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ORGANO DEL PARTITO COMUNI5T/ ITALIANO 


KV in pieno svolgimento ^lle Terme di Caracalla il festivri 
nazionale delle donne. La.manifestazionè-ba 'avido'inizio 
. vetiei^ aera con' lo spettacolo Eidipo- Tiranno di 'Sirfoclo 
• con la wgia di Benno Besson- nella traduzione di .Edoardo 
Sanguineti che ha avuto un grande succèsso. .Un folto pub¬ 
blico ha assistito ieri pomeriggio ad un dibattito ■interna¬ 
zionale (pre^nté'anche NiWe Jotti), sul tema: g'La'Ogce 
■è donna ». Moltissima gente ha - invaso .i vari atands,-.]^. 
siiti ed organizzati'dalle compagne e. dai cpm^gni dello 
t 'sezioni.romane;e deUa'provincia è ha animato i vàri*spet^ 
tàcoli dì musica e di teatro. . • ■ r A' PAGINA• 1 
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iòdi sopravvivono al boicottaggio 


1 


I 


Tra la folla dello stadio « Lenin » un « kolossal » di colori, 
musiche, danze è stata la cornice alla vittoria dello sport 



MOSCA Un momentó della cerimonia fnaugurale-deì giochi olimpici 


, ;t ^ ^ - r,■:■; . V Dalla- nostra n^àzióiie ■ ' . • ■ - _ r‘-, ■ .'. ì 

MÓSCA — VOIimpIade ha vinto. Jn un trionfo< di c^ori tré, i| rimbombo dell^-fanfare, le 
bondìtre dol -mondo si séno ritrovato unite nello -stèdiè • sugli spalti. L'ombro; «MI boicéNa#*: 
giù„*^atofo coperto dàlia; luci di una Mese» sgàrgi'aÀtO r mentre nolto grodinafb-d^ Lanfn » - uit. 
gn^ipo .di turisti làroéricani .sòUèvàvà Unà bindierà à gteÙè 0 

riapc^a, alcuni itàììàni alzavano il tricolore.'B c^mà deUa ;fi^.M' ctinvolte tutti «TùtÌè. 'iE*< 
stata ’-.la’ più spettacolare déllè Olimpiadi moderne. Un’prganió^ooe fantastica dotata' delle; 
-■.M-ijr'' “v'.^ ^ \.teenfche; più’àvaiizate'(taW-; 


se 


; .Si è inaui^rata solen-. 
I nèmente a Mosca la X^. 

'Olìn^iade dei tcnopi mo- 
i Mai un. sù^le e*. 

; vmtb ^KKtiyp fa più con-. 

' trattato éi; trasfonnatp, ; 

quasi, -in ’ una ' prova di 
; fora r U» le grandi' pò- 
. .tenie che ai^ «m^dwio 
I il domintó dèrmòndcK È’ 
ir stato un grande ed inu- 
V tìle errorel lÀ partecipa- > 
i zione dèlie àtlefe e’ de- 
i ' gli atleti' dj .89 paesi'di 
: tutti i cmitihenti consen¬ 
te di affermare chè ì’àc- 
i .'canita offensiv'a di boi- 
r cottaggip lanciata dal pre¬ 
sidente degli Stali - Uniti 
' è ^taqziàlnipnté fallita, 
ì • .yiniziàtiva di' Carter 
' - è 'apparsa trpppo strU- 
: nientaie; Egli non ha sol- 
; tante '’ spttpvalutato la 

■ fera dì una tradizione 
inìilènajrìa (là prima ‘ 0- 

!. liinpiade ebbe luogo nel 
‘ r 776 avanti' Cristo, esatta- 
: 'nente 2.756 anni, fa) ma 
k non ha capito ebe il mon- 
t. do è cambiato, che il bt- 
I : poianCTO è'in crisi, che 
f nuove : realtà politiche, 

: . nuove . coiTenti ideali, 

-. nuove aggregazioni di m- 
teressi si espandono e vo- 
: - glioDo péaan. Pctcìò è 
fallito robiettivo di far 
f disertare le Olimpiadi 

- ■ alla.'-..maggioranza delle 
( haiteni aderenti al CHO 
i (Comitato Intemaùonàle 

- OlimiMCO). e di .ridurre 
i giochi del 1980 a una 

' specie, di < spartachiade > 
di Ifl-iS nazioni: i paesi 
< sociàlisU, insonuna, e ^ 

■ qualche contorno. Sarèb- 
ì he stata la fine delle O- 

limpiadi e di tutte le 
i grandi competìaoni ìn- 
’ temarionali, la frantuma- 
’ zione di un pacifico in- . 
1 contro uAìverÙMe in tante 
Ì..eontrapposte competizioni 
C di » hloochi > o di aree e, 
nM'iinmsdiato, un nuovo 
i' co^ alla distensione e 
‘ un itffravamenio > delle 
T tensiom e dei contrasU 
t. intemazionalL Ecco k 
‘ ragione vera, profonda, 

| . per cui è importjmtó ed 
/ è positivo un simile fal- 

- Umento. 

f V A Mosca SONO presenti 
I la ' sdiiaocMNte maggio- 
-r ranza dei pa es i aderenti 
' al CTO, paesi delle più 
' divene aiee ed alleanac 
i • con i più vari orioNta- : 


: menti, istituziom politi-' 

: Che e regimi sociali: dal- ; 
l’Australia alllrlanda, dal 
. Congo e dall’Angela al. 
Messico, e aDa Nuova Ze¬ 
landa, dal Brasile e-.dal - 
Venezuela alla Oanimmrca . 
e allo Zambia, dal Perù . 
al Centro Africa e. all’ . 
India. ■ ^ 

Ma la vicenda inù sir - 
gnifieativà^è qu^la dell’. 
Europa' occidentale che, ’ 
fatta eccezione ! per ; la 
Repubblica Fedente Te- -' 
desca, è p^resrate con tut¬ 
te te nazioni più impor- > 
tanti: ~ Gran Bretagna, 
Francia, Italia, Grecia, • 
~ Olanda, Jugoslavia, Irlan-' ' 
da, Spagna,' Portogallo, 
Svizzera. Si ricorderà che 
róffeosiva per il boicot¬ 
taggio fu lanciata in oc- /. 
casione di una -riunione . 
della NATO, può sem- : 
bràre una beffa ma sta 
di fatto che tutte te na- 
rioni della NATO, escili- : 
se Germania occidentale r- ; 
e Norv^i^ partecipano 
alte Olimpiadi di Mosca. 

E* chiaro, quindi, che l’a- 
pert^ dei giodii e l’ 
ampiez» della partecipa- ^ 
zione sègouio un suoces- ' 
so importante delle for¬ 
ze che' vc^lioao raante- 
nere il dialogo, far rì- 
pmdere il processo di ; 
distenskme e die, per 
ques^ ■ si sono bàttale 
per impedire la fine di 
quel grande pacìfico in¬ 
cóntro che sono te Olim¬ 
pici. • - . - 

Si è detto che la scon¬ 
fitta del boicottante è 
stata una • vittoria dd- 
lo sport sulla pditica » 
ma a questa storia dello 
sport che sarebbe «utra- 
neo e non avre b be niente 
a che fare con hi poli- 
tica non crede ormai nes¬ 
suno; non oi -credeva - 
neanche il bsroiie Pierre 
de Cteubertki, òhe nel 
1896 scriveva: • Oggi, 
come un tempo, razhme 
dello sport può es ser e n- 
tite o dannosa s econdo fl 
partito che se ne vorrà 
trarre e secondo la dire¬ 
ttene verso coi lo si indi- 
rizierà. Lo sport può. 
mettere in gioco , le pes- 


Ignazie firastu 

(Segue in ultime) 


^ioni elettronici svettavano sul; 
-« Lenin > riproduceDdo^imma-' 
/gini'ty;:sistemi^racho-tv. col-; 
• legati a satelliti . lancùivenoi 

- iminaftini e sèririzi'Del'maridD; { 
dal cosmo è - ghmto il -iaìiulta ; 
degli astronauti Popòv- e'Bhi- ; 
min in: volo da ' oltre cento ’ 

: ^omi). ha drcondato sin- ^ ; 
(ùimo - moménto la macchina i 
; oUmpiia oobqùistando anche i i 
più scettid. (tesi a poco a pi^ ! 
cò - ratmosfera ; è andata 'ri -1 
scaldandosi 'in imycrescendò ; 
di entusiasmo, cancellane 1^ : 
aimrenrioni della vigilia.- Ben i 
oliata e rodate, già e .àèt^- 
mane la ^ maceina òlìmplca ; 
ha dimostrato die lo sport’ha ; 
. saputo eliminare bàrrierè ' e : 
venti deìlA guerra freMà- Un i 
buon ségno, una speranza. - | 

Cos questo clima olimpico i 
di Mosca — nonostante il tem- i 
pò velato e una tempéràtin j 
sui'17-gràdi — è riuscito!* ! 
‘prèvdére. J 

Ma ^veniamo alla cronaca 
della gìómata: andiamo verso | 
. lo stadio. ^ sono! appcni^ ,te 
'.due dei pomerig^ ---. pas¬ 
sando, 'dalla-vìa Gotta j. tra 
' un’ala dì Tèlia. die si ingro^ 
.sa a poco à poco. C’è un ser- i 
vizip di vìgOan^ -lod 

strettó. i càpeiii manchi^ dei 
’polizkitti si mischiano à quel¬ 
li grigi dei soldati. Ci sono 
àpebe gimranì ;atlcti die pra- 
tiCainentè occupano Tintee 
.centro., Kcooci ; piazza 

del. Maneggio, poi verso la 
via Kropottan e quindi verso 
la prospettiva dd Komsomal. 
Lo scenario è sfaviUante no- 
noaUnte il rido grigio, un po' 
cupo. Ma i colori stanno vin¬ 
cendo. Siamo aOo staiSo Le¬ 
nin, nefl’immensa zona deno- 

- minata « Lasgnftì >, 3 cen¬ 
tro ideate dello sport della, ca¬ 
pitate. 7 

Si entra ' nello stadio «tè- 
nin » e già la folla è su^ 
spaKi. La coreognfia. per 
ora. è ridotte al mìnìnio. Sui 
pendoni non ci sono (e non 
d saranno) le bandiere: non 
c'è nessun simbolo trionfalisti¬ 
co che esalti l’URSS. Svetta¬ 
no' sdo le tre pàn^ dìmpì- 
che in latino: « Citiùs, althis, 
forthtt ». Per il resto Àie sim¬ 
boli in rosso di qoe^ GìocIb. 

La gente .ooinincia ad aftlui- 
re: saranno in più (fi centomi¬ 
la a p r e nder posto ncOe gra¬ 
dinate. Da^ ahopr.rlànti mu¬ 
siche (bastate. 'C è una ca- 
fibratm , eocezioBale jncnlze 
la scena dd «Lmta» si fa 
sem pr e più colorate. Il kolos¬ 
sal al quale Nlan à ssi de n d o 
è torse uno dei più e 

vistosi dei nostri anni.. 

ìoteiila sugli ogaiìtì i tari- 
afa* ed i fatasi oemincinne a 
correggRe i «dtfslti» abbfi- 
gàtori della' soetM^fia. Nm 
ci-seno le baniliere nci'ptn- 


operaia hanno imposto il ritiro del decre 


ovèrho e costretto 




restìtuiré subito le trotleiiliti 


l commisti dicono no e frmddnò^^^k^^^^ nm^sdM 


Il decreto sostituito con un disegno di legge - L’incontro con i sindacati - Grave marchingegno per consèryare IL 
prelievo - Minacciato un altro decreto entro novembre - Inammissibile imporre al Parlamento tempi preordinai 


’ La decisione del governo di 
non insisiere . sulla conver¬ 
sione in legge'.del decreto 
’ sili « fondo di solidarietà » se¬ 
gna un primo, indubbio .siic- 
, cesso 'della pressipne ebe noi 
comunisti àbbiàmó esercitato 
in lutti i giorni passati, • del- 
le'richiestè cbé sono s'àlite, ih 
alcuni cèsi con grande impe¬ 
lo, dalle fabbriche, J da 
; degli operài;è dei lavorÉtori, 
'e; che sono state, fatte -pro¬ 
prie, negli. ulliiiii'giorni, dal¬ 
l’insième del movimento sin¬ 
dacale. Si evita-co.sì per l’im- 
mediàto uno scontrb\ parla- 
- nientare che sarebbe, potato 
'divéhtàrè assai àspfo,''e che 
in ogni caso non poteva por- 
;..tare all’approvasiooe .del de? 

creto-governativo. . 

. , In. effetti,^ per quel^che ri- 
< gnaHa q'ues.lo d«c^tq,;fi'6»i^ 
’ tavà di una decisione inlia- 

* sia (nn prelievo fortoso, sia 
. purè.>imlto^TorM di prestito, 
'^àilà, : baste - pa^a,y «énu -ebe 

. •vénissér0*:iiidicàil;;edni ehia- 
' 'réuà e con' ìnd^èniabili' ga- 

• ranéie, gli'obiettivi e gli sco- 


TI nòstro 


serietà e serenità, il.dibattito 
sulla possibile istituaione • di 
un fondo;; £ .bastano qiieslé 
semplici : cònBidéràaionì ' per 
misuràré ' il ' ruolo decisivo e 
còstnìttivo^ che ha ’ avnto ;^la 
férma oppòsiaione'dèi PCI. 

;■ La 'decisione del ^ governò 
non risponde, in èffet'ti. .àlìa 
esigenaà di un simile dibat- 
. litò. . Ancora uiià vòlià, ' dòb- 
bìanio' costàiafè uhà' 'désòlàn- 
te (^onfàsione e cont'raddìttp- 
rietà dégli -atti governativi ed 
una complessiva, incapacità a 


una : dècisionè ' infelice . che- 
certo non ' facilita quel - con¬ 
fronto' sereno ed approfondi¬ 
to, neh Parlamentò o'nel Pae¬ 
se, :cbc anche noi vogliamo.'. 
Non si sfnggé all’impréssiòne;^ 
chè tutto procede,; in '‘campo 
governativo, sotto il ' segno 
dèlia impròvvisaBione; 'dèlia 
fu'rbiaia, ' delUj piccola .' nià- 
nòvrà; ^ , -m'' ; 

; Assamehemo,'’ nei - prossimi 
giorni, lè [iniàialive ■ oppòftu- 
nie per èvit^^hé' i'iéyoratorf 
paghino per ' un decreto che 


governare. .Non si - annullano —.dovrà- decadere,-o.. per; aasi- 
gli effetti finanaiari di quel- curare, in ahiraa analisi, nn 
ió che oggi .tutti riconoscono ...prontovrimbono deiaoldi ver- 
TOmè'nn. erróre ; e ;gU\'(>pwaì ; '.i-'-''.'.' 


e. i lavoratori dovrebbero pa- . Per quante riguarda'il a fon- 


garè,;ne'i -mési di luglio è' agè-' ' do > ' discnterèmo con serietà 


sto, per nn decreto govematU 
;vo-'che' si .riconosce.ysbagliàto 


è^ da ' far. dècade’re. "Èl nn’àii- - 
;''snrdìta: '‘che, in .nn cèrto ten* 


so, conferma ed aggrava l’er- 


a s«nMr fare opposiiiont : di 
principiò. AvasuMurenio .le no¬ 
stre’pcopMtè,; è>Ié;niètÌerano. 
in ' discnsàioìM ' nèlte ' fabbri¬ 
che, nel '.Paese, nel Parla.;, 
mento. Non fatètiio oatacole 


. - qéllà! : i[àn3o sari lo. àtessoirde 

^to éiidaya éìncènatóf'^pròprìé érété che.sì. vuole, far', 
.L'i^.ÌPèteè portàriteVMittii e)ta|;'^res .^«eèlie -qnmMÌ\«i.'ai 


aentè: andio. aé il . « 
BMnto,'. iai':aHìtecià- .àed 


cala, tempi prèdeterminali.. 

. Rcsta^aperta, per ì prossimi 
’ giorni, .la battaglia parlamen¬ 
tare sui. due decreti che-sono 

- riinasti in/piedi, e sui -quali: 

. ribadiamo, nel complesso, un 

• giuÀàió negativo. La .condar- 
; remo-con foraa^ per- modifi-, 

- Carli. Questo-vale sia pernii 

! decretò fiscale (dove ei bai-. 
Ierenàò :-.per introdurre-chiari; 
elementi, di ^ ginstiaia sociale: 
innanzitutto con la revisione; 
delle’ aliquoie^ delTlRPEF). ; 
sìa per l’altro decreto cbe,'Con: 
V i:Suoi'S0 e.più; articoli,' e con 
la confusióne che. in ;eBso si _ 
fa fra le questióni più-dispa- 

- rate (alcune delle quali non ' 

: possono essere definite - per ; 
déereto),, è un altro esempio ' 
À'incapacità o almeno di un 
. inòdo profondamente: sbaglia- ' 

! lo di goyèit»rè^':7'.;’V*..>*^i;r; 

■ Gonlinneréinò là-nò'strà cani-" 
i psgna di massa sui problemi 
! più generali. : di politica • eco- 
; nomka, che abbiamo . indica-. 
I to nella . nostra mozioiie Jn 
; ^ Parlamento,: nella- èonsipèvo- 
! leata che ' andiamo incontro 
’ ad. un anìnnno difficile ed ' 
: aépro 'lkr'reeqnomià è -là iq? 

. per gli’'opèrtii'^e‘T .1éTbtàier*.'' 


ROMA' — n governo è stato ! 
costretto a fare . marcia, .in¬ 
dietro' sul decreto ^per 'il 
siddetto. fondo di solidarietà, 
n provvedimento verrà riti-. 

' rato — o per. .usare l’ambigua 
formula ministìèriide! non 'sa¬ 
rà po^te all’approvarioàe 
dei Parlamento — e iàl! suo 
posto sarà p^és^teto. un (li- 
segi^. di leggè; ; jC^lè tuttavia 
ne riprodurrà : riòtero dìàpo^ 
sitivo. ^ EV Urta vittoria; della 
mobilitazióne .dèi! iaVpratorì 
è - dell'opposiriobe dq! ; PCI 
che raccoglte lUMihe le'fòrti 
risèrve . espresse -alllintèfno 
del mqrimehto simìaciale; sul 
ricorso' al déereto in una -mà- 
terià ÒÓM delicate. V - 
. 11 goyom, battuto .Diri ,Pae¬ 
se, tnima ancóra (be< in Par- 
lainéntó, aveva tentetq_ À., 
• carpue ài Vindàcato la’ dóper- 
tùra politica per una toial- 
<tes&a .ritirate'..std decrelte.-: 
Har óùbito, invéce,'uh' nuòvo 
smacco. • — > -- :- 

. .yen^dl mattina,, infatti, 
;;eohvoòati a pàtezzo Ch^ i. 
.dirigènti della 
; C:^. Cysl, Uil .ai-.sóhó sentiti 
chiédèrè dal presidente del 
Consigliò un sostanziale ' ayal- ; 
lo alla .dèci^mie (.(aasuNta; ; 


Dichiaràziolié 
di Lorna 


; :‘I1 cpmpà^o^'Lùcianò'La] 
ha -rUasì^to àU’Untiò! la; i 
gtiehte Idichiaraziònè: ' 

; n mulfàto .à i 

pprtónfe : pCT k-èoite, TÒ&kf 
prima ' di' tutto.- . fà 

fermàta; ài . coj 

tuiré ìì fóndo di sòlidcn^ 
I il ,vù)vÌnumto a 

tdfidrnéniè, pìtó ;«tHlttp}M 
più lil^mnenié .« , co* , i 
'peg fid^ U’^bóttità àèmoerc 
■ co nelte assemblee, dei 1» 
rotori dei deìoffotu Qim 
dibattito era ’ cMoramm 
bloccp^ dal: déereto rito * 
pe^èà èi .■■■teSére ; eonta di 
-volantà . dei: iovpratcm:^m$ 
dèstinazUme ■ dei fpttdi. t r i 
[(Nvytplessi : problenMj 

;cht 

tigni óósó nostfoita vdòQàoài 
xw^‘ di qtteàtàk ùiiàÀitfaw 
Fin dal^ primo ifaóinei 
: rnéi'tìibiamo meistìto, ém: 


ÌSfcS; C^GTi^ Chìarmi^l 


i<iuè ìnyuifitÀNf: .(^iiiduó ìri ùitimà pódii 

. -,: j. t f ^ C 'p^ : J | j f jy ■ - r '* • ; 


il rinnovamanto déllò Statò 
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Demòcratia^doiie, rapporto con là^sociétà ed effìciéiua: gli as^ 

tapiri-Lélimltaziom aUeHbertàpòlitiche e ^daci^rrócliiarazionedi Spagnòli 


Spttoscriiaone: 
k snpérati 
1 4 miliardi ^ 


ROMA — Largamente su¬ 
perati. i 4 miliardi per la 
siittoacristeoe della stam-. 
pà comunista. A neppure, 
un mesé dal lanciò delÀi 
' campagna' aono ■ giantè al- 
. la amministriuioaé dM 
PCI esattamente 4 miliar¬ 
di an ndUoai '38 mila 205 
lire. In una settimana è 
stato ìmooòltp un óBOiar- 
do.. L'ohiésfavo idù fnane- 
diatò è qtiRlo tft ragglan- 
gere I 0 mfliardi per fl 
0 agosto,, eterno della pri¬ 
ma tappa per 1.15 mlliar- 
dL Fra I dati di questa 
settimana sidonno fi TSè* 
di Bobano e i rindUti di 
Lecco. Viareggio, Sondrio, 
Crenona. Firenze. - • > 


ROMA — La riforma-di. prti' 
zte dfyente mia. realtà.' H 
progetto di legge, che pmsa 
ora ài Senato, è stato appro¬ 
vato veperdi sera - dalla-Ca- 
Taerà, a . grande maggioranza, 
a concliùiooe (fa' un lungo èd 
a Volte ' aspro òonfronCe in 
aula; durato beo sei settiou- 
ne. 1^^ voti ' favorevoli. aonò 
stati 395; i contrari Cè. 
stato srio un astenico: lin- 
(fipehd e n te (fi sinistra'Rodó- 
tà. Haimo- votela à favore, 
sia pure con mo tiva zioni di¬ 
verse. còdMinisti. sociàlistì, 
democririìaDi. ^ repubblicani,' 
sedaldcaioondici e vliberalt 
.(tentrati con motivariooi ^ di' 
vèrse missini, radicali • 
Pdup. cui vanno aggiunti una 
vcntùia di <raiichi tirateri». 
con tutia ; probabilità - appNF- 
tenèntì alla destra de. ; 

La riforma vwate a Monte-. 
eìtorio, sonostenfe. alcuni seri 


Imiitiin particolaró per 
quanto riguarda i diritti jiplt- 
tid e te.libèrte rindacali pv 
ì poliziotti, ' che- sarànoo mo¬ 
tivo di fin nuovo confronto al 
Senato rapprèseitta, (come 
tu sottriineato : R 'càÉDp^^ 
SpàgMdi, del : cid discórso, 
pubbltehiamo a parte àteubi 
stralci motivando 3 voto fa¬ 
vorevole del PCD la prima 
conctasioae ’ positiva una 
battagfià hmga è tfffkile, che 
ha. impegnato" 3; parhumote. 
per due legialafaBie, .le . forse 
desNòcnrticfae, ^ 3 movimento 
dei poiiiiptti che - si ; acino 
'bafttoti per anni, con- grande 
formella e coraggio, sostenu¬ 
ti dalla Fedetsiiaoe uBòterìa, 
per mia polizia eflidente c 
moderna, pta tegate alla aio- 
cjeià c (fuiiidì m grado di. 
meglio d if endei e Ja libertà e 
la skaiiezsa dei cìttediin dal- 
Tatteoco terrorìatioa eversivo i 


• dalla diiagHite crìminalità. 
Si spiega dun<itte i 'coà- 
tbiùi rin^ le resistenze, le 
divisiopi apparse nella mag? 
gìorànza di governo, te ma¬ 
novre che le forze (zntrarte. 
alla .rifomia — dàUa - buri»- 
inozia nteàstcrìalc c! prefetti¬ 
zia.: alla destra de, ai fascisti 
— hàhnò. (xrcato e (xrri^ 
làhno àncora di frappórrè. 

' Prima' dì ' giung e ì e ,al; voto 
suU'insieiiie del dis^nó di 
legger di riforma, dera stato. 
Un aspra sco n tro so un arti¬ 
colo agiÀàitivo sin Affati piH 
litici, proposto (hdla mag^o- 
ranza e dal gìnjenip- Con 
queóto àlrtiòolo. òe^ stia ae- 
obnda atesòrav sì ^ stobOìsee 
che poliziotti e carabìoieK 
non po trann o ; is c ri ver ai ai 
partiti politici, ofmo m che 

^SGrgio; PardUra 

(Segue in iHtìma pagina) 



Chiuso il penfomento. 


portiti a sindoccrti, coccio spiototo di laodois damoc i otici 


Carlo It nd B W i 

(SeQoa in ultittNi Maini) 






























































ndttoHiUe m pietw svolgimento^^^ 




. ROMA. n biglietto di pre- m m ’ 

eetdazione .è subito coràg- ■ ■B 

gÌMo.,Ed 11 messaggio, sevo~ ■ MI 

glìamo, capovolto rispetto IM^^IIw 

olla tradizione femminista, 
non gli anatemi astratti suU : 
l attuale, ingiusta, < divisione 
di ruoli e-di-funzioni tra uo¬ 
mo e donna, ma un*ànaìisi 
raffinata proprio sul passag¬ 
gio da una società matrilinea¬ 
re ad un’alfra patriarcale e ani a trt^nit^ fin 

divisa in trassi. Un invito. **** 

dunme, p^ese. ajompere po Tiranno dì Sc 
schemi culturali obsoleti e, 
conte si dice, a -riazzerare 
gli strumenti dHhterpretazio- ^ 
ne delld realtà. ' • ^ ; 

Cercare di capire, insom- ' 
ma, su quali grandiosi fatti 
storici, politici e anche psi¬ 
cològici, si fonda (d quan- 
tó meno si è fondata) la di- > 
slocazione della donna nella 1 
stòria. -■ Il risultato è stato \ 
questo: entusiasmo (e forse, 
soprattutto, da parte del ver¬ 
sante,più QìSinistra del irto- , 
vimerito ^lle donne) per lo 
spettacolò, '. E se di '< scom- U 
messa > culturale si tratta¬ 
va, le donne comuniste l’han¬ 
no vinta. A vedere, ràltjra se- r 
ra. allo stadio delle TermeV^ 
di Caracolla il dramma di Só- ' 
fode su Edipo Tiranno, ri¬ 
visitato da Benno Besson nel- •, 
la traduzione dì Edoardo ' 

Saguineti, ■ pidv>presflTifato 
una ventina di giorni fa a 
Spoleto, c’erano, infatti più 
di duemila persone. Un ài- ‘ ■ * • 

tro migliaio, però, s’è dova- g pgf tutto ieri. E da qui fi- 

to riversare per i meandri no al 27 quando Enrico Ber- 

deljestival per mancanza dt Unguer lo concluderà, i suo- 
. , uU le presènze, i giochi, lo 

Quasi in - sordina, senza ‘ impegno , di donne, uomini, 
troppa ■ pubblicità, - la festa : , bambini • animeranno sènza 
nazipnale delle dònne è par- " sòsta la grande < città det¬ 
tila cosL Anzi le compagne' ' le donne» allestita lungo le 
erano.fin troppo preoccupate [ Terme di Caracolla. 

‘ per l’esordio. «Tro le ferie il festival vero, e pròprio 
che hanno cominciaiò a spo- è èntràtó nel vivo ieri po- 

_ _ 1 _ ^ à % ' m* “ ^ 


■ V» ■ -.V.l’i/, .- ^ t 


Nèlla >«Città délledànne> 


ra 


ve l'è j^ito peri ^ 

Tanta gente fin dairapertura di venerdì sera — Grande successo dell*Edi¬ 
po Tiranno di Sofocle con la regia di Besson — Dibattito con Nildé Jotti 





■ polare la città — dicevano meriggio quando la compa- 

— e Vestale culturale roma- gna Nilde Jotti, presidente 

na che impazza sarà diffi- della Camera, ha fatto il suo 

die pàrtire bene». Adesso, 'ingresso assieme a Begona 
. invece, è fin troppo facile ‘ San José, spagnola. Heidi 
fare, una previswne: questo ' ' Wieczcovek Zeul. tedesca dei- 
festival deborderà di gente l’Ovest, Slavoika Jankòvic, 

fino alla fine. E* già sue-: jugoslava ' e Dina Mendma, 
cesso l’altra sera, appunto, talvadoregna e Bianca Brac¬ 


ci Torsi nello t Spazio incon¬ 
tro » per discutere, con ’ un 
largo pubblico, del tema * La 
pace è donna ». ma la mac¬ 
china della festa erd in mò¬ 
to già da diverso tempo. Co- ' 
me poteva ' èssere diversa- • 
mente, d’altra parte, ' per 
coordinare gli oltre duemila 
fra com^gni ■ e compagne 
delle sezioni romane e del- ' 


immediatamente, è ‘ la fesfa'l '^ un’occhiata per esempio, al 
€ delle » donne. Tutto pària ’ programma di oggi e di do- 
al femminile. Dalla bellissi-'r mani per capire. Si parte 
ma móstra dèlie 24 pittrici nel pomeriggio con il dibat- 
agli stands nati insieme dalla j tito con ia stampa estera su: 
nuova soggettività femmini- ■■ < Che scrivete di noi? » con 
le e dalla antica collocazione Marcella Ferrara e Miriam 


della donna sul mercato del 
lavoro. Cosi accanto alla mo¬ 
stra sulle tessitrici ci sono 
gli spazi, organizzati e ge¬ 


la provincia che, di fatto, si' stili direttamente dalle com- 
sono trasferiti stabiltnente a ■ pagne romane, sull’erboriste- 


Caracalla? •■■■- ' ' 

fi risultato di questo lavo- - 


ria. sugli indumenti usati, 
sugli € sfizi e sfizietti », sul- 


ro non è riassumibile, come la grafica d’arte, insomma, 
forse poteva essere per le * l’impronta è donna. Non so- 


i precedenti esperienze. ' nella 
! formula: un festival è per » 
' le donne. Qui, ci si accorge 


lo, naturalmente, per gli spa¬ 
zi del festival ma per i suoi 
stessi contenuti. Basta dare 


Mafai, per continuare nella 
serata con lo spettacolo della 
cantautrice Gianna Nannini, 
la-proiezione del film di Go-. 
fella ,i La merlettaia ») 
e le poesie ; delle donne 
lette dalle donne. Per non 
dire di domani quando ;■ ci 
sarà s in ..mattinata U con¬ 
vegno nazionale su c Donne 
negli anni 80: riflusso o no?» 
e poi un dibattito nel pome¬ 
riggio (assai atteso) su «Par- 


tiamo d’amore» con France¬ 
sco Alberoni e altri..k-ì 
v' JS còsi via fino allò'chiù- :ù 
sura. Ma ce aè per tutti. Per ■ 
i bambini iq primo luogo. 
Ogni pomeHggio al Villaggi 
dei ragazzi ci sono program¬ 
mile spettaceli di àgpi iivó^ , 
Eppqi pef 'i romani, \pef 'l(V. 'i 
gente comune, che viale ^ u jA; 
scire una sera «e sfar hetieP^ 
l tantissimi ristoranti, gesti¬ 
ti dalle sezioni del Tiburti- ^ 
no, della Litoranea, della Tu- 
scolaiìa, di Monte Mario la 
altra sera • erano siali, presi • 
letteralmente > d’ossalló dai . 
romani che per 'cinquemila 
lire non solo potevano cena¬ 
re (bene) all’aperto, ma.sen¬ 
tirsi gratuitamente vecchie; e 
nuove canzoni suonate da una 
véra orchestrai ■ > :i . 

■Una festa liion-stop dun¬ 
que.: Per le dònne ma anche 
per i loro figli e mariti, per 
i loro fidanzati, per tutti. E 
lungo il grande viale .di Ca- 
i racalla che divide il festival. 

^ granài striscioni ricordano le ; 
vittorie ottenute in questi ul- . 
timi dieci anni dal movimén¬ 
to dellerdònne e dalla clas¬ 
se operaia i > divorzio, abor- . 
to, parità nel lavoro, nuovo 
diritto di famiglia. Poche 
parole, per ricordare a tut¬ 
ti che la « dimensione donna > 
ogg^ cammina sii gambe dav¬ 
vero lunghe. 

E i compagni? Chi in fe-■ 
rie. chi in riposo, chi do¬ 
po il lavoro stanno dando al¬ 
le donne un contributo ecce- < 
zionale. € Guarda noi — di- r 
ce Mafùo della sezione di Ca- 
salbertorie — delle zòne ope¬ 
raie. Pròprio oggi pòmérig- 
gio abbiamo^ fatto assemblee 
nelle maggióri fàbbrichè con¬ 
tro i decreti economici del 
governo e la scarcerazione ■ 
di Reder. Le votazioni sono 
state quasi all’unanimità ed ' 
abbiamo invitato poi tutti i 
lavoratori a ventre òlla fe-ìia 
delle donne. E noi comunU 
sii eccoci qua a fare da ca- . 
merieri ». •'■■. \ ' 

^ Mauro Montali • 




s, » f ; 'i 


Riconfermoto un impegno unitario che duro do 30 anni 


Accordo tra PCI e PSI 
per la Rc^ 


A colloquio coli il compagno Napoleone ' Colajonni 


, ■ ■ 




Definito il programma, iiltime trattativ^^^er la gitiMà 
Nessuna pregiudiziale dalla diversa collocazione politica 


X’annuncio di La Malfa al Senato sul « ritiro » dello 0,50 
Daldomani l’esame degli ^articoli - ; n fisco :e la spesa 


FIRENZE — In Toscana è 
fatta. Le delegazioni dd PCI 
e del PSI tianno defìnìtò una 
ipotesi di accordo sul pro¬ 
gramma e sull’assetto della ; 
giunta toscana alla cui ^da 
dovrebbe essere riconfermato 
il socialista Màido Leone, con 
alla ■ vicepresìdenza il comu¬ 
nista Gianfranco BartolmL 
L’ip|ptesì è ora' al. giudizio 
degi-organi dirigenti dei due 
partifii' - ^ .]v;' 

Cómmehtàndo l’accordo, 2 
compaio" Giulio Qu«^ini, 
se^etarìò règionale del PQ. 
ne ha rilevato il grande e 
positivo .rignificato per più 
motim. iì primo dèi (piali di 
carattère nazionale. ' . 

•diia una delle grandi rè^onì 
italiane —f ha detto —viéne^ 
un segnale chiarì) ebe è pos¬ 
sibile prosegume la collabo- 
razionè nri governi locali fra ' 
axnimisti e socialisti, mentre 
pannane una differente cól-, 
locaàcine ed anche una po¬ 
lemica-politica rispetto al 
governo narionale». - 
L'accordo è frutto di una 
trattativa Tassai intensa e 
appr(^ondìta. Le due delega¬ 
zioni ; sono andate a fonilo 
nella definizione de^ indi¬ 
rizzi progranonaticì e degli 
sttxnnéMT operiitivi so cui 
(lervtà fondarsi Faziofiè di go¬ 
verno 'drf • pròàinii ^ cinque 
anni.- J[#nrgeqza e. la novità 
d3lè''qùÉsti«ri poste alla so- 
cié$à toscana dalla pavé crisi 
interiià. èd ’iiitemàzionale. ha 
consentito di ddineare vie e 
toruridni'nuoTO di intcrvehtò." 
pta nel (piadro'di una conti- 


;nuità con le ;^lte.. ed i risul¬ 
tati ^positivi - dellé* trascorse 
legisiatùre. ?" ‘ ' ‘T ' ' 

L’accordo è stato approvato 
dal 'direttivo," regionale del 
PSI (2 direttivo del PCI si 
riunisce <]uesta sera ' tardi, ^ 
mentre , 2 conùtato regionale 
è fissato per immani matti¬ 
na) die in una nota esprime 
piena soddisfazione per un 
- risultato die coi^ponfe :alle 
«ridtieste àvaiiute dai; socia¬ 
listi in campagna elettorale>.. 
• La trattativa regionale, an¬ 
che' se ha T ilovuto • eritare 
scogli improvvisamente affio¬ 
rati, ha avip) una navigazio¬ 
ne abbastanza rapida e tràn- 
quOIà. ’’ Dopo una riunione 
preliminare per fissare - la 
scaletta dégli 'argomenti sul' 
tappeto, le delegazioni in due ' 
rrànioni-fiume hanno messo a 
punto nei dettagli fl docu¬ 
mento programmatico che 
sottolinea innanzitutto ccime 
la riconfenna della ^Ita u- 
nitaria (ii governo a sinistra. ; 
rai^esenti oggi la garanzia 
più certa per assicurare alla 
Toscana un avvenire di svi¬ 
luppo sulla base del lavoro 
compiuto nelle prime due le¬ 
gislature. . 

, Una - scelta unitaria a si-, 
nistra che i due partiti « ri¬ 
propóngono, pur neUà diver¬ 
sa collocazione . parlamenta-, 
re», con una Giunta toscana 
che assicuri una proficua dia- 
l^ica ciin 2 governo nazio-' 
naie, tate da non porre prè- 
ghidiziahnente il sistema dd- 
le' àufonomiè' nè in conlrap- 
. posinone, ma neppure in una 


posizione acriticamente su¬ 
bordinata al governo centra- 
,le.. - 

L’accordo rappre^ta sen¬ 
z’altro -un segnale.'positivo 
anche per là trattativa ne2e 
diverse città, toscane, a co¬ 
minciate. da Firenze dove, è 
confamata- la > volontà ..déT- 
PCI. e di lìòostitoire 

la fnaggioranrà cB sinistra in; 
Palazzo Vecchio, r . 


Aborto: la 
■ Corte decide - " 
ad ottobre 

ROMA — S()lo ad ottóbre si 
conoscerà la sentenza della 
Corte costituztoiiale a propo¬ 
sito delle eccezioni soDevate 
sulla legge che disciplina l'in- 
terruzkine .volontaria della 
gravidanza. La Corto idovrà 
decidere sulla' costiturionali- 
tà in particolare di due arti¬ 
coli, U 4 e n li 


« 

I comizi del PCI 

~ OGGI ■' 

Natta: PonìkoMl 
CMavemonta: iMta; Oiitalliii: 
Lacca; OasaoKage lUariai (Farw' 
n); Vaatara: C r aaiaaa; faòrac- 
òoli: Prato fFiraaio); Gialia- 
ae Paictta: Portallo (Pariara): 
Liaa PìMi: Room (EUR); Mar¬ 
itali; Mitaao (Laataiala); Ma- 
eWab liapnmcta (Ptreaza). 

DOMANI - 

Coaaulla. PHa; Ot ìa raal n La- 
•a Oì Raramw (Ravanaa); Mar- 


ROMA H-' « fi: governo, presp^ 
dttò'^ ''dèlia òppò^zìoné porla- 
tnetrtorc, e in particolare del¬ 
le ragioni esposte dal grup¬ 
po \ coMuaisto. T non^ insisterà- 
perjbi^èonvétswne in).legge 
dèi'deìhéto né 302 é presen¬ 
terà un separato disegno ^ di 
legge >; .cqà , ministib del - 
òkR^TLoTMalfàtv ’ 
he^^)atfa'ha dato ii'àhnÙD-; 
cio^^ficiale al Salato del 
«ritiro» del droreto^che isti-; 
tuiva' la ; ta^ dello' OjSO sui 
salari e gli stipendù 
^■ Nella' stessa 'serata di ve- 
nercB le commissioni riunite 
Bilancio e FinaozerTesenro han¬ 
no concluso, con te repliche 
dei . relatori è dri mio^ri 
finanziari, 2 (libattito gehe^ 
rale. pa-domani si passa al- 
l’esàme (togli articoli e alla 
(bscussione , deg^i emenda¬ 
menti. : 

Sgombrato 2- campo dal 
(tocrcto sullo 0,50 per cento, 
restano le nonne (tributarie e 
dì spésa) contenute ne^ì al¬ 
tri duè prowediiDentL Che 
cosa '’avverrà nei prORsimi 
gterni? PCI e Sinistra indi- 
peiHtonte '— due defegiaioni' 
guidateda Chiaromonte è An-, 
(toriini si SODO incontrate ve-' 
nenfi ' — hanno ' anmmdato 
« àiut decìsa azwne » mi¬ 
gliorare i due (tocreti. 

H pùnto lo facciamo con 2 
compagno Napoleone Colajan- 
nì, vice presidente del grup¬ 
po comunista cK Palazzo Ma¬ 
dama. « n PCI — dice Co- 
lajanni — insisterà per ap¬ 
portare profónde mo^fiche ai 
due decreti ancora in piedi. 

. ■ -, 4 - .. :• 

, t , r . t,. , I J Lr i-’ -- - 



OGGI 


preferisco il! mìo ;e;,iiie ine> onoro 


„f?GREOIO signor P<»te- 
'bràccio („) E or» mi 
consenta di finire con una 
.'osaervatoane di oarattore. se 
penneUe, personale. Leg¬ 
gendo frequentomaite 1 
'sù<2 scritti ho' notato che 
lei è tra i cooranisti uno 
dd più intransigenti e or- 
todossi.'Lel non manca mai 
idi sostnere e difendere, 
eguali che siano, te pretese 
.delle maestranze, la lotto 
di classe è un suo cavallo 
di battaglia (e più dura è 
più le ptoce), non perde mai 
occasione per proclamare la 
sua fede mantista-tenlnista 
e i successi del suo partito 
letteralmente la esaltano. 
' Non è mancato, finora, che 
n '■. cosiddetto "culto della 
= pdraonalltà”. Quando ci fa 
fà'ààpere che anche questo 
; vano fà parte del suo ba¬ 
gàglio Ideale più presloao? 

m permetu di firmar- 
rei coir «tal noma i pmh tata. 


per ragioni strettamente 
professionali. MI creda Aldo 
Zami - Padova». 

Egregia Signore, non stia 
a perdere tempo a dóman- 
darsi e a domandarmU 
squando», perché io sono 
pronto ad accontentarla su¬ 
bito rispondendole che pro¬ 
fesso m pieno U « culto del¬ 
la personalità». Ciò non si¬ 
gnifica che anche una forte, 
fortissima (è nel caso a evi 
lei pensa, gigantesca) per¬ 
sonalità. non sia. tratta a 
commettere o a consentire 
crimini esecrabili, ai quali 
stento persino a credere. Ma 
questo non mi impedisce, né 
mi impedirà mai, di tenere 
I ia altissimo onore chi ha 
operato, anche incorrendo in 
gravissimi errori, a fini in¬ 
tesi alla redenzione degli op¬ 
pressi e alla toro eievaslonè 
umazta e etvUe. ' 

DM resto, se ho ben ca¬ 
pito, lei dove appartenere 


alla categoria dt coloro ai 
quali si potrebbero ripetere 
le parole di V.E. Orlando a 
Versailles: «Regarde qui 
parie ». La differenza tra voi 
e me è questa: che io nu¬ 
tro il culto della personali¬ 
tà per uomini che hanno sa¬ 
puto, sia pure ad ogni co¬ 
sto, salvare rivoluzioni desti¬ 
nate a cambiare da cosi a 
coti U genere asiaao (e lo 
hanno già cambiato e ancor 
più lo cambieranno): mentre 
voi professate U culto (fella 
personalità per gente che 
dovrebbe suscitare soltanto 
il vostro disprezao se, prima 
ancora che di loro, aveste 
rispetto dt voi stessL Iq. per 
stare agli ultimi nomi, ono¬ 
rò coloro che hanno conso¬ 
lidato te più grandi rtvotu- 
zioni della storia e sono mòr¬ 
ti poveri come er an o nati 
Voi onorate ano Sete che 
ha ridotto U rao popolo td-, 
la fama, tm'ràberle a mas¬ 


sacri, ed è scappato portan¬ 
dosi dietro tredieimUa mi- 
liardL Ma anche nei casi 
apparentemente più gentili, 
ehi sono i re e soprattutto 
le regine per la cui perso¬ 
nalità si nutre un culto àd- 
dirittura proverbiàlef Sotto 
impeecabm mmseataoni o ri¬ 
piananti gaudenti, sono 
donne brutte, sudate a de¬ 
vote, che ballilo g apato co¬ 
struirti Imperi s/ru tt a n éo 
schiavi e sftnerrdàU a cen¬ 
tinaia di nUgUaim per seco¬ 
li; e aneon oggi vivono ve¬ 
nerate, mentre, a causa (M- 
le loro huatfibfle fnfurtai- 
giu, miUoni di creature 
muoiono tuttora di sterM e 
di fame nel mondo. 

Ecco due m culti della per¬ 
sonalità»: il suo Io qzMlo 
dei suoi amièt) e il mio. Pre- 
ferisco a mio, e mi augure 
di professarlo con sempre 
maggiore fedeltà. 


Chiederemo, ! una ' Escussioni 
ó'fóhdo'^ camlÀorli' é ci scé 
Ttò moltissime cose da-modi¬ 
ficete», - -' ■? 'V- ; - 

k r In concreto? €^-,qr7nai rno-- 
é-[ r^pqàdé. 
Cólajahiif ^ per in^ficdréìa' 
curva delle alìquote fiscali. 
E’ -.qii^ta . una- richieda ..dei. 
àtndàca^'il lài.hapàpite fit^> 
"éiso é'i^ vòÙe preso M 
verno C^érdì ReVì^ìO lo 
ha cxnferinato in Sdiate azi- 
niàSciazKiò' ànché là'preseòta-. 
zione- di un. libro. bianco dii-; 
la ' rffiàìha ' sbùttùrate ' della'^ 
impoda sul reddito ed un . al¬ 
tro sull'imposiziime (togli ìnH 
mobUi - o.d.r.). Noi jnppia- 
mo che gli studi ilei mmiste- 
ro delle Finaw sono a buon 
pardo e che la vedontà del go- 
verno è di proporre le; modi¬ 
fiche aU’Irpef ruJJa legge fu 
rranzkerìa del . IMI. Onestò, 
però, significa che non ci so¬ 
no garanzie — come l’espe¬ 
rienza insegna — perché le 
misure, e ntrino in vigore a 
genntào. . Nulla impedisce, in- 
oece, : che si decida adesso 
senza caricare di chissà quali 
significati Toperazùme, ma 
dando la certezza oi laecra- 
toH cÀe verrà c ert ame n te sa- 
perata la situazione per la 
quale quando 0 rèddito no- 
minale aumenta del IO per 
cento le imposte registrano 
un incremento del 39 per 
cento». ' ' 

n gruppo comunista si bat¬ 
terà. inofere, per migliorare 
2 decreto die aumet^ — 
a ccorp an d o le aliqaote l'Iva 
e le imposte di fabbricazione. 
C’è poi l’àltro ■ provvedimen¬ 
to"— ben 57 articoli —• coò 2 
quale si prevede una ftscal»- 
zazione degli oneri sodali per 
LipO mHiardi in «di sei mesi 
e^tao liRSgo efenoo di spere. 
«Do questi due decreti — 
dice Colajannì — emerge con 
chiarezro che 0 senso deW 
inmemè deUa munv v r m del 


; ro ;se^t /p(^bltcp resfà' pra- 
tiemnènìi inéarìqto: ""poéo al 
drsopra del 40 mila mOiardi.) 
Nón-qmia, quindi, opsrazùint 
[ptuomeide:,contabili pos- 
sÒkpipèieòndeTè'ìà sostanza 
ééae^ cóseé l fàttbrt inflazio¬ 
nistici m questo coro poi 
quelli .di origine intana — 

nifaiti ». 

tM'è'.Tpdadhito iioboééìuR lim*' 
altria strada?' ; : 

€ Si bratta di vedere ~. ri- 
ÈpoodéV.Ctdàisatàì se in 
questa situazione :si deve con- 
ttnudre o dòr bmgo^ ad una 
spesa indifferenziata o ‘se sì 
JÌevono^ iiitrodurre-elementi di 
. ràziànalizzazione. Intanto, net 
decleta .numerose- norme ri- 
: sporutoào . soltanto a’ intenti 
. demagogici., tipico ^la norma 
[ sullo stanziamaUo po' un ser- 
i Oizio d(d ! lavoro che non esi¬ 
ste. Norme di questo tipo van^ 
na anautlate. Per quei che ri¬ 
guarda i finàttziamenti per fa¬ 
re fronte à sttuazkmi (fis^ 
rate.epiae^quìèOa dola 
gìktmp iàtrodw T e Meme n ti di 
garanzia e mm creare prece¬ 
denti perieolosissimL Ci sonò 
poi i fmqmiàmeMi agU enti 
di gesthné MIe Partecipazia 
ni statàlK-1e engaziotd ai fenu 
di Iri, Eni e E/na ronao ri^ 
condotte ai piani plmiemnali^ 
Niente soldi al buio». ' 

Resta la fiscalizzazione.-.. 

«Qui —afferma Colojanni 
— proponiamo che ci sia una 
fiseaiiìzazione generale di¬ 
retta per razkmalitzare i si¬ 
stemi contributivi e un riia- 
bono di oneri previdenziali 
aggiuntivi per i settori m cri¬ 
si, La scelta:^ questi sètturi 
va fetta natùramente io ba¬ 
se a criteri ogge ttivi 'e con 
l’mtervento dei Mndacati Va 
mantenuto, inoltre. 2 édfferen- 
siale M fisealizuazione a fa 
vere MFoccupasùme femmi¬ 
nile. che nel decreto viene, 
invece, ridotto, e a. favore 


governo non è dkettaeffaUe 
-i- come ptee si i leuteèe di 
far credere. — ad «iRd da 
manda ni eeMà tueesiteteulL 


Vgèdettiee è 


m-0901:000] 
sére le fi-' 


Mute per far fresie sUe si- 

IM U lUWt OI Cflilvw 


dreretlT «r 

-- s - g-O ^ - 

MWUWM m ^Mlll 
re (fife cAt Rii el 
a fonde e emé 


3JP9 

che subisce un bel- 
so di MW iriURrdI di tire sul 
bdasude di - c i j i am Éi Ra e di 
ben tf- mHi*su quelle di «re¬ 
so. L'indfbttataeato detTialt- 


eae éi nel. «MI dal 
e dM fpdieoij e lo 


mcDii e lo Aj» 
RRRIiriHu RÌÌ9: 
A qm pusdMM 
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Sé si ritiene-che il 
sindacato sbagli,' il,' 
partito deve criticare 

Cafo direttóre. ^ 


Una frase troppo difficile: 
poteva diventare ^ 

comprensibile a più lettori? 


T p f> y 1 ,, , Caro direttore. 




è arrivata la^ stangata che le, elezioni di ... sono un compagno che lavora nella sa- 
; giugno hani\o ritardato. Come sempre i prov- nità e Ho letto sUlVUnìlà. del 10 lùglio un 
vedìmenti « difficili » sono stati presi dòpo primo articolo di ■ Sergio GiannitelU . su 
il voto per evitare il giudizio del popolo, a «Terapia e società:' che cosa cambia* nel- 
n^è del quale còntinuamèntè si parlò. Ma la relazione fra mèdico e paziente i. A 
lasciamo dò parte questi comportamenti fur- v{ metà articolo mi sono fperò imbattuto iiel- 
beschi, diventati ormai usuali e pensiamo ' la seguente fràsé: ^ ...il sintomo è a'hche 
un àttimo al ' fondo di solidarietà, mirabile l’apparenza fenomenologica, còntradditto- 
esempio di fantasia fiscale: che colpisce, > ria, del benessere specifico latente nel de¬ 
come al solito,, i redditi fissi. Il sindacato ;;siderio ,e nelle risorse organiche del pa- 


assegni familiari e per la riduzione della 
iniqua pressione fiscale sui xeddiìi da lavoro 
dipendente, .ha - concordato col governo la 
trattenuta dello 0,50 per cento, colpendo an¬ 
cora una volta i più tartassati dal fisco. 
Mentre i provvedimenti a favore dei lavo¬ 
ratori sono in alto mare e non si sa quando 
diventeranno realtà: è già operante la trat¬ 
tenuta sui salari dal mese di. luglio. Così 
anziché ■ la 'riduzione delle aliquote fiscali, 
chi ha sempre pagato fino in fondo le tasse, 
si troverà la detrazione per il fondo di so¬ 
lidarietà. 4 . ‘ 


significato; ho .tentato anche con alcuni 
amici medici (compagni e non) ma invano. 
Ho pensato a quel punto a Tullio De Mauro 
e alla sua Guida alluso delle parole (Edi¬ 
tori Riuniti, Libri di base), dove dice che 
il‘76 per cento degli italiani può capire 
senz’altro la seguente frase « Il letto è in 
disordine. Ma sono stanco e a vederlo mi 
fa venire sonno lo stesso >: la percentuale 
scende però alVl.8 per cento di fronte alla 
seguente frase che Esprime il medesimo 
concetto: « Un’aura ; ipnotica promana co- 


Come SI può dare la propria./iducia ad munque dal talamo verso di me nell’atto 

1 aovémo che dimostra nuesta g ììolnntn i - tnìn .tati 


:v sindacato, senza il minimo confrontò con la essa) non può rivolgersi al solo 1.8 per : 
T:base,^ptmde decisioni inquietanti e rischio- cento degli italiani; sono i giornalisti e col-> 
^se?;m;fro^e a tutto ciò io penso che il / laboratori che-devono rendere il loroUn-) 
:^port^ (tebba conduire la sMà /ermo óppa-: guaggio intellegibile da alméno quel 76 per' 
-j ** 2 *one, esprimndò là propria critica anche .• . cento di cui sopra, magari dopo aver sfo- * 
. nm confronti del sindacato. La, libertà di gUato 2 già citato 'volumetto di De Màuro, i 
: giudizio e ài scelta politica va riconosciuta AKrr'ircpn tjunc'r ' 

; a tutti, sindacati e partiti. Fermo restandoké:- ' .V f v- 

ì il valore dell’unità politica e sii^acàle,:nòn é 

^^si può sacrificare ad essala propria iden-r.. ' 

Itità e non si deve rinunemre. o proporre Tifa- 

i soluzioni alternative, anche perchè scelte , r 

I sbagliate non cementano Tunità, ma provo- : regalare ; la nòstra 
t eàrio. le disgregazione. . ^ ^ i. ® • i • ’ « 

À'L.,;'-GIOVANNI BETTI •; liqUldaziOnC?. 

■ ■>;■ (Rimini ^ Fori!) . ^ v.r ^ c-:-;:- ■ 

ì- Coro direttore, ' 


• wwarvv wwv I W • S^ UA/Cf O J l/T 

gliato 0 già citato volumetto di De Màuro. 
y#! FRANCESCO 

él. ^ ):[. -^vv (Roma) ^ 

Ma perché.dobbiamo ; 
regalare la nòstra * 


« ' a " li M # i_Ìl • I ; v;. ■ ini trovo per àlcuni giorni di ferie in una 

f l'rotesta dalle laDDriChei frazione montami del Comune di Gramagtio- 

« é' :) ■ :-:n? ^ l’unica mia fonte d’informazione è ri-. 

T Tj: , : mosto lUtàth.. Sù ‘quella <^l 5 corrente ho 

■ la-'Crisi Bi . appreso che Aà: Cqrté Costituzionaie ha di- 
.? ;-Lv-..... .. L ■ chiarata legìttimo r U blocco-della écontin- 

Àtta direzione detVUidtÀJé . : di fine lavorò. Lb' 

k Questo governo, dopo gU ultimi provvè- 

dimenti di martedì 1 luglio, l’aumen^ della Scunf «il S 

benzina ed altri già annunciati. , e. il pre- u 

Iteoq dello 0,50% sulla, busta paga del la-. Otomale, ma niente. 


voratori dipendenti, ritorna ancora oggi àl- 


: l’attacco sulla scala mobile. Nel 1977 vi fu _ Stiai^ giustamente protestando contro i 
un àè'cordo tra ' Confindustrìa è sindacato^ attacco-'alla scala mobilè.^'^còn- 

-làasformato dopo dal^.goserno^-iq, dectetàie ** stàngaU che cLptopqnq addossò, cf^ 
léggéf^pèr bloccare'Ìd"c&ntÌnéènzé^uU'in- jbestm forimsàìf-dx'^iOO -m 


denmtà di anzianità. Dal 1977 al 1990 sonò 
5000 i miliardi che sarebbero dovuti ser- 


càricO dei: soli lavoratóri dipendenti (che 
non sanno come e per chi verrà utilizzato)' 


ww t miitarai che sarebbero dovuti ser- %,uiihs « per c«* verrà uniizzaio) 

vire per nuovi posti di lavoro specialmente ^ abbiamo proprio nulla da osservare 
nel Mezzogiorno. In effetti tutto questo.non sentenza che porta via dalle ta- 

- si è verificato, i soldi dalle tasche dei lavo, pensionandi 8.000 miliardi? Ma 

; tutori sonò andati , a finire esclusivaniènìe ‘ poi,-per ehi, i ìavòtaton do¬ 
rèlle tasche dei padronL Oggi si cerca aà- anche.di ùm parte^ d^^^ 

cara una volta di .far pagare solo ai lavò- liquidazione? Per questo govèrno. 'per 
‘ rotori dipendenti; la crisi in cui ci ha por- arosso nadromiin rht> niA ««-a 

__ - ♦•a* i •- a • 


rotori dipendenti; la crisi in cui ci ha por- VIèsto grosso padronato che già -vive nel 
tato una^ polHica irèntimnale di malgoverno ; Òì Htmgodi fra fiscalizzazione degli 

e corruzione. Questi provvedimenti [song in-. f.prestiti'agepólati ed'èvasiqni 
coro più pesanti se si perua ai disòccdpaii: é ’... i- -v 
ai pensionati, ai giovani in cerca di prima Quella dell’altro giorno è una tipica sén- 
oceupazioite. : - - .- n- . = ' tenza £ classe è sonò Scurissimo che élqr 

Détto questo ne risulta un giudizio nepo- z*^**®*^* ne-sono rirnàsti soddìsfdtiissimi, 
tivo. sotto-tutti i punti di vista verso quésti - quassù dovè sonò non'ho la pòè- 


provvedirnentL Corno^ rappresèntanti sinda¬ 
cali, di base, .esprimiàmo un duro' giudizio 


sibilUà. di accertarlo da altre fonti. E al¬ 
lora perché TUnità, ne informò i lavoratoti 


esemsesiftu un UUTQ fflUUÌ^Q o «^aaamr, àHjlfTini* « lUVOraiOTl 

net confronti. détta ; Federazione nazionale ' loodo asettico come avrebbe fatto il 
r CGIL-GISL-UIL per il metòdo usato neU’àc^ - 'Tiines di Londra? ■ ; 


. ceftare r proopedimenti— che secondo noi . FRANCO DEGLI ESPOSTI 

. (Moliiio del Pallone - Bologna) 

. roputore/di baro ^ che ha creato in tutto - 

il movimento delle .fratture pericolose. Que- ' . - 

i^non doveva ^a^e^^hé lo scio- Risposta critica a Cristina, ' 
.pero naztonale-del .l luglio ha voluto signi-^ , ■ - ’ - 

, ficare che sulla scala , mòbile 0 governo : comunista, femminista ^ 
non doveva passare; ma di fatto si è solo ^ At 

UiTnponcto U discoTso ptrché poi sono fMts* ® plCUS .€11 ClllDlli 
sali altri provvedimenti, a cui costo è po- rnm 

’ ffMo in ntìsura pii pésànte solo dai lavtSi- 

tòri dipendenti e non da tutu i cittadini- *^ora giusto rivolgermi ati’Unità per. 
.Ualiani. Anche' perÒhé sembra difficile, se- brevemente, sullo stesso gioma- 

eondo noi riuscire a fare oggi quello che **’ tetterà di Crisiina Senelli, pubbli- 
non si è fatto in taidi anni, cioè U eonttotto * luglio. A Cristina BeneìU, 

' dette évasioni fiscali. ' anni, comunista, femminista ìscrit- 

.lettera Firmata ^ ^ òWUDI AòIo scorso gennaio, vorrei muò- 

. da. il lavoratori dri della Flat-ASis - qualche critica di fondo, 
e dirigenti della FXiif provinciale (Lecce) prima è che a centuno anni, prima 

; . “• prendere una tessera, si ha 0 dovére 

^ j • rroro se stesse, oltre che verso le altre, 

’ ^^andO 1' compagni soda* ;. approfondire analisi,- contenuti di linea 
tz-a- rirategia con cui a movimento del¬ 
usa preteriscono la IH, te donne ha fatto avanzare, in questi anni, 

--1__; '.. _ 0 suo progetto di liberazione; si ha 0 do- 


^ non SI è fatto in tardi anni, cioè 0 controllo *’* * luglio. A Cristina BeneìU, 

' dette évasioni fiscali. ' anni, comunista, femminista ìscrit- 

lettera Firmata ^ ^ òWUDI AòIo scorso gennaio, correi muo- 

. da. il lavoratori dri della Flat-ASis - qualche critica di fondo, 
e dirigenti della Fliif provinciale (Lecce) prima è che a centuno anni, prima 

; . “• prendere una tessera, si ha 0 dovért 

^ j • eroso se stesse, oltre che verso le altre, 

’ ^^andO 1' compagni soda* ;. approfondire analisi,- contenuti di linea 
tz-a- .. pòlttica. strategia con cui 0 movimento del 

USu preteriscono la IH, te donne ha fatto avanzare, in questi anni, 

--1__; '.. _ 0 suo progetto di liberazione; si ha 0 do- 

C^o cornimi^ direttore. vére, per lo meno, di cogliere 0 significatù 

- 1*990 sull Unità del S luglio scorso alcuni * 2 colore dette idee-forza del t progetto» 

Atfimli aiiiìhn ----v_«• re relare re^.re .e.. * - a 


«rticolt sulla formazione dette Giunte locali 
con titolati: «A Fireme fl PSI vuole fl 
sindaco». «Africo: PSI in Giunta con fl 


e che cosa significa e in che cosa consiste 
realmente quel potenziale rivoluzionario €dél- 
Vessere dònna ». del còlere far vivere, af- 


«n stilo < Andria; i socialisti pre- ^ 'fermare in ^ positivo > attraverso i pfu" pro- 

Xe^iaOORO la Sa 0 rea> Il f • Creare taire —rereta a a _ _ _ _ 


*!®®'**® te pc*. fondi e sconvolgenti cambiamenti interper- 

Qui a Novqu abbiamo avuto le elezioni sonali uomo-donna, strutturali e sovrastrut- 

refaeiaoaaif ■ - -*■* - u .A nv ___a 4 a 


anticipate ^ nell'ottobre d^’aimo passato e 
per la prima volta le .snùstre hanno otte- 


fttTOii ueua società quella t nostra ticchet^ 
za » storicizzata come « una inferiòrità» dal- 


• - - -^ ^ avamareire wq/ffW m mf9U injCTWTHa 9 .Wéi* 

i^p la maggwranza. Ta penseresti che ab- to sociefd maschQista, 
biamo fatto la Giunta di sinistra; e invece Sul perchè e sul come questa ericchez- 
no: i ^talirii hanno preferito la DC. An- va» abbia un così grande potenziale stra- 
che allora. E sai perchè? Perchè noi co- tegico rivoluzionario da mettere in discus- 

munis^ per /ore una Giunta di sinistra, sione l’attuale mercato capitaìista-maschili- 

chtedevai^ la fine ihlla grossa specula- sta del lavoro. Vorganizzazione del lavoro, 

zione e dt araci abitXÌEÙmf ArfiUri l* fìmalifn Ia aiuvIMA re Ire rererealaataor_ ZA £. .R.VV. 


zione e'di gravi abusivismi edilizi, la oro- 
raJizzazione della gestione detta cosa pub- 


le ftnoMa, la qualità e la produttività dello 
riessa non posso dilungarmi, mi permetto 


a,.._ r . - nvn uumr^farmj, mi permeizc 

Wiro. la promozione detta partecipazione po- di suggerire a Crisiina la lettura dei do- 

«tei decimo Congresso dèlVUDI t 
^f**?2??**. *®cuilirti, sordi a tutto questo e . plt attii elaborali in preparazione del Con- 
*ens0fEitncece atta presidema detta Gùnda regno di Torino. 


*. ^ interessi e pressioni non proprio « di 
sinistra», non ne hanno coluto s a p er e e, 
insieme ai compagni socialdemocratici, Aon- 
no preferito la DC. 

Còme retti, compagno direttore, i compa- 
giH socialisti non hanno atteso le nuove am- 
mnistrative delVS giugno per preferire la 


Pro un ulteriore ehiarìmento, un’ultima 
«ma: l’Unità, in quanto organo di stampa 
del pm grande partito comunista d'Europa, 
ha riportato, e magari lo facesse sempre, 
la cronaca di un Convegno délTUDÌ. quello 
tenuto per l’appunto a Torino, ocendo l of- 
tica di dare il più possìbtte un’informazione 


nr» aia — - mn injormazioni 

uy , ma erano oneniati già at molto pnmo; corretUi e aderente alia realtà del Conce 

^7 periferia, a riesumare gno, questi e non altri sono stati gli inten 


” v j- «/■ J- ***"*f^!'* F*r discussioni e approfondimenti 

Al componi E Firenze, dt Africo e di specifici esistono organi di stampa diretti i 

* 5**^. comuni, i gestUi dalle donne; Noi Donne è il settima 

Mi tire tari «#• JveMwaia rereSrereaareak JZ Az _ . . . . „ 


comunisti di NocoH chieèùtno di non per¬ 
dere Ut testa e di lavorare con più pazienza 


naie di una componente fondamentale del 
movimento delle donne; cominci Cristina a 


ai prima per far cèdere la discriminante rivolgersi alla nostra, nonché sua. specifict 
anticomiinista, -*-■ ^ 


i f ? ‘‘I ■ 3 c' ■ 


LUIGI GUERRIERI 
(NovoU - Lecce) 


stampo, i 


ANNA M.ARIA LONGO 
(deU’UDI di; Catanzaro) 
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I>a tre anni la Bolivia è 
yarena.di/lotta tra democra- 
ria € dittatura, specchio a- 
nimato del più vasto scon¬ 
tro, in atto in America la¬ 
tina. Corazón. de America, 

^ come è chiamata per forma 
e coUòcazione nel continen- 
te, qui il flusso e riflusso 
di.qùeUa lotta assume una; 
evidenaa di cronaca, non 
solo drammatica, ma di e- 
sèmpio polìtico. Il golpe cui 
“ assistiamo - non cancella 
questa caratteristica, non 
impedirà l’ondata che tor¬ 
nerà a riprendersi le po¬ 
sizioni perdute. Ed è cat¬ 
tiva coscienza, oltre che su- 
perfìqalità di giudizio, ri¬ 
durre i, fatti boliviani — 
come sì è visto nel modo 
in cui i giornali ne hanno 
dato notizia — a una sor¬ 
ta di teatrino già scontato: ' 
còse di Bolivia. Una demo¬ 
crazìa è stata pugnalata, ma 
per certi commentatori 
sembra che scandalo, op- 
, pressione ci siano solo se 
! sì riferiscono a certe aree 
geografiche^ . ; ; . n ; . : 

; I/a Bolivia è esempio per 
. fi mòdo della lotta e per i ' 
protagonisti di éfsa. I^cée 
’ instàbile per dèfinbàone, 

10 è, in realtà perché nel 
suo popolo, e non da oggi, • 
vive la volontà collettiva - 
d^ mutamento. I/a Bolivia 
è terra di ribellioni e ^ 
oppressori e secondo alli¬ 
neamenti non xìntraociabi- ; 

11 nelle rappresenUrioni po. 

- litiche. e sociali di.comodo.. 
La sua instabilità, la sua 
ingovernabilità non sono co¬ 
me Los diaòlodós de Oruro 
recentemente viste in Ita¬ 
lia, lina specialità folclori- 
sticai ma l’espressione, di 
un confiittò sociale e,poli¬ 
tico non concluso, non e- 


' sàuritosii èspiosd ’ trent’an- 
ni fa con la rivoluzione del 
1952 con la quale le ric¬ 
chezze minerarie del paese 
divennero proprietà nazio- 
. naie e nacque, con la ripar¬ 
tizione delié t«*re, un con¬ 
tadino ìndio non più schia- 
. vo del latifondista. .. 

La profondità e origina- 
: lità di quel sommovimento 
non ha trovato il suo volto 
.politico-istituzionale, si è di¬ 
sperso in molte direzioni. 

. Ma la società ne è impre¬ 
gnata e tra avanzate e ar¬ 
retramenti il potenziale di 
rivolta sì mantiene, la cri¬ 
si si riproduce e si ripetono 
gli intenti di superarla posi¬ 
tivamente o, invece, di sof¬ 
focarla. Eld anche tra d mi¬ 
litari c’è questa tensione, 
la ricerca e lo scontro. 
Nel decennio si contano 
ti-e movimenti delle for¬ 
ze armate con finalità de- 
mocratiche e di - progres¬ 
so: nei ’69 con il generale 
Ovando, nel ’70 con il ge¬ 
nerale Torres, nel ’79 .con 
il generale Padìlla. Di- 
: versi tra lóro — il più 
avanzato essendo quello 
. di Torres che rappresentò 
un ' incontro dì gi^de si¬ 
gnificato tra ■ militari ' e 
forze popolari — essi, nel- 
. la loro peculiarità, ' stan¬ 
no a indicane un difìicile 
contraddittorìò processo 
' che negli ultimi tre anni 
j ha visto : precisarsi stru¬ 
menti e obiettìvi.. --: 
_ Nel -’78 il movimento, di 
opposizione alla dittatura 
del generale Banzer assun¬ 
se caratteri originali — un 
modello possibile per altri 
popoli ancora sotto il tal- 
ione dei militari reaziona¬ 
ri — che isolarono . e .co-, 
strinsero alla resa il regi- . 


Un paese da tre anni,arena ^ 
di lotta tra democrazìa e dittatura 
Le cause della; instabilità ; ^ ; 

e le facili generalizzazioni della 
stampa - L’affermarsi delle ; 
tendenze unitarie tra le componenti 
della sinistra- Come cadde 
il generale Banzer 
Una solidarietà necessaria 


Harnih Sliet Zuaio (al cèntro) ‘ • 
Jalme Paz Zamora (a sinistra), can¬ 
didati dell'Unione popolare democra¬ 
tica alla presidenza a alla vica.pra-, 
sidenza della Bolivia 





me golpista di allora. Fu 
un intreccio di massicce a- 
' stensioni dal lavoro nelle 
■ minière e nelle industrie, 
di scioperi della fame nel¬ 
le chiese a cui partecipa¬ 
rono migliaia di persone, 
' di azioni delle forze polì¬ 
tiche e pressioni del clero, 
' a cominciàre dall’arcive- 
; scovo di La Pàz, solidale 
con la richiesta che veniva 
dal paese di amnistia per 
i detenuti politici e ritor- 
. nò alie garanrie democra- 
; tirile f<mdamentalL V.. 

. Nel -1978 si venne alle 
riezi<niL Vinse l’Unione De¬ 
mocratica Popolare, B rag¬ 
gruppamento ' elettorale 

comprendente l’ala di si¬ 
nistra di qiiel Movimento 
. Nazionalista Rivoluzionario 
che / guidò y la rivòlùzioné 
del 1952; H MIE, un par¬ 
tito giovane che cerca una 
sintesi tra sinistra naziona- 
. liste è ministra maricìsta; il 
ì partitò .comunista,: pariico- 

c.■ 


: larmente forte nella classe 
operaia. Da allora Si è ten¬ 
tato tre volte con i carri 
armati, la violenza, i bro¬ 
gli elettorali di ricacciare 
. indietro il popolo bolivia¬ 
no, di sottrargli la vitto¬ 
ria òttehùta dai suoi can¬ 
didati. Lungo questo aspra 
cammino è cr^iùta ; un’ : 
esperienza politica nuova, ; 
è avvenuto un incontro — 
che può lasciar'pènsare a. ' 
una duratura prai^one ; 
nel futuro ^— tra le forze 
e le córrenti ideali fonda- i 
.mentali del pòpolo bplMa- 
np. Si è realizzate una spin¬ 
te à sinistra che élettòi^-' ^ 
‘ ménte si avvicina al W per . : 
cento (un più del 38% 
all’UDP € circa il 9 per cen¬ 
to al partito socialista di 
Marcelo Quirc^a) mentre 
il partito dì paz EstenSSora t. 
(l’ria moderata del MNR) ; 

' perdeva voti nelTuItìma 
consultazione e la lista dì 
.destra dichiarata di Banzer 
■' non iiriusclvà "ad. a^'iyàrt il. f; 

• vi. l'i- y vV: 


venti per cento dei voti.' 

Hernan Silès Zuazo, can- 
didatò alia presidenza del- 
rupP,’ che, insieme al più 
notò da noi Victor Paz E- 
stehssoro; fu massimo di¬ 
rigènte della ■ rivoluzione 
del 1952, ha dèfihito qual¬ 
che giórno ' fa il governo 
che intendeva costituire 
come di « sinistra naziona¬ 
le pter avanzare ver^ il sò- 
ciaiismò •.D declino per- 
sònalè e politicò di Paz 
aveva creato le condizioni 
pèr un avvicinamènto dèi- 
l’ala moderata del MNR à 
quella riie ha confermai, 
dando vita alla UDP, le sue 
órigmi di sinistra. Le più 
^avi divisioni tra i partiti 
popolari, che permisero la 
vittoria del golpe di Ban¬ 
zer nel *71, potevano dun¬ 
que' èssere, sùpèràtè. L-ih- 
sbme degli avvenimenti in- 
dicàva te possibilità che 
il - popolo boliviano tornas- 
.se ad esrircitere la sua vo¬ 
lontà, Kr^rendesse là do- 


;Ve era stato interrotto il 
, discorso ■ del rinnovamen- 
.. to e deU’indipendenza na- 
; .’ziohale. Non si dica che e- 
' sageriamo la portata storica 
di uria consultatone eletto- 
' rate. A differenza di altri 
paesi dell’America latina e 
del Tèrzo Mondo, è prò¬ 
prio dal libero ed éìfèittivo 
funzionaménto'delle istitu- 
; zion^ da urta vita polRìc-à 
^ démiocratioa che può venire 
• il salto di -qiiàl^ decessa: 
' riè anche nei rappòrti di 
’■ ciàssè.^-• ’ 

; ■ Quél mutamento creereb- 
; be le cohdirionì per rida- 
ré valóre trasformatorè ed 
emancipatore ' aBé fonda- 
mèntali riforme, di strutto- 
' ra realizzate, nel ' ’52 e in 
: anni succèssivi, ma anche 
« riassorbitè » .dà Un sistè¬ 
ma di potere, diverso dalla 
vecchia oligarchte scqnfit: 
ta trènt’aauii fa, ma non 
. per questo meno còhserva- 
torè 'é rapace.s D program¬ 
ma: di Heman Siìes Zuazo 
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WASHINGTON/-^ ;G.H; « scrit- 
fori-ombrò > cHe preràrano i 
discari ' di Ronald Reagan 
non temono i pericoli di cer¬ 
ti riferimenti, storici se han¬ 
no insèrUo nella sua ultima 
perorazione , un - accenno al-, 
Vimpegno e aUe ambizióni di 
Franklin^ Velano Roosevelt 
del Italia 1932, 'qùmdo ac- 
cèttò quella candidatura..pre- 
siàenzialé démoèratìca^ tùilìa 
quale tanti caTabiarnenti sa- 
rébbèro derivali aUa - storia 
degli Siati Uniti e'del mon¬ 
dò. Per quanto ■' sperìcolatò 
possa apparire U ' partirne 
tra U'fortùiiató, uomo politi¬ 
cò repUbbUcàno 'chè cpncor- 
. re alla Residenza' 1980-1984 e 
. R maggior ^simbolo del^rifpr^ 
mismo borghesé di questo se¬ 
calo, è_ un fatto che R clan dì 
Reagan si préftgge di impri¬ 
mere .alVAmerióa una svolta 
deàa stessa portata di quel¬ 
la roosevéitiana, anche se nv- 
vianù^ 'M segno assai 
versq. \ ' \ • • 

: Non c*è insogno ài forzatu¬ 
re per parlare di una grande 
onébita'eonservatrtce che Rea- 
gm è U suo partito sono rbir 
sciti a interpretare e a far 
erexere .dal .fondo delVAme- 
rk^ Vi àueslà ondata, nei 
giorni dàla convenzione, si è 
avuta. iuta rappresentazione- 
monstre sngU schermi tele- 
visivi evOejpitì in àiretta .cim 
Vetroà per cinque, sei are 
ogid seroj^ Carte scélte politi- 
. parìano talmetiie chiaro 
da non aver bisogno di il¬ 
lustrazioni: dall’aumento del¬ 
le spese - militari alla pena 
di' morte, aU’abolizione dei 
controlli suBe armi da fuoco 
indioidùàli, dalla penalizza^ 
zìone déCTaborto aBa riduzio¬ 
ne déB^asnstenza stattdé, S 
programma di Reagan ha tot 
segno ineqmooco di destra. 

Il candidato reptAblicanó 
ha Tana di un pater fami- 
lias '■ ruvido e . bonario:^ sa 
I alzare ta voce con chi minac- 
■ eia la patria a stélle e stri¬ 
sce ma distrUnàsce sonisi oc- 
cattivanH ai bmmi americani 
che si fidano delie sue ma¬ 
niere rozze ma sdùette. fìaan- 
do porla evoca fl sReader’s 
VigeÉt 's. Dà rimpresskme che 

le pià compiesse questkmi eco¬ 
nomiche, dipUmuaitAe, mBita- 
ri. sockdi possano essere ap¬ 
piattite in proposizioni sem¬ 
plici e risolte aBa tnce del 
buon senso. 

Roniàd Reagan è «a ptéen- 
ziale presidente aOa portata 
di tutti i ta palifica ridstta 
in pOMe ben zacchera, * 
a smgmmis del censervmte- 
rismo. 

In Tntman rottessesa v^- 
noeilàdiamrchmvidelm^ 
vó, 'Ohe tàémqne puè . 
tare - presàdee^ étm 


■ emericani qualùnque che tut- ' 
i fi possono condivtil^e ciò che ' 

lui farebbe alta Còsa Bianca. 
A chi si domani perché so- 
luzioni'così sempUcistìche. có¬ 
me quellé che. Rct^qh prospet¬ 
ta;-tion Siaru} state adottate,, 
c’è pronta una rispo^ Mù- 

■ minanta còme . una folgore . 
nòhuriui; gi^ro anni fa' ! 

. elettori ' hanno - commesso U 
terribile errore di dare la vH- 
toria al partito democratico e 
ài presidente Carter, un uomo 
che o ha provocato disastri 
oppure non ha saputo fron¬ 
teggiarli, Comunque .neancìm 
la deduzione che cBscende au- ■ 
tomaticamente da questo sche- 
mtno politico è lasciata .al li- 
béro. arbitrio dèi singolo. Dal- 
:la. tribuna deU’aréna ■ Joe 
Louis di Detroit i semplici de¬ 
legati come i parlamentàri 
j^estigiosi marbd^vano. tut¬ 
ti la stessa. annoUùtie, ricetta:-, 
mettiamo tutti insìemé Ronald 
atta Casa Bianca e VAmeri- 
ca tornerà di niiòro grande, 
prospera,. sicura, forte e ri¬ 
spettata; un nuòvo slancio . 
spazzerà via inflaàcme e so¬ 
vraccarico fisede, prot e rvia 
détta burocrazia e disoccupa¬ 
zione. , : ' r - 

Lo staff reaganiano è ricco 
di intdlighenzia universitaria, 
come tutti gli stati maggio¬ 
ri politici americani, ma U 
- partito repubblioano è ta for¬ 
matone pitica meno pnMe- 
matica die si possa immagi- 
nare. E se certi dubbi non 
li hanno i suoi òitettettuàli, 
non sarà certo lui a porsi U 
problema di spiegare come 
sia possibile raggiungere con¬ 
temporaneamente questi tre 
obiettivi che egli si prefigge: 
accrescere di molto le spe¬ 
se mMUari, r i durre dèi 39 per 
cento te imposte e reolizzore 
ti pareggio dèi bUancio fe¬ 
derale che attualmente ha un 
deficit di 34 mila miliardi di 
lire. ^ - V. '.’/ . 

- C’è un paradosso neiTasce¬ 
sa di un uomo che da gio¬ 
vane, quauda faceva il radio¬ 
cronista sportivo di una tra¬ 
smittente di Des Mornss, ca¬ 
pitale détriasoa, • par ltgg ì ma 
per Roosevdt e ora dm i in 
vista dei 79 anni qui rótto 
riportare l’America al capilo - 
Itsmo selvaggio stramasmio 
sotto' U graude infarto éd 
1929. n p er s onaggio che sem¬ 
bra fatto ap po st a per toeor- 
nore il pragmatismo ameri¬ 
cano e quella sua eamfezkme 
da su p er mari^ che si . chio¬ 
ma facBonerìa è, in raattà, 
la grada di un partito che 
si identifica in phnofi opzio¬ 
ni ideologiche, in nna vino¬ 
ne tateiizsante détta società, 
in sedie che hanno rossoln- 
* nw w 

. éé^ mm fitttsìani: ówrólr.'t 
’ Le hanàartl; i sé- 


Rnnakl Rnafan alto 


di Dalroit. Lo • to pan.Óaimpn ttli ca ni ^ca « 


'ém nonòa Inizie t 
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per te coòtìtucione dòl go- ; 
vemo nèh ’ ptevedeva- nè- ’ 
zkmailiaazioni di - compa¬ 
gnie straniò o nazionali. 
Puntava piuttoeto su un 
uso nuovo del vasto patri¬ 
monio economi già oon- 
, trollato :daÙò; Stato éà ffiito 
. di un ^ihigliòraineiito : so¬ 
stanziale delle condizioni dì 
vita della popolazione (ira 
le péggiori del continente)\ 
e ^là rèalizz^ii^ di un 
indirixto dellò.f sviluppo 
corriépon<lènte àgli ihte* 
ressi della nazione. 

Nulla che non sia odio 
per il pòpolo è la deinò- 
crazia .muove, dunque, i 
golpisti di oggi. • " ' ' ' ' 

L’esempio della Bolivia 
^iUn.esempio che dovreb¬ 
be essere inteso e suGcite- 
• fé',- j^idàrietà in ■ Europa, 

' tra^i sùoi intellettuali e, le 
sue’ fònse' politiche -- d 
di ima lòtta politica, 
uiiitar^ di massa per te 
: conquista di un régime de- 
' mocràtico. E’, un ès^pdo 
per TAmeirica latina, è 
un’hidicaziohe dmpòrt^te 
' delle po^ibUità di superà- 
. i^òntò di vecchi settarismi, 
coiitrappo^oni dogmati- 
’ che,, tentazioni estremisti-, 
che. Le vie dèi mutamen¬ 
to che, nonòstante tutto, 

, è in atto non sono, diritte 
- e la situazione. dèi coi^- 
1 nente : è ancora os<^lante 
tra nuovo e vecchio, ma 
. una . tendenza — dal 'Bra- 
. : sile al Nicaragua — si d^ 
lihèa con crescente chia¬ 
rezza è sostegno tra le for¬ 
ze, progressiste e rivoluzio¬ 
narie: c’è una riconquista 
del concètto di democrazia, 
del' valore trasformatore,- 
rinnovatore del moviroen- 
. V to 'politico di massa. Ed è 
<,, questa te più importante 
premessa a Una svolta.netta. 
che faccia avanzare questa 
parte del mondo e metta 
tutto il -suo peso a tovore 
del cambiamentp neoessa-. 
.. rio nell’ordine intemazào- 
. naie.- : 

EJd è quésto esempio, 

' questo maturare di forze 
, riie si è voluto colpire. Per 
. tutti, ma, evidentemente in 
. primo luogo pèr gli Stati 
. Uniti, il cui peso determi- 
,nahte negli awemméntì 
den’Ano^rìca latina nòn può 
negarsi, la Bolivia diventa. 

- oggi banco di prova di in¬ 
tenzioni e di promesse. . 

Guidò Vicario 






paoli, 1 punti ^ riferimento 
agitati con monotona ripetiti- 
'vUà ndia bolgia festante di 
Detroit (perdté, grazie oBa 
TV, avesse U màssimo pote¬ 
re di suggestione) puntavano 
ossessivemerae a identificare 
i repubblicani con i valori del 
eomservarnrìsmo, détta tradi- 
zkme, ditta mosUdgia, prescin¬ 
dendo perfino da certe ìmme- 
diofè canveineme éUtianiL- 
Ribaltare, dopo 49 anm, la 
posizione r ep obbliccaa sai 
p robl e ma costìtmziqntde deDa 
parità tra nomo e- donna, è 
coftato al partito una sfttata 
di femministe, il pianto di 
Marg Crisp, presidentessa del¬ 
l’assemblea, ma'i servito per 


dire el paese che il Grand 
Old Party, 9 gran vecdth 
partito, vuole die le donne 
stiano a casa, non ne può 
pià dd femminismo e inten¬ 
de restanrare i colóri dd fa- 
' rnUismo e dd mammismo. Lo 
stesso si può dire per la pena 
di marte, to' pre dd erù 'nétte 


tema americam, conMbd- 
scomo a questa carattervaa- 
zume'idedogion die tt par¬ 
tito ha ritenuto méapensatn- 
\e dmeno per due ragioni: 
primo, perdié ci voleva una 
grande trasfnriane di ener g ie 
vitdi per rianimare un cor- 


gim dm di m ig èàze e loto-. 

resti comcretì. - 
. Anche le opétoti di peiiti-' 
ca edera, se'si. pnstimo rad. 


redismo, dèi r ap port i di fèr¬ 
zo esistenti tra le superpoten¬ 
ze, dà risdtiVàdàsbmffà d 
certe es^àumi detta s tr a pq- 


du, peréhé si trattava di coti- 
li qmai 1 ..todlc dmtnfs 9 tram 
trèa detta gestùme Carter dèe 
etta -erm - potitìem americam 
aveva date andàegti mio ri- 
spsda- iumvdiva con la. potè- • 

to da ww-fattoria geargìam- 
a'.amaniómte la 


noto e le furberìe dà Nieon 
e dedi Agnew. - . 

Bisogua tener conto, «fol- 
fro canto, die m dmpetto dà 
decantato empirismo ameri¬ 
cano questo paese ha compiu¬ 
to le sue grandi svcltiè poti- 
fiche, a destra o a tiuistra, 
coi New Ded e ed maecar 
tismo, eoo* to «óooòa frnm- 
tmas d Kemmdg e con ia 
cro ci al a di Carter contro i 

perando s e mp r e nm.propdlem- 
te idedogico. Ecco perdté 9 
.sNew h egmn i n g », 9 ««m- 
vo inizio» die Reagan pro¬ 
spetta agii ddiori ha 9 sen¬ 
so di mm crociata, di nn re- 
caperò di odori m coi am 


certa.’ America (oggi maggio- 
rHaria) à riconosce'sema eà- 
tazionU: E. poiché si tratta 'iti 
un .movimento profóndo, cioè 
di un conservatorismo con ba¬ 
si di mossa, ecco Vdtrò ìpez- 
'■ zone détto silogan, quti « ioge- 
ttmr:» (insiemey che dà • ttn 
tocco populista àtt’operazione. 

quesFanalià 'è.: esatta, 
ha unà: sua logica andm -9 
mancato accordo tra-tt coMdt- 
dato e U- duo -Pord-Kisstnper 
che : avrdìbe btirodatto nétta 
immagine repubbtieqna dise¬ 
gnata do Re^pmquàldm trat¬ 
to di vecdtta tràdmoné poli¬ 
tica e qualdié .sofistìdmria 
wiétteftiuùe. .D^dtra : parte, 
se Reagan ha insistita per 
avere Vex-pretidóde Foid 'co¬ 
me vice.lo ha fatta andm per¬ 
ché questa sedia gH consen¬ 
tili di' evitqre la con frap pò- 
siàoae interna fra i conser¬ 
vatori eshemisti e i modera¬ 
ti. che aò rebbe nociuta .atta 
fmmagme dà partita : E à è 
deciso a r inan c i arri sdo per- 
chè Fard e Eìsémger glt pomè- 
véno c o nd iz io ni teli rito lo 
avrdibero ■. ridotta a- fare 9 
p r esi de ute prò forma. 

- .L’aver, punteto su Detivit 
come cittàmtrma détta Con- 
vé nà ame da a étimodrére dm 
t rtpdMscam .mrnno di po¬ 
ter ducere se sfondano tra 
gti operai e i nori, due puutt 

€R /OfZtt On flVNiOCTORCt* %nt 

umori détte e vmmmtà nere dà 
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spostamenti. Sdvó um cre¬ 
scita délF esusperazume per¬ 
ché le' paesìbBìtà di lavoro 
ceìauo e um r ip r esa détte 
vendette di gruppi contro cer¬ 
ti simboti dà potere (Miami 


n Premio Prato apre 


FRAtp — La novità dì qac 
tdìoiooe del preario Icticrn^ 


XXXI 


Prato-Rcmseooo per on*ap«ia ■o nì i Hn i 
c dm d ihJiianii a qnei lalaff yciioiòiili 
dalla Resieicnsa a, aari aW iaocMa R pte- 
mio Ftolo-E a rop a per oo^apera di tovrn- 
aàine di anfora, enropoo, iialtooa o Mr^ 
niero, edita in linfno italiana a In Un- 
dosiene. I titoli porèanntì alla fooitoorto 


Inrij Trifonor, « Il giardino dd fipoto a 
dì Pa Xm, « L’ombra dd padre a di |an 
.UÓbitK^naki, cLo slatna «TactoMa di 
ritor. Joeggy. 

Ila snbito accanto a qneala ona 


IMI, por nna poMnato 
latto al dl .fnarì di ogsà 
o di omà udimiaia ad 


inioiadta delb 


pria patrocinio. 
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Olimpia: .776. a.C.- 391. 
; ’ d'C. Mmie armi di ^o- ^ 
chi, cori tuì programma 
' più o meno costante di 
/ gare, con ima passione 
che non conobbe oedi- 
: menti, con ima corret¬ 
tezza politica straorili- 
; j naila, dall’epoca ■ delie 
'^città-stato ai i^iodo 

- ' dèlte; Grecia àssoggettà-. 
^ ta da. Roma. GU atleti 

■ provenivano da tutte le 
'partì dell’EBade, dalle 
' cplonle, dalle., isole, dal- 

■ .l’Asia minore; dalla Ma- 
. cedonia; tra i vincltóti 

si annoverano aristòcra- 
tici come Alcibiade, so- 
, vranl come Filippo di 
Màcedonia, che pqtèva- 
; rio pennettqrsi allènato- 
Ti e yitto speciale, e pèr- 
Bonaggl di cèti Boriali. 

- più modesti, a cui. le ^ 

yàno dt'èiisto^rlìà 4 uèF' 
,Mà che òggi'èà chìènim«i>- ' 
., ^ .be. . « corrieea apòrthto >,. 

M ooÉòpètìzióni che gii- 
./' zàntivario lustro, glortà 
. y (non denaro), .ai trova-- 
vano .di .brotite nemici 
naturali, Ixzlducìblli av- 
Vezs^. politìcl. Un ’ sàl- 
y JVac<»dòttp aèsichrava/ 
liberò accémio a ttrttl-gli 
atleti, alle migliaia di 
y 'persom - che voievano r 
p - andare. è -torriàiè- IM ; 
córifìittl arieti che ab- 
' blano minacciato o tur- : 

: ' .baio da vicinò to, festa 
: (spedizióni .punitive o 
' contrasti fra pocò/aina- l 
bili conDrianti) si ha 

- notizia fórse tre volte;;- 
y lioritatairiente al P^P-~ 
X do dri grznide-riàssettio 

delle clUà gre(^,:tm tì 
; 400 e H 364 a.C. Strila 
contuiìità ospitante si 
rifleèteTO soprattutto al- ; 
. tp^ prestigio ;moha]e:.:fl' 

. ladurio offriva la ppèsi- ■ 
. bilità di incmitri e ne- ; 
gooiati .diplomatici ad- : 
alto livello, in clima di ' 

: disteushme. ' • - ' 

, ' In mibe annl. pòchi 
. 1 tentativi di forzar la 
. nwoo. di prevaricare su 
noime rltenate glòbai- ' 
mente valide. Varrà la 
pena di rìeordame due : 
ctomortMi, perché el di- : 


^ cono, qu^toi fosse 
mito importànte venir 
' consacrati da Olbn^. 
Nel 420 a.C. Sparta era 
in guerra contro i’BMde, ; 
la regióne in cui ri tro-. ; 

. vava Olimpia: per - tér 
giòni prtidenzhiii, i-giu¬ 
dici esriusèTQ Si»rta dal' 
giochi. Ma lin aitò ulfi- - 
cialè spartano si iscrlitoo . 
sótto falso nome, vinse, 
si presentò a litìrar la 
corona; fu sctq^erto, e. 
fustigato. Net OT d.C. 
Vhnperàtore rómario Ne- - 
rene orgaòiiìsò ' àgòtìL 
. speciàli, .la 'coìto eri» 

; carri a dieci cavàlli e un 
:,concorso musicale: 
i ^1 v e Ottenne ,-1 òwkir. 

; iriente.-ii'prixrio prtmrio.' 

•Due sole eccezlo(nl.'ln-. 
j frarioni alla regola • 
y Tiient’aitro di andriiaiq, 
[//'tuttó -ìl^^restolbjB^^^ ■ 
"‘ordiriè* ''3>eefettò? "Ilo ; 
/ dawérò: rtavòltLdoIen*. 

ti. anOpatìri, traCtoiilV ‘ 

- ili : sono documrikitàtl- .' 
neH’aroo dri- secoli per 
Obriniia; ma tutti, ose*- 
^ rei dire, a livello indivi 
duale. . , ,1. 

- Ùri punto, in-pòrtico- 
^tere./ .é ' cuÉkMóitDente ; 
sfuggito ^ all’attenrione 
di chi ha informa'to, do-r 
verosàménte, il pobbHbo^ 

• su Olimpia, con ìiicide- 
. distinzioni - tra lieti s 
, l’oggL canmalinconiche’ 

; riflessioni siri trameat». 

; di un inondo ebe è lau- ^ 
i tue mitìzzaie; I Grèet’. 

' riteriéyario \ una - béBa V: 
bugìa (àUa UlisÉé. per . . 
! iritenderri) un’opera d' > 
: ma non .erano 

; exiti: cr édevano bx iig-; 

; gi morali, zna néri àb/. 

i astròziòni/da. crbclatt. y 
Nessun goyecDo.^ioioo:', 
, avnèbbe rifiutato ‘ di'- 
; mandare ■ a OHmpta : le 
; suoi r^ipreBeritàriti, 

. di tesetele Thf tmttoè • 
sero,'ina non la ppr eae n - 
; tasserò! uffirialmenite’ 
lóro paesé. ;Don C&i- : 
sriotte non eoa aneoia. - 
nato, e nepp u re >it spo' ‘ 
fedsHssinio sèrvo. SaU-i-" 
cho Panza, /' 


Umberto Albini:: 



llncontoo con G gfin a irìg; 

' ttiHs Ia cus iiMa . 

Miiol NI 9MB vBiib, 
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n dibaitito dopo il CN della DC 


« \ . •_.... _ . _ . • ^ ^ , ... ^ j 

L*(tttacco delle coschct i legami col poteret 


' ' i . r * ' ' 

Andreotti é Zaccagnìni 


Una gara por dan 

nuove sedi PCI a 


occorre il confronto col PCI tiella provincia «babba» kRosoriio e Cetraro 


L’ex presidènte del consiglio ribadisce : « Grosso errore 
non riprendere la politica di solidarietà nazionale » 


‘'U-.t: .9" 


Oggi a Rapolano 
: la marcia 
^ àntimissili ' 


FCRENZE — a . Rapolano,. a 
p<^ 'dìst<anza dalla zona dé- 
stihatà a base NATO, giovani 
di tutta la sinistra, giunti da 
ogpi patte d’It^a, sono in 
campeggio , ed hanno dato vi¬ 
te ad im raduno per la pace, 
contro i missili. Ci sono rap¬ 
presentanze. d^a FGOI, del 
PDUiP, di DP, radicali, leghe 
per la difesa dell'ambiente, 
l’ARCL Ncm ci sono ,invece i 
giovani socialisti che in un 
pi;imo tempo avevano deciso 
^ aderire (forse c’è atato un 
intervento del ministro socia¬ 
lista della Difesa Lagorio). 

Per oggi è in programma 
la marcia antimissili. Al ter¬ 
mine di un lungo tragitto 
parlèrannó Alessandro Natta 
per tì P(3r, Luciana Castelli¬ 
na’ per il PDUP, Massimo 
Qorla per DP. : 




II- metódo delle bacchettate 
sulle dita non ci è mai pia¬ 
ciuto: E che ora sia l’Osser¬ 
vatore romano a vibrare col¬ 
pi di questo genere sulle ma¬ 
ni delTon.. Giulio. Andreotti, 
pér fargli intendere ciò che è 
permesso ’ dire è ciò che in- 
. vece sarebbe meglio tacere, 
ci sefnbra veramente, il cót- 
mo.'Ci chiediamo: si tratta di 
un’tjitimazione fatta secondo 
le regole di altri tempi, oppu- 
rfi. -— àncora peggio -r di un 
segiio preoccupante di questi 
t^apì., nei quali un estensó¬ 
re di note del giornale va¬ 
ticano può . ménersi autoiiz: 
zatb~d ■àohsidé^ré un’àuèah- 
za di governo quasi alla stes¬ 
sa stregua M un articolo di 
fedéf . i i-v 

E" accaduto che, dopo le re- 
foenti dichidrazioni deWexjn^e- 
mdème del Consigliò, 'il quale 
aveva ribadito la propria te¬ 
si secondo cui è indispensabile 
un'ampia solidarietà che coin¬ 
volga l'intera sinistra italiana. 





ROMA — Andreotti lo ha vo¬ 
luto rìpetere, dòpo le polemi¬ 
che suscitate dalla sua recen¬ 
te conferenza stampa: c So¬ 
no convinto —ha detto par¬ 
lando a Varese :,— che sia 
stato un grosso errore non 
riprendere la politica di soli¬ 
darietà nazionale, come cre¬ 
do sia un grosso errore cer¬ 
care di spingere i comunisti 
verso i una linea di contesta¬ 
zione globale, ‘ senza cercare 
un confronto sui problemi del 
paese. Ciò non vuol dire — ha 
soggiunto — che la politica di 
solidarietà nazionàle debba 
espressamente coincidere con 
la formula di governo >. Anche 
l’ex segretario del partito Zac- 
cagnini, con un articolo sulla 
Discussione, ha ribadito la ne¬ 
cessità della politica del con¬ 
fronto, la quale, ha detto, 
€ conserva tutto il suo spes¬ 
sore >. € No », quindi, all’c in¬ 
comunicabilità» nei confronti 
del PCI. ; 

Dopo la riunione del Con¬ 
siglio nazionale, dunque, nel¬ 
la DC resta vìva la ^cussio- 


ne. Le polemiche sembrano 
ravvivarsi, anzi, dopo il ten¬ 
tativo d^U'Osservafore roma¬ 
no di dare sulla voce ad An- 
dreòtti. A riprendere le ar¬ 
gomentazioni dell'ex presiden¬ 
te del Consiglio è adesso an¬ 
che (talloni, il quale sostiene 
che, per quanto riguarda un* 
eventuale presidenza del Con¬ 
siglio socialista,, il quobl^na è 
quello di verificarne il signifi¬ 
cato politico: solo nell’ipotesi 
di una ripresa della politica 
di solidarietà democratica. « e 
cioè ove dovesse risultare che' 
soltanto una presidenza socia¬ 
lista è in grado di sbloccare 
una situazione oggi chiusa, 
una tale rinuncia da parte del¬ 
la DC potrebbe avere una giu¬ 
stificazione positiva ». Andreot¬ 
ti, nuovamente interrogato 
suH’argomento, ■ se Tè cavata 
con una battuta; « Non mi ri¬ 
sulta che la presidenza del 
Consiglio dei ministri sia va¬ 
cante. Ne parleremo quando 
l'argomento sarà di attuali¬ 
tà... ».■■ ■ ■ : ^ ■' ' 


Una scalata di attentati - A qualcuno piace la costa del Messinese - Una sto¬ 
ria di notabili, di finanziamenti, di tangenti - La lotta del partito comunista 

! Dal nostro inviato P^te del fenomeno dei comu- i dieci ettari, coltivati a ■ oli- i : lembo !■ di Sicilia'orientale: 


Da ogni parte d’Italia stanno arrivan 
do contributi per le 2 «Case dèi popolo 


ìDal nostro inviato ' f del fenomeno dei comu- 

CAPO D-OBLANDO (McmI. 
na)'- H mo/iolMo è ac«- 


— U vtafiologo è scet¬ 
tico. scuote la testa: la mafia 
anche qui, ■ nella provincia 
babtui (che vuol dirè « pla¬ 
cida » e < pòco furba », cioè, 
per l'appunto, senza . ma- 
fiai? .'‘-T ■ ■ 


recentissima recrudescenza giorni fa, i carabinieri sco- provincia, : nel . periodo dell' 
della criminalità nMfi^^ prirono dentro 'la casetta di esercizio ^ provvisorio del hi- 

Ora, {‘ soldi ; della = Regione uh insospettato consigliere co-: , lancio. ; durante la lunga cri- 

hqnno preso anche. altre di-. muntile de ' un arsenale. Al regionale^ qualcosa come 
tèzioni. Soprattutto quella del- siudaco di Piràinò .il de Raf- ’ Quattro miliardi, il 30 i per 
le opere pubbliche. E cosi | faele Gusmano, qualche set- cento dei quali ^ ancora per 
soldi pubblici tornano ; nelle timana prima, non troppo i- sospette — a 

campagne, ma per distrug- gnoti criminali fecere saltare ^ Gioiósa , Marea,- altro Comtt- 


veto. ' ., . . . , . : 

. Proprio néi. paraggi, venti 


l'assessorato, regionale ai 
LLPP ha dirottato in questa 
provincia, : nel . periodo dell' 


per l'appunto, senza . ma- quella del- sindaco di Pirài 

fiai? V . - T opere pubbliche. E cosi i faele Gusmano. 

Siamo nel Messinése Pubblici tornano; nelle timana prima. 

Vultimo: «rSio’di f""' ■ 

c^ta . tirrenica : deUa Sicilia. ^ Ma risala r 

^ scempi ' edilizi non gionale, per . una squallida fi tennero in cc 

sono ancora clamorosi. Il storia di tangenti.' il finan- 

ziamento, per • un miliardo, e 


cento dei quali — ancora, per 
aprirei strade sospette — a 
Gioiósa , Marea, altro Comu- 


mare è pulito. E antichi in¬ 


tritolo ‘ Ma. per nò della zona, che hall me- 

' * f'w» ^ -«II*' 


sediamenU. s^x qmndo d f,tezzo da partè delVassésso- 
feudo , molto prima : che i 


altrove — venne ; spezzato, 
costellano ■ di case e di pae¬ 
sini. in un paesaggio omoop- 
neo, la costa e la mezza col¬ 
lina. 


rato ^ ai lavóri ,pubblici (in 
i mano • ài - gruppo di ' potere 
repubblicano, '. capeggiato da 


tutta risposta, gli investigato- 
ri tennero in carcere per tre 
giorni un dirigente ; sindaca¬ 
le, poi rilasciato con tante 
SCU.se. iv-i' 

■ Entro ■ tré ' ànhi ‘ ~ aveva 
detto il. compagno Natoli ' in 
un comizio, qualche giorno 


Eppure, anche qui comìn- P^eprio nella zona che sa- 

ciano M scoppiare bombe ^ebbe divenuta da lì a poco 


Aristide Gunnella) di . una ! prima dell'attentato —, an- 
strada perfettamente inutile, ; «tondo di questo passo, tutta 


senza firma. E la gente, che 
all'inizio, nei. bar e per le 


l'epicentro degli attentati. Inu 
aie per gli abitanti, la stra- 


strade. si riuniva in capan- da giova invece a. « valoriz- 


nelli, tesa e preoccupata, a- zore » Una trentina di ettari ° 

desso sembra voler evitare di agrumeto, con . l'obiettivo alcune società immobiliari la 

di parlarne. Non é che ci di trasformarli, in area fab- - coincide 

abbia fatto il . callo. Ma /or- bricabile.: Una . società deno- ^^Quifìcativa'^nté con.là coni¬ 


la fascia dell'agruìtìeto sarà 
destinata ' a sc&mparira sótto 
un ' manto di ' cemento, fatto 
soprattutto di t seconde ca¬ 
se », miniappartamenti realiz¬ 
zati à. prezzi da ààpogiro da 


rito di aver dato i natali all' 
assessore, il repubblicano Na- 
,■ toli, che in questa maniera 
, sire pagato con .soldi pubbli¬ 
ci la sua campagna elettòraìe. 
\Il ritmo degli attentati, co¬ 
sì aVuhentato, s’è rapidamen¬ 
te acceniuaio. E le indagini? 

,Per -chiedere spiegazioni il 
.compagno Natoli . si è recato 
ieri nelle due stazioni dei CC 
di Brolo e Piraino. A Brolo 


ROMA Rosamo e Cetraro avranno due nuove sedi d 
■ PCI. In quei centri calabresi là mafia si è accanita contro 
. comunisti sino a giungere ai. feroce assassinio di due di: 
genti, di due lavoratori esemplari quali erano Giovanni L 
sardo e Beppe Valarloti. Ma 1 comunisti di Rosarpò e di C 
traro non sono soli: nella lotta contro l’assalto mafiò5ò,.nel 

• difesa della democrazia, nell’azione quotidiana per afferma 
nuovi rapporti di convivenza civile; accanto a loro ci soi 

^ i comunisti di tutta Italia. £ da tutta Italia giungono in qv 
5 stl giorni al Comitato regionale calabrese del PCI non so 
testimonianze di solidarietà e di impegno politico ma and 
contributi iti danaro perché in quei due centri calabresi 
costruiscano dué «Case del popolo». 

• Chi ' vorrebbe far tacere la voce del comunisti, chi- .1 
fatto : ricorso ai sistemi - dell’intimidazione. ‘ della minacci 
della violenza, persino deH’omicidio per scoraggiarne la pi 
senza é rinizlativa ha fatto male i suoi conti. Il PCI, og 
' come ieri, non si lascia intimorire, non diserta, non abbé 

• dòrià ma al contrario apre nuove sedi, intensifica U pros 
litismo, chiama i lavoratori e i giovani ' ad impegnarsi pi 
ché la malapianta della mafia, ovunque e comunque ope 
sia estirpata, in Calabria e in tutto il Paese. - , 

E I nomi dei due compagni che hanno pagato con la vi 
la loro coraggiosa battaglia non saranno dimenticati. A Pe 
. pino Valarloti è stata intitolata la sezione comunista del 
Cantine Riunite di Reggio Emilia. E nell’occasidne sonò sta 
sottoscritte 500 mila lire per la costruzione di una «Cai 
del popolo » a Rosarno, mentre nei prossimi giorni la ra 


svolge fazione'di comandante colta si estenderà alle altre sezioni della provincia di Regg 


un brigadiere. Un militare ; A rMcpgllere^ l’appello per primi sono stati: 1 compag 
i, di Torino che hanno sottoscritto ,due mlliom; si-è. subì 

assonnato ha aperto le brac-. , aggiunta là sezióne romana di Cinecittà che ha dèciso 


abbia fatto il . callo. Ma for¬ 


se la paura comincia à far minata * Habitat » ha già si- 
breccia, per il. susseguirsi gtqto cómprqmessi per, l'oc- 


di attentati di marca sem¬ 
pre meno oscura, nella pa- 


quistò delVàghimeto; e dietro 
questa società si nasconde, «e- 


siìihificàtivàmiènté con ia coni- 
paràa del jritóio. ' 7 

Accanto, Od esse è sorto in¬ 
tanto un-àeto altrèttantp nuovo 
di .€ appaltatori di opere pub- 


eia: « Competente dell'in chie¬ 
sta ,è la compngnia di Patti ». 
sotto " il r cómdihamento di 
quella procifrà- ché ha archi¬ 
viato ' in ’ questi i anni decine 
; di denunce a carico di ammi- 
, nUtratori ' de. La stessa ‘ che 


' ci fica è quotidiana conviven- | condo la voce popolare, an- hliché» — quaranta nella so- mise in galèra Vanno scorso 


'-.■l.'* '‘'■•■cri-.' 


l’argano vaticano hà definito 
lé 'sue parole « disturbi alla 
azione del governo », Siccome 
Andreotti, con quella confe¬ 
renza stampa, era entrato in 
polemica aperta con altri 
gruppi e correnti del proprio 
partito, l'intervento delVOsser- 
vatore poteva apparire, e tale 
è Slibito apparso, come un 
tentativo meschino di andare 
in soccorso di qualcuno a dan¬ 
no' di qualche altro, in un 
gioco molto interno alla DC. 
Veramente un po' troppo, 
tanto che lo stesso quotidia¬ 
no della Stinta Sede ièri ha 
sentito la necessità di scusar¬ 
si per là «sinteticità» della 
nota del giorno precederne, 
con la quale, dice, non si vo¬ 
leva cèrto attribuire ad An¬ 
dreotti ciò che lui non ha 
detto. 

’r Ma -tà polèhtica hotv.è'fi¬ 
nita qui. perché ìp stèsso An- 
dreòtti paflàndà d‘ Ségni, 
sua città natale, insieme al 
Cardinal Felici — hà voluto 
dare una risposta indiretta. 


prendendo lo spuntò da un 
esame . dei ' problemi - deUa 
Chiesa intorno all'anno Mil¬ 
le: egli hti voluto sottolinea¬ 
re che l’accresciuta autorità 
del Papa deriva oggi, a dif¬ 
ferenza di un millennio fa,, 
proprio. dal fatto che la 
Chiesa si è liberata da «osmi 
impaccio ' terreno pronun¬ 
ciando solo ''parole di vita 

eterna"». ^ : - - -, 

' Non sappiamo se fin chia¬ 
ro, o in linguaggio cifrato) 
.questi scambi di'battute sia¬ 
no destinati a proseguire. 
Certo, l’episodio non è da 
passare sotto silenzio, pur se 
fa pensare a piccole guerre 
, di fazioni al di qua e al di 
là del Tevere. Là libertà del¬ 
le opzioni politiché, e l’esigenr . 
za d'un dibattito politico li- 
bérato, da ceppi c vincoli 
: esttanèii sono cose tróppò'gè- 
] Iosa Certe bacchettate :éuUè 
dita — si tratti di questo ó 
di queU'altro uomo pqéiticò — 
non ì è tóllértihile che. si dia¬ 
no, ora, neppure per scherzo. 


za civile. . ■ cora il deputato de locale. Il la minuscola Brolo—che ma- 

L’altro giorno una mani magistrato agrario, suo ami- cintino milioni in mezza prò- 

festazione unitaria, ,massic- <'o, ha lottizzato invece a Cala vìncia. Ecco, appunto, Valtró 

eia e combattiva, ’ promossa Novella, un chilometro piu ingrediente del € sistema ma- 

dai yPCI, lui lanciato Vallar- avanti, verso Messina, altri fiosa» in embrione in questo 

me. C'erano, ■ olire ai ■ comu- ' ' ' • ' ■ 

nisti; colpiti direttamente dai- . ; ^ ^ ; ; Tv • ■ • ; 

Vuliimo atto intimidatorio i»- , ^ l 

(la ^ttiria di'domenica han- || govemo sollecitòto o riveoert 

no fatto saltar per aria con . . ^ 

la dinamite lo studio profes- . 

‘ sìonalé del compagno Giu-: \ : i :v; • ^ ^ ^ ' 

seppe Natoli, 33, anni, inge- 9 .9^. 

gnere, consigliere comunale . 
a Piraiho, segretario della lllrl 

sezione della vicina Brolo, -l. .* ■ 

dei direttivo della Federa- ' ■■ . ^ 

zione c<munista dei Nebro- 

di), anche moltisocialisti e , ; 3m|||U :9dlllllU 

Ingente sema partito. ■ S :--; 

' Lungo questo tratto di Ur • ■ , ' . ‘ ' • . 

Contìni^emo a J^àttercl i 

no atti intimidatori, tétti xià- ] -, Gntièhe^ di^ BèSfliMè -è ^slrutìd^ 
puniti, hanno, iicostéOàto : le ) s.* 
cronache degli ultimi tre an- 'i'il ■' 

; ni. Auto rubate e fatte ito- ROMA — Il pesante, àuihmto | quale si muovono con crescen 


là minuscola Brolo —che ma- 
cintino milioni in mezza prò- 


li governo soliecitòto a rivedere le sue decisioni 


il ' segretario della ■ (Camera 
dèi lavoro, « reo » di avèr gui- 


vincia. Ecco, appunto, Valtró dato le lotte dei terremotati, 
ingrediente del € sistema ma- : ; 

fin.nn-» in 0'mhrinnt> in nuesfn ViflCenZO VaSlie 


«gemellaggio» con i compagni di Cetraro e ha raccolto i 
. milipne e, duecentomila lire. Quindi l compagni, bolpgnei 
che harinq sòttòscritto quattro 'milióni. Ma l'elèncd dlvléi 
ógni, glohiò' più fittó: uri millohè e .mézzo'Hanno vefsato 
compagni della Federazione di Ancona, e altrettanto, qua 
i primo còntributo, hanno versato l compagni di NajpoU: Dt 
I centomila lire sono venute dalla Federazione di Biella, 
altri contributi da un ghippo.dl sezioni delia Federazioi 
di Vercelli:, 100 mila dalla sezione Mottini. ISO mila dal 
sezione «Rino Monti» di Santhià, 50.000 da quella dl C) 
' scentino. 100 mila ciascuna dalle sezioni «Audlsio» e «N 
VMCse.» di Trillo Vercellese, 100 mila dalla sezione di Gt 

' E dalla provincia di Bologna ancora altri veMamenti: i 
ymiiione e mézzo da Sasso Marconi, un milione da.Crevalooi 


EStRAZiONÌ DEL LOTI 


1 » LUGLIO ina 


Si Inasprisce In 


]Q PCI: « Contìntteremo a bàtterci per un effettivo rilancio 4èU’azieiida » 
dì Bèdi^ià ’é ^sfru^ ideila : dèsti^a '^jlèmòèiri^àty 


•r*. ’ t-i*:- 






Bert 10 1 If 17 if ;| 
Cagliari 75 10 61 8i 31 | 
FIrania 14 11 04 10 f , 1 
Ganova TS 50 49 51 77 | 
Milane 11 55 35 47 10 ( 
Napdi^fàl3 39 7 9 | 
Paiarme 15 89 il 63 70 j 
Rama 71 19 36 1 11 j 
^no #in 85 44 14-1 
;yà^a7.'Ì|^ 77 07 3i ;,| 
RteMH ^^«ìiraliò) ^ ; 7' 1 


pubblici (nel caso la RAI) che ] sizìpid spiegabilissimp sé si Roma • (2/estratto) 


vare ìóntàno, incéndìàte ;e deL canone che il govèrno si { te dinamismo.'iiteirésé radio^ « scaricano sulla collettività ] tien conto di un fatto, preci 


distrutte: danneggiamenti a appresta a varare (il «colo- televisive private tr^ l’altro gli oneri dei propri privilegi so: la politica della maggio- Quote Ènnlèttot Al H V 


costruttori è pro/essiontsft; re » andrà a oltre 80 mila lire, ancora libere da ogni vincolo e della siogolare aituazìooe di ranza. de in -càzppo. radioiele-; -27.1001000; ai. punti .11 ; il 


ritiro 


case di amministratori-loca¬ 
li distrutte a colpi dì bomba, mila) sto provocando dure prò- inviti .al mioisteo lurida a rì- 
Cìtique fighe per volU^ sui umé. .crItìctKi ecànudmive il:téiiqd:di^m 
gionali, meéire s’accumula- Non mancano .opposnioiii stni- ronza. TchtitA ; e k inodalità 
vano, dietro., tutti,gli ingre- mentali, mka^ a utilizzare .fkIl*aui|MÌ^Vdél. cà 
dietUf per la "nOsè^ e la, il prevechbOé màl^téhto per Viemnena — afferma il. de 


-il «bianco e nero» a mtre 46 di legge. Di qui i nnriteplici i monopolio (ma dove è più il j visivo non si affida più alk 901900; ai 10 iiro SIJHQ. 




, mòóotwlto?^^ sortite ..cùsperate di un Vit- 


dÓOD»/ 


tórinó (klixnbo, espressioDè di 

All—' i**‘—’_L ■ ■LlA-‘^ 1: ' - • j 'JLi: ' ■ ‘i— 


;Bpdrtite aggiunge/ invéce, il uim liiiea cbe' coósideràra 


dientr per la •nàscita e la, 


tiroòré cbe. péneguendo la lo- . recuperabile'à fórme di dooii- 


Viemnena — afferma il. de gicà. ddìe maggiori spesa da nio assòluto irseryìzio pubfali- 


MILANO — I famosi, pub- 
blicizzatissimi omogeneizzati 
della Plasmon ~. quéllà del- 
Ib' BcuItOTeo omaccione che 
vibra • colpi, di martello — 
sono,« non idonei alla ali¬ 
mentazione umana ». Questo 
è.quanto em^è da una det- 
te^iata denùncia presentata 
■ il 1. luglio < dalla. ' Provincia 
di Lucóa. n documento è cor- 
tedato:dai risultati di una 
lunga e dettagliata serie di 
anallM eseguite dal labora¬ 
tòrio Tvovinciale di igiene e 
promani - sùU’omogeheizzato 
vitello-pollo dalle quali ine- 
qiilvocaMlmente si apprende 
Ae « il prodótto in esame ri¬ 
sulta contenere sostanze ad 
attivltàL estrògena ». cioè in 
^ado'dl alterare pericolosa- 
rpente gli equilibri ormonalL r 
Pértanto, conclude il docu¬ 
mento^ si denuncia la ditta 
Plasmon di Latina affinchè 
nei suoi confronti siano adot¬ 
tati 1 ftoriteedimenti di cóm- 
petenza; "il che fuori dalla 
terminologia burocratica, si¬ 
gnifica ^semplicemente chie¬ 
dere rhnmedlato ritiro del 
prodotto dal commercio. 

Ci troviamò. dunque, di 
frante ad un nuovo clamo- 
roio caso di frode alimen¬ 
tare. B si tratta questa v(gta 
di: omogeneianti, alimenti 
destinati alla prirnissima in- 
faittia, disciplinati nella pro- 
diìMone e nella vendita dal 
ihlfilst^o della • Sanità, ali¬ 
menti che non solo devono 


gradualmente sostituire - il 
latte materno ma al quali 
viene affidato il delicatissi¬ 
mo compito di permettere al 
piccolo di accrescersi in ma¬ 
niera armonica. > 

La tecnologia nel settore è 
raffinata, e offre notevolis¬ 
sime garanilé. Allora come 
è ' possibilè che sé tutti gli 
strumenti sono fimzimaU si 
possano verificare fatti gra¬ 
vissimi ccmiè. questi? Ancora 
una volta là falla è à inonr 
te, là dove avvengono con¬ 
trolli suilé materie prizne im¬ 
piegate. Le sostanze ad azio¬ 
ne estrogena ritrovate negli 
omogeneizzati della Pla¬ 
smon (e pochi giorni or sono 
in quelli della Dieterba a crii 
è toccata la stessa ^ sòrte) 
non possono infatti che pro¬ 
venire dalle materie prime 
usate per la produzione che, 
evidentemente, non sono sta¬ 
te sottoposte ai dovuti con¬ 
trolli da parte delle case 
produttrici. - - • - 

' àte vediamo cose sono que¬ 
sti estrogenL Sono ormoni 
sessuali che somministrati ai 
vitelli ne determinano un ra¬ 
pido EviluiVD ponteak per 
zltenzione idrica; ma a por¬ 
te revidente frode — acqua 
vradnta al costo di carne — 
c’è quoloosa di aasid più 
dilittuoso ed è il fatto che 
questi ormoni, se assunti da 
femmine sessualmente im¬ 
mature ne piovocano una 
maturazione innaturale e ror- 


pidissima (con svllupoo del- 
l'utero che ai^iàrè triplicàto 
rispetto alla noiinà), mentre 
se assunto dal giovane mà- 
sctdo determina il ' graduate 
sviluppo: dei caratteri sessua¬ 
li secondari (crescita del se¬ 
no ecc.). E non è necessario 
fare iniezioni ò àssuméte que¬ 
ste sostanze per bocca: è suf¬ 
ficiente introdurle ad esem¬ 
pio con lé carni di animali a 
cui sono stati scxnmlnistrati, 
il nostro caso appunta Caso 
tanto più. grave se si pensa 
che i prodotti in questione 
possano venire usati ' per lo 
svezzamento precoce dai tre 
mesi ad oltre Tannò di vita. 

- L’associazione narionale coo¬ 
perative di consumatori ve¬ 
nuta a conoscenza 'ilei gra¬ 
vissimo fatto, vttierdi sooieo 
ha fatto pervenire a tutte le 
agenrie di stampa uh comu¬ 
nicato ih cui si rende pub¬ 
blica la vicenda e, nella stes¬ 
sa data, ha inviato ài mini¬ 
stro della-Sanità Aldo Aula- 
si una lettera in cui si chie¬ 
de un’immediata presa di po¬ 
sinone sulla grave questio¬ 
ne, un controllo sul prodotti 
delle due case . incriminate, 
un controllo di tutte le case 
produttrici di omogeneizzati 
di carne, e. infine, im seve¬ 
ro e capillare oontroDo suite 
materie prime utilizate dal¬ 
le .industrie del settore. . 


crescito di un pericoloso e eòatestare glttoalmente ruote e Bodr^ido —zi rischiano due èf- coprìrè uhìcanieqte con'ùn ca-^ co è si .squilibiayà, conse^ 

ramificàto sistema dì pt^ funzioni del servìzio pubbUep, fetti : dilataripcie dell’évàsio- notte pte caró. si burócratìzzi guehzà.' tron» a favore del 

re, dal eto seno gertnìao te Altre ri rtfràho a motìvaiziooi ne e pte ' sspra, cónUnda^^ ancor più il asrvizie pubblico remittenza inrivata; qùdla ii 

viaHenztt,' : ' ■ - ‘ ' ' ben più .rifbrosè e. ai syOup- del pervirio puÙitete- «lucàta e si ircentiri te costjtuzkìqe di. nèà è tornata a far capo, ora, 

Si vué raccogliere, scavan- pano su Ate Versanti: T) se_ è .ulttete gk un silente altcrhaUvo di tipo alle ntediazioni di « scuote ber- 


CLAumo manoaou 


Altre ri rtftetno a mikivajziooi ne e pte 'sspra, cónUndaz^^ ancor pte il servizio pubblico remittenza inrivata; qùdla ii 
ben più .rifbrosè e. si SyOup- del perviste puìditeri: questa e si ircentiri te costjtuzkìqe di. nèà è tornata a far capo, ora. 


ANTONIO aOIAO 


Si può raccogliere, scavan- pano su due Versanti: T) se_è UIUOM già cavalcata da >Utri un siriema alternativo <& tipo alle m^azloni di < scuoia ber- 

do, un dossier emMemdtito; viàri che Wistòoò probtenii ìitt àètoiri DC. L’tei. Fióri oligopaÌikiro..StofNacè ^^-<teì^ nàiteiahà » per disegnarè un 

a Bròlo — 4 000 editanti, un genti ci rtequiia>riò delle fi-: Iw clitesto a Darida- cbe'una clucte Bòdràto -^; te spregiu^ divèrso equilibrio tra pubbli- 

TvìPMflflin da cartolina ^ U nanre RAI ri pòteviinò e ri sctetett di ieviskne verifichi dkrateza di cM (evidenten^ co e privato che cóosenU aì- 

j- i_„_ possono praUcteiré altre strade; tutti i conti delia RAI; e 31 te il ministero ddìe.PcM^ ndrX la DC di cuivahùue l’uno e l’al- 

deputato regionale « loca- ^ mm pa g nà Beniardi. ciq>o- dcqputati — in testa Scalia e podù mesi fa èra tuftt'altro tro. Non a caso fl goveriió. 

lé. qnalcfie: ann o fa , vóue grappo PCI orila commissione Segni—r Jianno scritto a Pie- che disteàribite a un aumento ihentre deCìdé il -rincaro del 

«■orrore con un sontuoso ri- rigiiaoaa.' ha ribadito che i coU pendié .te-ai Knisca dì as-. del canone'' di tate tenriaton-- canonCé offre alTemittehza pri- 
cerìmento il varo 'dei primi comunisti /vmHnujw-antift a bot- secondare gli uipori di enti za. E’ uh ribaltahieato di |mk vate U blocco della Rete 3 che 


un silente altccitetivo A tipo alle ntediazioni di « scuola ber- 


sèttori drilà DC. L’òn. Fióri oligopolistiro.-StùfNaiM ^^'<ten^ nàltete per disegnare un 


genti ci rtequil9>riò delle fF: ha chtesto a Darida- cbe 'una clucte BoìteÀto -^; te sp^^ divèrso equilibrio tra pubUi- 

minw RAI ri óòte'vaùò e ri aochetà di ievisione vtfifichi dicatezza di chi (èvidendemeiF co e privato che consenta aì- 


Mom» «I m. 
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possono praUcterè altre alriide; j tutii .i conti della RAI; e 31 [ te il ministero delle Poste, te DC di cuivateare l’uno e l’al- 


U fwn pa g nft Bernardi, dcqwtotì ^ in testa Scalia e pochi mesi fa era tuftt'altro tro. Non a caso fl governò, 

gruppo PCI orila oammisakme ! Segni —r hanno scritto a Pie- che disponibite a un aumento ihentre deddé il - rincaro del 
" A. del canone'di tate conriaten-- canonCé offre alTemittehza pri- 
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grossi finanziamenti fégùma- j tersi contro' questa nuòva 


OJI.TX: • eeiss a«ia 
tn» SaLTaiÉÌSL TS 


lì per i compartì agricoli. Il « stangata » rìpmentaDdoi te 


de è próprietarìo, fra Val- \ hteo iKOposte alternative; ri 


Per réditoria oltériòre rinvìo 


tró. di un castello da favo- «me delle qu^ - deft«aliz. 


la che domina il paese. E. 

tè campagne elettoralif 
vi instaUa sopra un grande 
scudo crociato lunmóso. Sot¬ 


to t. merli. aottonto le bri- rettivo del gruppo de alla Ca 
ciólé ^ di. quei finanziamenH mera: tra te r^te ri può teg 


hanno raggiunto i IMO p^- 1 f«*. «neh® i» prebccupazkme 


coH proprietari da nocekÀeta P*** * cooftraccolpi negativi che 

I la DC può subire oril'oofatene 

delta eoUteq e driTagrumcto 


deite .còsto, n groeuo a. chi 
è .'andato? A quattro o cte-' 
que affrori. i tempre pià po- 
tenO. E in questa Bòa spie- 


cune delle quan — deimcaiiz- -ROMA- —, La commlsriooe interni della Camera non ha'* 
zaxiOQeerivahitaziaDedelgeft^ potuto inistere la discussitele della leggina di «sanatoria» 
tito pubblicitario — smo fatte prir Teditorìd presentata dal govèrno. H pr ea idan te della 
promie artrite dafl’oo. Bodra- . rtentnlrrione, on. Mammi, ha dichiarato, inoltre, che l'aula 

fasis- 

mera, tra te nghe si può l^- ^ ripròva che fone potenti voltano osfeaSolare ogniT forma 

gere anche la preòccupazìaie di Tteanamento dri aettare Sto» ad aflunaare i temili anriie 
per 1 cooftraccotoi nètotivì che di profwédtowntt dettati dairemergeiua^ . - : :. 3 . 

la DC può subire oril'oofatene La' rtantene della eoomiiwlone die doveva d i ac m ere là* 
pubblic. eoo» soaenitfioe di »««»». 

compagitV Querrioii e Marriorta^ln una/dirMaradone 
entrate la ^ fermalmente toecccplbile m® limte, égiiàlmimtev:.te 


RITA iiONTAGNANA 


pubblica come sostènitrioe di 
una ndsora cosi impopolare; 


aita politica delle cntràte Ve 


a qorilà^'drila 


iM te primi posti la stessa prescindere dalla ' definizione 


non pite lente ostrhriònlstica'^dei ndlcriL Decaduti i deteeti. férma i primato orfrendo culhaa. spet 


sarebbe stato già conoerdato' j ' . . 

tra ministero delie Poste e di- *... . .. '. ^ 

rigmiza RAIl '-^ ■ . ’’ 

A questo 'punto — osserva 
il còmpagho Bèrnardi — ac- , ■ ' : ^ 

cusarci ancora di voler affos- , ^ f®?*® * jdis tan» d 

sai» n semiio pubbllM eoo- •» aeomporsa ddlo comp^ 

«ITA ÌIOIITAGIiAIIA 

ca. n sérviziò pubblico lo af- U figlio Aldo Togliatti e 
fossa ' rili'vuole perpetuarne steeto Siena Montagnaàa 

** compagni di loUa e offt 
rangb te strumento dei con- SOiN» lire per «l’Unità 
senso. Nói ci battiamo, inve¬ 
ce. per una RAI ebe sia azìen- tummmmm^mÉsmmÈmEÈm 
da moderna e produttiva, che 

conquisti « sul campo » un suo A due meri dalla scompi 


amici che te furono affetti 
si compagni te lotta e off! 
no 5PiN)0 lire per «l’Uziite 


famiglia del depilo e uri di una strategia globale e a 


sw. amico, proprietario ter- lungo respiro per il servizio 


nero-pretore. 

Era questa la prima tappa 
d’un fUisso impetuoso e ano- 


pubblico' tenendo conto che es¬ 
so non agisce più in regmè 
di monòpolio. ina deve misu- 


la «leggina», la rituariocie è destinata ad aggravarai per 
te aziende', e i lavoratml ai quali viene a mancare anche 
la boccata d’ossigeno prevista da questo provvedimento. 
Nel frattempo vanno avanti le manovra di comUrionamen- 
to • compravendita delle testate. E* lecito — copcludono 
Quercioli e Macctotta — chiedersi a qumto ponto riti tira 
realmente i fili dell’ostruzianisnio a vantaggio di quei gnip- 


tacolo. ùh'infonnazione plura- 
Usto. Dure critìdie alla « stan¬ 
gata » trievìriva. che -in so¬ 
stanza premia una linea, quel- 
la della faziosHà. cma ai lot- 
tizzatari. sono state ribàdite 


A due meri dalla scompi 
za del compagno e maoat 






Adriana Pnllio, In suo ria 
do, sottoscrìve lire eehtorai 
per l’Unità. 


Cilwia aa_ It-t j »*®*® di danaro pubblico che. rarri ^ c guadagnarsi fl con- pi industriaU e finanziari itoUani e stranieri che vogUono anche daU'on. Milani del 

silvia moT lini i facondo la onoUri preoccu- senso — su un mercato nel { dominare fl aettore detrinformazìone. • pmtt» 


Milano, ao luglio li 
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Sidlìa: prezzi proibitivi e scempio delle coste 


la disi svuota oli aibetulti 
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Quest’anno, dicono gli operatori, il boom turistico non ci sarà - Tutto som- 
inato è meno caro volare a Londra che verso l’isola r Acqua róssa a Mondello 


Daila^ redazione ’ ^ 

PALERMO ~ Carrière lite- 
rè, jdmnier fréi, pure a Taor- 
' mina, per agosto. Sì, anche : 

^ agosto — d’alta stagio^ 

■. rie — checché ne dicano al- 
* VAsséssorato regionale al tu- 
’.risma. Dove, invece, alcuni 
funzionari, in base a. proiè- 
rioni, che somigliano tanto 
a quelle della TV la séra ; 
delle elezioni, vaticinano un, 
10 per cento in più dì pre- 
■ senze a fine. stagione, 7 , irai- ^ 
lioni e mezzo di turisti negli ; 
alherghii ^ un milione altri- 
rnenti alloggiati. - ' . : 

. Dalle agenzie turistiche le 
statistiche più impietose e 
. forse più vèritieré. C’è, per 
esempio, la prestigiosa * Vo- 
yage Conseil » di Parigi che ' 
prevedeva di spedire quésto [ 
inverno/ di qua dallo stret- 
: to, qualcosa come 350 perso-. 

. ne. Ma da 30 giórni è -férrna ’ 
, a quota 25. ^ a; ì.j _. 

Carichi di niacchiTie ’ fótrf 
' grafichCi con la testa pieria ] 
di . romanzi approssimativi 
' stilla vióleriza in Sicilia {rac¬ 
conta il còcchiére di uria' 

‘ dèlie carrozzelle paHehnita- 
nè:‘ € ldltró giorno .uno mi : 
“ c*i^c;; Schiusi, lei 'è mafio-j 
so?'») gli stranieri vengono 
: dirottati ormai quasi esclu¬ 
sivamente sulle rotte € sicu¬ 
ro —- Valle dei Templi, Si¬ 
racusa'— saltando: a piè pa- 
: ri, secondò i contratti di '■ 
convenzione ' con ristoranti 
éd: alberghi — lo spléndidn 
barocco di Noto, di.. PaJaz- 
[ zóló .Acreìde e di Ragùsa 
Jbia, le ceramiche • di Cal- 
tagirone, a volte financo Pa¬ 
lermo, perché il mare è , in¬ 
quinato, e Monreale, dóve 


le termiti dilagano nei sof¬ 
fitti del grande Duomo mi¬ 
nacciando i famosi mosaici 
arabo-normanni. s ’ 
Perché la crisi?. E’vero, 
tutti i flussi internazionali 
dell’esodo estivo sono scon¬ 
volti. Quest’anno si viaggerà 
di meno in tutto il mondo. 
Ma il fatto è che la Sici¬ 
lia rischia di pagare un prez¬ 
zo più salato.' ^ 

All’Assessorato si ostinano 
a magnificare, invece la 
grande « potenzUilità ricet¬ 
tiva > per sessantamila posti 
letto, che in cinque anni do¬ 
vrebbe passare' a centomila 
grazie ai mutui generosa¬ 
mente agevolati dalla Regio¬ 
ne. Ma si fa finta di non sa¬ 
pere che, ormai, un bigliet¬ 
to aereo < per la iràtta Ro- 
ma-Londra costa meno che 
un. Roma-Palermo, dopo 


"gli aumenti delle tariffe Ali- 
talia, : e -che i contributi — 

' ancora della Regióne — per 
; ì voli charter non incidono 
se non pochissimo, sui prez¬ 
zi e ‘non vanno à vantaggio, 
dunque di nuovi turisti, ma 
vengono, per , lo ‘ più, intasca¬ 
ti dalle agenzie.- ■- 
- Come, se non bastassero i 
: prèzzi proibitivi degli ' aerei, 
là strozzatura del traffico 
delle auto e dei trèni sullo 
stretto, la grande paura do- 
i po la terza sciagura aerea, 
nei giorni, scorsi un charter 
carico di-turisti inferociti è 
[dóvuto rimanere fermo sul¬ 
la pista di Punta Baisi per- 
cìjé i dipendenti dell’AG!P. 
scaduto l’orario, gli hanno 
negata rifornimenti. E l’indo¬ 
mani, ancora caos, perché 
quelli dèlia Civilavia^ nòn es¬ 


sendo stati infohnati della 
revoca dello sciopero, noti si 
sono recati'al lavoro, facen¬ 
do saltare voli a decine. ‘ ■ - i 
L'isola, così, diventa sem¬ 
pre più isola, e'non riesce, 
da parte sua. ad offrire at¬ 
trattive convincenti. Vedia¬ 
mo, per'esempio, come è fi¬ 
nito il € mare più pulito del 
Mediterraneo ». Palermo è 
tra le città italiane dove la 
assenza di depuratori fa te¬ 
mere agli , specialisti, per 
quèst'estate, l’esplosione di 
infezioni epidemiche. 

A Mondello, ’, la frazione 
balneare del capóluogo sici¬ 
liano, certe mattine l’acqua 
prende un colore rossastro. 
L'altr’anno la spiagga venne 
chiusa ai bagnanti e presi¬ 
diata da poliziotti in armi 
per un terribile tasso dì co: 
lìbatteri. All’altro capo del¬ 
la Sicilia, a Marina di Me¬ 
lili^ accanto al villaggio fan-- 
. tasmà ' distrutto dalle •• ruspe 
perché le ciminiere rende- 
; vano l'ario irrespirabile, ^ il 
' magnesìó e il dorò di and 
scarico industriale hanno re- 
$0 l’altra mattina limpidissi¬ 
ma l’acqua del mare. Tutti 
. sulla'spiaggia allora, a een- 
‘ tinaia. Ma uno ci ha rimes¬ 
so le mani, gravemente u- 
stionate dalla reazione chi-. 


Eppure ci sarebbero in Si- 

■ cilia più di mille, chilometri 
' di costa. Ma tra lottizzazioni 

abusive, lidi privali che in- 
gabbiano là spiàggia, quasi 
\ mèta di questo patrimonio è 

■ impraticabile.. I varchi sono 
. solo circoscritti. Da Palermo 

fino a-Cefalù nulla ^ fare, 
i ; per esempio, per : chi ivòglia 


scendere al mare a fàre un 
bagno. Lo stesso da; Messi¬ 
na a Siracusa, sulla costa ‘ 
ionica, dove dalla strada il ' 
litorale neanche si vede più ,. 
rinserrato com’è da ville, ca¬ 
sette ed alberghi. 1 più, per 
trovare , il mare, vanno nelle 
iredici isòlette minori. Do- ' 
ve il bòóni delle case-alber-. 
go affittate d^ pescatori e 
contadini risulta l’unico^ dà -. 
to positivo genuino del bilan- 
ciò preventivo di questa e-] 
state turistica. 

.Gli sfregi, intanto, finisco-' 
no per colpire pure il più an-' 
ticò ed ìntimo patrimonio di 
cultura popolare. Si è appena 
' concluso a Palermo l’edizio- -- 
ne più squàllida che si ricor- 
:di del € festino », i festeg -. 

; . glamenti che dà oltre tre se-1 
.i còli i i palermitani dedicalo : 

alla loro patrona. Santa Ro- , 

^ salia. C’era'ben poca gente 
ài rozzi spettàcoli, cosiddct- 
- ; ti * folklóHstici. ^ propaganda- 
^ \ti dai (tepliant dell’ente prò- . 

vinclale turismo. ' , 

V- n fiorentino, armàto di Ca- ■ 
non comnientà stupito: < Qùe- 
1 sta festa di quartiere ' alla 
. ; americana, senza la gente. .. 
Turisti, è vero, non ce n'è. ■. 
Ma dove sono i^palermita- 
‘ ni?». ’ 

‘ ' Già, dovè erano l palermi- ' 

. toni? Hanno partecjpató^ in : : 
, massa solo il penultimo gipri ’ 
nò del € festino », per vede-.'i 
.r re i f'^andi fuochi artificiali 
alla Marina, perché questa ; 

' ‘.è 'Una delle ultime,■ rumoro- ■ 

; ; se, tracce di una Palermo ' 

’ che fu, ma che, ormai, vie- -^- 
, ne sempre più negata ; 



; ; ■ 
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Indiscrezioni sulla sua deposizione 
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Una fuga di notizie che Vtende ' a screditare il ; lavoro > dòUà 


commissione Moro La vedoVa dello statista testlmonierià 




TAORMINA — Uno scorcio della spiaggia 


Le previsioni del Servizio meteorologico 


Ferie di fine 
attenti al ten 




v. va. 


ROMA — Gli ultimi dieci giorni di luglió avranno un tempo 
.‘prima instabile, poi migliorato ma con un peggloramentò 
finale; non farà molto caldo. E' quanto pravrtóno le Indl- 
càziónl di massima sùirevoluzione del tempo siiiìMtalia pre¬ 
parate ieri dai Sevizio mèfeorologicò dell'Aeronautica. 

In questi giorni il ■ Mediterràneo entrala sarà, di fre¬ 
quenta; fnterè^atò . dal passaggio, di - parturbailohl di ori* 
gine atlantica. Nella fase Iniziale della decada si. avranno 
còndizionl di tèmpo instabile con frequenli annuvolamenti, 
ànché accompagnati -dà piogge e' temporali, specie sulla 
ragioni-satténtrionall a nelle zona Interna del centro. ? ' 

' Dopo un génerala'mlgiloramanto> nella’ parte centrala 
dalla decade, si avrà un nuovo péggióramantp nella, fase 
^flnàia. 1.0 tèmparatura sarà Infarlort al valorl'normall. :.-.-- 




Òspiti dei comune di Ravenna a dagli orgahizzalori del Giro deila Ragioni 


Ai mare t biitibì 


m 




n sindaco de Alberto NoTCm ràccwttà c^eìl nató d^è^^fen^dstta 

pita lo scorso anào dat^stó;! Pljs? f 




no,:per tutto il mese.-sid litò-1 
rato • rayeitoate, - ó^ti idei- - 


' Nostro servizio no,,per tutto il mese,.sul ,1^ t > to no^i a Norcia s^ 

■ ostro serv rato ravennate, -òspiti .del- no- amyate tante prove 

NORCIA — Norcia è una cìfc*l 1*0»^ deite due società ci- .,stìidarietà. di verò e. propiM 
tà ospitale e 1 suoi abitàntii ;cli^che die :orgàqiztobo^ affetto nei confironti.da^.^, 
mostrano la cordialità tìiHca -; ; GiN» ideile U e Peda-^^ polad<^ localà;^e^^ 

degli-umbri.-Quando, due ìuit.j ileijàvetmatesie. la.cRinased-: pascolare, purtutó lm-r 

ni fa, vi fece tappa il Girò; ta càc»,‘e del Gomikie dif vètop tono staté^organizzate 


'torà ÌR«iào^Nitol^'d‘mi .h«- 
detto che farsitJtìiSirno pr^- 
.sitM sLrjiusci^Sn Hpei^e- Ui^ 


ni fa, vi fece tappa il 
delle Regioni, organizzato dal- 
rUnilà e dalle due società ci¬ 
clistiche il «Ptoale ravenna¬ 
te > e la < Rinascita CRC ». vi 
fu una accoglienza quanto 
mai calorosa. Fu Toccasione 
per stringere. rappwti che 
ancora restano e che lo stesr 
so sindaco. Alberto. Novelli, 
democnstiaho ricorda.y: . : 

A-^ooU»ito iMggiorinènte.^^1 
par^ppiti:deÌ5GÌFp fii rto- 
tusìàtoio ' dd Vbamìdbi, dei^ 
valuiud;'ddto sòlide élèinenta- 
ri i qtM^\yisséro quéllà 
nata conto ima ftote 

e cto trtoférubm Vqi^^ 
sensazioni in' .tolqràtiddni 
seian. ■ ‘ 

Pòi, la scorsa estate, il ter¬ 
remoto, la distruzione di ca¬ 
se. deDe stesse scuole. I se¬ 
gni SODO ancora evidenti, an¬ 
che'se è iniziata una volen¬ 
terosa opera di ricostruzione 
e dappertutto si sentono ì ru¬ 
mori ddto betoniere, si vedo¬ 
no tubi Innocenti che smreg- 
gon»g|iij|ìiplf dmv: tolte quali 
si ^^tovmnaiò: Le nóestzé 


polazioiie locale , e- dei bombii , 
ni'in p^colarÒPinàinte rin-: - 
itemò tono state--'organizzate. 






aiuti da tutte le parti, in par¬ 
ticolare da. tanti piccoli ; co¬ 
muni '».' Tutt’òi^ ■ .cdntinuàho 


stiene Novèlli — avevanio già 


Ravenna-’n sindaco conside- gité à R^ dèlia durata 
ra questa iiiiziativa .come una : tre giorni per curca cento dèi 


i iDurmite’riridmidfalvè fàt^ ntuia ». ' Tutt’oggì .coiitinuanq 
i ad, jafrivafe. gnippì di, volon- 

' Per^totiteiMm:^ tari.,, toj^attdttp,giovam. cto 

rtdtil^ per, réstàte.. siànbo òrganiz- 


prenotazioni fino a .metà sete 
tembre^,,Quest’anno -, è . tutto 


rt/sànite„«. 


IjiilÉtf rito nei préfabbricatL. 

tHo Un pullman con a bordo 
una ventina di bambini delle 
scuoto ■ etenaentari. Resteran- 


ulteriore testimoirianm di soh - 
lidarietà, come mìa «prpvq iK. 
quella amicizia che è'nata 
due anni fa». 

A Norcia i’estate è arrivata 
Un in ritardo, ma adesso ' 
le giornate . sono belle. C’è ' 
in^tà calma. Là - inazza oei-. ; 
trato; qùellà-cÒQ la statua del 
santo -, protettore.. è - insóiita- 
]^menie < semideserta. - 

Nòtolli sottoliòea come pro- 
I prio i -bambini abbiano - mag- 
gìOTmeite sofferto, gii rifetti 
dd. terremoto. € Non. è stato 
uà diinno fikieo quanto psica^ 
logico — dice. ^ Voglio di¬ 
re che non ci sonò [stati bam¬ 
bini vìttime del terremoto, pe¬ 
rò la poma, le ansie kemno 
scosso sopratódto i più^fpfcr 
coli. Il terremo( 0 ‘è wna 
ta bestia. Ti mette addósM 
una paum che e.iMfflcUe eón- 
troOare. Ti fa sentire indife¬ 
so, impotente. Di fronte a 
vna mtdattià' puoi prendere 
qwddte.riniàGo, dd. fronte al 
tèrremoto no. La reazione più. 
immediata ^ quella ' di urla¬ 
re, di: strillare « et capisce 
come tutto questo influisca 
suUo stato d’animo dei bam¬ 
bini», z-. -r. - -, _■ 


400 bambini cto fre^iimntano 
: scuote; ètementàri. L’iniziativa ' 
è parèità, qìitote Volta, dal 
ComiBiè di Roma, è f ragazzi , 
sono tornati pieni di entusia¬ 
smò r- ‘sostiene NcwDL '.r— 
Eònne jmitato i «uàiri I 
luoghi-inà famosi ddla^a^ 
tèie.' Mi ha tuonato Vasses^ 


metà,, il vecchio edìficib r di 
Norcia, alla cui astemazione. 
si sta lavORurio. La sciwla 
elementare di Savel^ uoa 
delle frazioni più colpite, era 
stata completamente rasa al 
sgeto. Ora è stato ricostruito 
-to sebetetro e si'peotó di ren- 
' deida 'duovMneute .fi nùtlnw apte. 

' iti brève tempo. «‘AlTtodòài^ 


zài^ì cam^ dì lavoro in jVal- 
nèrìhà,:C’è jtip ,^ppo i ;Pa- 
dòya .die ; sta layorando ' àDa 
risistem^bne “ dèi cimiU^,, 
cè.n’è .uno di' Bologna c^ fa 
aiiimàziorìè .‘ teatrale ’ V altri 
hanno annunefàto là loro ve¬ 
nuta.^ À distanza di uiì .aiù»^ 
il terrtooo^ nipstra un’altra ; 
delle' sue 'facce ■ distruttrici,/ 


quasi . vuòto. ' Abbiamo prew 
iniziative - -promozionali, qf- 
; pèndo una • giornata qmag^ 
gìò negli alberghi a >chi ci si 

• /ermo per. «nò settimana,- ri- 
ducendo i prézm, ma i risuL . 
tati sono tutValiro che còn- 
fórtanti: Quest’anno- non: ah-: 

• biamò nemmenó le squadre 
’■ di càlcio in ritiro.. :■ t a;- . 


ROMA— I terroristi potreb¬ 
bero aver goduto della com¬ 
plicità di < certi cronisti > dèi 
Corriere della Sera e di altri 
giornali; appoggi all’eversio¬ 
ne . organizzata sarebbero ar¬ 
rivati anche da fonti insospet¬ 
tabili come la Curia, la Coh- 
findustria e aziende private: 
il r rettore deU’Università. di : 
Cosenza avrebbe tollerato che 
il suo ateneo si trasformasse 
in una « palestra di attività 
sovversive »: queste e molte 
altre dichiarazioni sarebbero 
state fatte dal generale Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa alla 
Commissione parlamentare 
che indaga sul caso Moro, se¬ 
condo quanto riferisce un ser¬ 
vizio che comparirà sul pros¬ 
simo numero j dell’Espresso. 
Lo stillicidio delle «indiscre¬ 
zióni » sull'attività dèlia ‘com¬ 
missione Moro, dunque, con¬ 
tinua, con una grave.e siste¬ 
matica violatone del segreto 
d’ufficio cui Sono vincolati per 
lègge tutti i componenti del- 
l’organismo parlamentare. ' 
Bisogna r - allora chiedersi 
quali scopi'si intendono per- 
sèguìre -con queste fughe di 
notme, visto che In quésto 
caso non aviebbé sènso il ri¬ 
tuale: richianio alla libertà di 
informazione, v almeno per 
quanti sonò tenuti jstituzional- 
m'ente al segreto d’ufficio. A 
questo puntò non si ; può dav¬ 
vero ' esclùdere -ripotesi : che . 
sia in atto un gravissimo ten- - 
tativo di boicottare il lavoro 
deUa commissione parlamen- ; 
tare, attrayer^ una sottile 
òpera ^ discredito dello stes¬ 
so organlsnào investigativo: . 

- Secondò quàntb scrive. l'E- 
spressq Talto uffiriàle,avrete 
to fatto una specie di «càr- 
reBata » sulle .situazioni delle ’ 
vàrie città italiane. Avrebbe 
eoa - affermato che a Geno¬ 
va. c’è un grande «l^ùb del¬ 
la ^à<mersitoe>V.che potreb¬ 
be contato suUa « b^evolen- 
za .dì -ambienti fànànzìaria- 
mehte potenti ». A“quesfo'pré^ 
posito secondo VBspr&so 
Dalla Ctìtosa avreto^ fat^ 
-.tò^.fl>;iiòmà;i&.NÌcolàto Gpetal v 
figlia drit^tòuntò^nntot^’: 
:;Aiì|èeIo Ctota^QinMJil.tgèDél.; 
ralé avrefabè affermato die ' 
■ «perfino la Cùria e la Con- 
^dustrià. haiipo,,toto.,spa^ 
aito 'sow é rs M iner 'per esèm^. 
finanriàtìdòf ■ tto; Centro st^ ; 
atoiàli'da cui è pòi'scattoitb * 
ristitiitq post 7 universitario 
per la formazioné dei ^r^en- 
ti d’azienda », «ite die —T8cri-‘ ' 
.ve il settrnianale -^ sarebbe 
^to 'dc^ìffitò “dà" DàDa ~ CKé-" 
' sa '«rìcettaoolò di non pochi 
: sovversivi 




Chiesa avrebbe affermato che 
in questa città il * fenomeno 
eversivo è stato favorito « an¬ 
che dall'atteggiamehto super¬ 
ficiale e remissivo delle au¬ 
torità. specie di quelle acca- 
dopichè». • ‘/ 

Analoga-^ critica,' > secondo 
l’Espresso, ■ ; sarebbe - stata 
rivolta dd • generale al ret¬ 
tore dell’ateneo di Cosenza: 
Dalla Chiesa avrebbe affer¬ 
mato che in questa università, 
su 400 docenti, « 30 o 40 han¬ 
no avuto intrecci col movi¬ 
mento sovversivo». L’alto uf¬ 
ficiale avrebbe anche accusa¬ 
to la. magistratura locale di 
non avere tenuto minimamente 
conto di un suo rapporto com¬ 
pleto sulla situazione cala¬ 
brese. :/, ' : - ... 


La ' deposizione - di Dalla 
Chiesa alla Commissione Mo¬ 
ro, riferisce ancora l’Espres¬ 
so, si sarebbe poi, incentra¬ 
ta sulla questione degli ap¬ 
poggi e dei . finanziamenti, n 
generale si sarebbe detto con¬ 
vinto che il cosiddetto «gran¬ 
de vecchio » sarebbe costitui¬ 
to soltanto dal «nucleo stori-: 
co» in prigione ddle Br. < 

; / Dalla Chiesa avrebbe anche ; 
parlato di sovvenzioni fornite 
direttamente 0 indirettamente 
all’eversione, citando, tra l’al¬ 
tro, resempio : dell’Hyperiòn, 
il centro lìiìguistico parigino 
in^cato come sospetta centra¬ 
le straniera i^e Br, che à- 
vrebbe ricevuto aiuti economi¬ 
ci dalla FIAT. : v; 

L’Espressoinfine. . sinte¬ 
tizza una parte della testi¬ 
monianza di Dalla Chiesa ri¬ 
guardante. il caso Moro (l’u¬ 
nica., a quanto sembra), il ge¬ 
nerale avrebbe rìfèrito che il 
gioniaHsta - del Messaggero 
Fabio ‘ Ismto toformò .fl se- 
natoto còitohista Pecchiedi di 
avere ricevuto uno dei « co¬ 


municati» delle Br *ùl toFd- 
mento del presidente demo- 
cristiani dìrettamehte da una 
persona ' vicina ai familiari 
dello statista (mentre al’ ma¬ 
gistrato il giornalista avévà 
dichiarato di avere tròvàto 
il documentò , delle : Br . nella 
sua auto, passato attraverso 
un finestrino aperto). Lo stes¬ 
so Pecchioli, quindi, iriforinà 
la magistratura della nuòva 
versione, dopò avere invitato 
inutilmente Isman a ' cortog* 
gere la sua deposizione. 

Ieri la CTommissione Moro hi 
ascoltato il vìcec^ della po¬ 
lizia SantUlo, e l’ex sottosà 
gretàrio agli Itoerni Lettieri 
La prossima scadenza sarà 1’ 
interrogatorio della moglie di 
Aldo Moro: la signora ^epnn 
ra Moro ieri ha comunicato di 
essere disposta a deporre. 

Intanto la « commissione. 1 m 
smentito ufficialmtote un’af- 
;fermàzìone fatta' da uno dé 
; conimissari, il sénàtore; sò 
cialista Scsmarcio,. in un’in 
tervista ad .un settìinanalè; 
Scaisarcio aveya . attribuiti 
all’ex nóinistro .dèlia : giustudi 
..ponifacio la dìriiìaràzionè d 
'.àvére discusso con il.'se^tò 
to Pecchioli ; del cosiddetti 
« affare Bràiocimto »,. duràn 
té .il sequtotro Moro. Alberti 
Bonoconto era il, «.mippiste i 
detenuto verso il. qu^.—.to 
condò quanto,riferì- Bmif^ 
in cosiimìssiane — si-pentoivi 
ifi compiere un g^to « into 
nkarìo » (nòn inteso/ .però 
còme/trattativa) che/induoes 
se. le Br a litorare. Moto 
méntre si cercava di perfezio 
questa ipotesi, aggiunsi 
Bonifacio, Moto fu aàsàtoi 
nato,^. La • còinmitoiobe,., duo 
que, ieri ha smentito cU avto 
aneto i^iprcM d» Bonifaci 
incoateò PecdUoli per 
teto dell'« affato Bopocmto i 


Aveva ritirato 1 soldi do aiwii 


mz. 
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r.f-. *•.*, s*- 


;f^ican'{|wrte 

S li 


Vlb^ni de^ co;ncessioiiarìo 9èt 
- p l^òyan^ da Roma 


Giulio • C. - Proiètti 


^ A proposito dèR’assassHÙo 
a Mìtonp del giornalista dèi 
Calére deOa - Sera Walter To- 
bagi — scrive l’E^essa 
: Dalla Chiesa avrebbe affer- 
niatò cto successivamente, in 
: mólti ^ornali si sarebbe ^wr- 
so un. dima di: disimp^Do, 
portando alcnnì a fanne A 
-«autocènsura». v . - 


• y yà 


m 


Dalla , nostra redazione 


CATANZARO — Continua 
a legnato il inisteTo più asr 
jsoiuto suU’lDCìdente aereo av- 

totiùto feuefdl tnatthi a -to 
provincia di Catanzaro e'die 
ha' visto-eòìnvolto un aereo 
militare di nasioniUtà >per 
ora-aconòoeióta. . 

' Per tutta la idomatà m ve/ 
nécdl e-per qreUa di sabato, 
eal.luoeo' ddflncideDtersi.so- 
no,reèate:aiiU)CÌtà di iwllria, 

caiabinlert magbtraU. to* 

eoinmiseidhe deiraènxttnitiea 
mìutàie e delitninistere 
la difent. Ma la cartina ptA 
impenetrabile è calata sia sul¬ 
le modalità precise deirincl- 
dente die sui motivi die han¬ 


no, portato un à«éo: innit a r e 
a sorvolare il cielo caiatee- 
. se . a quota cod' bassa da 
' schiantarsi su una montagna. 

Il fatto è avvenuto. tUBM 
■À è detto, Tènerttt'fzm la 11 
12 in toeaittà CaltmttijH 
. Caatdstlaiiiv .nà'^Pto^ 
Cretonere ioàto to *direttri7 

: ce / che porto mlPAMèsao 
-iKlaóa bi p t urt ac ia -di Cà o en - 
za. Ub a«eo militore eoo un 
imico porto a bordo .vaiava a 
-bassa;, roioto qaBBda aBlm- 

con uri: boato poànoài l;vè- 
sti-dell'àreo.a.dÉi pflglà reto 
finiti ih uB 'ttoMaa mìntto 
la tremenda esplosione è sta¬ 
ta avvertito In tutti i po eti 


T 'priml ad Intervenlto so- 
. nò' stati i caiabinteii -della 
vicina stazione di' Caccuri' 
che immediataniente ' hanno 
avvertito la t enen re del caror 
; binieri di Cito .Marina. 

' • Da venerdì pomeriggio, sul 
poeto, sono .affluiti i vertici 
dti gruppo e dtila legiope dei 
carabinieri di Catanzaro e 
squadre di vigili del fuoco 
che hanno dovuto lavorare fi¬ 
no à i«l mattina per spe- 
gnoe l'incendio svUuppeto- 
si subito dopo nmpatta Sul¬ 
le indàgini, per accertare in¬ 
nanzitutto l’identità del pi¬ 
loto, ia naskmàlità dell’aereo 
e. i .motivi' della «pertustm- 
zionè K.. è calato Immediàta- 
inente il black òut. I resti 
delTaereo — del linaio ri ip)o- 


ràno .le ^caratteristiche tec¬ 
niche — simo' stati riiitra^ 

. ciati in un raggio fino a 300: 
metri e del piloto si sa solo 
che è un giovaiie dalla oppa-. 
' rente.età di 30 annL - 

n suo corno, owlamente, 
era luribìlmente dilaniato dal- 
rimpàtto : dell’aeréo' con la 
numtaòia per cui ITdentiflcar 
sione è resa ancora più diffi¬ 
cile; Indossava una tuta mi¬ 
metica è uh casco sol qeale 
sarebbero attaccate dtite 
lettore r adesive, in una Un- 
. gna — pare —somigUaiito 
all’àrabo.’Ma su questo , pa^ 
tioolAxe, come sa .altri, non 
c’è alcuna conferma uffieto- 
le da parte delle autorità. 


f. V. 


: Liòltre. — secondo iptoto 
riferisce aeinpirò 3- settinianà- 
le -r-, B generale,non avrtobe 
escluso che ih- alcune - teda- 
zìoai.i..terroristi poreanoT«a- 
vèr goduto £ ' qualdie oom- 
pbeità: ' àpécìe' da' porte" di 
; certi, cronisti ”,. del Còr- 
riére d^a Sera e anche £ 
altri giornali». 

^Fàrtthdb ddà tituàziÓDe pà- 
dovàoa, secondo YEspresso 
DoBa .Cbiesà avrebbe affer-t 
unto À non ooDSiderare Ne¬ 
gri.' Pipemo .e Scabooe co- 
me <Brtito3 Brìgaté.itu^ 
sé, però avr eb b e agghmte 
«qtuJcimò ifi 'iàrò ha avute 
legami,- ahdie " o per ati v i ”, 
con. i capi .dèDe. focmazSooi 
teRórisUdie: per es e m p i o col 
Iréder tB PrùDa Knea Cor¬ 
rado Alanni». Ancora sUDa 
Étoaridne di Padova, DaBa 


nòstra rèdaaJorfé- ' i ; - ’ :;'i 
F’IRKNZE -r- Séqoestràti 140 miilòhi al figlio di 
Oelàkw, il eoncessiònario. dell’Qpel di Koma rapAio 
aprilejBcprsp. . ' w . ^ .. ^ . 

: B* accaduto in pieno centro a Filóni quando 
dottor Savlàiie deBa MobUe di Roma e alcuni «gei 
della questura fRnentina' hanno bloccato alTusctta 
uno stabile Maioò Oétiker, 21 anni. flgUoi del sapt 
Il gióvane réteva ima valigetta nella. quale sono -to 
trovati 140-iiiilk^ in banconote'da SO e IdO winW fi; 
Llngente somma era stata ritirata dal giovane e-p 
babilmente sarebbe servita per pagaie una prima.pà] 
dèi. riscatto ridiiesto dal banditi ciie da tre mési Imb: 
neUe loro mani Enrico Oetiker. ' ., 

- Dopò 11 rapimento, la' rnagistzàtura romana «vè 
: bloc cato i beni dèlia. famiglia Oetiker per Impedire è 
- vezrisse-pagato; il riscatto (non si'sa quale sla :la 'soi)ls 
ricUesto) e quindi i flunrimenti dei faxniliazi del seqi 
.striato venivano Situiti ds^li uomini della questa 
romana. -.-s^ -vn:" 

I Cosicché quando venerdì mattina'Marco Oe^kisf 
. uscito di. casa è. stato .'seguito. , 

' D giovane è salito su una v^ooe auto, ha raggfin 
n raccordo .autostradale e ha imboccato i’antosole 
diretome noni taUimato. da una vettura della poBi 
con à bordo il dottor Saviazte. ; Mèrco Oetiker ha n 
.giunto, coti 41 capoluogo toscano. Uha -volta- in eh 
Marcò Oètiker è:sUto seguito anche dagU uamU dii 
questu ra fl wentlna chiamati dai coll^hi romani, li 
cò. è-entrato in un palazzo del centro, poi dopo n 
diecina di minuti è uscito con una vàBgetto. Mèhl 
si avvicinava all’auto è stato fermato dalla peUi 
Nella borre c’erano 140 mtUoni. Prolnbilmente ti trai 
di denaro che la famìglia Oeràter, dopo il biacco 4 
beni, raeci^lie pte a s o amici e conoscenti per pagi 
8 riscatto. 
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là lirolèitii clivéiitcì lotta 
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D consiglio Sperale della CGIL-CISIrUIL iinìlanese Cóntro la decisione di effet-i 
tuare comunque la trattenuta - Soddìsfaiiiòne per il '«ritiro» del decreto - «Complés i 
siyamente insodd|sfacenti» i proWedimenti del gòverhói questo il ^udizio^^^^^^ 


V 


MILANO — Una grande risa¬ 
ta. E’ un commento: di màssa, 
polemico. C'è dentfò la'sóMi- 
sfcuione per il risultato otte¬ 
nuto ~ qui in una delle capi¬ 
tali della protesta operaia — 
e . il , rifiuto ironico a questo 
governo che c in extremis >, 
tenta ancora il colpo, tenta di, 
intascarsi comunque per due 
mesi i soldi delle trattenute e 
parla di futuri < rimborsi ». E' 
Vàccogli^za improvvisa dei 
.Consigli generali CGIL-CISL-. 
UIL, riuniti per trarre un. pri¬ 
mo bilancio della consultazio¬ 
ne, alla lettura, fatta da An¬ 
tonio Pizzinato, del telex giun¬ 
to da Roma, nel pomeriggio 
di questo venerdì di mezza 
estate. E poco dopo tutti ap¬ 
provano una mòzione che pren¬ 
de atto della positiva marcia 
indietro governativa ma chie¬ 
de che ora vengano adottate 
tutte le misure necessarie af¬ 
finché nelle buste paga di que¬ 
sto stesso mese non ci sia nes¬ 
sun 0,50 in meno. ■ 


Le assemblee di 
zòna e di fabbrica 


La riunione del maisimo or-, 
gànismo dirigente del sinda-, 
cèto milanese — aperta da 
una relazione di Sandro 'An- 
toniazzi e conclusa da un in¬ 
tervento di Sergio Garavini — 
ha così sigillato una lunga di¬ 
scussione prima nelle Assem¬ 
blee di zona, poi in quelle di 
fabbrica. Ora Vappuntamento 
è all’autunno, all’assemblea 
provinciale dei delegati.. Ma ^ 
già ora Vinquietudine d^ la¬ 
voratori, a volte certo con co -, 
ratteristiche elementari, ma a 
volte anche capace di.prgpor- 
rè alternative, ha; pèsató nei 
Consigli gerteraii. È U docu¬ 
mento finale del sindacato mi¬ 
lanese è stato approvato con 
22 no'e 14 astenuti. E’ un atto 
importante: è statò annullato 
iV pericolo sia di una spacca¬ 
tura, di Una divisione ira com¬ 
ponenti diverse, di ùiirefereri}' 
dum tra * filogovemativi » e 
no, sia di un accantonamento 


della pace,: dèi toni qualche 
voltai esasperati,., proveniente 
dalle fabWche è dalle zone. 

Il dàqumento finale 'giudica 
< c^pléssivamehte'insòddisfa- 
centi » i provvedimenti econo¬ 
mici di Cossiga, per € i perico¬ 
li sia inflettivi die recessivi 
che contengono », e € per l’as- 
senaa di un quadro program¬ 
matico». «La ; prospettiva è 
quella di dar vita .in autunno 
a «iniziative rivendicative e 
ad azioni di lotta .unificanti ». 
Il: sindacato nel suo insieme è 
chiamato a riflettere sui temi 
della democrazia interna, così 
acuiti dalla vicenda di questo 
tormentato confronto col go¬ 
verno. Occorre, dice il docu¬ 
mento, « una consultazione pre¬ 
ventiva ». ogni volta che si as¬ 
sumono decisioni che toccano 
le condizioni dei lavoratori. 

CGIL. CISL e UIL milanési 
prendono anche posizione sul¬ 
l'iniziativa del «fondo» — a 
parte la naturale opposizione 
al decretò e alle trattenute fin 
da luglio — per elencare, sia 
pure accennando ad «ima di¬ 
scussione senza pregiudiziali ». 
una serie di obiezioni « di prin¬ 
cipio e di merito »; per la na¬ 
tura forzosa del prelievo im¬ 
posto ai soli lavoratori dipen¬ 
denti; per la destinazione as¬ 
sistenziale proposta in un pri¬ 
mo tempo dal governo: per la 
non chiara posizione in cui il 
sindacato verrebbe d trovarsi 
nella gestione del fondo Stes¬ 
so. Bisogna discutere,' questo 
è.il suggerimento, riflettendo 
su tutta questa tematica; l’ac-. 
cumulazione, il controllo degli 
‘investimenti, i piani di im¬ 
presa: . 

■ ' E’ una indicazione condivisa 
da Sergio Garavini, autore di 
un intervento ai'consigli ge¬ 
nerali molto ascoltato e molto 
applaudito. Dobbiamo discute¬ 
re bene ~ ha detto — anche 
per impedire che in qualche 
triodo la nostra polemica pos¬ 
sa essere interptetata nel Mez¬ 
zogiorno come un èlemèritp di 
corporativismo: Certo W «'fon¬ 
do » nasce « da un orizzonte 
culturale e ideologico diverso 


dal nostro ». ma può diventare 
uno strumentò «con un segno 
operàio, uh segno di classe ». 
capace di, incidere in qualche 
misura in . tin sistema di po¬ 
tere fondato sul: clienteliémo. 


Irtsómrnd là disctiss iorie 'an-': 


che polemica,' la protestai poà- 
sóno froudrc ’-f Tid sòsténùto; 
Garavini dtle possibili sboc- ' 
chi: Versò Uà movimento sift- 
dacàle che si chiude tiei tno» 
e nella protesta (con tutto il 
valóre ‘ che ' esèa ^ ceno ha), ■ 
esposto, come l’ésperieriza in¬ 
segna. alle divisioni, alle sug- -< 
gestioni che vengono dalla sfe¬ 
ra politica: óvvure vèrso un 
movimento sindacùle capace 
di fare Una analisi critica an¬ 
che ^delVesperienzd dèll’Eur, 
ma per andare avanti, rifug¬ 
gendo dagli arroccamenti, co¬ 
me qualcuno anche nelle as¬ 
semblèe operaie - suggerisce. 


«Politica ed economa» 
ihiziù ta nuova serie 


J È’già uscito il « uumèro zero » 
Un ricòrdo di Giorgio Amendola 


L'esperienza di un 
vecchio militante 


Garauini ha parlato da «vec¬ 
chio militante ». come si è au¬ 
todefinito, quasi facendo rie- 
cheggiàré - le sue personali 
esperienze, negli anni più duri 
per la lotta operaia, alla Fiat, 
invitando così i delegati, i con-. 
sigli a trasformare ad esem¬ 
pio le giuste crìtiche in con¬ 
crete modifiche ai decreti — 
aiutando còsi Fazione parla¬ 
mentare — sorreggendo cosi 
, il nuovo «confronto e scon¬ 
trò » col governo sulle poli¬ 
tiche séttoriàli. sui prezzi'e le 
tariffe, sui prelievi fiscali, sul 
mercato del lavoro. Insamma 
il problema — ha concluso — 
è quello di trarre fino in fon¬ 
do le conseguenze politiche di 
questa • consultatone, qualifi¬ 
cando la capacità di direzione 
del sindacato, costruendo però 
« non un orizzonte difensivo » 
alla protesta operaia « ma uh 
orizzonte nuovo e più avanza¬ 
to di lotta per trasfórmarè la 
societÀ». . 


Bruno Ugolini 


l^OMA — Politica ed Eeono- - 
miai la. rivista del Cespe, 
cambia. Diviehta mensile, mur 
tà la struttura grafica e il 

r liò editoriale. Innanzitutto 
veste: carta patinata, co¬ 
pertina con foto a colori, 
meno pagine,'articoli più 
brev^ più intervento diretto. 
Ma nòti'si tratta solo di «bel¬ 
letto»: a giudicare dal «nu¬ 
mero 'zero», appena uscito, il 
mutamento .tocca, la sostanza 
e la funzione della rivista. 
Eugenio ‘. Peggio, ' direttore, 
viene ‘affiàiioato ' da Paolo 
Porcellini (vice direttore) e 
da Silvano Andrianl, segreta¬ 
rio dèi Cespe e Aris Accome- 
ro responsabile delle rlcercba 
sociali, che. costituiscono il 
comitato di direzlonè. La re- 
, dazione si amplia a sei, 
compreso, Loris Qalllco che 
resta direttore respon^bile. 

'Una delle-novità è che ts 
: Hvlsta' pùbblicherà regolar¬ 
mente le ricerche elaborate 
sia .dalla 'sezione economica 
sia dalla. sèzione sociale del 
Cespe.'Ma Scorriamo 11 nur 
meVp M.ro. - ‘ . • 

< ' Dopò uh ;rlc»'rdo di Amen¬ 
dola, si apre con alcuni édl- 
torlàU: Chlàtomonte su «uni¬ 
tà è confronto a sinistra». 
Beffa sulla crisi della disten¬ 
sione. Peggio su: politi» eco-. 

- nomica ' e i inflazione 'e An- ' 
drlani sull'impresa pubbUca. 

• Sótto - la rubrica «interven¬ 
ti»,'troviàraò articoli di Sabi- 
nolvCassese. («nella giungla 
della próduzioné statistica »), 
di Spaventa sulle due crisi 
petrolifere, di Tàrantélll su 
teorie del prezzi è SME. Tra 
1 saggi più interessanti, quel-. 


lo dt Giorgio Fuà (sullo «svi¬ 
luppo tardivo nèl caso italia¬ 
no». Si tratta di una; sintesi 
della rélazione presentata ad 
uh convegno tenutosi alla 
Bocconi, nella quale Puà e- 
spone la sua tesi sullltalla 
come paese a sviluppo in¬ 
termedio. Inoltre, vi sono 
scritti di Mlnervini su banche 
• pubbliche ' è -private e . di 
San^a Del Boca eul mercato 
del. lavoro. 

tu amplia notevolmente ia 
parte degli interventi «a cal¬ 
do», su alcune questioni eoò^ 
nomiche' e politiche d’attiiàll- 
tà. Le «note del mese», pas¬ 
sano dalla scala mobile ai 
«Brambilla», dalla lira alla 
democrazia Industriale, alle 
politiche contrattuali dei sin¬ 
dacati. àllè . questioni della 
CEB è deU'OPEC. 

Viene pubbllcàto Anche il 
«faccia a faccia» svoltosi a 
Torino tra Colajanni e Agnel¬ 
li sulla crisi, dell’auto. Delle 
rubriche, tradiziontdi nella 
precedente edizione, restano 
la «congiuntura italiana» e la 
«congiuntura internazionale», 
curate, rispettivamente da De 
Vincenti e da Padoan. Per le 
ricerche Cespe, vengono 
pubblicate quelle delle ecó^ 
homie regióhaU e quella sugli 
spostaménti deU’occupazione 
negli anni *70. 

Da segnalare, perchè è una 
delle prime organiche messe 
a punto della queatlohe, l’in¬ 
chiesta di Anamnl-e Piera 
Bella sulle tendenze demo¬ 
grafiche e l’invecchiamento 
delia popolazione. Infine, 
concludono la riVi.sta recen¬ 
sioni e segnalazioni 


Nel 1975 il fisco faceva trainate a 665 mila aàziaiil: ora a tre,iniliQni e 170 mila — Un effetto 
dello spostamento dèi '^àyàmè sul sal^d :-r ^ Chi paga la fiscalizzaziònè deiJi onén sociaìi 


Pensione 
(13 mesi) 


Trattenuta: Ineid. Pehsifàie 
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- IRPEP - 
aliquote 
.1975 . 1900 

- (risp. ' 
1979) . 


esente 

V- 
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3.2% 


esente' 

5.7% 

■ '6.4% 
7.0% 
85% 


125% 


12.1% ' 14Ì% 


145% 


16,7% 


165% 

19,0%. 


185 % 
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Sélerlo e 


Imposte trattenute sid salari 

impoeta mensile .Tratlémita annua,. Imporle o allqiiota 


^ ' Anno 1975 
Misura iniziale 
jnenàile 


Anno 1979 
Nuova misura % 


Anno 1975 Anno 1919 

Valere assòluto % . Valore assolato % 

! Aliquotal Aliquota 


390.009 

(100) 


300.000 

( 100 ) 


(357) 

986i096 

(Ili) 

1.18L740 

(345) 


399000 

( 100 ) 



534500 
” (213) 
438500 
(175) 
841.460 
(213) 
526500 
(175) 
748570 
(213) 
eiSJBO 
(175) 
1562.100 
(213) 
877520 
(175) 


In cinque’ anni la somma 
versata''dài pensionati ddl* 
INPS -trìuTùte lè trattenute di 
impoinà è aumentata di sette 
vòlte. Le pensioni;»» écoo 
però aumentate di sette vdte 
ma motto m»». 0 pretievò è, 
dunque,' - aumentato : pesantè- 
meiite ' (ffopió mentre sem¬ 
brava die ci fosse unanimità 
di consensi sulla necessità di 
recupoure entrate per lo Sta¬ 
to per^guendo le. evasioni, 
i Uh ' auhìento dii* prelievo forte 
si è regi^iàto anche sui sa¬ 
lari.' , ■ ' ■y ■ - 

I dati che dimostrano que¬ 
sta realtà sono nelle tabelle 
che pubblichiamo. Dà ri¬ 
sulta che nel 1975' chi aveva 
una penskme .di (50 mite lire 
al,, mese era esente da tratte¬ 
nga ..d’imposta nié»re oggi 
paga a 5,7%. Scnqre ndl’an- 
no 1975 dù aveva una pen¬ 
sione di 80 o 100 mila lire era'; 
esente mentre oggi paga ri¬ 
spettivamente il 6.4% ed il 
7%. C3d nel 1975 aveva una 
penrippé annua di un nd- 
liope e ODO nula lire pagava 
il 35% mentre oggi pàì% r65 
per cento. Dalle 63 mila lire «fi 
dd 1975 questo tipo 
di pèh si qne passa à iS6 mila' 
còh un ihcreinento di sei voke. 

'Le pensioai aciop aumentate 
|dù lentamente: se làcndia- 
mo a base 100 il 1975 arrivia¬ 
mo a- 239. Un semplice cal¬ 
colo mqdra l'imposta trat¬ 
tenuta aumènta_ quattro volte 
più d^ peosione. Se andia- 
mo ad una pensione alta 
tnrttiamo 9 miliani all’anno — 
vedr e m o ebe si pusn da «a 
trattenuta dd d% nd 1975 
d 305% Mfim n «va¬ 
rie firn Éumeoti di p e nsi one 
e di fenpoeta è ausai min ore 
perefaé se prendiamo a booe d 
1975«160 vediamo dte lo pen¬ 
sione do 9 nriUoni è aumentato 


' Altri dati dimòstnùw la •- 
sUnsione di massa anziché 
pn^ressiva e qualitativa, dd 
preiievò. Nd 19^ il huméro di 
pensiohati che pàgavà.rìmj^ 
stà pérsOoale pd- trattenuta 
(IRPEF) era di 665 mila; nd 
19ed si è pa^ti à tré mi¬ 
lioni e l'n> mila pensiohdL 11 
numero di pensionati tassato 
aùmentÀ di quattro volte e 
niente dimostra die si sia ve¬ 
rificato un arricdiìmento dei 
pensionati hd, quinquennio. 

La « verieiizà fìsco > lira sin¬ 
dacati e governo-non-si ba¬ 
sa. dunque, soltanto sulla ri¬ 
forma ddi'ammìnìstrasione o 
sulla lottò ade evaskad — 
questipoi pur decisive — ìhs 
Inclu^ . anche .rurgente ' mo¬ 
difica deda struttura del pre¬ 
lievo. : 

Per quanto riguarda 1 sa¬ 
lari si. preqta a qualche còn- 
skkrazìooe la decisione di fi- 
senltzuare'.(passare a carico 
altri cootribùsnU) una 
porte dei contributi asafew»- 
tivì pògati dalle inqvese. 

Nd d reddito nadonole 
è stato di 221501 mfliardi di 
lire. 1 lavoratori «p e n de n t i , 
che sono d 19% ddle fcrw la¬ 
vorative, hanno ricevuto in 
varie forme 150596 òiOiBnii 
« lire pori al 67% dd roddito. 
n totale delle entrate dello 
Stato per.hn posta personale 
sul rsÀlito (IRPEF) è stato « 
15500 radiarài dei quali 11.006 
cioè d 71.8%, SODO stati pa¬ 
gati diretUuDentè dai lavora¬ 
tori «pendentL In parole po¬ 
vere; ogni cento lira « con¬ 
tributi poiti a oorfeo dei con* 
tzhuenti 715 Ihe W paga d 
lavoro «Bpéo d en l e e 252 Ihe 
lo oltre cateforio « m d«to. 

So appiichiMno que o t e pre- 
pcrrioni ai wàtoinda aÀarA 
« contributi do motta» a 

€vm IMI CHMHI iMMl * 


flscolo d 


Genghim fallito. Spanti 
i protettori e 500 miliari 


ROMA n tribunale decide 
al posto dd governo: in as¬ 
senza di qualsiasi inizistiva 
del ministro ddrindostrìo. lo 
Corte d'Appelh) dd tribuoalo 
di Roàm ho. oo nfamol i d 
faUiininlo dello prtodpol w- 
detà dd Cdi « i id , di 

cui i dodieali «firmo chic* 


zione delio legge Pro« sul 
^ impre¬ 
se in crid il ministro Anto¬ 
nio Bisoglio d è chiuso nd 
rifhilo. Né a oooo mosd lo 
praoMaao dd Camlglio, 0 
mb ditro dd Lavoro o «idlo 
dd.Teaoco, tutti cotovM hi 
uno vfcoDdo che U iavodo dL 


debiti senta far anlla o qua¬ 
si, è uno cr eot u r a dd potere 
poltttoo e « un gruppo « 
bancbkrt .Oggi aihri eq»- 
nenti della steséa porte poli¬ 
tica ~ . foche , in qualdie caso 
gli stessi — hanno deciso « 
Uquidarlo. passando sopra 
o^ Interessi « cinqusmflo 
lavoratoci o « csnrinsii « 


te. Marco Ciotti, orrsoloto 
pér ddiW a Riod. qualo 
«oppcoràntonto « fatto» del- 
Genghini. Tltoto che bìd o- 
vera e che gli è piovuto ad- 
dooso in acgullc alto fogo do 
Rtod dd f iip m m WM oTMti- 
vi. i «Mi bamio obOmOhmo- 
lo il cmapà fio éd m. 


te p roprio do qadte copectu- 
re bmearie e gun n mU v e che 
oggi veniamo dtoeonoòduto è 



COMnDW* 
non può - 
boti 


toigd 

fd ai 4 


ROMA — Una rilevazione 
dell’Istituto di statistica se¬ 
gnala il forie aumento de‘|li 
introiti dell’industria in apri¬ 
le, 38 per cento: in 'più, C'in 
punte del 47 per cento nella 
iàvorazionè di non nnetallifc- 
ri. Altissimo il, fatturato del¬ 
le, industrie meccaniche: più 

38.2 Tper cento i costruttori 
di mezzi, « trasporto, più 

34.3 per oaHó lè’ altre mec¬ 
caniche. SommàhdO gli Incre¬ 
ménti di ‘ pi’oduzioné con 
quello della media dei prez¬ 
zi si vede che queste indu¬ 
strie non sono; secónde a nes¬ 
suno nel trasferire i costi (e 
anche più). sui’consumàtorl. 

L'andamento delle vendi- 
té di .àuto conferma la ten- 
slMie dd mercato strana¬ 
mente contrastante con la 
situazione denunciata dal co 
struttore P^Ti. le marche 
italiane Hqhno .Venduto; 580 
mila 448 àutòvetture nei pri¬ 
mi sei, mési con Una quota 
del .61,97 per conto di tutte 
le vendite. In totale sono sta¬ 
te .vendute in Italia 936.7()0 
àutòvetture con un incremen¬ 
to del 12.99 per cento ^ in 
quantità, (^cluso,'cioè, l’au¬ 
mento dèi prezzi). Il solo mé¬ 
se di giugiio registra un in¬ 
cremento del 24,03 per cento 
con 93.238 autovetture ita- 


M olire Ufi tèrzo 




Là Ceòjnin^cià tàgli alla siderurgia 


liane su 153.579. vendute. 

’ Le- fiidùstrie collàteràli hàn- ■ 
.'no, beneficiato di questo an- 
dàmento come sègnala la Pi¬ 
relli Sp‘a. Presentando il bi¬ 
lancio J.eopoldq Pirelli ..he 
' detto ieri che nei primi cin- 
; qlje‘ ihe.si di qùèst'ahno le 
véndite sono àuméntàtè del' 
41 per cento in Valore. Il bi- 
. lancio della , Pirelli spa è sta-. 
■ io presentato con utile netto 
di 7,6 . miliardi di lire. Là ‘ 
. . Montedlsoh, nel settore chi- 
mico.' ha anch'éssa portato' il 
bilancio in attivo nel primi 
' : mesi deirao; ' ; ^ , • ' ' ; 

Il mércato dunque ha < ti¬ 
rato». Ciò non può rimedia¬ 
re. ovviamente, le ‘ situazio¬ 
ni di cattiva géstione e di i- 
nerzia di frónte alle lacune 
strutturali dell’industria. Una 


informazione di agenzia se- 
ghàla che ’ritàifa è Tunico 
paese, che abbia registi-ato , 
-uhà 'flessionè nella- produzio¬ 
ne di acciai speciali nella co 
munito europea • (rneno 2 , 1-5 
. per cènto^. Questo avviene 
dopò ànhi. di discussioni sul- 
; là nécèSsità di ori program¬ 
ma IRI di svilUppp appoggia- ' 
to' dà’ nuòve bàsi di, ricérca. 
scientifica. " ‘ • ■ ' ■ • 

:Pèr là.sidehirglà,.'in gens- ‘ 
ràle, riódustria italiana ‘ si i 
tròvà dàvànti ad una nuoya ' 
richiesto della Comunità - eU-, 
ròpea di fissare quote di pro¬ 
duzione che ■ limiterebbero, 
ancora ima 'volta, il grado, 
di utilizzazionè degli impian- ' 
ti facendo salire i costi (e. 
quindi M débiti) delle inipre-. 
se siderurgiche che fanno ca¬ 


pò alla. Finslder.. La riduzio¬ 
ne della produzione aiut^cb- 
be, inoltré, i {voduttori èste¬ 
ri che hanno già . fatto lo 
scorso anno una vera e pro¬ 
pria invasione del mercato 
iiallano. • . ' * ' . ,5 « 
I/ASslder, ' che ' associa le 
itTiprese italiane, non trova 
però di meglio che chiedere 
« controlli. alle , frontiere è. 
Natiiralrnénte i controlli so- 
no neceòsari ma la debolez¬ 
za cbncórrenziale della pro¬ 
duzione siderurgica italiana 
ha. come causa prima. Tas* 

: sènza di' uno sforzo di coo- 
. perazimie con le imprese U: 
tilizzatrici. L’industria - sì 
butta su ogni aumento di 
prezzo per sfruttare eventua¬ 
li , car^ze sui mercato e ri¬ 
fugge dal fare accordi di j 
fornitura che mirino alla 
stabilizzazione del ’ merèftto 
ed alla specializzazione dèi 
prodotto. ■ 'v , 

'Di qui il « balletto » del ‘ 
prezzi interni. Ne risentono 
anche le industrie trasforma* 
trici e, alla fine, il merca- 
tò di consumo. • I materiali 
per redilizia - continuano à 
/rincàrarè a ritmo serrato. 
Le inefficienze del sistema 
' prodirttivo si trasfòrniano in 
infiazione aggiuntiva. 


Firmato anche a Bari 
contratto dei bracciali 


lettera di Mérloni 


V ' ^ ' Dalla nostra redazione 'ù ’■ 

BARI — Dopo.gli agrari di Poggia,. Ieri mattina hanno fir- 
• mato il cóntratfo quelU' di Bari, dopo sedici giorni ccnse- 
' cutivl di lotta che hanno visto i braccianti baresi Impegnati 
In uno scontro di particolare durezza. I punti .di maggiore 
resistènza del padronato agrario sonò stati la mano d’opera 
migrante, la‘vendita del prodotti alla pianta, in sostanza gli 
strumenti decisivi per un maggiore controllo idei sindacato 
. sul mercato del lavoro e per una lotta a fondo al triste fe¬ 
nomeno del « caporalatp ». Molto importante U successo con- 
, seguito nèll’accordo firmato u Bàri per il riferiménto spe¬ 
cifico al bacini di traffico.'L’accordo segna un passo avanti 
-del movimento bracciantile sia ^r quanto riguarda il po¬ 
tere del slndacàtO. sia per quanto concerne I problemi che 
si riferiscono allo sviluppo dell’agricoltura e all’uso degli 
investimenti pubblici.- ; - ■ . • - • : 

SI continua intanto a trattare senza Interruzione nelle, 
altre province pugliesi. A Brindisi l’altro Ieri si è svolta 
rànnunciata manlfestaziOné. provinciale indetta dalle orga¬ 
nizzazioni bracciantili. Vi hanno partecipato alcune migliala 
di braccianti e di operai dèi Petrolchimico In lotta contro 
l tentativi di ulteriore smobilitazione della Montedlson. ' ' , 
Forte è stata nella manifestazione brindisina la parteci¬ 
pazione di donne braccianti della zona nord della provìncia, 
particolàrmenta- interessata al triste. fenomeno .del « capo- 
ralato». Il corteo ha sostato sotto la prefettura ejà sedè 
dell’Unione Agricoltori. .Si continua a trattare anche a Ta¬ 
ranto smiza inteìTUzione. ' . . • , 

-V Itàlò Palasciaho 


ROMA —• La Confindustria ha risposto alla Federazione 
C?OIL, OlSL, XHL dichiarandosi disponibile alla ripresa del r 
confrónto. Su . quali basi? La lettera inviato da Merloni a i 
Lama, (^àmiti- e. Benvenuto indica • « tutte le materie che ab- ' 
biano^ tofluenza-, sul . tema . proposto. alle' .parti sociali dal 
presidente dri Consiglio.». II. Consiglio dei ministri aveva , 
lanciató .uria sorta di appello' alle ' organizzazioni impre^i- 
toriali e del. lavoratori per ùnà revisione consèhsùalé dei 
méccànlsmi della scàlà mòbile.' Il : rifiutò della Federazione' 
CGIL, CISL, UIL è stato netto, ribadito oltre che nei docu-- 
mènti 'Ufficiali anche mellà lèttera de4 segretari generali al 
.vertice- confindustriale. ! ■ : • ■ • ‘.• 


Nella giunta della' Cònfindustria, Merloni ha dovuto evi- 
dehtemente trovare uh Oòmpromessò -. tra l « falchi » e le 
«colcnnbe»^ ottenendo l’assenso ad .un. incontro con i sln- 
daitoti «al fine di concordare — si.legge.ki una nota del- j 
l’assòctazione degli imprenditori soluzioni dirètte a con- , 
tenere Ù costo dèi lavoro pèr.qnltà di pròdotto». NeUà let¬ 
tera ai .sindacati, Merloni ha scritto .che «il probleìna che 
si impqhe.ad una verifica e ad un intervento ai tàvolo sinda- ^ 
cale è :là dinamica dèi costo dèl.lavorq per unità di prodotto, 
e quindi noces^riamente tutti-gù .elementi che concorrono 
alla sua formazióne, ivi compresi sia'i meccanismi di indi- ‘ 

. cU^ziqne delle retoibiizi^^^ sia i fattori di governo llfNul-1. 
bile deile iinprese». 7 . V-* - ' V ^ 

il teina scala mobile, quindi, è. acceiuiatò solo di riflesso. 
-Il sindarato, però, non ha intanaionè di ràdar-rientrare deBa 
finèstra ciò che è uscito dà^ pòita. ‘ ■ : • : ' 














Cmmiiì» fra pnAHM 

• vNpinnifi ajnciiB 


Seda Amministrativa in 
REGGIO EMILIA 
Vìa acati, 3/1 


La suintastata CoopMUttva è prossima ad indire « 
una gara a licitaziorìa privala ptr lavori murari ad 
affini par un irìiporlD di L éi7.49M24, da affet- - 
tuarsiinComwiràdlPAIiriA^localllèVICOE^^ ; 
Le Ditta iritarassata sono pregata di rivolgere istan¬ 
za alla suintastata Cooperativa, par l'aventuaia 
ammissiona alla gara stana. 

La domanda di invito debbono parvanìra an¬ 
tro 10 GIORNI dalla, pubb i i cazi ooa dal presenta 
• avviso.'' . ^ yi ' /'■ ■'.■ =■1 


Il AriCE NIMOENTE; ^ Fràihitil Arrtoa 





































































PfpiMnka 1980. 
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Domani comincia Castelporziano n. 2 (ma a Piazza di Siena) 



La poesia chiede 





Noli tre ma undici serate -, Ginsbe^ e soci e poi astronomi, filosofi é co^V^ 
ci (Benigm^ Villàggio, Tò^azzi,: Cavallo) - Àncoii poeti i spdntànri^^ 




' 'ROMA'Per .'iroVaìfe sposto» i‘ poeti, i 
hantao dóViilo 'faticàrér il ‘fèstivàl IVve*" 

.. vano-pensato prima ad Ostia 'Antica,' 
pòi in uno . stadio dei Marmi iperreali-; 

. sta, infine a . Caracalla: ora è appro* 
dato a ' piazza di ' Siena, una piazza : 
,. c carica di ' storia s, dicono loro, nia. 

legata ormai solo al concorso - ippico,. 
. Almeno però, • anche se è protetta 'dal : 
.'cuscinétto' verde di 'Villa Borghese. ,è 

■ al centro della città,'e ci si arriva con ; 
. la metropolitana: il festival internazio* ' 

naie, con le sue tensioni, non sta più 
' isolatò ^ nella lontana spiaggia di Ca- 
' stelporziano. Ma tutti lo continuano a 
, ehiamaré còsi ' à'Càstèlpòrziàtio'» ' àn* 
che se 'àppfòdà : a ; Ròmà ; dove, co* 
'nìincia ' domani-! sera • t- òccupando al¬ 
tri «r generi »,(. dilatandosi.nel , tempo 
• e-'nello-spazio.^ ; 

Dura--undici* giorni - invece : di ?Ure, 

I poeti saranno circa cento, ma' legge¬ 
ranno, anzi a daranno spettacolo è, in ' 

. sole, quattro giornate. A fargli quasi da, 
contrappunto nelle 'aItCe '.tre.' giornate^, 
ci saranno gU scienziati: astrqfisicii ^ 
prattutto, astronomi,' e anebé ncr astt^'l; 
nauta. Ci saranno anche due serate di.' 
musica indiana - (un concerto di s'arod 
di Amjad - Ali Khan, e niib ' di sitar 
' di Vilàyat Khan) un . intermèzzo ‘ con 
attori - còmici - (Alien . e Lewis , scorda' 
teveli: non potevano, o costavano trop¬ 
po). Ci . saranno però Tognazzi, Villag- 

■ gio,~ Benigni' e" Victor 'Cavallo, attore 
nascente : dai sotterranei del Beat *72^ 
E per. concludere, l’ultima séra; por¬ 
terà il pubblico nell’atmosfera siderale 
dell’ultimo canto della Divina Comme-.^ 
dia: si chiamerà', il .« 33. ' paradiso a, 
e. sarà musicato, e. cantato^da_Léo...De. 
Berardinis e Perla Peragallo., 

. Questa f .è -la . struttura. :portantè del. 
festival,-'ben più -iiiiponente! del : fra- 
' gilè' palco che l’anno .scorso,, alla fine 
' dei tre giorni, crollò snlla' spiaggia. E 


•'al di.ià.'dèll’intétinèàzo c ".omico a pog-. 

' già è' si'bilà'ncìà fra scienziati é .poeti, 
a £. lasciamo , alla fantasia : di .ognuno 
— dice Simone Carélla,.. del, Bqat ’72, 
uno degli inventori del ' festival prima 
e seconda edizione '— i niiscugli. che 
si ■ possono creare con la/, poesia e la 
- scienza ' dello - spazio a. E cèrto i 'le- 
gami fra rima e l’altra non sono pére- 
grìhi:. tiòn sono solo .quelli, per così 
dire. « fantastici a. dove ; regna . l’asso- 
' luto dei buchi neri. "V : . ' ; > 
' - La « lesta 'pensante a' del ; "festìvàr, 
(l’asséssoré Renato ' Nicolinj,Simònè ] 
. Carella, Ulisse Benedetti e Giles VHflit 
del 'Beat ’72, lo scrittore e ’crili.co- 
Francó Cordelli, riuniti l’altra mattina ; 
in Comune .per i giornalisti) seiUbrà 
però preoccupata ' di fornire nn quadro 
troppo organico; Anche se- poi è po¬ 
lemica con chi parla di c gioco a;.è con ^ 
Dario Bellezza che .bpn vuol «ssere 
ridotto a-clown e saltimbaneò. ma paS- 
. lecipa. ,lo stesso al . festival, anzi inau-. 
^gnrà'Ia giornata dèlia' poesia, in testa 
.alla, lista.;' 

'Ha'.ragiótie lui, o no?/Vedremo. Ce^ ^ 
to quadro é cornice (la 'pUi^^'^j 
na con ; una . Intninànà da^ del 

' Palrqnò,’ le . inevitabili' ,biùiicàteilp del- 
raltématlvo. tutte le sere dallè 9 fino ■ 

. a quando si resiste)' sono sp etta còlari, 
e forse sfiorano lo show ; da; TV .piade 
in USA che mescola lòtto, dissolve 
' ogni sàpòrè. come gli‘ americani' a- tà¬ 
vola mettono il ketchup anche snlle 
ostriche. Nàtafàhnente è-fàllò_ apposta: 
Cordelli ^àrlj? -idi; lénlica/ detià. /■ 

. còlarità,' ché -ine ringigantiseè^ìl inéi^r 
' nismò, lo gonfia fino a’rivelarlo vuòto. ; 

. - -Casella ; gli. .affianca ,Jà.„neeessUà. deh 
' rinformazìone: Càsièlporriano. l’anno 
• scorso,, portò in. Italia, soprattutto .con, 
i -poeti, americani i la.. possibOità - delle - 
« letture»' di- massa 'delle poesie, che 
' da ' allora ;si ' sono moltiplicatè. - Qùòsto 


anno vi i aggiunge. /—• ina ;a piaai^ jdi 
Siena, con .tinó- scKérmo - che ’ sL stà- - 
glifi 'sòl..éielo .nottitmo - e^òn.-''all’uni¬ 
versità —■ le. à conferenze '.didattiche », ; 
coli tànto di audioylaiyi e filìninediti 
per il pubblicò''di massa:' e anchè.Je . 
conferenze^ — ' per esèmpio quelle, di ; 
filosofia — hanno dimostrato là loM - 
altrattiv'a. 'baniiòl scoperto un pubblicò ' 
che a Vuole sapere ». .-V ; 

' . Castejpprziand n. 2 stara sòspesò^ iò- •. 
.somma fra' vinformàzione / e " ^.critica - 
-\spéttacoIàré»i Ma di . meta-discórsi sul'; 
•fèstivàl se ne faranno dopò:., perròra^^ij 
' lasciamo stare^ e veniàma .ai poetiv 
sanU^gii italiani.' La novità-è/ràpiipe' ( 
-séntàta dalle dònne: ' saranno più di . 
' trenta, nna sc.èltà 'pf^^ qoMta degli ; 
. organizzatoti;^ Frà\ gli- stranièri: totuatiò ’i 
; tulli ' (trànné “ Fèrlingliélli) ;v-.f ^ '■ 

;-ameHéàni è* ' beai "génèratìon;'/ (Cin^*- 
' berg, Orlovski; yCorso, ''Buiròn'gbs) • "■ 
gli altri - che « salvarono » e riscritàrono' 
^cop' il lojro. valore, è-ranebè il Iqrp. niu- _ 
feàsionìsmo- 7 - che' si rivolge 'ai 'réadinga 
; di massa Cestélpòièiàiip p. l. ' 

? - ‘Sarà rappresentata anebé-una. ; 

,1 gepi^riòirt di:^àmericani, ' tpeÌMra-jtt^ 

■ risàirni —: é' "anèbe qiiesti-'ò'; vnoJ'jBècmil 
' precisa ~'tàriihno i lariitomme è te a ni, ì 
; e .i !^npnri^nta^ti delle /i^tkiràilì^ 

' nirbé; Allz 'domanda di; un .gioritàlsrà - 
-, (con che ’èritério.'sòn'o ■''stati/ scelti' i , 
poeti?) la - rispósta ò stala:- ■ « Ma 'noi ' 

; abbiàipo . iitvilàlp .lùtli..: à.'f\ ' 

Tutti, ma non gl! sponlànèi, gli ìr>-l 
' provyìsati, i poeti dal /ondo che l’ainiò 
seonò fegge'vaiio^ dal palco, nel ppniér ' 
'■|ig|io,‘- è ’ la sèra eòntestavanò: Niènte ■' 
. più. c spazio libero ». ^ « Il - palco, sta^ - ■ 
l..voIta, _. sarà . inaccessibile,..., »...!^. Còm^.^ 
Simone (Creila,. ci pensa, cerea la-pa- 


ri>1a,.'mormorando, e alla fine.^^pondcj ; 
c-Fiilri. psicòlogìri,». .- 


io 
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□ ì^té 1 


- - ; ‘Jli: - 


11 

13,30 

17 


; ; ! 


1$ 




LINEA VERDE -.Regin di -VMo Mìnore ' 
TELEGIORNALE 

a IL GRANDE AMORE DI BALZAC» • d! Jerzy S. 
Sataviiislcy. R^ià di W. Solarz, con Piene Meyrand 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
AVVENTURE: c D fascino del rischio, &' fascino del 
nuovo» - di M. Saraceno: aln pallone.sULdosato» di: 
L'McNaught-Davis, «Uomini del mare;-Raj-del-mare 
di Cortes» di B. Vailatì - /. > - 

BNV (1): «n misterioso Goidchild», con M. Hani- 
.son, 8. Ldcfc ' • 

TELEGIORNALE / 

CORALBA - Replica della qpartà puntata dello aoe- 
' ' ) di Daniele D’Anza. Con Rossano Brasd 
EUU PRONTE DELLA PATTORIA - TClefìlin 

_W.^Wlard, còn A. Alda, W..Rogei» . ' — - 

La- DOMENICA SPORTIVA - Cronadié e commenti 
sui principali avvenimenti apertivi « cura drila rada- 
stòM^aportiva dd -TGl 
PROEBIMAMÉNTE 
TELEGIORNALE . 


Bète 2 


«M 


1Mi 


2Ma 

UBI 


TUTTARÓMA - 
TO* ORE TREDICI 

LA FAMIGLIA ADOAMS - Regia di C. A. Nichols: 
«Boola-B ooia» ( C qd spdio) 

TG 3 DIRETTA SPORT: Telecronache di avvenimenti 
dallTtalìa e dall’estero a cura di Beppe Berti: Intervi- 
sione-Eurovisione, edUegamento con Mosca per i giochi 
(fella'XXn Olimpìade 

PROSSIMAMENTE ^ 

T02 - STUDIO APERTO 
T02 • DOMENICA SPRINT 

IERI E OGGI presenta Luciano Salce • Regia R. Siena 
TG 2 • DOSSIER • Il documento della settimana a cu¬ 
ra di ' E. ICastrostefànò' 


□ Réte 3 


1A 


1» 

1S.15 

nj» 


atm 

tiM 


□ TV Svìzzera 


cmE JAIS: Ci^isBo: Tour de Prance; lÀ30:'Da Moaca; Oto- 
ebl Olimpici; -13,30: Settegiomi; 30: Tele^omale; 30^:'.I 
piaceri (fella musica (Replica); 21.10: n-Regiooale • Raàae- 
Doa; 21,30: Tefeglocnale; 21,45: I visitatori A Pirvii, di .Ciàude • 
Desafliy con José Maria Flotats, rq^ di lOcfaél Wjn; 32,35' 
1: La doipmica sportiva — TefefkHmalè. . 


□ TV Francia 


>7 - - ■ ‘ * - 


□ TV Montecarlo 


ORS 17.15: Telemontecàrlo tiaby; 17,43: n móndo dnli ani¬ 
mali: 1A15: Allegri becchini arriva Trinità - nim eoo Dean 
Stratford; 13.45: Notiziario; 20: I leoni del cinema - Quiz; 
20,45: Luct e gli altri: 2Ì.M: Settimanale moto; 3t36: - MD im- 
per un playlxiy - Pilm con Renato Salvatori, . 


PROGRAimi RADIO 


V»'; 


i 


□ Radio 1 


! i U 


■ ^ 


, t 


OlORNAia RADIO: A lO.lA 
lA 13, 30A3. 23; 3: Segnale 
orario; Risveglio musicale; 
OAO: n t<^ (il.discoteca; 7- 
A40: Musica per un giomo di 
festa; A30: OR 1 spoit: Mó¬ 
sca 1900; 0.10: Il mondo cat¬ 
tolico; 3A0: Messa; 10,13: 
Diario della Bottega teatra¬ 
le di V. Oassinan; lOAO: In¬ 
telailo musicale; 11: Rallj; 
lljO: I aoaplil delle'bàmbo¬ 
le; 1A30: Ballate. 
lAlO: Ràdiofi 


Marco Mannsao 
«Carta bianca»; 1A3Ì: Mu- 
ètaa braak; 3B.M: \ Dòn Pa^ 
aquale, di G. DonisètU; 2X26: 
Pacile aao(4to; 33,06: In db 
retu la tetefeoàta di -R. Fa- 


iJ; l 




f 1 


□ Radio i\ 


/ ‘< ‘ 
! l 


OIORMAU RADIO: e.0A 
M J20, A30. 32A 112A 
IM 13,5A Ì0.5A 1A3IL 

1A3A 2220Ì A A3A 62A 9.00: 




In diretto 
«Musica 



.àpotS 

Giochi 'delia 
de; A15: 

A3i: D Saraccdm; 11: 
fra(flmento; 'tt;- Le 
eamioni; r IMO: ^ Jnt ' paàide;- 
àohnd truck; Ht Do-, 
‘itièftica 'c(>n noi; 17: GR 3 
musica a sport;' 13A0: Il pe* 
scatole :dlt perle; 3Ai6: 


OiMo 3^ ^ 

: OfliìR^^ MADl6;:j MA 

ASA-ILOA IMà 1SSA^'M.4A 

ma ma 

Ali: n ci e mi et t o dal nwtti- 
ae; -13: n teamo e t ffer- 
Bt; 13: Dino nevKà; M: 
Akiologia di radiocte; MM: 
n p aiii t o da satvare; 17: 
Invito sU'opma: cOtulle Có- 
■ete». S atti di OT. Barn- 
dal; 11: Ttanao aDe ette; 31: 


' - ir- ' t» -iW' 

■ n-- 



runità PAGé 
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GU Uccelli * di Aristofane ad Osiw^^^ 


nClM E COliFRÒNtAI 




‘V % » . ' * 'i 


l^osì l’iifopìa 





Tra languori e compromessi, rallestimento dì Salyeti tie¬ 
ne fede all’esito finale: rìmpossìbilìtà di una Città ideale 


\ 1 • I- 


ROMA. — Meno male. che 
la rappre^ntazione,.degli Uc¬ 
celli non si è trasformata in 
uh comizio d’appoggio ài re¬ 
ferendum ■ contro la cacciia. 
Ma ci siarno andati perìcolo- 
saniente: . ricini, dilatan(iosi 
oltre misura , la circóstanza 
dèi -banchetto, a base di pen¬ 
nuti arròsto, desUnatp. a cse- 
lebrai« le - nozze (tei pVqta^o- 
nis^ (mn raihicà di Zeus. , 
•Dell’utopia contenuta nella 
famósa (Commedia di Aristo¬ 
fane,, allestita al Teatro ro¬ 
mano di Ostia antica, il regi¬ 
sta Lorenzo Salveti ha posto 
comunque in ribalto n()n tan¬ 
to ■ la lieta facciata. ' quanto 
TombrOso rovescio. Utopia s’ 
intitolavà. appuntò, l’fJabò- 
rato impastò di tèsti aristofa¬ 
neschi che Luca Ronconi pro- 
, pose. Con molto ingegno ma 
scarsa fortuna, e tra varie 
calamità,. or • è un lu^o. Sai- 
veti se^e una ; siràda n<)n 
koppo .divCTsa, .prendradosi 
; anche ' maggiori ' licènze' ' col 
. copione originale, tagliato e 
m^ipolàtó\ kd- itsuTa,^ ma. te¬ 
nero.in-risto lo steso ■ esi¬ 
to: rimp(^sibÌHtà di,, costrui¬ 
re una Città, ddeate;, che ; n(m 
: ripèto ' (e non ; aggràvi anzi) 

' le magagne/dèi nostiò ttiondo. 

' Dt(e ‘àteMési^; stemhi/d^ ló- 
rp' i^biènte.' cirile > spelale 
(é rtòrte). /persùa(kno '.gli 
yc(teili .à e<iìficàrai fra' .;de- 
lo. e ’.t^a,/.un kérép dqmi- 
: mò che. intèrcettoiulo i lega¬ 
mi fra: uòmini e Dèi, (^sen- 
, là ;'di -sfrattore i primi :e di 
venire a patti con i éècon- 
r di,' èosì ; da ' spartirne la ' su¬ 
prèma 'sovranità; - 

: Vecchi o anziani per Ari- 
stof^é , ' (B ' qiiale aiì’ep(^a, 

; cicte.hel 4Ì4 a,C.^ era'delire-, 

' ^ appena simà' trenttoaX i 
personaggi ;_^umono, neli’e-; 

- dizione attuate, l’aspettò dei 
verdi anni ■ e, almeno ; au ini¬ 
zio^ 'régrediscKmo 'àd(iirìttu- 
rà Terso , rinfanidà, ct« qiiei 
cà^cioni che gU spuhtopò 

• dtf. sO^ le :giac(diette; men-. 

- tré, 'i;tJp(q}a/ (cioè., sUmaó ^ai ' 

; iUè, zd ^ pari : della ;MnògHe-, 
Pktqie’' é> d^ cognata tFìIo; 
^inelai/nél . cubntoé 'di un’ócii- 
: bile / tragedia familiare)' .di- 
. ddàra' una imlièigiCé imhira; 

; tónàhà .e. ànmiale; ^inaschile 
. e téimninilé, ' ma/ 
po . .ha ..nki^; ' piùttetò . ma> 

V' ^ ^ ' 

R.. « noo-' luogo ». ioisohUDa. 
in cui 'dovrei^ cposistee il 
^ spgDo deivduè* esuli vokntarì. 
i Ar-tà'- dòve r 'ÒÒD^^ 
jdtffereora. andbe (o sopcàt: 
h^)/dS-aesTO:,/uh’indisttnto. 

:/ farakm piMÙrìzià; ' qtiàsi un 



LISTINO VAL 
DAf. 14/7 AL 26/7/i 

' *'•' V ' ’ 

• ..''/è :* 




coNtG^': 









* - * i, *> 

A|d(» Reggiani'negli « Uccetli > 


ritorno : al, grembo/ 'natale:; 
Donde il (dima c domèstico » 
che .contrassegna la’ .^iraa' 
mietà (tello ' spettàcolo/ e' chCi 
anche per ria ; dei .bianchi , oo- 
stùmi dal vago stanqw -otto- 
novecénteco (semò^ 
tozza 'CàH^/ co^/..fe'^ é^ 
maschere è TìnìiHanto sceni¬ 
co invero paraUzrante) ram¬ 
mento da prèsso lo stile, è la 
manièra^ di Aldo Trionfo., ' 

' ' Nella /seconda parte, ; tutto- 
ria. là resa (tei cinti con gli 
episodi e. le figure’itell’iiitrec- 
cio, (5ia_ pur grondato . ’c ar- 
rangiatod. cimi^ito dA-/4^-. 
stoQu^ V> d ptemi ni( 7, toriuòsl 
cómprpipétoi;. e ! la 'struttura: 
«da camèxàa ifel.Iàyoro tèa-’ 
frale decaclé: atiebe sul piano 
delle iinnaagim," a un livello 
riristaiolo 'o'cabarettistico,, 
bànalbzafido. una yoHà di 


pffl;/ ìT tema dèi dóhflitto tra 
Fijterè e FttAasia_ (qt^ Pro-/ 
mèteo . ridotto/ a/ un; poyerac-; 
ciò in ■ mutondé fa j {dibasta&^ 
za pena). Infine, il moderato, 
e^io - della > braàgresaoòé., 
dèlia sfiila-cbe/éssa ' lance-' 
rebbe ' vÉ^ l’auteito (tette^- 
: raria, - scientifica. ; póliticà. 
éoCi) ai scioglte in"un querii- 


lo compianto, con ^an spar- 
gime^ di piume. • '. 

ir languore,, o lina vezzosa 
tètiraggine, 'diventa il mótivo 
dominante, già nella cblonna. 
musicàiè . (a* cura.’ dj. Paoto 
Tèrni), che rileva im eccéssi» 
di Saiht-Sàèns, ma più ; ah-' 
cora Dèlia recitazióne: " movi¬ 
menti distratti è ' Caèu^,. mi¬ 
mica sbrigata come tm dove¬ 
re d’ufficio, è rnha vocalità 
mediocre, nenùhého messa a 
prova; nell’iiccàsìone,/ dai - jet 
di Fiumicino. Aido Reggiani 
e Massinx)'pàpponrto sembra¬ 
no ppèrazò/ al /minimò 'itelle 
I proprie risóne: - liIarina'>Màk' 
fatti varrancB^ iBétrp il i^ò/’ 
ampliato''; oitié'- ógni ntgimté^ 
vàie liimte/Hdi Ùpt^; « ilare 

ucce^'; c^tihniàto ' dai Poeti > 
Ce, .ora,. anChé 'dai. radati).’ 
n evinte' ri adègua..' - • 
• Pcrò,//all’esòàb^ ! ostiense 
(legii/yccellt, (ò^ l’hlljiina .rie- 
idicà in ma ;ne' segunran-; 
no parecdiie-altra.'.neile me-- 
néì stogionaH/'itaÉmie)'./ non 
erano ih pòchi, à- Niiélli^ 
mani, ./m^^ 'fi munstro' D’: 
Arenó^//. '■/. ■/ v"' . 


Siyìdi 




T -* 


2299 TO 2'Stonottè e - In;- Bùìoriàlònc/l ptervl aiiioe; '•ccìlèiiiiir 
- - mento crà Mqeóà/per Igiòcfai (feito :3pctI<Xinq>tocie .-a 




TOS DIRETTA SPORTIVA. Roma: finale calcètto 
raKiresentotive circoli ^ Radkxronlsto E. Ameri ... 
TOS y - : - V 

PRIMATI OLIMPICI: ^ , 

STASERA MUSICA • Da- Chioggtar Speriate 'dteeo 
verde. Regià \(li RUggèro IfiU ' 

PRIMATIOLIMPICI ; - ‘ 

TO* '- LO SPORT-a (wmXdl Aldo Riscaldi ./ 
SICILIANI - Opere buffe rii Ofuseppa Ava « Vitto¬ 
rio Sindaiii: ' ■ :v ; ' ■ 

T02 - 

PRIMATI OUMPICI ; 

CHET BAKER GROUP - Regia di O. TòOa A póOtoto 
T03 - LO SPORT edMòne per te .rilnckptodl / 


<NIE> 13,15: deUsmo: -Tour rie Fraàce; 1A46: AS; 1393; Im¬ 
barco Immediato - TriefIhn con Usa Bentón; 1A15: Parte, 
èTone minute a Vautie; 1826: Johnor Mathte; 19: Btodk»; 30: 
T el egior na le; 3325: Gioriri senm fronttere; 2X26; A3.- Paesi ' 
lontani; S25: Tel^ioniale. 
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^urtòii 


iiKterròinpe 

Tritai 


era ubriàco? 


NEW YORK -> La aton- 
chesza (ó raloool?) .ha 
ghxMo un. hrùtto sebeno 
a Ririiairi Buzten. QioveA 
■era. méntre era i m pèg m - 
to neiia zerito del moskal 
Cemàqt, ha dovuto aMteà- ' 
•dóniirB S(^)o poche tiattote 
il pateoacenico-driló Stoto 
Tbéater di New York/in: 
'eridenté stoteconfórissa- 
le. Tsuoi morimentt àriSa 


Impacciati e te- 


, La condo tto ddl’ex 
.pagnO di Lia Tajlor ha 
nei v è òn-. 

certo 11 pubblteo:' mentré 
U sIpÉrio calava tempestl- 
ari tài l noec énfc o , 
smctieva m 
e nri teatro 
il ritensio 

■A dèlio 

■oiàoévoie fuori .‘pncraiiH 
. è stato àffròTÒriète rite' 

era stato mala 

-pW tutto 11 Àiroo / 
ì: Dtvecst- spsttotorl -haa- 
Bo avuto invece la netto 
die rattoce 



Orson. Wdiès 
:g$ra m fl^ 
in lUMm 



di 

Sbovo rnm: né. 
a SBfnatori). 1 



vS anelie nnb SR qaattn» 
•nsB p rin ri pa iL Usa ri eo- 


jE altri tBlsvptaCi. ma ri 
.to cl» SaS'lmsmtoatl at- 




rossa 

sacchetto / 
kg. 1 



sacchetto 
kg.' 1 lire 



acdietta gr,, 200 tire 



A - 


E^ un.fatto del seCrio scor- 


' so. Arrivato' I^irigi un agiato 
sudamoicano un. peruvia¬ 
no, ^ la precisiobe,.: stante 
^ cfaé'- S, ‘ ori Perù; là ' favola 
dc^ ricriteaà è/ laui -reàltà 
efae fà spàvchto ’^'O/qualé. 
mancò arrivà e già si pre¬ 
cipito aBè Folies-Bèrpcrè o 
^-di B. con la'.'vaRgia-in 
mano, per tadfarsi oeO’efatxto- 
to dd can-can. Lui stésso. B 
fteruviano, fa quaJcbe àppr(X> 
cié con la (lanza'. tra lo svà- 
grio è lo spiritoso. ' 
iUna-scena opri, si era vi¬ 
sta, tenq» fa. in una spet-' 
taoàia di Carla Ftaccì su nai- 
sidie di OffènlMK^' «d era 
.Jnnes Urbaìn a Interp r eto re 
il pernvìaDO.' Seaatiché, que¬ 
sto appai uìsne dd TSrio osti 
la' .vaggia era senfarato in- 


./Bi teàtto.rii- ùna lunga, là' 
liMa- di Metti che hi 

ll;afc 132ir did 7 
/al ^ apnèuilau. Sons tra- 



sèOa dMBa>sa tatto. 

Vittoria OttoienglD ^ è. 
ori nostro, tempo, rinviata 
speciale della .mitica Terri¬ 
ere su qad fatto drila 
dsnza .coo la valigia oca ci 
ha dormito la notte, e av ev a , 
ragieoe. Oltre che rwnriglìo, la 
B Bri e * te ha pertato un film, 
che si era smarrito — una, 
«pina» di dieiotto ato ai ti, 
risatente ài IMI. eoa la re- 

& di Jean Negutesco -- 
Gag FarUim (L’allegra 
parigÌDo), ori quale il graa- 
(le I*** v — ootoo- 
grafo dri balletto -— appars 
appunto hi eterna, con . la 
valigia in mano, nei pani dri 

ri* 


■ I 




dri 31 al 38 agosto, 
denti rEageate OsiepMn e 
Preseace, che è il più « stra¬ 
no > bàDetto di ‘ questo co^ 
reografo premiduraraenie 
sc o mparso). Vedremo la Cli- 
te aa c riru , di Martha Graham 
— «un «rio di libetaiione 
femmìnae». dna Vìttsria Ot- 
— « poaseranno sri- 
i « gtevaai leoòi » (Hans 
Vao Maaen. Imre Eck. Olèg 
Vtosgradov, Jiri ZyliaB). pri- 
il passe «d 1^ 



JlJlfSSMlli 


lire 





■ uttl*110tte adesivi 
i 3c«iiif.t^^ 
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Compie 48 anni Vedìzione italiana di Topolino 


In CaUfornià 

• - ^ r <' , . ^ ’ ì,< 

c’è anche 


' ■■' ' . . 

''^' -yi A' >» ‘'«"-i V: 




' < il-* ■ 4^ I i '-4 s'y<--yj « ssi^'. cSÀ'.... 


Come fu che Paperino v divenne no¬ 
stro compaesaho — Dal *32 con l’edi¬ 
tore Nerbini, dal *35 con Mondadori 
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A*rn4cc^*re un cùstcllo iNDif^cso 

e* iMPtzesA 04 cocMRDi i aussro 

VMNSHGNI CHS S' OISDiCEVOL C0ft4 
J IL PRENOeKSEM CON CHI OlPENy* 
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Paperino in . una .delle sue Imprese e il primo numero di c Topolino» 


Mìckey Mouse è un cinquan¬ 
tenne, Quando venne al mon¬ 
do, nel 1927 (l’anno di Piane 
crazy, di Steamboat WiUie)» 
era un topino tutto nero che 
andava in giro in mutande, 
poi pian piano indossò cami¬ 
cia e pantaloni e divenne un 
investigatore. Ma Topolino, il 
suo. fratello italiano, quanti 
anni ha? "' >., -^ ■ 

E* di poco minore (parlia¬ 
mo della versione a fumetti, ‘ 
non di quella cinematogràfica 
che spesso è giunta nel nostro '■ 
paese non doppiata, sostan- ' 
zìalmente identica a quella \ 
americana): Topolino compi¬ 
rà 48 anni tra pochi mési, 
perché fu nel dicembre del 
’32 che Veditore Nerhini di 
Firenze cominciò la pubbli¬ 
cazione di storie provenienti 
dagli USA e debitamente tra¬ 
dotte, UH agosto del 193$ (a 
giorni, faranno quarantacin¬ 
que anni esatti) la Mondado¬ 
ri ne rilevò^il compito, e po-^ 
tete star sicuri cì^ da allo*, 
ra non ha più mplìato la pret . 
sa. Topolino uscì dapprima in. 
formedo grande, settimanale:' 
daU’à^r^ dèi *49 ‘acquisì U-^ 
formatò^ pìccolo e aumentò il 
numero delle pagine: divenne 
mensile^ poi quindicinale, in- 
fine di nuovo settimanale. 
Nacquero VAlmanacco Topoli¬ 
no, gli Albi della Rosa, i 
Classici . trimestrali e ora 
mensUi. Tutte pubblicazioni 
fortunate. ‘ ■■ ■ • -> —.. - 

E ora, sappiamo bene che 
qualcuno si aspetto una dhe- 
gest 4^1 mondo topolinesco in . 
chiave sociologicamente ar¬ 
rabbiata. Topolino è un ser¬ 
vo del sistema, un célertno 
prezzolato che ha plagiato an¬ 
che quél povero idiota di Pip¬ 
po. Zio .Paperone è U eap^- 
lismo nella sua essenza 
efferata, tutto tesimru^arió- 


Àlexìsz 

Komer 


come una 


fotócopià 


del blues 




ROMA — Pr» le propo^ piA 
attese nel cartellone del;. 
« Folfcfestivai » di Villa Torlo- 
nu, figorava an^ie il cmiti- 
cò » Alezis Komer. padre fon¬ 
datore dèi hriSMi tAM* rericol. 

animatole infaticabile della 
celebre e Blnea Incorparat^ » 
che.- It)-*-™* alla .cGrataam ~ 
3ond Organlaatioo.a .e ai 
cBluesbraken» di John 
«all è consldeiata ana delle^ 
: «fonti storiehea della mosica 
pop iagkae. Una vera e prò- 
piHa sew^ nella quale ai a» 
no formate pmfesaionalmen- 
te star di prima grandezza 
rda in<^ Jtger a Erte rà¬ 
dati. da Robot Plant a' Gin¬ 
ger Baker. Jbdc Brute, Brian 
Jones, Rod Stewart) e Jazzi¬ 
sti prestigiosi fra etri John 
Surman, Dave HoUand, Alan 
Skidmoie. hcA Corxhill). 





In realtA, l’operazione che 
Komer cooduceva negli an- 
id ’ao era fin troppo espU- 
cltamente derivativa. La sua 
musica eim una sona di c fo- 
tòcofda sonora» di quella dei 
suoi maestri: i vmI Big MIl 
Broonzy. Jack Dupree, Son- 
ny Terry. Muddy Watcn e 
Memphis Stira, che In più di 
una occasione l’avevano avu¬ 
to come accorapainatoia n^ 
le . loro tournée europee. II 
suo ruolo, tuttavia, è cioè 
quello di eraere stato per al¬ 
meno un trentennio un ap¬ 
passionato promotore del»' 
«filosofia» dèi blues e delle 
sue varie forrae cepressive, 
che aOora ramno al margini 
del mersrto nurt c s l e. rimane 
(U fondaro H a lo importanza. 
*lfel suo concerto di Villa 
. Torlonla, lo acttenpainava 11 
redeliratrao 

' ittrrm* t u ra tup te daUe ee> 
cencatl qmntà scruraentatl. 


ne .e- niente ridistribuzione, 
mentre Paperino è un povero 
aspirante borghese socialmen¬ 
te improduttivo, e Qui, Quo e 
Qua sono ire petulanti e mo¬ 
struosi paperetti, ^ perfetta¬ 
mente inquadrati nelVorganiz- 
zazione. paramilitare delle Gio¬ 
vani Marmotte, E non parlia¬ 
mo di Peperino, tipica domi¬ 
na della ' middle-society. di 
Gastone, vivente apologo del¬ 
la fortuna e dell’individuali¬ 
smo, o. di Paperoga, che con 
quell’aria trasandata e anti¬ 
costituzionale (l’essere co- 
:mè minimo un radicale. ■ ; 

Niente di tutto ciò: sappia¬ 
mo bene che molti di noi so¬ 
no cresciuti mangiando pane 
e Walt Disney é. ’rnàntenendo- 
si ugualmente sani di mente, 
perciò siamo andati a chiac- 


te: i giovani si fanno le ossa 
ripassano in china gli schizzi 
dei più anziani, colorandoli, 
facendcHie i fondali e giungo¬ 
no poi a fare delle storie 
I^prie. E’ Un tirocinio lungo 
ma prezioso, perché disegna¬ 
li certi personaggi non è cer¬ 
to facile». . . .7 ' 



chierare.còn Mario Gentilini, 
da oitni direttore . dello rivi¬ 
sta, senza pregiudizL Solo per 
cerdÉnhe.'di ca^e come fun¬ 
ziona quesf edizione italiana di 
Topolino, a che. cosà deve U 
proprio successo. 

In origine, U rnaterùde detta 
rivista era tutto omerieotio. E 
oggi? ■ , 4^' ? 

« Og^.^.il 60% dd materiale 
è rèalhùto in Italia. Abbia¬ 
mo uno staff di disegnatori, 
che si riniMvà cootìmianién- 


' Qui in Italia avete anche 
, inventato dei personaggi? 

«Più di uno. n più popola¬ 
re. che è stato adottato an¬ 
che all’estero, è Paperinlk, U 
contraltare vincente di Papé- 
rino. Ma ' sono nostri anche 
Brìgitta, l’aspirante sposa di 
Paperone, l’affarista scalcina¬ 
to Filo Sganga., la strega 
Nocciola e .p£i]^chi altri, co¬ 
me Papèrétta. Yè-Yè; slatno 
sempre nell’ambito della fa¬ 
miglia dei paperi, che da noi 
è la più popolare. Qui rice¬ 
viamo scolarésche ogni gior¬ 
no, e la risposta è sempre 
uguale: . il . personag^o più 
amàto è Paperino ».'. 

4 proposito di Poperetta 
Ye-Yè, questo personaggio, 
pur non avendò dvuto un gran¬ 
de successo, è indice di cóme '■ 
il. piccòld_ mondò, dri pqpéri 
non sia . refrattario ^ all’altro 
mondo, quello vero: Paperet-, 
tq è im’adoiescente vagamen¬ 
te hippy che. comparve giu-. 
sto nel periodo intorno al *68' 
(in una storia, organi^ava] 
addirùtura . un ; compléssino 
rock, insieme a dei Qui, Quo 
e Qua ovviamente disòrìénta- 
tissimi): gli stessi anni .iti cui 
négli USA fu inventato - un 
personaggio straordinarid e 
uguàlmétae. anarcoide (é ea- 
pettone), Paperoga, che. insie¬ 
me al cugino Paperino e a 
■ rio PapeTcme diede^vita a una. 
irresiritbiZe" st^a gìqfnalistìca 
in cui i due cugini erano cro- 
tdsti dt-un.ineffaòOè quotidia¬ 


no, il Papersera, di cui il 
ricco ziastro era il tirannico 
direttore. 

Restando in Italia, occorre 
dire che alcuni disegnatori lo¬ 
cali sono bravissimi, e hanno 
a tratti saputo fare dell’edi¬ 
zione nostrana di Topolino, un 
esempio di artigianato ad al¬ 
tissimo livello. Vorremmo cita¬ 
re almeno tre nomi, ire < dra- 








ghi > non più giovanissimi . 
che le nuove leve devono an-. 
cara eguagliare: ' Romano 
Scarpa, inventoife di Àtqmino 
B.ìp-Bìp\ e, spècìgiisià di .Topo- j 
Uno,. per il gu^ hd . scrUùt J 
.storiò anche' np^ilióqméntó^! 
complèsse 1 come- La • collana 
Chirikàwa « L’imperatore del¬ 
la Caledotiia ; .' LucÌanò Bot- 
tard. U principale disegnatore , 
di Nocciola'è Vautòre di sto-' 
rie efficacemente epico-comi¬ 
che come Paperin Furioso, 
Papaln de .Paperac e Pape¬ 
rino n Paladino; e GUmbat- 
tista 'Carpi, che tra le ritre 
cose ha firmato insieme al_. 
sòogetiMa Mozzanti una su¬ 
blime .storia intUdlata Astral- 
pìppo - n. 9999. una spècie 
di spà^herata odissea spazia¬ 
le che vale dieci Guerre stel¬ 
lari: ripiMlicafa nei 1968, se- _ 
condo noi è un caposaldo. 

Torse, da vecchi appassùh. 


ngtt, ; ti :é* sfiggila -, qualche 
iperbole'di troppo: ma è un 
fatto che, quando Tullio Ke- 
. zich parla del western come 
l’Unica mitologia .creata dal 
mondo moderno, si scorda che 
in California.non ci sono solò 
San Francisco e Los Angeles, 
ma anche Paperopoli e Topo- 
Unta. Come il western, il mon¬ 
do dèi topi e" dei paperi, è 
uri microcosmo in etti il con¬ 
tinuo modificarsi ' delle storie 
non sposta il valore dei perso¬ 
naggi, sorta di archetipi .rin¬ 
chiusi in una dimensione uni- 
voca.. E’ frequentis.simo, per 
esempio, il finale in cui Zio 
Paperone insegue Paperino 
con : propo.siti f paperìcidi 
ma può anche capKore che 
sia il nipote, ormai esaspera¬ 
to ad andare a caccia dello 
zio. e che i nipotini, assisten¬ 
do. mormorino: ‘ « invertendo 
l’ordine degli zii, il risultato 
non cambia». Dandoci così la 
chiave di questa e di ogni 
mitologia: la sua ripetibilità 
(situazioni diverse ma coor¬ 
dinate costanti). ' che è ben 
diversa dalla ripetitività dei' 
vari ‘ Goldrake e " Mazinga, 
personagai costanti ‘ immersi 
in situazioni altrettanto scon¬ 
solatamente immutabili, ' 
Personaggi talmente ripeti¬ 
bili da rendere vana la ricer¬ 
ca di una specifica « Ualiani- 
tà » nel Topolino nostrano. 
Certo, storie còme Paperino 
fornaretto' dì Venèzia, in cui i 
paperi parlano ' in veneto, o 
come le parodie deH'Orlando ■ 
Furióso e della Gerusalemme 
liberata in America sarebbe¬ 
ro impensabili. ' Ma i perso¬ 
naggi sono gli stessi, a parte 
le invenzioni suddette: è pur 
sempre un mondo in cui si 
marcia a doììàri. una briciola 
consistente di quel € mito a- 
melicario »> che qualcuno di 
noi non è ancóra riuscito a 
rimuovère, 4.' v.- 
Ma il mito ;di 'Paperino, a 
nostro parere, qon è dei peg- • 
giori. E anzi la precedente 
considerazione su Goldrake ci 
offre il destro per fare q Gen¬ 
tilini una domanda' cattiva e 
un po’ angosciosa: come reg¬ 
ge Topolino, la concorrènza 
dei nuovi eroi. di cartone ab¬ 
bondantemente • sponsorizzati 
da TV statali e private? v:; • 
« Ci sono tre = pericoli per 
noi: la cóncorrenza della. TV; 
il calo della natalità e la . ri¬ 
duzione d’età deUa fascia dei 
lettori, dato che oggi il bam¬ 
bino matura prima e a 12-13 
anni è già pronto ad abban¬ 
donarci per altre letture. Pe¬ 
rò abbiamo anche lettori adul¬ 
ti, e nel complesso abbiamo 
un giro di vendite stabili, in- 
tornp alle 7 i^ P^ copje per ii 
■ settimànaléì. Certò.’ ’ògì ; .no-.^ 

, stri, àt^.jini^orii tra B,.72,e 
il abbiamo - toccato;, àn-, 
cheAll melone di copie», 

Ma - lèi. Disney Vha; còno- , 
sciutoT Che tipo era? ; • : 

« Era un uomo buonissimo; 
amante dèi bambini. Era un 
grahde organizzatore dal pun¬ 
to di visto i^stico, . ma non . 
capiva nuUa d’affari. Era suo 
fratello che. curava rammini-, 
svarione .dell’àzi^da 
- Queste ìnfèttigenze nascostéi [ 
Ci viene in mente uno dei 
matti óh Zio Pàperonè, « oro. 
orgeKto, e vivi cónteiào ». Si¬ 
curamente è stato il fratètto - 
pià furbo di Disney ad invèn- - 
tarlò. -. . ' 

; ;AIÌMrlò Crespi 



GuarmerialVEstate Fiesokma 




jn j^iwane $pie^^ 

la sua mtisicia 

^ ^ . V * .. - ’. ^ 

in forma di rosa 


Alezis Kerner a VHIe Terléiila 


tuosismo gH uptAzMsl di una 
platea rimosui peraltro piut¬ 
tosto tiepida. 

' n blu» strnttuzalxneate es¬ 
senziale, e a tratti abbastan¬ 
za classioo. che 11 duo iut>- 
pooeva, avrebbe trovato forse 
in un picoolo club U contesto 
Ideale, risultando prebabil- 
mente ben più wi tiM lzs in i n te. 
Come era accaduto la sera 
precedente a C astel Sant’An- 
grio per il ien quasi inti¬ 
mistico di Blu Bvans. invoca 
il parco di Villa Torionia al 
è rivelato deetaanente spro¬ 
porzionato alla qua li tà della 
proposta rausleale, e vn’ani- 
phfleaaione non perfettaoien- 
te a posto ha ulterlonnente 
moitifleato ra» pèrfùrmuneè 
per molti veni dlgnlloea 
(una certa «MeclMaMt degli 
esscutori. In questi oasi, nan 


.to su quella dei più rinomati 
shouters. il cinquantacìnquen- 
ne bUtesman franco-incese 
ha effettraito una rilettoim di 
temi e forme espressive dri- 
la coltura neroamerlcana 
(dal goepri, al rhythm 'a 
btmes, al ooraUry. apaalando 
addirittura fino a brani di 
King Oliver e Fèto Domino) 
non priva di Inventiva e di 
gusto, facendo nn oso sa-' 
piente del hottU steèk, e dia¬ 
logando, strumentalmente e 
vocalmente, con il suo part¬ 
ner. riie tratta U basn> in 
raanierm particolsrisrima, far 
esndolo suonare tolvoMa con» 
la più tipica dèlia, chitarre 
blues. 


vlvacissa l’evrailo) e non pri¬ 
va di momenU di nòtevo l t 
kitenrità. ^ < 


La laeragna preetgue sta¬ 
sera con una fmm $es $k m 
di musica celtica, alla quale 
parteciperanno aldini grappi 
che operano etaWlnrante in 


' ■ Nostro serviik»,. 

FtR^ZE — Salendo.di questi tempi le colline fieeoiane 
ci si imbatte in uno dei più glorióèi fèstivàl «periferici» 
dttodini: l’Estate IkscÀana. giimta ormai alla trratatreesi- 
mà edizione. . ■ . : ■ 

.. £* mteUìgente consuetudine dril’istituziane'dedirare an- 
un certo spazio alla musica contemporanea, il cui een- 
. tra è costituito dal « medaglione », coniato per rende r e 
omaggio ad akune figure rappresentative ebe nienle per 
f<Mtttna hanno di .accademico, anzi il più delle volte vengo¬ 
no cdte quando ancora il loro « volo » von è stato ficcato 
del tatto. £ cori di Adriano Guarntori — trentatrenne musi¬ 
cista inantovraio4>ol o g n c oe - fi orentine in rapida ascesa — 
nel meraviglioso (e grazie a Dio, daH’acusUca inemodié 
perfetto) Chioetro della Badia fiesoiana a San Domenico, 
si sono potati ascoltare cinque petii. scelti dal suo già 
ampio catalogo: Nafshi per flauto solo. Arra per rioliiio 
solo. Suite da « Pierrot, Pìerrot », Air per due vioUni e vio¬ 
la. Poezia m forma di rosa. Più die esauriente carrellata 
di partitare che delincano l’attività dell’autore dal 1975 a 
oggi con ben due prime assolute: Pierrot e Poesia in forma 
di rosa. Lavori di una chiarezza lessicale sempUcententè 
sbalorditiva per rinteUigente distribuzione della materia 
il colore stniroentale affascinante e legato, la scrittura 
trasparente eppure densa di spessore timbrico. Clàratteri, 
questi ultimi, rilevabili più nella Poesia in forma di rosa 
(^poggiata anche a un organico più crmsistente), che nel 
Pierrot, dove si evoca «a disincantato e asrarto mondo di 
suoni (il dialogo ddia celesta con la pereustione) stem¬ 
perato in un pulviscolo nu^fira di noie, il cui incanto è 
rotto solo dal hìzaoso e impertinente entrare del flauto. 

Motto opportuno aver incluso, quindi, sta il pezzo ^ 
finto scio Nafshi, del 1975, sia Ù «gemello» por rio> 
lino Arco, che prooegoono in Pierrot la lóro teantka.di 
pura virtaooismo senza increspatura aentiamiitMi (i « ritor¬ 
ni » ci sono» ma fortaoataraente Guaniieri evita di csegio- 
laisl dentro alla aMmoria). Attravecio poi il Itaguaggio 
un po' ripetittvo di Air, molto bon ooeguite dal Trio di 
Como, la serata si è conehtsa con Poesia hi forma di rosa, 
.affidato ^TBosemble B. Maden», fondato • diluita da 
Guanìeri e composto da dodici eteumti. porta dot quali 
pcoventaati dafi’occbcutra doi Maggio. 

Noi Piarràt erralo stati inroce stiaradiu ad iutarpreti 
.Aimamaria Mortai (flauto e ottavino), Manburlta CMltai 
(eeleata), Luciano Di Labio, Oianniao o Vittorio Wrnri 
(poieutsiooo). Noi pozzo per rioUne oaio al ara distinto 
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BCLLÀaiÀ - HÓtlL'LÀUÉA Tij; ' 

0541/44141. Vicino nMÌ«. «mbiti»' 
t« fatnill«r« ■otto tranquillo, star- 
Sino iw w l i »~ Sw l»lò -’ Bàaaà'^^ftatloM 
S.000-10.200. Madia 11.000-12 
mila 200. Alta 15.500-16.500. 
IVA «empraaa.. .gocazionalm. BasM ' 
stagiona bambini fino 2 anni gratis. 


ai'lOittl • 5. Giulianò Mara •’ Oai^ 
sìoim’O rnella'• Via Tonini. 27 • 
Tal. 0541/27241 modania '• 
vicino maroi- tuttv cam aré a arr f -. 
tt • cucina bofbgn«s« •' giardino - 
Luglio 13.500 • dal. 20 Agosto 
S.taO tutto comg r wo. - -- - --- 


CALLOLICA • CLUB HOTEL - Tal»: 
fono 0541/967160. Al mèra, ca- 
mara soryizi privati a balcona, ma- 
nù a'scalta, garaga o pafcfiaggio a 
cabina-mèra'gntuitir'tpacìatiasifn» 
offerta pubblicitaria: tana paraona 
«tassa.cantar», sconto 2596 (cs:ii>- 
só 1-20 . Agosto). Luglio 21-31 
Agosto.^-18.000. Dal 1-20 ■ Agosto 
22.000 . tutto cempraso. 


aiCCIONS {Rimmi) • Affittasi ap- 
pgrtaiiMiin astivi medernamanta a» 
radati • Vicinissifiii mare •' Zona 
centrai# a tranquilla - Tal. 0541/ 

tàHò. ry".' .' - 


aivAzzuatA aiMiHi • doTit 

àniX - Via Maastiia.. 3 - Taio- 
fooo 0541/33445 • 20 OR. apiaa- 
gia woda m o canata eoo doccia a 
W.C ' • balcóni cùdna ooiognasa 
par m sala TV parebanio cabine 
bassa .9.000:10.000 .- ..Luglio.. 12 
mila • 14 * mila tutto c o m pra i c^ 
Agosto convanionta. 


SSO . ATOABrAMlNTI mesoni» 
man ta anadab.- Rivièra. Anrfa»to 
Humana,. P uil evqrq a ,, Rwówb Ri- 
mini. Caaènattco. Sottomarina, «ip* 
0541/33278 cantaro con bagno - 
Piamontes!. Moltissimo occasum ds 
U 170.000 monsili . Tal.(0641) 
84.500. 


CATTOLICA • HOTEL TRITONE . 
TaL 0M1/963140. Una p to pe s f a 
per (c Vs;.feria.'Il nostre Hotal è 
situato dirattamenta sul mora, si- 
gnorlia. camera con ooni confort • 
balcona con vista mare, menù alla 
carta.-garaga e parchaggio a cabhta 
gratis, offerta speciale: tem. Pir^ 
sona sfossa camera sconto 2594 
(atcluM 1-20 Agosto). Unito '■ 
21-31. Agosto L. 24.000.1-20 Ago¬ 
sto L. 26:000. Saftanbrè L. 16.000 
tutte compreso. 


RIMIMI - psMsioira iMnaiA • 

Tai. 0541/24222 ' Sul mar» • 
Fàmilìara - Bassà sino 20 giugno 
9.000 . Media , 10.000/J2.000. 
cempiesaiva. ' “ • 


aiVAZZURRA • aimlnl - Penslana. 
Giardino - Tal. 0541/32389 - 
2^ A maro - tranquiUa - cantere 
servizi • cudna 'génuina - "Luglió 
c dal 22-31 Agosto 14.000. Sol- 
tambr* 12.000 complessive. . . 


(ividsf ècéiKMiiìcì 


.aiMMi -. HOTBt BRASILIA, r 

-Tel. 0541/80195 • sut aure co¬ 
mare aèrvizi - - Pai Citaggie. .- Giu- 
goo-Settamèra 12.600 Luglié 15.500 
• 1-20/8 1 S.OOO • 21-31/a 1AOOO 
centorase IVA. . 


RIMIHI - S. GmOaoo Mara - Ho¬ 
tel > Rivar » - Tal. 0541/26904 
dirattamenta sul aura • meSar n i. 
' comfort, ascensera. giardino, par- 
ebaggio - Presi spocìali per-nuova 
gestione pròprietailo. Luglio' 15.000 
Agosto 17.000/15.000 • S«ttambre 
11.000. tutto, co m p ral o. 


MAREBBLLO - BlaSM -;Vidae mè¬ 
re affitasi oppartamaitti- astiv!. Set- 
tembre anche quindldnalinentc - 
.5 posti letto • Prezzi medtci. Tale- 
feno 0541/33656 (or# pasH).. 


RIMIMI BBUARIVA 
Maalaalai Via Verri 


MaolaalM Via Vayri 7 - TM. 

Jr^*d«rio/8 al 31/IUU 11.0^ 
1-15/9 l_ 9300: ' , . 


RIVAZZUaUA - RImM - PBNSIO- 
NB SWHIGER • TaL 0541/33123. 
Vicinissinte mare, frsitquiila, par¬ 
cheggio,' cucina romagnola. Camera 
libera Luglio .13.000 tutto cemp-» 


RIMIMI - R h r as p i r ra • affittasi ap¬ 
partamento estive 6-9 pesti letto 
Seriembra (anche. quindicinalmen¬ 
te}. Teiefonara 0541/775735 ore 
paati. ; . 


CATTOLICA - Hem Dalla Nielaal . 

TaL 0541/967160. Al. mare, ca- 
niarc con ogni contort a balcone, 
menù a scelta, garage o pa r diag g io 
e cabina gratis, oHcrta spedala ter¬ 
za persona stessè camarè sconto 
2596 (esduèo 1-20 Agosto). Li» 
gUo o 21-31 Agosto 1B300. .0ol 
1-20 Agosto 22.000-tutto cam-. 


aiMtm . MAREBBLLO - HOTBL 
lOUraiA ^ - Tal. ' 0S41/3Z.B43 
.Vicinitaimò 'aiira - T ran qu i llo - M»- 
dento - Camera servìzi • Balconi 
Curine . curata Saiprooriofarì -. 
Giugno ' 10300 ' 1/20 ■ Luglio 

13.500 - Atta i n taro el lofaci. '• 


CATTOLICA • HOTBL SUlBaB - 
Tal. 0541/9B1.175 - Zeno can- 
frale, vicinissima mare, ogni m» 
derno cenleit, cucina curata, par¬ 
cheggio privato, sperisiisrimo 24 
ago s to • 7 settambrà U 14.600 
L o mp t e se fra - Giugno. Loglio - Ag» 
sto i ntei p anataci. ' 


RtMIW • MotSOelio • Pensione 
Lieta - Tai. '064l/32.4Sl - vici- 


RIMINI ^ Mi iial la - HOTEL NOll- 
OIC - Via CarviqnaM, J3 - Tela- 
fano 0541/55121. Sul mera, xo-- 
nura bakani. con/aanaa a arv i z l , 
aacaooaro. bar, cabina apiaggia. Lo¬ 
glio 14300-13300, 1-25/B 16 
mila 500-15.000. dal 26/1 al 
15/9 11.500-10300 tutto compra 
so anche IVA. Sconto bambini. 



•-...8 gusti. , 
per tutti i.gusti 


salvici Oatcom pOHRagmo 
bassa 1 0.00 0 - «wdia 12.000 
«ira 14.000 • Moov a «aatioiio. 


RICCIONE • HOTEL RBGBN - 

Tei: 0541/ 615410 Via Mar¬ 
sala. 9 - Virino mere, in zona 
tranquilla, cucina casalinga «»- 
nuìna - 1/5-15/6 13.000. 16/C- 
15/7 c 26/8-31/8 16.000.. 15/7-. 
25/S 20.000. sattembra 12.000. 
tutto compreso - Autoparco co¬ 
perto. camere oeccia WC privefì 
e .beiconi. - Interpalletecì. 


RIMIHI - Vimrba • HeM e M • - 

Tel. 0541/736231 • Nuove - eel 
mere • cern er e servìa - e ece ri eer t 
Speciola: Basse 12.500 - Luglio 
14300. 1-20/8 15300 tutto com¬ 
preso. Pranotatevi! 


RIMIHI - PBNSIONS CRIMEA - 

Vìa Pietro da Rimini. 6 - Tc.tfono 
0541/60515. Virine mare, cerne¬ 
re cen/senze serviri, beiconi. cuci¬ 
ne romaqnola, percheggìo. 17-24 
Agosto 11.500-12.000. Ds! 25 Ago 
sto e S e tt e mbre 9300-10.000 com- 
pleasive. DIrez. proprietario. 


RIVABBLLA - RbnM - Paosiòeo 
■ Grelaa • Tel. 0541/25415 • 
fronte mere - disponìbilitè camere 
con/sama doeda. WC. Agosto 
17.000/15.000. Settembre 12.000 
tutte compreso anche IVA. 


V ISBB B E L L A - RIMIHI • VIL¬ 
LA LAURA - Vie Porte Pa.os 52 - 
Tel. 0S41/7210S0 - Sul mare • 
Tran qu illa - Conforta - Parcheg¬ 
gio • Verranne sorvite specialità - 
Curine rmn«gno(a - Ghigno-set¬ 
tembre 10.000. luglio 12.000. 
compì eoo IVA o csbìn» mare - 
Sconto bwtibini - Agosto interpol 
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iRìunione con i mèdici - Iniér^nga il 
ministro per l’occupazione deirOrdiùe 

\ Un " incontro • utile sotto i ; categoria, di massa e, degli 
molti punti di vista. E che ‘enti locali, ‘y -r ■ v-r. -. • - 
ha fornito importanti indica-. «La P.S.U., valutando posi¬ 
zioni per il futuro: perfeziò- tivamente rinlziativa, si è ri- 
nare e portare avanti l'intesa servata — informa il comu- 
. firmata nella scorsa legisia- ■ nlcato — di' sottoporre al 
.tura. ; impegnarsi per. far . partiti indicazioni su specifici 
fronte airaggravarsi della contenuti di programma ». La 
crisi economica nel Lazio, da- comune preoccupazione delle, 
re In tempi rapidi un gover- due delegazioni è stata e- 
no efficiente alla Regione, -spressa «per il diffondersi di 
Questi, in sostanza, gli ole- fenomeni di ristrutturazione, 
menti salienti del comunicato di cassa integrazione, di li- 
diffusò al termine della rIU- cenzlamentl che colpiscono le 
mone del gruppo comunista principali unità produttive 
(Clofi, Berti, Spaalanl, Cor- deU’lndustrla ». Anche per 
radi) con la federazione sin- ciò, FSU é PCI sono convinti 
dacale •>*. unitaria ' (Picchétti, che - « sl?\ necessario ■ dare 
Bonadonna, Alunni^ Reggini), prima della pausa estiva alla 
L’incontro con i sindacati ' Regione un governo capace, 
fa parte, con un evidente ri- per la continuità di indirizzi 
lieve, del giro di cohsùltazio- programmatici, di .dare ti¬ 
ni promosse dal PCI ' allo sposte efficaci su lina linea 
.scopo di raccogliere contri- di risanamento e di cambia- 
butl per il programma della mento». - 

terza legislatura regionale. Il Un altro Incontro si è svol- 
confronto interesserà nel to tra 11 gruppo del PCI 
prossimi ' giorni numerose (Borgna. Massolo. .Renalll) e 
forze sociali, associazioni di le organizzazioni sindacali del 


«La P.S.U., valutando posi¬ 
tivamente rinlziativa, si è ri¬ 
servata — informa il comu- 
• nlcato — di ' sottoporre al 
partiti indicazioni su specifici 
contenuti di programma ». La 
comune preoccupazione delle, 
due delegazioni è stata- e- 
spressa «per il diffondersi di 
fenomeni di ristrutturazione, 
di cassa integrazione, di li¬ 
cenziamenti che colpiscono le 
principali unità produttive 
deirindustrla ». Anche per 
ciò, FSU é PCI sono convinti 
che « sl?\ necessario dare 
prima della pausa estiva alla 
'Regione lin governo capace, 
per la continuità di indirizzi 
programmatici, di .dare rl- 
sMste efficaci su una linea 
di risanamento e di cambia¬ 
mento». ' 

Un altro Incontro si è svol¬ 
to tra 11 gruppo del PCI 
(Borgna. Massolo. .Ranalll) e 
le organizzazioni sindacali del 


medici e del veterlnitfl che 
. hanno propoeto. di rendere 
permanente rinlzlatlva. Inol¬ 
tre, hanno riaffermato 11 loro 
impegno per l’attuasione 
puntuale e completa della ri¬ 
forma sanitaria e hanno-e- 
spresso un «sostanziale con¬ 
senso con le proposte del 
PCI» per la salute del citta¬ 
dini e i ' diritti del malato. 

Sempre sul fronte delicato 
della sanità, ieri gli assessori 
Ranalll e Cai^crinl hanno ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
suiroccupazione da parte di 
un centinaio di giovani fheòi- 
. ci della sedè deiroìdiné-di 
: via de* Rossi. Dòpo aver se¬ 
gnalato che gli occupanti ri¬ 
fiutano di dare accesso agli 
impiegati che dUtrlbuiacono 
/ gir speciali ricéttàri necessari 
per prescrivere i farpieei 
stùpefecenti, RanalU e Cen¬ 
erini giudicano che «la situa¬ 
zione può dlventaré gravissi¬ 
ma da un giorno all’altro ». I 
farmaci, infatti, sono neces¬ 
sari per alcune terapie ur¬ 
gènti (infarti, edemi polmo¬ 
nare) e per almeno mille 
tossicodipendenti In tratta¬ 
mento con dosi scalari di 
morfina. «Pur augurando.si 
che il buon senso prevalga » i 
due assessori regionali hanno 
perciò chiesto un Intervento 
Immediato del ministro Anla- 
sl per la consegna dei ricet¬ 
tari ai medici che ne fanno 
motivata richièste. 

Infine, i gruppi consiliari 
PCI. pai, PSDI, PRI della 
Provincia di Viterbo hanno 
sottoscritto un documento in 
ciil « auspicano una rapida 
definizione dell'assetto istitu¬ 
zionale della Regione ed Invi¬ 
tano 1 partiti ad accelerare l 
tempi del confronto politico 
e programmatico». . - 


Antonello di rapirlo con il fldonzoto 


Un sólo proiettile'haieso tré organi vitali - Non rba'salvata l’interyeno chirur^co - Massimo Venturini, colpito 
alla testa, è ancora ricoverato al San Camillo - Nessuna traccia dei quattro banditi - Una organizzazione spietata 


! ‘ L'« anonima » sequestri ha 
ucciso ancora.' Una ragazza di. 
24 ■ anni ha ^ lottato oer tre 
gleni tra la vite e la morte 
dopo essere sfuggita al rapi¬ 
mento. Ma non ce l'ha fatta. 
Antonélla Montefoschi è spi¬ 
rata nella sala rianimazione 
del S. Camillo venerdì pòme- 
rlggio. ; . ' : : 

L’unico " proiettile calibro 
7,65 sparato contro di lèi da 
uno del banditi aveva, teso 
tre . organi vitali, costringen¬ 
do 1 medici a disperati inter¬ 
venti chirurgici. Le hanno toh 
to anche un rene, irrimedia¬ 
bilmente compromesso, ma 
le altre lesioni Interne erano 
troppo gravi e si dovevano 
attendere altri giorni prima 
di tentare un nuovo interven¬ 
to. -■: * . 

Tutto è cominciato quella 
drammatica séra di martedì, 
poco distante dall’abltaztohe 
della ragazza, in via del Ca¬ 
saletto. Cera ahehe il suo fi¬ 
danzato Massimo . Venturini, 
28 anni. Lui'se l’è'cavata con 
dei violenti cólpi In testa e la 
frattura di un dito, ed è an¬ 


cora ricoveralo al San Camil¬ 
lo. Era uno di loro due l'ob- 
biettivo ' del quattro banditi 
che attendevano in via Lo¬ 
renzo Rocct, ai aianicolense. 
a bordo di un’AUette ama¬ 
ranto mai più ritrovata. Lei, 

I figlia, di un grossista di par¬ 
ici, lui di un industriale edile. 

Poco dopo le 19.30 Massimo 
' àiTivà sotto rabitazione della 
- ragazza. Lei lo attende alla 
finestra. Scende, fino alla vi¬ 
cina via Lorenzo Rocci. dove 
, i due gióvani si fèrmàhò a 
parlare dentro l’auto, una 
« Bmw ». Non passano dieci 
minuti. AirimprovVlso si ac¬ 
corgono ■ che due uomini 
mascherati stanno apiwdo 1 
loro sportelli. Il giovane si 
aggrappa disperatamente al 
volante, e viene còlplto con il 
calcio della pistola alla testa. 
Parte tm colpo, che buca il 
tettino della vettura. ■ . ' 

Al suo fianco non c’è più 
Antonella. Viene ' trascinate 
fuori à forza, e nientre lotte 
disperatamente con il bandito 
un. proiettile rattraversa da 


' parte a parte, entra all'altez 
za del i^tto. Bùi fianco de-, 
atro e si ferma nella regione 
iliaca sinistra, dopo aver in 
sionato un iene. Il fegato e 
te milza. Massimo, appena 
ripresosi dallo choc, avverte 
' una famiglia che abita li vi¬ 
cino. La ragazza giungerà al- 
'l’ospedale . in condizióni di¬ 
sperate e verrà sottopóste 
immediatamente ad un inter¬ 
vento chirurgico. ^ . 

* I medlci .hanno sperato fi-, 
no all’ultimo di poter .scio¬ 
gliere la prognosi In pochi 


anni. Probabilmente mai a- 
vrebbe pensato dì poter esse¬ 
re im «obiettivo» per un se¬ 
questro di persona. Suo pa¬ 
dre è un ricco grossista di 
■carni, ma non in gradò — 
sembra ~ di pagare le for¬ 
tissime cifre solitamente ri¬ 
chieste dalla mafia dei se¬ 
questri a Roma. Cifre che 
non scendono ormai più sot¬ 
to al miliardo di lire. 

; Molti hanno pagato, altri 
. continuano a farlo. Molti so¬ 
no stati liberati. Qualcuno. 
Invece, non è mal più tornato 


Una lettera di Petroselli 


nella Montefoschr nòn ha sw 
perato la fase critica. Le sue 
condizioni sono peggiorate 1 

filomo Ddr ffiomo * n6ssuno hft 

«cantato». E’ un ■ segno 


. vo episodio di barbarle da ^ 
I aggiungere al- tenti che quo- 
; tidianamente riempiono le 
.pagine del giorno he la liste, 
delle vittime della violenza • 
criminale. Antonella aveva 24 


Ed ora questo nuovo eplso- 
,dlo.. ad accrescerà ogni ;glor* 
no di ulù l’àngoscia del fami* 
..Ilari di altri tr<*, ranu,». Bar¬ 
bara Platteilii Rudolph Oeti- 
cker e Renato Armellini. 


Incontro tra i partiti I CQrrQiio Onori, 27 onni, è lo diciottesimo vittimo dello drogo dall'inizio deiranno 


Aferso unni g 
positiva 
soluzione olla 
XIII circoscrizione 


I partiti della maggioranza 
capitolina (PCI, PSI, PSDI, 
PRI) con le rispettive dele¬ 
gazioni provinciali e- circo¬ 
scrizionali, presenti U vìcesln- 
daco Benzoni e l’assessore Ve- 
tere, si sono incontrati nei 
giorni scorsi in Campidoglio 
per la definizione del qua¬ 
dro politico programmatico e 
istituzionale deUneatosl ‘ nel¬ 
la XIII circoscrizione, dopo 
la decisione assunta di costi¬ 
tuire una nuova maggioranza 
basata suirappórto dei quat¬ 
tro partiti. - 

Raggiunto raccordo. sulle 
linee del piano di fine legisla-. 
tura — che sarà sottoposto al 
confronto con lè fòrze sociali ' 


L'eroìna continua a 


n giovane che abitava a Castelnubvo di Portò era vemitò a Roina pèv comprarsi 
una dose - Il mercato invaso da «robat tagliata con talco e polvere di niarmo? 


Il piano ì^llo direzione è: 

: ' no ' ìiUa;:« :niÒit 6 
'tórilà^lVIacca^éàèSik.. 


i" ' Era attivato In città per 
: procurarsi una dose d’eroina. 
L'ultima che al è iniettata. Al 
lungo elenco dei morti per 
droga sl aggiunge il nome di 
Corrado Onori 27 anni. 
L’hanno tròvato Valtra sera 


sulla Via Flaminia. Qui R ra-. 
gazzo abitava coti la famiglia. 
Il padre fa il oommerciante 
all’lngrosso e anche Corrado, 
ogni tanto, gli dava una ma¬ 
no al lavoro. Neaauno, ,né l 
genitori nè li fratello, nè l’ 


dentro l’auto dei fratello: il ragazzi di Castelnuovo ao* 


motore era ancora acceso, il 
corpo riverso sul sedile. E* la 
diciottésima vittima daU’inl- 
zló dell’anno, solo nella capi 
tale, Ij'èrolna continua a fare 
strage, con ritmi sempre più 


.spettavano che la vlttuna.si. 
« bucasse». Neanche la poli¬ 
zia lo conosceva coirne tossi-, 
codipendentcL - - ■ 

Eppure Córràdo non erà ai 
suo primo « buco ». Sulle 


veloci. ; Tre giorni .fa Pietro braccia gli agenti gli hanno 
Klottà, i’èitro Ieri Corrado tiòvato l segni di altre pun-. 


.lùOnÒrt. i; . 


ture.; Venerdì sera, il gloyàné 


della circoscrIzione.*e*cher,è r 

aperto al contributo delle for- .eo^rat^^ro^te,Jm -^roS- 
ze democratiche e di sinistra paio *di baffi nen e. una 


— e conseguito altreti ^ rac¬ 
cordo sul quadro politico, il 
PCI ha avanzato la propo^ 
della riconferma delià oòm- 
pagna Caterina Bammàrtino 
a presidente del consiglio. 
Sulla proposta si è registra¬ 
to Uh àcoordo tra i quattrò' 
partitL - - 

La compagna Sammutinò. 
ringraziando i putiti della 
maggioranza per la fiducia, 
non ha aderito alla própo-, 
sta spttolineando in- questo 
modo l’apertura di una nuova 
fase di governo nella xttt 
circoscrizione. . I partiti dèlr 
la maggioranza hanno con¬ 
venuto di esaminàre nti proa- 
simi giórni la nuova propo^. 
sta che ' il PCI presenterà 
per la presidenza dèi consì¬ 
glio della Xin clrooscriziohe 
allo scopo di assicurare, in; 
tempi nqjidi. la póenà rìpie-; 
sa deU’attivite politica ' • 

, amministrativa. • ^ • / 
'Sulla base di questo qùSr 
dro politico . la compagna; 
Sammàiiino ha peritò al 
.consiglio circoscrizionaie la 
sua decisione. I gruppi com 
. siliari hanno preso atto della 
positiva soluzione che ti va 
profiiàndo per il governo del¬ 
la cìroóecrizkme con il raf- i 
forzamento della stessa mag- 
gìoranra (ii ,sinìstra. n. conti' 
glio ti òodvòtiierà quanto pri¬ 
ma per àdottazv In via uff!- 
1 calle definitiva e.le scelte 
programmatiche e di gover-/ 
no 4n grado di óonispondere 
alle esigenze del territorio. 


II. giovane -i -iVentlsettenne è venute a ]^ma . per procur 
éói^rati^ n)&^t^';%''gTO&- , tarsi 
o paio ><Ù baffi neri 'e; ima àyévà 

folta chiòma ) è ' arrivato a tò 'éoh imo Opàceiàtore' 

Roma verso le 19.30 di,ve- Enrico .Pestiiìa,dietro >il-mi- 


glate l’auto, è sceso e, prò 
babilmente, è ■ salito su- u- 
n'altra vetturai quella dello 
spacciàtore. jEd è stato prò. 
prio qui. nella inaochlna del-, 
l’altro che il. ragazzo al deve 
essere iniettata la dose mor¬ 
tale. La sirin^ infatti, è ste-r 
ta trovata sull’asfalto a qual¬ 
che decina di metri dalla stia 
«■13l'»i -- • 

Dopo 11 «buco» 11 giovar.* 
è sceso ed è risalito sulla sua 
vettùrai-Ha' fatto però appé¬ 
na in tempo a girare la chia¬ 
ve dell’awlamente che sr è 
pìègató'^sùl sédilé èd è 'morto. 
A dare .rallarme sono state. 
-yétao le aùlK'diie peiéoite che 


attendevano l’autobus , alla 
termata... ■. // /. 

Pòco dopo è arrivate ia po¬ 
lizia. L’identificazione è stata 
semplice: il ragazzo indosso 
aveva la carta d'IdeDtltà. in 
tasca gli hanno trovato una 
corda che, con ogni, probabi¬ 
lità, deve averusato come 
làccio emostatico. ‘ ; t > 

Sonò arrivati a diclòtto ìe 


E* im piano pericolóso. Per Maccarese, sàrèlibe. la fine. ' 
D giudizio dèi skidàcato sul programma prèsenteto dalla , 
direzione deiratienda è/ hegativò. Spèzzeuàxe la tèrra e 
consegnare 1 lotti ai dipendenti significherabbe distrùggere 
im patrimonio di professionalità e di impianti, frenare io 
sviluppo. Per queste. Federbraòclantl, Flsba e ; Ulsba ; hanno 
detto no. Ora deve ésséra. iì governo -r- dato che i’aziénda 
dipèndè dàlie pàrtèchp&zlohl statoli a pronunciarsi. R 
ministrò non può fai*’ finta dì niente. La più grossa azienda 
pubblica in Itaìlà rischia di^ essere smembrata. , 

Il fatte più grave è ohe dopò due mési di IhoohM per 
verificare rappUcatióne dell’accordo del *78 ^ ebè, va ricor-- 


«iéto psevedeva lo sviluppo deU’aalenda — la dirèzlone non 




■Js; !* ir 


folta chioma) è'arrivalo a 
itema ye^ le 19.30 di,ve¬ 
nerdì, con la macchina. del 
1 rateilo niaggiore, ùnà « Fiat 
131»: Veniva da Castelnùovo 
di Porto, un piccolo centro 




nistero della Marlt^ al. Fla¬ 
minio, dove rhanno. trarate 
cadavere. - 

uorrado Onori ha parcheg- 


ì ; È' NÀTA VAIÉRIA - ^ 

' È’ nata Valeria. . Alla gioia 
di Gianni Palma e di Susan¬ 
na piferi, si unisce la nostra. 
Tanti cari àuguri a tutti è ite., 


i in neanche tette mesL Uno 
ogni undici giórni. Ma la 
media si sta alzando terri¬ 
bilmente. in queste prima 
parte dell’eàtate. Anche lo 
scarso anno avvenne la stes¬ 
sa cosa: 4uxante.i mesi^^tivl 
Il mercato fu Invàao'di ero!* 
ha «'spó^i^ *• ta'gliàta àdditit' 
tUrà^ éoh il talco. E anche 
l'altr’anho luglio e .agosto 
secarono uh tragico record 
negativo: un morto oghi eiàt 
que sei giorni. Più o meno : 
quanti ce ne Sónó à New 
York, quàttró volte più gràn¬ 
fie'di Roma. V ; . 


ha avuto altra idea che presèntàTè un piano ridicolo e 
pericolóso. Ih' pratica si dice' che. siccome rosièdda cosi 
com’è non va bene (cl sono 6 miliardi di deficit) la migliore 
soluzione 4 costituire 470 lotti e consegnarli, al dipendenti, 
pensarjè a un villàggio turistico, costruire Un corsòrzio di 
servizi e qualche cooperativa.; Ma perché l’atienda oggi non- 
i vmtè dòmani'SpteaettaUt dovrebbe marciare a pieno ritmo? 
^Noh si dice. Mfìn è forse ^perché; finora -ioome hà sotloU- 
neató FCI e PSI in un documento di coodteiM del, piano,;-r/ 
là gestione è stata fàlilmentàre? ■: 

Al sihdàeàto tono convinti che la Maccarése deve asso- 
mere un ruolo di leader per iragricoltnra. E lo può fare 
8<hò se ruhàne ihté^ e. sé 11 suo .rilaiielo t.vlène. òòllegato 
al plani di sèttòte e a quelli di zona pre^zràtifdaUa^-Réglané/ 
Quel plano diinque va respìnto. Solo se si accetta Tipotesi' 
dell’imltà dèll’atiehda dlcòho —.si può discutere il tutto. 


i 11 sinaaco: ecco percne 
non sonotandato s 
alla marna per Kabul 

Il sindaco Petroselli ha inviato ieri una latterà di risposta 
all'Invito che, alla vigilia deilà manifastaztone romana par 
l'Afghanistan, gli''era stato rivolto dal segretario rogtonalo 

del, partito socialista, Marango, e dal segretario regionale 
del partito radicale, Rutelli. «La posizione di principio mia 
è del Ckinsiglio conr^ùntie di'Roma ^ condanna dell’intervento 


. Sospesi.fino a 
;;metà: settembre 
gl| sfratti forzosi 

Niente afràtti « fòrzoBi z 
almeno fino al IS settem¬ 
bre. La pausa estiva nel¬ 
l'esecuzione degli sfratti è 
stata decisa ieri in uh ih* 
contro svoltosi presso la 
Pretura. VI hanno parte* 
eipato il pretore capo, 
Ruggero, l’assessore alla 
casa del Comune; BenclnL 
i dirigenti della Questo* . 

< la. ^ E’ stato concordate 
di sospenderà dal 23 lu¬ 
glio al 15 settembre ruti- 
Uzzozlone delia fona pub* 
blica nell’esecuzione degli 
sfratti. • • ■ 

! AssmUeo - 
col; sindaco 
a TrastevjBro 

^ Domani, alle Ì8, ti ter¬ 
rà nel museo del folklon 
ih piazza BanfEgidlo. a 
pochi passi da Santa Ma¬ 
ria in Trastevere, là prip 
ma delle àstemblee Indet* 
te dal Comxms nel centro 
storico dopo la tragica 
morte - ^ Alberta, Batti* 
stelli. Parteciperanno - il 
sindaco Petroselli e il poro*. 
sindaco. BenzonL In mat¬ 
tinata, alle .9,30 in' Campi*' 
il V. àvhljràrà - l’in- 
coì^ ■ ■ ( prà e éi itt . ónattro. 
assessori) sui problemi 
della vigHana angnlni- 
' atrativa nel oratro di Ro- 
■m». '■ 


confermo senza riserve ih 
questa circostanza. Concordo , 
c consento'perciò con risplra- -r 
zlone di fondo della vostra 
, iniziativa. Non vi ; parteclix) ■ 
non tanto per la suà imlla- i 
teralità rispetto ; all’obiettivo 
. — meno lontano oggi pier la 
Iniziativa di alcuni paesi eu¬ 
ropei — di' rimuoverà tutte 
le cause che oggi ostacolano 
la ripresa di un processo 
, di distensiòne Intemazionale, 

a uonte perché, in ragione 
ella mia resposabilità di 
‘ Sidacó, avrei preferito trovar¬ 
mi héllà condizione di coheor- 
; rervl tempestivamente é di-' 
uersàmente; .■-■ 
.«L’óccaslone —.prosegue 
là lettera del Sindacoè 
' òomuhatie utile per svUùpna- 
: re ed:tievare il confronto tra 
' le forze, di sinistra e demo- 
I cratiche, per far assolvere al¬ 
ila città di Roma un ruolo 
sèmpre dìù attivo nella lotta 
contro il riarmo e per là di¬ 
stensione intemazionale, per 
, una pace fondnta sulla giusti¬ 
zia e sul diritte di .orni po¬ 
polo alla sovraltà e all'indi- 
pendenza. ■ ’ 

« Bonià capitale europea e 
ihediteTTanea può essere ca- - 
pitale di pace, amicizia e col- 
lòborazionè fra i ' popoli di 
i tutti 1 continènti. / 

' 8uf»rarà tutte le caiise che 
hànpó portate ad uh Inasprì- , 
rnènto del rapporti Intèmatio-- 
nati, — conclude la lettera 
di PrtroselM — e perseguire = 
. roWettlvo Ui una- rioresa de! 
procèàw’<lì «l^s^Mlòhe Iriter- 
; nàtiohàlè. - Questa - può - èsaèrà v 
là bàne por. ima ripràsa:dèiià. 

' thi^tlvà\d<dle.^ forà^"èd ÉUÌ0 ' 
ftlrà^e dé|ÉaèraUchet;^là2dhè(?é; 
éittoUci^’'é dèi nostro iPàè-'' 
se. Conte Rrana può cóntri- 
rbutea à questa' stiprèaa? >:Mi 
vàògurò 0 ^ là róatra inìaià-' 
tira possa muòversi utilhten- ’ 
te in quésta direzione ». ' 


S. lorenzo ho ricordato lo vittimo del bombordomènto chè (tolse iriéiìne la gente 


Il quartiere che ha pagato il più alto tributo alla guerra fascista r lì rkordo/dei moftì 


La àonienicà, il 18 luglio del 
’43, era alata la .città una 
giornata^ afosa e tranquilla. 
Pochi avevano ascoltato con 
preoccupazione la voce sten-, 
iorea della radio del. regime 
che proclamava: ^Vengano gli 
aUeati su Róma^ troveranno 
tane prà i toro dentL, Li a- 
spetteremo ». Un’altra voce, 
sparsa ad arte attraverso i 
canali ufficiosi dàlie organiz¬ 
zazioni fasciste, ’ assicurava 
che la capitale «per accordi 
segreti s era stata dichiamta 
€ Città aperta s, :non sóggetta 
quindi atte incursioni nemi¬ 
che.' Fu. rennesbno inganno. 
Quando. Ì4 oré idà tórdi, i 
bombardieri angloamericàni 
si ritirarono versò la¬ 

sciando a San Lorenzo 4 mibs 
moriii M viila feriti, e stn 
cumuio di macerie, la con¬ 


traerea fasctita aveva zparato. 
zi e no una decina di colpi. 
Dalle alle 14J30 di quel 
lunedi. 19 lùglió, a quartiere 
pm popolare, antlfazcUtOi o- 
peraio della capitale fu ab¬ 
bandonato inerme e indifeso i 
aUe bombe alleate che ave¬ 
vano còlto impreparata una 
popolazione fatta ormai pià 
che altro di donne e bgmbi- 
nL - :• ■ / ', i ' - 

' Fu una carneficina, nel 
pomeriggio Vittorio Emanue¬ 
le di Savoia, in visita aite 
macerie^ fù' respinto da uiià 
foUa inferócita. Per giorni 
non si trovò m ardito s che o- 
sàsse mettere piede nel quar- 
tieré. Ron c^era famiglia che 
non fosse stata .colpita negli 
affetti ptb con i jnecorsi ar- 
tbk o òno tardi e eeoordInatL 
Ieri mattina le campane 


deUe parrocchie di San Lo- 
renzo nel bel . mezzo della 
mattinata, pm 6 meno òlla 
stessa ora in cùf 37 anni la 
comiticlttrono à cadere selle 
case e là bottéghè le prime 
bombe, hanno sttonoto alte- 
nisàno. Le. sarqèin^he dei. 
locali pubblici si sono abboz¬ 
zate. la gente ha ricordato in 
silenzio i propri morti, quelle 
ore terribìlL San Lorenzo, U 
quartiere che-pià -di . ogni al¬ 
tro aveva osteggiata la guerra 
mussolfniana, a quella guerra 
ha ' pagato'vno det tributi 
più atti. La mepsa al campo, 
la .deposizione delle corone di 
aUpro ai piedi del mònumen- 
iolai caduti nel parto (tìae- a 
{orò è dedicato^ Ut triàntfa^- 
itione uffièfólé in eei^ con 
U‘autorità comuniia à fN è- 
zponenti della ReééeUnsoz, 


hanno ieri avuto 0 ZignifUsato 
di un commosso ricordo ed 
' anche di'ùn monito. La bar¬ 
barie della guerra ^ è sUUo 
dettò che i sempre origh 
'natà dalla ' violenza imperia-, 
lieta,' dOUa'volontà di poten¬ 
za, va'combattuta, difenden¬ 
do ovunque i valori della pa 
èè, deRa convivenza cime, 
dàla giustizia e deQ’indfpen- 
derna a tutti i livelli sodali e 
poUtict, nazionali e intema¬ 
zionali. Per questo non è inu¬ 
tile, ni rituale ricordare i 4 
milamorti di quet lf luglio a 
San Lorenzo. Non i solo u- 
ntatw pietà, dhoerooo riepetto 
alle vittime di rtnd guerra ps- 
farne rtmeMo dèca, mu'eem- 
jùpiwitwi che d^neordù dei 
torà sóerlfteiò a deOa loro 
soffermaa è irà . contributo 
quàam mai edtueie oBu dUe- 


«MI# BOMOIt 

ROMA - VIA GERMANICO, 136 
r eccezwnau irripetibili 

SUPER VACANZE SCONTATE 

ABBIGLIAMENTO - SPORT • CAMPING - TENNIS 

LISTINO PREZZI IN VIGORE 


COhIMNICAp» CmK>EN^^^ 

A tiròii ròlorò che itentte: ocquislàfo una yetturo ; ; ' 

:-^;lnòòra'nèÌ;|terio(te';:f5*4^ 

Ihsiprno 11*7*^ ^ stato iiffettuato, a cura del Ministero deHe Finanze, il pri¬ 
mo, sorteggio dei premi frimv^ . 


Per infonhàziòhi 


015133982^5133990 


Compra una Citroen da noi... metti 

in tasca la fortuna 



ricRyénù mààUto uhiidccQlo/’grande''omaggio 

e parteciperai Inoltre aireàtrtìzione trimestrale 
df numerost premT^ : 

rrM** nmeio 


CALZINI TENNIS 

VISIERA » 

TUBO PALLE - 

PANTALONI » 

MAGLIEtTA » 

SC<«RPE » 

RACCNEHA IN HBRA 


1.500 

1.500 

3.000 

7.000 

7.000 

7J00 

15.000 


ABITI (noHàsima cata) L. 9.000 
GONNE » > 7.000 

CAMIOE > • 3.500 

COMPLETO gonna • bHisa 12.000 
PANTALONI DMvf 3JÓO 

JEANS {nóMtm casa) 9J00 
CAMICIE uomo 5A00 

PANTALONI canafM a lino 9.000 
OOCHIAU a tpaccWe francali 3J00 
TUTÀ (neHMlma caia) . léJOO 
irla tof^ tacco lotto L 20.000 


CANOTTIBtA mO 3.010 

MA6UETTA ROSSieNOL tZU OCCHIAU « ip «cc l i(o fr i nc w l ^ 

MAnUETTE Filo SCOZIA 7J0e IUTA (neHniiMcna) -AtSU 

Zaini con annalun conaJ oi a con porta tenUa tacce (olio L 2MN 

PER CAMPEGGIATORI 

TENDA CANADESE 2 PÓSTI CON DOPPIO TEIO FKANCESE L 43.0(» ; 
SACCO uno FPANCESE ; ; ^ ^ ^ ^ ^ l. MOO 

MACALLE’ SPORT 

; Sada ROMA; Via Pompeo Magno, 88 (Metrò Lepanto) 
cem<\ciTievdC CAMPEGGIO: inizio via Aureiia fanoolo Via di Villa Troili) 































^Og9Ì « domani 


Alla lesto 
delle dònne 


s ì t f K ' 


tra musico 




e dibattiti 


Musica, cinema, ktteratur 
ra: «liwstl- gli appuntarne^ ' 
éssen^iàll ^déiìa èòrriàla'‘"al 
- Festivai delle donne che si è 
aperto ufficialimnte ieri nei 
grandi giardini'di-Caracalla. 

' Ljì iniziative in programma' 
'i si, .aprono . con ? un \ dibaiftitó;’j 
’ "(aliè ■ lfl,30) \ con. la .'stampa ' 
.) est^a. « Cónid: e óòs^ìscrivo- 
. no { 'giornali stranieì^ d^Io 
donne italiane, del movimen-* 
.. to ■ femminista; delle ppnqui- 
“ ste ‘ di * questi ultimi • anhr in - 
.. fatto di / parità? . Questo 
; grandi .linee' '— il téma 
del confronto che sarà « ar- 
■ bitrato i da Marcella Fer¬ 
rara e Miriam Mafai. . t 
, Alle 21,30 prosegue la ras¬ 
segna del Teatro delle don¬ 
ne (allo spazio-incontro) con 
■uno spettacolo - '— cBlue 
jBlue » r-^. realizzato dal col¬ 
lettivo della Maddalena la 
cui massiccia presenza è uno, 
V dei < segni » di quqstp Pesti- ' 
• vai. Per i nostalgici < rocket- 


..tari quelli che non finiran- 
f' i; ^a^ 

.. sii di Castel S. Angelo, ci sa- 
-• rà alle 21 allo stadio delle 
Terme una Giovanna Nannini 
^ in ottima fornia. -'Alld. spa- 
' zio-cpltura,^ a|lé’ 2lì30. thrnà- 
no 1 ^, ppeàè ' di, dónde lette 
dalle donne: stasera le Icg- 
gcrannó:ÉdÌth lìruck^ Rotah- 
r na Guérrinl, C-aDriélla Sica, 

'' Giulia Niccolal, Dacia Marai- 
nl. Seguirà una performance, 

‘ ' su tèsti ’ poetici, ‘ di Vàlerlà ' 
Magli.. ■ 

" * Là serata'si chiude con il 
film c La merlettala » pelli- 

• cola delicata, e ^ malinconica 
delio svizzero. C. Goretla. 

. . ' Il festival riprende. lunedi 
mattina con un programma 
che punta tutto suU’cimpe- 
, gnò >. Ci còmincia alle 9.30 
‘ con Un convegno ^e affron- 
; ta il tema — eterno — della 
aerisi o meno del movimento 
. delle donne e, dei suoi nuovi 

• caratteri. Nel pomeriggio, al¬ 


la 18,30 (Spazio-incontro) il 
' fclótu'délla j|iornàta: si par- ‘a 
' là ‘d'àmore. Al tavolo degli - - 
■e.sperti -siedwanno Prence- 
, SCO Alberoni, Anna Del Bo . 
Beffino, Cèrio Cardia e Lèti- 
zlà PaolozzL Alle 21,30 nuò . 
vo appuntàmento con la ras- • 
segna di teatro delle dònne 
e. allo stadio delle Terraè, 
un recital inedito di Marisa ‘ 

, Fabbri sul « troppo spesso • 

,dimenticato rappoi^ tra tea- ^ 
trb'iè'fèaltà^del‘povero si- .V 
gnor, Bèrtolt Brecht >. Film 
di dòmàm sera è'àLa mar- ^ 
chesa Von... ‘ : 

Allo. spazio-cultura ■ un di- ' 
battito che - ha tutte le car-. 

■ te in regola:per risultare in- ,, 
teressante: olle 21,30 si parla ^ 
deila collana « Questione ; . 
femminile» degli Editori Riu- . r ; 
niti. Con il titolo «Care let- ' 

■ trici... » il cònfròntó sarà tra » 

' Miliy BUónanno, Simonetta ' , 
Roblony, Giovanna iCarle, . 
Pia Bruzxtchelli. ; . 



Qui sopra la cantante rock Gianna Nannini,. che si esibirà stasera; In apcrtur 
la donna-gulllver, simbolo : della festa; in basso unMmmàgina. di Caracalla 


A passeggio tra gli stands, un’ora prima deirinauguràziòne « ufficiale » 




Il festival è una macchina/ecco Còme funziona 





Ogni giorno circa duemila gli « addetti ai lavori » - Il servizio di vigilanza assicurato 24 ore su 24 - Seprte poderose 
di cibo: in magazzino 50 quintali di pasta e 30 mila lattine di bibite - Frutta e verdura forniti dalla coop di Decinia 




5 ... /:• -V; » .• . t y-.iv . r . , » • s 

71 sorriso sornione . del Gul- 
tiver in versione femminile tì\ 
accompagna tutto il /e- 
stival. Te lo ap^cicano, ap¬ 
pena entri nétta cittadella che 
ospita il • faticai nazionale 
delle donne, gli addetti «di 
coccardaggìo ». P il primo 
gradevole impatto,’con quel 
piccolo esercito di compagne 
e compagni che già da quaZ-^ 
che giorno lavorano . net 
grandi viali a ridosso dette | 
Terme di Caracalla, Ti por¬ 
gono. Vàdesivo (in cambio, di. 
un’qffetta per la sottoscrizio¬ 
ne...) • insieme al programma 
delle dieci giornate. . 

' Cerano • già da venerdì^ 
mattina, sebbene iV òia uffi¬ 
ttale fossi fissato solò per le 
òtto di sera: ma come pre¬ 
visto, e forse anche più del 
previsto,. - i oompagni sono \ 


pugne e compagni impegnati 
a coprire tutti i servizi, com¬ 
preso quello della vigilanza 
(assicurata Zi ore su Zi), ai è 
avuta ■ chiaramente ; proprio 
venèrctt. All’ora ' di ■ pranzo, 
tanto per fare un esempio 
« quantificabile » con preci¬ 
sione, sono stati preparati 
oltre, cento pqsti per gli 9 ad-- 
detti ài lavori ìK Impossibile 
contare tutti gli .altri che (e 
rum. da ieri) hanno contribui¬ 
to ad attesftre materialmente 
tutti gli stands e quelli che 
ne garantiranno ogni, giorno 
il funzioruimento. L’organico 
ùfficvala né presenta, a rota¬ 
zione, ZOM -al giorno. J 
' L’ultima prova, prima - del 
vìa al festival, è stata l’altro 
ieri pomeriggio. Finiti tutti i' 
lavori di '■ allestimento, si è 
trattato di completare gli ai- 


cominciati ad affluire fin dal- , lacci elettrici e idraulici, co¬ 


le prime ofè del pomeriggio 
ed hanno riempito i violetti 
détta cittadella, dando una 
mano, qua e là, dove serviva, 
per. gli ultimi «ritócchiri. 

‘ La ., dimensione di questa 
organizzazione, fatta di càm- 


minciando a far funzionare le > 
cucine, le macchine del caffè.- 
Per qualche ora la tecnica ha 
prepotentemente ‘. oscurato^ 
Vasjmtto politico del festima, 
impeghatido i compagni nei 
lavori di rifinitura: anch’essi 


indispensabili perché tutto 
funzioni a dovere. E così, as¬ 
sordati dall’incrociarsi di più 
canzoni,^ suonate . da- gifadi-. 
schi divèrsi,':e dagli appelli a' 

\ idraulici o falegnami, a cor- 
irere in quésto o quel punto,, 
abbiamo cominciato una visi-' 
ta dietro le quintéi i 

Un (fronde tendone màfrò-^ 
ne attira subito la nostra at¬ 
tenzione. E’-.la sède del.con^ 
sultorio. Qui, .ògrii giorno, u- 
n’équipe composta quasi e- 
sclusivamente di donne (ma 
è un cosò, : àssfcùrdno^ '^lé 
[ compagne) ■àssicuira la consti- 
lenza sanitaria e quella socia¬ 
le. E ovviamente punta a da¬ 
re tutte .quelle informazioni 
che i consultori dovrebbero 
; fornir e ma che spesso' invece 
vèngono taciute. Cerchiaino 
■ di s^uire un itinerarió poli- 
.tico dèi festival^ L’impresa-è 
un pò’ Officile, anche perché 
la- posizione dei vari stands 
non segue criteri ’prècisl (è 
per questo Jl padiglione della . 
Palestina, staccato dà quelli 
: di altri paesi, si trova accan¬ 
to a quello dei genitori de¬ 
mocratici).: 




Si tratta di passeggiare, e 
curiosare, fra i vari padiglio- 


una vistosa comparsa (in cit¬ 
tà il sistema è ancora in- fase 


ni lungo i due viali che co- .di prova). Questo settore del 
steggiano ^ la strada ' delle .festival è destinato .a tifpcil- 


.Térme. ‘ Vno 'dei] due lati, ]è 
adibito esclusivamente al ti- 
stqroj^ è uh punto di incontro 
importante, ■ ■ anche questo. 
-Necessario, sebbene qualcuno 
àbòia/stòrto "un po’ il naso 
pensando atta cucina come 
riprpjMsizipne détt’etemo 
ghètfò' ih] cui Sconfinare le 
donhe. Ma basta aggirarsi fra 
tavoli e fornelli per capire che 
; té cose stanno jtn po’ diver- 
samehiè.: Intanto, a] pelare le 
patate o a spellare' peperoni 
ci sono, compagni- e, compa¬ 
gne. poi, i. vàri bar ]e risto-, 
ranti tutto sembrano, fuorché 
ùn-ghetto e per' di più fem-: 
minile. L’occhio si posa subi¬ 
to su due; 6 tre particolari. 
Su un grande pannello solare 


làfé, «f •"coIcòZq; circa]-■ 
duènittà persone ai giómbl ] E 
non è : davvero poco:- • • - - 

I^ grande macchina ^ ga- 
stfonomied alimentata/da ^ 
un indispMsabìU « rhótorè »\ 
che è il mdgdzzinù^centrttle. 
Allestito ih Uh] càpahhòhè', 
nel cuore della cittadella, lo 


viene comprato ogni mattina 
■ai mercàti-generali. -- 

Uno spazio particolarmente 
vasto è dedicato, ovviàpiènfé, 
'.àU!editória' [è i dìVéUhifà i>, è 
« Rinascita ».' ' Un grande 
stand, con un piccolo: spazio 
riservato ai dibattiti, è la se¬ 
de della stamfM comunista al 
festival/. /Èndml K'pànnelti 
spiegano] "le ]v^ità~/aei pro- 
ceési tecnòtógiài cori" cui, già 
nétta redazione milanese, si 


* « > , a ' 



Stand rifornisce ogni giorno 1. «lampa «PUnità». Quasi di 


tutti i vàri] punti-di ristòro è 
i bar.] Il .meccanismo è rigi- 

. fc • • • -* ' ■«* - •■ - . L. 


frohté &è.-iìi'padigìiótie]che 
ospita le vàrie case editrici 


do: '•ànchè'Ì]compaghi''chè si--\lPtesèntiiàtta fèsta: N'ohiman: 


procurano, per conto proprio 
le vivande dà offrire al pub¬ 
blico (èómé quelli di Mdccà- 
rese o quelli di CivitaveccHiai 
«specializzati n in pesce) de¬ 
vono passare attraverso U 
magazzino centràle. Un’orga¬ 
nizzazione puntigliosa che già 
si è assicurata gùàsi SO quth- 


destinató arifoimirédiacgua'‘\' tàU di pasta, altrettanti di 


calda un intero ..tistoranté ì .came e 30 mila lattine di bi- 


(con 500 posti); sui «casso- bite. La verdura e la frutta' 
netti »> tanto necessari per i viene acquistata per la màg- . 


migliorare il servizio di net- | gior parie dalla cooperativa 


ca, owiamentè. lo stand de¬ 
dicato alla libreria delle dòn¬ 
ne di piazza Farnese, e sono 
presenti ;.naturalmente 
tutte le più importanti case 
editrici ognuna con la . stia 
collana dedicatà- ai problemi 
femminili: Un « servizio » .im¬ 
portante per U pubblico che 
eomincià ad affluire. Tutto fa 
prevedere che — almeno in 
questo settore (ma perché 
non negli altri?) — gli «affa¬ 
ri » andranno, a gonfie véle. 






tèzza urbana e che qui fanno l .df Decima, quel che manca 


Mirini Natoli 







■W' ' ^ 




Aperto ieri lo Spàzio Cuitiira 


Due donne sudamericane raccontc 


IO ; ia> voce Teminimie 
é ! recita i suoi vèrsi 


-.-X 


’ peróhé hanno paiira di quella fatica e - 
di’ quelle lagrim^^cbo^^ó necéwàrlé per 
^ ilscattare la pn^iia umanità perduta 
. come uh dente di latte, chissà quando, - 
nel procèsso sibillino della crescita sociale. . 

.... . . : - f ' ■ S -"- .j X Ì j • 


Non è casuale ché lo è spa¬ 
zio cultura».del Festival.ai. 
eda aperto con la poesia, « la 
^ente povera nette opimé 
Staile détt’ìndustrìa ctilfurale»' 
. <x>me la definisce Bianca Ma- 


pubblicata qui a fianco dà la 
. suà..__•.. ..:.v. 

... Toro : che sta nétte mi- 
/nèrè ascoso . / j Nom maiu».] 
iTesser òr; benché sepolto; ^/’ 
E quando è tratto, e se ne fa 


ria Frabotta. autri(to dij una; ìaàora / 


antologia della poesia al fem¬ 
minile dal dopoguerra a oggi. 
È’ raro asraltare la voce del¬ 
le poetesse! 'po<^ i testi ebe 
raccolgono too scritó. Sonò 
^te invece ìe dmnè stesse 
^e hanno netl’ùltiroo decén^ 
ido voluto ' leggere, scoprir^ 
ricerche. Ite'po^ìajà jpoesìà 
ri obkttaVdà ariiza 

a^ettì^ senza - specifioBi;^* 
ih e ha inibblicatp .rac: 
(blte ^ opere famdinfKrsivè 
rideste se non fò|^ uà altro 
«rirc^làetto àB’intenio dèl¬ 
ia ciàtm tei re». W.risi^ 
ste Doii può essere univoca. 
Itecia MàraihI v nèHa ^ poesia 


come Valtro oro... »;:co3Ì scri- 


sia al fenùninìle non implica 
, nes^na eridus^^ nessuna 
divisione, né' iveimricario^^ 
.-poetesse f di pri'^sìlte-i 
— Maria Luisa Spazìàni; Amé- - 
lìa RosseUL Mariella Betta- 

.Sandra Petrigniani — e qiielie 


-=^ ? s ^ ^ ' 

-- Ò iV- 5 K •‘Jt. • 


veya Mod^tà Pozzo quattro-^ sera/^:Edi^ 


cento anni qiebno, sottolinean¬ 
do .guanto: te' condMon^ 
stenzialì. sociali e . ^nomi(^ 
incidessero profmidàmente sul¬ 
la ^pasribìlità di e^ere'arti-, 
s^- Rispètto id trinpO i^yMo-; 
Idèste Pqm Uliiipni^yè . caiQ; 
bÌà(o,l:te 'daiiDe stanno, hqbdò^/ 
cendo là loro « rivófasàODè » ri 


Rosanna Gueirim. Gabriella 
Sica, Giulia ZricoòIaL' Uaria -^ 
Marami, -r- hatuw .ogatu^ .mia :, 
kro''storiar iuià' iorò' 'fòèmà- ' ' 
;riqiie;cùfite^ate jeiuna o(^i^ ^ 
za' {Khitkàì'"è ' idèèìogra''di- - 


. «Le poesie delle dònne sono 'spésso ’ nel procèsso sibillino della crescita sociale. . 
piatte, Ihgehué, realistiche è ossessive»,'^ ’ v , . /■//'/ '3 : 

mi.dioé un«aitico'gehtite,dagli òcchi à palla. ; 

«Mancàtto di'leggvezza, di'fttzno, di vanità, ^ ‘ v ^ ^ ' 

sonò tutte d’un pezso coing dèi tubi! . - Una mattina: un padre generoso ha = ■ 

non c’è garbo, sciolte!!^ èstro;' - . . r ' 'legato il tuo dente-al pòmello della porta - 
-sono prive dell^telUgèiiza maliziosa che- pòi ha spalancato con un calcio' e - •’ 

. dell’artificio, • Insmhma non raggiùngono '. addio dente di miele che ti faceva bambtea ' 

- qaell-aria-da -pòBièrigglo - -Umiàdo - dopo- la -e ancora inconsapevole .del ruoló'ptùmtOL . 

^ ^ ^ ^ ^ [plagia», e gelido che ti aspetta ora come un." ‘ 

Xo ? g-jc/i ^ ^ :. V.. . . ... . cappotto fiorato appèso nell’ingresso è . ' 

'■ ' " ■' • = ‘ V sé; vai fuori'devii imlossano sa no.^;_.X . 

Forse è vero, gli dico. Ma tu non sai-riSctai-dl monrè àssldrimta» e peste.;) xi; 
; jà^ j.'vuih - dire essere donna. Dovresti - i - ‘ 

i ivorare^hna volta per piacere anche se ''" • - x 

è proibito'dal tuo sesso di; pane e ferro. _ : 

Ridè. Strabuzza gli occhli .«A me . non Una^donna che sqrite: pòesièìé sa di 

• [In^wrià esère'donnei hmi può'ché tenori atteccàtà' 

se sia donna .0 .meni. V<^o vedere i risaltati stretta ài contenuti-^pèiriié la. tofisticàrioÉia.- 
' poetici.’Crè èhirriésce a ftua. la ciambella / delle forme è una cosa che riguarda U potoe 
cqQv..il.i-buco..' Se.!-è donha!';o wnhò còsa: è 11 potere che ha.la donna è sempre un 
• . ìcàihfÉaì*». -nòhìpòtére, una étedite Sootiante: é'inaildèF; 

■ -j' X-*- -:-"-X ; . 


cappotto fiorato appèso nell’ingresso è 
sé' vai fuori'deviiindossarlo se no t . 
rièctai -dl morlrè àssideàmta» e pèste.;) : ai 


^cqn 


i..-• i 


sonò ;cpagiiìstete òóg ‘fàbca. 


pena. -:.'drione.y 

Nòn.mi ^^ierio. rAso^aro 

vóce deOé donDé posroao tùlri 


u. jGHMMìnite 

. (e. erano tanti quelli ebe si 


/Jl ;kào,r|àe^tetarri sui pakte 
tette riunane:- non 
^cpa titeir é ite« fiponte.afeaaiBl- 
à^pnCrqiNrip à'qqrik 
ariijfe: ; Siiìiftifica ih 4 ^ 

sti..yaniri;clp « oe ^ lo:. 

riaÉìh crèidp. te cocariori ph 
re. ]On/ìiéi «voci» popaòno 


''<tembia;.-àniicMi^da^ occhi 'VerdL'''cànmia: 
-p«r^^itea:dk»m imnipùò fare finte i V' - 
-'di nea -essète donna^iSd ^sére donna ' 


La sua voce sarà fmse dùTa e térragna 


coRòscàèl' te pr^a «oggeztoie., é te vóce di u mà lè òiwsaa che F statea 


■sìghUIqs vlvèro hrospirare la d^ndazimie tenuta pecora per tebppo^^po ateriuteto. 


é lL\dfspréno"di'.'sè.clie si può-supezare 
aolp oqli Citklie detòrase e làgrime nere,. 


rqdtete-riir Urite sl rifùgiano : 
fpaarivlte^xhriróìriine costituito.: 


E* una. vóce fiacca, greaaa e imitllate: > 
.^cbe-viene dà lontàno^ dà fuori drila ^ 
storia, dalTihfenio, de^ afruttatL 
Un inferno che non.ncdtfioTa là gente, 
comé si credè, ma là rende 
malata è nemica di se steasà. 


sono' fermati ieri séra)'. Poè-' T èssoe «Mteha. 


; r -r. Lf ? : . 


'..’U'3ilfj 


« L’il settembre *T3 ero in 
.. casa . quando., fu. ^dato _ .Vanr. 
nmteto del cólpo di .stato df . 
iHnòchet.. Còminciarqno ad or- 
?> Tìvàràa: frotte zfuiUsssiimi.eoimA 
' pagni; “e'bea là’ mìa' 
3'otìso*—Io casa:una'donna- 
„sqte, che vive da vénfarmi 
..^sepàrata dal marito]^ i.suoi. 

' 7 ■;*piobaH^'Tèrdiio i- 
roti. -Rimanemmo chiùsi due 
u Fri-'xfl -Jròprifmxo.310*0-; 

- le: /mucósa avevo due sàcèhì . 
di pane-e caffè che servirono : 
-j a'sfamarvi. Ma VaffUm^ ètt: 

aénte .de^. i- s^petti di unà 
; tàcma,-uim]deinoctisiìà^ òhe, 
nU denunciò. Sono stata-oTTe-. 
stata’-é portata prinra iti.dar -,. 
cére è; prò .hétt’accadentta nà- 
usle. Quàr^ né sono uscita;' 
a dicembre, i compàgrA: dri 
poàtito gonuthìstà mi. Jtanno 
: avxriànata perché li aiutassi 
a. ricostruire - Vòrgahizzooone 


-netta clandestinità.. * ; 

.. -.-éDa^àUota sono/utial^iir 
gente del “ ttfovimentò détte 
: donne grgàni^zate ", un movi- 
jinente umtario thè arMedìhòn 

lùt Wpcm r: 

II’ la .|hlc^ stoRà' raccrita 
^tra ..gli' istands ddl^Anierica 
Xatiàa aBa-feste- driìà .dràina 
Cuba» CRe!jÓÌ;'^ya<kr. 
roc^àgùa,.'ArMiiiìt^. : Bfa- 


rilé L’ba zuopaotria - una 


Idjoniia trite in -Italia. ?ri) fer¬ 
merà poto:; oòir è^dispi^a a 
restare .lontana' dalbi - àua. 
terrà.’X-:- v: V ; ^- 3 :; > . ' ^ x. 

>- Ù^ iSpiendidà : Tn{te» )!ÒÌ 
vent’anm,' sa lva do re gaa^ , ah;' 
cara scossa dalle notizie; che; 
àiriyàòp'daUà Briivia’-r- dove 
si è conriàriato fl'cé nto no và n-- 
tesìmo gólpe, militàre'ri qani-' 
ri quello. stete .è ipdqpiéh'' 
dente -— raocoiri. tevepe' ri 
ma sua- ' amica, .una 'eoe-; 
tanea: < Mariana ' efa ' unà 


òontà^na;' sèmpre bis 
' Cresciuta in campagne 
; jdètàrriehte, ànalfàbeto 
Viinà -bamiÀna/qùarido 
: iniziato .a ^làtùrrare ìa j 
Vctnqite oriL'.per i 
■ viòeré; letteràlniénte. ì 
l.sua] fàrHigìia: A'ireéBi 
dà^. di:vetirfe-m iM 
't vé- rbo'y conciata,. -pìÉ 
; ègre- ìa^oroTda. sala; , n 
:tttménté- IH : gùn^ si 
tgifdfa con m^.méstié 
] séfà studiàva. Dopo 'g 
; Ùfmiù>: è . Titqrnata . in 
i'pasnm, d^, avèòa. .\ 
i rmi 'eapaùàa di* piipZià 
Jig eòntìtàuào à . vweré, 
: niè ài suo] ubnio, laò 
riwz campi -e' Iqtiàori 
: mòsAèùmtó'étt/r 
yiàsigi.fit^ à pòchi m 
VRò sap^ . ffi quéstt ght 
là- pòlmà -in una del 
i retade THa ‘ arrésUtta 
-tsccisàs.. :■] 






la Tórri » giÉita is VteM 




_ t ■* V. <1 


al Ténàasilfis€( 


0 ?r/ 0 . 


eauioi) 
di parole e gestì 
in y^azza Navona 




Zi’Estate romana ha ebo^' 
quistato (forse tempora¬ 
neamente) un altro capo¬ 
saldo. Piazza Navona, do¬ 
ve por don sere si A imp-*^':" 
presentata Der Turm, ov¬ 
vero La Torte, da Hugo 
Ton HofmannsUial e Cai- 
deròn de te Barca. Ita- ; - 
nano il regista, e autore 
dell’adattamento, nooctiè 
ingegnoso scenografo • e .} ,;j 
costumista, Saverio Capoz- 
al; ma austriaca te com- . v-^ 
pagnte da lui guMtete»' il /ò, 
gruppo «Faket» di Vleh- 
aa teiretto da Èva Schu- 
beit e Oertiaid Ptrtar); e 
dunque in Ungua tedsOca ^ ' 
lo ^lettecolo, 

' Diciamo subito dM; ^ 
ta Torre aDesUta da Lo- ' ' 
ca Ronconi a . Prato, nel ' - 
70 . durava molte ore, con 
larghi intervaUL quella 
riie abUàmo adesso visto 
flla via in ima settantina 
di minuti. Cons eg u enz a 
MB solo dri tagtL certo 
coqiicaL taa aariic di 
ma recttesione vclo cf . tn-. • 
caliante, spedite, che al : 
«cete parlato afflanea un 
gloeo udmico.c un dlrw-.:> 
mfoDO co rporeo alquanto ' 


legate ri ' un palchetto 
centrale più basso, che 
acco^e, in paiticolaie, i 
«prologhi» ai sei socces- 
alvi ; « madri ' iiei :; uaali:-/al' 
articola il dramma. Situa¬ 
zioni e personag gi di Hof-^ 
: manASthal (ltfl-9SÌ) so- 
rno ocst.introilotu da etto- 
zioni dti gran modello se¬ 
centesco e spagnolo, : La : 
. vita è sogno di CaldctAn. ' 
affidate da figure che ri- 
.petono queOè deUe carte 
del Taioociii (L'AppICcàtc^* 
il Matto, te Morte, ècc;). 
eòa tutta te loro carica, 
staristramenle- aOutiva ve 
iprofetica. 

Come si sa. una stessa 
tematica, incentrata sui 
conflitti tra indivkhio e 
potere, «ingoio a ooUctti- 
vltà, realtà e dimensióne 
onirica, si atteggia in ma¬ 
niere divèrse nelle due 
opere — di Caldertn e di 
HofmannsUial —, scritte 
a drifan» di quiri tre 
secoli: I SÉMI foodaMatl 
mocall c funglool MTW- 
te jgg i M ^ ^ barerii ri. 


differenti posizioni; te sal¬ 
datura dialettica di que¬ 
ste dovrebbe oonsisteie in 
una espressività di stam- 
-po popolala, ri teatro di,, 
strada, chè ràimiiente>in .-. 
modo ^lecifico tevutu' 
di Ariane MnoQcIdkliw;!>>; 
ma che non : sapptemòx^ 
quanto sia poi ogngr u a 
aBa densità di utiVaiteu 




pra ttuUo , forse 


aBa densità di jaiVariiu 
di '- linguaggio hOrmanR-’ 
sthàliana (e calderotite-'*''’.: 


na). 

Vi sono pure soluzioni 
più sottili (te tripUcazio- 
. ne deir incontroacontro 
fra nigliiuilÉ é Patllin,: 


specèhL che è uno dei ^ 
maud adottati, inateme: - 
cori’ roso .di lll■■>h>r« • ■ 
«neutre», ai fini dri ne- - 


Tl uo noecere che il -luogo 
delte raelte roniaDe è ri- 
eulteto più fenoe <M pre- 






pedane eontiuppoatei, col- 


:V .~-hT /'ys- rX'. «.■' 

{yKtSri 
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Pochi giorni per 


-■,r 




Gli interventi f saranno eseguiti dal piròfesser : Chidìcliim P ' L’Ente ^ Mohtèi^rde ^ è riuscito ^ a reperire i ! locali 


i medici precari 



ri >•-' ' r 


I degenti del San Camillo, 
da settimane ■ in • attesa nelle 
corsie, potranno essere ope¬ 
rati.' L’Elite, 7/£onteverde - in¬ 
fatti*;-drlùstìlioà reperir^ u* 
na sàlà^ operatoria di cardio¬ 
chirurgia, dopo che quella : 
del nosocomio era stata di-, 
chiarata inagibile. Fra qual¬ 
che giorno i malati di cuore 
potranno essere operati dal? 

: professor ChidiciUmo ' nella : 
clinica .« Pio XI », la casa di 
cura dove il sanitario già 
prèsta la sua attività. Una ri¬ 
chiesta ; di -- autorizzazione 
« urgente » era stata avanzata 
qualche giorno . fa da U’Ente 
ospedaliero e, puntuale, per 
far fronte airemergenza. è 
arrivato il « visto » dell’asses- 
aore ajUa Sanità. - 


. r- 1 4’ '*" . 'J ' • ìè '• • ; ■ 

C’è da ricordare comunque 
che l’Ente Monteverde aveva 
prospettato al professor Chl- 
dichimo ' altre soluzioni. rAl 
sanitariò era stàto óffertò di 
operare nelle sale càrdiochi¬ 
rurgiche del San Filippo • e 
del Policlinico. Il professore 
aveva detto di « no » a questa 
ipòtesi.. ' « L’assessore ha 
prontamente accolto l’ultima 
ntótra proposta — ha dichia¬ 
rato il compagno Fusco, pre¬ 
sidente dell’ente Monteveide 
— sia per necessità di ri¬ 
prendere . subito ' l’attività . o- 
peratorla, sia perchè è chiaro 
che la soluzione Pio ^ è 
provvisoria ». 

Dopo l’Incidente nella sala 
del San Camillo, infatti (la 










rottura di un compressore e 
dell'impianto elettrico) la di¬ 
rezione ha fatto di tutto per¬ 
chè i- danni fossero riparati 
nel più breve tèidpò possibi¬ 
le. Già oggi rimpiànto elet¬ 
trico e quello di condiziona¬ 
mento deH’aria sono stati rl- 
’ fatti. 

Jn più, Tente ha chièsto la 
collaborazione di espèrti del¬ 
la facoltà di ingegneria e del- 
l’ Itituto superiore di medici¬ 
na. I due tecnici hanno pre¬ 
sentato una relazione scritta 
sulle misure di sicurezza che 
occorrerebbe realizzare, che 
si • stanno approntando, in- 
somma le operazioni al «Pio 
XI» dovrebbero durare ben 
poco. . \ 


ÌOOGÌi^- 

COMITATO RAGIONALE ' ’ 

E* convocai i>«r domani, lunad) I 
21, allò ora 16 prasso II C.R.. la i. 
riuhiona dal Comitato Ragionala a 
dèlta .Commltilona Ragionala di 
controllo. O.d.G.: Iniziativa A dal. 
Partito nell'attuale situazione poli¬ 
tica nazionale a ragionale. (Rela¬ 
tore Imballone). 

E’ convocata par domani, lu- 
.nedl 21, alle ora 18 la, riuntona 
dal gruppo Informàtica (Da Malo). 

' ' ^ -’-ROMA 

RINVIO ^ COMMISSIONE 
DEL C.F. PER 1 PRQBIEMI ECO¬ 
NOMICI E SOCIALI! Li riunione 
prevista per lùnèd) 4 rinviata a 
rharcoladl 23 alla ora 16 In tad.. 

ASSEMBLEI — ROVIANO alla 
19 (Piacentini) i PINOCCHIO alla 
, 18,30 (Pàrslchlnl). > • 


r PESTE DB L’UNITA' — Oggi 
si chiudono le feste dii PORTA 
MEDAGLIA con un comizio alla 
19 a cui partecipa la compagna 
Lina Fibbi dal .C-C.- GENAZZANO 
alla 19 con il compagno Franco 
Ottaviano] CECCHINA alla 19 con 
il compagno Angelo . Marroni; 
MONTEPORZiO alle 19 con 11 
Compagno Guerrino Corradi; ROC¬ 
CA PRIORA alla 19 con II com¬ 
pagno Tito Farrattl. ‘ 


PROSINONE . - ^ 

•PIEDIMONTE ora 21 Comizio 
(Spaziano: M.S.G. CAMPANO 

ora 21,30 . Incontro dibattito au 


situazioht ammlnliitrotiva (Pa- 
rànta) - i ì- 

- LATINA 

BORGO ' SABOTINO fasta da 
l’Unità Comizio ora 20 (Vitali! P.). 

i il:. VITERBO • ? 

^ SORIANO DEL CIMINO Festa 
' della FGCI. ; 


Senso di responsabilità hanno dimostrato 
I, di averne, e tanto. Ora però là situàzione è 
diventata insostenibile anche perché, se eh- 
tro pochi giorni, la Croce Rossa non esplica 
alcune formalità alla quale sarebbo obbliga¬ 
ta dalla legge, potrebbe saltare il posto di la- 


I voro per trentun medici. Ecco perché 1 sani¬ 
tari «a gettone», l precari che órnial dà diie 


DOMANI 


: ROMA ■ ■ ■ ■ - • 

ASSEMBLEE — MONTCRO- 
TONOO CENTRO ilU 20 (B»l- 
duccl). 

COHITAti DI ZONA — CA- 
, STELLI all# 19 a Frascati erupe- 
PO a CC.DD. di Frascati • C«c- 
elano (Cèrvi). ' 

FESTA UNITA' — Continua N 
fasta di Vallatrl. 
tYDPUSr.m..dal, , 


anni garantiscono il servizio di trasfusione 
dei sangue, sono stati costretti a Indire due 
giornate dì sciopero per martedì e merco¬ 
ledì Durante ragltazione, comunque, funzio¬ 
nerà 11 centro di emergenza del CTO, che 
verrà rinforzato. ' 

Quella di indire lo sc'opero, per l medici 
precari e per. il sindacato, non è stata una 
scelta facile. Margini, comunque, per altre 
Iniziative nomee ne sono. Il 31 luglio, infatti, 
vérrà varato 11 decreto per il riordino degli 
organici, un passaggio obbligato in vista del 


trasferimento dei poteri dell’ente alla Regio¬ 
ne. Bene, nonostante, lùia legge regionale 
: che là obbligava a insérirli hèl suo organico, 

, previo un concorso, la Croce Rossa continua 
<& disinteressarsi del'problema dei trentun 
medici « a gettone ». Con 11 rischio che i sanb 
tari, dopo due anni di sfruttamento perda¬ 
no il lavora - > l 

E con 11 rischio che 11 servizio vada sem¬ 
pre peggiorando. E’ di qualche giorno fa la 
notizia di im crosto alla Procum presen¬ 
tato daU’assessorè RaiiaUi. H compagno R^, 
halli, oltre a denunciare le thadempienaè deh 
l’ènte, sottolinea lo stato di precarietà In cui 
versano strutture.cosl.delicatie..Precarietà e 
improvvisazione testimoniate anche daU'ln^ 
ridente che è avvenuto TaUrp giorno nel 
centro trasfusionale di Viale Ramazainl. Qui 
due dipendenti sono stati Investiti In pieno 
dallo^ scoppio di un’autoclave. Ora sono rico¬ 
verati al Sant’Eugeriio. 


. ! 


; 1: T’ v: 


Lirica 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamini*. 11B- 

. tei. 3601752) . 

Presse 1* Segreteria dell'AceaOamla, in Via Fi*- 
' minia-n. 118; è possiitti* rinnovar* (ancb* pai 
. iscritto) l'atsociezione all* Filarmonloa a. Hcon- 
fermàra il proprio poste all'Olimpico par la sta¬ 
giona. 1980-81. La segrataria è aparta tutti ' I 
giorni feriali. Salvo H sabato pomariggie dalle 
9 all* 13 a dall* 16 aita 19. Taiafono: 3601752. 
Dopò U , 3i . lugli» i posti saianne oonsidérati 

- liberL 

ABSOC MUSICALE DEL CENTRO ROMANO PEL 
LA CHITARRA (Via ArcnutB. .16 - tal. 6543303) 

' Sono'aperta la iscrizioni par la stagiona 1980-81 
, che'avrà inizio il pròssimo sattembra. Par infor- 
' mazioni segreteria tal. 6543303. Tutti i ' giorni 
■ esclusi i festivi ■ dalle 16 alla 20. = 

ROMA MUSICA 'SO (tal. 4756703) 

Ore -18 < 

. Castel 5. Angelo (Cortile d! Alessandro VI) Mat- 
stri - Virtuosi - Virtuose - Regnanti. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Istituto Santo Ste- 

- fàno Via Avantinò, 3 • tal. 6780887) - 
Ore 18.30 - 

. Presao American Overseas School di Via Cassia, 
'811-1 Solisti della Rome Festival Orchestra in. 
un concerto di musica per fiati «Da Gabrieli al 
- Blues a. Ingresso L. 2.500. 

TCATEO DI VERZURA • VILLA CEUI40NTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 734820) 

Ore 21,30 

li Cotnpl^so Romeno del Balletto dirette da 

- Marcella Otinclli presenta: «La flila-mal gardéa » 
(edizione francese). Musica di L.F. Herold, con 
Sonia Lo Giudice, Valentin Baraìan. (Novità ass» 
luta). Vendita biglietti Agenzie: Otttr a Tar¬ 
taglia. 


Prosa e rivista 


A KL TAB80 • taL 1588636 


ANFITEATRO 

Ore 21,30 

La Coop. ba ' Plautina presenta: « La caaa dal fa» 
■ t a aa i ì • riduzion* in due tempi di SaMd Siard 
da Plauto Ragia di Sergio Ammirata. I Posto 
3.500. il Posto L 2.500. Rid. 2.000. . . 

GIARDINO DEGLI ARANU (Aventino • ; VM di 
5. Sabina, ang. Chièsa di S. Atasaio) . . . 

' Ora 21.15 

' Fiorenzo Fiorcnnni presenta: c La MaManarla di 
- 'Plauto ■ di G De Chiara a F. Fiorentini. Ragia 
degli autori 

RORGO S. SPIRITO (Via dai Panitartfarì, 11/* . 
8452674) 

, Ore 17.30 , 

' La - Compagnia D'Origlìa-Palmì rapp res ant a. « La . 

wita eba ti Aadi » commedia in tre atti dì Luigi 
■ Pirandello. - - 

VILLA ALDOERANDINI (Via Nazionaia - Via dal 
Mazarino -fai' 6793252)' - . 

■ Estat* dei featro Romano > ' 

Alia ore 19.15 c alle 21.30 
La Compagnie StaMle del Teatro di Roana ’^Chuc- 
co Durente" im' • 47 aiar t o cb* parla •. dut tam- 
pi-comici dì 5. D’ArbOrio naila nduzioiM di Et¬ 
tore 'Petroiini e Cheeee Durante. Regir di E. Li¬ 
berti. 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTBLU 
ROMANI (tal. 8444650-860464) 

Ora 21 

Piazza della Repubblica ad Ariecìt; • CMedur* dal 
F a atl eal. • con il Compiesse cecoslovacco dì canti 
. a danza felklorjstiti Praga. Posti -.Li 2.00^, 
L. 1.000. Bigl'tetti In vendita Coop. Art - AAST 
Aibéne - ti botteghini. ^ 

TEATRO DI ROiiA 'COMUNE DI DOMA • L'AI*- 
TRA TENDA (V Orcoscriziona) 

Demani alla ere .17 

Teatro. LabOratarvo Maa cheia . ‘ ; - - . i - 

TEATRO DI' ROMA • VILLA ADA • VIA DI 
PONTE SALARIO 

' Or* 21 (intime gidrno) " '■ - ' ' ' ' 

Il Teatro di Roma ■ li Cemuna di Roma 
; alla Cuttera in eollabofmioo* con ■ la Coop . , 
raiés s nairanibite "dctltstaTc R o m an a SO, pr» 

. santano: • AH* rMmm dri SaMa pmOdd ». In- 

* gressd libere. _‘ 

teatro DI ROMA-. VILLA TORLONIA (ingmaao 

' Vi* Spallanzani) ' . 

; Or* 18,30 ■ . 

Il Teatro di Roma in eoHabornion* con II Comuna 
; di Roma Ass. Cultura nail'ambito dall’Estate Re- 

I mane SO prasentano: « Caltk aaaaiona - • RaMa 
; DeMi - AMing • Me CartliT ». Prezzi: posto unico 

L 2 500. 

II FESTIVAL INTSRNAglONALB DEI POtTI (Pia» 

; za di Siena - Villa Barghasa) ..... 

*. Domani rAssoeìatlon* Cultural# Beat ■ 72 in eolla- 
I borazion# con l'Asaessorato alla Cultura dal Co- 
! - aMMiuNUf PaatI ttaltanli Darlo 


' Aldo PlromalII, Maria L. SpazIanI, Armanda Gut- 
' ducei, Jolanda Insana, Margharlta Guidacci. Poati 
stranieri. Inghilterra: George Barker e Nathanial 
Tarn] Glamalca; Llnton Kviasl ■ Johnion; FrancUi 
'Jean Jacques ' Label, Bob Downs, Gerard G. La- 
maire; Olanda: S|mon VInkenoog. Cristian Maet 
. Cannstaedt, Harry Hoogstraten; Stati Uniti: Char- 
' lés Ahìirkhanlan, ' Tom Caréy a Mark Breedin, 
' Armànd Sehv/émer. Jackson Me Lew, Barbara Barg. 
' Òrigltve russo Jòsip Brodiki. 

TBATRO FORTITUDO (Piazza Adriena. 21 r tele¬ 
fono 6542695) ... - , . .^ , 

, . Or* 21,30 . 

’ ■ Màdaa » di Seneca, con Piar Piòta Succhi. 
Fino al 21 luglio.' 


Attività per : ragazzi 


TERME DI CARACALLA ' ' 

., Alte. 2T, -alle Terme, di. Ca'ràcalla,Don Chlaclol-. 
• ta », balletto In. 3 latti. Musica di Li Minkut, 
coreografia di Petipa-Gòrskij riprodotta da Zarko 
' Prabll. Maestro' concertatore e direttore Àitgèl Su- 
rev, costumi di Mario Giorsi. - Interpreti: • Ga¬ 
briella Tessitore, Gabor Kavahazl. Soliti e Corpo, 
di batto dal Teatro.v ^ '• - o 

Martedì 22 lugtiò alle 21. àtlé Term* di. Càfacaìlt, = 
' « Aida » dì G. Verdi. Maèstro concertatóre e di- ' 
' rettore Carlo Frane!, maèstro del coro Vittorio 
Rosetta, regista Luciano Barghierl.. coreografo. Biià- 
no Taltoli. Interprefì;' Orianna 'Sintunione,' Bruna 
. Baglionì, Nunzio Todisco, - Franco- Bordoni, Iva 
Vinco, Giovanni Fojani, Roberto Mazzetti, Corin¬ 
na Vozza. Primi ballerini; Cristina Latin!, Aliredo 
- Rainò. ‘ " 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA. - TEATRO DELL'OPERA -, e MUSICA 
' nella; CITTA » "• 

Da domani al ’ 24 luglio ' Ore 21130, -nella Sali 
' ; Borromini: - « Arie, duatt| 'notturni ' * canzoni di 
.■ battello ». Inediti - di anònimi vèneziàhi .'dèi '600 
■ *■ di compositóri ; dal '700; Ingrèsso - liberò. ' 
ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA, - TEATRO DELL'OPERA - « ESTATE 
ROMANA » 

Alte 20,30 a Ville Borghese - Laghetto: c Riti 
. marittimi ». Reatizzezione di Alvin. Curran.. Ele¬ 
menti dell'Accademia Nazionale di Arte. Dramma-' 
fica € Silvio D'Amico a e dell* .Sfupla di musica 
dal Tcstécclò. ' (Ingrasso liberò). 

Da domani al 25 luglio: « BUzt aauaicail-», Evm- I 
ti musical? a sorpresa eh* si svolgeranno l in vari* 1 
Bon*. deHa città. . s" : > : -'- • 


GRUPPO DEL SOLE (Viti* delta Primav*ra, 317 - 
' "sedè lègalè:'Via Càfio dalla Rocca, 11 « telefono 
2776049-7314035) 

, Cooperàtiv* di aervlzi culturali. AIIè17: Sp*tte- 
• ' i-àòlazlòha Itinerante,* di giòco per bambini presso 
' H Fastivul delta Donna (Terme di Càraealie). 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE - COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 ■ Piazzale Prcnestlno - tele- 
. -fono 751785-7822311) - . 

Riposo / ;V . i: 


Cabaret 


BATA<LAN (VI* Trionfate. 130/* • tal. 310749) 
;Orb. 21,30' ‘ 

... Cabiràf con i "Frutta Proibita" inr «Araanic*». 

. -Al plano:.Luci* e O* Lucia. Al termina Diacotagua. 
PARADISE (Via Mario Da. Fiori. .97 . >raiftonò 
V 7784838-8441561) 

Tutta (* Sara all* 22,3CÌ a atta 0,30 Superspèt-,, 
.. tacole ' musical*-. ■ Móohlight Pvsditè'» d! ?Pàce 
•orau.' Apertura locai* era 20.'30. . . 


Jazz e folk 


NINO MEtÀL X (Via Borgo Vittorio. 34 - S. Pfatra) 
.. Alla 22: « Diicotaoa Rock »- -: : : - 

MAGIA '(Pl«izB;:rniu*aa.-.4Ì ■ im. 9810307} -l < 

• Allè^22;- Oleeotaca'-Rock. "• • . 

MI8SIBSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Plaaza Riaor- 
: glmanto - tal. 654S652-654034S) 

Ripoao - : 

PENA, DEL TRAUCO (ARCI • VI* Font* «aii'Oito. t 
'- t«l.lS895928> . 

• ''Oré'22 ' ■ ■ - ' .'■ ■■ : , , 

. Carthaie, tolkionaea ep * in ai a> Dakar; toikiartai* 
panivlanó; Emii). feikloriata mltlano; Saia, folkl* 
. riat* Intarnaiiana:*.. • 

•EUIRIÙM ' (Via dai FlrniarMl, 12 - Tr ail èv aia ) 

' . Apertura or* 18-24. Tutta la aera all* 31 mutifla 
latine-amarlean* con - gii « ' 


Ciiieclab 


Miafono 


L'OFFICINA FILM CLUB (VI* 
no 862530) - 

- Alla 18,30, 20,30, 22,90: «< 

J.'Wayn*. Drammatico. 

FILMSTUOIO (Via Orti tf'AlIbart. 1/e 
6540484) 

: Studio 1 • All* lB,1S-32i « CiB la taeta • di Ser- 

gio Laehe. ' . 

Studiò 2 - All* or* 18,30 20,30 22,30: * Palli. 

- ' Sadtb », Concèrto di Eaaan. 

alANUIA (Vicolo dal aaòu*. 5B r ta. 9817016). 

. Dalie. 23-al pianotert* Cosmo o GIM Porto, con 

.-lèutticha brasiliana. Dall* 21 lunzion* il aarvivsio 
' ristorante. (Lunedi riposo). ' 

MIGNON (Via ViterbO. Il Salano rei 869493) 

....AI1a:.16,30r22,30: • la .mum dai Papa..i«» con 
N. Manfredi. Dramnaatico. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza 5. ApoHonia, 
11/a - Piazza S. Mari* in Trastevere • tele¬ 
fono 5894875) 

. Alto 18. 20,15. 22,30: « Asaaaalaio auH’Orieat 
I » di S. Luinef. con ). B eigm en, S. Con- 


• di 


MAGiCAtULA (Via dai Serpanti. 156) 

.. Ali*'20-22: «E gèl aaa aa 
.^Patar Colliaaa. 

(Via GarMaML t/g - Tr 
lono 5816379) "m 

An* 17-19-21-23: « U VBcaaaa di a iaa ul aar HuM > 
-'di J. Tati, con J. Tati. N. Paacaud, L. Perrauit.' 
AUSONIA (Via Padova, 92 Mi. 426160 429334 

Ouart. Momc n t a no IMlIa) 

Interi L.-1 500; atudanH L 800 
, .^AU* 17-22;30i *Dlatls»- c*B D. Nlaata. Satirico. 
(VM 14). 


Lana Puk 


EUR • 
Il posto i d e a: * 


(Via dell* Tra 

9D10608) 

traseorrara urta . 


•, • V - ; 


Prime visioni 


ADRIANO (Pia Cavour. 22 TM. 3321931 U. 3900 
Qua I* aMB* con A. Calaatane * E. Mentesanea 

' Mirko' ' . . 

(16,30-22.30) i 

ALCTOMB (Vie k. Laama. 90 - mi. 6300930} 

t 1900 

P i a e di i aaldi o aaappa c«a W. Alton • SaKrico 

- (16,30-22.30) 

ALFIERI «Vw ftooom H t . ^ .*^ 00 

Satirico 

Abi»AM.iATODl 9EATIM>VlE.(Vla Maaài*a lH . )01. 

- .‘tal 4E1E70) - , - ■ , - l- 1900 


(10-2340) 


(VM A. 


Cblue u ra .oatl-ra 

A M E B ICA (Vi* N. UN 


BV • m. 'BOEMO) 

L. 2 900 


• - aaL MI0100) 

L. 2.900 


ANiBNE'iPia 


ÌS tgi 090017) L ’ «700 
con S. Milo - Batirfeo • VM 18 
di NI. «bum;) l iBou 


ANTARà» IV M 
ChIUMra afflv* 

APPIO (VM bppM. 90 - ML 779030) L. 8000 


f 


7a ML 7904001) L. 1800: 
FI 


aquila iVia k 

La Moa 

AOCNlMfDb D'àBOAl (VN 

fono 079967) L. 2000 

. MaM Harl con. C. Garbo - Orammattco 
J17.10-2240) : 

aPiStON (ViaCiearone. I9 rat SS37iO) L 3900 
Nlagara con M. Montoa - Sentimentale ^ 

(16-22,30) 

ARibTON N f ro C« n anne rm -orei/at' t; 


ARLECCHINO (VM FMmlnla. 37 . tei. 


3603946) 
L. 2500 


■ Chiuso 

ASTORIA (Via di V. Beierdi. 6 


tei. SII SI 05) 

■ ' L. iSOO 

Chiusura astivi ■ 

ASiKA <Visi« ionio. 239 MI 8186209) C. 2000 
Squadra volante con T. Millan • Giallo 
(16.30-22.30), I 

ATLANTIC (Via tuicolana. 745 • tal 76)0636) 

' .... I 500 

Il cappotta di Astrakan con J. Doralli - Satirico 
(16,30-22,30) . 

AUSONIA (Via Padova. 92.- tei. 426160) L. 1500 
Studenti L. 800 

Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 ' ' - 
OALOUINA (P.za Salduine. 52 , rei 347592) 

" - - C 2000 

Prandi I ioidi o acappa con W. Allan - Satirico 
(17-22,30) ' 

6AR0ERÌNI (P.aa Oarbertnl, 29 • tal. 4751707) 

, t ■ U 3500. 

A quèteuno placa oaido cimi M. MonrO* ■ Comico 
^(17-22,30) 

OÉLSITO (P I* M. d'Ore, 44 tei. 340887) L. 1500 
Chiusura astiva' - • • . ' 

BLUE MOON (Via dal 4 Cantoni, S3 • MI. 481336) ' 
:• • ■- L. 4000 

- -La pornodiva 
(16.30-22,30) . 

BOLOGNA - L. 2000 

• Ultima coppia apesata con G. Segai - Sentimentale 
(16-2240) • . ■ 

CAPIiOi iv'ib G. Sacconi • tei. 393260) ù- 2000 
Chiusura estiva ' ' ^ 

CAPRANICA IPza Caoranlea: 101 ' (ai. 6792465) 

. -V _ C- 2500 

: . Il pirata con i. Gerland - Musical* ^ . . 

-.(17-22,30)..-;.::.; 



MUSICAL revival; 

IL PIRÀTÀ 


GENE KEIXY 
ÌUO^'^<ÌARLANb 


s. -. 


I ; . .,J f ^ i •„ • 

CAPRAN1CH8TTA (Platt* MonMeftori*.'129- MM- 
(ono 6796957) L. 2 500 

1 L’ucaelle daU* plaoM M NiaUU* can T. Muainta 
j Giallo - VM 14 ' 

• (17-22,30)' ■ -: 

COLA DI RiINZO (Plaàse CoM « RMrào. 00 raie 
1 reno.-3S0504) -. • ’ - _ L. 2500 

■ la baada dal tracM* con T. . Millan • Awanturoso 
;-VM-14 .--i.-;;'.-:.--, 

! (17-2240) . : ■ 

DOL VASCELLO (pàa R. ‘ Pii*. 39. ML 580454) 
.Chiusura''attiva • 'IL 2001 

OIAMANTS (vìa Prana al iàb. ZX Ml -295606) 

- , - L* 1501 

ChiuHB* attiva ■- •' -y - 

DIANA (Vìa Appiè a. 427. mi 700146) l ISOi 
HaUevraa la aoMip dilla a fa a p hi con D. Piaatèncr 
' Orammatlco :. 

DUO allori (via Catìlifia. 906. tm. 273207' 

■ ... . ... , 00 - 

La aMagata coh .P. Nawman - Satirico ' 

COEN (p COI* di R:dnse. 74, ml 38()Id8> t. ISOt 
Chiusura estiva 

BMEASST. (via Stoppani. 7, MI. 070345) U 300l 
' Chiusura attiva 

EMPIEE . (v.ie R. Margharila. 29. MI '057719) 

L S50C 

Il padrino parta aaconda. «en Al Pacino - Dram 
: maticO ■ ' . i 

; (17,30-22) = = : - '. 

ETOILO (p.za In LuCin*. 41. MI. 0797556) L 350U 
. Kraaiar ceutr* Kr * aiii con 0 ' HoHman S*nt< 

: ' marnai*: ; • ’' irr--... -- ' ---l 

(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tei .6991079) L. 1300 
S up a rtelb -, Comico 

fURCINV (ria Liszt. - 32.- mi. 9910986) L- 290C 
Il pkceie grande UOMO con D. Hoffman - Awen 
turoso 

(17,30-22,30) . ■ 

EUROPA ' (c O'Itaii*. 107. Mi. 669736) L. 250c 
Cena di paMia con O. Hoffman - Drammatico 
VM 18 
(17.15-2240) 

FIAMMA (via giasoiati. 47. rai. 4751100) L. 300C 
Tra aro! ia fuga (Prima) 

(17-22,30) ' ’ ^ 

FIAMMETTA (Via 9. Nieolè db ToMiRiao, S.'mw 
- fono .-47 3 040 < ) ' ’ L. 2S0C 

La CHI* dalla danna « F.' Fellìn) • OraoMHtko 
VM 14 

(17-2240) - 

CABDEM (V. T r a aM ve ra . 340. ML 903040).L. 300l> 
Chiuso par rattatira 

•lAROINO (psa Viritur*, . MI 894946) 'L 200C 
UtthHa capp i * apoaaM can G. Saga! - Santtraahtale 
(16-33) 

ONNOLIjO (V Mo m an Nna , 43. mi 0E4149) L. 300t 
- Il Nnanal* vtaN con A. Garfonk*] - Drammatfeo • 
VM IO - 

(17-13.30) • - 

OO I DON (VM Taranto. SO, in 799007) L. 300C 
ADradn ADiaii esa v. H e t hna n • Satmoo , . 

; (10,30-2240). 

OREOCNIT (vi* G iagoria VII. 100. ml 0300600) 

X 250C 

ChIuMra attiva 

NOUDAT (« gè 0. Marcwfo, MI 050326) L SOOo 
Un vMlan t t wa*k-and di Nrtnra con O. Vaccarc 
Drammatico.- VM, 10 - . - 

(16.30-2240) 

INDIINO (vm.G. i n duno. 1, MI. 9B249S) L. aOO* 
Ch'nfèo p*r raatNHO 

RING (vfa FeUltlN. 37. MI. 0310541) L.2 50L 

CMut ura tN ì r t 

LO CINOWBO (CNilttiirct. fN 6093630) L 250« 
QnaicMi* voM sul nido dal totulo con I. Niriwi' 
tan - Drammatico - VM 14 
(1740 -2240) 

MASETOOO (VM Appi* Nuova. 170. Mf. 70603* 

. U’ 300C 

Chìnaura oNiv*- 

MAIBSTK 90XT CtNO (vM 99. AttlWII, 20 
IN. 0704000) L. 290C 


(V P CaoMiiN 44. IN 0901707) L.190O 

(10.4 5-25o) 

«mo DtMVB • 
tono 000004 3) 

( 21 . 10 S 34 Ó) 


a». 37. MW 
L. 190( 

Oottiica 


7. NL 0700400 
t 140( 



ilM 44. ML 400202> 


Rb ««, HL 400100) L. 39(K 


(I 7 .W 4 O ) 
VODR (v 
hMM nM 

(i7-aa;30) 


M. HI 7002711 L. 3B01 
J; Haw W nt - Oafilc* 


(V. P MtNL 10. IN. 0070347) L. 1i0( 
Ctiiufura attiva 

IM.D. (vi* OV CarnNtP. «N- 900 1300 ) L OOOi 
La aalllaa 4ai aoalgO lE .M. Ratea - Ditagn' 

animati .... 

' (17-01.00)-r •' " -••sv ^ 

NGQVO'OTAD (vi* M Amari. IO.' fN. /0t742) 


OLIMPICO (p.M G. 0* Fabritne, 17, Mi 3962635} 

• ' U 1500 

Chiusura astiva 

PALAZZO (p.za da: Sanniti, ' 9, tei. 4956631) 

1- 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grada, 112, tei. )54368) : 
' L. 2500 

Kramer cantre Kramat con O. HoHman - Santi- 
mentala 
(16,30-22.30) 

PASQUINO (v.io dei Piade. 1». t*:. 5803622) 

L >200 

Love et first bit* (Amora al primo morto) con 
G. Hamilton - Satirico . 

(16,30-22,30) . 

QUATTRO FONIANi (vi* Q. Fontane. 23. tei* 
tono 480119)' L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALI (Via Nazionale. MI. 462653) L. 3000 
.La vera eteri* dalla àtonaca di Mona* (Prlmb) 

' (17-2240) 

QUIRINE1TA (via M. Mlnghattl, 4. Mi. 6790012) 

■- - - : ■ - L. 2500- 

Schiava d'amera di N. MIkhaIkov • Drammatico 
(16,30-22,30) 

RADIO CITY (via XX Sattambra, 96. Mi. 464103) 

L. 2000 

Un detective con ia faceta di Oegèrt con R. Saeehi : 

Satirico 

(16,30-22,30) 

REALE"!pie connine. 7, Mi* 5810234) L 2500 
:: Oattagit* nel dall con J. Hawklnt - Baltico 

.-'•(17-22.30) • ., 

RBX. (corso- fnest*. 113, mi. 864169) L. 1800 . 
Chiusure estiva 

RITZ (vi* Sòmali*. 109. Mi. 837481) ., L. 2900 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lomberdit. 23 fai. 460883) cl 3000 
' Il matrimonio di Merla Braan con - H. Schygtilla 
Drammetieò - VM 14 ' ' 

(17.30-22,30) - Vi. ^ ; 

ROUGE ET NOIRE (via Salari*, 31, t*l, 864305) 

' L. 3000 

Tlger men con' G. Ford • Giallo— 
(16,30-22,30) 

ROVAL (vie ,E. FilìbèrTo, 175... tei. 7574949) 

. L. 3000 

Squadra antifurt* con'T. -Miliin > Corhico • VM 14 
(16,30-22.30) ^ •- 

SAVOIA (via Bergamo. 2i, tN. 865023) l.. 2500 
Chiusura'attiva' 

SISTINA (via Sistma, tei. 47568*1) 

Chiusura astiva 

SMERALDO .(p.zza Coi* di Rianao, (N. 351981) 

.. .... .. - u-isoo;. 

ChiUSIM* • 

SÙPBRCINÉMA' (VIà Viittin*t*.'ì*l.~ 489498} U 3000 
. Trastaverè 

(16.40-22,30) ‘ ' 

; ^ , r‘;2r ^ C'r. ■ f ' • • • k“ ' % 


TIFFANY (vi* A. 0* Pratls, MI. 462390) U 2500 
. - Live. 8h*N (L'apotaOti dal aatto) 

" ' (16,30-22.30) 

TRBVI (Via S. VIncante. 9. Mi. 9789619) L. 2900 
Chiusura attiva 

TRIOMPHB (p Annibalitno, 8 • tN. 8380003) 

L I 800 

Il gatte a 9 coda con I. Franclscus - GMIo • 

■ ^ VM 14 -•• - ■ - 

■ (16,30-22,30) ‘ 

ULISSE (Via Tiburtlns. 354 tal 4337444) L ) QQO 
L'incradibll* Hulk con 8. Bizby • Avventuroso 
UNlVERSAt (Via Uan. ib. Mi 05604U) l c aOO 
Tutt* quelle che avrost* volute Mpara sul saato... 
con W. Allan > Comico - VM 18 . 

(17-22,30) 

VBRBANO (pia Varbano, 5. tal. 851195) k «500 
. Ag. 007 l'uomo dalla piatola d’ar* con R. Moor* 
Avventuroso ' 

VIGNA CLARA (p.sa S. Sacini. 22. m. 8280359) 

, L. -2.500 

Chiusura attiva -- 

VITTORIA (p.u S.M. Ubafbtricq, ML 971397) : 

, . . L. 2.500 : 

.Chiusura attiva ‘ /-r-' c ' - 




Seconde visioni 


-ASADAM 

. Innaaterartl aN* ml* èlb con J. < Igiesiat • Santi- 
manMie , 

ACILIA (MI 6030049) 

Squadra vslanta con T. Millan. - Giallo 
'ADAM ■■■ ■ 

Non parvanute '- ' ' -' 

AFRICA D'ESSAI ; (V. Calila è Sidam*. 18, Mietono 
8380718) ;'t. 1.000 

La l er raiia di Ettore Scola - Satlrìc* 

APOLLO (Via Cairoti. 98. tal. 7314300) t. 800 
- ChiiMura attiva -> ' - - . - - 

ARIEL (via di MenMvard*. 48. Mi. S3Q621) 

L. 1 000 

viaggiatori dalla tara con U. Togtnazzi - Satirico 
.. ,VM 14 • ' 

AUGU8TUS (dèe V. Emanuoi*. 203. IN. 855499) 

■ ' L 1 .S 00 : 

; Scual, dov’è II WatIT -con C. Wildar--.Satirico ; 
80ITO - (via keoncavèite, 12-14, tw. 83iui98) 
1_ 1500- 1000 

^ - 1941 allerN* ■ a MoltirvMad con J. Batuahy - Av- 
, vantureso- 

I BRISTOL . (vi* Tuteólan*. . 950. : MI. 781S424) 

» K- - , t 1000 

Tatti p*b**ii* '*w1((>bà''ÌrNMe -r'ptnmtl c*n. ,8.^ 
’ Mon t ei n t ■ - Camkd V -l -. - - 'l-‘- 


8ROADWAY (vie del Narcial. 24; tN. 2E19740) 

' - — . - L 1 200 ■ 

Il trucido a la eblrra con T. MHìan - Coqitco • - 
VM 14 ■■ ■ 

CASSIO (Vi# Cassia. 694) - L. 1 .OOO 

L’IncredibiI* Hulk con B, Blxby - Avventuroso 
BLDORAOO (Viete dell'Esercito. 38. m. i(>iUbb2) 
Riaventi marsch con S. DIonIsjo - Comico 
ESPERIA (puzze Sohnmo„ 37 . t#:. 582804) k 1 900 - 
Il cappotte di Aetrakaii con J. Doralli - Satirico 
ESPERO L. 1.500 . - 

Chiusura estiva ' ‘ _. 

FARNESE D'ESSAI (pitzza Campo dN Flert. SS) 
Chiuso per restauro' - ‘ 1 ' 

HARLEM (V. del Labaro. 64. tN 6910844) L- 900 ' 
Il lupo e'i'asnallo con M. Scrrautt - SNIrko 
HOLLYWOOD (via dN Plgneto, 108, ML 380851) 

. . ■ L. 1,000. = 

L'Insagnanto al mar*, con tutta la ciatt* , . . 

JOLLY (vie k. kombarda, 4. mi. 422888) L. 1.000 
.-'Seiry 8o»m ' 

MADISON (via a Chiabrar*. 121. I«L^8126926)< 

L.::1000 '---'^ 

- Sup«rtet6 - Comico - 

MISSOURI (Vii Bomealll 24, tN. S562344) C 1200 
L'Incradlbllo Hulk con 0. Blxby • Awanhtrot* 
MONOIALCINE (via dat-Trulle 330. Mi 5330780) 

. L 1000 

Lnócradibil* Hulk con 8. Blxby • AwNtturote. 
MOULIN ROUGE (VO.M Corbino 23. t : 5562450) . 
,L 1200 . , 

L'Inaagnant* ài me ra ce* tutM I* daaa* ^ 
NOVOCINE D'ESSAI (vi* Card- Merry dm VN 14. 
MI 5816235) L. 700 far.é L. 800 MNIvt , 
Chiusura attiva ; . . ' 

NUOVO - (vi* Asdanghi 10. tN. 588116) L. 900 
Allan, con 5. .Waavar'- Drammatico 
ODEON (p.zze d. Repubblica 4i ML 464700) L; 800 
Sexy vibrNien 

PALLADIUM (piazza B. Remane 11» taL 0110209) 

. L. 800- - 

' Biionè notizia con G. Giannini •'DrammoHce l 
PRIMA PORTA (piazza Six* Rubra n. I2r13» Mt*> 
— fono 6910136) L. 800 ' , : - ■ “ . 

Non- pervenuto " ' 

RIALTO (via IV Novembra 156. MI. 6790763} 

, U VPOO ; - • " ■ 

All Aenàriciut Beyt' cop D. ChriNephar ‘•l'Sattrit* 
RUBINO D’BSSAl, (vi* S. Saba 24. ML 970827} 

;t. 901): ' A . --r . 

Chiiitur* aNivè '■> '■'■ 

SALA UMBERTO (vi* d. Marcada SO, ML 67947S3) 

■ L.' 900.. ■ 

Chiusura attiva 

SPLBNDID (via Piar dan* Vlgn* 4. ML E3030S) 
L. 1000 

. Ltècradfbllq Hulk aMirrl. Bixby 
.^TRIANON A r-A: 

nèlldiè . eoii IQv wtnàinì • 






- con te 001 porti difgtt à wénte con gli U.S.A. e.; 

Orazio Éinmpogno òorHJiuntQ M toléfohict Haiianì ! \ ; Ri^rmiando. p^chè ora parlare per tr»' mintiti con gli 

(ASST. SIP ed ITALCABUE). ógni utènte del distretto ora . U.S.A-. via 170 còsta L.6.735 mentre in teteselézione i primi 
può ctiiamare direttamente^gli JU.S,A. formando il PREFISSO . . . tre minuti costano L.6.045 e si paga In .funzione di quanto ai 

001 -f IL NUMERO INDICATIVO INTERURBANO^ STATUNI- paria senza minimi di tassazione, spendendo circa L 2.000al 

TENSE(cfr.tabella*)-i-ILN.roOELLUTENTEDESIDERÀTÒ. i minuto òrimo- / - . 









D Indicaiiv) imgrmtan: S tt hmdgrm 


• St Lou« 
MONTANA 
NCBRASKA 

• NorihPien* 

• Omaha 
NCVAOA 

NEW HAMPSHIRE 
NEWJERSEY 



• NGNTHCAROLOfA 

• Omiong 704 

• RaHigh 919 

NOR1H DAKOTA 701 
OHO 

• Caionnah 513 

216 
614 

• TOMC 419 

OKLAHOMA 

• O MB homa Cdy 405 

• Tulsa 916 


PENNSVLVMOA^ 


614 

717 

215 


• WlBbuiuri 412 

RH00EI9UMD 


aguTH CAwgù NA S 
SOUTH oaNora 



•ts 


214 

617 

713 

S12 

•15 


715 

414 


■/ 

























Sono in pai 
dei « mosca 
nel nuòto - 


Da uiìo de| nòstri inviati 

; MQ60A —L’Olympiski sport 
complex, nel-. Prospekt Mira, 
\ 'u* assieme di splendide 
strutture per 11 nuoto, per; i 
tufflv per la pallacanestro, 
per^ là pallanuoto e per la 
boxe. La piscina, appena ul¬ 
timata, è considerata la più 
funzionale del-mondo. A- par¬ 
tire da oggi le otto corsie 
della vasca saranno umido 
teatro del nuoto. •. Questo 
sport ha sempre* raccontato 
cose eccellenti nell’ambito 
dèi-Giochi. Da Arnè-Borg a 
Johnny - Weissmueller, da 
Dawn Fràseir a Don Cchol- 
lander,. da Roland Matthes 
a Mark Spitz a Kornelia Bn- 
der. é stato un' costante ribol¬ 
lir d’acqua e uno sterminio 
(U primati mondiali. . - 

O^gi, dàlie dieci del mat¬ 
tino— in Italia saranno-le 
9 — -sette nuotatori italiani 
cominceranno la grande av¬ 
ventura. Scenderanno hi va¬ 
sca, per disputare- le - batte¬ 
rie, Giovanni Franceschi sul 
100 ■ doi^, Monica Vallarin 
sui, 100, «crawl», P.-'olo' Ré- 
velli sui 200 delfino. Laura Fo- 
ralosso, la stessa j Vallàrin, 
Cinzia Savi-Scarponi e Sa¬ 
brina Seminatore nella staf¬ 
fetta 4 ‘ stm. c DaUe '18;30 
(17,30 in Italia) sono préviste 
le semifinali dèi 100 « crawl » 
e. due finali :.-1 200 delfino e 
la staffetta itìlstà.' . ' 

Monica Vallàrin, 15 anni 
compiuti a febbraio,: ha^ Un 
primato personale —^ che è 
pure record! italiano — - di 
59”J0., In un campo di 31 
ragazze 'iscritte alla - prova 
ha davanti a sé 15 cóncòr- 
reriti.'Sàrébbe quindi già Un 
successo riuscire a nuotare 
una - delle .due 'séihlfrriali.!iPà- 
voritissima è la ventimenne 


ìò ì tìtoli della 100 km a cronometrò nel ciclismo, della ; pistola .libera jlèli'ti^ 

« nel sbllevamentò pesi, dei 200 farfalla inàscM e deÙà 4 x 100 mista femminije 
Ili gara sette azzurri - Il boicottaggio; personale del tecnico Umberto Usmiàni 


. ..f 


‘MOSCA — Cinque medaglie d’oro verranno assegnate oggi 
nella prima giornata di gare della XXII Olimpiade. Questa 
«sera. Infatti, si fregeranno dell’alloro olimpico 1 vincitori 
del 200 farfalla maschili e della staffetta 4x100 quattro.atill 
femminile nel nuoto, della «100 chilometri» a squadre nel 
ciclismo, della « pistola libera» nel tiro a segno, nella cate¬ 
goria «mosca» nel sollevamento pesi. 

Nella pistola e nel sollevamento pesi tre rappresentanti 
dèli’italla hanno qualche speranza di arrivare sul podio. 


Ferrarla e ;Rabbachin tentano di inserirai nei prevedibile 
duello fra tiratori sovlgtict e tedesco-democratici. Ferraris 
fu terzo a Móhtrèal, mentre RabbacHin esordisce nel Oiochl 
quI a'Mosca. - : 

La stessa speranza coltiva II sollevatore Oàetano Tosto, 
trentaduenne di Catania, ma residentè a Torino. Anch’egli 
come Rabbachin è esordiente al Giòchi e vanta; un qulntò 
posto agli «Europei» del *79. I suol record personali sono 
95 kg. nello < strappo» e 120 nello «slancio». 


L--X. 


' ■■■ 
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Le pròve generaH della cerimonia di apertura della Olimpiade nelio‘$tadio Lenin di Moks 


• :iv./ - - ' ; . : :V ^ 

tedescodemc^ratlca - ' Barba¬ 
ra Krause, éredè dèlia gran- 
de Kbmélia! Ènder, che con 
56"41 appaxe avvicinabile só¬ 
lo dalla connaziónalè dicias¬ 
settenne ' ■ karen ; MetschUck 
{55”45); Da' seguire, con àt- 
tehzàònè la britannica- June 
Croft (57”59)', ■ la terza tede- 
sco-démocratica, ; Ines * Diers 


(S6”18). ^olandese Còhhy 
: Van Béntmn (5r’92),' la sve¬ 
dese Agiieta ErikssOn (67”32l 
e le tre sovietiche: Olga Kle- 
vàkina (57”14), Natalia Stnm- 
nikova (5T’89j e Larisà Tsa- 
ryòva (56’‘83).' - ' r 

Nei 200 delfino Paolo Re- 
velll è uomo da finale. Il ro-’ 
mano ha risolto i dùbbi sul¬ 


la ^partecipazione, proprio ■ pOh 
co pNma; di salire sull’aereo. 
E mentre preparava la vali¬ 
gia 1 suoi gesti erano come 
trattenuti da invisibili .mani: 
« Vado, hon vado? ». È’ qui. 
fortunatamenté, e speriamo 
che le incèrte^ non.-gU ab¬ 
biano tolto smalto. Révélll 
ha talento da vendere. Se 


Da uno dei ntKtri inviai 

MÓSCA — ci risvttava che 
ter rùita 'fosse diversa-.óal 
bove anche qmndo tenta.di-' 
speratamènte, trattenendo il 
respiro, di gonfiare a dismi¬ 
sura.. Era- una delle poche ■■■ 
certézze che avevamo osato 
I mantenere in questi anni 
/ioA'difficili in cui i miti 
varino cadendo ad uno od 
; uno come frutti troppe ma-' 
r. turi dagli alberi. Purtroppo, i 
jk qui a Mosca, abbiamo ^vù- 
' to ricrederci. Non che la 
'' rana sia diventata uguale al 
f bove. Questo non è accadu- 
4 tó e,. osiamo credere', non 
\ accadrà neppure nei prossi- 
c mi giotnL Invece abbiamo 
:: cominciato ad essere rosi dal 
dubbio -r che, com’è noto, 
è sempre fecondo — che le 
li cose non siórui .coA. sempU- 
Ci ' 'come i abbiamo imparato.' 
ì:- a- sóublà dalle’fàvole di 'Eso- 
; PO e dì La Eontaine.^Jt~mà- 
tivóL L^impegno àpatnMióo 
ehe :^^ éioiati speCbtìà ed-. 
i ta;ÌZ. ÓUm^iade stàhnó prò- 
<: digàndo per dimostrare che 
’ ' fa. fona è, appunto, diversa 
, dal bove: fané irrtmedUdiU- 
•:mente.. Tanto impegno in- 
' , duce a’ ritènére che il con¬ 


cetto non è cosi scontato co¬ 
me pensavamo. I giornalisti 
^.spotòihd - Orlano . di sport, 
elencano records, raccontano . 
la. storia delle OUmp^i 
passate, intervistano gli 
atleti, soppesano U loro sta¬ 
to .di fòrTha^'^- fànho^ prèvi-" 

. sioni sui risultati. A mi¬ 
gliaia sono venuti a Mosca . 
per questo, per fare il loro 
mestière, ciascuno~còme 'sa, ... 
.‘òhi rheglio è chi ^peggio: co-'-c 
• ■ rne a Montrèed, come a' M(K ^; 
naco, còme sempre. Ma la 
OUmptadè di. Mosca dove¬ 
va, p^ forza, essere diver¬ 
sa dalie altre anehe in que- 
sto. Assieme agU<:e sporta 
vi» .so7u>. venuti d MòsóLr 
. armati di macchina da sèri- 
-vere, anchcy i. giornalisti 
• poktici^ .che nessun di¬ 
rettore S pe^ò di mandare 
a-Montreal. Sonò venutila 
V Moecd-a: cercare io-soandà-, 
:Mòi la notìzia, qùèóa che ei% 
■ 'spera cf . sarà —ec-." 
t non :i Acuto — rhd' nòn A/ 
&sa rnaiy^ roccasUme pmò ‘«ir r 

>'sere-inrài08a _ 

: ; Ècco... appunto:. Ma* che 
■ iférttràrio'ìa raiitt è ' it-^bò^ ’i: 
, .ve? C'entrano e come! Gì- , 
rana, .questi ' cómrnehtatori ; 


politici dèlie Òlimpìadi, agi¬ 
tati.e inquieti per una.citz, 
ta che è Più vicinò a Neià. 
York ohe a.yiadivostàk rhà, 
che è anche, più Jòntana da , 
Roma e da Milano di quarì- 
to non lo sia Abbìategras- 


vènUre in mente Arno questa 
voUa^à pòrti invertite) quel- 
^ la foMéuybmelUitta^flel;^ 
' viètìMiCM. drTwnfe al fi- 
. tardo del convoglio delta me 
tropoUtana di Mosca, rispòri- 
deva inviperito òtTospite 


so: me^~Ut~capiUae di tmo^'^ u il wlanò : eMa vo( che co¬ 
stato àia anche di un con- sa state facendo iri Vièt- 
tinente sterminato, di un ' nam? ». Jfó è davvéro cosi 
mosaico di popoli e. di Un- fuori luogo proporre di la¬ 
gne. Scoprono, le somigliai^- sciare da parte, per rat solo 
zeTtnaite.tfpdano'fn#^ o 

àoìlsomtgliawa. 


- Trovano le differenze ma - 
le. giudicano troppo diffe 
Tenti. Inzomrna, non gli sta 
bene nientà. ,^ ze„per-cq^:-.,- 
&è ‘'qàtàDòsh.eha ni 
sùssàré ellid-iion''sl-fM|j^lìon'-a<l 
tditè^aOorai^è -i sE à ir a m B n iài'.M 


pesano — ed è giusto che 
sia cosi — nella memoria e 
nel premntOi^M le lenti del 
pnsirfiiiTiiin jàtessere insieme 
«p^gfe l^dioersifAf^No, 

No, per ca- 


proprio kper caso», o per-M rità, sòUanto U diritto, la le- 


chi questi s oAitfil . sqUoxoo- 
si astuti, ma bòdf’ostédf'étle 
riescono a fanf-tireé^r^éhe 
; sa^jN* «icfÉe-ile 


i to\é^- nai.*. bpWfe iWwM 
hanhb- eò mpm tò Ui ntmra 
. tecnologia.-Ór/v^/, iA-dirà.. 
■. Ma'qnt’-^^difende'YVniinie' 
Sovietica! Costui dimentica 
TA^ghanistan! E mi'fanno 


gitUmità di es* 9 f dtwtsi da 
noi, dalle noà^s^Mtmdini, 
dal nostro^rnòSà-éf.càneepi- 


lì^AiChi-vtài, jiH Testo, .ver- 
‘ *Tèbb^ ih 'iHehté di misùrare 
T l’ItaUa-soìtantó òttraverzo .fi 
" ùt'éfrb . 'del 'suo^ ààpìtAismo?^ 


Mtó ' Oppure: chi‘inai potrebbe ■. 
uelr < sostenere che noi abbiamo, ^ 
so- ^ come :pòese e cóme popolo, 
('■H-'.' ùiia'sWtìa di eòli. ^ anni? ’ 
me- E aUbra perché A pretende . . 
xwi- di apidicare questo criterio 
pile i nei confronti delVUnione . 
co-'^fSavtiitlieò?^'y. , ■ 

Ma, per questi raffihàii ih- . 
viati e carrisipòhdenti da MO- 
tf* ■. SCO, un* loie ragUmamenlo \ 
* 0 » sarà certamente iroppo semr 
*** ® plice. Diméntichi di un’Ita- ' 
• Ite che è ancora, còme è sta- 
Che . (Q scritto, un paese di prth- 
» ^ cipoll e di repùbbliche scom- : 
parse sdo sulla carta,- sono 
affascinaiidairuniformitàe. 
non trovandola (come è del 
.Jr. tutto ovviò), mostranò un ' 
indecoroso stupore sóttolt- 
i f/H neando con le loro matite . 
L “7 rosse.e blu gUyrerrori» de- 
•eS gU altn.^Mò gU aiìri — che < 
Uéih - i ' eontinuahòiòd essere irrime- ; 
SS? '-' Vdtebfim«ite'fi*Bersi — non si 
iowkHÌò^ oameAlate. Conti-' 
-g^y-.^nùàho-'ad.«àzère rione, o bor 
' vié-come loro storia det- 

ztSi‘>ììàé:èohH.loWimfetti e i loro 


0ègL é^dispetto di tutti gli 
Zucconi che non: vogliono 
capirlo. ' ' " 

V Giolietfo Chiesa 


avesse anche altre qualità, 
per esempio -il temperamén¬ 
to, sarebbe Tequivalente. ina- 
schile di Novella Calligaris. 
SuUé quattro vasche del del¬ 
fino sarà una bèlla battaglia 
tra il veterano tèdesco-demo- 
cratlco Rogei* Ps^tel, 23 an¬ 
ni. r69”63, lo svedese ven¬ 
tenne Par Aryidssón, 2’0Ò”42, 


Il perché spiegato ida. Carrore |n uno conferenza stanipa 


e il sovietico Bergei Fesénko. 
21 anni, l’59”34. Arvldssón è 
xm talento eiuropeo affinato 
negli Stati Uniti, dóve si è 
forgiato in dUrI sistemi di al¬ 
lenamento. i^esenko.'è un ve¬ 
terano come Pyttel e ha. fb 
halizzàto aileiiàmento e gare 
suirapptmiamento olimpioó: 
In questa tenaglia per Pàolo 
è già uh successo se riuscirà* 
a disputare -la finale. ■ r." . : 

La 4x100 mista femminile 
non .dovrebbe sfuggire . alle 
atlete della Germania De¬ 
mocratica . che,,, tuttavia,; -do-. 
vranno. guardarsi dalle so¬ 
vietiche che presentano una 
formidabile : ranista, Julia 
Bogdanova. Alle nostre si 
chiede semplicemente di far 
la finale. ^ - 

Giovanni Fràncesci' non .‘è 
uno specialista del dorso, ed. 
è stato iscritto ali’ultlmò mò- 
mento. Il ragazzo, infatti, 
si esprime assai bène sui 400 
misti e quindi non dovrebbe, 
avere * problemi a nuotare i 
100 dorso. Sarà un’esperiéiizà 
certamente utile. > 

E’: appéna il caso > di dire 
che il nUoto è- tra -le disci¬ 
pline di base quéllaishe 'sof¬ 
fre, di più per il boicottalo 
voluta; dal ; presidéntè àmmrl- 
cono. ; l>‘ass.éiiza ; dògli S^tl 
Uniti, dér Canada, della Oer- 
^ mania . Federale e déH’àù- :. 
straliana ’Tracéy Wickham 
—. che ha rihunciàto nohò- 
stànte che 11 suo paese aves¬ 
se. accettato l’invito a'par-^* 

' tècipàrè ~ Impóvértóce la 
: nianifestazione solò' a UVel- 
' lo ' olimpico. La straordinà¬ 
ria efficienza .delle • tedésrò-; 
democratiche, la grande bra- 
' vura delle r^Ste sovietiche, 
la vitalità del nuòto .Inglese 
e ungherese^ e jilcuni talenti 
un: po’ estemporànèl còme' il 
..dorsista e ., 11 ,. delfinista oeco- 
sslovàccò Miloèlàv .''Rolkò e 
icòme./l’eolèttlcó ^braslUàno! 
Djàn Nadnigà, o la romena 
. Cmninen Bunaciu, pqiùo in gra- 
' dò di ' gàranttre' un livello 
tecnico assai elevato. .Pej^o. 
’t^ ìKU assMiti, chèluha voi- 
lài'di più; èi^sopcmltutto in 
questa occasione —' dove la 
; presenaa ha : ini significato 
péurtiòòtaref' difèndere il tóo- ' 
r Vinuaito. 'sportivo mondiale < 
' ^ hénhò'tòrto’èèhte TO ; 
Ml.naoto.è stato .boicottato ; 
dal cavidier Umberto tlsmia- 
tii,- capo -delia -‘cmnmissUme 
tecnica . itallaxuuUàhilanl. 
.uòmo còrtéttò'è OTieetò; à 
corato a cònoéziohi poUtiéo- 
: Idedoglcbe - con-sapóre 4 di 
nostalgia, m questa oòóàsio- 
zie 'ha uh pò* iherinàto.una. 
correttezza quasi izrqvùblàte- 
decidendo àU’uÌtimai.^ihòméh:. 
tò un bòlròttàgàiP, pèrsm^à- 
' UsmianL {inóertó^fin .dàl*. 
primo momento se BÒcompa- 
gpaxe o no la squadra; avreb¬ 
be fàtui'bcnendecideré;^^ 

- bitòrcòsi avrebbe 'óohéehtitb 
a un altro diritte, 6 ma^ 
ri a un ex àtleta. di" sosti-' 
4 tuirlo. Non .è lié giusto né 
possibile che'sport e .-politi¬ 
ca vivano separati. Devono, 
sèmpliceménté. *:. armohlzàar- 
si, cercando di aiutarsi, .ie-. 
ciprocamente. Nel nostro ca¬ 
so, e cioè ;U caso .italiano, 
non è avvenuto e rostxaci- 
smo ai militari e i- bolccàteg- 
p persoli^ ne sono U pròva.- 

Remo MiisuniMÌ 


Cli azzurri spettatori à II'apertura 


» *;■ v i' ' « 


' • 't ó ^ «i 'i. « ' ‘ 

Da uno dei noàtri inviati 
MOSCA Il presidente del 
CONI, Frànco :* Cexmro, ha 
negato,, nèl corso di una bre- 
ve>confèrenza stampa, che la 
non partecipazlope di atleti e 
dirigenti italiani alla sfilata 
sta un ^ atto pòlitico — é cioè 
con intènti’ punitivi nel con¬ 
fronti dei sovietici - 7 - ribar' 
dehdo cose già dette. Vale a 
dire che- la -partecipazione t- 
tallaha va sotto il nome del 
Ckxmitàto olimpico nazionale 
per sottolineare la volontà i- 
tàliana di rispettare l'autenti¬ 
co spirito dei Giochi che esi¬ 
ge e prevede- pàrtécipàzlone 
individuale e non delle na¬ 
zioni: Ma Fianco Carraro 
dòpo.. avere espresso quésti 
correttissimi concetti si è an¬ 
che contraddetto ammettendo 
che l’assenza di simboli na¬ 
zionali, è un atto teso a sod¬ 
disfare almeno in parte i de¬ 
sideri dèi governo. 

• Gli 'atleti italiani, assenti 
alla sfilata^ hanno però potu-* 
to assistervi entrando nello 
stadio còl' còthùhl' bigliétti 
messi Ih vehdità dal Comita- 


. to organizzatore o con quelli 
che il Comitato organizzatore 
stesso ha assegnato; a ogni 
delegazione presente' al Qio- 
; chi. E tuttavia è statò chiesto 
agli atleti di presenziare non 
indossando la divisa ufficiale 
della delegazione ma abiti ci¬ 
vili. Perchè? Il presidente del 
CONI ha spiegato che la pre¬ 
senza di atleti italiani sugli 
spalti — e quindi. nel luogo 
sbagliato (avrebbero Infatti 
dovuto essere in campo) — 
poteva esserè intesa come u- 
na provocazione. E il CONI 
nòn desidera nemmeno lòn- 
tanaraente che si possano In¬ 
tuire, in varie azioni ; di per- 
sè innocenti, intenti provoca-r 
tori. , 

CJarraro ha riferito -come 
lord Killanin in una confe¬ 
rènza stampa sul Giochi ab¬ 
bia risposto, a una domanda 
sulla cérimonia di apertura,. 
ché nòn gli Interessa molto 
chi sfila e comò sfila. A lui,. 
interessano-le gare: ' Cariiàfo 
ha dettò di: condWidere pie¬ 
namente il; pensiero del pfe- 
Bidente olimpico uscente. La 




risposta di Killanin è certa- 
mente buona. .Resta il fatto 
che la cerimònia esiste é con 
un protocollo molto préclso. 
Non c’è quindi altra soluzio¬ 
ne che "abolire qualsiasi ce¬ 
rimonia inaugurale ché abbia 
caratteri naziòhalisticL . ' ^ 

' A una. dòmanaa - su '-cosa . 
pensi delle decisioni del CIO 
di allargare il numero delle 
gare Carràro ha risposto che. 
lui personalmente è contra¬ 
rlo. E trova anche contrad¬ 
dittoria questa scelta perchè, 
appunto, va contro convin¬ 
zioni che. parevano fenree. E ; 
cioè che per attenuare 11 gi- 
. gentismo oliihpico sia-neces¬ 
sario sfoltire e nòn aggiunge¬ 
re. Ha ammésso che trova 
lecita l’introduzione del 
windsurfing nell’ambito della 
vela perchè; ha detto, si trat¬ 
ta di- ùnà -disciplina àssai : 
meno costosa ideila vela stes¬ 
sa che, nonostante la grande 
diffusione àvuta in questi ul- 
Hlml anni,* restà comunque u- 
no sport di élite. 

"V-,1,^' 


il ciclismò a lVlòscd òssegna oggi il primo titolò 

E tm 1 fay<^^ 

^’èjnire il q 


■ C’èra un tempo in ciii alla 
vigilia. delle Olimpiadi il. ci¬ 
clismo italiano' era fonte di 
successi* e. di medaglie. S'an* 
dava , a colpo sicuro, ai tor- 
naVà^ln patria con molti tito¬ 
li e mólti applàusi, poi le 
nostre -rappresentative co¬ 
minciarono a' deludi e a 
precipitaxe -dàUe 'stelle - al 
buio. Abbiamo toccato, v-ii 
fondo con Monaco *72; aiamq 
rientrati con Un brutto bilah- 
cio'da">4iHitreal'*78,~e adesso 
àpériaaoxtt riprendexeiqixAa 
bei Giachi di Mosca, .di re- 
gjstnue oote.coQfoxtanti, cioè 
ségni di riàv^Uo e di liró- 
greSTO: Da qualche, anno si 
lavon ■ .con . Mténriooe,... con' 
crltml e c«m.programmi-che- 
dovrèbberò permettere di 
raccogliere.' buoni frutti-. 
L’impegiio e la serietà di E- 
doàrao Oiegori e Angdo La* 
varda (responsabili dei. due 
sèttóri, strada e pista), non si 
diàcutòno.’ semmai -certe;Ca- 
fenzè sono .da rioercàre in 
altre sedi, particòlàriiiente in- 
quéi-^vwtlci-'eheiinveÈe'iii--o^ 
ducàìe bazinò favoritò il mal- j 
éòstume, e comunque, eccòid - 
ài graiide apmintamento. Det¬ 
to fra* pareniésl.' Gr^ri àvé^ 
va^soltantó l’imbarazzo della, 
scelta, invéce Làvarda s’è 
trovato -nei paàticci per l’in- 
fortunio ché ha blocòatp Bi- 
dinost è per ' raséunkr veto 
goyemativo ai militari Rossi,. 
Giorlandò.-De Càndido é Càt 
larL 'perciò la. squadra - dei 
pistard .s’è noterolmenté in¬ 
debolita e l’unica possibllitit. 
di' andare sul pòdio .sembra 
affidata al velocista Dazzam 


Og^ ' la prima corsa, il 
primo titolo. Sul tracciato di 
un superstrada' da' ripetersi 
due volte, saranno di scena i 
qùàrtetti della Cento, Chilo-, 
metri in una sfida à cròno- 
metrò che lltalia affronterà 
con Glaootnini, Minetti;-Maf- 
fei e De Pellegrin, con una 
formazione già collaudata in 
precedenti battaglie. La ri- 
cooìtferina ‘ viene dalla logica 
oltre che dal valóre dei. ein- 
. gqli: la lo^cà'dpll’intesa. del- ; 
l’àf mtsùnento' fm^'iioinini 
conóscendo^,possòno dare il' 
nìeglio di se stessi. Meno si 
cambiò, , insemma, e meglio è. 
Tra Tàltro; quello della cento- 
eldlometil è una' sp;reialità 
con. un calendàrio oCc^onale 
. Ohalcuno penserà 'che di- 
spóbendo di Giacomihi "(ma- 
^la iridata .degli stradisti) , e 
■ di Inetti (viMitore del Giro 
delle Rì^ódi), i due ragazzi 
che baiihò voce In capitolò in 
campo intemàzipnale.; l’Italia. 

. dòvrebbò ottenere 'un rfeùltàr 
tO'Còn i fiòcchL* ma'è il rèo- 
l.dimento^oolIettivD' che '-péseià - 
i iuQòpbtlancia; è ^ub tiienp che* 
per àrilTOre hi porto con .una 
bella' media avrà bisognò di 
tenere il. ritmo dei direttis¬ 
simi.-Proibite le sostè; .-! ce-, 
dimenti, le flessióni, ^ ih una 
sincronia in cui la -forza deve 
aiterhàrti con l’intelligenza, 
,può. succedere che De Felle- 
grin dia più di.GiàcomlnL E* 
soltanto un esempio, e poiché 
la nostra - squadra è abb» . 
stanza éspeùtà é amalgamata, 
sono da escludere 1 ' pericoli 
di uno sfàldameinto. A propo¬ 


sito di medie, fa testo quella 
realizzata dalla ; RDT nei 
mondiali dello scorso anno. A 
'Valkènbùrg il quartetto'com- 
posto/da Drògan, Boden, Pe- 
térmaùn, e Bartnick colse.'il 
trionfo coni 50.086 orari, un 
dato poi corrètto fra molte 
titubanre in ^.060 o che tub- 
tavia costituisèe un recofd. 
Grossa sorpresa anche per¬ 
chè prima di allóra là RDT 
non si èra mai imposta.. AI 
secondo posto la. Polònia con 
distacco di 2’04’*. terza la 
Norvègia e 2*12”, qua^ 
l’URSS a 2'38’’, quinta la 
Svezia a 2’36'’, sesta l’Olanda 
.à .2’57”, settima lltidia, a 
S’OS*^ e questo è il riferimen¬ 
to più vicino alla ^pzpva: di 

oggi.- ■ ■■ -‘-v- - 

- '^SuUa hnea di pwtenza non 
ti sarà la Norvegia (naslonr 
che hà aderito , al bòteottagglo 
di Ciàrtér), per.Io. stesso-mo- 
tivó'mancherà laRFT. ma in 
.spètanza, saranno di fronte i 
>paeti piùrTOlidi; clcUstica- 
vménte: parlandc^ e In idtima 
; analisi rèsta dà -vedere se là 
'RDT è anòòra capsee-di tan- 
'tò è in Ipmlé misura le àv- 
versarie .riusciranno /ad e- 
sprimèrsL . - 

.ptmque, .Ie.prevlGfonl Sono 
per tma-lotta fra RDT. Fkrio- 
nia e-Unione Sovietica/Agli 
assuzfl il ruolo di guastafe¬ 
ste: il loro divario per entra-. 
re. in.-zona'medaglie non pa¬ 
re. incolmabile. - E credeteiti: 
Gregori , èpredente, : ma lia 
motivi per sperm ndlà.-liq|a 
novella. : : ; 

Gino Sala 
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Palle olimpiadi del Messico if pugiiafQ bòni Ka:più vistò un nostrò'atlete sa|iro sul podio 


e Riis$oliHof|||arqnie^^ 

H'torneo dei GiocU di Moscai inizia quésta séra - Come gli da Tamagmiu a Benvénuti vinsero radici tì 


‘ Un turbine di pugni dura¬ 
lo tre assalti intensi e il 
pioccdo. bollente Vittorio Ta- 
magninl divenne camitone 
lilmpicò del gallà fu il pri-, 
mo' italiano a : riuscirvi. Lo 
aèonfitto era'lo statunltenoje 
John Daley. Nato a Civita-r 
geedila 18 anni prima, ’Ta*. 

meritò la sua me¬ 
dium d’oro nell’estate del 
tnf sA Amsterdam. OUnda. 
In oocasiooe di quella OUm- 
ptade, la IX moderna, la 
oqoadra asuzra det -varl 
qxwt, invece tiie in . un al- 
lHrgo.teovò alloggio sul « So- 
litttoa. un piroscafo non cer¬ 
to lussuoso;. onn^gfato a 
Coehàven. , 

‘Circa un’ora dopo il trion¬ 
fo-di TamagninL nel' mède- 
staio ring Galletto -Orlandi 
vinse l’aro nei leggeri bat- 
témlo Stero Halaiko degli 
Stati UnItL Sórdo e muto 
dona, nascita, il. guizzante 
Carlétto era uh vero talen¬ 
to nelle còrde. Nato a Mila¬ 
no Q S aixlle' 1910. Orlandi 

S nlva,chiamato Q «moro» 
Porta Venezia e U pugi¬ 
lato per Ini fu tutto. Ds' pro- 
fossionUta diventò campió¬ 
ne europeo del leggeri, co¬ 
me, del resto. Vittorio Ta- 
magnthl che, tra ràltro, là 
notte del 25 giugno H» nel- 
k» stadio di : San Siro ottèn¬ 
ne un meritato verdeiu con¬ 
tro iU Brown, U leggendatfo 
giugno nerov di Panama. 

■i Sempre neWs ' médcslmà 

r tte, nel rlng<dt Amstérd.im 
fu anéhe il trionfo di Plf- 
Tosnuit net medL’Nato a 
fonano nei 190f. pugile abi¬ 
to della scherma re- 
Innltra ■ HOUthoavr ». 


Toscani tobe la m^io'da- 
vanti al - cecoslovacco Jan 
Hermahek ché aveva elimi¬ 
nato, dal - torneo, il famoso 
poUriotto londinese Harry 
vMallin 'meda^ia d’oro nelle 
<100 libbre» prima ad An¬ 
versa (1920) quindi quattro 
anni dopo a Parigi- Infine 
Cario - CavàgnoU. giornalaio 
à Milano in via Senato, ot¬ 
tenne la roeda^ia di bronzo 
nel mosca. / / ? 

Allora, nel dilettantL lè ca¬ 
tegorie di peso erano otto, 
la fmmazione azzurra per 
Amsterdam comprendeva set¬ 
te àtleti allenati da Lanzi e 
2 :anati < senior > ma sele¬ 
zionati daH’arbltro Carletto 
Czerny che, per punizione, 
aveva lasciato à casa il pe¬ 
so massimo Innocente Eìai- 
guerà, un ligure, ritenuto 
troppo indisciplinato. 

La quarta medaglia d’oro 
per la nostra boxe si fe¬ 
ce attendere 8 anni: nel 
1936, a Beriino. nel. fastosi 
e cupi Giochi teutonici il 
fiumano UMerteo Sorgo sof¬ 
fiò il titolo dei gallo allo 
statunitense Jack Wilson, un 
perticone nero che ricorda¬ 
va Al Brown- Con l’Olimpia¬ 
de di Bériine nacque la leg¬ 
genda di Hitler che non voi¬ 
le stringere la mànó al co 
lorado Jesse Owens vinetto 
re di 4 medàglie d'ore nelle 
corse vtiocl e. nel salto in 
lungo ma, in realtà, li dit¬ 
tatore nazista s’Infurlò so¬ 
prattutto con dhe puglU 
■ffancésL ti medio Jeanrpea-t 
peame e 11 ^ mefoiaMiiiUi^ 
Roger Mlchfìèt taMé'fdlTrl-; 
fiutarsi d'ascoltare f La Mbri'i 
scillaise» doro i loro trion- 


G- Jean Despeauz. bruno e 
vivace •: g ^min » parigino, 
pugile potente^ e claasica 
èra reducé dall’Uhlone 8 <v 
vietica dove aveva vinto al¬ 
cuni combattimenti a Mo¬ 
sca ed in altre città mentre 
ti. biondo e massiccio Roger 
Mìchelot. un fuochista di 
Saint-Dìzier, ciclista in glo-. 
ventù iwima-di diventare Un 
•pugile aggressivo e demoU-, 
tore, aveva maltrattato nèl. 
ring berlinese l’idolo locale 
Richaid Vogt - 
‘ Dopo la secónda - guerra 
mondiate nella Londra au¬ 
stera del 1948. il lombardo 
Ernesto Pormentl divenite 
campione olimpico dei piu¬ 
ma e 4 anni dopo, ad Hti^ 
sinkL toccò al ligure Auré^ 
liano Bolognesi primeggiare 
nei leggeri..' In qoeìie due 
OUmptadi. die videro l'esplo¬ 
sione deirungherese Laszlo' 
Papp prima nei metl ^ quin di 
nel welters-pesànti,-. Pormen-. 
ti e Bolognesi 1 erano conai-; 
derati degù > : « outsidem », 
Altri 8 anni ed ecco a. Ro¬ 
ma, nel I960. Franco Mus¬ 
so (piuma). Nino Benvenuti 
(welters) e Franco De Pic- 
ooU (massimi) vincere l’oro 


méntre 'Primo Zampartni 
.(gallo); ' ' Sandro XÀ^opoto 
(leggeri) e^ Carmelo Bossi 
- (weltersrossnU) diberò l’ar- 
gehfò ed infine Giulio Sa- 
raudl il meteo nei medio- 
massimi di etto a Cassius 
Clay ed al potaoco Zigzy 
PiettzykowdÉL A Roana le 
calegór^ di peso erano dt- 
rontaté 10 ,. la aquadra' as- 
sorra venne pcèpàrata da 
Natale Rea con .Poggi aiu¬ 
tante. Ranno'piti valore le 
medaglie conquistate ndla 
sttmnicfm Amsterdam oppure 
qudlè òksalingtte nel "Pa- 
UUwNte”' dell'Eur d<m.-che 
'Tanèy Guardi , la-’TOlfìe del 
eOn una òspitalità son- 
:.tliosà^ rése g molto oompren- 
’ siri « arbitri e. giudici? Fa¬ 
te voL ■- 

n capitolo oro si chiuse, 
per -. il pugilato itahaao nel 
. 1964 à Tokyo. • Oiappone. 
quando il sardo - Fenteskkt 
Ataori vinse nei mósca e ti 
■jDovarsse Costino Finto nel 
Btedióè nais l iiil . 

-> Adesso, n Moses. ! nostri 
rappresentanti sono il leg¬ 
gero Carlo Rutt oi UV o di Ge¬ 
nova, 33 anni; 11 snper-leg- 
pero FàttìMo Oltvà.di Napo- 


- TQ2: Dalle 16M alle IMO d^: diretta>dl.i^ìmait{ea, 
nuoto e.pallanuoto.^ ì <1 ; •> 

>:TG I^Ij■far8M9'ì»■Jrie|•fobdel 'viitottorl Mia gArnat^ 








IL 21 anni; Il welter-pesan¬ 
te Benedetto Gravina di Ba¬ 
ri; M anni erti massimo 
Francesco Damiani di Lugo 
di Romagna, 22 amiL men¬ 
tre è stato dlacutibUmente 
bocciato, all’ultimo momento, 
il medio Gaetano Ardito' di 
NapoiL 23 annLfche nel 1979 
a Spaiato, ai «Giochi del 
Mediterraneo», ài am ntert- 
tata la medaglia d’argento 
dietro allo Jugoslavo Tadfin 
Kacar uno dei favoriti a 
Mosca. . , 

H e.L della nostra ihcco- 
la squadra è tl giovane Fal- 
cinellL i ragaszi'ri sono pre- 
^ parati a Nocera Umbra con 
l’aiuto dei professionisti Lo¬ 
renzo Zanon. Aldo Traversa- 
ro e l’argentino Juan Josè 
• GUnenez ssptrante mondiate 
al titolo delle « 148 libbre ». 
Sulla carta,.atanÀio, Patrizio 
Olfro con S suo, talento an¬ 
ehe se si atteg^ ormai a 
divelto e BussòllOo con la 
aua - é a peric ma t detennina- 
ak m e p aaaa no Ispirare àd 
una medaglia mentre il ru¬ 
vida Oinvlna e'il ndgllora- 
to DaiMinl sono'degli «out-- 
sMén»" ' - ' i 

Msigrédo rami ni degli 
statunttensi, defoi argentinL 
dM ’todaaeld federali c del 
giifotOQSBL quello di MOees, 
che toMm ogtL sarà ognol- 
mente.: ùo torneo od .alto li- 
rolto. Paocàto non sta pro- 
8 « 9 )to li afper-laaslnio Ja¬ 
mes Board, dei New Jersey, 

- fette In 21 afeoondl ha fulmi¬ 
nato Marvin Frézlar, .figlio 
di Joo fi é te è f. K neppure ci 
8arinnó>-';n'' mtdloroasslTno 
'Tòny Tttcker'di Grand Ra¬ 


pida. Il medio Alex. :Ramòa, 
del Bronx, il mini moéèà Ri¬ 
chard Sàndoval dèlia Cali- 
fornla che potevano:conten¬ 
dere la . medaglia allo squa- 
(ttoite sovietico.'il. eubOhL 
agli jngoslavL al polaòchL al 
tedeschi dèlia RDT. al rb- 
menL al (àccolo portoricano 
Alfredo Mercadò clte sembra-., 
no 1 . ptù fortL-. 

Sol ring di Moeca. il cu¬ 
bano Teoftio Stevenson cér- 
chéià la sua teréa medaglia 
(Toro nei .màssimi per. imi-, 
tare Laszfo Pà'pp. I-sùòi con- 
nazionali Cabrerà Sorta: e 
Josè Gonws quella dei me- 
dlomassimi e dei medi, mén¬ 
tre Angel Renerà - sbarrerà 
la strada a Patririo Oltvà. I 
sovietici puntano in partico¬ 
lare. sul medio Fkrtor - Sa- 
chenko. un randcilatoré, sul 


preferito a Vlodlratr ‘ 8 htn 
trionfatore, a New.-Torte, nel¬ 
la coppa drt mondo nei me- 
1 II TiinTlfì ini ’ sÉiwo limini 
Serifc Konakbayeuflà disiu- 
aò vtaicltaie di'Oltva.- Da 
seguire, taoltie. <fl aNdls fin¬ 
landese Tàrmo UttiÀvtrta, 
eàmplaoe emepee; gli Jugò- 
alavl NIodrug Mruyiovte (wel- 
ters-bBNidn. Tàdlja ItOeur 
(medi). a. .S to bad a n Kacar 
(mcdtemsaBteil). fneltfo rtn-. 
fisse Nkk Wfoehhe un «Tl 
ehUogrammi » ehe, 'm. Ranhti. 
apparve .11 ndgllore ad cmi- 


Tra 1 polaoehl il medio Jto- 
tf Ribydd, ndaglia' d’oro 
a. MontraoL sentera toitm- 
-montabOo. .t 

GiifSDppt Signra 


itH tm-im 


A smitD 


dhenumo esigibili, presso i cobsu 
tìtoli oodtìtuentì fe'oento s e ri e Demi 
1 . 2 . 4 • 5 - 9 • li. 
2é - 27 ^ 29 . 30 « ^ 31 . 36^ 

<2 • <8 ^ ^ 76- 77 - 13 • 

m -107 « no • 111 - no - iio - 

142 - 144- 147 -148- 1$2 - 161 • 
180 - 183 - 187 - 188 • 189 - 193 - 
210 - 211 - iu - 221 » 225 • 226 - 
M • 2S6 • 259 - 261 - 263 ; 
287 • 288 - 295 - 298 ' 


dfèttmite il 14 Itfotìo 1980, pm 
Rgobioento/fi r ottobid 1980 


i Istituti DdDCdri inci i ri r i itì, -tutti 


14 - 16- 19 - 20 - 23 - S 

37 - 44- 49 • 52 - 53 -^ 58 

w • «0 • tt. 9*;• SS • im 

130 - 134 • IM . m : 13» - MI 

Ì 62 .' ito - 173 * 176 . m - m 

196 • 198 • 19» . 202.206 • 207 
227 • 229 r 231 • 237.239 • 2« 
2(3 • 266.270.277 • 282 • 283 
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Il programmàld 


I TITOLI IN PALIO 
CICLISMO • Ore 10: strada 
km. 100 cronometro a squadre. 

NUOTO vOalle 18,30: 200 m. 
tartalla femàiinita o 4 x 100 mi¬ 
sta ' femminllo. ‘ 

TIRO A SEGNO - Dalle 9 alla 
TI ,30: Pistola . libera ^ a 50 . m. 

SOLLEVAMENTO PESI r Dalle 
19 Knale cete®, mosca. • ^ 

' LE AL-ntE-^ARE '^'^'' 
CALCIO • Dalfe .:ift alle 19,45: 
rnsentH ellminatorf (Mosca • Le¬ 
ningrado, Klee'-* Minsk). * -■■■ •' 

CANOTTÀGGIO - Dalle 10: eli- 
minatoHe màschili. 




' ' tANÓTTÀGGtO ' - ' Abbàgnale 
Glusèppé,- Dell'Aquila Antonio a 
Di' Capua Giusenoe (due con); 
Baldàcei - Antonio a Veltorta Fratta 
co (due senxa). 

~ 'CICLISMO ~ - (Cronometro 100 
km. a squadre) De Peilegrin Mau-' 

' re, Ciacomini Gianni^ Malfai Iva¬ 
no,- Minatti .Alberto. , 


' ^GINNASTICA Dalle 10 aliai 
18,50: squadre maaéhilir esercixi ok-, 
bligatoH. " 

HOCKEY PRATO - Incontri eli- 
minatori (gruppo A Stadio Oyna- 
mo - Gruppo B Stadio Giovani 
Pioniari). 

LOTTA GRECO-ROMANA • Ore 
10 e ere 18: eliminatorie catago- 
; rie. MlnFmosca .- .Piuma - Medlo- 
.• masaifflL' ■ 

: NUOTO • Dalle 10 eliminatorie 
100 idérSe.' 100 stile libero, 200 
farfalla e ,4 x 100 mista (mo¬ 
dellili)-. Dalle 18,30: samifinan 100 
stile libare e .100 dorso ' (fem¬ 
minili). - ^ . 




: pallacanestro - Palasport 

Olimpiski. Orario: ltÀL)A Bul¬ 
garia -(f): me .12: Brasile - Ceco- 
slóvacchia (ni); ore 17: Jugosla¬ 
via - Urss '(f); ere Ì9,1S: India - 
Urss (m) - eSKA OlimpiskI - 
ore 12: ITALIA Svezia (m); 
óra i l7: .'Cuba •' Ungheria V(f)| 
ère./18,15: Ciiba-• Australia (f)- 
PALLAMANO • Éliminatorie n^ 
schifi (Grappe A Stadio Sokolnylcy, 
Grappe 8 Stàdie Dynamo). c- - - 

■ PALLANUOTO • Stadie Lenin; ^ 
óre 10: Ungheria - Rómànlà; orò' 
.11: Spagna * Svezia; ore 12: 
Jugoslavia - Cuba; ora 15: Grecia • 


I Olanda;'ore,; 181 ITALIA - Urss; 
óre . 17: Aùnfaralia Bulgaria. 

PALLAVOLO • Palestra Orouh 
I ba (squadre maschili) - ore 16,30: 
Romania - Lfbla; ore 18,30: ITA¬ 
LIA - Cuba:..Pirata. Arene • .ore 
Ì6,30: Polonia • Jùfoslavia; oro 
18,30: Urss - C aces tn v a schla, . 
PENTATHLON . . MODERNO ; • 
' Sport S equestri.'-, 

PUGILATO -{Dàlie 12 alla 22: 
."eliminetórle, - i- 

TIRO - Dalle 9 alle 18: plattel- 
‘ lo Jeeaa olimpica; ; ìc-w ì 


TUFFI - Dalle 10,30 alle 17,30: 
•rampoline: ellnitnatórie femminili. 


LOTTA ^GRECO-ROMANA '• 
Maenza ^ Vìnceaxe . (caL : aainì-mo!> 

.SCa). ■ \ . 

NUOTO - RevolH Paólo (100 
si), Vallarin Monica (100 si); 
Bonen ‘ Monica, Savi Scaraonf Cin- 
aia. Seminatore Patrizia, Feralosso 
Laura e Vallarin Monica 4 x 100 
mista). • ' 

, . PALLACANÈSTRO <■ Palespmrt 




'>■' . uc« 'yi:.' 5 


: Olinìpiàìri: ITALIA • Buigària ' (1) f 
eSKA Olimpitki: ITALIA ' • Své- 
àia (m ó a ch ile). V.v>.r-r; 

PAlULNUOTO - Stadie La^n: 
ITALIA - Urss 

PALLAVOLO - Palestra Dreu]bai 
rITALIA - Cuba. 

^ PENTATHLON MODERNO - Crl- 
: stotpri • P l arpeete» . r'V^. 


i-'-'r-t-'-i'-'-- H-.i- 3 ■'"•'.'.•ji.'i 

- PMSIlAtO -ìDanilntani Pi en ió ; 
jr SCO h"; (n^Msimi) , Gradina R aiìada t r 
' to t C i B pÉrwaltar)^ ' . 011x0* . PàUttJ e 
(suparteggarai). HèààóltHò Cariò 

'^ sollevamento PESI - Teate 

Gaetano (catag. moaca). 

TIRO • Rabbachin Enrico (pisto- 
ia llbeie)|. Baiag a l -- Silvano a CSe- 
«BOaatH.Laciane v(fóaaa «Haipfsa)*'. 


1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 


r.. 


Monaco -72: strage 


^ C . ; i : : I, j - t . 


■-iO 


L’azione di un ccommando» di Settembre néro al villag^o olimpico e la con- 
clustone con 13 morti I iGriochi di Aki-Bjua — ; D «bronzo» ; ; deUaj Pigni 


Sono le 4,30 del 4 settembre 
1972. Il Villaggio - Olimpico 
di Monaco di Baviera dònne. 
Improvvisamente n^la palaz¬ 
zina .-degli atleti ■ isrèeliani il 
viene interrotto dalia 
azione di un commando pale¬ 
stinese di « Settembre nero a. 
Muiono un allenatore e un 
atleta israeliana II comman¬ 
do si asserraglia nella palaz¬ 
zina con otto ostaggi, trat¬ 
tative co: tedeschi — sì chie¬ 
deva la liberazione di 200 pa¬ 
lestinesi prigionieri di Israele 

— conducono a un risultato: 
i tedeschi forniranno un aereo 
che condurrà il commando e 
gli otto ostaggi in Egitto. La 
partenza è prevista daU’ae- 
roporto militare di Fuerslen- 
feldbruck- Ma i tedeschi non 
avevano nessuna intenzione 
di lasciarli partire. Ail'aero- 
porto si spara, attorno alle 
22 del giorno dopo, e il bi¬ 
lancio è tragico: 13 morti. 

Monaco di Baviera — ma 
sarebbe più esatto dire la 
Germania Federale — aveva 
organizzato i Giochi Olimpie: 
ansiosa di cancellare la fune¬ 
sta impressione lasciata dal¬ 
l’edizione di BerllnaSR Tutto 
era formalizzato, anche il 
gigantismo. I Giochi erano 
splendidi e asettici, Noti era¬ 
no però asettici gli atleti. La 
gioventù protagonista infatti 
era riuscita a infiammare la 
gente: quella che seguiva le 
manifestazioni allo stadio e 
quella, a milioni, che la se¬ 
guivano su.gll schermì tv. Ma 
il talento, la buona volontà.- 

10 spirito di fratellanza dei 
protagonisti non poterono im¬ 
pedire che Quelle Olimpiadi 
fossero «giochi di san^e». 

- Il Ciò decise, dopo l.a stra¬ 
ge. di sospendere 1 Giochi e 
di ammainare le bandiere. Ma 
poi, per volontà di Avery 
Brundage. l’infausto gran 
vecchio, razzista e fanatico. 

11 prese ro. « The Oames iTiist 
go on ». dis-se Brundage. ì Gio¬ 
chi devono continuare F. con- 
iinuarono. Ci furono polemi- 
(che di fuoco. Ci fu chi disse 
«he « non si può^ Insangul- 
Jnare una tregua ». E Infatti 1 
Giochi rapnre^entano una tre 

ttt iin’tiwtia 


di speranza. B se i’isbla' vie¬ 
ne insanguinata significa che . 
lo spirito ò ^to tradito. 

Il quaranta per .cento degli 
Abitanti 4ì Moiia^ .era favo- : 
revóle alla sospensione. Gli 
atleti erano' sotto'choc, pian- ' 
gevano. Eppure mólti di loro 
erano a favore, del'muffo ffo 
on. n must gir on di Avery 
Brundage era il prodotto di- 
una concezione mistica'dei 
Giochi, era fanatismo, il must 
go on degli organizzatori era 
fedele alla legge che vuole 
che lo spettacolo continui an¬ 
che sé il trapezista muore, 
n must go on di molti atleti 
— soprattutto di coloro che 
stavano per cogliere fl frutto 
di anni di prei»raziohe — era 
intriso di egoismo. 

. .Quelli furono i Giochi del- 
rùgandese John Akii-Bua. di¬ 
ciassette fra fratelli e sorelle, 
dominatofe del 400 ostaoolL 
Sconfisse ramericano Ralph. 
Mann e ringlese, vincitore a 
Messico. Dave Hemery. Dis¬ 
se: « Detesto l’americano che 
è un razzista. Apprezzo He¬ 
mery che è un vero atleta e 
un vero uomo, senza pregiu- ; 
dlzl », ^ Vince Matthews e ^ 
Wavne (Pellet — primo e se¬ 


condo sul giro di pista ^ am- 
testarono la bandiera stellata, 
cosi come molti altri ìoéil 
americani quattro anni prima 
e ri^hlerano di essere squà- 
lificatL I ,(3iochi di Monaco, 
fuipnò anche i l Qlochr ;di 
lÀssé Vireh,' il finlandése Vin¬ 
citore del 5 é del 10 mila. | Il 
grande mezzofondista finnico 
distrusse Dave Colin Bedford. 
detto « Cavallo pazzo ». Il lon¬ 
dinese correva in maniera dis¬ 
sennata, tentando'di annichi¬ 
lire gli avversari sul ritma 
Ma Viren gli restò dietro sen¬ 
za impressionarsi. B vince, 
perfino; meglio di come vin¬ 
ceva Paàvò Nurmi. che era un 
-CTonoman come Bedford ma 
dotato di più intelligenza. ' 
Paola Plgnl fece il bronzo 
sui 1500 metri. Pranlt Bhorter, 
uno yankee nato proprio a 
Monaco di Baviera, vinse la 
maratona. Antonella-' Ragno 
trionfò nel fioretto mentre 
Oraziano Manclnelll dominò 
il jumping di equitazione. Fu¬ 
rono vittorie bellissime, come 
fu bellissima là vittoria del 
bolzanino Klaus Diblasi. me¬ 
daglia d’oro hèi tuffi dalla 
piattaforma. ^ ^ " 

Prima che i Giochi inizias- 


L’augurìòldeiry ISE 


sero ci fu una dUra lotta del 
Paesi africani per impedire, 
la partecipazione della Rho-, 

. de^a raz^ta. Bnmdage fé- ' 
ce di tutto per sàlymré ! 'rho¬ 
desiani ma non 'ci riuscì. B 
la Rhodeda fu -espu^: dal 
Cia cotì Conie 'ìtonr prima, 
era stato espulso li Su^frica. 

' John Akli-Bua, litifee Viren,' 
Klaus Dlbiàsi. grandi campio¬ 
ni. Ma i'OIochi di'Monaco-7T 
furono soprattutto i Giòchi di ^ 
Mark Spitz e di Valeri ' Bòr- 
zov. n grande nuotatore ame¬ 
ricano. fieramente deluso 
quattro anni prima a Messico, 
dove aveva dovuto «accòn- 
téhtarai » di due medaglie 
d'orb collettive (4x100 crawl 
e 4x200) vinse sette titoli:. lOO 
e 300 stile Ubera 100 e 300 
delfina 4x100 velooa 4x100 
quattro stili e 4x200. Mai nes¬ 
sun atleta era riuscito a tan¬ 
ta In una sola Olimpiade. 
Rovèlla Calllgarìs. sempre im¬ 
bronciata; fu terza negl! RIO 
e nei 400 misti e medaglia 
d'argento nei 400 crawl Shane 
Gould. la prodigiosa austra- 
nana die avreMe dovuto Vin¬ 
cere lo stOe Ubero a tutti 1 
fiTém, dallo sprint al mexso- 
fondo. fini per e s sere la gran¬ 
de sconfitta. 

' Valeri Borzov Inflisse -una 
dna laalone agli sprtanis 
amarlcanl. Dopo fMhàdK ; 
qoaddo AnUn aary é Livio ' 





ze 


Pescante, capocomitiva degli italiani : « Buone possibilità di medaglie in molte discipline » - Pro- 
nostici favorevoli per Perri (canoa), Cagnotto (tuffi), Gorla (vela), Giacomini (ciclismo), Calta** 
biano (lotta greco-romana) e il basket - Bai dacci (pesi): « I Giochi li ho vinti arrivando qui» 
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Stante ndHlnttà unuricans 

nello spÉm, MB dtemno più 
state scoMUte per I velocisti 
dogli Stati JteM. Vino a Mo¬ 
naco. dovo:i Bsnov realizzò 
una strepitela asuopoiata. Sui 
200 corse Betti (ma il 

tabellone .81 .nu férmato su 


irvt. at 
diale a 1 

300 furi 

PlcàiD P 


fUCord mon¬ 
te mre). Sul 
■ MHettano 
EmteL un ita- 


; Dal nostro Inviato ;' 

MÓSCA — Pure a ’ Mosca 
l’estate non si decide a mo¬ 
strare la sua vera faccia. Fa 
i capricci. E qui dicono sia 
matta. ; ha ricuperato il ven¬ 
to - marzolino e anticipa le 
piogge novembrine. E ‘ così *1 
vento strappa le bandiere di 
cui la città è piena, la piog¬ 
gia ne stempera l delicati co¬ 
lori. E i vaporetti, vanno su 
, é • giù per la Moscova ' con 
; « gran pavesi » fràdici eppure 
il maltempo non spegne ne 
minimamente attenua l'atmo¬ 
sfera gaia, che respiri un po’ 
dovunque, dì Mosca olimpica. 
E’ l’atmosfera delle grandi oc¬ 
casioni. e ognuno, - anche 11 
non addetto ai lavori, la par¬ 
tecipa facendo con Impegno la 
sua parte per • tenerla viva. 

' La macchina dell’organizzai 
zione, ’ è un • così • perfetto 
cocktail di autorità è di gen¬ 
tilezza. di ordini e di inviti, 
di atteggiamenti fermi e di 
sorrisi da méràvigliare anche 
Vosservàtòre più prevenuto. 
CJosl à dime male, a trarne 
spuntò per le solite battute 
«anti ». il più delle volte cre¬ 
tine, sono ormai rimasti. in 
pochi; quanti, appunto, son 
venuti fin qui esclusivamente 
per quello, gente del tipo, per 
Intenderci, degli «eroi» che 
si fanno, beccare alla frontie¬ 
ra dell’aeroporto.. con volan¬ 
tini di pesante provocazione 
addosso. - 

- . I controlli, è vero, sono mol¬ 
ti .all’albergo, ài centro stam¬ 
pa.; al villaggiò olimpico, é si, 
può ben capire con i tempi 
che'.vlvlamo; ma.tutti arriva- 
: no ih buona'fede ad ammet- 
. teré;.«di aver créduto peggloà. 
In fondo, con tutti quei sofi¬ 
sticati congegni dell’ultimissi¬ 
ma elettronica, le cose sono 
sufficientemente spicce e la 
stampa, per esempio, senza 
distinzione"di paesi ed; ami¬ 
cizie. è tenuta' comunque In 
lodevole considerazióne. I col¬ 
legamenti tra un postò e l’al¬ 
tro dèlta mappa ollmhica, 

I spesso a t chilòmetri * e chilo- • 

■ metri di distanza ' l’unor dàl-- 
l’altro, sono frequenti e rapi¬ 
di grazie ad uno sciame di 
pullmans di un’accattivante 
verde pastello. Il centro stam¬ 
pa è quanto di meglio anche 
U giòmalista più meticoloso : 
’e BBcho adattabile jrjpotesse-. 
attendersi. Il groppò JtalianÒ 
è in-iiZL’doppto salone d’ahgò- > 
lor.te icqitìirtò:: piano ; di un 
niwvò^ nziònale edificio; tan- 
ta - luce; 'per ognuno una 
.«Olivetti studio 46” M» mo¬ 
derai tavoli di plastica, con- 
fortévoli poltroncine di diver-, 
so tipo (con ruoter à vite, da 
salotto). E Iljiranào à quattro 
> sòU'{xUblh.f Ecco, ramarezza ^ 
e il -rfìstòtiinehto del ihèdk) 
cittadino sovietico per quanti ' 
hemno creduto di boicottare le 
Olimpiadi viene giusto, ai^ 
puntò' anche ' da /questo:^ per 
qùèUe Jhaéchihe da scrivete 
nuove I di ' «cca,-. per quéi 'v 
tavoli, per quegli autobus, per 
questo miracolo d’efficienti¬ 
smo, lui, il cittadino sovietico, 
ha tirato la cinghia sènza 
mugugnare, ha fatto sacrifici 
diciamo pure di buon grado 
nel nome della fratellanza tra 
i popoli, e-si vede adesso «pre¬ 
miato» in questo bel modo. 

• Tra una rlfléssioné e l’altra 
arriva U «66». rautobus che: 
collega, appunto, il oen;ro 
stampa e il Villaggio olimpi¬ 
ca Un grande e razionale com¬ 
plesso residenziale. quest’ul¬ 
timo, -.che si trasformeià. a 
Giochi consumati, nel cMitro 
di una moderna città^telUte. 
Per arrivarci una acantnnta 
di una trentina di chlfametri 
tra il'verda aggirando lo sta¬ 
dio Lenin, passando davanti 
all'Università che ba pressa¬ 
to la suà' facciata al grafico 
stilizzato deU’OltmiRade (gra¬ 
fico dovuta- per izietao; ai- 
nnv«itiva è al talèóto di un 
lettone di 2S anni,^Vladimir 
Aisentlev, che ha vinto im 
apposito concorso di 8600 pàr- 
.tecipanti con ben 36. mila 
proi^e^i). e phieeguerKlo infine 
per ampi e velocissimi viali 
alberati La speranza è di tro¬ 
vare .nel villaggia molti del 
170 azzurri che costituiscono 
la neutra rappresentanza ai 
Giochi per • un amichevole 
scambio di pareri per le « ul- 
Ume » sulla prepurnsiiMie. per 
dati tecnici pronostfel anibi- 
sionl La speTWora. purtrop- 
pa in questo i primo tentatt- 
va va per la gran parte de 
Iosa. Sono q-uosi tutti fuori 
per gii allenamenti Nelle pa¬ 
lestre, sui campi nelle pi¬ 
scine. nei poligoni, nei maneg¬ 
gi che rorganizzozlone met¬ 
te un po’ dappertutto a di- 
spostatane. ■ 

Se pensi al «peno» da te¬ 
lefonare. non bBotoSBe. il più 
presto possibile ta driusione 
è forte; se ragioni Inveoc, a 
freddo, non irarR che eonfu- 
.nire teie altro non potevi at- 
tsiidsrtl Una cbla a diiwtUa 
trm n rii ff— > 4* è aailte. apo- 
clè ìéntaSK» da cosa, può sem¬ 
pre fsr pteeeiv. ma nèirim-. 
minenza dtele gare, e quali 
gare, il calsadario'delta pre 
parozione è-rteldó è non va 
per alcun Etettvo aerata 
Barca la spalte, ecco co¬ 
munque BaMMBi e Valtoita 
in procinto A trasferirsi al 
bacino oriìflclBte A Kr^t- j 
skoie. ANteote Ba l di c cl gl- ! 
gante A n tetta psr 'ijt di 
oiteBBÀ^ n. yjgllf dal fisso. 




la gara a M 
Sglg Ir g» « 


a 41 «gl¬ 


eba i Hictfvf ggittki gg» gt »» » !«»• 
atra M gwalii. aggriiri # gnwni rl- 
»g«tto al *alg g atta gar sH affati 

gitiìtari. 


■ ra ggalfa rifiMttpos R n ga l Rt ea» 
tarla aai htlMo.‘Stilb. Ofbggiaòi a 
4g<lg aggrt eNeSMe. Caa gaari l 

■antlHMRtf I^MfD tapriRM N gta- 


Rofova ìM serfeeioto acnufi* 
te a VglRri Borzov e al iM 
•fhoileaho Larry Blsrit ' r-' 
- 'Furono Giochi efficienti e 
densi di formalismo, giganti 
e snlendlril, E furono anche ! 
«giochi del sangue». 

r. m. 

f$-continua/ 


mo, soffiare in poppa al ' lo¬ 
ro « due senza ». M .. . - v ù.'. . 

Ecco anche Gaetano Tosto, 
trentaduenne operalo della 
Teksld a Torino, per profes-, 
sione, sollevatóre di pesi, ca¬ 
tegoria mosca, per passione. 
Ha còminclato in palestra a 
quindici anni. Sono dunque 
diciassette anni che solleva 
pesi. Tremila chili al giorno 
per la precisione, moltiplicate 
adesso per 365 e poi per li. È 
dite che non meritava di ve¬ 
nire a! Giochi. Anche se per 
lui la medaglia è. tabù. An- ‘ 
che se aggiungiamo, non sarà 
sicuramente nei posti alti del¬ 
la classifica finale. U concet¬ 
to, prima che nostro - è di 
Mario ' Pescante, segretario 
generale del CONI - e capo 
della spedizione ~ azzurra a 
Mosca. Pescante, come , pream-. 
bolo alla sua chiacchierata, 
tesse l’elogio, ammirato e In¬ 
condizionato, . deH’organizza- 
zione; prossima, dice, molto 
prossima, alla perfezione. Se 
poi, più in generale, le Olim¬ 
piadi si-sono hél loro inacro- 
topico complesso disumaniz¬ 
zate. la colpa noli piiò essere 
certo addebitata ai soviPticl 
Monaco • *73 fu ànri il primo 
clamoroso esemplo. U calore 
di Roma '60 aggiunge, sarà 
via via un ricordo sempre più 
lontano. 

Poi. la sua. diventa una 
analisi succinta ma chiara, 
delle nostre possibilità tecni¬ 
che. delle chances-medàgUe 
per dirla in gergo; e allora 
non può che cominciare da 
Mennea è dàlia Simèohl. ^ le 
due «star» del nostrolfirma- 
mento. Due medaelie d’oro, 
se' non va male niente. E co¬ 
munque questa — tiene a sot¬ 
tolineare è sicuramente 
una delle più dignitose rap¬ 
presentative azzurre, malgra¬ 
do il forzato depauperamen¬ 
to pef il veto al militari • 
delle ultime Olimpiadi, = / / 
■ ' Sul pòdio, a suò 'giudistò. • 
per Una delle tre mèdaglle,- 
possono poi salire: ' le* due 
staffette 4x400. Oreste ' Pérri r 
nella canoa. Giaéorhlni nel 
ciclismo. Caltabiano nella lot¬ 
ta greco-romana. Cagnotto nel 
tuffi Una lotteria, la squadra 
di pallanuoto, una certezza 
quéllà' di bà^t; medaglie, e 
oónclude.-- ‘òf/-'pÒ5sòho‘ venire ' 
aiiché. ^nel minato, dà Oliva 
(RùqBnlillo invebe incontrerà 
pròprio • ònl fiid‘‘^mò^ttìmò ■ 
uri! bratto cUèrite. Il cUbaiio . 
Angel Herreim; (itela scherma 
ih genere, da Ferrari e 8pl- 
garelli nel tiro con l’arco, 
dal tiro a segno, dal tiro a 
volo e da Gotta (vela, classe 
star). Se è. Il suo. un po’ 
péocore A- ottiiittBAo..g|i: sta 
. di óorifprtò perisorè che stazzió 
oltrènwdo : lieti r di pecieare 
con lui 

- Bruno sPanzer» 


Squadre àziurré subito in celiti^ 
con avversari di tutte rispètto 

: Bulgaria ,e Svezia rispettivamente per cestiste e cestisti - URSS 
per il ■ « settebello forti cubani per i nostri pàìlavolisti 


'J- ' -.. > riù,y 'i' 

MOSCA — Oggi prima glór- 
I nata di gare della XXII Olim- 
I piade dell’era moderna: ini¬ 
ziano, ! fra = raitro, tutti gli 
sport - di squadra ' eccezion 
fatta per la pallavolo femmi¬ 
nile (l’Italia è presente nel¬ 
la pallanuoto, nel basket ma¬ 
schile e femminile, nella pal¬ 
lavolo maschile).. ■ -’i’ .. • 

Cominciamo, dunque, dalla 
pallanuoto, dove l’Italia si 
presenta ccxi il blasone di 
campione del mondo in ca¬ 
rica e di. vice-cainpionè olim-, 
plco a Mòntrèal Per gli-az¬ 
zurri — sempre guidati da 
Gianni Lonzi — non sarà 
certamente facile ripetere le 
imprese di Montreal 78 e di 
Berlino ’78. .La concorrenza 
è enorme, a cominciare da¬ 
gli ungheresi (campioni olim¬ 
pici in carica), dai fortissi¬ 
mi padroni di casa del- 
rURSS, da jugoslavi, romeni 
e olandesi. 

Oggi alle 16 (ora italiana) 
gli azzurri se la vedranno su¬ 
bito con l’URSS — alle 11 
giocano Spagna e Svezia le 
altre due inserite nel nostro 
girone — e una vittoria sa¬ 
rebbe già una cambiale in 
bianco per la qualificazione.: 
Una sconfitta non sarebbe 
disastrosa; visto che si qua¬ 
lificano le prime due di ogni 
girone, ma. renderebbe dram¬ 
matici gli albi due incontri 
■che àttwdonò'i nostri. Negli 
àltfl gironi; si giocano Unghe- 
- ria-Ròmànta ^ (grande scon* 

! irò fra due médagliablll), Ju- 
gòslàvia-Cuba. C^recia-Olarida 
e Australle-Bulgaria. 

Anche nel basket gli azzur¬ 
ri sono chiamati subite al- 
l’inccntro forse più duro del 
pròprio 'girone: Italia-Svekia 
si gioca alle 17 (oi.), meàUrè 
Chiba e Australia (le oltre 
due del nostro girone) sé là 
vedraonò alle 19,15; ' tei az¬ 
zurri alle qualificaziont di Gi¬ 
nevra faticarono moitissimò 
a spuntarla sugli scandknavl 
Lè altre partite odierne ■ so¬ 
no Brasile-Cecoslovacchta e 
India-URSS (una passèg^a- 
. ta per 1 favoritissimi sovie¬ 
tici). 

: ! Sùbito in campo anche le 
ragazze; le cestiste azzurre 
se la vedranno alle 10 con le 
bulgare ed è .un incontro da 
Tìnoére sé.là squadra di Ar- 



Orastb Ferri 

rigoni vuol continuare a col¬ 
tivare sogni di piazzamento. 
Nel torneo femminile saran¬ 
no, in campo tutte.e sei le. 
partecipanti: per i’URSS (an¬ 
che qui fayoritissiiua) c’à L’ot¬ 
tima Jugofitavìa, mentré l’ul¬ 
timo incontro opporrà lé fa¬ 
vorite per- l’arfento-cioè 

. lé cubane -— àUe ungherési. 

Nella'-pàBavòta màschile 
(ogte non sono liréyisti' in-, 
éontri ìòer lé rs^RUEte) A niio- 
‘ vò un impegno durisslmó per 
gli aosaiTl che dovranno ve¬ 
dersela con. 1 cubani (alle 
18,30 italiane) é non i sembra¬ 
no.avere speranze di succes¬ 
so. Gli tetri kicantTi sonò Ro- 
thanta-Libia, PteoniamUgoeia- 

via e URSS-Gecoslovanefata 
(sovietici e polacchi sono in- 
Àcatl come : probabili fina- 
Itati). . 

Per finire con s^ìi di 
squadra cominciano oggi gli 
tecontri nel calcio (URfiS, 


RDT, Jugoslavia é. Cecòsl<v 
vacchia teendi faVorlté),.nèl- 
l’hockey su prato (Olanda e 
RDT favorite; con l’India a 
fare da outsider), e nella 
pallamano (anche qui URSS 
e RDT probabili finalléte con 
romeni e polacchi a fare da 
terzi incomodi). - 
i^nizia <^rgi ànchè il tifo a 
volo, con là prima serie di 
75 piattelli per là apeélaiità 
fossa olimpica: iti gara, fra 
gli altri, gli azzurri Silvano 
Fasagm e liuciaho Glovàn- 
netti. Ctriiiè si ricorderà Ba^ 
sagni fu medaglia di bronzo 
In. questa speclteità alle 
Olimpiadi di Mòriàco del '72. 

La ginnastica vedrà l’inizio 
degli esercizi obbligatori del* 
la prove., a squadre fnaschl- 
le. Data l’assenza di UBA e 
Giappone, l’URSs in, càinpo 
maschile noti ha pratica- 
mente rivali specie nelle prò^ 
.ve a squadre. Come notò là 
squadra . azzurra è assentie 
dalla ginnastica dopo il dop¬ 
pio ritiro,.(Uomini e, donne) 
per protesta ai «mondiali» 
di-Fort Worth, che èrano va¬ 
lidi come prova di selezione 
olimpica. ; 

’ Azzurri in gàra. invece, nti 
la lòtta grèco-romaria; ogte 
elimiriatoTie nelle categorie 
mini-mosca, piuma e medio 
massimi. Nei mini-mosca c’è 
il faentino Vincenzo Maenza 
medaglia d’argento ai Gioch! 
del Mediterraneo di Spaiato: 
altri atleti italiani garegge 
rànrio nei super massimi (La 
pernia) e nel- gallò (Calta 
bianòo), ina coinlnceranru 
nel proeelmi gloxnl Anch* 
nel canottagteo—del qtial' 
si svolgono le prime. 
,'natotejèi^' dqe. gii eqgappam 
.italiani ’impégnteU;. il.,.«du 
Qon » ;e B’c due senaa».:, 

' Oòieggérà anche - 1*0010 
< supèratlte » deHal afpiodn 
azzurrò A pmtathlon modec 
nò, falcidiata dal vetò-oxi 
tro i militari: Pier Paolo Cri 
stofori parteciperà aita prò 
va di equitazloRé -in .prò 
SToiriiaa ogte- ’Al^ eUmina 
toiie òdièhie nel canottaggio 
nel tuffi dal trampoliiio (cor 
Cagnotto), mentre :ta veli 
svolgerà a Tallin in Estenui 
la propria i céfifflonta. Inau 
guralq. / : ' . 




Ttamtìnf ai Oiotepl» è ròr . 
gtente ina di pocfie>paiub|: : 
«»gerB)ue di medapUe mìia } 
poche. O nessuna. Ma io ho \ 
già vinto Quando sono arri¬ 
vato qui». E 11 suo «ooecu- 
irier» Franco Vaitorta, stu- j 

dente In medicina di Torino, 
onnuisro. Auguri. Visto che i 

non poaslo ro o, coai e vorrem- ^ 



lattar eoo mìli^ , 

d ctebone AtKO/dssofbono ù tuspidzione/ 
ctstiMjaeéb anche gt ocfcxi più fotti dd 


pmem e scarpe. 

Le solette Divor-Odor sono saentite per 
tre mesi. 


Dlvor-Odor: solette alcarbonea 
attive per tre mesi. 
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cohf ennato la retn^^ e ha ridotto a due anni Ila 
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dì Rossi 
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I due sono stati i^conosciuti responsabiù;;$i|ijléeito àpiòi^lvo r $oùo^|ndlt]rèvi|tàte]trkéfòmàte 1^ 

ciatori' e "Albertosi in sìqualifiche' di 5 è 4 anni^ - Una^SenteUza^òhé’^bòn chiàiiscé i^^d e lé-^ perplessità 


ROMA:— La Oaf^ha colpito 
duro, non risparmiando, có¬ 
me era prevedibile, né socie¬ 
tà; né calciatori, tì 'svio ver¬ 
detto, che è anche un verdet¬ 
to definitivo, inappellàbile, è' 
stato reso noto ieri mattina, 
alle 9, come aveva promesso 
il dottor Vlgorita, presidente 
del tribunale d’appello. . - 

In linea generale, 1 muta¬ 
menti alla . senteniEa . della' 
commissióne disciplinare so¬ 
no stati lievi. C’è stata una 
bonifica di un anno per Paolo 
Rossi (la sua squalifica da 
tre è passata a due anni) ; un 
duro inasprimento per Gior¬ 
dano e Manfredonia (la loro 
pena è passata da tmo stop 
di 21 mesi ad uno più lungo 
di 36) ; infine le radiazioni di 
Cacciatori e Albertosi sono 
state tramutate in squalifiche 
di cinque e quattro anni, 
mentre al presidente del Mi- 
lan Felice Colombo la radia¬ 
zione è stata sostituita con u- 
na inibizione definitiva dal. 
ruoli federali. 

Per II resto tutto è rimasto 
immutato. E’ stata confehna- 
ta la retrocessione in serie B 
del Milan per la responsabili¬ 
tà diretta, oggettiva e presun¬ 
ta del suo presidente nell’il¬ 
lecito sportivo. ' Sono state 
confermate ancora le penaliz¬ 
zazioni di 5 punti a Perugia e 
Avellino, sempre per respon¬ 


sabilità oggettiva neirille- 
cito, rarnmenda di 10 milio¬ 
ni alla Lazio e le squalifi¬ 
che di cinque anni a Della ; 
Martire e Stefano Pellegrini, 
di «tre a‘Zecchini, di U2 me¬ 
si a Giorgio Morini e di sei 
mesi a Muntesi. . 

Riflettendo su questo ver¬ 
detto, risaltano.evidenti alcu¬ 
ne storture, che suscitano 
una certa ' perplessità. " Dal 
verdetto della Caf. a dir la 
verità ci si attendeva una li¬ 
mata ad alcune «stranezze» 

’ emerse dopo le decisioni del- 
'la Disciplinare. Invece i dub¬ 
bi continuano a permanere. ’ 
Ancora una volta la giustizia 
sjMrtiva nello stilare la sua 
sentenza, ha creduto in toto 
alla versione degli accusatori 
del calcio italiano. Trinca e 
Cruciani. 

r Le arringhe dei ‘ numerosi 
avvocati difensori, che si so- ’ 
no alternati davanti al magi- 
strati,' tutte incentrate sulle 
contraddizioni e sulla labilità 
delle prove che facevano da 
supporto alle accuse dell’oste 
e del fruttivendolo, sono ri- ! 
EUltate vane. j 

Il verbo di Trinca e Gru- ■ 
ciani per i magistrati si è- 
rivelato verità Inoppugna¬ 
bile. E la cosa non ci con¬ 
vince in pièno. Si badi be¬ 
ne. noi non dubitiamo che; 
alla base' delle versioni dei' 


due accusatori cl sia un fon- 
( damento .dl verità. Un'ó^scan- 
dalo di così grande porta- 
‘ ta, quale è statò quello del¬ 
le partite truccate, non; piiò 
'essere stato solo, una grossa 
montatura. Però va anche 
sottolineato che un briciolo 
di credibilità doveva- anche- 
essere concessa ai calciatori, 
visto che alle versioni dl- 
Trinca e Cruciani,', facevano. 
riscontrò • là - loro, senza . che= 
entrambe le pòrti presen¬ 
tassero prove o alibi talmen¬ 
te lampanti. In grado di far 
pèndere l’ago della bilancia a 
favore di ima delle due parti. 
Dunque , un pizzico in più'di 
equilibrio * non avrebbe gua- 
Stato.^ 4 .. .Iv 

Détto questo, come concet¬ 
to generale, dopo aver letto 
attentamente la sentenza, c’è 
una certa sorpresa nella mo- 
' difica delle pene di Giordano, 
Manfredonia e in subordi¬ 
ne di Rossi. Per i due la¬ 
ziali, come fortemente ave¬ 
va insistito prima il capo 
ufficio inchieste della feder- 
calcio De Biase ad -inizio del 
dibattimento e in conclusione 
il suo collaboratore ; Porced- 
du, c’è stato un aggravamén¬ 
to delle loro responsabilità. I 
due inquirenti, federali aveva¬ 
no chiesto di trasformare in 
illecito sportivo l’omessa de- 


^ ^ , ... 

nuncia, come, ayeva gludic gto 
’ la .« Disciplinare’».'La òaf gli f 
ha creduto e da.21 mesi, la 
squalifica’ è ; arrivata- a. ^ me-: 
si. Fin qui nulla da eccepire. 

; I magistrati i avranno avuto i-: 
-loro buoni motivi. 

Però non si può sottolinea¬ 
re. che per la stessa accusa a 
Paolo Rossi, è stata ridotta 
di un-anno la sua squalifica. 

Perché questa dlfferenzia- 
lione? Il primo pensiero ché 
ci salta in mente è che esistè 
' forse una gradualità di illeci¬ 
ti sportivi. E quello del gio¬ 
catore ex Perugia, per quali 


motivi è stato giudicato infe- 
»iiore-a quello dèi due laziali? 

Attendiamo, dunque, con 
j ìiha certa, curiosità' ie moti¬ 
vazioni dellà Caf, proprio per 
constatare quale' parametro : è 
stato usato nel giudicare ! 
due tipi di ‘ illeciti. Forse i 
magistrati.^ avrebbero, fatto 
bene a non operare differen- 
dazioni per un tipo di re- 
spon.sabrlitè pressoché identi¬ 
co. Questa disparità fa e fa¬ 
rà discutere, créa e creerà 
sospetti. Sembra che In que¬ 
sta maniera si sia voluto pro- 
tegr..-re per quanto era pos- 


La sentenza dèlia 'iCÀF. 


' La C.A.F., conipoita da: Via*- 
rita dr.. Altonao - Praildanlaj Gam- 
boflt dr. Adriano. Giannini dr. En¬ 
te, Croni dr. Marie a Maitucd 
dr. Antonie - Coinponmtii- Sa- 
«ratariet gaom. Bino Mattioli, fil¬ 
ali appalli dallo aeefati a dai tàa- 
aarati avvarao la dalibara - dalla 
Cemmifaienà Oiacipllnara dai ' 9 
aiuano ad in paratala riforma dal¬ 
la dall^ra ataaaa, ceaì provvede: 

1) ; dichiara inammitàibila l'ap¬ 
paile , propeato datl'U.C. Sampde- 

.. - . ■ 

2) converta la aanziona dalla.ra- 
dlaaiona dai riìoli ■ faderali inflitta: 
a Colembe Falica nella inibiziona 


definitiva di cui al numero 5 dal- 
i'art. IO R.D.I ' . 

3) converta la aanziona dalia 
radiazione dal ruoli fodérall Ìb- 
flitta " ad Albertosi Enrico ' nella 
apualificB par anni quattro o quel¬ 
la Inflitta a Cacciatori Mastimo 
nella aqualllica par anni cinque; 
-' 4) dichiara Giordano Brune è 
Manfrodonia Lionello ‘ raaponaablli 
dallo illecito aportive coma orl- 
sinariamenta. aacrltto ad inlllMa 
toro la aqualllica par anni tn eia- 
acuno: ■ . , 

5) riduca ad anni due la aqua- 
IIHca Inflitta : a Paole Reaali 

6) confermo - nel -reato l'appai- 
lata dacislonai . 


sibllé la carriera del centra¬ 
vanti dellà nazionale itòliaha. 

Ultimo punto le radiazioni. 
Sono state'eliminate per tutti 
i tesserati colpiti. De Biasa 
aveva chiesto .. la conferma, 
ma nello stesso-tempo aveva 
paventato alla iCaf li rischio, 
che sé queste ; fossero state 
confermate, si sarebbè potuto 
andare incontro a . ideile 
«grane» con il pretore del - 
lavoro, visto che tale provve¬ 
dimento può essere impugna¬ 
to, in quanto incostituzionale. 
La Caf gli ha dato ascoltò, 
evitando che la matassa si 
ingarbugliasse ulteriormehte. . 
con altri pericolosi strascichi, ^ 
questa volta per la Federcal- : 
ciò. £ così a Cacciatori <• - 
Albertosi la-radiazione è sta- : 
tà tramutata ' ih una lunga /; 
squalifica, méntre pér Co- v 
lombo in quanto « dilettante » ; ; 
(questa è infatti, la veste giu-. 
ridica di un dirigente di po-:: 
cietà), c’è stata la definitiva ; 
inibizione. ■ r . ; 

' ConcludéndO, occorre dire 
ché neanche la Caf ha illu¬ 
minato del tutto gir antichi . 
dubbi. Questa prima tornata 
di • giudizi ha sollevato'. : un ; 
pizzico ' di. delusione. In ef¬ 
fetti ci si attendeva quàlco- , 
sa in più. dopo la -sentenza' : 
della Disciplinare. 


Paolo Cipfrló 




^Girone'r-#'. 

1. GIORNATA (2Ò agosto) 
Ganoa-Braacia, Udlneae-Juvcn- 
tua. Riposa: Taranto. 

2. GIORNATA (24 agosto) 

6 énOo;ÙÓipqo«, Juvontw-Taran- ‘ 
to. Riposa:.Broada.. ’ì 

1 GIORNATA (31 agosto) 

BraacioJuvaulua, Udinaaa-Ta- 
ranto, Ripoaa: Genoa. 

4. GIORNATA (3 sottém;) 

■roàcia-Udinaaa, Taranto-Gènoa. 
Ripoaa: luvantua. 

5. GIORNATA (7 sattom.) 

Juvanfua-Ganea, Tàranto-Bra- 
: acla. Rlpeaat UOihaaa. 

: Girone 2 

1. GIORNATA (20 agosto) 
Avatilno-Mllan, Catanla-intar. 
Ripoaa: Palermo. 

2. GIORNATA (24 agosto) 

Mllao^Catania, Palarmo-Avalli- 
' no. Ikipoaa: .Inlar. • ■ 

3. Giornata (31 agosto) 

. Avolliiio-Càténla, intar-Palarino, 
Riposa: Milan. ' -i 

4. GIORNATA (3 sèttam.) 

' Intar-Avelllno, Paltrmo-Mllan. 
Ripesa:. Cafània.- 

5. GIORNATA (7 sottam.) 

Catanla-Palerme, Mllan-Intar. 
Ripèta: Avellino, ; 










Il culèiulario 
della fase 
/^imiaatpria 
di Coppa. Italia 


Caslisri-Como, Monaa-SpaL Ri¬ 
posa: Fèssia.! 

4. GIORNATA (3 settem.) 
Como-Spal, Feosla-CoiliaH. Ri- 

’ posa: Monza; 

5. GIORNATA (7 settom.) 
Fossia-Monza, Spal-CasHari. Ri¬ 
posa: Como. : V . 




. V 


Girone 4 


i .■ 


Girone 3 


; f 


1. giornata (20 agosto) ^ 

'Mènza-Comè, Spal-Fosfla. RK 
posa: Ciliari, • ; : 

2. GIORNATA (24 agosto) ;, 

Casllari-Mohzà, . . Cnmè-Fpafla. ' . 
Riposa: Spai.' : ' , 

3. GIORNATA (Sl. agMto) j:; 


1. GIORNATA (20 agosto) 

. Cesena-PIstoieao, Riminl-Ala- 
lenta. Riposa: Fiorentlha. 

2. GIORNATA (24 agoMo) 

Atalanta-Fìorèntina, Ctaaiià-RÌ- 
mini. Riposa: Plstoleaè. 

3. GIORNATA (31 agosto) 
Atàianta-Cesena. Fiorentina-Pi¬ 
stoiese. Ripose: Rimici. - 

4. giornata (3 settom.) 

Fiorentina-Cesena, Pistoiése-Ri- 
mini. Riposa: Atalante. 

5. GIORNATA (7 settem.) 
Pistoiese-Atalènte, Rimlnl-Flo- 

; rentlna. Riposa: Cesena. - 

Girone 5 >j 

1. GIORNATA (20 agosto) 
L.R. Vlicnza-Sampdorla, Plaa- 

: Bologna Ripeta; Napoli. 

2. GIORNATA (24 agosto) 

Napoli-Sampdèria, Pisa-L.R. 
cenza. Riposai. Bolopna. 


3. GIORNATA (31 agósto 

Botogna-Napoii, Semp4orli-P 
sa. Riposa: -L.R. Vicenza. 

4. GIORNATA (3 settom. 

Bologna-L.R. Vicenza, Napoli 
Pisa. Ripesa: Sampdoria. 

5. GIORNATA (7 sottóm: 

- LlR. Vicehza-Napoll; Sampderts 
Bologna. Riposa: Pisa. 

T Girone 6 - 

1. GIORNATA (20 agosto 

Pescara-Lazio, Verone-Vereos 
. Riposa: Àscoli. 

2. GIORNATA (24 agosto 
Pescara-Verena, Varese-AscoH: 

Riposa: Lazio. 

3. GIORNATA (31 agosto! 
Lazio-Varase, Veròna-Aacoli. RI 
-pota:. Pescare. 

4. GIORNATA (3 se}tom.^ 
Ascoli-Pescarà, . Làzio-Varena 
Rtpoae; Varese. 

5. GIORNATA (7 sottem.! 
AscOli-Lizio, Vareac-Pescera. RI 
Rosé: Verona. 

^ Girone 7 

1. GIORNATA (20 agosto! 

Catanzaro-Lacee, ' - Perugia-Bari 
Ripóse: Torino. 

2. GIORNATA (24 agosto] 
Barl-Torine, Lecce-Penigia. Ri 
posa: Catanzaro. 

3. GIORNATA (31 agosto] 

Catanzaro-Perugla, Terlno-Lacca 
Riposa: Bari. : 

4. GIORNATA (3 seHtm.] 

Lacco-Barii torino-Catanaaro 
Ripeaa:Parttg[a. 

- 5. GIORNATA (7 settom.] 
Barl-Catanzaro, Perugla-TeriM 
Riposa: Lacca. ' 


'X- ■ 


Ieri nella corsa di Montelupo 






entusiasma 


Moser, che ha fatto il suo ritorno alle 
competizioni, è apparso molto nervoso 


Oggi i 5 tricolori » 
di tiro a piattello 
dell’Arci-Caccia 

ROMA — SI tvolgoranno 
oggi (oro B,3(yso) ai campo 
« Trlgoria» i campionati na¬ 
zionali- ARCI-Caccla di tiro 
al plattallo Individualo o a 
squadre aperto ai tiratori 
dello tra categorie con premi 
speciali per quelli di I o il 
. o con un particolaro premio- 
ricordo por tutti, r - 
■ Alla manifestazione odier¬ 
na parteciperanno 138 tira¬ 
tori selezionati. in continaia 
di gare locali, provinciali o 
regionali. Alla cerimonia di 
premiazione partociporanno 
Il sindaco di Roma, com¬ 
pagno Petrosolll,-Il vico-présl- 
danta o il segretario nazio¬ 
nale deirARCI-Caccia Min- 
gardi a Amoretti. Le gare si 
svolgeranno in duo serie di 
25 piattelli e metri 15. Le 
squadre saranno composte 
da cinque tlrstsrì (per la 
ciassifica varranno 1,tra mi¬ 
gliori.risultati). " - • ’ ; 

Il Trofeo ARCi-Caccla 
andrà al primo clàsaiflcaiio 
della Ili categoria. 


; ! Tour: Zoetemelk 
In trionfo a Parigi 

Fontenay Sous Bois. L’ir¬ 
landese Sean Kelly della 
Splendor ha vinto in volata 
la penultima.tappa del Tour 
de Prance. 

m classifica generale, do¬ 
po il successo conquistato ve¬ 
nerdì nella frazione a crono¬ 
metro l’olandese Joop Zoete- 
mellc ha ulteriormente incre¬ 
mentato il proprio vantàggio 
nei confronti del ^ connazio¬ 
nale 'Hennie Kuiper 

Oggi la oonclusiono a Pa¬ 
rigi - : - 


Katayama 
attrazione 
del G.P. S. Marino 


' CraaSa attratfdoa asfO Ratav^ 

aia eam la riaao ra t a HaaSa MO.' 
Il ritorna alia caa ia al i i i aw l (Papa 


ri aa a ) Sai la lla w a i a ViriWa 
rari avrebba SavHta a aaa salfa 
eoslltiiira g r an Sa a vaHSa aial i io 
« rkbiaaiQ a SI iatsr s ssa aaaa^ 
atfee. 

P i a l l appa qaasta aan a rvaii B. 
w ail s SI p s s t U o è stala l aaastl l a 
aS ha riparlala lievi fai Re 

La corsa Sa Wa <1*— a 900'Sart 

OH lalsissssHta caHfraata Ira 
tlaal, eoa Paiaglal, Raari, PsNob- 
tiar, WaRar VHIa, Ciaoai Ralaa- 
40, Mattaaai, MaasMaal a ; 


«Salta» il trasferiiMiito 
di Vavassorì al N yl i 

SI va- 


MILANO — Bl * 
caaipikalo R 
vasaori al Napalf. N 
SaH’Atalaiiia ha 
cattariona 
cMè 


‘ Dal nostro Inviato 

MONTELUPOFinite le 
vacanze e i facili circuiti, il 
ciclismo nazionale è tornato a 
sudare Sui serio a spingere 
sui i^alL Sul traguardo del 
sedicesimo Gran Premio Ce¬ 
ramiche e vetro di Mont^u-' 
Pò; ' tiiià delle gàie ^ selettive 
per il campionato del mondo, f 
.Giovambattista Baronchelli è . 
riuscito à piazzare la bòtta « 
vìncente dopo una fuga di 
una sessantina di chilometri 
prima in compagnia di Zua- 
nel e poi da solo. ' - - 

! Un; arrivo solitario cóme al 
Girò dell’Appennino quello, di 
«GB» che in una giòrìiata 
calda .e aiosa. ha ritrovato la 
grinta, la volontà, raudacia. 
Senrà sottili calcoli si è lan¬ 
ciato in una avventura che 
poteva anche risolversi in un 
falliinehtO. Baronchelli ha 
rótto gli Indu^ al penùltimo 
giro (quattro giri di SI chilò¬ 
metri con le scalate del Mon- 
talbano per un totale di 204. 
èhilometri) -in compagnia di 
Zuanei Nel gruppo si trova¬ 
vano uomini 'del r caUbro di 
Moser, -Battaglin, Cónttni -€ 
VìsentinL Perula Teirttà. si è 
avuta rimptésaioné che nes¬ 
suno era disposo a dare una 
àQòno a Moser. n campióne: 
treatlao^tientiato aUey eotse 
’ dopo uh mese é mèzzo di inat¬ 
tivi' è^apparaò «mncehtiito 
ma molto nervoso. A nostro 
avviso si è arreso troppo pre¬ 
sto, favorendo cosi il gioco di 
quanti volevano la sua scoh.- 
fìtta. Baronchelli dopo una 
trentina di chilometri ha la¬ 
sciato al suo destino Zuànel 
e ha proseguito solitario. Alle 
sue ^alle Lualdi è riuscito a 
sgambarsi dal grappo è a con¬ 
quistare cosi un meritatlssimo 
secondo posto. H gruppo è sta¬ 
to telato in volata da Pie¬ 
rino Gavazzi mentre Moser 
nonostante fosse stato guida¬ 
to da un superlativo Barone 
ha preferito desistere per non 
riscliiare in uno sprint trop¬ 
po affollato. Moser, appena 
superato il traguardo, ha 
scambiato qualche tiattuta 
con i gìomidistL «Non sono 
ancora in forma, sono appe¬ 
na al sessanta per cento. De¬ 
vo ancora lavorare maUo.^s. 

Con la cor» di Montelupo 
è iniziailvo il lavoro vero e 
prozio selezionatore az¬ 
zurro Alfredo MartinL Sen¬ 
tiamo U parere di Martini su 
questa corsa. «£* stola ono 
para héUitstma, dominatm im 
un fnrade SaruncheBL t cor- 
ridori si sono rictaie em di 
queWantagònisino che invece 
non c'è stato ad esempio nel 
trittico toscano di an mese 
/o ». . _ -/ . 

Martini ha poi aggiunto: 
«Par tenendo conto che la 
corsa è- stata soUento di 204 
chOometri, dovete pensare 
che la media è stata di oltre 
4t orari. Oltre a Baronchelli 
ho visto bene LnukU e Baro¬ 
ne. DiffleOe giudicare Moser. 
Mamea da tr oppo tempo alle 
corse e guindi dobbiamo ve¬ 
derlo in altre gare. Cosi co¬ 
me devo vedere Saronni che 
'Stód presente in tutte le pros¬ 
sime gore che si disputeranno 
in ItmUas. 

E per il camptonato dal 
momto? 

Giorgio Sghorri 
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L’estate comincia con nuòvi aumenti dell’IVÀ eò uftéioriidetiàziohitsu^ 
buste paga, mentre àirorizzonte si profiteno Biffiòolte ché lischiaho 
di inteccare arKXJrff iI potéfè dltec^isfó dèlleitómigliò’’;';^^^ 

Ite : Còop, ’ assbciazione^ di ' cohSumàtòH,;;-d^ 
spesso imrnotivati, che ! sL verificano al rientro dalle . ferie sui 
generi di prima necessità, e vi si oppone concretamente: nono¬ 
stante rinopporfuno. aumento deiriVA,;rnantiené fermi dal ! 14 lu¬ 
glio allil ottobre i prèzzi di tuffi I proctótìi con rnaiohio C^ 
rappresenteno una parte consistente della spesa della famiglia: olio, pasta, risoi 
caffè, biscotti, farina, latte e latticini, verdure conservate, tonno é sardine nonché 
prodotti per;l’igiene personale, détersivi, prodotti per la pulizia della casa© 
^•tenti altri/'-- . 

I pródotti (Doop sono prodotti di qualità e in più recano un’etichétta che intórnià 
esàunentemènte su ;p^, ingredienti; valori nutrizionali, modalità d’uso è di con¬ 
servazione. Pefciò pottìe acquistarli qòntiduàa. 

E i prezzi- sempre convenienti - al rientro dalle ferie saranno quelli di oggi. 

I supennercati Coop reBtano apoirti anche noi mese di Agoaito. 



>!► Ordine d’arrivo 


-— a a««aa ri * 

_^ di afe edltani « Hr*. 

rinattoéMb^MMoi^ ^ 

nàiil iJrri). H Maeari lei iNaaali 
l ii MW liB bH o la ilil i l iila. 9 «r mi il 
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Un annoi fa; Ili Nicaraqua^^^^^^^l^ di SoiiMtta 


‘ T- ^. • 




M, I 


per tutta 


La lunga lotta per un nuovo potere 
popolare, democratico, pluralista 
La specificità della rivoluzione sandinista 


f- : • 


' Un'anno fa, in Nicaragua, 
l'insurreaione generale guida* 
ta dal Fronte sandinista di li* 
berazionò nazionale pose fine 
al regime di Somoza, durato 
trentacinque anni. 1 morti 
erano stati ; quarantamila al- 
l’incirca, ~ la produzione ' era 
caduta a zero, svuotate le cas* 
se statali dal ^ dittatore . ripa* 
rato in Paraguay. A Mana{,uff 
nasceva , il nuovo ' potere po¬ 
polare, democratico, plurali¬ 
sta. Suoi primi atti furono un 
appello a tutte le forze nazio¬ 
nali > per la ricostruzione del 
paese; rabolizione della pena 
di morte; . Padesione al movi¬ 
mento dei paesi non allineati. 

Reparti di guerriglieri so¬ 
pravvissuti alla t foresta e ai 
rastrellamenti, tranquilli - bor¬ 
ghesi, sacerdoti col vescovo 
Ovando y Bravo alla loro le¬ 
sta e torme di bambini affa¬ 
mati, adolescenti armati fino 


ai denti ' e folla, a centinaia 
di migliaia, in festa lungo le 
vie della capitale, tra le rovi¬ 
ne erbose del terrenàoto del 
1974. e quelle invece ‘ sangui¬ 
nanti degli ultimi ' micidiali 
bombardamenti dei mercenari 
in fuga: sono immagini anco¬ 
ra vive. Ma non solo per que¬ 
sto, bensi per le convulsioni 
che scuotono gli . altri naesi 
deU’istmo centroamericano, più 
che celebrare i giorni di quel¬ 
la vittoria oggi ci sembra val¬ 
ga meglio una riflessione sul¬ 
le ragioni che la resero pos¬ 
sibile e sulla sfida ebo impe¬ 
gna — duello a morte, senza 
retorica — il movimento po¬ 
polare in tale regione, di cui 
la rivoluzione sandinista costi¬ 
tuisce l’epicentro (pure nella 
sua irripetibile specificità). 

Quanto si poteva intuire nel- 
l’ultima fase di decomposi¬ 
zione del regime somozista. 


Quel 19 luglio 


’ l ' ^ ; 


n crepitio delle armi, so¬ 
prattutto raffiche di mitra. 
Era duratol più di dieci mi¬ 
nuti. Però nessuno aveva avu¬ 
to paura. Noti si spàràva per 
uccidere, ma per festeggiaré 
la fine di Uha sànguìnótial 
tirannia durata quasi, mezzo^ 
secolo. . . ■ ^ 

Sulla pista delVaeropórtò di 
Managua rr. àhé solo qualche 
ora prima aveva visto scap¬ 
pare gli ultimi rimasugli dil¬ 
la € guardia nazionale * so¬ 
mozista — migliaia di persone 
erano accorse ad acclamare i 
primi membri del governo san¬ 
dinista, divèrsi ministri del 
Patto andino, decine di gior¬ 
nalisti stranieri. Il grosso ae¬ 
reo, messo a disposizione dal 
governo messicano, era par¬ 
tito poco prima da San José 
di Costa Rica, non appena 
da Managua era arrivata la 
notizia c^ la capitale nica ¬ 
raguense era stata ormài 
Completamente liberata ^ • 


40 mila morti 


Ricordo là commozione di 
quelle prime ore passate al- 
l'aeroporto La Mercedes (oggi 
si chiama Agusto Cesar San¬ 
dino) fra la gente che pian¬ 
gendo sema ritegno si abbrac¬ 
ciava e urlava, inneggiando 
alla vittoria popolare, alla fi¬ 
ne di una tirannia dinastica 
che aveva poriaioM paese in 
un baratro profondo e areva 
causato quast qumaniamila 
mortù ■ • V - ■ * 

- Ma VaUegiria di. quél mo¬ 
mento non' nascondeva U do¬ 
lore che si poteva vedere' 
impresso sul volto dì motti per 
le sofferenze^ per f Itrtfi. per 
le distTUV&nì. Ho emeora da¬ 
vanti agli occhi t cadaveri di 
decine di giovani bruciati e 
abbandonati dalla c guardia 
nazionale » «die rive del lago 
Managua, a meno di un chi¬ 
lometrò di distanza dai bun- 
ker di Somoza. ’ • 

E già subito dopo l'aeroporto 
. -, si poterà vedere U triste spet¬ 
tacolo di‘ inferi quartieri po¬ 
polari sventrati dai bombarda¬ 
menti: case, scuole, chiese, 
fabbriche, centri commercia- 
H. NeSle ultime settimane, 
quando ormai si sentiva l’ac¬ 
qua arrivare atta gota. Somoza 
aveva agito con cinica éeter- 
■ minazhne per lasciare una pe¬ 
sante eredità ai sandìnisti. 

ta vera festa, comunque, 
c'era stata U giamo dopo — il 
20 luglio — quando da Leon 
era arrivata a Managua la 
carovana di camions, auto, 
pullman, qualche mezzo cingo¬ 
lato. che trasportava i pner- 
riglieri sandìnisti. con in testa 
t cinque membri della nuova 
giunta del governo di ricò 
struzione nazionale. Migliaia 
e migliaia di persone, infere 
famiglie — molte donne con f 
figli piccoli in braccio o at¬ 
taccati alte gonne — svenfo- 
lavano i panni rossoneri dei 
crAorì sandhtisfi e rnntavono 
in coro l’inno del FSLN. Men¬ 
tre di tanto in tanto i 
muchachos (così la gente chia¬ 
mava, e chiama ancora, i gio¬ 
vani guerrlotieri) foeevann 
partire salve di rnftìrhe di 
mitra in segno di vittoria. 
Davanti al palazzo presiden¬ 
ziale. a ricevere la ghmta 
di governo e i rpmnndonfi 
giierrìnb^i e’era Vnrrìresro- 
vo di Manaouc monsignor 
Mìnuel Ovando y Bravo, il 
prelato che con te sue om^ffv 
dowenicaU avena invìtafn 
, eitplìcìtamente il popolo alla 
inioorezìone. - 
1 festeagìamenti erano du¬ 


rati solo un giorno. Innanzi¬ 
tutto perché c’érà la cqnsàpe- 
volezza — come aveva ricor¬ 
dato durante quella grande 
manifestazione popolare ■ To- 
: ‘mas. Sorge . unò 'd^, fondatoH] 

; dèi FSLN é prè^gpso cómàn- 
: dante òùerrigliéro!:-^'àhé con 
i la liberazione di htàhàgua \n 
; Nicaragua si apriva uria enuo-. 

■ va guerra :,più difficile, più 
dura e ' più lunga di quella 
appena conclusa. La guerra 
contro il sottosviluppo, la po¬ 
vertà. ranalfabetismo, la mor¬ 
talità infanti!^". 5r^v-«r4ih4 
davvero difficile ^ pensare lo • 1 
grandi e prolungai yesteggii-- 
menti quando U féobleràà piin-, 
cipale per la stràgrandé mag¬ 
gioranza della gèrile jefà quel¬ 
lo di trovare un pezzo di .pana 
da mettere sotto t denti. - 

Per diversi giorni a Mana¬ 
gua — anche se la città ha 
ricominciato subito, seppur 
lentamente, a vivere, ad arga-. . 

; aizzarsi — là scarsUà dei ge¬ 
neri alimentari era stato ùn 
problema serio. : v 
: ' Per un paio' di settinUpiq ,’ 

■ comunque, la vita ;nèllà capi: 

\ Ude era ripresa solo per me¬ 
tà: non appena U sole tra¬ 
montava infatti la gerite si 
rtnchiudetHX nelle proprie case. 

. Girare per le strade era un. 
rischio enorme. Non c^era U 
. coprifuoco, ma di fatto per un 
po’, di tempo era sU^ impo¬ 
sto da diverse'decine-di fran¬ 
chi tiratori della € guardia s 
somozista che sparavano indi- 
; scriminatamenie contro chiun¬ 
que si avventurasse per te vie 
' déUa città. 


Nonostante ciò i sandìnisti 
averxmo saputo mantenere i 
nervi saldi è te provocazioni 
■ non erano riuscite a sortire 
nessun effetto concreto. 


Nuove prospettive 


Fino ai primi giorni di ago¬ 
sto U nuovo governo e buona 
parte dei comandànti guerrir 
glieri avevano trovalo Slog¬ 
gio att’hotei Intercontinental, 
dove erano anche ospitati la 
maggior parte dei piomalisti 
stranieri. E ogni sera passa¬ 
vamo ore ed ore ad ascolta¬ 
re dai combatterai i rac¬ 
conti delle lotte: alcuni 
avevano appena 15. 1$ onnL 
E spesso i nuovi dàigetai era¬ 
no costretti a rispondere a do¬ 
mande sempre ripeti^ in con¬ 
tinuazione dai pori giorrudisti: 
< Che tipo di società volete 
costruire? Avete un modello 
da seguire? ». 

Ricordo le pargole di Sergio 
Ramirez. uno dei cinque mem¬ 
bri della giunta di governo e 
leader di un movimento di 
intéHettuali (€ gruppo dei do¬ 
dici >): ♦ Noi. oggi, rivendi¬ 
chiamo Il nostro diritto alla 
dienità nazionale e airautode- 
terminazlone. Non c'è dubbio, 
questa rivoluzione cambierà 
profondamente le atmttore 
economiche, politiche e sociali 
del nastro paese. Come? E* an¬ 
cora Officile dirlo. Anche 
perché sarebbe impossibile in¬ 
dicare un qualche modello di 
società, o trovare un solo pon¬ 
to di rifèrimento... Per quasi 
cinquant’ennì. la dittatura ha 
privato il popolo non solo 
delle più eTementari farme di 
libertà, ma gli ha. anche sot¬ 
tratto il dtrWo aH'aliiiienta- 
zione. alla coltura, allo stu¬ 
dio. alla salute. Ecco, tutto 
questo bisognerà restituire al 
popolo, che solo cosi potrà 
diventare fl vero artefice di 
questo cambiamento. 

Nuccio Cicont* 


apparve ' con estrema chiarez¬ 
za all’ipBurrezione. Le ragio¬ 
ni che nei suoi primi decenni 
lo avevano reso forte, furono 
alla fine causa del suo crollo: 
certamente non per intrinseca 
fatalità, ma perché l’avanguar- 
dià rivòluzionarìa seppe indi¬ 
viduare la strategia e la'tatti¬ 
ca adeguate a prepararlo, ’ a 
renderlo Ineluttabile. ' 
Augusto Cesàr Sandino com¬ 
battè tra il 1927 e il 1933 con¬ 
tro i .mnrines Inviali in Ni¬ 
caragua dal presidente^ statu¬ 
nitense Coolidge e mantenuti 
dal successore IToover per sta¬ 
bilizzare il paese al servizio 
della United fruii ' company 
(come l'intero bacino centro- 
americano) . Quando Roosevelt 
ritirò il corpo di spedizione, 
questi lasciò Anastasio Somoza 
a capo della guardia ' nazio¬ 
nale: al termine di un incon¬ 
tro armistiziale : con Sandino 
egli lo ‘ fece assassinare. T.a 
guerrìglia ai sbandò. Da qit^i 
giorni prese corpo una tiran¬ 
nia atipica in America Lati¬ 
na non solo per la trasmis¬ 
sione dinastica ^ del potere 
(unica analogia, - la dinastìa 
; DuvaUer gd Haiti)'; ma per la' 
Irasformazionè" molecolarè.'cui 
; essa diede, luogo del 'Nieara- 
gua, sona . di immensa fatto- 
ria,'di Stato patrimoniale; pro¬ 
prietà in buona parte indivisa 
della, famiglia Somozai i. 
J Cosi ' in pieno XX .8.ecoIo^ e 
nell’emisfero occidentale si co¬ 
stituì una. satrapia in. sènso 
; B^tto., sìa ■ per ' crudéttà ; nella - 
' amministraziotìé-' dèi. '^sùdditi, 
sia. perché. trìbutàrìa dell’ini- 
pem ^ che' i’avevà- instaurìità. 
Anche se va ■.registrato che la 
penetrazione econòmica di¬ 
retta statunitense ^ ih ' Nicara¬ 
gua rimase mediamente inferio¬ 
re (95 milioni di dollari nel 
1975) rispetto agli altri, paesi 
deè-tMÌnoy'e'réiò^ p avprì» ' .l ù ■ 

I raitofiè 'délFéstèÀèioM^l. 
j-trìnt^^ Somogà;- cllpfll^iì^ 

; glie tìet .crollo''* .'ibbracciava il': 

; 70'Ri delle ricchezze nazionali. ‘ 

' Indigenaà sconfinata del con- 
: ladini; prevalenza di < sottoe- 
; capati nelle città,- polveiizsa- 
zione del settore tétrìario, ere- 
seita asfittica di nna borghe- 
' sia imprenditoriale costretta al' 

\ rango, dì riserva o di clientela 
del clan dominante. Essa die^ 
de i primi segni : di. insoffe- 
^ renza quando eon la. costitn- 
j zione del àfereaib cotnnn# cen- 
tro-amerìcanò, nel 1960, la di- 
' namica ' ecoiiomìra potenziale 
rìhiàse . irretita dalla ragnate-, 
la del satrapo. .'v: - 

. La Chiesa cominciò a pren¬ 
dere cautamente le distanze 
dopo il Concilio; il terremoto 
terrìbile del ' '74. fece piove¬ 
re alctme. cràlinaia dì.- milio- 
. 'ni di dòllari di aiuto • inter* : 
nazionale sul paese. Furono 
.'intascati dai Somoza che peir 
di piò trasferirono la rìedi- 
' ficaztone di .Managua in peri¬ 
ferìa, 'sulle grandi aree di lo¬ 
ro proprìeti.' Lo scandalo for^ 
se costìtui la palla di neve 
che mise in moto la valanga. 

Sulle montagne era rinata la 
guerrìglia capeggiata da Carlòs 
: Fonseca Amaidor. (caduto nel 
1976 come tutti i suoi com¬ 
pagni, ad eceestqne di Tomis 
Borge, Fattuale ministrò degli 
intenti) idealmente collegata 
alFesperìenaa cubana ma che 
non soltanto nella tradizione, 
con il richiamo all’ombni di 
Sandino, bensì nella realtà del 



MANAGUA — La festa di un anno fa di fronta al Palazzo nazionale per la vittoria dal Fronte sandinista 


pinttatorme precìse, sgorganti 
dalla ' stessa radicalizzazione 
che la repressione feroce su¬ 
scitava nella società ormai 
in ebollizione. Dal proletaria¬ 
to agricolo ai contadini, agli¬ 
operai, agli intellettuali, alla 
imprenditoria, venne srìlup- 
pandosi la crescente mobilita¬ 
zione sociale che nel fronte 
sandinista ebbe la ' sua avan¬ 
guardia, riconoscendosi ognu¬ 
na ’ delle '• componenti ' dello 
schieramento, in piena autono¬ 
mia, nella « prospettiva ' delia 
. liberazione nazionale. L’ammi* 
nistraziohe statunitense nel set¬ 
tembre'del 1978 fece marcia 
indietro; Fonda ebbe un mo¬ 
mento di riflusso politicò-mi- 
litare; ma presto riprese, an¬ 
che per-l’acuta capacità della, 
f direzione sandinista di intrec-: 

: clàre il a fattore' intemaziona-. 
le a alla azione interna. ; ' - : -; 
‘'Essa ' seppe , còìlégarsi sem- 
pfé'di più'stréttamente ai pae¬ 
si, -alle correnti emergenti 
- dell’America. Latina- in muta- 
mèntó, di - citi là ' stéssa • rivo- 
luzione nicaraguense era 
.espressione..' 

•‘.Ì?àidlò venne 'otténutb dal- 
. paesi’'del Patto andino" (Boli-- 
. via, Pè^ù; Ecuador, Cólòmbia, - 
i Venezuela) dal Messico; da Co-, 
stàrìcà',' da Panama: retrostah-‘ 
te alla posizione di molti tra. 
questi, l’impegno della Inter¬ 
nazionale socialista (ne vedre¬ 


mo poi le ragioni) mentre il 
rapporto di fraternità operati¬ 
va con Cuba veniva ribadito 
e ampliato: 

; In ' primavera l’amministra¬ 
zione Carter propose, all’Orga- 
; nizzazione ' degli stati amerì- 
i cani, la formazione di un c cor¬ 
po interamericano » di inter¬ 
vento in Nicaragua per - assi- 
i curare la transizione pacifica 
' (come Santo Domingo nel 
•1965?). Per iniziativa dei go- 
verni del Patto andino la pro- 
; posta fu respinta seccamente. 
‘ Mentre Somoza si appre¬ 
stava a fuggire, a. Caracas 
(dove nel frattempo il gover¬ 
no era passato da Acciòh de¬ 


mocratica — appartenente alla 
Intemazionale socialista — al 
Copei, la DC venezuelana) ' 
esponenti democraticocristìani 
latino americani subordinaro¬ 
no la propria offerta di colla¬ 
borazione al fronte sandinista 
che stava entrando a Mana¬ 
gua, alla presenza nel nuo¬ 
vo governo di alcuni ministri ' 
di gradimento dell’Unione de. ' 
Fu episodio ' penoso, ' rapida¬ 
mente chiuso dal ' rifiuto del 
fronte: in nome dei - principi 
di sovranità, di dignità sssio- 
nale per cni esso aveva com¬ 
battalo con grande flessibilità 
lattica ma con altrettanta osti¬ 
nazione strategica. ‘ ' 


Contraddizioni e « irrigidimenti » ÙSÀ 


•Questa è là riflessione più 
' Immediata che Fahnivènario 
del 19. luglio propone: la gran-> 
: de’ lezione salente dalla rivo¬ 
luzione e dalla ' vittoria san- 
dinista — come dall’intera 
esperienza storica non solo la¬ 
tino americana — riconferma 
il primato ! dèlia politica- di 
;cai la lotta armala, può essere 
; funzione è'momento, ma pon 
' mai alternàtiva. ‘ 

! ‘ Un^altrì questione, nh 'qùe-‘ 
réito lacerante', immediatamen¬ 
te sopravviene: perché dòpo 
la vittoria à àfanagua, il mo-, 
vimento che con la forza d’nn 


terrémòto , hà. preso a scuote¬ 
re i^ paesi vicini, EI Salvador, 
I. e il Guatemala, in pariicol^, ' 
‘ ha orlato e conlinnà a frén- 
gersì contro sbarnuhenli che 
sembrano sempre più crudi? ‘ ; 
' : Indubbiamente, Faminini- 
slruióne Carter dalla - assur- 
: dascoperta > della brigata 
’ sovietica a Cuba ba irrigidi¬ 
to ia 'sna posizione nei coni’ 
fronti dello sconvolgimento in 
latto in Centro Ameri,ca;:'il''de-■ 
' terloraménlo delFissiemè' del- 
. le relazioni intemazionali si 
è pesantemente ripercorso an¬ 
che - in quel . lontano ' croce¬ 


via del mondo. Ma-una ri¬ 
sposta che a' tanto si fermas¬ 
se sarebbe fuors’iante prima 
che parziale. Occorre misura- 
. ré 1 prima i fattori endogeni 
dei processi in . atto per co¬ 
glierne-poi le interazioni con 
la BUiiazione intemazionale e 
le sue conseguenze. ; 

; - In Nicaragua Io Stato coin¬ 
cideva con il satrapo, ' spo¬ 
glialo: > progressivamente - dai 
colpi e dall’intelligenza della 
‘ rivoluzione, rimasto isolato e 
alla f ine privo dell’unico suo 
stmraento di governo, disinte¬ 
gratosi nell’urto della intera 
. società levataglisi contro: ‘ la 
banda di mercenari, quasi tat¬ 
ti . avventurieri o delinquenti 
arruolati nelle carceri del con¬ 
tinente. Diverse - le . stmtlure 
. del potere in Gnstemala e • 
' Salvador; soggiacenti alla vio- ' 
. lenza demenziale delle classi 
1 dominanti vi sono regimi di 
proprietà della terra, collega- 
. menti con la penetrazione im¬ 
perialista, organizzazione poli¬ 
tica della società da cogliere 
nelle rispéuiye peculiarità per 
'ìnténdèrri' . haiuralhiente 
fuori ; dà ;. orni - meccanismo 
• ‘molte delle ragioni della 
singolarità del destino del Ni¬ 
caragua e, assième, deUa lor- 
mèntosita del processò di cui 
. esso è epicentro nella regione. 


Renato Sandri 
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per la costruzione e la gestipnè di una discarica 
controllata ih zona «Bakse di Stura» !. 


-ri > .'."-s 


AVVISÒ DI INDICENDO APPALTO CONCORSO 


Il. Consorzio Torino-Notd intende procedere all'affida¬ 
mento, mediante appalto concorso, delle opere occorrenti 
per rimpermeabllizzazlone di ùna.vasca di contenimento 
! rifiuti Ih zona «Basse di Stura ». . , ; ., ' 

Impòrto base complessivo lire 723.788.5Ó0. ‘ ’ 

Le ditte che Intendono paiteciiMre all’appalto concorso 
devónó segnalare il proprio nominativo entro U 20 ago¬ 
sto al Consorzio Torino-Noi^ via Assarotti n. 2. 10122 
Torino, v:. . j:,.':, ^, 1 - 


Le doniande di partecipazione, su carta bollata da lire 
2 . 000 . dovranno riportare: la ragione siglale della ditta 


— e delle eventuali associate — che richiède di essere 
invitata; rindirizzo a cui devono essere inoltrati gli in¬ 
viti e le eventuali comunicazionL 


• Le (ditte concoitentl devono essere iscritte all’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori per la categoria 11/g e similL e 
per rimporto che consenta l’assunzione dell’aiHMdto: de¬ 
vono indicare inoltre se possiedono esperienze antece¬ 
denti e capacità specifiche per le opere che debbono es¬ 
sere realizzate. - 


Esse potrannq preliminarmente consultare la" delibera¬ 
zione consortile del 27-2-1980 e la documentazione tecnica 
a corredo della medesima presso la Segppeteria del Con¬ 
sorzio Torlno-Nord, via Assarotti n. 2, TOTlno. 


La scelta delle ditte da interpellare sarà fatta dal Con¬ 
sorzio a suo ìnsindacabUe giudizio entro 120 giorni dalla 
data del presente avviso. 


Torino. 11 luglio ino 


IL SEORCTARIO 

: Murante 


IL PRESIDENTE 
Mafglorótto 


paese prese a cercare e a tro¬ 
vare lè proprie niotivazionì. No 
nosiaiite gli ihiziatì contrasti, 
superati nel fuoco ilella lotta e 
( le dure seonfitle militari che 
ne costellarono la rinascita. ; 

Ecco il Nicaragua degli an¬ 
ni *70. baluardo dell’Oceiden- 
le nélFìstmo centroamerìcano 
(da cui era stata organizzata 
dieci anni prima la spedizio¬ 
ne della Baia dei porci). Ap¬ 
parentemente' forte nella sua 
slrultora monocraiica. lo Sta¬ 
to era minato dalFassensa di 
mediasioni e di Beasi con. là 
«òcielà civilé.; Là rampogna 
per ì diritti umani del presi¬ 
dente Carter che trà il 1976 
e il 1978 segnò tracce signifi¬ 
cative in America Latina — 
nonostante i tool limiti, « la 
sna McsM contraddittorietà di 
fondo — -.ebbe peso potticola- 
re in Niearafoa, dd^ttiman- 
do oggetti lamcBie la dinastia 
ebe a vev a ricevuto diretta in¬ 
vestitura dagli tiSA. La fron¬ 
da borghese ne traaae alimen¬ 
to: il suo esponente piè presti¬ 
gioso, Joaquwi Camorro fu 
assassinalo il I. g iiinai n 1978. 
Lo aeiopero g en e r a i W di prò- 
Icata seaicnè. il pincesoo con¬ 
cimosi il 19 IngKo 1979. Non 
ne ri pw coni a nio qni i passag¬ 
gi. Bèni dire che to fuerriglia 
onifWatasi nel fron t e sandìni- 
sta,- dalle moMagnt alla eittà. 
teppe siringcre bm rele tem¬ 
pra piè fitta di cidiagamcnii. 
di intasa ean la, foraa mo¬ 
derata a con H ejetn (anche 
l'alta gerarchia) salla basa di 
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RENDE NOTO 




i che intende procedere — mediante licitazione privata 
con offerta di ribasso, senza preflssione di alcun limite 
i di aumento o di ribasso sul prezzo fissato dall’Ammini¬ 
strazione, dà espodni secondo le modalità previste dal- 
; rari. 1: letL. a), dèlia legge 2-2-1973 n. 14. richiamate 
i dal punto 2. comma secondo, dall’ariicolo 24 della leg- 
: ge 8^1677; n. 584 all’appalto dei lavori di sistemazione 
! e bituniatura della 8 P. GtTASILA-VILLANOVÀFRANCA, 
deiribaporto a base d’asta di L. 1.315.300.000, consistenti 
nella esecuzione dei movimenti di terra per l’allarga- 
rm« 3 to e per la realizzatone di alcune varianti del trao- 
- ciato esistente; nell’allazgamento. rifacinfento, restauro 
e nuova costruzione di opere, d’arte: nella esecuzione di 
.sottofoDiU, massicciate bituminose, e strato di usura ed 
inoltre piccoli lavori di riflnituriL. 

.1 lavori dovranno essere èsegitìt! entro 720 glorili de¬ 
correnti daUa data del verbale di consegna dei lavori 
-SteSSL- 1 - .‘i . 


Oltre aUè Società ed Imprese IndividuaU, sono am- 
* messe a partecipare alla gara — al sensi degli artL 20 
f e segg. della citata lègge 22-1977 n. 584 — anche Inqirese. 
; Riunite che abbiano conferito mandato collettivo spe- 
‘ ciale con rappresentanza ad una di esse. 

■' he Imprese che intendono pcurtécipare alla {vedetta 
gara {xissono chiedere di essere invitate facendo i>erve- 


■ nire le relative dmitende In bollò redatte :in lingua ita¬ 


liana, aU’Amminlatràsione Provinciale Viale elusa -.Ca 
! guari (Sardegna - Italia),’ entro il'92-1980. 

Allegate alla iznddette dontnhda. di parteciinzione, I 
! concorrenti dovranno {«esentare , apposite dkdtìarazioni 
; riguardanti le contusiti di cui ag^ artL 13,17 e 18 della 
• succitàta legge 22-1977 n. 584. è successe modiflcaziQnL 
’Lé lettere di invito per la {«é^tazione delle .offerte 
: saranno spedite si oohcorTentI pseseelti non oltre il 
. 122-19801 

Non saranno a m mes si m presentare offerte 1 conctv- 
renU nei cui cóstfnma risulti aoc«tata .dalFAmministra- 
: rione Provlneiale una qiualsissi tirile cause di eselnsiooe 
- staUUte daU’arL 27 deUa legge 3-1-1972 n. .1, ovvero non 
t risaltino sussistenti le seguenti ' eóndizioni minime di 
i ardine eetmomloo e tecnico. 

; — Eseenrione iier conto deU’Ammlnistraritme Pubblica, 
negli ultimi tre- caercM , di tevorl {labbUcl per un 
. impòrto c o mp le sal vo non' Infertoce a L. 1.500.000.00Q. 
— DispontbOità, a^ effetti deUa letL e). defl’arL 12, 
della legge 22-1977 n. S 8 L di almeno un ingegnere e 
un geometra od altrettanti tecnici con equi|ioll«nte 
titolo di studio. 

■ Fermo restando quanto prev ist o dall'arL 14 dèUa leg¬ 
ge 22-1977 n. SM. per favorire la parteciiwstoiie alle gare 
deg)! Imiwenditori stra nieri non residenti in Italia, per 
; l'ammisstone alla gara degii Imp ren d itoct è richiesta 
; riserizione aU’ALBO NAZKMIALi; I» COSTRUTTORI 
i di cui aUa legge 12-3-IM3 n. 97. e successive modifica- 
rioni. per la CATEGORIA Vn (LAVORI STRADALI) e 
per un importo non inferiore a L- 1500.000.000 (millectn- 
quecentomiUoni ). 

' — Ulteriori hiformazioini circa la gara In argtxnento po¬ 
tranno essere richieste aU’Assessorato Provinciale del 
Lavori PubbUcL airindiriiao di: PJSZA GALILEI N. » - 
CAGLIARI. ' -s 

A! sensi e per fd effetti deila legge 22-1177 n. 92L U 
{nesente bando di gara viene IN DATA ODIERNA in¬ 
viato all'Ufficio delle Pubblicazioni UfficiaU della Co¬ 
munità dell'Euro{)a • LUSSEMBURGO L cassila posta¬ 
le 1003. 

'Cagliari 127-1980 

IL PRESIDENTE 

dsU’Amndnistrarione P rovi n c i ale di Cagliari 
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SAN SALVADOR — NeU'atn- 
basciata del Ckistarica a San 
Salvador, dove già si trovava¬ 
no un centinaio di rifugiati,' 
sono entrati giovedì sera altri 
112 contadini. I nuovi arriva¬ 
ti. tra i quali sono molte don¬ 
ne e bambini, sono stati {èr¬ 
tati all'ambasciata dalle 
« Leghe, popolari del 28 feb¬ 
braio » ‘(LP-28) che venerdì 
della settimana scorsa aveva¬ 
no organizzato rihsediamento 
del primo contingente di rifu¬ 
giati neirambasdata del Co¬ 
starica. . '*■ 


Le «LP-28» hanno indicato 
che rivolgono un appello agli 
ambasciatori del Venezuela. 
d'Italia, di Spagna, del Mes^ 
sico e di quello che resta di 
rappresentanze diplomatiche 
nel Salvador « chiedendo lo¬ 
ro di far ritirare qualsiasi di¬ 
spositivo di sicurezza dinnanzi 
alle rispettive missioni diplo¬ 
matiche», perché < altri con¬ 
tingenti di rifugiati vi saran¬ 
no portati prossimarhente ». - ' 

Questa iniziativa delle L^ 
ghe {}opolari. secondo gli os¬ 
servatori. mira a forzare la 
mano delle autorità de) Costa¬ 
rica affinché conceda asilo 
{)ólitico ai contadini e a ri¬ 
chiamare ancora di più Fat- 
tenziohe dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale sulla. situazione, 
nelle campagne del Salvador. 

Un portavoce dei contadini 
ha detto che uh , inviato si)e- . j 
cialé dèi. governo costaricano, 
e, un diplomaticò italiano si. 
sono avvicinati all’aml^scia- 
to ed hanno reso nota una 
offerta di asilo ^mediante 
gafoni, affermando che sareb-- 
bero stati trasferiti nello sta¬ 
to, vicino a bordo di un aereo 
s{)eciale. ■ 

‘ n portavoce degli occupan- : 
ti ha detto che all’invito dei 
due diplomatici alcuni conta¬ 
dini hanno fatto la mossa di 
uscire, ma si sono accorti che 
; l’edificio era circòhdatOy dal¬ 
le trupi)e del Salvador e i)er 
quésto motivo respingevano 
l’offerta. ^ 


ANKARA — L'ex primo mi¬ 
nistro turco Nihat Erim, di 
68 anni è stato assassinato 
nella mattinata di Ieri in un 
attentato compiuto da quat¬ 
tro terroristi. Erim ere stato 
primo ministro del governo 
turco a due riprese del 1971 
al . 1973, V,;-- 

^ La vittima si era recata al 
« Circolo del njare » di Dra- 
g(òs,vicino : ad Istanbul, ac- 
còmpagnata dalla sua Cardia 
del corpo, che è rimasta uc¬ 
cisa heU'attentato. Quando 
i due sono giunti all’Ingrèsso 
dèU’ediflcio. : i 5 terroristi’ che 
11 attendevano hanno a{>erto 
Il fuoco; Gli attentatori han¬ 
no abbandonato sul {)OSto un 
volantino della organizzazio¬ 
ne « Devsol » in cui viene af¬ 
fermato che Erim è stato 
«punito per il suo passato». 
L’ucciso aveva guidato come 
primo ministro una spietata 
repressione antipopolare. 


incontro 


tra PCI 


e PC 


di Grecia 




ROMA —.11 compagno An- 
tonls, Ambatlelos, ; membro 
dell’Ufficio politicò del Par¬ 
tito comunista dì Greclèt, si 
: è Incontrato ieri presso la 
’ Direzione del PCI, cori 1 coth- 
; paghi ' Paolo ' Bufallni ' della 
■ Sérione estèri' e Rodolfo Me- 
chinL della CCC e vice re- 
s{)onsabUe della sezione esteri . 

Nel cozBO del cordiale, col- 
ilòquiu ri è proceduto ad uno 
• scambio.-di. opinioni su alcu¬ 
ni aspetti della situazione 
intetriazlcnale con particola- 
. rè rifèrimento all’Europa è • 
alle regioni del Mediterraneo 
;e del Medio. Oriente e all’ih- 
siéme delle Iniziative per la 
difesa della pace, pter la ri- : 
presa del processo di disten¬ 
sione, i>er la cooperazione 
IritenWzionale. Si è anche di¬ 
scusso dello Bviiupix) ; delle 
relazioni amichevoli fra il 
Partito comunista di Grecia e 
U PCI., . . V 


:ir 




: jf^ndo ,dj cQiicprn pàf tohà di studiò 

' Corsà drioìiiiazieiie per giovaiti 
. oMlaursàtl do owlore ' 
vallo corriera ostìcèratlva U 


- Lo leracoop Istituto Emiliano Romagnolo di Studi 
Cooperativi, in collàboraziane con l’UnIpoi ed il Fln- 

- cooper, organizza un Corso di 'formaziocié post laurea 
di raccordo scuola-lavoró, finalizzato ad orientare giova- - 
ni laureati/e verso il settore asslcuratlTo e finanziario.- 

- A tal fine lo Inrtcoiop bandisce un concrirso riservato ^ 

ai laureati/e delle facoltà di: ; V ' 

. — Economia e Commercio; .. ^ - ^ 

- —Scienze póutlèhe ad • indirizzo economico: _ 

— Giurlsfirudenza; " ’ 

ìnge^eria; ■ ‘ 

che alla data dei 31-220 non abbiànò coihi)Ìuto 11 28. anno 

L'attrlbusiocìe deUa borsa di studio è determinata da 
un’aimosita - commlasione, sulla base di ima selezione 
tramite colloqui, prove attitudinali. esercitazitntL • 

- L'importo della borsa di studio^ deU'aminontare di 
II. L80a000 vincfdato alla frequenza del Corso, verrà «ro¬ 
gato sotto forma di n. 6 assegni perlodlcL . 

n Corso, che ha carattere residenziale, con inizio nel 
Settembre 1980. richiede ia frequenza a tempo pieno per 
tutta la durata del programma (6 mesi); i costi <!H resi- 
denzIaUtà sono a carico dello leracoop. 

Lo lerzeoon si riserva di sottoporre i partecipantt ad 
1 B conoqtdo di verifica devo i i«bnl 3 mesi di Corso. 

La eoaqdeta partecipasione. al Corso, consentirà al 

benistì di: 

ncqnistre ecuMiBeenae tecnico-profe^oriall, attraverso 
monmìtt formativi teorici e pratici (stages aziendali). 
Strettamente legate ai profili {irofessionali emergenti 
nel zettwe assic ur a t iv o e fln a nidari o; 

— aoqitìsire txia conoscènza reale del sistema .asiendala 
' {jrlisa deD’effetttvo iniziò dèlia propria attività tor. 

vorativa. 

Le domande di ammissione al Còrso, con (curxteulòra 
vttae e carriera universitaria, in carta libera, dovranno 
l)ecvehlre aBo lormeop. Via Boldrinl 18/A - 40131 BO¬ 
LOGNA (TèL 9636S1) entro U 32220. 

Lo lerecoep ai riserva la faet^tà di presentare i gio¬ 
vani, éba avranno frequentato con profitto II Ctxso, allo 
aziende interessate alm loro a s s u ntone. 

.11 presente bando è pubblicato nd ris{iètto della nep*^ 
mativa vigente in materia-di àwiamerito al lavoro. ; 


REGIONE PUeUA 


BANDO DI CONCORSO PER LA 
REALIZZAZIONE DEUO STEMMA E DEL 
GONFALONE DELLA REGIONE PUGLIA 


U BODetUno UTfleiate della Regione Puglia n. 43 dd 
322-1810 ha pobblleato il Bando di Coctcorso per la rea- 
UssaMoiie dello Stemma e del Qeofalone ddla Ragiona 
PufllA. 


n termine per la pcesentarione ddle relative domande 
scade Improrogabilmente U 31 settembre ISIOi - 
Copia del BoUetthio potrà essore eonsuKata-presM le 
Ammlniotraatom ProvineiaU, 1 Comuni Cmmàim^ di pre- 
Vlnem, gli oidmi degli mgegnsri e dogli Aréhltettt, le 
Accademie ddle Belle Arti eon sede nd tenttorlo nado- 
nale oppure, premo Futflelo Contratti Appalti della Re- 
Pttglia, Vìa Capromi, 3U 
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del fallito attentato a Baktiar 




Smentita Tappartenenza^ degli assalitori all’Olp - Timori in Francia per rau- 
mento delle azioni terroristiche - Gotzbadeh: «complotto» ai danni di Teheran 


PARIGI “ La polizia ^fran¬ 
cese sta in queste ore cer¬ 
cando di sbrogliare Vintricata 
matassa della reale paternità 
. dèi fallito attentato alVvltimo 
primo ministro dell’ex scià di 
Persia. Chapur Baktiar, com¬ 
piuto.dq un'commando di cir^ 
que palestinesi (tutti arresta¬ 
ti). Il fatto di sangue accadu- 
. to venerdì ha provocato due 
morti (un agente di polizia e 
una vicina di casa di Baktiar) 
e quattro ' persone ferite 
(altri due agenti, una donna 
e un membro del commando 
terrorista) e sta rischiando di 
invelenire i rapporti tra Pa¬ 
rigi e Teheran già tesi dopo 
Vùccisione, nella capitale fran¬ 
cese, il 7 dicembre del‘79 del 
nipote dello scià. U capitano 
di vascello Chafik. . ■ 

Parigi è ancora sotto l'im¬ 
pressione di questa azione ter¬ 
roristica, che il governo teme 
essere un altro ma forse non 
ultimo episodio « di una guer¬ 
ra sema . quartiere e di- un 
confronto fra le forze prò isla¬ 
miche > che agirebbero in 
Francia, secondo una ‘gran 
parte della stampa, su ipirà- 
zione di Teheran , e gli e op¬ 
positori del regime di Khà- 
méìni>.' Il governo francese, 
cui viene rimproverata da '■ 
gran parte degli orgàni ’<fopi¬ 
nione, e dei politici ài destra, 
di aver dato asilo a suo tèm¬ 
po àlVapatóllah, aU’atfuale mi¬ 
nistro degli esteri Gotbzadeh e 
al' presidènte ■ Bani Sadr, è 
sotto tiro oggi per non essere 
in grado di garantire l’ospita¬ 
lità offèrta ad esponenti del- 
Vopposizione ' quali Baktiar, 
l’(^ padrone del petròlio ira- ' 
niano Hassan Nazin è al < ma¬ 
cellaio di Teheran > U gene- 
. ràle Oveissi (che divìde il 
SUO tempo tra Washington a 
Parigi).\ ' 

Per ora la polizia ha nelle 
sue mani cinque palestinesi. 
Tre catturati sul fatto vener¬ 
dì mattina, gli altri due alla- 
alba di sabato in due appar¬ 
tamenti del quartiere latino ài 
Parigi. Possiedono passaporti 
siriani e libanesi, rispmdono 
d nomi certàmente fàlM^ dico¬ 
no di appartenere aU’orgahii- 
zazione di Al Fqtah e di atte¬ 
re agito al comando ' di uno ^ 
dei membri del Comitato CèA- ' 
frale di qvéUa organizzazione. 
Abu Mazem. per conto del < 
gruppo € Pasdaram Islam * 
(Guardiani deB’ldam). Ma'Al : 
Fatah smentisce di avere al¬ 
cunché a che fare con i cin¬ 
que e un portavóce deU'orgó- 
nizzazione a Beirut : sòstìene ; 
che d presunto capo dell’qzio- 
ne, Abu Màzem, si tróvà a 
Damasco da - pÙt ; settimane, 
(lo stesso Abu Mazen avreb¬ 
be dichiarato, appunto da Da¬ 
masco. di essere stato in 
Francia « una sola ' ^tèMa, 
cmque ajml fa*). 

.1 cinque sarebbero .sbar<^ 
nella Francia meridìònàle ‘al¬ 
cuni giorni fa provenienU^ dir 
rettàmente' da un paese, me- 
diorientaie di cxi però non si 
fa il’nome. Sarebbero giunti 
a: Parigi in macchina, la st^- 
sà - « Peugeot 505 > b^e no- 
léggiata in una localUà delle 
Alpi marittime, che venerdì 
Tnattina. poco prima dette no¬ 
ve si è arrestata dinanzi, al- 
l’edzficio delVeiegàate quartie- 
fe resvdeaàqle di Nèuitty. do¬ 
vè dà quasi un arino. 'presso 
una. figlUi. abita l’ex prirno 
nirnistro rraniàno Chapur Btk- 
tiari . ;■ > • ; : • : 

iU poliziotto di guardia sul 
càncelÙz tre dà cinque mem¬ 
bri dà càmmàndo à .presen- 
tòno come, gìonudistt e repar- 
térsi Hanno — dicono — in 
appuntamento con l’ex primo 
ntinistro iraniano: Il poHziot- 
tq avverte dal cUofono détta 
presenza dà tre visitatori e 
col « wàOcie-tidkìè > chiede via 
ìttèerà ai due uanùm di sta¬ 
zione ai.secondo! piano. Vope- 
réàone però non sembra ben i 
preparata. J tre non sanno 
esosamente quale dà dms àp- 
pàrtamenti al secondo _ piano 
sìa quitto detta vittima desi¬ 
gnata. E, infatti, sbagliano 
porta. Suonano al canipanà- 
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PARIGI — Baktiar con un funzionario dopo i'aftantato 


lo di una vicina. La sparato¬ 
ria esplode irnmediata.. ' ’ 

' I tre. hanno estratto dalle 
bórse da reporters ; ifeufioad- 
iriènie rum i^rquisite) le ar¬ 
mi. àUtornatichè che scaricano 
sulla doriria che ha apèrto la 
porta. Penetrano 'nell’apparta¬ 
mento e feriscono un’altra 
dònna itivano 'alla ricerca .di 
Baktiàr. Ésconó e liquiiàUino i 
due poliziotti ’ che accorrono, 
.uccidéndóne uno sul cólpi ’ e 
jèrehdo ' gràvemènte l’altro. 
Quindi sparano'contro la par¬ 
ici blindata , dell’appartamento 
di Baktiar chè non si apre. 
L’operazione è fallita. 

E’, la fuga durante la qua¬ 
le mmóbil'ixzano un terzo po¬ 


liziotto.'. Ma . sulla strada 'il 
quarto .agente li blocca fe¬ 
rendo sèriamente il presunto 
Abk Mazem e arrestando gli 
altri. I due che fanno da pàio 
vicino' allò , macchina rièsco- 
no a fuggire (saranno arre-, 
: sfati, come abbiamo détto, al¬ 
l’alba di sabato nel quaHie- 
re latino). Dalle poche indi- 
scrèzioni che filtrano dagli am¬ 
bienti della polizia si saprà 
sùbito che il commando è pa¬ 
lestinese e che tutti, ammet.- 
tório dì aver agito per conto 
dèi € Pasdaram Islam *. ; 

= Poche ore dopo il fallito at¬ 
tentato il ministro degli esteri, 
iraniano in viaggio versa il 
Nicaragua fa scalò a Parigi e 


viene accòlto ad Orly da!un 
alto funzionario del Quai d'Or- 
say. La reazione del governo 
francese èra già stata duris¬ 
sima nei confronti di un-atto 
€ definito ' particolarmente p- 
dioso e inqualificabile *.'H se¬ 
gretario generate del mifibite- 
ro degli esteri dirà personal- 
' mente. ' a Gotzbadeh che * la 
Francia non toilerefà che il 
suo territorio divenga'teatro di 
simili operazioni *. Gòtzbàdeh 
oppone una decisa smehiìtà ad 
ogni ■ coinvolgimento, di Tehe¬ 
ran nell’attentato che ieri, 
comparendo alla ■ televisione 
francese,. ha definito « una 
grossolana provocazione che 
fa parte del complotto orga¬ 
nizzato a partire dalla Fran¬ 
cia da Baktiar e dai suoi com¬ 
plici *. - - ‘ X 

Baktiar, dal canto suo, sta 
cercando di sfruttare il - più 
possibile a favore dell’orga¬ 
nizzazione che ammette di a- 
ver messo in piedi. tra gli 
epiigrati e i suoi sostenitori 
all’interno dell’Iran il . fallito 
attentato. < L’Iran, diceva ieri 
mattina con spirito di rioin- 
cita in un’intervista al Figa¬ 
ro. ràto òggi da irrespon¬ 
sabili... Si sta andando verso 
il caos e prima o poi sorgerà 
ali'interno del paese una far-, 
za che rovescerà l’attuale re¬ 
gime.*.- . 

E’ a questo mondò ■ùriimà- 
to di rivìncita che certamen¬ 
te , ha fatto riferimento Gotz¬ 
badeh. nella sua intervista al¬ 
la televisione, francese , e at¬ 
torno al quale il governo, fran¬ 
cese tenie il crearsi, di una 
guerriglia fatta di colpi e cón- 
trocolpi terroristici. r , 

Franco Fabiani 


Fermo ii settore dèi traspórti a Liiblino 




Altri sclo^ri in Polohw^ 

Coiito lifi^viÉìitd 

notizie' sngU carresU del làyhròà Àono dtà dàtè 


stampa ufficiale - Appello di Gierek e dell’Ufficio politico 


VARSAVIA — La serie di ^òpm operai 
in co;:sa in.Polonia accenna, almeno, 
per <à:a, a<l;esaùnrn, 'Mentre nel rc^tó dèi ; 
paete le agitazioni sonò. lo'più riei^a- 
te,. .cpn il ràggiuDgijn^tio di accordi, a li¬ 
vello aziendale, che stabiliscono /fenU au- ^ 
n^ti salanali. la tensioe ;è ^anowa alta 
^ nella città di Loblino. Io questa città di 
circa trecentomila . abitante A 200 diilo- - 
metri / da ! Varsa^ nella ;z«)a e^; dd 
paese, socK> ; entrate ,in scioperò' alcune- 
in^mrttmtì fabiui^ alcuni gniròì dì • 
tavolatoci dei trasp^r ^ ^ : I 
1 Come è noto all’òcigine delta nuova , 
Eie : di- pcote^ openùe di }que8te ultime . 
. settìmane sta la decisione governativa di 
’ diminuire le ormai insòsteniblli sqvvenzioK. 
Di a carico deDo Stato per tutta una sèrie 
dilbmi di targo cràstanò. ttarcui la car- . 
ile, aumentandone il prèzzo di vendita. . 

- .Sulla situazione' detenniData^ nella- cit¬ 
tà sono intóvenuti lo. stesso Gierek e,rUf- • 
fido politico del PÓUP (il Partito operaio 
. unificato, polacco). Parlando a; Chern, una ^ 
- città dd voivodato di Lublino; Gierek ha 
lanciato: un: appello c alla dìsdplina e alla - 
necesdtà di fare Uno sforzo obnioiie >. af- - 
'fermando ' cte - « chi agisce idivenamente, - 
métta in perìcóto la patria reca itaiuio . 

. a se étesrò'e ai pròpri faniiliari>.-Gierek .. 
' ha àódta sottdineato che le diffìoottà eco- 
.Domìdie attraversata oggi dalla ’ Polonia 
sonò causata da nuinerosi fattorf intani ' 
éd intamazioDali, e cte i lavoratori devo- , 
no dar prova di responsabilità nd com- 
: pr e nd ere la ^vtti ddta situaziaòe, no- , 
nostante c i sùccessi realizzati n^li ulti¬ 
mi died anni abbiano aperto, nuòve e sem¬ 
pre maggiori speranae ebe talèolta vanno 
oltre la realtà a.- . V " ’ -i 
; Ancbe lUfBcio poOtioo ÀI'IKXÌP ha < 
esp r èss o, in un coói u n i c a to «Bramato alta 
fine dda rìuntaae dedicata aBa 
ne ddta città, la proprà 
soprattutto a causa dd non pochi disagi 
'^«ìhe ragitadòne 'sta procmaiido alta popo¬ 


lazione, c La situazione determinatasi nella 
città può suscitare l'iiiquietudine' fid.DÓttTì 
vicini é serve all'interesse <iei nemici dèi 
nòstro pàe.se. DQìncbé a creare -perk^ «fi 
tàrovòcazimiia, si legge ndl'appeUo dd- 
rUfficio pd^oo, operai di Ialino, che 

' èrstato pòi affisso, con manitastt neUe P^' 
dpatt vìe «iella città.. . > v 

. ‘ A Vai^vìa è stata data la notttìa.andie 
«iella-nòmina di una commtasiflpe governa- 
Uva specnaiè p<ir ésàmìnare la sitùàziono 
della città. , guidata «la un menìbrò deD^f- 
fifUo poUtioo. Mìedo^w.Jagìdski, «lepù- 
tato (idla regiònè «B Lublino. 

. Detto questo va rilevato che si nota una 
^ maggióre didnvdtura nd modo in cui an¬ 
che le autorità ufficiali sembrano tratta¬ 
re, evitando i toni e le <»ndanne catego¬ 
riche,' ta manifestazióne di dissensi e dì ; 
contrasti da pa^ di gruppi dK òperai. Le. 
notìzie degli, scioperi o d^li « arresti dd 
lavoro » véngoDo ormai date dalla ttes^ 
stampa uffkùalè delta città. H e Kurid' Lu^ 
belsld», (il Corriere'«ii Lublino), ua quo¬ 
tidiano fielìa città, oltre a «tare le. notizie 
sugli sUppoi, dedica ^li avvenimenti an¬ 
che.un.suo articolo «ii prima pagina; «tal 
, titolo < Re^imisabilità e dovere >. 

'Dopo aver ricordato che gli opèrai nel 
corso delle prime « «iiscussionì » bamio <ta- 
. to prova dì buòn senso, rartkulo d chiede 
€ se in nome di rivebdkazkmi anche ^oste 
ci si può penhettere di abbandonare il la¬ 
voro». còme hanno fatta i .àunìooisti per 
>0 trasporto dd latte o macciùnisU «Ae han¬ 
no btaiocato ta staàohe d^ città. 

- n contrasto tra gli sckipenmti e le au- 
: torìtà stardibe soprattutto neOe modalità - 
dèlta trattativa. Gli operai (che «diiedaào 
forti àumeòti sataiiali, re quip ar àri oue iièi 
loro assegni,famìlìKÌ a.<|ai^ più alti‘dei-' 
le forze ànnata e «tolta poGzta) vorrebbe- 
ro trattare mantenendo lo sciopd«* èsen-. 
tre to aotorità vorrebbero che con il rìtor- 
' no al lavoro'vèhissèro prima assicurati tat¬ 
ti i .nforpìmenti emenita li alta- popotasio- 
ot. ' l i ;\‘ 


‘ I 


- •• -*>; * ? •: 


\ (Dalla prima ^ pagina) r. 


non . intèrbèngà' una nuora' 
disciplina più ■ generale dèlia 
rnaterìq, di .citi ' al terzo 
comma dèlì’aH 98' della Co¬ 
stituzione (che lascia al legi¬ 
slatore la facoìtà di limitare 
questo diritto, oltre che ^ alle 
forze di polizia, a militari di 
carriera, magistrati è diplo- 
d^ci ' nd.r'.), e comunque 
, non ' óltre il SI dicèmbre 

I Su questo articólo si è' vò^ 
tato per diviskNic. Per la 
prima parta; ì-voti .favorevoli 
tono stati qùeÙi cobti^ 
(comunisti éd 'altri) 189; 2 gli 
astenuti. Per là parte che fis¬ 
sa U. termine-al 31 ebembre 
1961, si sòiio' avuti invéce 
voti favorevoli; S contrari é 
166 astenuti; quelli dei comu¬ 
nisti; - che hannò inteso cosi 
impedire che‘questa formula¬ 
zione fosse respinta. Si è 
pataatl poi alla votazìoòe del- 
Tinttoo tasto : ebé; > è. stato 
approvato - a -ma^oranza. 

; MotivaiKlo ratté^amento 
Àl . ^ppo del PCI, il com- 
ÀgÀ-Carmeno. ha dettò che 
i coinùnisti votayano contro 


>(Dalla prima pagina) 

tktnU.stagìpntài, figure miste 
di mittemesiieri, arrivano 
notizie preoccupanti: tonnel- 
làfé étt «orò fosso* invendu¬ 
te, imminente distruzione del 
prodótto. ; 

: A Napoli si. potrebbe ave¬ 
re. 'un settèmbre anche più 
drammatico, quando lo gen- 
tè .troverà nei negozi una dop¬ 
pia € stangata*: quella, tra- 
ttìzionale, d'autunno e qnà- 
là, maree, derivante dotta 
stretta Jiscale «La Campa¬ 
na —'(tee Antonio Bassàiuo 
s egretario regionale e loew- 
bro' dàla D irezio ne dà PCI 
è stata colpita «lue volta; 



é ta strutturò cco- 
éri Um ^ eetto, già 
frù^, non riesce a regger- 


Ùómenica ÌO lu^llò 


i", '} 


(Dalla.; prirna; ^glna) , 

verttoe' éon i ’segretari dei 

■ partiti delta maggioranza) di 

stralciare dal decreto ' legge 
-sul fondo di solidarietà solo 
li dispositivo relativo alla fi¬ 
nalizzazione, lasciando im- 
modificàta le norme che im- 
p<mgòno la •; trattenuta ' dello 
O.SO per cento dalie buste pa¬ 
ga dei dipendenti pubblici e 
privati. y-:.-' 

L'^posizione di - Lama, 
Camiti e Benvenuto lia co¬ 
stretto l’èsecutivo. dopo 4 ore 
di te.so . confronto (interrotto 
solo per consentire, a Cossiga 
e ai' .ministri di partecipare 
alle votazioni alla Camera), a 
un' ulterióre passo indietro. A 
questo punto Cossiga avrebbe 
dovuto, per élem^tàre ri¬ 
spetto del Parlamento, pré- 
tontarsi alle Camere,-lascian¬ 
do bocciare ' il ‘ decréto, còsi 
da evitare l’esecuzionè della 
trattenuta dai - salàri e dagli 
stipendi di luglio e.di agosto. 

Il ’ presiderilD del Consiglio 
ha, invece, preferito ripiegare 
su . un ‘confuso marchingegno 
politico ; che si spiega solo 
con la .volontà , di. decurtare 
comunque i salari..In sostan¬ 
za, il gòvemo lascérà deca¬ 
dere ; il decreti» ' il 6 settem¬ 
bre;. intanto opererà ugual¬ 
mente il prelievo, salvo pre¬ 
vedere - la - restituzione : delle 
somme così raccolte -con una 
apposita. norma nel - disegno 
di legge che sarà • presentato 

■ immediatamente alle Camere. 
Il procedimento ricalcherà il 
testo del decreto. La tratte¬ 
nuta vera e propria. - quindi, 
dovrèbbescattare ■ con l’en- 
trata in vigore del fondo 
' stesso; per la quale Te-sécUti- 
. vo ‘ hà addirittura fissato 

d'autorità la data. ; il primo 
novembre; ' se s entro questa 
scadenza il normale iter le¬ 
gislativo ; non sarà stato com¬ 
piuto; il (Esigilo ÀI mini¬ 
stri ricorrerà a un nuovo 
decreto. Un vero inaccettabile 
ultimiatuni'^ òhnfrò * il Parla¬ 
mento! H governo non può 
imporre-: alle ! Càmere, una 
materia il'Còsi - ■ delicata, x in 
temo! predetemiinatì. . - . ^ 
• Pósta - di fronte a •. tale 


fx";! V : t „t:: 

« mànovrà », ^là Federazióne 
Cgil, Cisl, Ui) si è limitata a 
« prendere att( — come af¬ 
ferma un comunicato — delle 
dichiarazioni . del. governo ». 
Questa' volta il documento è 
stato redatto'dai solo sinda¬ 
cato,' evidentemente per se¬ 
gnare le distanze daH’esecuti- 
yo e magari togliere spàzio a 
ogni equivocò su un presunto 
acctàrdo. ■' ' :: 

Immediata anche la replica 
del PCI al governo: < E’ stato 
costretto a compiere una ri¬ 
tirata ». cóme ha rilevato il 
compagno Natta, al termine 
dei lavori della Direzione 
coipunista dedicati alla situa¬ 
zione ' econornica. Sul decreto 
dello 0,50 per cento si è con¬ 
seguito «un primo importan¬ 
te successo ».- Tuttavia, il go¬ 
verno « non he adottato la 
misura che a questo punto 
■ sarebbe stata più ■'coerente, 

: più saggia e più lineare: à- 
brpgare .senztaltro il decre¬ 
to ». « Noi — ha so-!tenuto 
Natta ~ insisteremo aheorà, 
e. assumeremo le opportune 
' iniziative perchè si giunga à 
questa ' soluzione che può 
'sgombrare . il campo dàlia 
procedura macchinosa e co¬ 
stosa di effsituare il preiievo 
sui salari di luglio' e di ago¬ 
sto e di restituire successi¬ 
vamente le tomme trattenu- 
te X ^ 

. Non/ sono ■ mancati, ' .nel 
confronto tra eeverno e sinda¬ 
cati a palazzo Chigi, malde¬ 
stri ' tentativi (in particolare 
"da parte di Bisaglia) di ria¬ 
prire, il discorso sulla revi¬ 
sione della • scala mobile. Il 
terreno ■ era stato . preparato 
da una dichiarazione resa (lai 
repubblicano Spadolini a 
conclusione del vertice delta 
mag^oranza a villa Madama, 
giov^ sera. Probabilmente 
^si pensava di utilizzare - pre¬ 
sunte ■ : differenziazioni • fra 
Cgil. Cisl e Uil per scaricare 
sul sindacato ie contradii ::oni 
intèrne al Consiglio : dei mi¬ 
nistri.: 

• Giovedì .ta l-;l aveva chiesto 
alle altre due organizzazioni 
-sindacali di promuovere una 
iniziativa unitaria nei ; cón¬ 
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' decretò tapi ttindo fòsse’'trà- 
sfòrmaio ih. disegno di Jegge. , 
La Cgil aveva subito risposto 
positivamente,, sostenendo la 
necessità che « la trattequta 
sui salari-si faceste A discus¬ 
sione conclusa éta decisione 
adottata » (e Lama in una 
dichiarazione a ' l'Unità riba¬ 
diva che ‘ « non è''possibile 
pagare oggi e deciÀre»'do¬ 
mani cosa fare dèi rondò »). 

« Neutrale * > riserbo, invece, 
da parte della Cisl. preoccu¬ 
pata ~ come ha ^piegato ieri 
Camiti — 'che si riapri-sse là 
strada « alla riproposizione di 
inaccettabili pólitiche svaluta- 
tive o a misure dì còniipres-< 
sione dèlia domani interna, 
attraverso, una riduzione dèl¬ 
ia quota di reddito destinata 
al lavoro dipendente »; d che 
il governo ne approfittasse 
per: « soluzioni improvvisate ». 

. Nel governo, in . effetti, 
non è mancàto chi ha tentato 
dì .strumentalizzare il Silenzio 
della Cisl. attraverso la pro¬ 
vocatoria proposta di scinde¬ 
re il. prelievo dalle finalità 
del fondo. - Ma ’ l’intera Fede¬ 
razione unitaria — come in¬ 
forma il comunicato sindaca¬ 
le — ha sostenuto l’esigenza 
■« che la discussione siille fi¬ 
nalità, ■ gestione e controllo 
sia determinata sulla base 
dei .- contributi. ' provenienti 
dalle, consultazioni in»corso’ e 
prima deH’entrata in vigore 
del fondo e. quindi, del pre¬ 
lievo ». . ■Vi'.-' 

■ La . palc.se ' strumentalizza¬ 
zione del governo ha cohtoh- 
tito — come ha rilevàto La¬ 
ma . una ' « ritrovata 'inte¬ 
sa'»; nel sindacato. Per-la ve¬ 
rità — ha aggiùnto il segre¬ 
tario della egli —• « disacepr- 
: di importanti su questa vi¬ 
cenda - non cè he sono' stati;». 
Lo stésso Camiti, uscendo, da 
palazzo Chigi. Ha precisato 
che quelle della sua urganiz- 
zazione- i erano •' /Lsoltanto 
«prtoccupàzioni tattiche» c 
cKe .ì'« unità del: sindacato sul 
; significato ■ pclitico : del fon¬ 
do » non è ■ mài vènula meno. 

. « L’interesse dèli'Intera Fede¬ 
razione''ha sostenuto: Bénve- 




a cedérè 


nulo è': che, -il fonìÀ I passi,- 
cón;;;ia Còritéstualità tira pre- 
xliévb e: finalità, ma soprattut¬ 
to recuperando fino in fóndo 
il consenso e il rapporto con 
■i-lavoratori ». « Abbiamo ope-. 
rato. ~ ha detto.x infine, Ma- 
riahétt}--:-^’^ per fare del fondo 
una cosa seria, una esperien¬ 
za significativa:te ciò con¬ 
sentirà" un cóstouttivo ràp-: 
'porto'tra le .forzò, politiche e 
il Parlamento avremo : otte¬ 
nuto j un altro ri.sultato posi--, 
tivo ». \ 

f! Cerio '-tutto è reso ora ^ più 
‘arduo dalle decisioni adottate 
dal governo - , . 

j ! IjC aprirne .- reazioni . politiche ; 
all’intèrho della maggioranza 
‘:di'govÈmo tentano’ di negare 
reVidenzg, cioè lo smacco del 
« Cd.s.'ijga - 2 »’. Il vice 'segreta-' ■ 
rio de. Vittorino Colombo, he 
riferisce, come di un '« muta¬ 
mento purarnente formale 
degli .strum.enti . onerativi ». 
Più cauto, : il socialista Sep¬ 
pia./vice presidente del grup¬ 
po dei deputati, che parla di 
«una.:risposta oolitica intrili- 
gente. che rende più fluido il 
dibattito ' r parlamentare - sui 
provvedimenti. •'economici». 
Non mancano’ i tentativi .(resi 
. espliciti ■ da ' Vittorino .Colóm¬ 
bo) di accreditare resistenza 
dì un consenso del sindacato 
ail'avventurosa ’ politica dd 
govèrno Cossiga. E’ questo il 
vero -pericolo; ■ colpire l’aùto- 
nomia del sindacato, presen¬ 
tandolo come quarta compo¬ 
nente del .tripartito. : 


Lama 


/ - ;• 
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i giovani' del. Sud, maj anche 
sulla' necessità che la- nascita 
del fondo sia il frutto di una 
convinta ^scelta delle masse, 
non di Una i divisione : dà la- 
voràtpri. i-In-quésto caso ì’ini¬ 
ziativa' sarébbè .nata''moria .e 
nessuna correzione successiva 
avrebbe potuto- restituirle^ vi¬ 
talità ed effinacidì ' v te 1; 

Il Parìamètitò>' e\i1è ' for^ 
politiche, prima di''tutto il 


i nostro partito, potranno nè{U 
nuove icohdizioni ' contfibuirn 
, efficacemente: a / chiarire 
perfezionare io costituzioni 
del fondo per quanto riguar 
.da le sue finalità, le strutture. 

; le garanzie necessarie. 

Occorre inoltre che questt 
.strumento dì solidarietà . ( 
, democratizzàzione dell’eco 
' Uomia sia correlato con. quel 
la politica fa medio termim 
' che il governo deve presenta 
re e dèlia quale non c’è se 

■ gno . concreto.^ nelle proposti 
finora avamòte: L’Italia hi 
bisogno di una 'polìtica *d 
sviluppo e non di politichi 
recessive.. Occorre trasferiri 

' alcune risorse da consumi « 
inv'estimenti, ma non ridurrt 
la domanda globale come sa 
rebbe inevitabile se si restas 
se alle misure' ànticongiuntu 

■ rati in discussione. J ' 

: Il '■ successo . jottenutò ’égg 
non deve nascondete agli; àc 
chi V dei lavoratori le provi 
che ci- attendono per- i prós 
simi‘mesi. le crisi aziendali 
le minacce di licenziamento i 
là necessità ■ di ‘ uscire .dalle 
difesa di ciò che esiste pie 
conquistare una politica nuò 
va, di programmazione * d 
riforme. .. = . • ' • • 

■ ' E’ ' : importónte, anche < 
questo fine, che la Federazio 
ne esca dalle. esperienze noi 
facili di rquesta settìmam 
rafforzata nella sug unità in 
tema. Qtiè.sia Unità è decisiiii 
perché il dibattito e le inizia 
live ; di : lòtta ' presentino w 
fronte operàio compatto, ca 
pace di respingere cCdiniérii 
e settarismi è di salvàguar 
dare là pfoprià autànomìa'. ' 

La politica, di càmbìqmeuk 
della _ società ., Halitttut. nelU 
quale siamo impegnati -e-, ehi 
dìscùterèmo - netta rttmióiw 
dei Consigli Generali e . de 
delegati richiede un 'movi 
mento sindécàe'fofie e mi 
to,} capace di - assolvere ó 
ruolo che con la Cònferenzt 
dell’EVR abbiamo voluto as 
'Tàun^e'.è ldobbìqmò'.'saper te 
'nère.'mèìla.- òita economica - < 
politicà del ’pqese. 


perchè sì toglie alla, pólizià, 
sia pui« tempwàDèànìente.^il 
'diifittó di iscriversi ai' pà:^ti 
I politici : (riconosciuto,. con ' la 
: «legge, dei principi», ,-a tutti i 
; roilitàri, compresi'xqùindi : an- 
: che i. fiiianzieri) nel momen¬ 
to in :cui essa diventa cirile. 

• Nella prima : fase.della se¬ 
duta della Camera, erano sta¬ 
ti, .xlàppròvàti. :!pràUéaiiiènté 
senza '.contrasti, gli ultimi 
I cinque articoli del di 

f leiSÀ di rUorma' né! ve- 

' rato dailà coònnussiòné. Ih- 
tteui di Monteéitorió. Èssi 
» riguardano.. : ta . «lisciplina 
rprò^yìsorta del - personale; ' le 
ntinne che ab^ano' la dì- 
. seij^ina del : inetriiiion|o (non 
{Ipìù (]ùip^ itoiitazìoni di età), 
il rendono delle sanzioni cli- 
sciplinari, con {vovveduientò 
del Ministra^ dell’Internp. agli 
appàrienenti al ^ 

. è aita ^Bzìa femminile, 
fatti ..«mminessi in retaziocie 
alla . (^ortHuzioné dì rappre- 
aetjtaitte sintta<MH, ^ «arga- 
nici; Q trattamento pensioni- 
atire e ta copertura àétt’onth 
re. fmanziflàrio népesàario per 
rattuàaone liélta 'riloirmÉ. _ 




la nf ó^à déUà pòltófe 


; Dichiiu’araone 
• 'V/UVdi'voto^ 
dì Ugò Spagnoli 


. I; deputati comunistiha-, 
detto Ugo rSpagnoli ,neìla ài- 
chiardzione di ■ vóto hàn- 
lià votato à favòré della lég¬ 
ge di riforma della Póliàia, 
una riforma rilevante^ épO- 
sitivé->che\ ha- raggiunto- òk : 
traguardo i importante .dopo -. 
tt» tUr invagliato chi: H k 
protratto per molii anni, $ò- 
prattùtio perché muòve nel¬ 
la direzioné di un ririnóva-: 
mento' detto Stato, dèUà dè-' 
mOcratizèazionè di- uno' dà ‘ 
siM>i apparati, di: un suo rapr^ 
portp\con -i-cittadini é con. 
la wóeiàà civUe. di una sua 
maggiore éfficienn e più..n^ 
ziànale. organizzazione.' Nói 
comuiUèti àbhiamó dato nel 
Parìaniento è nel Paese assie¬ 
me ad altre forze democra¬ 
tiche, un ■ ampio eontributo 
di idee, un tenace sostegiw, 
un 'fecondo appòrto di prò^ 
poste concrete. Crédo che sia 
mèrito di quarto nostro tàr 
pegno e di guetto deWdntpio 
movimento democratico ri- 
formatore se ai sono potute ' 
battere opposiàani .pàttiehe 
e burocrtttictìe, tresistenze ,e 


inerzie chei.purtròppo, hanno 
inciso negativamente suitef- 
ficieiìza stessa, della Polizia., 
làsciandò irac.óe - anche nèl 
corjm "della-riforna.] ^ . 

Ribddiàino ancora, una-Uol-' 
ta ■■ che ci appare contraddii- 
tòrio, con il riconoscimento 
delle nuova, e autonoma fun¬ 
zione dèlia Polizia, .il mante¬ 
nimento. di. una posizione, su¬ 
balterna nei cònfrontt-'delta 
àfnministraziorie. civìlè det- 
Pinterno- edin-^particolàre 
dà prefetti - '(che, secondo 
nài ù negativo ànchè sotto 
il- prófUo detta ^effiàenza di 
direzione) e / il ■ nostro fermo 
dissenso" sui gravi Umtti. im- 
pósti al rappòrto tra sinda¬ 
cato di Polizia e Cóhfedera- 
xioni sindacali, chè fàppre- 
sentanó > una grave: menoma¬ 
zione -dèUè ^libertàsanate 
dotta -Costituzione.. Questo 
giudìziq éritìco.. .vale ann^e 
pèr la ràntrodìoione nétta 
lègge dettè norme siti dtoto- 
to' di iscriziónè à tksrtjti po-' 
litici; una f o rza tu ra ispirata 
a : i>eechie èàneezioni. detto 
Stato, che penalizzano imrhe- 
ritaiainente ie fòrze di pài-. 
àa in .Tàazione aJtimpegwo 
dèmocràtieo e atto spirito di 
sàcrtficto che esse hanno di- 
mostrato nàia lotta à terrò- 
risma è nàta difesa detta de¬ 
mocrazia.- 


■ In altri punti dàla ìe§g* 
invece. le proposte nostre e d 
altre forze politiche sono ap 
prodate ad ,kn positivò. risul 
tato. Basti peìisare atte hinp 
Pozioni introdotte in teniajt 
parità ptvr-,U 'personale fern 
minile dèlia polizia, dette-, gè 
ranàie connesse^ditti .« 6anei 
dèi dati», della Polizia gikdi 
ziària, dei ricònosciineniò dei 
l’autoìità civile come dùtorit 
. di pubblica sicurezza, dàPoi 
dinamento del -- personaU 
Esse hanno consentito dt.tgn 
derè pHi vàida ed efficacè è 
riforma netta concreta reàh 
Mozione dà capisaldi , sti eu 
si fonda: la smttttàrizMdztqm 
«ter cori»,' « -Ta//òTà«imè*to 
dèlia sua efficiènza, A cqqc 
dinamento con le altre Jóm 
addrtbe àtta.tutàaidàPonifÙ 
pubbtioo; ossia di quàle idee 
forza che hanno dato a que 
sta-rifórma un contenuto d 
progreeà e ■. di profondoi-fìn 
novafnento. >. 

' orò/ouspieabita; 
conclùso Spagnài ~ chè l 
iter legfislatioo sia portato -a 
tèrwrtné ràpidàmente è av 

vktndo^senzd fèmore la fèm 
di attuèrtiùne détta legge: Noi 
: ci batìeremo perché la stèssa 
lègge sia mk/Uórata nà punti 
che noi abbiamoi giud^rto 
crittoomente. 


In C^pànià si 
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là. Non tutto è, sfas<nó.e ca¬ 
tastrofe, ma la crisi è gra¬ 
vissima ». Si spiega cosi, in 
questo clima arroventato, fat¬ 
to di assemblee, fermate, 
scioperi, documenti contro .il 
governo-ed i sóoc provrédt- 
menti, anche la decisione del- 
Vtdtwo regionale simdacùle di 
àmdèfe U ritiro dà dècrài. 
' La risposta, cosi, deciso, 
non efà scontata. La gran¬ 
cassa dà meridkmàismo. per 
decrào suonata dà governo 
e. da màta. parte détta stam¬ 
pa, ha risuonato «mete qti** 
provocando ott’hàxio quàche 
ineertezza e quààie sbanda- 
'mento. Soprattutta laddove 
ha fatto i conti con una àasse 
giovane, à uva prùM 
la erìeL 

r i coMT «Mia preoìKia di 
Coaerfa .— un. caso em t l e 

fine 


« Eden », di p ar adis o 
nota dove la DC 
to. avviare mn’mdnstriàizzm- 
xione .moderna, efficiente, rm- 


: « Perfino Piccoli • —r«tee 
BassoÙno -- ha sbandà^to 
in campagna 'elettorale .il ca- 
s«>rCas^rta. dandogli ■ rilievo 
nazionalé. Alla geote tanti 
demòcristiaiii dicevano: vede¬ 
te, i. comuni^ '.Cassan¬ 
dre, qui tùtto va bene,' noi 
riamo futìrì «talta «rtuL E in¬ 
vece oggi è proprio Caterta 
rqàcentro dri: tenrowito: 13 
màa opcrei à 'cassa int^a- 
ztoaé. diièmìta licénaaméóti 
ipotìnati all'inderit; tatafqnìa 
ed dettrònica i^’occiiìo del 
àélàaè. Eravono driiaiue rrò- 
bsti. óon focevamii . fughe ia 
avanti, quahdp v edew s sBo a 
teaspo ciò ebe ri prèPÀava. 
Qui c’è stato, ri mw svilttppo 
pilotato dalla 'DC. c<Miié in 
altre parti <ld Ifciiugioiiw. 
Ma hanno epstratto gìgmiti d* 
argÓta, espósti ài veoti ÀI* 
ta crisi ed ai ricatti dei À* 
«iroa. AsioMie prìvè di oerm* 
te «li riera scìéatiflca. fi 
tecnoiya. "Spaóanì fi pro- 
«iaiMni pensate' aXzùre. Gli 
opeéri .À «loesta provincia, 
cte pore più fi un mese fa 
hanno dato tanti v«ai alta 


DC. -teómo . caiKtp ed hanno 
réa^to (xn durezza. Per «lue- 
sta^cta^ operata;è una imp- 
và importante quella, che ha 
ingaggiato:, se, yincé. è un 
sdto :fi matt^tà, uh’espe- 
'rietizìr che peserà andie! sul 
piano politìre». _ _ 

Ed infatti la prova pàni¬ 
ca, dopo U primo, plànscita- 
rio - « no » roi provoefimeati, 
«loòiròe' ora su'due fronti. Il 
primo è qmstto dàle-' àlem- 
ar. fuori’ della fabbrica; 'il 
bisogno à .eostràre nn mo¬ 
vimento più ampie, che fae- 
cm perno tutta eonvemienia 
è'goneràe* dà Mezzogiomq 
a bheane la m an o vre eco- 
nomk m dà governo: a salvare 
e rieomveftìre rmdattria me- 
ridtaiMle eeistetOe, awùmdo 
’pàiticm. industrisde seria 
e 


«Tdtte ciò è ìndìÀcorithOe 
• il aaevineato fi «lueati 
vuoie estendersi ed a- 
3 ^to lunge. Ma non 
è facile» é il gmduio à Bes- 
séltino. mCì un p roblema an- 
tico fi influenza «Idta «iassc 


o^aia sulla sodetà nsèrifiò 
nate. E c’é un problema tré 
derno-dì rapporto con i di 
sofxupati. i giovani, te dooùé, 
i cèti . intellettùaU ». 

: L’altro versante, .decisivo < 
guàio di ■ attrezzare una prò 
po^ aitenudiva. di polities 
industriale nà: Memgiofnt 
«ebe affermi -rr dke Basso 
lino — raùtoponùa telttàP 
parato industriate mèrìdióna 
te in «pianto a jicerca àdèa- 
tifkm ed a tecDoloipa; '.cfa« 
non ria fatto di trainàBti s 
dì assoluta «Bpendenàp ' dal 
Nord, .ma si fonfi su lin' uie 
nuovo é razionate di tutta k 
riso^»-. -. 

. Detta prosa dà fuoco, in¬ 
somma, questa classe operaia 
merùtiòmde può usene più 
fortejà^^^ùM. Quéste 

ve, seno state 
riedrimeato ed' 
deDa demócrazìa operàia.' te 
stesso ruolo dà partito poiÀ 
co. fi quello cómumsta m 
pftmò luogo, ne i ‘stato esà- 
tato. 


In un clima di festa la spettacolare apértura dei ventiduesiini GicKihi oOnipici iieUa capital^^ 


(Dalla prima pagina) 

noni, ebbree te tiriamo fuori. 
noi: ecco «bai i colori degli 
USA, «Jell’Italia. della Fran¬ 
cia. n cittadino Ivan ebe ha 
sentito parlare di questa shv 
-ria «telle bandiere, assenti, 
guarda incredulo pm a poco a 
poco compr e rete, ri abìtoa e 
segue con gli «KCfai gH sven- 
tolii; 

Èd ecco te 16. La TV entra 
in diretta in tutto 3 moudo. 
Nella lontana penisola di Kam- 
ciàtka è già dommi, me si 
sta svegli a vndree quta ^ 
acca<te ieri. Da Moeca ta TV 
a ' colori àtmuncta l’apcrtirm 
dei giochi. In diretta dal 
Crerolmo ri diffonde imita spa¬ 
zio aperto «tei « Lenin » il sup- 
òo del csrilkm ààlutmre 
Spiokai*. r u 
conoscono, un simoom. weiia 
tribuna contride arrivano.! fi- 


Breznév e Kirilenko — il pre- 
sktente «tei comitato organiz- 
zatorè Novikov, il preri<tente 
Ài CIO lord Kiltanin e tante 
altta personalità. Nella tribu¬ 
na «k^ ospiti ci sono anche 
i compagni Gian Carlo Pajec- 
ta e- Giwini Ccrvelti. Presen¬ 
ti ambe te Duan, Cunbai a 
Marchais. 

■ Poi rinre* sovietico oimua- 
cie rinizio «tetta cerimonia. 
Da^i ingressi entra una 
ròppreaentanza greca che an¬ 
nuncia l’apertura dei Gio¬ 
chi pec< >o«to il rito, di Oliai- 
pia., te vestali avanzano a 
passo lento, te bighe traina¬ 
te «la cavalli bianchi, neri e 
.grigi arrivano sulle corsie di 
terra róssa segnate dal bian- 
ré.' E’ un altro trionfo di co- 
kfri. Sugli spalti quittromi- 
là gìevini manovrano pan- 
fielU disfinati: saranno ](»ro 


umana che si muoverà a rit¬ 
rai velocissimi disegnando le 
cose più varie. 

- E«xo — sono le 16,10 -— la 
Grecia.'Prima nazkmeospite 
perché rappresentante '.uffi¬ 
ciale «ielle- Otimpiadi; sfila ai 
completo, con bàndtera e car¬ 
tello. Si leva alto l’applauso 
delta foUa. Applaude anche 
Breznev. Poi altre delegazio¬ 
ni: è un passaggio'oontaioo, 
tradtaiooata, om resó vivace 
c tÀpenta anche «là «luerio 
spogltareUo aUa' rovescia dì 
bandiere che non ci som, di 
shbbbli soonoàduti. fi nomi fi 
nazMÌni codificati nel brutto 
linguaggio tecnico, 

. stria; Algeria. Andorra ed ec¬ 
co rAfghanistam. - , 

te OUmpifàB vanno avanti. 
Il : terra ifiendo sfodera coIotì 
e i riceve applausi, te ROT 
miete .«trazioni ovunque. Del 


«teH'Est. a minacciare sèria¬ 
mente i primati «tei sovietici. 
Ed ecco l’Italia. N«m se ne 
atxrorge <|uasi nessinw. E’ un 
petscaio. Una scena triste. Un 
alfiere seguito da una ban¬ 
diera ~ «tei CIO. Tutto «pii: n 
cadilo porta in ntsso ta si¬ 
gla NOE cioè « (temitato «dhn* 
pioo italiam ». te parete Ita- 
Tta.è «tiventaU un agiettive. 
Ateóni turisti 'sollésàhe 'temi- 
(taaMote oà tr icoloeé. (taal tf 
apfdauti B priadina rt àkri. 

Atta fine rurió‘ddta Ma. 
l’àppbniso lungo é 
Entram i sovietici, te 

con ta voce drite gròrìA òc- 
castani. Bremev ààbQ àm du 
’ unanomio (ta tribuna etampà 
è a pochi matri dal ano bol- 
èehe) ai alza e aatete 3 par- 
tabendiara Nffcalai Balbeaein 


Pai il via ai discorri ufficia¬ 
li. Parlano prima il paeskten- 
le del comitato sovieUco No- 
vflmv poi KBtante. Sono te 
17.19 ed entrano i gtoaani fi 
una . dekgaitana fi Montreal 
cÀ o o nsè g nah o al smdaco fi 
ìilnca la bandiera olimpica. 

M Breznev; daB*alto delta 
ta fermuta 


ta. cui spartivi, cori oocnpa- 
goL dÙdaro aperti i^tac^. 



nin sono sgargianti. Dinanzi 
alla tribuna centrate passa la 
fiaccola a Sorghiei Betav. al¬ 
tro canqnone otiaopioo. E’ Ini' 
che sì dirige verso fl bracete 
che ri stai^ alto oulta sta¬ 
die. te ' hoooiita ora esplo¬ 
de. nel braccre. Som le 
17.31. L’Ol'aoitedo, è aporta. 

• NéH’arem utoadòm daa- 
zatori e aUeti. aam tutti 
rappresantaati daOe 




Miche: è 
careOeltafi 
um sfavOlta fi 



• ^ 


peno 



più oMMi 

più viti, Tmò 

val te raare o t orrotea, n- 
rite o baaCiate. kiflM, lo 
ai pud Msorc per eenou- 

tidare le puee^cqmèp^%^ 

^ ‘ nfiaaÀ ' 


dire che il fallimento del 

sono stati battuti 29 pri- 

boicottaggio e te vaitiCà 

arati mondiali e che ben 

dette pactocàpaiMoe asma 

9t dì queati primati sono 

- um vitt4HÌa di chi vnale 

alatt Bùgltarati da atleti 

’ uwra la ^art per « een- 

che partaciparaaiio ai 

■nlidms te poeé » a, ara- 

Gtedhi fi Maaea. Altre 

flio, pornan agpÉvara i 

ebe Olimpiadi di acne B. 

pcrteoii cita aaii te Bti- 

. Si deve anche rìeerdrae 

Boecteao? Nei ctodmara 

. ebe negli «rittan deeeeni 

di si.' 

Di fatto, Btanemra a 
Maaea aaHaitao tre no- 

te parteòpaMene non è 
fv ■ iliira tatair e ebe 

- natta ultime Otinqitadi di 

; ^pra^rali mebe 

' Manlreal dai IffB era aa- 

dai paolo di viste apra- 

aanla, quatt per bHrae, 

tteo; «il Siati Uailì, te 

Noà ai può taeaià, hi- 
fiat. che la tutta la ri- 

éraca c ■ Gteppaoa. r 


aeudu dotta OUmptedi il 
gofurea BalteBo ai è di- 

Mwi dtmkmirit TImIìnb- ' 

' ptiata BiiitiaaBiwiti co- 

À dài Gtedrt ìB ateooi 

ma teà i più aratquìoai 0 

•pori b ipièteiità ita bob 
’ qaoBlà''vofiteoo hè eté- - 
Àià i grateoiiy dai bài* 

tuSnid oteOteàli dafran- 
•MmÀ di#i Stali Uàm. 

^ mI MM^ 


ffrètMi era stato 
guato ad affrontare ì p 
blemi leali-iteUo sport 
Italia, deUa au diffoi 
ne e delle rifonoe Ber 
sarte, tra giugno c hi| 
«li «luest’anao. 
volte, k» stesse 
- dei mmistri si è 
to dello aport: te 
volta per deliberare 
noli pmtecìpazionc « 
OUmptedi e te secon 
«topo te ferma «ippoettà 
dei CONI che aveva 
ciao «li 


1’ 


gli «tieti mittlarì, «ma i 
achim vende t t a 
Ai noat ri atleti,, ai l 
Bici, ai dirìfeoti, nói 
■Matati ttóltaBi, che 
Manta dato bb gral 
conttibàto àHa aeonf 
dal boicottaggio, tavia 














P 22 e il 23 PARS discute la mozione del PCI ' ^ = | ‘ La votnfoM ilio t[a|(om Bàsiiicilta 
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In crisi là produliòné vinicola in Pugl 



il governo siciliano à ùnà 




Punti cardine: una reale polìtica di programmazione e sbarrare il passo 
alla «stangata»'- Articolo del compagno Russo, presidente dell’Assemblea 


• N ' ' t "t • *■ 


■ * , . • ; * n;-. - ... 

Dalia nostra redazione 


PALERMO Martedì e mer* 
coledl 1 prossimi l'Assemblea 
siciliana discuterà la mozione 
comunista sul' decreti sover* 
nativi, con la quale si Inten¬ 
de chiamare li Eoverho re¬ 
gionale ad un risoluto im¬ 
pegno per una battaglia me¬ 
ridionalista nel confronti del¬ 
l’esecutivo nazionale e ad av- 
v^e una reale programma¬ 
zióne, per sbarrare il pastso 
alla «stangata». . r. • 
Martedì sera sarà 11 nresl- 
denta della Regione D’Acqui¬ 
sto a svolgere l’iritervento 
Introduttivo. L’indomani, per 
tutta la giornata, un Impe¬ 
gnativo dibattito parlamenta¬ 
re in vista del quale. 11 pre¬ 
sidente dell’Assemblea, com¬ 
pagno Michelangelo Russo, In 
un articolo pubblicato dal 
«Oiomale^dl Sicilia» ha e- 
spressO la convinzione dell’ur¬ 
genza di una battaglia che — 
hà scritto — «sé vuole enìere 
coerente, non • può essere 
combattuta per ottenere una 
manciata di miliardi, ma de¬ 
ve' essere condotta senza 
complessi di sorta. In dire¬ 
zione di un capovolgimento 
degli attuali indirizzi di poli¬ 
tica economica del governo». 

Tale obiettivo sarà però 
possibile — ha aggiunto ■ il 
presidente dell’Assemblea — 
sole sciogliendo una questio¬ 
ne squisitamente politica. Va¬ 
le a dire, si è chiesto Russo, 
«è possibile far pesare 11 
Klezzoglomo. farlo pesare di 
più senza che si ristabilisca 
un minimo di unità fra le 
forze politiche e sociali, sen- 
che hi ristabiliscano punti 
di convergenza?». ■ • , - - - 

Di fronte a schemi politici 
nazionali che si presentano 
per il Mezzogiorno e per la 
Sicilia.. «pteiicolosi e paralia- 
^nti», bisogna cioè ripensare 


all’Aarretramento ■ pauroso» 


subito in questi ultimi due 
anni dalla politica unitaria, 
alie - responsabilità essenziali 
di chi non ha «sappto o volu¬ 
to sciogliere il nodo della 
discriminazione anticomuni¬ 
sta», e al compito che tocca 
alla sinistra «di ritrovare su' 
questi temi una unità» reale 
e al tempo stesso di «ricer¬ 
care le intese necessarie con 
quell’aTea democristiana più 
sensibile, sbllecltandola ad 
uscire alia luce del sole» e 
ad agire con coerenza. 

- Ma anche questo da solo 
non basta: occorre al tempo 
stesso operare ‘ una svolta 
profonda nella politica delia 
Regione. Se è ■ vero, infatti, 
ha ricordato Ru^io. che «ci 
troviamo davanti ad una crisi 
strutturale di grandi propor¬ 
zioni», pulsare soltanto a 
qualche misura di tampona¬ 
mento (credito agevolata o- 
pere pubbliche) non basta. 
«Sarebbe come dire di voler 
puntare su una politica di 
pura congiuntura, senza dare 
11 segno di quella svolta che, 
la Sicilia si attende ' anche. 
attraverso una . utilizzazione 
. diversa delle sue risorse».- 
■ Di ' qui l’urgenza di ; porre : 
mano ad un reale ed incisivo. 
piano.di sviluppo,'che. anche 
nel • senso. delle riforme ii'tl- 
tuzionali, - appartiene al pa¬ 
trimonio di elaborazione del¬ 
le forze autonomiste siciliana 
Si tratta ih sostanza, di far 
partire dal sud non un la- ; 
mento, vittimlsticò e compli¬ 
ce, ma «im messaggio di di¬ 
sponibilità» . a I farsi, «foi^ 
trainante dello sviluppo an¬ 
che attraverso, una mobilita¬ 
zione e una finalizzazione 
delle risorse disponibili». 

Il presidente dell'Assemblea ' 
^iciliana ha lanciato in pro¬ 
posito l’idea di una nuova 
conferenza delle Regimil me¬ 
ridionali che segni un «itìó^ 
mento di riflessione'comùne» 


e che serva ' a lanciare un 
duplice messaggio : quello di 
un sud che non accetta la 
politica degli interventi non 
finalizzati e che vuole ridi¬ 
scutere 1 contenuti e le for¬ 
me dell’intervento straordina¬ 
rio e non accetta la vanifica- ' 
zlone della programmazione. 
E quello di una Sicilia capa¬ 
ce di definire un proprio 
ruolo mediterraneo. ~ ^ 

Rimane però indefinito — 
a parte alcune sortite del 
presidente D’Acquisto . — il 
reale ' atteggiamento della ^ 
maggioranza che sostiene 11 
governo regionale, e deha 
giunta nei confronti del de^ 
cretl. Intervenendo a un con¬ 
vegno di piccoli e medi im¬ 
prenditori il presidente D’Ac¬ 
quisto, 1’ altro ■ giórno, ha 
espiesso per <i'emplo una 
posizione «neutrale» sul pre¬ 
lievo dello 0,50 per cento sul 
salari. «Non si sa — ha detto 
— se li Fondo potrà rivelarsi 
favorevole o no, al Mezzo¬ 
giorno». E ha ipotizzato al¬ 
cuni correttivo. 

Il governo frattanto conti¬ 
nua a. rivelare tuttà la sua 
inerzia riguardo ai problemi 
cruciali, preoccupazione ' in 
merito alle vicende della leg¬ 
ge sui giovani, di quella sul 
personale deiramministrazlo-• 
ne reglonala e dellà rlfohtia 
sanitaria, è ' stata - espre.'^-a 
dalia Federazione sindaràle 
unitaria in un incontro con il 
presidente dell'assemblea 
compagno Russo. I sindacati 
riferiscono che Russo si è 
Impègnàto à sottoporre- i. 
problemi alla ' conferenza del 
càbigruppò, martedì 22,-^Le 
AGLI siciliane riecheggiano 1 
giudizi negativi espressi dal 
Gindacàtl in ima loro nota, 
molto polemica, nel confronti 
dèlia disorganica azione del 
governo e deirimpostazione j 
stessa che la giunta ha dato 
alle più urgenti questioni. ^ I 


Nostro servizio 


POTENZA — La prima sedu¬ 
ta del nuovo consiglio re¬ 
gionale di Baslliòata. eletto l’S 
giugno, - con all’ordine del 
giorno reiezione dell’ufficio 
di presidenza e delia giunta, 
è stata contrassegnata dal di¬ 
segno della De di accrescere 
il suo dominio e la sua 
«centralità» attraverso la 
cooptazione del PSI e del 
PSDI nel suo sistema di po- 
i tere. La votazione, dopo le 
inutili trattative ' dei giorni 
scorsi ha fatto registrare 
quindi la preoccupante divi¬ 
sione della sinistra; a Ver- 
rastro sono andati i 14 voti 
del gruppo DC; socialisti è 
socialdemocratici hanno vota¬ 
to scheda bianca mentre i 
consiglieri comunisti hanno 
votato li compagno Giacomo 
Schettini. Verrastro, presi¬ 
dente della giùnta tripartita 
DC-PSI-pSDI uscente, eletto 
a sorpresa presidente, del. 
consiglio, si ' è subito dopo 
dimesso, anche per Tlncom- 
patibllità dèlie due cariche. 
Queste ancora le posizioni 
emeise,in consiglio: da una 
parte il PCI ha riconfermata 
attraverso . l’intervento del 
compagno Giacomo Schettini, 
dichiaratósi tra raltro con¬ 
trarlo al rinvio dei lavori (la 
riconvocazione dovrebbe av¬ 
venire entro la fine del me¬ 
se) la disponibilità a trovare 
punti di accordo istituzionali 
che «pur nella, collocazione 
airoppoflizione — ha detto 
Schettini —avrebbe contri¬ 
buito a dare soluzioni unita¬ 
rie a'questioni di rifórma àù- ' 
tonomistica, di efficienza del 
consiglia . di . ricomposizione, 
funzionale delle articola^oni 
subiegionalt, di decentramen¬ 
to reale delle funzioni ammi¬ 
nistrative». - ' ■ 

.Del resto tutti questi punti 
richiamati in alila da Schet¬ 


tini erano contenuti nel do¬ 
cumento dèi PCI, presentato 
; ai partiti < democratici, non 
: solo come contributo, róa an¬ 
che come risposta comunista : 
ad uh documento democri¬ 
stiano intorno ài quale si e- 
,rano attestati PSI e PSDI e 
che conteneva vere e proprie 
condizióni' provocatorlé per 
spingere il PCI al rifiuto o al 
cedimento. • ? ., 

' Ancora, dalla vicenda delle 
votazioni per li presidente 
del consiglio regionale è e- 
mèrsa non solo la volontà 
dèlia DC di coinvolgere il 
PCI in una intesa di vecchio 
tipo e di natura subalterna, ' 
ma la disponibilità stessa del 
PSI e del PSDI a pers^ire 
con comportamenti che divi¬ 
dono le forze politiche della 
sinistra 

E’ dunque in atto, le avvi¬ 
saglie del resto, si erano , già 
colte nei primi, Incontri col¬ 
legiali tra 1 partiti, un dise¬ 
gno moderato e di normaliz¬ 
zazione portato avanti dalle 
forze del preambolo e della 
DC e che trova interlocutori 
anche ih lina parte del PSI e 
del PSDL «Il PCI ha detto 
in aula Schettini — ópererà 
per^guéndo l’unità delle si¬ 
nistre e delle forze democra¬ 
tiche nella società e nelle 1- 
stituzloni. con " Impegno e 
coerenza, senza diolomazle e 
cedimenti, ricordando sempre 
a se stesso, ma anche a oólui 
al. quale basta una formula, 
una parola, per sentirsi sàzio 
di socialismo, che l’unità non 
è fine a se stessa, Tunità de¬ 
ve Mrviia per modificare, 
per cambiare, è nessuno può 
invocarla, e non siamo di¬ 
sposti a starci quandó si 
vorrebbe usarla ■ per coprire 
operazioni che sono volte a 
consolidare l’attuaie assetto 
sociale di potere».. 


a. gl. 


: In Sardegna predisposti reiyiii 'di vigilanza su tutta ; Idi có^d 


/ : 
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I^ÌÌtiitevf^ilSMUÌ|Ìri 


L!anno scorso nel periodo estivò diclaimove rà pimenti ^ Ùn màg^òr còllegamentò trà^^ 
e carabìnieil Nieinte più inutiU blodù^ stràdidi Còme sempre latitanti ^ 


Dal nostro corrispondente 


NUORO L’anno passato di que¬ 
sti teinpi la Sardegna pareva sco& 
sa come da colpi di maglio che si 
abbattevano con impressionante, si- 
-stematicità su un’opinióne pubblica 
à metà strada tra lo sbigottito e lo 
apatico: riinesorabile móltiplicazsl 
dei sequestri di persona era desti¬ 
nato nel giro di poche settimane a 
far raggiungere al «male antico e 
mal estirpato dell’lsota » punte gni- 
Tlssima Le cifre dicono tutto: in 
mi anno 19 sequestrati, nel solo me¬ 
se di agosto, nella settimana tra 11 
30 e il 26, i sequestri furono addi* 
ottura sette fra i quali i casi sòm- 
certanti di Fabrizio de André e di 
Dori Ohezri. In nessun’altia parte 
del paese, per . quanto il sequestro 
di persona da tempo non sia più 
un fenomeno solo « tipicamente » 
sardo, c’era stata un’eiìdosione di 
tale riolenza. ' 

E Io Stato e la Regione sarda che. 
fàce!vano di fronte a tanto sconquas¬ 
so? 

ICa runica InlziatiTa di rilìevb ‘ 
nàzlonale fu il convegno p rom os s o 
èblTammlnistiazione provinciale di 


sinistra di Niioro a dicembre a dieci 
anni esatti di distanza dall’istituzió¬ 
ne di una commissione, parlamen¬ 
tare di inchiesta sui fenoineni di 
criminalità in Sardegna. Le radici -, 
del fenòménó crimihósò. le ciii mo¬ 
dalità si erano ovviamente abituate. 
!aUa novità dei teinpi andavano co- 
' ihuiiqué ricercate nelle storlcbe con¬ 
traddizioni - dell’arretratezza .. delle 
bone Interna ancora a .prevalente 
economia agro^wstorale e. nelle 
nuove contraddizióni provocate dal¬ 
lo svUuiq;» distorto e faillmehtare 
òooeencrato in pòche aree indu¬ 
striali e tuiisttcba 
Si chiese una conferenza Stato- 
Reglmie per cercare « tutti àèsiemè » 
t rimedi necessari: però la confe-^ 
lenza non è mai stata fatta. ' 

. 01 SÒDO stati tra l’Inverho e la 

primavera scorsa è vero una cin-- 
quantiha di arresti, frutto di lunghe 
mdagini che paiono aver in buona 
pa^ sgominato le bande dei-sequé- 
stràtoH. Tutto sembra avvolto in 
una apparente' calma sufficiente à 
mettere rànima In pace al gover¬ 
nanti nazionali e r^onalL Forse 
che i problèmi denunciati una vol¬ 
ta di più nei dicembre scorso sono 


stati risolti? La Sardegna è scon¬ 
quassata da una ònsi eoonómlóa ee-' 
oeziimaie; valga per tutti là vteen-, 
uà non ancora risoita della Sir men¬ 
tre è' del tutto dimèhticàto il pro¬ 
getto complessivo per le traàfórmà.^ 
noni agro pastorali per la vergo* 
Kiiotfa latitanza della gliihta xè|^ 
nate. ' - ' ■ ■■ ■ 

. E SU un plano più specifico dello 
kitérvento di prevenzkme e di re- 
pr^ióne del fenomeno dettnqiien- 
c alale? A Nuoto, la zona calda dei ri¬ 
lasci e dei ricicteggi del denaro 
sporco, questa volta non si è aspet¬ 
tato che il bubbone scoppiasse e 
qualcosa di nuovo al muova D que- 
stora Mario lovlha da pochi mesi- 
nel capduo^ delle Barbagia' è'ntel- 
':fó emaru: «Visto che ormài da al¬ 
cuni anni a questa parte il fènoma- 
<N> del sequestri tende a naeutlszarsl 
oroprio nei mesi estivi e in alcune 
àree determinate come la costa Sme-. 
uvaldà, abbiamo cun^o, d’aooofdo.cod 
la questura di Saasari; im serHzid 
eontinùo di vlgtlàiìza su strada. 34 
ore su 24. in un’area piuttòsto va¬ 
sta e sòno stati teódi^ati a Olbia 
due naeléi di polizia giudMarla fa¬ 
centi capo alle due questure ». 


Le criticha a volte violènta ri¬ 
volte in ipàssàto àll’dpeiàto di poli¬ 
zia e carabinieri hanno ottenuto un 
risultato! se è vero come .sòttòlliiea 
levine: che si sono , superati 1 vec¬ 
chi e inutili bloccò stradali fissi, 
fonte soltanto, di disagio aile popo- 
teziont'e ai tùrìstL II tutto In 
dinamentó con l’Anha dei Carabi-, 
nleii pex^evitare anche qui «sprechi 
dl:uomini e mezzi. l’abltudlnarietA e 
la ripetitività delie inlziaUve di prs- 
vèsiMonev. • 

Alia questura di Nlioro fatìeoea^ 
mente quindi si sta cercando dì 
mettere in i»atica la' vecchia indi¬ 
cazione driia commissiohe.di inchie¬ 
sta anche per uh rapporto nuovo, 
di fiducia con i cittadlnL Ma tut¬ 
to queste non basta: lo si è detto 
e-rù>ztuto il fenomeno dei seque¬ 
stri di pèzaona non è mai stato so¬ 
lo un problema di polizia. > 

Se non ai mette mano ad una 
profmada’ (Véra di rinnovémento del¬ 
la società sarda sarà una {daga pur¬ 
troppo destinata, prima o poi a xla- 
prirsl. ■ •' 

Carmina Conte 


In Calabria le préfure sommerse dai procèssi inevasi 



Aumehta il viiio in venduto 
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Il de Verrastro non ha potuto accettare l'in- 


L’imposta sull’alcopl etilico da 120.000 a 600.0Ò0 lire - Disdetti molti contratti 
con le càntihe - Setìiinana di mobilitazione e di iniziati ve del Partito comunista 


carico perché presidente della giunta uscente 
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BARI — Situazioni preoccupanti per. una regione vinicola corno la ' Puglia il cui reddito àgricolo'è rappresentato In 
.parte notévole dalia produzióne vinicola. Le cantine sociali, continuano a rimanere piène di vino che ancora non si riesce 
‘a venderà, méntre gli altri anni, con l'arrivo dèi turisti stranieri, la giacenze subivano un cèrtò alléggerimentó. Questo 
I dramma è vissuto giorno per giorno (K>n grande preoccupazione da centinaia di dirigènti di cantine sociali è da decine di 
di ipigliaia di iproduttorì, in maggioranza piccoli e medi, che non riescono a chiudere i conti con le cantine mentre ormai 
! mancano pochi mesi dalla nuova produzione. All'inìzio della campagna vinìcola 1979 la giacenza di vino è stata in Puglia 
di 3.8()0.0()0 ettolitri, circa, :V, .r! I - ^. ^ v ^ 


superiore del 20% rispetto 
iaila giacenza dell’annata 
^precedente che era di 3 mi-. 
^adonl di ettolitri. In parti¬ 
colare presso le cantine so¬ 
ciali > della. Puglia era al 
31 agosto 1979 di 1.230.000 
ettolitri pari al 35% dèlia 
produzione ' ottenuto che 
ammontava, a 3.900.0000 ^ 
tolltrl circa. Del 5 milioni 
di ettolitri (compreso il vi¬ 
no staccato) della produ¬ 
zione 1978-1979 giacenti' in¬ 
venduti in Puglia, 430 mila 
ettolitri. riguardano la so- ' 
la provincia di Bari. - ‘. 

Nelle cantine sociali di 
Ruvo di Puglia è invendu¬ 
to Il 60% del vino, il 53% 
in. quelle di, Canòsa, 11 65 
per cimto ih quelle di Co- 
rato, 11 59% in .quelle di 
Oiola -del Colle, ili 68% a 
-Sammichele òl Bari e co¬ 
si ; via di > seguito ..et) per 
giù con- questa media di 
vino Svenduto.- i, ^ ^ i 
^ Attualmente ' le offerte 
sono di 300-400 lire. In mò¬ 
no rispetto ai pteàzl d i in- , 
teivento fissati dalla CEB 
e di 500600 lire ih meno 
rL^[>etto ai prezzi realizza¬ 
ti negli stéssi' mési' del 1979 
per la produzione riferita 
all’ahno-:precedenta 
. Eppure il.vino non si 'riè- 
6oe a vendere. Cosa è suc¬ 
cesso? Nel carso della ven¬ 
demmia .1979 è venuto/a 
manem^e, la tradizionale ri¬ 
chiesi. di uya. dia’ par^ di 
acquirenti delle zime . cam¬ 
pane, <»labresi, lucane e 
del Nord, ed estremamen¬ 
te tmssa ^è stata la xichie-' 
'sta;di>m 06 to chè-ha inte¬ 
ressato solò parzialmente 
quelli da taglio mentre è 
Tteultato maf gkMrmente pe- 
nsllzzatò jd jpnxiot^. pron- 
^ pcr:iÌrCon8umù. rA. ' : g 

Parzialmente diversa la 
situazitme j>er .quanto ri- 
gtteìdà 1 vinUlcàtòll 
ti-i' quàu^ nel còisn delia 
. vèndemmia si sono approv- 
viggioDati di uva pratican- 
dé pressi .bassi,'e a volte di 
vera e pn^iria rapina al 
danni del prùchtttdrL . 

Ad ageràvacé là situazio¬ 
ne-del aettore bàono éón- 
..tribaito peBantemeote ''1 
V pròoesBi' tnflatitivi legati al¬ 
le -.tensioni memetazte che 
hanno inciso direttamente 
sul consumo dei vino e lè 
manovre, speculative c dei 
ffrwdi gruppi monopolisti- 
ci.Cbe detengono 11 merca¬ 
to, nazionale €Nt interisàzio- 
naie del vino. A tutto ciò- 
si aggiunge raacora non 
abbaa^ànsa cbmtnttnto tri- 
sté fenomeno drila wrfteti- 
oasiòne (si creola' In Ita¬ 
lia una aoflatioastene di dl- 
veni mhionl di ettolitri di 
vino), ! 

Di ironie a quésta gra- 
ve.sittiaziime ih ùnièi piov- 
vedlmenti adottati dal go¬ 
vèrni in queMi anni SODO 
stati determlnaU da situa- 
ziool cootingeDtt. che spes¬ 
so hanno generato confu¬ 
sioni o . ittusioni sema ima 
viskdie' (!U progràimnazioK 
ne : naziODale e regionale 
del settore capace di c^frb 
re una p r osp e tt iva vaBda 
sol piano st rut t ur ale. 

SI aggiungono ora le dlf- 
f iooità alle cooperative per 
11 credito e .la re ceratone 
che M traduce in .difficol¬ 
tà alle usportarlonL In ag- 
giimla a que st e diffioóltà 
di per aè gravi, c’è il de¬ 
creto enferao dal governo 
che aumenta l’iinposCa.per. 
la pcodazkme di alcool eti¬ 
lico da llOflOO Ute a fOOiOOO 
a ettoittro, con la con s a 
guensa che nuiltl distUla- 
iori vogliono disdiié i con¬ 
tratti fatti con le contine 
per ravviò dri vino alla dl- 


H Fd « m Mueato r 
Mea fona palttloa che, 
sisapévole deUa gravttà 
Aa attuazione ohe coipl- 
» decine di miÀtela di 
kecoll produttori, ha In- 
itta per la flnt del rasoa 
sa sctttmuaa di jm^Aìì- 
■lant e di «eUattve )n- 


La. sifuazione denunciata nelle assemblee 


Le àzientìé in Puglia 

« Dròdiicòriòó soI(D 


cassa 


BARI —.Per giustificare la j -govemàtlvl; dalle grandi a- 


trattenuta dello 0,50% su tut- . zlende. (Fiat Altecno. Ter- 

__«_,1 _ __• .. 


te le retribuzioni del lavora-, 
toii dipèndenti si è parlato 
spesso di interventi a favóre 
del Mezzogiorno. Ma nona 
stante.tutta una serie di di¬ 
chiarazioni dèi governo, i la¬ 
voratori hanno inteso staio in 
fondo, il senso di un decré¬ 
to chè tassa solamente i sa- 
. lari è' hon risolve, ih nessun 
- modo; né l mali di un diffi¬ 
cile prelievo fiscale pér 11 la¬ 
voro indipendente, né cóntri- 
bùlsce a risolvere i pióbiemi 
dèi Mezzogiorno ihirando e- 
spllcitamente ad un interven¬ 
to senza nessuna progranuna- 
ziònè e controllo. Nelle as¬ 
semblee di fabbrica tenutesi 
nella zona industriale di Bari. 

Tutté àffóllatisslme e con 
grande partecipàzlonè al di- 
bàttitó, è. stato espresso un 
giudizio estremamente nega¬ 
tivo verso 1 provvedimenti 


mosud, Fucine Meridionali 
ETC) alle piccolissime fab¬ 
briche come la ClAR, serpeg¬ 
giava uh malcontènto diffu¬ 
so - ed ■ articolato. 

Forte è. comùnque la ten¬ 
sione. del .■ dibàttito ^ specie 
considerando, Timportanza 
dèlie questioni che investa¬ 
no sia .il slndàcatò' che tutto 
il moviménto operaio nel me-, 
ridione; Là specificità roèil- 
dionaie è,: anche nel diiris-' 
,simo. attacco,.alla occupazio- 
né. .ché si sta sviluppando e 
che colpisce ovviamente gli 
àheDi più débóll dell’àppa- 
rató produttivo nel Sud ap¬ 
punto. Ultimo in ordine di 
tempo-li caso,del settóre del¬ 
le telecòmùnicàzloni, dove 
molte aziende ; apiMÌltatricl. 
della SIP stanno facendo ri¬ 
corso alla cassa taitegrazlone 
. Nella sola città di Bari è 


già In atto la cassa Integra¬ 
zione p>er gli 86 dipiendenti 
(su 127) della • Patme, ’ per 
10 (su 20) della Icet; il 21 
luglio scatterà per 78 lavo¬ 
ratori (su 220) della Sielte, 
mentre regionalmente 307 di- 
pendenti (su 650) delia Siel 
te saranno posti in cassa in 
tegrazione U 25 agosto. Con 
tro questo attacco durissi 
mo vi è stato venerdì mat¬ 
tina uno ' sciopero regionale 
a cui hanno partecipato sia 
i lavoratori delle ditte appai- 
tatrici‘ Che quelli della SIP, 
durante la manifestazìoné vi 
è stato un ' Incontro con 1 
dirigenti della SIP pugliese. 
Nell’incontro < l dirigenti a- 
.zlendall hanno parlato di dif¬ 
ficoltà economiche della a- 
ziendà chè neppure con gli 
aumenti tariffari sarebbe pos¬ 
sibile risolvere. ■ In breve. la 
SIP non è nenóineno contente 
degli aumenti sperando forse 
. in un più ampio margine di 
próiicto. à scapito dei lavora¬ 
tori è dell’utenza. 

Insómma viviamo un mo¬ 
mento di accntio . durissimo 
che mira a sostanziali, ri¬ 
duzioni dell’occupaziona. c 
non solo nel settore delle te- 
lecómunlcàzioni.tna in molte 
aziende del nlù disparati set 
tori: in Puglia sono diecimi¬ 
la 1 lavoratori che rischiano 
di pèrdere roccuoazione; 

Lucianò Sechi 



MERCEDES 


• %',V »-.»•» i»-- I • ■» • 



SAS 


BARI-Vìa Cafroir, 

LAVÉILÒ (PZ) Via » - Tel. 0972/8&097 


AUTO NUOVE DI 


E BENZINA 


PRONTA CONSEGNA 


ó sulle PEÙ6ÉÒT Diesel sconto dell'8% 


FINANZIÀMÉNri RATE / 

grande DISRONINUTA’ DI AUTO USATE 


una esposizione eB 20.000mq 




1500 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI NO! 


STILE 


COKVEME^Z-L 


- 

Ve Ci 


e ' 


I , ; J—ir- - 

5/C. 


G-A\r':C-^-ERTL 





1 . 390.000 

























































9 ®nifnl?« 20 luglio 1 OW 


ÌÌÌÌ»PNf 


i'UnitA PAG. J 


•v' ì •- 


I^rdi^igiQìm 

sulla mozione e sulle proposte PCI 


-i i A .i / ■' 


In’ SaFdegiia i turisti sfuggono) alberghi e ristoranti 


Tra |a gentè Ji Xalaliria a discutere 
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SU governo e 


economica 


-M^a 


Hiy^' . (y, 




ina¬ 


ili elisi il ; turismo dorato — Presi d’assalto camping e piccole pensioni E’^ mancata una politi¬ 
ca per. un’estate alla portata di-tutte, le tasche — Un settore senza programmazione regionale 


• Dalla nostra redazione 


semoiee e L^ezia, manifestazioni degli operai SlPia^) che costituiscono importanti . segnali. Dobbiamo, dire però che il 

inadeguato : rispetto alla .jwsta in gioco.'Lo scontro, con il governo è su questióni 


di fondo, à causa di provve¬ 
dimenti Inefficaci, socialmen¬ 
te ingiusti e politicamenté in¬ 
sidiosi. '• - .t= , : y. r 


questióni 


Come reagiscono 1 lavora¬ 
tori calabresi al nuovo au¬ 
mento delle tasse che si tra¬ 
duce, attraverso la fiscalizza¬ 
zione in un massiccio trasfe¬ 
rimento di risorse dai lavora¬ 
tori agli imprenditori? Come 
mai. i partiti e gli esponenti 
calabresi del governo taccio¬ 
no? '. ^ VA , - ,...., 

L’on. Vito Napoli, vessilli¬ 
fero del preambolo della DC 
calabrese, si è da alcuni 
giorni defilato. Còme potreb¬ 
be infatti dire ài lavoratori 
che il governo, di cui fa par¬ 
te, ha assimtò misure che 
colpiscono la Calabria e- il 
Mezzogiorno? ‘ Nè ' potrebbe 
chiedere loro di accontentarsi 
del «Pondo di solidarietà»! 
Che cosa sia infatti nessuno 
lo sa! - - , ... 

U PCI ha bloccato questo 
decreto perchè non forniva 
alcuna garanzia sugli robietll- 
vi e sulla gestione dei finan¬ 
ziamenti reperiti. Proprio la 
Calabria invece è interessata 
al massimo di-chiarezza su 
nuove forme di solidarietà: 
che collegbino là classe opé- 
raia 'alle ' pOpòlazlonl ‘ toeri- ' 
dionali, senza però snaturare 
Toriginalità del sindacato ita- 
limiQ, coinvolgendolo in' una 
cogestione Obbligata per .de -a 
cretó. . 


Per la Regione Calabria a vuoto la prima riunione 


Domani il consiglio ; regionale 
ma ^ niente accordo tra i partiti 


Dalla nostra redazione 


CATANZÀRO Fumata nera alla prima 
riunione tra i partiti convocata per giovedì 
sera a Lamezia Terme in vista della riu¬ 
nione di domani del Consiglio ; regionale 
della Calabria. All‘Ìnvlto ' del segretario re¬ 
gionale della DC Gallo per una ■ riunione 
collegiale, 11 PCI aveva risposto aderendo 
a semplici incontri bilaterali al fine di tro¬ 
vare un accordo per la prèsidehza dell’as- 
semblea, il primo nodo che 11 nuovo Consl- 
. glio regionale uscito dal voto deirs giugno 
si troverà di fronte a partire da domani 
lunedi conila convocazione^del Consiglio. 

. V La. fiimiònè j di ALàmezia di ^ igiovedl ? séra? 
non ha avuto neanche inizio per Tassenza 
V della delegazione'socialistà. ' n sègrètàrló re¬ 
gionale del PSI, Cesare Marini, ha spie¬ 
gato questo atteggiamento in chiara pole- 
, mica.con la Democrazia cristiana. «Nóh ac-' 
oóttiamo — ha’ détto ih sostanza Marini 
-^ mètodi caporàléschi: ià DC non può fissare, 
cosi come ha fatt<r. date e luoghi degli in- 


I • contri interpartitici. Questi devono essere 
.concordati». .... .. . . .-..u.-. .... 

■ In ógni modo la riunione di domani del 
: Consiglio regionale, chiamato ad eleggere il 
Consiglio di presidenza e la giunta delle 
elezioni, si apre praticamente al buio, sen¬ 
za nessun accòrdo preventivo fra l partiti 
e da più parti anzi si parla già di.uh primo, 
rinvio., ir PCI a Lamezia Terme ha fatto 
presente di essere férmamente centrarlo 
ad ogni atteggiaménto dilatorio tenuto'so¬ 
prattutto conto della gravità delle questioni 
sul tappeto oggi In Calabria, dell’Intreccio 
.tra questioni economièhe. sociali e di ordine 
.Apubblico., - 1 . . , . j--. 

...;. Proprio In quest’ultima ^'direzione Irai • a 
Catanzaro si è riunito = il Comitato regio¬ 
nale <tel partito che ha preso In esame, sul¬ 
la base di una rélazlone del compagno-on.le 
Fraiicescd Martorelll, la gravissima recru- 
■ descenza ■ del fenòmeno mafiosò -in - Cala- ■ 
bria, culminata con le uccisióni del compa^ 
gni Peppe Valariòti e Giannino'Losardo. 


OI3IA..fa. gt .).,— Dieci con¬ 
siglièri della nuòva màggio- • 
ranzà làica e di sinistra nan- - 
no presentato la richiesta di 
convocazione del cdnsigùò co-' > 
munaie di Olbia'pei* la eie-' 

.zlone del sindaco e della, 
giunta. ' L’àceordo tra ' PCli * ' 
. PSI. PSDl, PRI e Lista ci- " 
•vica (IT consiglieri su 30) 
ha. soppiantato la -. vecchia 
i^untà a, maggioranza dò, ar- . 
roccata su posizioni antico¬ 
muniste, ■ ' - . , • 

Della svòlta politica verifi¬ 
catasi a Olbia abbiamò. di¬ 
scusso con il compagho Fran¬ 
co Sionis, segretario della 
■ sezione comunista e, neoelet¬ 
to al consiglio comunale. 

'« L'accordo — ci ha detto 
Siònis è il risultato di 
uh prestigio conquistato dal 
PCI con anni di opposizione ^ 
costruttiva e incalzante. ' La 
DC. arroccata su posizioni dì 
potére, si è impegnata à. fon¬ 
do nel respingere le pr^opo- 
ste di governo della città che 
venivano da quel gruppo di. 
comunisti; • numericamente 
hòh molto ' consistente, ; ma . 
Interprete dèi bisogni. reali 
della popólazioné. , . 

■ «D camn^no per rapértu- 
ra di tih discorso tré Je'fòr¬ 
ze V laiche - e ' le sinistre ' è . 
forse Inconiinclato nel 1977 
quando 11 PCI, prendendo 
spunto dallà' crisi dèlia .yec-. 
chià maggioranza, ha propo¬ 
sto mia trattativa a tutti 
i. partiti démócratlci. -Si è 


Olbfo: come 


AjSj è giunti ;, 
vài éuoyo .A 
: governo 
(senzfli In DC) 


Ìà, j ' ’ f.T 


vl 9 to allora' còme I comuni¬ 
sti avessero : uria proposta or¬ 
ganica per lo sviluppo del¬ 
la città 

Quali'furono i temi' su.cui 
vói: allora ' vi ' misuraste ' as¬ 
sieme àgli altri partiti? ' ■ 

«I problemi: di Olbia che 
sono tanti: dal trasporti al- 
rincremento dèmografico, dal 
turismo alle sérvitù-militari. 
Pohéipmo sul ^ tappeto tutte 
queste questioni,' ma le trat¬ 
tative di allora non .réggiun- 
sero- alcun, risultato perchè 
là DC richiedeva la. modifi¬ 
ca dei patti fondainentali del 
programma e pòi preferì ri- 
costituite la vecchia màggio- 
rànzà. Dà?allQi^ i* Pi^blemi 
di Olbia sono; rimasti inso¬ 
luti, ma è cominciato U dia- 
lògo fré nói comunisti è. so¬ 
cialisti e le forze laiche ». 
: In che tehriini fu stabili¬ 
to ■ il dialogo, • e come si . è 
formato il nuovo i schiera¬ 
mento? - . ‘ ■ , " 

.' « L’opposizlohe ; seria-e co¬ 


struttiva delle forze di sinl- 
r stra, trascinate > dal grpppo 
' comunista, hia acquistato sem-. 
. pre maggiore credito tra le 
; < torzò intermèdie. ; D ' PRI, 
nella recènte campagna élet- 
: ' torale, ha. sconfessato Tope- 
. < rato del suo ; rappreséntan^ 
in’^unta,' non ricàndldaindó- 
lo e dichiarando di non con- 
. dividere la politica .della vec¬ 
chia maggioranza; Il PSDI ha 
y preso le distanze ' dalla DC. 

‘ «il resto: è storia di og¬ 
gi. Il PSI, che a Olbia è la 
seconda forza dopo la. DC. ha 
preso riniziativa delle tratta¬ 
tive tra tutte le forze politi¬ 
che e. interpretando coeferi- 
• temente 1 desideri dèi proprio 
elettorato popolare, ■ non ha 
ceduto alla lusinga di un cen¬ 
trosinistra di ferro. La di¬ 
scriminazione anticomunista 
ha messo la DC nelle con- 
^ dizioni di aùtoescludeisi dal¬ 
la 'trattativa». ‘ 

l ■ Rimangono 'i problemi di 
Olbia. '■ Quale sarà razione 
del PCI, : ora forza di mag¬ 
gioranza? 

«Oggi la città,.che eredita 
una : situazione pesantissima, 
tira uri respiro di - sollieva 
n POI è già al lavoro per 
rispondere, alle ,■ aspettative 
dèi cittadini, è per continua¬ 
re, con le altre forze, un dlà^ 

) ‘logo. serio e leale impòstatò 
6 ùl.-divérso mòdo di goveriia- 
rè ià sulla valorizzazione del- 
. le prospettive, economiche • 
sociéld della città»., . , 


CAGLIARI—-. GII addetti al lavori sa la prendono con il tempc 
e con I trasporti niarittimi, cercano il bello e il nuovo pei 
riuscire a capàcitarsi dèi misterioso calo registrato nella sta 

gioné turistica. In un mese raffluénza è-diminuita dèi 20 p« 
cento. Una cifra preóccupante se si pensa che. l’anno scorso, d 
questi tempi, non si riusciva ’a trovare uri ppstq in albergo o ir 
pensione neanche pagandolo a peso d’oro. Gli operatori del set 
tore cercano di prenderla al- | - ■ ■ —^'—— ■ 


Proprio.questo governo che ; I .Q • H | il||| 
inventa il <(Fondo» .blocca 

tutte quelle azioni- Che pò- 'v " ' A ' — *' ’ 

trebbero dare impulso all’e- , 

conomia calabrese. Sonò inu-’ ^ - v = 

tilizzati i finanziamenti delle ■ ' i 

infrastrutture e i settori prò- ■ I 

duttìvi (dighe, ' irrigazione. Lq ' I 

eco.) sono scaduti gli Impè- - - 

gni di Cossìga del 5 febbraio , '/ : ' 

senza che siano iniziati i la- ■ ,11 • '• 

voli dèi laminatoio e degli . 

altri investimenti. Viene e- -MKHCT I 3 I ' 

sciusa dal piano fibre quàl- ^ . 

siasi prospettiva per gli sta- ; 

bilimenti di CastrovlUarl, si: #%•.’' « • 

decide di smantellare tutta la OltrG ItOGO Itldldlfll 
rete delle ferrovie Caterbro-lu- ’ • • •. • - • 'n 

cane. ; > dei dipendenti delle 

Il governo assùme queste .y, - ■ 

scelte mentre sa che rimane ^ - ' ■ ’ '. , ' 

ancora buio rorizzotttéuP®r J: COrrii||pnd,enté 

torest^ e per le vitìpàM % PESC^^^ — Óltre''Ósó /là- 
giovani disoccupati; che'le à-‘ " vnpatnri- • mpfailmAfv>ani fW • «riè 
ziende - contàdine • ’aàvràhnò - a__ . _ ■5:- ■ 


La FÙM illiistra la df atninatica situazione 




U cas» lntegraz|oiie, ipeeduo Un « paclhetUiÉ di nc^ 


invéste l'Aprazzo !|ér ILril^^ 


Oltre f'*350 rnefélrneccanici sospesi dal lavoro • Marteidì s|CÌopèrO' 
dei dipendenti delle tefecomunicazioni e degli operai Chietino 


.di-j;décentrainentìi' «Mj^.póchi 
PESC^^"?— Óltre' '^ 567 là- H-ìwivestpientìr e niento 


ziende - contàdine • ’dòvrénnò ' - 

affrontare enormi disagi nel- 
la raccolta dell’uva e del 
pomodoro, data rinerzia dtì- x®® 

la . Regione e deU’ESAC. 7 / 
ITelenco potrebbe coritinuàr [ 
re. mà qxii interessa ribàdire , * 1 ™' 
una valutazione politica: per ^ con 
sconfiggere, questo. governo, ' il s 
per battere la mafia e il si-. me 
sterna di potere ché soffòca- 'ree 
nòr la regione, proprio da qui 
va rilanciato im forté movi-. „ 
mento di lòtta che déve sòl- , " 
levare «In grande» le scelte- 
decisive da assumere per lo nife 
sviluppo economico e per la ope 
crescita della deinocraria. .. 

Ricordiamo solo due. què- moi 
stioni: il superamento dèìl’in- ne 
tervento straordihario e la e i 
chiusura della Oassa; l’agr qq) 
giornamento del piani di set- ^ 
tore dell’industria .per ùria ‘V*® 
verifica delle priorità > nelle 
legkmi merIdiònàlL' Non ? c’è 
bisogno .quindi di un Fóndo A' L 
di solidarietà ma di un so- si < 
stegno nazionale a consolida- ^ 
re rautogoyemò del Mezzo- 
giorn<v attréyerao un iìitrèc^ 
ciò Itré-pnigzìumnazitmé’ na- ^ 
zknùUé é regionale che ntfliz- r* 
zi anclie i fondi aggiuntivi di 
cui pure la Calabria necessi- stri 
^ Cno 

La -fotta di .massa deré la 
costruire quindi un’alternativa del) 
deroòcratica che dia al mo- gioì 
vlmentb ma valenza politi- 
co-istitùionaie; spècie nei . '? 

confronti dtila R^one, cer- 
nie» nevnlgica del ràpporto _ 
dbe questo Stato ha- con le 
popoIazionL -D movimento di 
lotta deve guardare a essa . 
come a uno dei ponti nodali 
per cambiare l’organirzazione 
del potére 'e gli attuali equi- 
Ubrl impèmlati suHà DCL .; ^ 

avvilente che, a poche ^ 
rée ^na riunione del nuovo 
cònsigllo regionale, i partiti 
governo ri -nascondano ' 
dietro il giòco delle formule, 
rincorrenito vecchie'e nuove 
centralità. L’iDizlativa di lotta .. 
unitÉrla del FCL nei prossi¬ 
mi giOTni, contribuirà a ri¬ 
portare la discussione sai f . . 
problemi e'sulle soluzioni di 
governo adeguate a jisolverii..^ 

La batti^^ di opposiziom y 
del PCI viiòie infatti evifaré 
qualsiasi chiusura settaria, 
che terkletebbe più difficile ..., 
la costruziane e la tenuta di 
anipl moviinenti di lotta, cod i 

come rifiata qualsiasi cedi- _ 1 

menfò subalterno a una préA ? 1 

tesa àgovemabilità». di cui il ^ -ì 
PSI r si fa paladino. ArKhei .; . 
dall’apposidone, l’inizlattva. | '.iù 
comunista eserciterà tara” 

funzfcoie dirigente; ricercando 1 

un confronto serrato col PSI 
per impedire una ^darmosa » n 1 
divaricazione a sinistra, per 
colpire la mafia, il sistema di 
potere della DC, per incidere 
sugli assetti della società e 
delle istItùzioaL’ per èoatrélfè - T.' 

un’altoanza di tutte le forze, > 
di progresab* ché rteèea’ ad^? 
esprimere un progetto unita¬ 
rio per sÉlvttrt U 


in cassa mté^ràziòhe e mi¬ 
nacce. per. altre migliaia, at; 
tèggiamenti di guerra' da par¬ 
ie del padronato, e ilfdranima-' 
tìto riacutizZaréi. .de^ ; squi¬ 
libri dell’intera , strrétùra e- 
coDpmica regionàle; è; questo 
il s ucco dei segn^ ^ allar¬ 
me lancitdo y dalià. segreteria 
regionale d^a FXAI in un in¬ 
contro con i giornalisti. / - 
: E’. una. nòta costante, chfe 
in tutté le assemblee .é ma- 
nifestàziom di questi gìornì. 
operai è delegati, riuniti per- 
discutere i. temi oèntrali dd 
momento (la cassa integrazio- 
né in; massa, i lìcenziainènti 
e i - {Hrénredimenti - del ^veri¬ 
no) hanno posto ràccènto an¬ 
che su un terzo argomento, 
quello, della situaaòpé .écono- 
inica deDai régkbé.:t:; ? 
y L’Àbruzzo è preso odia cri¬ 
si dei gràndi gruppi come la 
FIAT, la Sksnèns e la ^Mon- 
t^son, A cui -.effetti, re da 
lina parte sqm dévàstàiiti per 
la . spmà rderiùite ydeli’in^^ 
tessuto occupazionale indu¬ 
striale. per: un altro vèrso so¬ 
no un pkiyère.'stitbagn.atop er 
la ddralezzà di ttetò il re^ 
della struttura ecreiomicà re¬ 
gionale. prodotto per lo pjù 


inazióne. E in sóvràj^iù cò¬ 
me hanno effìcaicemente . sot¬ 
tolineato i tre segretari; di^ 
FLM, eòa ^ l’esplodere ddla. 
«rìsi bà .prere {dede il dìse- 
gre (fi modificare il rapporto 
(fi foRa con il movimento 
sindacale déntro , e fuori- la 
fàWwica. 7 y V 

' La «Ikiea Anelli » infatti, 
trova :apprezzamento: ,fino al 
punito che il presidente (iegli 
industriali teramani ((fi qi^- 
la provincia cioè di cui fino 
a Un mere fa si dìcevà rito- 
delio -è culla? (fi una nuova 
imprendìtorm) vèrsa ' lacrime, 
si^ « recess 3 (»e in. atto > e 
reclama senza mezzi termi¬ 
ni « libertà da lacci e da lao 
'duoli». ; A - • V ; 

: È risultàto di (pi^to intrec¬ 
cio si .vede: una riodriade 
di piccòié é medie: aziende è 
in crisi: sono in a^ un ri¬ 
corso a tappeto alla carea in¬ 
tegrazione edna « stazionarie- 
tà » dell’occupazKMie. die 
fuori dagli eufemismi, (ieirijd- 
tinio rapporto (]el CRÌESA (il 
centrò Tegkmale di stuffi e ri- 
ctfthe econ<)imcbe istìUrito 
dalle Camere di còririnercio d’ 
Abruzzo) * rignificaho blocco 
idl’òccuparione còri ito aumenV 
t(>. pauroso della . liireocupa' 


{ i ii,. 

a()ner.:gioytoMte>iÓr-'M^ 

^ centi^'. é,iemmiriile:: (il ^ 39,5. 

Non c'è state su quetoi iiuo- 
tìrdfifferenza :di linguag^ «: 
di : sostanza tra le assemblee 
di questi giond é la pòéirioiie: 
; d^, V abruzzese 'riba-; 
dìte'neUa.còrifereiàà stampa;, 
e in quésta òttkà .si; è cól-; 
locate .anche la crìtièa ai; fa-! 
migtoato 0,50. per cento.; < il 
' fonde-dì solidarietà .per .'il 
; sud»,.risto nel più favorevole 
dei casir (xnne uiui cambiale 
in bianco. ' - • - ^ 


L'utiliizazione dei fesidui, parsivi condizione indì^nsabile por 
evitare : il 'bloccò dell'^Mtà " ' Il niojb degli ènti pybldicl 


. Dòpo . gli scioperi dèi 1. e; 
del: 17 ìu^o. < TappiBitaménto 
ora è . per .rauturaio dre già 
si anmimna 'assai cakb.' Per 
la prima metà (fi séttembre 
la- seto'eteria regionale della 
FlM' ha convocato'im totivò 
dei ipiadri e dei consigli di 
fabteic^ - V J;- ' 

Per l’iminediato. si farà 
d(toodomani 22 lif^o uno scto- 
pero ÓB due oré'dei lavorató¬ 
ri del settore (felle tétécomù- 
nicaziòitì con ùnà maiMfcsta- 
rione • centrale - all’Àiiuila; 
sempre dopodonumi ' sòendé^ 
rarniq ìn.sctopcro anche i la- 
vqrattoì ddie fabteicbe dì 
ChiétL . y r r. - : 


Sandro Marinacci 


SIRACrnSA n|elygy (tty 

. finanziaménti da' tempo :ih^ 
lista d’attésa a, caUsà dèi ri- 
tariii buiocrétici é' déll’inéf^ 
:zia delle amzninlbtraziohi lo- 
calL;si.tratta di decine e de¬ 
dito di miliarili 'fórni : nelle' 
casse dei vari ènti (Beìgioito. 
CòmiréL Cassa per il' Mezao- 
giòrnó) ctto ^sé ótosi. potreb¬ 
bero -rUandaiè k> sviluppo 
I^òdùttlvo je rodrùputteP^ 

. Per. 1 settemila éilili; dèlia 
piòvindà di SiracuSa là loro' 
rttolda utiliRaziòito è oòndi: 
zioné Jhdi^iensabUe per evi-, 
tare il-bloccò dèll’attirità per 
. il mòmèntò rtziriato dóla sa- ' 
nàtmia déll’àbiìdrismò che 
Ka drogato il settóre. L’òccar 
stone per. un confiòhtò Seria- 
: tó sblle cose dà‘fare è dato 
dalla piattefonna TiveBdlcati- 
va mènsa a' punto dalla Fède- 
.raadone unitaria dei lavorato¬ 
ri delle cos tr uzioni -presenta¬ 
ta in questi giòihi all’Asso- 
;cÌarione codruttorL al. gover¬ 
no reglonafe; alla Cassa per 
iI.Meóo^mo..ai.sindacL al- 
nstituio autonomo case po- 
{tolari. .V 

^ «Nellav nostro - ptattafotiiia 
— ^àega Francò^ Ifidiilo. aé' 
fietario della FLC — pemià- 
zno con forza due (^ustióni: 
una nuova politica della casa 
e. la realliBMione delle h> 
■frastrutture al servizio dell’a¬ 
rea Industriale». Tré ijaeste 
d'temo:le; (vere relàtlve al 
eosldcletto asse viario atties- 
•satto al porto oomxneiciale di 


? sipnC dèlFiilìpiaàtò : Hi : óssidò' 
.di etilene mediante, una ini-, 
ztetiva- ocnginhta 'ANIC-Mòn- 
tédison da insérire nella 
proepéttiva déU’area chimica 
iàtegìàta. : * " . : : 

' : La FLC pone - poi con ;ur- 
genza - il problema ddl’ap^ 

' prbwlfdcmamento ^ idrico per 
ragriéoltteaÀe' l’industria sòl- 
lècitando' l’avvio /dei .lavitoi. 

: relativi al Bivtere. di, Lehtihi, 

: il grande invaso d’aòqua prò-, 
risto dal progetto .qwiclde n. 
30. della Cassa per 11 Meàao-.- 
gtonto dà tempo esecutivo :e; 
flnanzlato (ben 78 miliardi), 
ma bloccato dalla 8 te£r>a Cas- 
; sa che evidentèmente mm se 
la sente di turbare gli equi¬ 
libri tra 1 vari oonsòzzi —. 
erèresélone delle eorxenti de 
— che si contendono l’affi- 
■ dàmento dell’opera.' 

'Problema ddla casa e del 
sérvizL I sindacati hidlridua- 
no due fondainentali-fivélli di 
Ihtavéhto: Regkme è Comu¬ 
ni. Al governo .regiiùiale 
chiedo, l’utilizzazione - dei., 
duemila miliardi di residui 
passivi attroveno una seria 
.progrémmaziòito che àffronir 
anche il 'probtaha ddla pe¬ 
nuria di alIoggL Ih (lUestò 
quadro viene posta Vdhlgenza 
■ddla de mo c r atlroa zlone del- 
ITACP. tutt*orà gésUto dal 
commissario, e la nomina dd 
consiglio di amministrazione: 

Quanto ai ComnnL la PLC 
denuncia ritardi e leqoonsa- 
bilità di : qndfe amminlstrà- 


- . S? -v. 


la. leggera;. parlando di - « rl- 
soUeyamento. dèlie ; sorti per 
il mese di agosto»..'. ' , 

- Il turismo è forse . l’unica 
voce rimasta . attiva. _nélla 
Sardegna àttanagliata dalla 
crisi. Eppuré a guardare in 
'giro, da uti capo all’altro del- 
l’isolàj non si : direbbe ■ che 
rafflùenza di turisti italiani 
e stranieri sia diminuita. • 1 
Il guaio .è che arrivare nel¬ 
l’isola non è affètto; agevole. 
Eppure l trasporti, benché 
non si possa pròprio dire che 
siano efficienti, appà.ioqo mi¬ 
gliorati rispètto' aU’ahnò scor¬ 
so. Scongiurato li pericolo di 
agitazioni a singhiòzzo del 
marittimi, sembrano lontani - 
1 . tempi degli accampamenti 
nelle banchine, con lo strasci¬ 
co di lunghe veglie e mlllé 
difficoltà per l viaggiatori. 

Cosa succedé dunque ài tu¬ 
rismo sardo? Il temjto effeiì- 
tivamente è stato 'alquanto 
inclemente-stavolta.-Ma date 
tutte le coip^ alle, condizioni 
àtmosfériché slgnificherébbe ; 
chiudéré .gli ..occhi di fronte : 
alla 'evidenza. D mito' delle 
vàcànzey in sardeghà Attra¬ 
verso ' costò : ihccntamliiaté - e 
spiagge bianchissime hen/è : 
affatto, finito.; Concluso (non ■ 
cèrto per chi può disporre di 
grossi 'capitàli) 'è il. iré.to del¬ 
le: •vairénzé 'costose. Lé -pié- 
senze che Crescono paurosa- - 
mente nelle pensioni e liègli 
alberghi/di' lussò.' D turista; 
non trovando hiv Sardegna 
.vacanze. diversificate,. ; : alla 
itoriata di .tasche medie ..e 
piccole, riscòprè il gustò del 
camping. Dallà Costa Smeral- 
da al centro- deirisolà, per- 
arrivare ai litorali dèi Nord, 
i campeggi non ' conoscono 
crisL Chi affronta, il viaggio 
hi ' Sardegna,. arriyà sempre 
toù spesso mùnito déll’intéré 
attrézzatura àdattà: pèrpte-. 
.sàie le' vacànzé a òòntatte 
con lanaturà. ' ' ■ 

Nella costà Stoeralda; ben¬ 
ché - le pretepz^ negli . albèr- 


’’ia^Hbi^unalL'te 
yfiiràéuré; Notò-to':>AuguóUL 
• che in tutti quésti anni non 
6000 'riuscite à -darsi'uh pia¬ 
no regolatore e gli stnhnentl 
nibahistlci .necessari pw un 
òfgahl(x> sviluppo del tóiito- 
rió e il reperimento di àree 
da délàlnaré ’ all’edilizia eòo- 
itomliré e popolaré. _ - 

y ' C’è'poi il probleiha del 'Fé- 
chpéio. 'del (tontri “ stòtìcC' 
soprattutto quellodi Ortigta, 
cuòre della vecchia Siracusa. 
E qui 'va rilevata la scanda¬ 
lósa' inerzia delle giq*^ 

ché tàhno lasciato ' passare 
: Invano quattro anni dalTap- 
provBzione senza spendere n- 
na sola lirò del flnanziàméntt 

■ PréristL- v . ' 

• D Contohè. di Siracusa ha 
Inoltre fai cantiere altee fan- 
pórtànti ' òpéié cóme la àó- 
’ struziohe ilei palazzo di giu- 
s^zte, del depuratore biologi- 
ito é la .costiuziocto di alloffld 
. popolari pó i quali esistè un 
flnahziàmehtò di vólti mi- 
UanlL «Ecco perchè — dice 
Franro àfidolo — accanto al¬ 
lacontroparte privata he ab¬ 
biamo Individuate una pub¬ 
blica' n rilancio dell’édillzia 
é : (intaìdi >' ddl’occupaziane, 
por essèndo Infatti legato al¬ 
le capaeitil'^ Inteattva del- 
rfanprenditorìa privata, di- 
póide in grim parte dalle 
rl'^uoste. che daranno le isti¬ 
tuzioni». 


Salvo Baio 


tt^nifìeato dèlia roiteegite ^ Cifte <fe| Marò 


mm e iHu? rai? w 
WeoiiiMwTC 


Ésponahtidolloshùsi^ po^lara isolén^ la lirima voha litsioma 


-PALÓtMt^'ér.Ftee a feri'M-y. ffi: AnCi elicati, mtoéri 

rébbe . sémbratò uh'utepià^ ^'ifell'isóla.^ Invece,'^ dopò la 
riunire una (kuzina fra i mi- prima rassegna (fella musica. 
> glferi gruppi e, zqlì^ sìiùlia- e del canto popolare «Premio 
ni di musica popriàre'in ùhó "Antonino Uccello » svoltesi a 


stesso posto ptf una setti¬ 
mana. a suonare (gràtts). a 
jcaìBòscersi d quàrii à diac^ 
tere ndn'srilmito’déi propìi 
prohlfii. di.qF,irifi. della oofi- 
ed teHirtafioìiéfa 
'tir"toodo ò' te OD 'altro' Gel 
nateriale foDtlorfetioo c di 
varie ipotesi dì lavoro con¬ 
tràrie alia taa.hwioincazìo-. 
de. (fi cultura alternativa di¬ 
versa ma Dòn subalterna, di 
orgoglio della propria traifi- 
zione. di presa d( cqscfenza 

0OC«f pfv® 

aochC' degli àffetti dt/una 


(ùttà del Blare (Terrasiiiì) è 
una rassknirante realtà. Al 
jdi là' dd lisutiati cnoiteBàsi- 
'vamente pentivi'da hh-piin- 
lo di rista atrettaneate.-BU- 


4 ^(sicafe. là r an rgn i ha iitfui- 
’ Mo’tefatti tB neniailo'di par¬ 
ticolare importanza pó la 
miBica poteàare siciliana. 

. .pvagooabite • ciò (die fu. 
per u jsn italiano Vormai : 
feggendai-ia rassegna « Nuo¬ 
ve tendenze dd jazz Halia- 
np» svoltesi nd 1978 aU'uni- 
".rvOT^ stetefe ài Milano. Y . 
e'Somo teeaf towl chf firo 


per noi wi’occctsioive zìaifie, 
o se c'era stalo qeedcae ìa- 
cotdro parzkde ci eravamo 
scannati come i lmpi: qw og¬ 
gi é tatto c am biato, tatto di¬ 
verso», ed ha intonato una 
ballata, « Destdetio aidlia- 
no» da hri creata per I'ik- 
cazi a ne e mu sica ta prima ed 
eseguita poi hi osBàhàrazio- 
he COR tutti i grappi u soK- 
sCi làràeiiU aia ranegRa, 
cò wpr ó i altri « gNdd aa¬ 
cri » dd rote ddÉBRa, èaàte 


mente tuibato; anzL da mar- 
gihali pdónidie esterne al¬ 
la rassegna, detemUoateyda : 
non ^ da due o tre (su 
quatoici) l a ^ Ménae di soti^ 
o gruppi óhettivamente (ii- 
aciAibtU la qtumtof non in li¬ 
nea eòo' l’ìfMlìrizzo di politi¬ 
ca ctdturafe (fella rassegna; 
a tegliaf cò^ rvn quello che 
è da considerare pcxto meno 
che un normafe ìncìdenle (fi 
p ercor s o ré una rifinite au¬ 
tostrada è stato ancora'B d- 
saoto: e Io ho sessasraam 
e ho fatto i capelli bkmeM 
wtdie stnde e adZe piazze 
, ^Itatìa e faori d’Italia per 
qàesto ricoaosco sabito dd- 
todore (R’a ciauarm) chi sta 
dalla parte nostra e chi sta 
dalla parte dei padroni! ». 

La rassegna, intitotata al 
conqùnto Antonino UcceDo. 
scomp ac re durante la sua 
ire p ari fetta c on tro certe « ìn- 
tefiighende » poBtiche e cul- 
turali che, s iif f o can o la Si¬ 
cilia, è stata rnsitto fdice- 
ancnte hiliiata da ubo «spe¬ 
ciale» hi e visl vo Tuafizzata 
da Né eel a Vara per la tmra 
rete tUO-TV prapria aatei 


Laurìodlà, eòe I 
anch'aasa in m 
tutti gH àM la 
spoate lì vani 
Busaoca. ' ' 


7fl 


che f ftea «n 
Pepaiicia tfer- 


{<« prttfeà delhràuàkeà gtotr «.'S --atemio 1to'--dtltevéóm- 
poco ingiuriosa , Buraeea*^ prhai^jdr 


la Calabria. 


dalla Refione siciliana e da- : re — e aoa c’era mai stata 


di rispetta,' di appraiBattia 

ti r e cip ro c o a aneha di aal 
:tà fra.LaiaiieiiM dida:.<ra!| 
segna, nói è stata ininhRa< 


bamfo teóilla- 


Itti.tep RapidsU .e;epandarl, 

cultarafi wnpHando I temi 


in ffiscussfeoe 
Una ;rapida carrellate sai' ; 

. le otto sfoate di musica noa : 
può ovviamente che jpaitire - 
dal < c^ storici » della can- : 
zone popolaré sicilana. Oc- i. 
do Basicc», Rasa Ba]eslz1e> 
ri. ed Enza Lauriodla, die 
hanno dato nd fero recitals 
la misuraddla profaia graf- . 
fiante persooàQtà ed ìnsierae 
(feDe potefirialiti dw tutt’oca 
' presentano le più significaU- 
ve e^ressM ddla grande 
traifiziODe sìciliwa; teli suoi 
corruschi ba^iwi alle stimo¬ 
lanti e muteroiì propos t e dei 
«Rakafi » il divario è a pri¬ 
ma rista incoimabife. ma è 
lo spirito popolare che riato-' 
ne integro a fare da cordo¬ 
ne ombdfeafe. fra antico e 
nuovo. <iueUo spirito ebe gli , 
stessi « capi storici » haimo 
riconosciuto aDé nuove ten- 
(fenae dd fate sirilìaoo. 

Accomunati ai Rakali nd 
rappresentarè va andiento' ; 
creativo e di z a Bu ppa dì va¬ 
rie roatrid pepotarì noa aol- 
tento sicBtane aré pih eateii - r- 
sivahiente merid i o n ali o ad- 
(firìttora mediterranee, i «Ta- 
berna mulaensis » hanm pre¬ 
sentato una strana e provo¬ 
catoria «Onerfm fate* rei 
MiHe e Gi us eppe Garflàudi 
dal titolo « 19.77I.» lire c 
n eent es m par la filler. :: 
tà ». dia aafthhe secondo, 0 , 
gruppo mBéiaeae fl. ooalD dd- 
la < Hber a dòn é » della SfeT- ’ ' 
lia,. L'efeUiiuante. fate lid 
gróppo pogatera ràraram ha 


V'/y 

owstrato un divaao tipo (fi 
approccte con la grande tra- 
dtréibe.^ an'equiUbrda aohi- 
zipoe — ovriàmente «nà fra 
le possilàli e lecite — (tei : 
dfificOe probfema ddla ri¬ 
cérca e . consefvaziooe dd 
materiale fotelorico e (feDa 
sua rterappsU senza «slra- 
nìamenti» ma al contempo 
senza cristeBizzazibm che 
musicisti giovani come i fa- 
varesi noo'è detto deUieno 
per forza senthe,-cene ad 
e . reinpt o il gnqipo (fei giova¬ 
nissimi nissenì « A* nnara ’i 
rancifi», a Marifeaa Monti 
la coi esigenza te cantare 
la vite (felle grandi meCropo- 
.fi (lì oggi-prevale só .qodla 
di far rivìvere la grande tra- 
(fizìone. 

Come si vede 'dopo anni : 
te sterili acc a demie haitehè 
mOle miglia da una rraltà 
sociale in movimento qualco¬ 
sa comincia a rooover si an- 
cke nd emuM ddla musica 
pepo iara in Sìcflia. ed è in 
tale'préspeCUvà ebe d tequa-. 
can . pa ortgaaue aazanivn 
cooperativistica, che ha già 
avuto Tappoggìo dell'Arci si- 
efliana. il cui Cipfesré ha va- 
fidamente coBabnnto. assie¬ 
me alla cooper a tiva gfcivani- 
1e c 12 mesi » alla Rai regio¬ 
nale, e aOà stiidio Zis/5 alla 
riuscita delrìikixiàtiva prò- 
màssa a rénlhzatà dà9a Ctt- r 
tà déi mare. ^ 


8 'piàgge,ytiélle ihséhaiuié hóh 
si trova un/ metro Ubero; E* 
un^affluenza. rètterranes che 
non procura ^òcihtpoaiQne e 
guadagni ;perché < i;' tmistl 
sfu^coò ,gli alberghi’, é J ri- 
stòranti: un panino e un, pò* 
di frétta, una biiré é. un 
bióchieré - di - vino; - possono 
anche bastare. > . ’ 

. Più (die . il tiirismo'dlmas¬ 
sa. è . ih i^^ ii turiónò too- 
. rétò. A'Pòrto(»rvo'.Ie présén- 
. ze. sonò toiminólte' del 15-20 
per cento è tutta là còsta del 
rfechi . si. àUinea r ré queste 
posizioiiL Nàturelixiéntè : ri¬ 
mangono- i ' fèdelissimL ' re- 
préttùtto tedéschi e : mUahé- 
si,. ché ahfahanò la' rità ' hot- 
tùré'a 'deUé varie spiàggé èU- 
tarie e. pcqkà^o ÀU scodi 
a|lar' rklércav.ilel, sole sardo. 

E* uh turisiDò che la mag¬ 
gior; parie dei .sardi pito. solo 
védéré con' di òcchi 'di chi 
sta fitorL. I ptód sono ’óle 
stelle:' créta caro / dirértiid. 
passare.una' giornata al ni¬ 
ght,. assistere .al cabaret che 
ogni spiagda impòrtanté pto- 
pohe. ai clióiti .di ecceri(»é. 
Sénzà soldi ò con poc^o hii- 
gUala d! lire non rimane che 
il lampéggio, e per la -' seni 
una pimtatà al Teatro Ten¬ 
da di Arzachóia. dove sono 
ih àrrlTO OrééUa '.VahohL 
Charles Aznavoàr. Antondlo 
VehditlL Rériàto Zèro, Sil¬ 
vie-Vartàn, ed-altre celetoi- 
tà a pceasi contéhnti. Nd 
oanpleaso l’oxgànizzazioae 
dd divertliiiento è accessfl»- 
le .solo al giro' di milionL 
, Ndlà costa di àotto^ attar- 
no a’Cadiàri. ciò Che. man¬ 
ca è-imorélo rorgnntmizione. 

- In-podie : parole U -rilIeg- 
giénte sfcnnierow italiaito o 
sardo dtè sia, in aaaensa'di 
un ente itvisUoo ché pròpon- 
ga vacanaé per tutte le te- 
sedie prfaha di Sc^ll ere il ma¬ 
re sardo d pensa pàrecchiò. 
Quest’aiuio. il turirék per la 
verità > cos t ret t o dall’faieizià 
dd p(fene pubbUca si muove 
all’insegrai - dd «fatdo da 
vd ». 

E da (luésto ponfo'tefitra'Bi 
baBo an’altro eonsMerado- 
ne: Tofferta di attrattive; 
Per dirla in altre parole co- 
. me vengoaó' accolti i tàristi. 
cosa^Tovahó'in SazdegoaX In 
estate è tatto rdativàrnente 
aenqiUce: ade e znàré sono 
a ( Hré o oh dehe. aaiwiwgu che 
bastino per giostiflcare un 
soggiorno. In abbondanza. B* 
però.suIBciente sfrattare aol- ; 
tanto restate, o^ sarebbe op- ‘ 
pòrtuno apnUcare la stagio¬ 
ne anche alla prtmaven e al¬ 
l’autunno? 

lA- risposta è ovvia: più 
med .sono nUSmàbBL plà tu-, 
riso giungono neinÉda e più 
petaane vengono . òccupata 
Ma gU ospiti , ooaa peasono 
faie, eoea trOvaao di tnto- 
lessante per o(%opare le gior¬ 
nee? m verità ben poco: In 
Sard e i ma mancano infatti le 
àttrotttve ohe pcaaono essere 
di rtchlaam, basaé ad essa» 
pio manifestazioni teatralL 
festival musteaU. aaettaeolt 
tnteniaalanaQ di fòBclore. mo¬ 
stre' (Tarte. tanto per elenca¬ 
le aleaiie prédlrili attività 
éuHurath' e rici e at tve. - • - 

m Saidsgna' non ci seno 
.Mpaaa.atttrità.a. atrattaas, . 


trascorre, un anno dietro ui 
tavolo d’ufilcio o in fabbrica 
Soltanto , da ; qùalché anno 
per iniziativa di una còòpe 
rati va oristànese di. dònne 
è possibile fare « agrlturi 
sm'o »: ■ sòggiórni. in ; fattorie 
con le famiglie di contadini 
durante;! quali si hanno con 
tatti umani preziosi e si pren 
de coscienza di un modo d 
vivere e di affrontare le dif 
ficoltà del lavoro. 

' yMa gli esèmpi delle Inizia 
live non prese potrebbero con 
tirìuàre airinflnito ■ • 

’ E’ quindi chiaro che qual 
cosa • è mancato -nella prò 
grammazione regionale alfa 
vocé turismo, una carenza d 
ciil : decorrerebbe rilevare li 
re^onsapilltà politiche e ch( 
ha portato a considerare i 
turismo un’attività di terzi 
categoria. • ’ 


Giuseppe Podds 


L'AOUILA 


lApc; è 
r dommùta; 
solo dallo 
«spìritodi 
rivincita» 


Dai : corrispondente 


L’AQUILA ~ Da giorni si 
susseguono le consultazio¬ 
ni ira i partiti per la co¬ 
stituzióne del nuovo gover¬ 
no cittadino dell’Aquila, é 
da altrettanti giorni^i si è 
(tonto ili avérè à.;che 
■^~fare:boayuhà DG arrogan- 
é'préréricatrice. . - 

' r a: cfaepcosa mira la DC? 
Non agli interessi • della 
còUettività aquilana, behti 
à far rieinergeré il sub ap¬ 
parato <U intere inciinàto 
dall’esperiehré di sinistra, 

: <»rattèrìzzata dal buòngoi 
: verno, dall’equità e dalia 
qualità delle scelte.. 

... E’ chiaro che il partito 
di Pic(toli è spinto anche a 
.KAquila dallo «spirito'di 
rivincita» che di fatto in¬ 
ficia la (toiretta dialettica 
; tré i partitL . s ; 
' ; Degù ultimi incontri bi¬ 
laterali fra DC. PSI, FRI 
,-e vFSDL il partito dèlio 
. scudo .(unciato ha pratica¬ 
mente. stravolto il sensi» 
della trattativa, visto che 1 
suol unici argomenti Si ri¬ 
feriscono alla spartizione 
del itoteré cittadino a suo 
I esclusivo vantaggio, infi- 
sòhiandosoie dei partiti. 
. laiifi che cdtrettantò d^m 
ihehte gli stanno (M fronte. 

Quale la posizione dó 
PCI rispetto a (jaesti fatti? 
La segretéria provinciale 
ctonnmista hà cfivùlgato oh 
dixiumento nel quale, oltre 
a denunciare rattegria* 

. ihento tracotante della 
. DC,' si osserva: c Sempre 

- per IniziatiTà della DC, si ' 
vórtébbe fàre accettare a 

- improbabili alleati tma og¬ 

gettiva emarginazione, dm 
PCI da tm ruolo è ima 
funzione cittadina noa 
'cótajhehte riméssi in di- 
scussioDe dal risaltato elei- 
torale». ‘ - . , 

In questo senso la DC 
vuole dimenticare 1 riq>- 
: p(»ti positivi tenuti'ln ihe- 
di dalla gitmta di sfadstro ' 
'aHoniaeodo quest’ultima 
Tiitohobbe alla DC — fona 
di opposizione — un ruolo 
attivo attroverso il mante¬ 
nimento a essa di presti- 
ffos! Incarkdii come là pre- 
tidenzà dò magi^or ente : 
sabcònHBiale e la Utolarie- 
tà (fi altrettanto importan¬ 
ti dó^azfcmi cOTitmalL 

Quello della DC si ma¬ 
nifesta (julndi <»me un ir¬ 
responsabile gioco al Tial- 
ZD che non tiene conto del 
peso deUe altre forze de¬ 
mocratiche, che trasuda 
Tósa e tiaoDtahza, che pe¬ 
raltro non offre imepetti- 
ve concrete né programmi 
adeguztL Non semina tut¬ 
tavia fatale, al momenta 
che si debbano subire 1 pe¬ 
santi condizionamenti de¬ 
mocristiani. D docamehto 
cpimmista orecisa che. pur 
sènza mettere in crisi la 
esigenza dóla govemaUli- 
tà cittadina, i partiti che 
hanno dato vita arii riu¬ 
nii'due anni di amminl- 
sttazione Comune po®. 
sano lihoedire un «rr’^Tale 
; aTretrain^nto rittadino e 
anche svincolarsi dai ri¬ 
catti democristiani. i 

La disponibilità del co¬ 
munisti ad aasumerri la 
responsabilità degl] inte¬ 
ressi cRtaifini è state ri¬ 
confermata nel corso del 
dibattito sulle autonomie 
loèatf'svOltoai nel quailro 
dcfl’atttmo festival provin- 
elafe deU’Uatià alla pre- 
ama «el compagno Pietro 
Conti. 


che eenaentano te 'praticata 


ri. c. 


Pino Soritro 


I .i.; V i - t \. s , j/ ^ 











PAG^ 8 l'Unità 




MAI^Nf 




■ ■ ' ‘ ■ ■K’.'U'y : 


Domtnkà 20 tugllp 1980 


■ S ^ " ' ' ' • - ' ■ ■ ' i. . • ’ ' • * 

Importante jpresa di posizione del Comitato Direttivo Regionale socialista 


AttivitlÉ \ à iniziative della COOPTUR ^Marche e della COOSS 


Dal PS| marchigiano un no al centrosinistra Ma tunisino non vuol dire 


Giunta PCi PS^ 0DI Soltanto M àlbei'igò òdi^ 


Nel documento si rinnova Tinvito a repubblicani e socialdemocratici per un allargamento del* go¬ 
verno regionale al PCI e si escludono soluzioni di vecchio tipo - Ad Ascoli astenuto il consigliere PRI 


'' C( ■ . ’ 


ANCONA — « I] Comitato Di¬ 
rettivo. Regionale delle Mar¬ 
che del PSI, preso atto che il 
permanere di pregìudiziaU 
negative rende impossibile' la 
costituzione di un governo 
regionale con la partecipa¬ 
zione di tutte le forze politi¬ 
che democratiche, che avreb¬ 
be rappresentato la risposta 
più adeguata di fronte alla 
sempre più grave situazione 
della economia e della socie¬ 
tà regionali, rinnova ai PRI 
ed al PSDI l'invito ad offrire 
la loro disponibilità a costi¬ 
tuire im governo il quale, 
partendo dalia positiva espe¬ 
rienza condotta dalla Giunta 
socialista e laica, allarghi la 
propria composizione al PCI 
ed offra la piena disponibili¬ 
tà al confrointc ed alla col¬ 
laborazione con tutte le forzè 
democratiche ad ogni livello 
di impegno». 

Una netta e chiara presa di 
posizione del PSI marchigia¬ 
no e lo diviene anche più 
quando afferma, nel suo co¬ 
municato che, qualora PRI e 


San Benedetto 
del Tronto: : 
chiude la Festa 
dell’Unità 
con Stefanini 

- j': ■ - '■ ^ 

S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Il compagno Marcello 
Stefanini, segretario regionale 
del PCI parteciperà oggi po¬ 
meriggio : alla manifestazione 
di chiusura della I Festa pro¬ 
vinciale dell’Unità della Fe¬ 
derazione di Ascolì Piceno in 
svolgimento nell'area dell'ex- 
galoppatoìo di San Benedetto 
del Tronto. Ospite della serata- 
sarà anche il noto regista 
Nanni Loy. 

Interessante il programma 
musicale della serata: alle 
ore 21,30, ^ infatti,. ndl'Arena 
Sirena, antistante l’area del 
Festival, terrà un concerto il 
gruppo del . Banco del Mutuo, 
Soc^so. 

; • « « 

ANCONA — Questi i conn^ 
del PCI di oggi, nella pro¬ 
vìncia di Ancona: Camerata 
Picena, ore 18. Alberto Astol- 
fì: Palombinà Nuova di An¬ 
cona, ore 18, Riccardo Bel¬ 
iucci; Pantiere di Castelbelli- 
no. ore 18,30, Elio Marchetti; ' 
Portonovo di Ancona, ore 19, 
Silvano Bragag^. ^ 


Dal 26 luglio 
al 3 agosto 
a Pesaro la 
Festa dell’Unità 

PESARO — La festa provin¬ 
ciale de l’Unità si svolgerà a 
Pesato dal 26 luglio al 3 ago¬ 
sto n^’axea prospiciente il li¬ 
ceo scientifico (villa San Mar¬ 
tino). 

n programma della festa è 
particolarmente ricco di ini- 
slative culturali, politiche e 
di svaga Tra le altre la ras- 
- segna cinematografica « figu¬ 
re del cinema comico ameri¬ 
cano». 

Tra gii spettacoli si segna¬ 
lano in particolare quelli con 
Gianid Morandi (sabato 28 
luglio) con 11 cantautore 
Francesco Gucctol (31 loglio) 
e o(Hi gli Inti Tilimani (1 
agosto). 


Ricordo 

Xji famiglia Duca, ad un 
lese dalla morto del caro 
mieto lo ricorda con'gran- 
e affettò e sottoscrive in 
la memoria 100.000. 


PSDI permanessero nella lo¬ 
ro < incomprensiblle ■ indispo¬ 
nibilità difronte a tale pro¬ 
posta il PSI opererà comun¬ 
que per realizzare al più 
presto l'impegnc assunto con 
gli elettori di garantire la go¬ 
vernabilità della regione, 
escludendo soluzioni di vec¬ 
chio tipo e perciò non ripro¬ 
ponibili»; è un no chiaro al 
centro-sinistra! 

II ‘ comunicato del PSI 
rappresenta un elemento di 
chiarezza, anche se non tutti 
1^ dubbi e le perplessità sono 
risolti soprattutto per l’atteg¬ 
giamento del PRI e del PSDI 
che rischiano di porsi sem¬ 
pre di più in posizione subal¬ 
terna ad una DC sempre più 
moderata ■ e conservatrice. 
Lunedi comunque si avranno 
ulteriori elementi di chiarez¬ 
za visto che si dovrebbe an¬ 
dare alia elezione del nuovo 
presidente del Consiglio Re¬ 
gionale. operazione risultata 
impossibile ,'la .. settimana 
I scorsa. . ‘ ■ ■■ 

j € I socialisti rìt^gono in¬ 
tanto, è scritto nel comunica¬ 
to, che il Consiglio Regionale 
risolva subito, con' il concor¬ 
so di tutte le forze politiche 
democratiche,, il problema 
del . proprio funzionamento 
attraverso . la ' eiezione dei 
Presidente e dell’Ufficio di 
Presidenza . 

•' Anche il PDUP, con ' una 
dichiarazione del > proprio 
consigliere Cariò Latini, ha 
richiamato l’attenziiuie sulla 
necessità di fare presto e di 
dare una soluzione di sinistra 
al governo regionale. 

- « La Democrazia Cristiana 
riprojMoe il sostegno partico¬ 
laristico e ' di . jconseguenza 
clientelare di un dinamismo 
economico e sociale conside¬ 
rato " come ' autosufficiente, 
mentre, oggi più che mai, 
per liberare pienamente tutte 
le potenzialità di un tale di¬ 
namismo, ^ occorrono pro¬ 
grammi di ampio respiro ed 
un intervento robusto e qua¬ 
lificato del potere pubblico. 
«Per questa ragione •cjtfon 
per mania alternatiyistica. ha 
precisato Latini. occiHTe Una 
giunta*senza DC». . . ^ 

- Intanto ; segnali ’ pòsitivl 

giungono dalla fòrmaziotte 
delle giunte locali, netto e 
chiaro , è stato quello di Asco¬ 
li Piceno. : 

E’ stata votata la giunta 
PCI, PSI, PSDI alla Ammi- 
nìstrazk»ie provinciale: pre¬ 
ndente è stato riconfermato 
il compagno Francesco Car¬ 
bone (psì), vice è stato eletto 
il compagno co. Marino 
varesi (pei) « ed assessim 
anziano è il compagno Pietro 
Diletti del PSDI. ; 

n rappresentante repubfaU- 
cano Giuliano Amici ri è a- 
stenuto = e - nell’intervento è 
stato molto pdemico con il 
suo partito por essere rima¬ 
sto prigioniero di schèmi e 
di formule tradendo quindi 
rispirazioDe dì tin partito che 
ha cercato sempre di. privile¬ 
giare i contenuti; non è dà 
escludere per il futuro un 
rapporto anche più stretto 
tra la maggioranza rietta ed 
a cmrigliere Amici. 

Molto netta, la didiiarazk>- 
ne del rappresentante del 
P^I Diletti che ha auspicato 
andie per la Regione la for> 
mazioiie di una purità sìmile 
a quella die ri è data Tam- 
ministrazione provìnciate «fi 
Ascolì; lux) schieramento 
rinnovatore che isoli la DC 
quale polo deUe forze con- 
servatrid. L« settimana pros¬ 
sima sarà decisiva oltre che 
per la Resone anche per 
molti governi locali; ri riuni¬ 
ranno infatti i consigli co¬ 
munali di Iesi, Tdentino e 
Falconara. 

b. b. 


Di nuovo insieme « ■ 
comunisti e ^cialisti 


Verso giunte di sinistra 
e democratiche^^ ' ^ 


al Comune di Urbino ' a Senigallia e Jesi 


URBINO — 11 compagno Giorgio Londei è 
stato eletto ieri sindaco di Urbino. Lo han¬ 
no votato l gruppi del PCI e del PSI. C’è 
da rilevare che 1 socialisti hanno ripreso la 
collaborazione di giunta con il PCI, colla¬ 
borazione che si era interrotta all'inizio del 
1979. n PCI nelle recenti elezioni ammini¬ 
strative si è riconfermato II partito di mag¬ 
gioranza assoluta e dispone in Consiglio co¬ 
munale di 16 consiglieri su 30. Vicesindaco 
è stato eletto il prof, Giorgio Cerboni Baiar- 
di. indipendente eletto nelle liste del PSI. ^ 

Le delegazioni dei. due partiti che for-, 
meranno la nuova amministrazione sono 
così composte: per 11 PCI Ferlero Corbucol, 
Giuseppe Saltarelli. Loris Mascloll; per 11 
PSI Marlangelo Massi, Bruno Mazzalveri. 
r Le reazioni degli ambienti ' democratici 
per il ripristino della collaborazione tra 1 
due partili della sinistra nel governo della 
città ducale sono di linahlme soddisfazione. 
Per U fatto politico in sé. che chiude una 
fase dt polemica e di divisioni nella sinistra, 
e per le accresciute capacità che una giun¬ 
ta formata da comunisti. é socialisti saprà 
esprimere nella soluzione delle maggiori 
questioni di interesse pubblico. 

Per Urbino democratica e antifascista, 
che ha sconfitto il disegno destabillzzatore 
condotto durante la campagna " elettorale 
dalle destre, dalla DC e da ambigui gruppi 
di provocatori si tratta senza dubbio ^ un 
imix>rtantissimo risultato. - ' .: ^ ■- ' ' - 


--i u. v*' ilV-’ 

j ANCONA — Altri due grossi centri marchl- 
;gianl si avviano alla riconferma di giunte 
I di sinistra e democratiche, eoo la parte- 
1 ; cipazione del PCI: sono Senigallia e . Iesi. 

Nel centro turisticò costièro, PCI e PSI han- 
■ ho ormai raggiunto un accordo program¬ 
matico e di giunta, che prevede la ricon¬ 
ferma dei precedenti sindaco e vicesindaco: 
Giuseppé Orclari del PSI e Oddo Galavottl 
del PCI. 

comunisti (uno In più del 75. a compensa¬ 
zione della perdita, per estinzione, delle pre¬ 
sidenze dell’Ospedale civile e deli’IRAB): 

. Urbanistica. Sviluppo economico, I/ 5 céntra- 
. mento, Personale e tributi. Sanità. Pubbli¬ 
ca istruzione: tre quelli al PSI: Lavori pub- 
. blioi. Bilancio, Polizia urbana e Commercio. 

Mentre la DC. con la quale una delega¬ 
zione del PCI si incontrerà comunque do¬ 
mani. ha già dichiarato la propria netta 
opposizione. 1 due gruppi laici, PSDI e PRI, 

, pur collòcandosi aH’opposiziónè, hanno co¬ 
munque espresso la volontà di un. atteggia¬ 
mento costruttivo, con. gitìdizi calibrati sui 
singoli argomenti di dibattito. Non si sa 
invece, ancora, quale posizione prenderà 
l’unico consigliere della Usta «A sinistra 
iper l’opposirione». . VJ j v / :• -ò v? - 
. . Per la città di lèsi,. invece, il risultato è 
ancora di maggior riUevo, essendo già stato 
siglato un accordo che aUarga la vecchia 
maggioranza, PCI e PSI, a PSDI e PRL Sin- 
' daco sarà ancora 11 comunista Aroldo Ca¬ 
scia, mentre al suo fianco siederà il repub-, 
blicano Ciuffolotti. - AU’òpposiziòne solo la 
DC. mentre U PDUP ha assunto una posi¬ 
zione d’àttesri Per. mercoledì prossima co¬ 
munque, è previsto il Ckmsigllo comunale. 


Rivolta al Ministro deli’Industria 


sul piano di nstratturafioii^^ 

secondo i senatori coniiinisti'l0 sltf)|iiteUrii|Ìi 0 iito dello si»* 
bilimento di Càstelfidardo non ; è seriamente mòtiyàto 


ANCÓNA — « Un impegno del 
governo per un severo esa¬ 
me del plano da parte del 
Comitato tecnico oonriiltlvo 
del ministero deU’Industria 
e del CnT»: è quanto han¬ 
no chiesto 1 senatori del PCI 
eletti nelle Btoche, comp^ 
gnl Gueriinl. De Sabbatà, 
Benedetti e Salvucri. In una 
Intèrrogazione rivolta al mi¬ 
nisi deU’industriSL 
Si viiole sapere, in pratica, 
se il governo è-a conoscenza 
degU orientamenti della Fa^ 
fisa ché nei giórni scòrsi' ha 
presentato un «Piano di' ri¬ 
strutturazióne e rarionalizza- 
rione» produttiva nel quale 
si prevede lo smantellamento 
deUo stabilimento di Castelfi-, 
dardo per trasferire pol i suol 


163 occupati e la pròdurione 
di - pianoforti r alla 'EME di 
Montecàssiaha V aempre . del 
gruppo Farfisa. 

- A questa ropoeta ri è già ; 
opposta la FIM-coordiniunen- . 
to R^lonate . struménti musi¬ 
cali. «11 trasferimento r- di¬ 
cono 1 senatori comunisti nel- 
rinterrogaziocie—nón appare 
seriamente motivato sul pia-, 
no tecnicoproduUiva ma da. 
calcoli speculativi riguardanti 
l’uso e la disponibilità di aree - 
urbane e dai malcelato desir 
derio di fuggire da un am¬ 
biente assai evoluto, sul pia¬ 
no rindacate». Ricordiama 
tra l’altro, che il .comune di 
Castelfidardo si è. dichiarato 
disponibile a forairé Tàrea 
per la costrurione di una nuo¬ 
va fabbrica sul.proprio ter¬ 


ritorio, senza cori dover, sito* 
stare i 163 occupatL 
Per questa i 'senatori del ; 
PCI chlòùoDo al ministro « se 
nòn-ritiene di doveiri adòpé-, 
rare, in' coBaborariòhè con 
la, Elione lààrché. àfflhchè' 
sia impedita ima dannosa 
oònoorrenza tra i ; divèrsi co¬ 
muni marchigiani, sulla qua¬ 
le la Farf isa. malizlòBamratè ; 
e hTespOnsabitmènte. fa leva». 
Ed,àncora «se: 11 governo non . 
ritenga di fare un uso ferino 
ed acco^ de^ organi che; 
sonò chiamati à valutare la 
congniltà del piano di ri¬ 
strutturazione alte finalità 
della legge 673, impedendone 
un uso che con la razionalità. 
Toccupazione e lo . sviluppo 
non aitare coerente». 


Garri, ^ntiy balU^ e 
al Carnevale Estivo dell’Àdriatìco 


FANO — Toma oggi, come è 
ormai tradirione da anni nel¬ 
la città costiera, il Carnevale 
estivo dell’Adriatico e la con¬ 
temporanea Sagra delle Sa¬ 
gre, organizzata dal Ctomime 
di Fano.in collaborazione con 
l’Azienda di soggiorno e l’En¬ 
te carnevalesco. L’iniziativa 
che. costituendo una delle 
grosse attrazioni della ri¬ 
viera adriatica. diventa sicu¬ 
ro polo di richiamo per mi¬ 
gliaia di ttiristi e curiosi, in¬ 
vestirà l’Intera fascia oraria 
dalle 18 alle 26. riempiendo 
le vie del centro di gente e 
di allegria. I carri allegorici, 
aìlesUti da quartieri e grup¬ 


pi spontanei, sfileranno per 
tre ore. alte 18,-19, 30Ì30. 

Inoltre gli stands gastro¬ 
nomici rinuuranno in funzio¬ 
ne per tutto il perioda per le 
21 si prevede l’inizio di canti 
e balli nei vari sUmds e nelle 
« balere ». Alte ^ poi. la 
giornata di festa ri conclu¬ 
derà con uno spettacolo piro¬ 
tecnica 

Per la festa nella festa co¬ 
stituita dalla «Sagra delle Sa¬ 
gre ». il programma compren¬ 
de la presenia di varie feste 
di paese: il fagiano di Pe¬ 
nile; il viikcisgrasoo di Car- 
toceto; la trippa di VUtenova 


di Montemaggiore; il Bian- 
chriio del Metauio (un vino); 
la porchetta • fagl^ di Cen- 
tlnarola;. il pesce di Fano; 
gli spaghetti al pomodoro-ra- 
gù^arbonara e fi^oli alla 
contadina di Sant’Orsa 
Ospiti d’eccezione di questa 
giornata: il gruppo «Purther 
KteablaU». «Le figlie del 
Po», «Le hieclote» di Ospl- 
tatetto Bresciano; 11 famoeo 
«1^ Watae» della tedesca 
Neue Ismborg. U Caitievale 
di domenica giunge al ter¬ 
mine di una settimana den¬ 
sa di inlsiaUve preparatorie.. 
partioolannente in campo 
apcffttva 


A colloquio con i giòyafii^ dirigenti dellé dus cooperatlvè di servizi ed assistenza -> Le 
scelte politiche ed il collegamento con gli enti locali » Dalla quantità alla qualità 


ANCONA — Montcgrlmaho 
e Caipegna, due cèntri del- 
rentroterra marchigiano, sul 
contrafforti deU’Appenninò 
pesarese, animatisi in que¬ 
ste settimane di nuove vo¬ 
ci, l’arrivo di folti gruppi di 
ragazzi e di anziani: sono i 
partecipanti al - « soggiorni 
estivi » - organizzati,per il 
quinto anno consecutivo, dal 
Comune di - Ancona. Dal 50 
Iniziali si è passati àgli odier¬ 
ni 600: 300 anziani, tùtU in¬ 
viati in qùeèti Tipoeàritl sog- 
- giorni montani, e 600 bambini, 
in- parte Inviati fuori città 
e 11 resto òrganlzzatò In « co¬ 
lonie diurne» e centri estivi. 

La nostra presenza a Mon- 
tegrimaho ; (dove villeggia 
« la terza età ») è im’òccaslo- 
ne per constatare, ancora 
una vòlta, la bontà di uh’lni- 
zlatlva di elevato interesse 
sociale. « Ormai —-, ci ‘ ’ dice 
l’assessore alla sanità, pel 
Mastro -rr quasi tutti 1 richie¬ 
denti hanno potuto usufruire, 
nel corso , dei cinque anni, di 
im ireriodp di sp^omo fuo¬ 
ri città»; ma è àndhè possi¬ 
bile un corrfronto con 11 
grappo di giovani' dirigènti 
delle duè org anizz azioni coo¬ 
perative, CCiOPrUR Marche 
e C006S, che curano questi 
servizi con indubbio « succes¬ 
so di pubblico ». Per tutta la 
nostra, breve permanenza, in¬ 
fatti, non abbiamo fatto' i^e 
sentire, lodi sperticate sulla 
«gentilezza drile assistenti» 
e sulla bontà del servizio e 
dei cibi»: cose minute, si di¬ 
ra, ma il truismo ri costruì- 
scé é qualifica' próiàlò su 
queste cose. - i 

Del. f^to,* appena • arrivati, 
eravamò stài! «àcròiti » da 
rm simpatico coro canoro ài 
«giovincelle» oltre i ^ 65, 
mentre un altro gruppo era 
tutto impegnato a giocare a 
cartè in rm angolo delia hall 
dril’albergò. Toccherà al* 
la più’ anziana. 80-anni suo¬ 
nati, poriaie un mazzo di 
fiori di campo « racoolti 
con le. mle ateeseTinaiil», di* 
ra -r- al sindacò Mohìna, per 
ringraziare riinboiicàmehte io 
ente locate del servizio reso 
alla città e alle sue fasoè più 
deboli e dlsagiàte (non' à ca* 
so il contributo finanziario 
individuale. 6 'Tappòriato- al 
reddito ménsllè), ; * ' 

^In una' parola, liisommà, 
tùphsmq -sof^e; 2ed ài da qui: 
«te pèirikuiM^ -nella ; hostrà. 
chlàochieratà: eòh i- diilgaiti 
delle due coópérativè: Mau¬ 
rizio ZèociZ; Andrea Bcooche- 
ra, Oinaeppè Cecchetti, tutU 
e tre al di sótto dei 30 annL 
«U turiamo sociale è sicùxa- 
menté .il '^ficoie principala 
drilà inlàiaura drila COOP¬ 
TUR Marchedice subito. 
Zecca -^:;Ciróa l’80% dèi nò¬ 
stro giro d’attività. Lò àfor 
aó che' stiamo qòmpiehdo, è 
per qriesto abUtunò cercato 
U 'supporto ; deBa C006S. è 
quindi quello : di. quàllf icario 
il Ifiù possibile anzitùtto. fa- < 
oendo ,10 modo che, tanto 
bambini e ahriani che grup¬ 
pi organizsati in graera non 
si ritrorixM^ una volta instala 
lati in qualche località an^ 
che confnmtevole, corppiera- 
mente srii, sento quàicuno 
che,U riritl.a ’’nxxitàzri’’ una 
gkuTiàtà». ' 

^a^COCWTUR Btorite è 
nata nel 76 èd è Una coope- * 
ratlva di « strottore »: in cri- 
lègamento ad enti ed àsso- 
ciariohi per il . tempo liberi 
cioè, prarrege à fornire al¬ 
berigli. i crii pr opr i e ta ri so¬ 
no socL à préat nòtevri- 
mente -ribassati ’ (30%): ih 
quattro anni, i membri sono 
passati da 12 a 150. arrivan¬ 
do cori à circa uh decimo del 
numerò di instaBazioni torl- 
stiriie presenti nella regione. 
U fatturato è stato di circa 
699 miUioal. lo eoòcao ahna 
con 64 mila làesense» maitre 
per la fine dell’80 ai prevedo¬ 
no 900 miliooi e 70 mila pre¬ 
senze. «Siamo una orgànis- 
iasione economica in cresci*, 
ta verUcate -r riprende Sec¬ 
ca — in 'uiia 'sìtaazicne do¬ 
ve, vrienda e s istono ancora 
possibilità enormi per l’asso- 
ciaztenisato ». 

Rientra qui l'Opstone «poti- 
tica», le scelte riie al coi» 
pieno per sviluppare la pro¬ 
pria attività: «Noi — prose¬ 
gue — starno ormai la coQo- 
mento stabile con enti tnrir I 


siici sindacali, CRAL azien¬ 
dali, enti locali anche di ai- 
tré regioni (peir l’80 servia¬ 
mo. al pari di Ancona, 30 co¬ 
muni In totale, fra cui Na¬ 
poli). Abbiamo scelto, fin dal- 
rinizio, una politica d’inter¬ 
vento soclaié, privilegiando l 
prezzibassi - e cercando di 
allungare le stagioni turisti¬ 
che. Da qualche tempo, inól¬ 
tre, ■ con particolare riferi¬ 
mento , alla specifica realtà 
delle Marche, stiamo cercan¬ 
do di giungere ad un certo 
rieqtiilibrio costa-zòne toter- 
ne dèlie presenze; come di-, 
mostra anche ^ questa colo¬ 
nia di Montègrlmano e di 
Carpegna. Certo, non è faci¬ 
le: le struttine sono ancora 
poche, a volte mal attrebb^ite 
e. poco inserite ih Un mini¬ 
mo di « progetto » tiuistlco 
comprensorlale ». 

Infine la COOSS (Coopera¬ 
tiva Servizi Sociali Marche):, 
nata l’anno scorsò con 9 so¬ 
ci. non ha ancora tratto Un 
vero bilancio economico del¬ 


la sua' attività; In compensa 
sta ora tirando le fila alme-, 
no deil’attivltà compiuta; Cer¬ 
cando di individuare sbocchi 
futuri. Qui. anche i soci so¬ 
no tutti giovani; la ' nostra 
cooperativa — cUoe Scoccherà 
— è nata proprio come mo¬ 
mento di sintesi organizzati¬ 
va di < alcuni ' ragazzi che 
facevano ahhhazione nelle 
scuòle é neri quartieri delie 
città. Solo in un secondo mo¬ 
mento abbiamo rivolto la no¬ 
stra . attenzione ed il nostro 
impegno al capitolo «assi- 
sten za », coiiaborando con la 
COOPTUR per quanto con¬ 
cerne i gruppi turistici orga¬ 
nizzati. in particolare per 
anziani e bambini ' 
Questo secondo binarlo di 
iniziativa è cèrtamente il più 
rilevante e continuativo, an¬ 
che dal punto di vista eco¬ 
nomico: per la stia copertu¬ 
ra infatti, la COOSS ha as¬ 
sunto per l’estate ’80 75 per- 
sòhe a tempo detèrmlnato, 
mentre il fatturato previsto, 


a fine anno, sarà attorno agli 
80 milioni. ■ -. - , { 

« Per quest’anno — dice 
Ctecchettl — abbiamo punta¬ 
to a garantire ed affermare 
una nostra presènza in un 
mercato che, (xmiunque, of¬ 
fre ancora disponibliltà qua¬ 
si illimitate. Per il futuro 
cerchéremo invéce di elevar¬ 
ne la qualità: è stata già sti¬ 
pulata una convenzione con 
la' scuoia ENAIP. per assi¬ 
stenti sociali, che ci garan¬ 
tirà un flusso di diplbman- 
de in tirocinio, mentre stia- 
mo ; progettando una propo¬ 
sta globale per l’assistenza 
domiciliare da sottoporrè al¬ 
l'esame degii enti iocaVi ». ' 
Una idea questa, che po¬ 
trebbe per esempio essere 
bene accolta da im Comune 
come Ancona dove, già da 
due anni, funziona im servì¬ 
zio domiciliare ridotto, esclu¬ 
sivamente à causa della man- 
canto di personale. . 

Mario Basflanelli 


Allo X Mostra-mercrio delltotiquoriotp d| Pennobilli 


un 


La propósta della ; ras$ég di ~quesfanno è Parredamenfo di 
epoca in ambiente moderno — Una «< minl-stbria » del : fucile 


PENNÀBILLI (PS): ^ Anche 
quest’anho.. alla : X ! Móstra 
mercato nazionale d’antiqua¬ 
riato. ce n’è per tutti i^gustl 
e per tutti i ctiriòsi ,o. gU 
-appótoiohàtl.. Non ' per tutte 
Ile tasche.-Taht’è:: il discórso 
sul mobile e sull’ometto an¬ 
tico, personale o d’arreda¬ 
mento, è ormai noto. . r ; . 

Trà gii stànds dei 29 topo- 
’Sitorl sono mólti i visitatori,, 
ma' àhchè acquirenti ~pàrè' 
non manchino, nonostante la 
rarefazióne dovuta a inflazfo- 
hè e.... rinflàziòhe'dèlle hìa 
atre nèL'òmtro' ItaUa.jRlòriisA' 
di pezzi « forili » ; quelli ^ si 
lomèntano gli antiquari 
Sempre più difficili da trova¬ 
re e per avere t ouoli si fan¬ 
no periino grossi sacilflcL iv 
r Può essere una: maiolica 
(aitò popolare del treoento 
t 08 càno)i una collana di co¬ 
rallo' biónoa E. ciò che. tira 
semure, la. .credenza ò . U oos- 
séttohe, la costopahea, il f ra¬ 
tinò. Còri come incisioni del ' 
Novèlli da:RembrahdW ocra-.; 
miche di Faenza i im àccDe 
del ’SOÓ. fucUl è, spano qu* 
e là, uh Piazzetta." un Botti- 
c)^. un Gregorio di peò^ 

T L’èienco potrebbe continua¬ 
re; Ogni. espositore ha ' una : 
Bòa caratteristica è qualche 
«pallino» che sole di pretoa ' 
Ma. in fonda te novità prima 
di qnert'anno a PennabUll —^ 
un centro dell’estrema .terra 
marchigiana a nord W è te 
- proposta di arredamento d'e- 
pòca In ambiente ihoderno. 
Gli òrganizzatori eì péhzavik^ 
-nò già da aleunè edMohl fa 

Ai secmdo plana dopo i 
tuffl più ò meno ringòlari e 
ad ocelli siranàtt e comun¬ 
que allettati .(che dira infat¬ 
ti. degli- anelli d’oro, metafo¬ 
ra di tegami ma anche solo 
di abbrtltmwito fin dai tonpl. 
remotissimi dell’nmno?), te 
sótuslobe antico-modenia cu¬ 
rata dall’arehitetto Cello 
Franefonl.'è dlqiòsta in due 
stanze diversa a sottotetto 
con moquette. Uh tavolo a 
lira tma cassapanca qualche 
eeramtea .un contenitore e 
aedle moderne hi' una; nri- 
ràltra un letta una creoenzt- 
na e poco altra 
tl tutto è di molta rieganza 
9 sobrietà. Tutto soramato — 
dice UDO degli òrgaaiaaaiori 
della Mostra, Cino Valentinl 
— nemmeno oostooo se si 
pensa a quel , che costano 1 
mobm oggL .n mito, poi del 


pezzo d’antiquariato Irrag¬ 
giungibile —. òohtinaa Valèn- 
tini — è sfatato se non si va 
proprio sul cinquecento, ma 
.ci si aéconientOt del' 700. o 
■deU”à0Ó. 

' Nella mòatra di quest’anno 
c’è qualche altra novità, non 
inedita in assoluto hi Italia 
In 4 uesto settore (di antlqUa- 
riàto hellà-càsa moderna si 
pàfiò a' Firòiae ancora nel 
‘lòhtanò* 1062 per’esemplo) e 
tuttavia proposta da Penna- 
bUli con ùria certa organicità. 
>81 tratta-di stànds che ^to-; 

' anche riùscendóói, Una^ 
: móstra-artlsticòciiltUziila ;sq - 
basi storiootomaticha ' 

: Ecca allora nhà mini st<^ 
ila del fucUe. dai^ mo in poi 
1 e te prétontakione di un pe- 
j rlódo. con . peiBi rari , di o^ 

: tipo. Cèramieà e grafica'ma- 
hifesti e eaitellocii pùbblicitar 
; ri, mi' càtàlofb (Bébln dèi 
; um uha rarità),>candeUml 
di Tiffaoy. B uha eamera da 
letto, del Balte per dare U: 
periodo rim va igrassomodo 
dal futurismo, al surreolisma 
. ' Appuntomehtò tomai d’òb- 
bUgo con unamostra Ihi èul 
il brilò, pim. In questo deèi- 
mà èdlZlcMiè nòli mónca. Còl- 
lèzlohl di ooralU. rètri vee- 
chte'Ameriea è vecchia Vene¬ 
zia ribaltine e tniméaux.; B 
altro in questo PenoabiUi che -I 


si presento ogzii volto con 
qualcosa di preciso, ogiri vol¬ 
ta scommettendo su se stessa 
e su brandelli, del passato vi¬ 
talizzati per il presenta . 

Carne un confronto fra 
brandelli e brandelli di storia 
(4 mobili nella fattlspeciè e 
la .'cronaca d’altri tempi), 4 
stata inserita in catalogo una 
lettera di Giammaria Lancisi 
in viaggio da Urbino nei 
Montefeltro U 19 giugno 1706. 
Ne racconta Je bèllezse per 
finire con te eèm in un po- 
l4»|ò.:Che^jtoL descrive anche 
mlnUtomenta'quello di Sca- 
rèlin'o, a due passi da Pai- 
nablllL^ . 

Il palazio In questione è 
seomparaa Esisteva ancora 
idl’iruàio del ’SÒO. LÒ si vede 
:ora ih eortòllha o lo si im- 
‘ magma BÙI ruderi. Guardate 
te mostra 6 rietohporre men- 
.tohnentè 1 frammenti di Sca- 
^ volina B altro pef Is fanta¬ 
sia se insiste il pensiero su 
uh' fucile da dònna con sul 
^ calelo corto degli intarsi 
d’azgenta Nella parete, tra 
gli altri, balzò subito ò^ oc¬ 
chi; rimbolo d’amore .« d’o¬ 
nore o di morte. Forse sem- , 

f Uce «ninnolo» a difesa del-. 
autonomia drilà proprietà- 
ria'iCliissA. 

■ ^ Maria Lènti 


iCONTAINERS 


serrssso nuotare 


«(lAMto'Tta. ffped. 


Ali 



rcMfMl («TI) 93AZ9-S1AM - TaN» 9MM9 

mAano - ^ c. Arttriò a - Taa rag) ai aomi 
Hftgp > aàl U SiS , 97/99 - T«MM «1Aatl9 • 
aaiONICCO - 1 • TaMwie S9AVA9 - 


219909 


L* Agenzia 
Teatrale 


A.T.A 


via V. Rosri, 9 

PESARO - Tel. 0721/69009-32477 


presenta per ta prima volut in Italia: 


JULIO 


L 




prevendita ed infbrmarioni: \ 

ASCOi.1 PICENO: Radio Stereo 102 - Tel'. 0735/5905 
PESARO: Radio Antenna 3 - Tel. 0721/68626-34263 










Sabato 2 agosto ore 21,30 

ASCOU MCiM «SlmHo De 




Sabato 9 agosto ore 21,30 

KSAM «Stadie T. «eaeUi 




In caoo di piesflia io sorato verranno ripetuto ad 
ascolì il 5 AGOSTO, a PESARO il ,10 AGOSTO, 




























20.luglio 1980 



' . • -y S „•. 'V A; .t r. It. f' . -. "V i'* ? 


ruhitd PAG. 7 


^ ì sin<Jacqtj unitaH.si incQhtrerónno con ;la Fecjercpzìonf jmpranditorì 


Gli industriali costretti al confronto 
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H ; movimento di lotta che si - è sviluppato con. forza - in queste ; settimane haV costretto ? il pa-■ 
drouato ad uscire allo scoperto — A colloquio con Paolo Brutti, segretario regionale della GGIL 


PEJRUGIA — Sul tavolo di 
Paolo , Brutti, segretario re¬ 
gionale dèlia CGIL, ci sono 
télegrammi dei consigli ; di 
fabbrica di protesta contro i. 
provvedimenti ‘ governativi; 
c’è la lettera di Franco Fede¬ 
rici, presidente degli indu¬ 
striali urhri, che si dichiara 
disponibile per rincontro, più 
volte richiesto, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Fuori ci 
sono ancora decine e decine 
di vertenze aziendali aperte 
soprattutto nel settore. tessile 
e metalmeccanico; i braccian¬ 
ti hanno appena scioperato 
otto • ore. gli edili si appre¬ 
stano a sostenere ■ una dura 
vertenza di categoria. La 
mobilitazione dei lavoratori 
umbri è ampia ed alta. .. 

Apriamo qualche tele¬ 
gramma: il . consiglio di fab¬ 
brica della « Pozzi » condanna 
« le misure fiscali adottate 
per decreto >. il consiglio di 
fabbrica . della « Minerva » 
giudica « provocatorie . le mi¬ 
sure presè nei confronti della 
massa ' operaia il consiglio 
di fabbrica della € Piccini » 
esprimè eia propria contra¬ 
rietà» il consigliò di fabbrica 
della ^ Sicel » afferma . che 
« tariffe, fisco, fondo solida¬ 
rietà sono misure congiuntu¬ 
rali fuori da ogni logica di 
programmazione e di inter¬ 
vento sui nodi strutturali del-' 
la crisi ». - 


• « Noi partiamo — afferma 
subito Brutti.— dà un giudi¬ 
zio nèttamente positivo della 
mobilitazione che. è in atto 
fra ; i lavoratori. L’obiettivo 
adesso è quelle, di dare con¬ 
tinuità a questa forte ripresa 
di ' movimento, • definendone 
"gli obiettivi precisi e saldan¬ 
doli con la lotta per la orga¬ 
nizzazione e la vi^ all’inter¬ 
no delle fabbrichè, con . una 
battaglia sulle politiche in¬ 
dustriali ed economiche che 
il padronato persegue e con 
una battaglia per reali misu¬ 
re di risanamento».' 

Gran parte dei lavoratori 
umbri erano e sono impegna¬ 
ti in dure vertenze aziendali 
e di categoria; Le. mùsure go¬ 
vernative-non rischiano di 
complicare un quadro già di 
pèr sè pesante? «I lavoratori 
; in Umbria sentono questo at¬ 
teggiamento governativo co¬ 
me un ulteriore fronte aperto 
nella battaglia che si sta 
conducendo. D’altra parte la 
risposta della classe, operaia 
si ' è ' dimostrata - all’altezza 
dell’àttacco portato. E’ essen¬ 
ziale che, a questo punto, il 
sindacato - unitario •; esprima 
una ‘ posizione non ' equivoca 
sul- complesso della 'manovra 
economica messa in atto dal 
governo per affrontare la 
congiuntura ». " 

Quali sono le pròposté '« su. 
questo terreno » del movi¬ 
mento sindacale umbro? «Se 


vogliamo evitare il « referen¬ 
dum » sul fonde di solidarie¬ 
tà. o il «no» semplicemente 
generico, alle • misure con¬ 
giunturali, è necessario che il 
. «decreto 0,50» venga immedia¬ 
tamente revocato dal governo 
e che. non si dia . corso , ad 
alcun prelievo già nel mese 
di luglio; è inoltre necessario 
definire immediatamente le 
modifiche da ' apportare - ai 
decreti « fiscali e di investi¬ 
mento » e collegàrle a misure 
di carattere. strutturale, indi¬ 
viduare le priorità e. lungo 
queste proposte, indirizzare la 
mobilitazione e la lotta per il 
cambiamento delle misure e- 
conomiche preparando . la 
vertenza con il governo sul 
« piano a medio . termine » 
non come una cosa diversa e 
contrapposta - alla lotta ' che 
oggi è in atto, ma come una 
prosecuzione e un ulteriore 
pa.sso in avanti della lotta 
stessa ». • .. 

Riunificare I due terreni 
quindi, i due .tempi? « E’ una 
linea giusta, anche se molto 
complessa ■ e ' difficile,in 
quanto il presupposto ' per 
raffermarsi di questa lit^a è 
una maggiore . « cohfedérali- 
.tà » che. sta emergendo nelle 
proposte organizzative e nelle 
vertenze e che conquista le 
categorie alla direzione con¬ 
federale- e iié ' fa le protago¬ 
nista ' attive è reali ». - 

Veniamo alle lotte aperte 


; in Umbria in decine e deci- 
' ne di aziende. C’è uri signifi¬ 
cato più complessivo?. 

^ ;« La s novità dello scontro in 
atto ’ in • Umbria è. proprio 
quello di ùria serie di',verten¬ 
ze aziendali 'e . di categoria 
; dirette a mettere i in discus¬ 
sione i i*àppòrti fra le classi 
sociali e .qiiindi le .basi stesse 
su • cui. è stato ' costruito - lo 
sviluppò della nostra regione 
conquistando al tèmpo stesso 
il * terreno del confronto e 
della ■ vertenza generale per 
costruire le basi più giuste e 
più certe dello sviluppo futu¬ 
ro ». ; . . ^ . 

Giovedì prossimo vi incon- 
trèrete con • la federazione 
degl industriali E’ un appun¬ 
tamento che . più volte avete 
chiesto: cosa chiederete? - 
' « Vogliamo , aprire, il • con¬ 
fronto r sulle politiche .econo¬ 
miche ed. iridustriali in .Um¬ 
bria € far uscire dalla gene¬ 
ricità le ■ affermazioni. - sulla 
precarietà delle sviluppo è- 
cqnomico’o sulla suà tenuta. 
In concreto vògliàmo chiede.- 
ré agli iridustriali Tadozióne 
di politiche di piano azièrida- 
le attraverso le quali legare 
in • modo organico gli ' irivé- 
stìmenti, ’ e ; gli ' àyànzamènti 
tecnologici, ,. ' l’òrgàriizzazioriè 
del lavoro, gli ìncrémenti - di 
produttività e‘sriluppi; pro¬ 
grammati : di occUpa'zione. 
Chiederemo di finalizzare a 


questo tipo- di impostazione 
le incentivazioni finanziarie e 
la loro riforma. Sul terreno 
delle - politiche territoriali è 
arrivato il momento di discu¬ 
tere lo sviluppo ■ e la pro¬ 
grammazione delle zone in¬ 
dustriali. delia viabilità ed i 
trasporti ed -il sistema delle 
mense sociali o interazienda¬ 
li ». •• ■ • , 

’ Ci sono questiOrii ‘ priorita¬ 
rie o urgenti? , V ; ' 

«Sono due. Vògliàmo : la 
riprésa e la conclusione delle 
trattative. ' aziendali : e ' dei 
cqnfroti sulla ' parte politica 
dei contratti prevista ai vari 
livelli. ^ Chiediamo inoltre la 
definizione del nietodo con il 
quale affroritare le situazioni 
di crisi che non possono es¬ 
sere affidate né-alla loro evo¬ 
luzione spontanea, riè agli in¬ 
terventi « tampone » del' pote¬ 
re ^pubblico. Su queste due 
questioni - vi è ‘ Stato ' il più 
netto rifiuto, da parte degli 
industriali di assumersi re¬ 
sponsabilità di negoziato con 
il convincimento di essere 
lontani e ben protetti; Il mo¬ 
vimento' di questi = mési • è 
riuscito, à « stanàrli ». -anche 
se. .è mio ’conviricimento, che 
.Occorra uria, ulteriore intensi- 
ficaziorie - e generalìzzazióne 
deùe lotte per raggiungere 
risultati più concreti ». 


Fausto Bella 


Il decreto dèi governo sulle giacenze dì. conto 


ènti 
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La stangate costerà 






Là « sterilizzazione » ideila Tesòrena regionale d enimctata diài: presi®?^^ ? Germano 

Mani - Gli istituti di credito svuotati del loro ruo lo - Si tuole colpire V àdtònoiiiià degli eliti locali 
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PERUGIA — Da domani 
‘ il.Perugia inizia la sua se- 
. stà avventura in - Serie 
A. 19 calciatori si presen¬ 
teranno alle 16 allo stadio 
curi per cominciare la sta¬ 
gione ■ più difficile. ■ Una 
stagione: calcistica che si 
po^ appresso le piaghe, 
le disavventure di quella 
precedente. Uno stimolo 
in iriù, ha ribadito Renzo 
Ulivieri, l’allenatore che 
cerca di dare -un nuovo 
corso al calcio pèrugino. 
Tante difficoltà, tanti pro¬ 
blemi e, soprattutto, l’om¬ 
bra di Castagner sul lavo¬ 
ro che si appresta a svol¬ 
gere il gioirne tecnico to- 
■ Ecàho. ' - 

V « Alle ^ difficoltà sono 
' abituato, dice Ulivieri. Sa- 
' rà fondamentale ' iniziare 
. bene. Nrila più completa 
: armonia. Dobbiamo rag- 
grannellare trénta punti 
; per salvarcL Non sarà xm 
miracolo, ma solo una bri- 
, la impresa. E* alla nostra 
. portata». L’entusiasmo e 
te fldacfa.del tecnico, stan¬ 
no òòlnvrigendo anche lo 
ambiente societario, un 
ambiente ohe fra tutte le 
disawimture dello scchso 
anno cerca di ridarsi un 
tono provinciale, ma nel 
contempo efficace. Quasi 
un Titmno all’antico. Lo 
obiettivo è di trnnare a 
.. essere la squadra e là so¬ 
cietà simpatia. 

Un Perugia che sebbene 

- non ablria entusiasmato 
. nel COTso del calcio mer¬ 
cato, ha preferito mante¬ 
nere giudiziosamente ras¬ 
setto che fino a vai armo 
fa aveva portato successi 
e ctmsensL Solo qualche 
ritocco. Tre giocatori che 
si offrono come succosa 
novità: Fortunato. De Ro¬ 
sa e Livio Fin. Ai primi 
due fi .comprito di far di¬ 
menticare Paolo Rossi, al 
secondo il compito di ga¬ 
rantire quella copertura 
sulla fascia centrale del 
campo, in cui Butti nella 
scorsa stagione non sem¬ 
pre era illecito al meglio. 

- Sicuramente .il clima che 
ci sarà domani allo sta- 

. «fio sarà ben diverso da 
quello di 12 mesi fa. Al- 
Ima centinaia di persone 
attesero entusiaste l’arri- 
TO di Pablito. Domani, 
probabilmente, non sarà 
così. 

E* fondamentale a que¬ 
sto punto che la squadra 
divenga il momento di riu- 
nific^one soprattutto fra 
tifosi e società, n compi¬ 
to. anche questo, non è 
facile. Si prevede innan¬ 
zitutto una battaglia per 
gli ingaggi. Molti gioca¬ 


tori già respinsero l’invi¬ 
to di D’Attoma di. un me- . 
se e mezzo fa di jina de-, 
curtazionè del Stì.per cen¬ 
to. Ora. è Impmlànte che 
la soclétà . cambi, rotta. Al¬ 
trimenti si rischia di 'và- 
nifìcare .fin dalla pa'rteh-^ 
za il lavoro che ; inizierà ', 
domani. Ulivieri. \ - ■ 

Tra ^ altri pròblemi di. 
competenza della socie- : 
tà sarà altrettanto impor- - 
tante chiarire certe pósi-, 
zioni di giocatoli, n rife¬ 
riménto a ' Bagpi vfénè . 
spontaneo.^ U - giocatore se 
ne voleva andare da Peru¬ 
gia. Non è. stato - accon-, 

- tentato sebbene in base a 
rai vècchio accordo , con fi 

: presidente, Bàpii. av^se , 
avuto assicuraribni in tal 
senso. E Salvatore Bagni 
oggi, diventa im giocatore 
troppo importante perché 
ricominci In rióahlara di¬ 
storta la sua stagione. Su 
di lui (e su Caiarsa) si 
baserà il gioco die Ulivie¬ 
ri intende dare aHa sqi^- 
dra. Sarebbe quindi sciòc¬ 
co (magari per qualche 
milione in più) non accet¬ 
tare le richieste che il gio¬ 
catore sicuramente farà. 

Tornando ai program¬ 
ma, la squadra rimarrà 
a Perugia fino a giovedL 
Venerdì mattina si tra- 

- sferirà a Monte Lugliano, 
vicino a Gubbio, dove ri¬ 
marrà fino à ferragosto. 

Intanto, sono state già 
cxmfennate le prime ami¬ 
chevoli della stagione, in 
attesa del drivotto agoni¬ 
stico in Coppa Italia. U 
2 agosto il Perugia gio¬ 
cherà con il Gubbio, il 6 
a Cattolica, il 10 a Fano, 
il 14 a Lucca, e infine il 
debutto casalingo al Curi 
contro il Flamenco, la 
squadra brasiliaria di Zico. 

Per concludere, da regi¬ 
strare delusione e stizza, 
queste le reazioni mani¬ 
festate da tutto l’ambien¬ 
te perugino dopo le sen¬ 
tenze di ieri della CAF. 
La speranza di vedersi to¬ 
gliere un ponto o due di 
penalizzazione era forte. 

I rifosi hanno reagito 
compostamente, ma è 
chiaro che la delusione'è 
trasfiazente. " 

Anche neH’ambitò socie¬ 
tario cl sono momenti di 
riflessione e di delusione. 
«L’anno di squalifica in 
meno a Pàolo Rossi —.ha 
sostenuto un dirigente — 
poco significa: Ci aspet¬ 
tavamo sia l’assoluzione 
dei giocatori che la dimi- 
.nozione dei ponti di pe¬ 
nalizzazione». . 


PERUGIA — n decreto del 
governo, - in quésti' giorni j al 
centro ; deUé, ' cronache Jjsulle 
misure economiche è uscàli, 
minaccia . (se . qpnyèirUtò’, in 
legge cosi come è) : di far 
p^ere alla Regionct. deL 
rUmlMia' otto miliardi:- -tale 
l’riitità della perdita, causata 
da vmà sèrie di norme (coh- 
tehùte'nel . decreto) che il'go¬ 
verno . - fanno, notare . a^a 

Regione — non aveva preàìi: 
nunciato. e cui Jà stampa 
(assorbita dagli - aspetti, di 
fondo- - del ■ provvedimento) 
non ha dato rilievo. ., ' - 
-Si tratta in pratica di que¬ 
sto: il decreto prevede (àgli 
alveoli 54 è W)' che le Re¬ 
gioni debbano, v«*sare presso 
te Tesoreria dello Stato, in 
conti córrenti non .vincolati, 
tutti i fondi relativi alle as¬ 
segnazioni, '.ai contributi e a 
quanto altro proviene ; alle 
Regioni dal bilancio - dello 
Statò;' ma ; ciò : (rispe^ a 
quanto ‘ è ■ avvenuto . finora) 
con due sostarizi^ differen¬ 
ze: .i prelievi da' parte delle 
Regióni dovranno èssere ef- 
tottùati mensilmente • (e non 
più ogni tre mesi) corredati 
da cerUficazion! del presiden¬ 
te .della, giùnta circa n pieno 
utilizzo delle disponibilità; ì 
depòsiti ' saranno trasformati 
da' fruttifm a ■ infruttiferi: 
non verrà- cioè più Corrispo¬ 
sta alle R^qni. da parte del 
Tesoro, l’interesse del 5 per 
cento (4 per cento al netto 


della ritenuta di impesta),. ,c 
senza che,siano in alcun-mo^ 
do previste * as^gnàzì^ 
òtopéhsàtive 'p^- là mtmeata 
réalizzarione;: degli; Inferéssi 
àUivì suUe ^qen^ di cosito: 
r ii contenuto del .decreto ha 
suscitato notevoli preoccupa¬ 
zioni nélte ■ Regioni. .In Um¬ 
bria, si fa nòtare Ù'ènotevoìé 
danno finanziario», che-: sa¬ 
rebbe jproVòcatbdàlte'nuòva 
normativa: oltre. - aUà perdita 
degli interessi a^vì, non ,sa- 
rebb^p infatti' (hù consentite 
giacenze nella "Tcsòreria re¬ 
gionale, : e si verificherebbe 
perciò lùià «déstabibzraricnie» 
dei rappòrti con gli ^istituti ^ 
credito , convoizionatil: ; La 
mensilità dei prelievi- (prìina 
effettuati o^i - tre ’ mesi) dei 
conti del Tesoro — si fa rilè- 
vàre ancora — inuvoChèrebbe 
pm alle Itegiont un sensitelé 
àggraviò di lavoro e Tenore 
nei pagamenti.-in conseguèn¬ 
za ' degli inevitàbili ritaidi 
delle somministrazioni men^r 
li. dei fondi da iiarte deÙa 
Tesoreria statale, v. 7 ' ‘ 

«& : cònvèiUte in legge, 
queste misure fteternnnerefaK 
boro la . ”sterilizzazibDe'* 
complèta 'della Tesméria 'ìe- 
gipnale ; — ha. dichiarato il 
laésidente. deità giunta regio^ 
naie compagno. .Gerxnaira 
Marri, riferendosi ! al fatto 
die te scadenza inensìlé con¬ 
sentirebbe solo prdieri ridot¬ 
ti ài minimo indi^nsabde 
per andare avanti. Secóndo 


Màrri; gti>tótitoti‘di-.cr^ 
tesorieri .Verrebbero ad esse- 
- re 'avuòtati della loro' fùnrio- 
ne.y^ trasf<nTOarait:|q:u^ I 
mèra. cassa di fegistriraònè 
d^é’ ;entiate : è' delte'nróiter 
.Gònsiderando . che . la Resone 
ha stipulato còn essi un van¬ 
taggioso contratto. di tesóre- 
ria. ' te<:mk>và nmmatìva: si 
tràdùitebbe. per te ^Régioné, 
ihriffla secca perdita cU fondi: 
fondi 'dà unpiégàre' in/bilan¬ 
cio .’<rà: xilterjori risórse; per 
Je : finalità regionali, e - die 
sono il frutto — ha ' détto, fl 
compagno Mairi —di uba 
intelligente .manovra'finànzia' 
ria e di ùn ocuteto uso della 
tesoreriài'^ 

• «(^léstó, tuttovià_^ ha pro¬ 
seguito —^ è sqltànto uh a- H 
spetto '- dèi - pj^leooà. - Ite 
questione di fóndo è che ci 
troviaino di frante ad un ;d' 
terìóre recùperà cehtralisticb, 
diretto a .collare .Tautpnoiiao 
nido polftioo delle Regióni, 
a Ihnìùue fdteihente' l’auto- 
notoà. gelone delle loro ri¬ 
sorse e ad impedire loro «fi 
st^ùppare una politica ■ del 
credito attuata -secondo -lé 
proprie rìsOTse - e le. proprie 
finalità. V ’ r : - - 

IT inammissibile—- ha ag¬ 
giunto Mairi che misure 
di questa portata siano state 
assunte senza aldina consuL 
tazìone o infannaziane pre¬ 
ventiva delle Regioni, cofi u- 
na specie di odpo di màno 
infilandole alte dietidiellà in 
un decreto legge». 


Iniziativa, del comunisti delia fabbrica 
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Da domani le assemblee generali dei lavoratori 


TEIRNI — «Rimettiamo ‘ in ‘ 
moto’te citte per difendere e 
sviluppare la ’Terni”». Con 
questo', sìogan ' i coniunisti 
della sezione di fabbrica dèl¬ 
ie acciaierie intendono rilan¬ 
ciare l’azione di mobilitazio¬ 
ne fra i lavoratori e i citta¬ 
dini sulla questióne VTerni». 

Venerdì scorso si è riunito 
l’eseoutivo del consiglio di 
fàbbrica dèlio, - stabilimento 
che ha. deciso di ihiriare da 
domani, lunedì, le assemblee 
generali di turno dei lavora¬ 
tori. Sempre per 5 domani è 
previsto un incontro tra te de- 
legazicKie della. FLM regionale 
e quella della federazione uni¬ 
taria regionale CGIL CISL 
UÌL per valutare le proposte 
fatte dall’IRI e dalla Finsider 
nel corso dèll’incontfo che si 
è tenuto a Roma il 16 scorso. 

\ «La città intera — dicono i 
lavoratori delle acciaierie — 
deve partecipare al dibattito 
sul futuro della "Terni”». 
Anche te; prirna circoscrizióne 
ZTa'cito» dedica ^rordine del 
giorno della prossima seduta 
alte qùe^òhe della soctetà di 
viale Brin. Allà riuniònè sono 
stati .‘invitati i rappresentanti 
dèlia giunta comunale e della 
delegazl<^ dell’FLM presenti 
aH’ìhccòìbfò .di ' Róma alle 
PàrtèCipazioni statali. . 7 : 

.1 romumstt deUa_se_zione di 
fàbbrica .delie'acciaierie hain-- 
no anche lanciato da alcuni 
giorni - i una petizione per 
chiederè rintervénto dei par¬ 
lamentàri ùmbri affinchè 
stimolino : il. governo, le Par¬ 
tecipazioni statali, TIRI e te 
Finsider a • attuare al più 
presto,.tetèrventi concreti in 
favóre della «Terni»; . ^ , , 

.-SL chiede dì: fatto.:che sì 
preódano proyved&énti' àdè- 
giteti è heU’iùte- 

re^é ■ 'deirécènomia ' locale e 
nazionale lo sviluppo' òro* 
dùttlyò .e-, occupazionale .delle 
accÌ8dérÌé7 Ali’internò' : dello 
stabilimento sonò. .state già ; 
raccolte oltre 3 mila firme. 


to ; rincontro • del ‘ 27 giugno 
scOVsO è' infine quello del 16 
luglio. Incontro nel corso dèi 
quale — come si sa — l’IRI 
e la Finsider hanno finalmén- 
fe presentato al sindacato, al¬ 
la Regione e agli ènti locali 
un progetto di piano per la 
«T^ni».' : -r-./ '7:7. 

■ «E’ nositivo — dice Orten¬ 
sio .Matteucci, segretario del¬ 
la sezione di fabbrica comu¬ 
nista — che finalmenté si sia 
smesso con il gioco • dello 
scaricabarile. 'Per la , prima 
volta le controparti hanno 
discusso insieme suUo stesso 
tavolò. E’ anche positivo che 
sia venuta la proposta di-ùn 
impegno preciso dal punto di 
vista finanziario almeno per 
, quanto riguarda il . settore 
déH’ihox». - ‘ - 


ta ' yrèttò 'iron si ' tbOva 
còlto sènza, un futuro. E’ sth- 
tò dettò '.da anni èd è ' stato 
itoa£to nel corso'ddil’ihcòn- 
tio' dièl 16 dagli stèssi' diri¬ 
genti; dell’IRI e -ddte ' Ifinsi- 
der.. ÒccÉ^ pèrò, ‘ che die 

p^lé seguano al pto Presto 

intervènti . che, vada¬ 

no, in ' questa : direzione. : 

- Uà . quattro àpoi aUa «Ter¬ 
ni» si. prevedeva un interven¬ 
to nel. settore del prodótto 
ihossidalnle. Si 'prevedeva ! al¬ 
tera dà parte drite direzione 
aiiehdale un consistente in¬ 
vestimento in. questo settore. 
La proposte si fmnò a causa 
deD’elévato costo del proget¬ 
to che~ passò “' sempre per 
rteme — alte ' proposte di 
reàittzaio un nùovò 'trèno a 
calto di fablHicaztene àmeri- 
canà. 'V’.: ^ 77,;7 

TCi fu allora una reazione 
negativà da parte dèi sinda¬ 
cati poohè te solurione prò-, 
po^ - non . garantiva alla 
^èrni» là possìbiiità di con¬ 
tinuare a svolgere un suo 
niòte significativo .H,sinda¬ 
cato chiedeva infàtti. che te 
«Terni».continuasse à.svòlge¬ 
re im ruolo dì primò piano 
in campo nazionale per quel¬ 
lo .che -rijniardava .fl settore 
defl'HìossidabìIe.' 

A queste situaztene è seguf- 


. • La sezione comunista ' dì 
fabbrica esprime però, preoc¬ 
cupazione . per ; ri fatto che 
Tinvestìmento. ; (156 -• miliardi 
di lire) è dilazionato nel cor¬ 
so,. dì sette; anni. '«Occorre 
entrare al più prestò nel mer 
rito , dei programmi. — dice 
anròto Matteucci. —. L’IRI 
ha detto di investire circa 50 
mrifardi di lire per ognuna del¬ 
le .tre fasi in cui -è sùddivito 
rmyestimento. E’.certo che è 
divj^o investire 5Ò iriiliardi 
nèii’80 o farlo nèir86». ^ : 

;,. Là .nota dolente — dicono 
comunque ’ i comunisti ; della 
sezione — sta nella questióne 
delle seconde • lavorazioni.’ 
«Così restando le cose — di¬ 
cono — va' avanti un piarlo 
dì ridimensionamento nello 
stàbìlimento». Nel corso del- 
rultimo anno-oltre. 250 lavo¬ 
ratori, sono usciti dalla fato 
. brica attraverso, fl provvedi- 
j mento del prepensionamento. 
L’àziendà resta ' fèiiha. nella 
volontà di ridurrè di 370 uni¬ 
tà ' fonderia e . fucinatoa, 
proprio ■ oùàndo sindacati e 
forze .politiche. cliàedpito. 
mahtenerè è- sviluppare: il 
processo produttivo dèlie se¬ 
conde lavorazioni. . 

’ " . an. am. 


Un ^ovàne 
e quattro ' ragade 
7 ferite in ^ m ! 
incidente alla ^ 






gallerìa di jRscille 


PERUGIA — Un ragasò di 
19;ànhi è morto e quattro ra¬ 
gazze seno rimaste gravemen¬ 
te.. ferite in. ùn : incidente 
stradale avvenuto i’altra not¬ 
te all’ingresso della gàUèrià 
di Piscillé sul xaccòrdo Pe- 
rugia-Bèttòlle. 

- Per cause da accèrtàre^ una 
127,' guidata dal dicianno¬ 
vènne Paolo Manuali di Pe¬ 
rugia, ha violentemente!tem¬ 
ponato un autocarro. n gio¬ 
vane^ è deceduto quasi àl- 
ristante. Con lui sull’àuto 
erano quattro ragazze, tre 
delle, quali sona state ricove¬ 
rate all’ospedàle di Perugia 
con prognosi riservata: Se¬ 
renella BòrdinL - Elisabetta 
PolverellL Dimiela ; Ercòla- 
nelU. 

. Uiia quarta ragazza, Pàcla 
Citeri. è. state giudicata gua¬ 
ribile in im mese. • - 
I rilievi d^’incìdente sa 
no' stati, effettuati dal nn- 
eleo radiomòbile, dei caraU- 
nieii di Perugia. 


Un anno scolastico confra»egnclito ó Temi dal màggiòr huiherò di rimandoti 




Stufino Dottori 


corsi 

Una lezione privata costa dalle 7 alle 15 mila lire l’ora - La mancata fnnrione della scuola statale 



TERNI — Quanto coste, an¬ 
cora o^L pennette» al pro¬ 
prio figlio di continuare a. 
studiare? La domanda non è 
retorica anche se — lo pre¬ 
vede la Costituzione — il di¬ 
ritto allo studiò, al etmse- 
guimento di un diploma, è di 
tutti. Oltre alle spese p^ i 
libri, quelli per i mezzi di 
trasporto, soprattutto d’esta¬ 
te, dopo gli scrutini di giu¬ 
gno. per migliaia di famiglie 
italiane esplode il problema 
delle ripetizioni private. Lé ca 
stosissùme ore di lezione che 
gli studenti debbimo s^oire 
per recuperare te lacune nella 
materia in cui sono stati ri¬ 
mandati agli esami di set¬ 
tembre. Una lezione private 
singola, anche a TemL in 
qualsiasi materia, non coste 
ormai meno di 7 mila lire 
l’ora. Ma ri tratte ancora di 
un prezzo contenuto. Ci sono 
insegnanti che chiedono dieci 
mila, anche 15 mila lire per 
un’ora di lesione. ^ 

; Quelli di quest’anno sono 
stati gli scnitini di fine d’an¬ 
no contrassegnati dal maggior 
numero di rimandàtl a set¬ 


tembre. Sono - diminuite te 
bocciature totali, ma è au¬ 
mentato il numero dei xagas- 
zi che devono riparare una, 
due Or più materie. Il pra 
blema'esiste. Alcuni genitori 
hanno anche pensato di or¬ 
ganizzarsi per evitare di da 
ver mandare 1 propri figli a 
prendere tezioni private. Chie¬ 
dono l’intérvento della scuola 
affinché organiad corri di re¬ 
cupero e di sostegno. Questi 
corsi esistono, ma ikm.tutti 
ne sono a oonoeceosa c n^ 
sempre gli stesri;:ò 9 Ni né’ 
gkmgoao i risiflira t spetatL 
aflarcibbero otett utili .— 
dìoe Stefano, uno studente 
dèlia scuola ptufessl oùate al- 
berghtera — ma gii alunni « 1 
prof esso ri non 11 hanno nuel 
troppo, sol seria: A seuels di 
poooieriggto non c!era la stea' 
sa : atmosfera < dèóa maUtoa, 
c’era un’aria più 

date».' i ; ^ ; -V . ■ . t 

tutti certiàwnte 
della.sterna cantone, 
del .lieeò clièrioo, ad.eógmpló: 
dice che i cqcsI s ervono. LTln- 
portante, perù; ù'ehe'a fàrll 


siano gh stessi Isegnanti dri- 
la' scuoia che hanno modo 
cori dì seguire anche il poma 
riggio 1 loro riudenlL n pra 
blema è ^uttosto che di qua 
sti oorai di sostegno e di recu¬ 
pero se ne fanno troppo pa 
chi. Al iiriino liceo scientifi¬ 
co' per questa estate non se 
ne'fanna « Non ci sono state 
riehteste —.dicono in segrete¬ 
ria — nè da parte degli insa 
manti né da parte degli stu¬ 
denti». A (tot* fl benestare 
perché.ri organizsino questi 
oOTri deve .cteere Io stesso 
oònsi^io’ di istttuto drila 
scuote, ' ■.'7^. 

rtudèhù questi corsi 
non costello nella. A pagare 
gli inrégnantt è la scuola che 
utIBna a qiieuiD scòpn i fondi 
che gli seno t uneeoii in da 


Anche . al secondo ' liceo 
éctenttifc» di Terni non ri 
terranof quest'anno coesi di 
wc u poro opUvL 81 sono temiU 
però'— da mano à ■■‘*gg*‘* .— 
qUolIT prtiAavteUl- . fSL . lieoo 
claritoe sona stati ormnlsàatl 
per qcMta cotnte. Sono siati 


awiatL e suocessivnmente sa 
spesi quelli invernali a cau¬ 
sa della mancanza, di parta 
dparióóe degU stùdentL Al- 
llstitùto per geomètri da cir¬ 
ca due anni non si tengono 
corsi di sostemo né tnvernalL 
All’istituto tècnico industriale 
non ri tengono quelli estivi 
ma ri sono svolti quelli pri¬ 
maverili di sostegno. 

.«Pèr restate — dicono in 
segreteria — si creano ^a 
btemi per 1» continua màn- 
cansa di studenti e: di tosa 
ghanti che vanno - in va* 


te scuole pèr organiaare qua 
sU corri? Hòn ri tratta cer¬ 
tamente di sumÉio IngentL 
Alte nàtastriaU 1 coni da inar- 
lò a magÉto >|»eut*iiiuno sono 
oòstàti chea cinmt milioni 
di Ihe. Hanno coinvolto una 
trentina di Insegnanti di tut¬ 
te te muteric e un numero 
iraprecisato di studenti. C’è 
da tenere conto che per gli 
insegnanti non è obbligatorio 
tenere 1 corsi di * sostegno, 
o clte‘ por un’ora' di testone 


ricevono più q meno 3.o 4 mi- 
Is lire. La somma varia sa 
condo il loro livello retribu¬ 
tivo. La retribuzione viene 
calcolata sulla base di uh set- 
tentottesiìno del loro stipen¬ 
dio base. Non pochi,. priò, 
ormai sono i genitori che 
chiedono che i professori ven¬ 
gano obbligati a svòlgere qua 
sti corsi. Un insegnante sa¬ 
rebbe infatti obbligato dal 
suo contratto di lavoro a 
svolgere venti ore di lavorò 
alla settimana. Attualmente 
viene retribuito per .15, ma 
fe ore effettive di terione 
svolte 'variano daHe 11 sBe 
15 setttiiiMie.'Le ore rèstenli 
d ov ub b c io eaaere utUlnate 
per 1 rtoevbBenti dei geni¬ 
tori e appunto per i vo igere 
1 corri di sostegno, che ri ten- 

r ìo di solito due o tre vòlte 
settimana. 


Un problema comimque a- 
perto ohe viene attuàlmente 
lasciato incancrenire sia dadi 
organi governativi che dalle 
istitustoni scotesttriw. : 


Angolo Animontl 



per ; la lettura 1980 

■ ~ V.-. . ■.-/ ‘ ì 'r-i ■ j Ni ./ ... -, . 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli' EdItorI Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad-un prezzo del tutto eccezionale. - 
Ciascuno di essl sl articolà'su un'tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne , ■ 

le ImpllcazIonL storiche o di attualità. Si tratta naturalmenb 
solo di.una serie di possibili spunti. In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco . 

e problematico, alla diffiisionè di un ^dibattito sempre più 
democratico e consapévole.; Leggere per capire dunque, ’ 
per inforrharsi, per scégliere meglio ' ‘ ‘ 

ma anche leggere per 11 piacere di farlo! 



1. CLASSiCi DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engéls-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 
Marx-Engels, Proletarlato e comuniSmo , ■ : , . 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo . 
Engels,;VioIenza' e economia 
Engels, L’Intertiazionale e gli anarchici ; 

Lenin, Karl-Marx , . 

Lenin,’Due tattiche, dèlia soclaldemocrazié ,' 
Lenin, Sul movimento operàio italiano ' ' ' ' 
Gratiisci, Elementi di politica ; 
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pet' I'; lettori de L'Unità e. Rinascita 

2. FILOSOFIA E POUTiCA 


18.11 

10.01 


.Humboldt, Stato, socletàq storia ' 
Condorcet,' I progressi dèlio; spirito umano 
Heine, La spienza'dèlia l|behà. 

Kantt .Lò Stato di dirittò . , 

Rpusseau, Lettere morali 7 

Poiitzer. Principi eleméntari di filosofia ;, 


3. » 
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per I. lettori de L'Unità e Rinascita 


21.11 

12.Ó( 


3. IL MÓNDO CÒNTEMPORANEO 


Santarelli,:Fascismo e neofascismo '. !. 
Davidson, Alle radici dell’Àfrica huovà.7 ' 

(Suetfl, Metropoli è terzo-mondo 'nélfa crisi ' 
Mic.tta^ La lunga ìmarcia déiririterhaziónéiismo’ 
Magfsterr La. politica '.vaticana e l’Italia-1943-1978 
Baget-Bozzo. Questi cattolici 


, 2 


per-l lettori de L’Unità e Rinascita 
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4, MUtAMENTi DELL^ECÒNÒMIA MODERI 


Striittura éconornlca e„ società 7 : 
' -Dobb, Storia .dei i^nslerpi ecprìòrnicò ' * 

':'..Lav{gnet’-'L'é'à:ónòmta'Soclatiété étiròpee ' ’ 
Mlchriet,*!! capìtallsibó mdàdiàfo^' = 
r i'-ltoternàzlonàte'ttel.-capitàlé : ; ; 


. 1.8 

4.5 

:4'.0 

32 


per-l' lettori- de; Lenità *e"Riòascijta 

5. DENTRO LA SITOBIA ' 


20.0 

11À 


:AiMndpla, Gli anni■della'^Répubbtlca -' - '4JI 

Agottioò. Là Francia della'Seconda «Repùbblica :. - SA 

M a d va Ja v.,Dqpo^la-rivoluzione : . 2.8 

-TiiAon.De Lari» Storlaideìla repubblica.e.-della guerra. 

civile In Spagna (2 volumi) r . 4.51 

Genovese, Neri jd'Aniérica.... , i -, 6.9 


pel f féttori de L’Unità e Rinascita 

6/ DONNE IERI E OGGI 


24.11 

13.01 


■ fiavara, Breve.storfa del movimento femmlnila In Italia 4 
. Ale ra ajw, La donna e il femminismo ' - 3 

Mafai..L'ap(wendistàto della.potitica..:Le:donne- ' 

' ' italiane'neLdopogueira- ^ . 4 

Ulli-VBlaniini; ' Carè cómpaégne i ; - , 5 

fàraggiam.’Garofani, rossi . 3 

Sqoarclalivi, Donne ià'Europa = - 4 


per -1 ^ lettori dà L’Unità e Rinascita 

7, PAGINE DI NARRÀTIVÀ 


LuÉHtta, !’ratti d’Europa. j -, . . ^^ 

Palmiibo. Il serpènte malioso ' 2.4C 

Goytiaoia, Don Jùlian - - ■ ■ «ar 

‘ '■ -L’Idea- 

èsaraa, ^ problemi-per don Isidro PigeotB 3 j 0( 
.1 cuccioii :n : • - '2:51 

r. Luce d’ottobre • . ; . . . . 5 j( 

i. Diario di campagna '!3 j8I 


per r ettori de L’Unità e Rinascita 


25.100 

14iN 


8. LETTURE PER - RAGMZ21 


vL’awènturà umana delia preistoria 
~ La macchina meravigliosa - 
Il fantastico atomo; 

«vf-Vacdir. I g^oqii deiià Resistenza 
!, La città era un fhinìe 


'7J0 

54» 

450 

2JS0 

380 


per f iettort de L’Unità e Rinàscita 


^2330 

13.00 


Agji acquirenti di più pacchi sarà Inviata in .omaggio 
o^a del volume di S cha ff . Storia e rérità. 

Indicare neirapposita casella il pacco desiderato. 

® apedire agli Editeri Riuniti 

Serchio 9/11, 00198 Roma. 

f *WTan»^ essere accompagnati 
pagamento dar controvalore m'lire italiarte a mezzo vj 
a ssegn o internazionale. - . . ; ^ 

L^pFfmTA B VALIDA FINO AL 31 OTTOgRE tM 


cogrKNna e-nome 
indirizzo . ' ' ' 

Cri»_ 


comune 


provincia 


Desidero ricevere contrMsegno sena aictNi! addebito di 
ae postali i seguenti pacchi: ’ ' . : 


pacco n. 1 j——I 


(632185.2) 


pacco n. 2 


(6321860) 


pacco n. 3| 
(632187.9) I 


pacco n 
(632188.7) 




. pacco n. 5r—I 
(632189^11 I 


pacco n.6 
(632190A) 


pacco n. 71 I 
(632191.7) L_J 


pacco n. 8r~l 
5)1_I 


(6321923) i 














































PAGl 6 l UnitA 


FIRENZE - TOSCANA 


Dom^nka; 20 luglio ; 1980 


''V 4 ’ \ Ua 


Sullo base di un accordo politico e programmatico 


i* 

» . , s 


A Firenie 9 consigli di qiiiprtiere 




•A- : il*, 

V f < 


già eletto il presidente 


Le presidenze assegnate a cinque comunisti, due socialisti, un socialdemocratico ed un de - In al¬ 
tri 4 organismi ' nomine bloccate per l’abbandon 0 dell’àula da parte di alcuni ; gruppi consìliarì 


[Hi anni 


.fi- -' <:■ 


FIRENZE — Fumata bian¬ 
ca In 9 quartieri fiorenti -1 
ni su 14, nei quali è stato 
possibile eleggere gli or¬ 
gani di presidenza; nel 
decimo la fumata nera è 
stata provocata da moti¬ 
vi burocratici, negli altri 
quattro ^ da problemi poli¬ 
tici insorti dopo che fra 
1 partiti ' della sinistra ' e 
fra quelli laici era statq 
raggiunto un accordo sul 
programma. 

Ecco il quadro, abbastan¬ 
za articolato nel compor¬ 
tamento i delle forze poli¬ 
tiche, che emerge da que¬ 
sta elezione: 


Quartiere 1 (Centro sto¬ 
rico): Presidente Paolo 
Ritzu del PSI, eletto con 
i voti del PSI, del PCI e 
. dei partiti laici. 

, r Quartiere 3 (San Fredia- 

• no Galluzso) : . confermato 
alla ' Presidenza ^Luciano 

' Paichini del PCI, con i vo¬ 
ti' del PCI e del PSI. ' ^ ; 
, Quartiere 6 (Peretola- 
, flovoU) : Presidente Fabio 
Niccoli del PCI, eletto con 

• 1 voti del PSI e con l’asten¬ 
sione dei laici. ^ 


, Quartiere 8 (San Jaco- 
pino - Piazza Puccini) : 
Presidente Paolo Ricciardi 
del PSDI eletto con i vo¬ 
ti del PCI, del PSI e dei 
. laici. ^ :■ ;.‘ V ■ . ; 

Quartiere 9 (CasteUo - 
Le Panche) : Presidente 
Guido Gori. del PCI,-elet¬ 
to con i voti del. PCI e con 
l’astensione del PSI. \>i * 

■ Quartiere 10 (Rijreài): ! 
Presidente Luciàtió Preti ' 
del PSI eletto con i voti 
del PSI e del PCI. i 

r Quartiere IP (Le cure) : ; 
Presidente Giordano - Cu- 
battòli del PCI, eletto con 
1 voti del PCI, del PSI e 
del PSDI. 


AREZZO -rr 

quasi senza spazi bianchi , e 


un po’ prolisse,. Ma, impor¬ 
tanti: sonò'' U'-te^ '^ddl’àc- 


cordo delle assemblee elettive 
dell’Aretino, sottoscritto dalle 
federazioni del PSI e ‘ del 
PCI, sono costate un mese di 
lavoro: ' limature, * ingè^erie 
istituzionali, accettazioni, to- 
posìzioni. impuntature è via 
dicendo. Il tutto nel santo 
nome delVunità delle sinistre. 
Ma raccordo è venuto fuend: 
segno evidènte <^e le polemi¬ 
che, locali, nia soprattutto 
nazionali, non hanno potuto 
cancellare i buoni rapporti, 
che in questi trenta anni so¬ 
no intercorsi fra le due fede- 


raziom. / : v • ' ; 

Vediamo quindi prima di 
tutto quello che nèÙ'accordo 
non sta scritto. Ossia la ri- 
partizione, nell’ambitò ’’ pro¬ 
vinciale, degli organismi ese¬ 
cutivi delle varie assemblee. 
Premettiamo che in patka 
sono stati mantenuti gli equi¬ 
libri del 1975 Cominciamo 
cm Tamministrazione pro¬ 
vinciale. Q presidente sarà 
anewa un comunista: Tito 
BtfbinlvòK sindM» A Corto¬ 
na. gioita: siédoanno 

sette comunisti e due socia¬ 
listi. n rapporto rimane in¬ 
variato. Cambiano invece i 
nomi. In pratica avremo una ' 
giunta provinciale quasi inte¬ 
ramente nuova. 

Accanto a Barbini siede¬ 
ranno Vasco Acciai, sindaca¬ 
lista {«Ima nel Valdamo e 
pm n^a segreteria provincia¬ 
le della CGIL. Rino Giardini, 
ex sindaco di San^ovanni, 
Maria Cuccoli. (^raia della 
I>^le. Giuseppe filartinì. ex 
assessore dd comune di San- 
sepolcro. Remo Manganelli. 
pr e si dente del consorzio bi¬ 
bliotecario. e Giorgio Borri 
runico rimasto della vecchia 
giunta. Questi i sette del PCI. 
I due sociaiisti sono Roberto 
Maggi che assumerà la carica 
di vice presidente e Librato¬ 
re. 

n nuovo consi^o si rìimi- 
rà mercoledì prossùno. Poche 
invece le novità nella punta 
comunale di Arezzo. E’ stato 
naturalmente riconfermato 
sindaco il socialista Aldo 
Ducei. Le altre riconferme 
sono quelle dì Pacinì, Pemzzi 
e Albiani, del PCI. Le novità 
in casa comunista sono quel¬ 
le dì Tani, die assumerà con 
ogni probabilità la carica di 
vioesbodacG^ e dì Ralli e Lu- 
sinì. Nuovi i nomi dei due 
assessori socialisti: Greco e 
Occhiolini, n nuovo consiglio 
si riunirà domani. 


Nelle circoscrizioni di A- 
ezzo d ha un congelamento 
ella situazione c rirtwtè con 
na presidenza al PSDI. 7 al 
■d e due al PSI. In forse la 
r^denza democristiana al 
oartiere Giatto se le forze 
Idia sinistra e deU’area laica 
[usciranno nei prossimi 
iomi a raggiungere un ac¬ 
ordo. E vediamo adesso i 


Quartiere 12 (San Sal¬ 
vi - Madonnone) : Presiden¬ 
te Roberto Caini del PCI, 
eletto con l voti del PCI, 
del'PSI, del PDUP, dei 
laici e con . l’astensione 
della DC. . , ^ 

A Quartiere 13 (San Ger- 
vasio) : Presidente Giam¬ 
piero Ciampi della DC elet¬ 
to in ballottaggio con voti 
della DC, del PU e con 
l’astensione ■ del laici. 

La fumata poteva esse¬ 
re bianca in tutti e 14 i 
quartieri: c’era raccordo 
di programma e c’era an¬ 


che una proposta di asset¬ 
to : delle presidenze che 
aveva ricevuto ' l’assenso 
del PCI e del PSI. Cosa 
è avvenuto, allora? Con¬ 
fermato l’accordo di pro¬ 
gramma da parte di tut¬ 
te le forze laiche e di si¬ 
nistra, si è avuta una rot¬ 
tura provocata dal PRI 
che rimetteva In discussio¬ 
ne tutto l’assetto per la 
mancata presenza del¬ 
la DC. ' - 


L’elezione sembra co¬ 
munque ancora possibile 
per raccordo fra PCI e 


PSI. Nel pomeriggio la si¬ 
tuazione è ancora . cam¬ 
biata. E’ giunto in reda¬ 
zione un comunicato del 
segretario del comitato co¬ 
munale del PSI, Masseta- 
. ni che metteva a disposi¬ 
zione ^ una delle presiden¬ 
ze del suo partito In con¬ 
siderazione del fatto che 
il mancato accordo per le 
presidenze avrebbe potuto 
determinare l’assenza di 
una forza politica, presu¬ 
mibilmente la DC, dal col¬ 
legio del presidenti del 
consigli circoscrizionali >. 


Un’ elezióne che deve 


far riflettere tutti 


Commentando le ‘ trattati- 
tive per la elezione dei pre¬ 
sidenti nei quartieri, il se¬ 
gretario del Comitato citta¬ 
dino del PCI ha affermato: 

«L’elezione degli organi di 
presidenza dei Consigli di 
Quartière deve essere moti¬ 
vo di riflessione per tutti. 
Guai se prevalesse, fino in 
fondò, la logica delle-sparti¬ 
zioni e dei dosaggi tra par¬ 
titi .e correhtL E’ da chie¬ 
dersi dove andrebbe a finire 
la natura istituzionale, del 
Consigli di Quartiere. ' orga¬ 
ni del decentramento e del¬ 
la partecipazione. Ma il pe¬ 
ricolo di tutto questo è rea¬ 
le. Quello che è avvenuto è 
inaudito e gravissimo. 

., Nei quartieri 2, 4, 5, 7 e 14 
, non è stato possibile eleg-^ 
gere i presidenti perché al-* 
cvml gruppi, con, atteg^a-, 
menti diversi, h wito àbbah- 
nato le aule cdnsiUa^ per 
far mancare il numero lega¬ 
le e costringere al rinvio del¬ 
le elezioni. ... . .. . , 


Con questo atto quei par¬ 
titi si sono resi responsabili 
di un grave attacco alle isti¬ 
tuzioni dei Consigli di qìiar- 
'tlere. i 

Quale logica vi può essere 
In questo atteggiamento? 
Perché si è tentato di rln- 
viarè le sedute del Consi¬ 
gli di quartiere e poi di sa¬ 
botare le elezioni dei presi¬ 
denti?. • 

Nei comportamenti di alcu-! 
ni partiti vi è stato qual¬ 
cosa di strano. Prima è sta¬ 
to raggiunto Un accòrdo pro¬ 
grammatico. e fra 1 partiti 
laici e la sinistra anche una 
intesa per ì criteri di eie- 
' zione dei presidenti. Poi da 
i parte del Partito repubbli¬ 
cano questo accordo è stato 
smentito. A quel punto non 
siamo più stati al balletto 
dei quattro, cantoni ed ab¬ 
biamo predato al Pariiito 
eoclàlista Italiano di andare 
comunque, come partiti del¬ 
la sinistra, alla elezione del 
ji^esldenti. : ‘ , v 


r -^La nostra coerenza e. lealtà 
hanno permesso di eleggere 
nove dei quattordici, presi¬ 
denti. In tutti i casi 1 pre¬ 
sidenti comunisti sono stati 
eletti còn i voti del compa¬ 
gni socialisti e viceversa. 

Crediamo di aver dimo¬ 
strato ancora una volta la 
diversità fra il nostro e gli 
altri partiti. Non solo siamo 
stati disponibili a intese sui 
contenuti di un programma 
che rimane un importante 
fatto politico. ' ma fino in 
fondo siamo stati dalla par¬ 
te della cavisa deU’unltà fra ì 
partiti della sinistra e le for¬ 
ze democratiche a difesa del¬ 
le istituzioni. Noi slamo an¬ 
cora una volta disponibili à 
verificare nei singoli quar¬ 
tieri, soprattutto con H par¬ 
tito socialista italiano, ma 
'anche con tutte le forze po¬ 
litiche demqeratichè, fin dai 
predimi giórni la possibili¬ 
tà di concludere la lezione 
del presidenti». 






Tutto 0. K. nell’Aretino 


‘ . i.i 


Un sindaco socMilsta nel capoluogó mentre la presidenza del¬ 
la Provincia va ad un comunista —> Numerose le conferme 




comuni della provìncia. Qm 
l’umca novità di rilievo è U 
passaggio del Còmuhe di Ba¬ 
dìa Te^da dalle mani delle 
.sinistre in quelle dei demo- 
cristiani. Per il resto sono 
etmfermati gli equilibri esi¬ 
stenti. 11 i comuni che a- 
vranno un sindaco socialista: 
Chiusi. Castel Focognaho. Or- 
tignano Raggiolo, SubMano, 
Mrate San Savino. Arezzo, 
Pian di Scò, Laterìna, Mon- 
terchi. Caprese Michelangelo 
e Pieve Santostefanò, .Tutto 
cqmé prima quindìi^ <m'r<kx 
castone naturàhnente'dd dok 
ve cmnunì dove il PCI ha 
raggiunto la maggioranza? as¬ 
soluta: qm ì socialisti, con 
un deliberato congressuale, 
hanno deciso di entrare nella 
maggioranza ma non nella 
giunta. ^ 


' Per quanto riguarda le' as- 
sóciazimu' inteìéòmunali' 4 
inesidenti spetteraraio al par¬ 
tito comunista e una al PSI, 
quella del Casentino. Il rap¬ 
porto si inverte per le Unità 
Sanitarie Locali: tre le presi- 
denze : del PSI e due quelle 
del PCI. Una di queste è già 
stata. fatta: Nino Materazzi. 
comunista ex assessore dd 
cmnune dì Arezzo è da lune¬ 
di il nuovo presidente dell^- 
nità sanitaria Locale di Arez¬ 
zo.'^discùssi vi è anco-, 
ra^ <[ijellà'"del^ Valdichiana, 

' i' due partiti dovrebbero 
strìngere un , accordo . nei 
pro^ind giorni. ? - ' : 

- Fin qui le cifre e le ripar¬ 
tizioni degli incarichi. Sareb- 
. be ipocrita negare che pro¬ 
prio questa parte dell’accor¬ 
do è stata la più difficile e la 


più ' oanplessa. ' Sul piano 
programmatico le cose sono 
state più facili, grazie al la¬ 
voro comune svolto per lun¬ 
ghi anni. Leggiamo diretta¬ 
mente dall'accordo alcuni 
degli impegni più significativi 
che il PCI e il PSI aretìDO si 
■ sono presi verso i cittadini. 

- « Gli .«iti locaU, neU’amlnto 
del piano regionale di svilup¬ 
po saranno impegnici in pro- 
• ge^ di grande resì^ per il 
c.govemo ^ deU’eooDòmrà, quali 
B risanamento dell’apparato 
industriale, la £fesa e l’in- 
' cremoito dei livelli - Occupa- 
zknali. il piano agro-zootec- 
med della vài di Chian a e 
dell’agro aretino, lo svUiq^' 
di coc^oative di produzione 
e di servìzi, un moderno si¬ 
stema irrìguo, lo sviluppo e 
l'utilizzo delle risorse natura- 


Riunioni del PCI sulle trattative 


Domani mattina = alle 9,90. 
presso la sede di vìa Luigi 
Alamanni, si riuniscano il co¬ 
mitato r^kmale e la Commis¬ 
sione regionale di controllo 
per prendere in esame l’ipo- 
tesi di accordo per la Re- 
gione. . 


«Trattativa con il PSI nel¬ 
la fonnazioae ddle giunte de¬ 
gli enti locali è appetti pro¬ 
grammatici > sarà il tema al 
centro della riunione del' co- 
imtato Comprensoriale fio¬ 
rentino allargato, che si ter¬ 
rà domani alle 21 nei locali 
della federazioDe. 


Sempre domani, per discu¬ 
tere sullo « stato drile trat¬ 
tative». in federazione, alle 
15,90 si riunirà il oomitato 
direttivo della federazione 
fiomitina con i compagni del 
Gnqipo Consiliare. 


Una importante decisione nella Val d'elsa 


A Gertaldo dopo 15 anni 
il PSI torna nella ^unta 


D(^ 15 anni, PCI e PSI tamano ad ammini - 
strare insieme il Camune di CrrtaMn La de¬ 
cisione è sUta presa nei ^ond soofsi dalle 
delegaziom dei due partiti i quali, nel corso 
di un incontro, hanno rioonoadoto la validità 
e l'alto significato poUtioo ddla partadpaiioae 
dì entrambi i partiti alla guida ddl'Ammini- 
strazione locale, allo scopo di dare «una 
maggiore aderenza alle esigeroe della cittadi- 
, Danza ». ■ - 

' " In tni documento, entrambi i partiti < sotto¬ 
lineano la loro autonomia di giudizio e libertà 


di iniziativa polìtica, ciò perché non vi sia ap- 
piattiniento suB’una e l’altra posizione e aia 
garantita la pari dignRà. 

n PCI ed il PSL madre si Impegnano ad 
daiiorare in ducm i wito programma^ nd 
più brave tempo poasibO e . garantiscono fln 
da ora la p artccip a ri ooe drila cdlettività, at- 
traveno i suoi orgaid rappreaentativi (consi¬ 
gli di quartiere, l indacaài di varie categorie 
acc.) per eapclm e r e pareri e per fornire indi- 


C’è da considerare, per 
avere 11 quadro completo 
della situazione, che tutta 
la trattativa per rassetto 
delle ' presidenze e per il 
docurnento programmatico, 
era stata caratterizzata da 
due dati di fondo: uno nu¬ 
merico, per cui la DC chie¬ 
deva una presenza nelle 
presidenze, pari al suo pe¬ 
so elettorale: l’altro dato, 
politicò, sollevato dal PCI 
che poneva la questione di 
una verifica sui comporta¬ 
menti reali e concreti del¬ 
la DC rispetto a quelli te¬ 
nuti oiello scorso quinquen¬ 
nio, pur prendendo atto 
del nuovo atteggiamento 
di questo partito che ave¬ 
va dichiarato il proprio 
accordo di massima sul do¬ 
cumento programmatico. 

E’ cosi. che si è giunti ' 
alia elezione di 9 presiden¬ 
ti su 14. Ne rimangono 5: ' 
al ‘ quartiere ^ 7 - (Lippi : - 
Ponte di Mezzo) reiezione 
‘ non è avvenuta per moti¬ 
vi ' burocratici ; ma ■ ai : 2 
(Gavlnaha), al 4' (Monti- 
celli - Isolotto) : al 5 
(S. Bartolo - Le torri ' a 
cintola) ; ‘ al 14 • (Oovercla- 
• no), le presidenze non so¬ 
no state elette nerché, so¬ 
pratutto ’ DC, ' PSI e PRI 
(quest’ultimo dono aver 
reiteratamente chiesto la 
convocazione . dei consigli 
di ouartlere). ■ hanno ab¬ 
bandonato l’aula facendo 
mancaré il numero legale. 

Un fatto estremamente 
grave provocato non . da 
contrasti politici b pro¬ 
grammatici (l’accordo sul' 
documento è lì à provar¬ 
lo), bensì dalla miopia di 
chi ha voluto puntare su 
propri Interessi di partito 
piuttosto che guardare a 
quelli delle istituzioni. 


,% é:- “.i 


r. c. 


Dopo lillighé trattative fra i due 

j..,;., - ; ti?',,;,' 1’’ . ..■t'''..' iy- 


; li (metano in poit^lw/mo- 
' do). ^ Nel campo - delle ^òpere 
^.pubbliche, de^ . infrash^u-. 
' te e dei servìzi s<kio venuti a 
maturazione programmi qiiidi 
il progetto ARNO, - il dì.sin- 
quinamento e la d^urazione 
delle ao]ue e degli. scarichi 
iindustriali e urbani, il.com¬ 
pletamento della E-7 e della 
A2 Mare, drila vìaHl^ del 
Casentino, to ' realizzarle 
1 del nativo ospedale di Arezzo, 

? l’istituzione ddle Unità Sani¬ 
tarie Locali e di una rete di 
: serviri sociali. : la messa in 
r atto di strUttitcè - e di pro¬ 
grammi culturali ». .vi’-y 

- : Uh programma impegnativo 
sul qiùde il PCI e il PSI are¬ 
tino c ercher a nno la crilabo- 
razioce di tutti i partiti de¬ 
mocratici Ó*DUP, DP, PRI, 
FSDD i quali, come si legge 
nell’accordo < già nel pasclo 
hann o voluto e saputo misu- 
rórsi positivamente era i 
probtoni dd govooo locale >. 

Adesso quindi è tutto prou- 
to per il varo delle ^Unte 
unitarie. Alcune di..quelle 
; :moDocriori cóiTìuniàtè f .'^O' 
già state elette. Cortona e 
Sangiovanni hanno già il loro 
sinkK»: in questi due comu¬ 
ni si sono driìneatì chiara- 
mente i'due pòli presenti al- 
i'ìnterno del PSI aretino. I 
socialisti di Sangiovanni han¬ 
no votato non solo sindaco e 
giunta ma hanno sóttoscrìtto 
un pri^ramma unitario mol¬ 
to avanzato, pur non entran¬ 
do, frase a malincuore, ic 
giunta. A Cortona invece 0 
livello unitario è parso molto 
basso, tanto die non si è 
giunti alla formulazione di 
un programma comune. 

E’ indubbio quindi die il 
driiberato congressuale del 
PSI aretino (nessuna presen¬ 
za socialista nelle giunte dì 
quei comuni dove il PCTI ha 
la maggioranza assoluta) ha 
creato non pochi probteini. 
E’ una decisione questa di 
tutto il partito: sarebbe pue¬ 
rile cercare fantomatìdie dS- 
vìsioiii al suo interno su una 
lìiiea che afipare decìsMnente 
collettiva e unanime. Rimane 
il fatto die to federazione a- 
reCina è runica ddto Toscana 
ad aver presò questa decÈuo- 
^he c forse le metivaziooi die 
fhanne de t er wto ata non solo 
le stesse per tatti. . 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 


ELETTROFORNITURE 




VIA PROVINCIALE CAUCE8ANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Plea) 


QUALCOSA PIU' DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d’ingrosso a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 

di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR. RADIO, STEREO. 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. ' 

• GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 
A ' DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY • INDESIT - 
itfi .: PHILIPS, 'tCC. 'Hf . 


TV BIANCO E NERO 12" lOT.OOOA 

TV COLOR 390.000 

TV COLOR i l 542.000 . 

TV COLOR 99 canali 797.000 

TV COLOR 26" 430.000 

VENTILATORI da 10.000 

ASPIRATORE CILINDRICO 45.000 

STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36.000 ' 

TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 175.000 

* - . » .•••*’■ . 4 ’ » ■ ' , , •.•■.’ , 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. ’A 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima dì fare acquisti, vi¬ 
sitateci senza nessun impegno,, ingresso libero a tutti. A 


FUTURI SPOSI 


Malgrado i forti e continui aumenti 
Incredibili Offerte fino al 5 agosto 


LUSSUOSI ARREDAMEKtl a scelta 

con Lire 1.495.00Ò 

A 1 CAMERA matrimoniale 
+ 1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
+ 1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 


anche a l. 56.000 mensili 
senza Anticipi né Cambiali 


VENDITA PROMOZIONALE 

alle calzature 




■ La maggiraania di FeiiNK- 
chia, segreterie prov in c to le, 
spiega qaeste dec is ione con. 
to votontà di delimitare bene 
le rcapBMabflità di ognono 
(dei comoBisti c sociaiisti) e 
di recuperare al PSL dure 
non é detemdnanle, un lave- 
.ro non tanto nefle iriMuri oo i . 
quanto tra la genie. Ma esi¬ 
ste anche ana parto del FU 
aretino, fllamtoate dalTinlel- 
ligenza di Ckmd. ebe ponte 
forse ad ima confìgtù i iKà 
permanenle con il FQ. 


jw —a. 

WHNNno 


PIAZZA SAN MICHELE, 11-12 - LUCCA A 

DAL 15 : LUGLIO AL 14 AGOSTO 


SCONTO DEL 40 % 

UOMO 

BAMBINO 


['Comunicato al Comune di Lucca in data 8 luglio 1980 


Colossali scelte di: 

MOBILI D’ARREDAMENTO 
Camere - Camerine - Soggiorni - Ingressi 
Salotti - Divani - Poltrone e Mobili ietto 
Cucine componibili 

TAPPETI , LAMPADARI eccetera 


ELETTRODOMESTICI - TELEVISORI a colori 
ALTA FEDELTÀ’ STEREO ■ ORGANI ELETTRONIC 
Macchine per caffè - Macchine per cucire 
Macchine da scrivere, ecc. 


anche senza Anticipi né Cambiali fino 
a 40 rate per acquisti fino a 10 milioni 

Confrontateci con tutti Ì concorrenti compresi 
i Fabbricanti e Grossisti che vendono ' 
direttarnente e rimarrete sbalorditi dei nostri. 


PREZZI RIDOTTI IMBATTlSlLI 


provandoci il contrario otterrete. 
io stesso prezzo della concorrenza e 
; in più la-riduzione der5%' 


3 GRANDI MAGAZZINI 


Nannucci Radio 


a 300 nietri da piazza Stazione e piazza Duoni 
SEDE CENTRALE - Piazza Antinori 10 


O la borsa. 


a 300 mefd dal Ponte della Vittoria 

REMAN - Piazza Pier Vettori, 8 - FIRENZ 



e ai f’)'ani Terreno, Primo, Secondo 

del grandioso Shopping Center PRATILI 


via FIORENTINA, 1 


PRAP 


...o le scarpe, 
le cintole, gii stivali, ai 




émW 


TITIGNANO-PISA 


PER VrXì&ÒI É SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 

arricchimento 

CULTMI^tE t 

UNITÀ’ VAQ^^ 

■ 20142 Miùdìo 'r; - 

■Vid* ,F. XmU, 75 - t4,i(02) M.23JS7 

-00185 IONIA: ! 

Via M Ta«riiit,.19 .T«f.'(04) 4V.50.141 




SPECIALE ESTATE *80 


in tuta i centri vendita 




Fi 


vittailelhi 


Qualità, garanzia, risparmio. 


UVORNO via Grande 

LIVORNO (Euroshop}via Grande 

PIOMBINO via Betrarca 

PISA cso Italia 

PISA . (Euroshop) c.so Italia 


LUCCA vìaS.C>oce 
CARRARA vìa Roma 
AREZZO C.SO RaVa 
AREZZO ( Euroshc»p) via G. Monaco 

Pie Stazione 


REUAZIONE r AMMINISTIIAZIONEt VIA LUIGI AUÌMANNI, 41^ • TELEFONO DBU 


R OaU AMMVmiRAZIONE 243.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGCNZUL «ALBA», VIA FAENZA, m90NO 2B7.392 
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Prima il consiglio di fabbri¬ 
ca. sticcessivamehte i lavora¬ 
tori riuniti in assemblea, han¬ 
no approvato l’ipotesi d'ac- 
Cordo ^per gli ' insediamenti 
Solvay di Rosignano. Dopo V 
entusiasmo del primo momen¬ 
to subentra la riflessione, 
vengono , valutati i contenuti 
dell’àccordo sul quale indub¬ 
biamente deve essere espres¬ 
so un giudizio positivo. 

■ Ed c appunto scorrendo le 
voci che lo compongono, gli 
istituti contrattuali sui quali 
è stato possibile trovare la 
necessaria convergenza, che 
si snoda, davanti agli occhi il 
cammino percorso da quel- 
Vormai'lontano gennàio 1980,' 
època . in cui fu ^presentata 
ufficialmente la piattaforma 
aziendale. Sette mesi duran¬ 
te'i quali la durezza della 
lotta ha' prodotto tensioni pro¬ 
fonde, ' danneggiato ■ l’econo¬ 
mia, messo sull’orlo della cri¬ 
si altre aziende. Centinaia di 
lavoratori ' sono ‘ rimasti per 
troppi giorni senza il salario, 

. altri hanno conosciuto la cas¬ 
sa integrazione, per altri an¬ 
cora. invece, si è delineata 
Tombra dei licenziamento. 

La conclusione della verten¬ 
za è valutata positivamente 
non solo perché ha messo fi¬ 
ne a questo stato di cose, ma 
anche perché ha sancito la 
vittoria dell’unità stretta dal 
collegamento tra ì lavoratori 
della Solvay. quelli delle altre 
imprese, con i cittadini e le 
istituzioni politiche e sociali 
del territorio. Un grande mo¬ 
vimento ha detto no alla ri¬ 
duzione degli organici come 
fatti) ' permanente, battendosi 
p^ la salvaguardia dell’am- 
^ biente e della salute, per lo 
sviluppo economico di un tef- 
I ritorio nel quale grava l’ipo- 
i teca di un grande insediamen¬ 
to industriale come la Solvay. 

Un movimento che ha re- 
: spinto con decisione ogni for- 
■ ma di ricatto: dalle sospensio- 


II valore della : vittoria dei ‘sindàcàti sullial 

I • ' , - ^ 'V 

multinazionale va al di là dell'intesa 


Perché la 
ha dovuto 
marcia 



ni dei lavoratori, alle denun¬ 
ce, al rinnovato ricorso alla 
polizia nelle controversie di 
lavoro, alle serrate. Un me¬ 
todo cioè di porsi nelle ver¬ 
tenze già sconfitto nei lontani 
anni cinquanta, accantonan¬ 
do tutto ciò che ha caratte¬ 
rizzato la crescita democrati¬ 
ca della .società civile e so¬ 
prattutto della classe operaia. 

■Una valutazione più atteri-’ 
la evidenzia altri elementi di 
fondo, primo fra tutti il ruo¬ 
lo del ùonsiglio di- fabbrica 
che rimane l’unico interlocu¬ 
tore diretto e naturale della 
direzione aziendale. ,11 tenta¬ 
tivo di spostare il confronto 
sul tavolo di un ministero, con 
l’obiettivo di mettere con le 
spalle al muro Vorganizzazio¬ 
ne sindacale, è fallito, poiché 
evidentemente era una for¬ 
zatura. ' ' 

E’ risultata assai debole la 
tesi aziendale che voleva ac¬ 
cantonare ogni confronto con 
il consiglio ' di : fabbrica su 
temi come gli investimenti, 
l’ambiente, la salute, la tute¬ 
la degli stessi livelli occupa¬ 
zionali quasi \per dire € la¬ 
sciateci lavorare con tran¬ 
quillità », cioè decidere se¬ 
condo le convenienze impren¬ 
ditoriali. Ma tutto ciò si ri¬ 
percuoteva .sugli stessi lavo¬ 
ratori, poiché il tipo di svi¬ 
luppo. anche nell’ambito di 





processi di :razionalìzzà^one, 
pone in primo pianò una di¬ 
versa ■ organizzazione del la¬ 
vorò, e la logica a'ziéndalisti- 
ca tende sempre a diminui¬ 
re il potere cóntrattuale ope¬ 
raio nel - processo produttivo. 

/ L’obiettivo della Sólvày era 
pertanto quello dì estraniare 
il consiglio ’ di fabbrica dal 
determinare' io sviluppo' e il 
futuro assettò dèi personale. 
Ma se i cònténuti dèllg piat¬ 
taforma ayig'ndóle erano.con¬ 
tro i principi .dell’eéqnomia 
aziendale ' o incompatibili col 
rapporto' siridacàlé; perché al¬ 
lora la Solvay ' ha-, sóttoscrit¬ 
to il contratto con il consiglio 
di fabbrica con l’impegno di 

■ effettuare 59 niiliqtdi di inve¬ 
stimenti per il\c6nsolidamen- 
tb e l’espansione delle' capa¬ 
cità produttive, per conserva¬ 
re e miglioraré le, .strutture 
industriali''e: l’aìnbiente di la¬ 
voro, per la ricerda?. Perché 
ha convenuto 'di stabilire un 
arco entro'il quale' fàr’ oscil¬ 
lare gli organici, anche in ri- 

■ ferimento ' agli \^appalti? ■ Per- 
. ché. ha accettato, di far par¬ 
tecipare i rappresentanti del¬ 
l’Unità Sanitaria Locale al¬ 
l’indagine sulla salute dei la- 

{voratori? Perche si ' è impe¬ 
gnata per' addivenire ad un 
razionale liso-delle risorse, al 
contenimentó degù ' inquina¬ 
menti e > aV risqnùthento del- 


’Vambiente, tanto ‘per' stare 
ad òlcurii punti più importan¬ 
ti dell’accordo? ’ ; 

• Non certo perché gli è sta¬ 
to imposto forzosamente, ma 
per il forte movimento che 
l’aveva isolata. Ha dovuto con¬ 
statare ' ché non si poteva 
rompere l’organizzazione sin¬ 
dacale staccandola dal resto 
delle istituzioni, dai cittadini. 

E ciò è ancora piùx impor¬ 
tante perché ottenuto in una 
situazione e in presenza ■ di 
un quadro politico nazionale 
che lavora per. ribaltare i 
rapporti sociali a danno dei 
lavoratori. E’, fallito l’inten¬ 
to restauratore della Solvay 
per riportare indietro negli 
anni il movimento di lotta e 
dettare così indisturbata la 
legge del profitto almeno per 
alcuni anni. • - 

' Ma tutta la vicenda ci por¬ 
ta '■ anche ■■ ad un’altra ' rifles¬ 
sione riferita al luogo dove è 
.stato 5 possibile ‘ sbloccare la 
vertenza: la Regione, cioè una 
. istituzione ; con la ■ quale la 
Solvay ha dovuto già fare i 
conti, insieme agli enti loca¬ 
li. per programmare il pro¬ 
prio sviluppo e - l’espansione ' 
produttiva, riconoscendo ben¬ 
sì il ruolo programmatore che 
la Regione stessa assume nel¬ 
lo sviluppo del territorio. 

- Ecco chi sono i veri inter- ; 
locutori della Solvay. '■ Questo ■ 
lo hanno capito i lavoratori 
e i cittadini sostenendo la lot¬ 
ta della classe operaia della 
Solvay. ■ Questi ci sembrano ; 
i valori più importanti, al di 
là ■ delle altre conquiste ot¬ 
tenute con l’accordo e che an¬ 
che il comitato comunale del 
PCI havalutato positivamente. 

■ La 'mattina del JS luglio ■ 
Oliando il fischio delle sirene 
dava il segnale della ripre¬ 
sa del lavoro, soltanto da cir¬ 
ca mezz’ora era stata siglata ' 
l’ipotesi di accordo. • 

Giovanni Nannini 


Domani 
si fermano 
i pòrtnàli 
di Livorno 
accanto, ai , 
doganieri 

LIVORNO — Domani 1 
doganieri del porto di Li-, 
vorno si asterranno dal 
lavoro per tre ore, dalle, 
Il alle 14. Insieme ai do¬ 
ganieri, a sostegno della 
loro vertenza scenderan¬ 
no in sciopero anche tut¬ 
te le altre categorie di 
lavoratori del porto e nel 
palazzo ■ dei portuali si 
terrà una assemblea aper¬ 
ta alla quale interverran¬ 
no parlamentari, rappre- • 
sentanti delle forze poli- 
. tiche, ■ economiche e del¬ 
le amministrazioni locali.' 

Quella dei doganieri è 
; diventata ormai una ver¬ 
tenza di tiittl i lavoratori 
' del porto e della città in 
difesa deireconomia. Negli 
ultimi tempi il porto di Li¬ 
vorno è stato oggetto di 
attacchi concentrici, dal 
. tentativo di privatizzare 
le aree con la costituzio¬ 
ne del ferroterminal ai 
ritardi con cui hanno pro¬ 
ceduto i lavori di costru¬ 
zione della darsena To¬ 
scana. In tutte queste oc¬ 
casionasi è registrata la 
. ferma volontà, da parte 
. degli organi statali, di pe¬ 
nalizzare l’attività econo¬ 
mica del porto. , - • • 

' Anche la vicenda ■ del 
doganieri fa parte di que¬ 
sto . disegno. E* assiirdo 
che mentre 1 traffici au- 
■ meritano, il personale del¬ 
le, dogane diminuisce. Og¬ 
gi 1 dipendenti sono 110: 
im organico al di sotto di 
70 unità. 




La situazione nel ' colòsso tessile < déll'Aiòtino 


A settembre la verifica 

niaiCiin la controi^^ 

Il sindacato alla LeboJe non è più disponibile a tollerare la politica, dei due 
tempi - La vicenda Ranzini ed il ruolo dell’ENI - L’organizzazione produttiva 


L’addio di Ranzinl alla Le^ | re il proprio mestiere. Le o- 

■via a alla T.anat^ACct Vta ! nascala rvit V>av%MM 


bole e alla Lanerossl ha ulte¬ 
riormente spostato la data di 
verifica del plano di risana¬ 
mento ■ dell’azienda aretina. 
La data fissata era quella 
deirs luglio ma tutto è stato 
rimandato a ■ settembre. Da 
notare, per inciso, che queste 
verifiche dovrebbero essere 
trimestrali: in realtà tsono 
ormai annuali. 

A settembre quindi ’ le or¬ 
ganizzazioni sindacali, la di¬ 
rezione Lebole ■ e l’ENI si 
siederanno attorno ad un ta¬ 
volo, ognuno con i suoi pro¬ 
blemi. La salvezza dello sta¬ 
bilimento di ' Arezzo è una 
scommessa sulla • quale un 
po’ tutti stanno giocando la 
loro credibilità. I sindacati 
hanno • chiesto, per il suo 
raggiungimento, indubbi sa¬ 
crifici ad operai e impiegati; 
cassa integrazione e perdita 
di posti di lavoro, anche te 
nessuno è stato licenziato. La 
PULTA ha fatto una scelta in 
un momento difficile, quando 
cioè la Lebole, con una, per¬ 
dita annua di 14 millàrtìi, 
sembrava un gigante ' vicino 
al crollo. E in questa scelta 
le opèraie dèlia Lebole hanno 
segriifo il siridacatò. ' ^ ; : 

Ma adesso.la FULTA, dopo 
quasi due arini, vuolè ùria 
contropartita''per i sacrifici 
fatti dai lavoratori: cioè Una 
fabbrica sana. La direzione 
aziendale da parte sua deve 
dimostrare di aver saputo fa- 


Da lunedì 

■ j , ' . t 

a Stona 
apre"-;} 

; la mostra 
'« Tangenze » 


.1 


filENÀ . Da limedl apre 
alle Logge della Mercanzia 
di Siena la mostra « Tangcn- 
;ze» neU’ambito dell’Estate 
Senese. - Si' ^ tratta di Uria 
' proposta di ‘ poesia ' gràfica 
dedicata alle nuove tenden¬ 
ze culturali. ■ ' - . ' 

-Inconcomitanza' con la ;, 
esposizione si terranno alcu¬ 
ni incontri culturali nel sa- 
i Ione dell’Ente Provinciale di 
ìTurismo. ;' —~ 

n primo • è previsto per - 
’ martedì, alle ore 21,30, su 
« Amore in forma di poe¬ 
sia », ' recital - di poesie d' 
amore con la partecipazio¬ 
ne del pianista Sandro Mar- ^ 
sibilio ed una introduzione di * 
Achille Serrao. ■ Nell’opcasio-- 
ne verrà presentato il Qua- ; 
demo n. 2 dì Barbablù « Un- ; 
' dici notturni e una cànzo- 

^ ne ». ■ " • ■ ■ ■ r .— • 

' Il secondo incontro ^ ter¬ 
rà mercoledì sul tèma « Le ' 
due Salomè ». - Giovedì pre¬ 
sentazione del volume. «Per .. 
^ forza e per amore », venerdì' ' 
dibattito sul libro «I corpi' 

; e ^ le parole ». Gli incóntri - 
proseguiranno sino.al 6 ago-' 

' sto! e .vi prenderanno parte 
poeti • scrittori italianL 


.7. ; ■ 



Presentato il trodizionole appuntamento dei comunisti 


Sitato a Livorno sarà 
gran festsL con r«Unità» 


Un proj^amìna ricco di iniziative incentrate ; su | tre 
ttemi: gli anni ottanta, la politica, economica;} la} pace ? 




Ì Ancom interrogativi sulla tragica vicenda di Roccastrqda 

I ' : . . -—-—^— -^, . 

un niese il resp^^ 
^lla morte del neem^o 

Era stato trovato cadavere in una valigia —' La madre è una 
I ragazza quindicenne — Aborto procurato o infanticìdio? 




ROCCASTRADA—Occorrerà 
•ncorm ^ un - mese e mezzo 
prima di conoscere il re^n- 
so ufficiale sulle cause della 
morte del neonato messo alla 
luce da una madre quindi¬ 
cenne chiuso-in una valigia e 
ritrovato ^ dagli inquirenti 
nascosto in una soffitta. 

Questo è ciò che si è riu¬ 
sciti a sapere dopo l’autop^a 
effettuata sul cadaverino, nel¬ 
la tarda serata di giovedì, dai 
professóri Marini e Prangini 
su precisa disposizione della 
procura della repubblica. In¬ 
fatti, i primi esami necrosco¬ 
pici non sono stati in grado 
di dare ^iegazioni ai vari in¬ 
terrogativi sollevati dal caso 
e riguardanti il fatto che il 
neonato è:morto in sonito 
ad aborto, procurato ó spon¬ 
taneo, o se inve^ nella peg¬ 
giore delle ipotesi ci si trovi 
dinanzi ad tm vero e proprio 


.-.7 'i-, - 

« infanticidio ». determinato 
per «cancellare l’onta dello 
scandalo » data la giovanis¬ 
sima età della madre. 

Sono ipotesi che dovranno 
trovare spiegozione nell’ulte¬ 
riore supplemento di indagi¬ 
ne, concernente ' l’esame mi¬ 
croscopico dei tessuti. Al 
momento nesuna altra novità 
da registrare su questa 
drammatica, per certi versi 
sconcertante vicenda, ad ec¬ 
cezione del fatto che venerdì 
pomeriggio dopo il trasferi¬ 
mento del cadaverino a Roc- 
castrada, avvenuto nella mat¬ 
tinata. si è pro'weduto a 
dargli sepoltura nel locale 
cimitero. 

Mentre la giovane madre, 

. L.M. è ancora degente nel 
reparto ginecoìc^ico deU’o- 
spedale di Grosseto in conse¬ 
guenze deiremorragia deter¬ 


minata dal drammatico par¬ 
to, prosegue tra . Topinione 
pubblica quell’alterriarsi 'di 
valutazioni ; contrastanti . che 
una vicenda .'distale .natura 
comporta. 'Una • tragedia frut¬ 
to dell’ìncomptensione fami¬ 
liare o piùttcèto ' U .'prevalere 
di riposti'ma'non'cancellati 
pregiudizi ■ e ' retaggi sociali? 
Ed ancora, Com’è possibile 
che-le attuali-possibilità pre¬ 
senti. a livelli sociali atte -a 
prevenire una maternità nqri 
desiderata, possano aver por¬ 
tato a far assùmere-alla vi¬ 
cenda tali connotati?' < 
Sono quesiti che solò la fuch 
riuscita dal «muro di silen¬ 
zio e omertà» che : circonda 
Tepìsodio potranno forse tip- 
vare una esauriente spie^- 
Zione. ; I : ; - . - 1 • '.:c 


LIVORNO — La Rotonda di 
Ardenza ospiterà, anche que- 
st’ànnó il fèstivàl cittadino 
de ruhità.fchè Si'àpra jM^tò 
prossìttìùff riet'.TO^.-di 

una .^òonferen 2 ^;f^taóWà,' il 
respottoabilè "'clttàdiritf “ del ^ 
PCI dèi ~ settore stampa a 
propaganda 'Marco GiusU, ha 
reso, noti- i progriunmi, e le 
manifestàziònl spòriive,; di* 
oattiti e spettàcoli che si al- 
terrieranno per tutta la dura¬ 
ta della festa, cioè fino a 
domenica 3 agosto. <• . " - 
- Per quanto - riguarda le 
strutture.^più d riienò vengono 
riconfermate quelle ~ dello 
.scorso, anno; stand di àrti- 
giaiiato, listòfantì. bari mo¬ 
stra di libri (dégii Editori 
Riuniti e della Idbrèria Fio¬ 
renza)^ Comune, provincia e 
Lega-delie Cooperative-piaite-. 
ciperannò con mentre e stand 
sui temi dell’ambiente, della 
viabilità, della casa. L'impo¬ 
stazione «politica» data que¬ 
st’anno si concentra su tre 
grosse temàtiche. - Livorno 
armi -’80: analisi del voto, e 
qualità delio sviluppib. La 
propq^ politica generale del 
PCI. iSoprattutto per quanto 
riguarda recononiia, le que¬ 
stioni intgnazionatl: la piace; 
la distensirme « la solidarietà 
fi» i i>òi)oli, 

in questo tre direzianl si 
muove, il complesso di inizia¬ 
tiva politica e culturale nel 
contonuto .. prbpwgàndistico 
della festa. La giornata di a- 
pertura è dedicata al piiimo 
argomento con un dilÀttito 
sul tema «ctoa significa buon 
governo per gli. anni ,'80». 

«La capacità e la piossibilità 
di trasformare la città non 
può essere a carico escIuBi- 
vamente delle forze pnlitiche 
che la govenumo e la ammi¬ 
nistrano ed occf^e aprire un 
confronto con. le altre «forze 
vive» della città in particola¬ 
re con i cittadini», ha com¬ 
mentato ieri il cmnpagno 
Giusti motivando la aoelta 
del dibattito che si terrà il 31 
luglio su «1 cattolici e la citr 
ta» al quale piartociperà Carlo 
Botelli. iiidii)eiidento, consi¬ 
gliere provinciale eletto nelle 
Uste del PCL 

Sulla questione economica in-, 
terverranno Giaimi llanghiet-. 
ti; (30 loglio) con «le:pFo- 
pioste ectmomiche del PCI» e 
gli <morevoli ABnori e Man- 
fredini (28 lùglio) «classe o- 
peraia e questione meridiona¬ 
le». Bianca Bracci Torsi e 
Vittorio Cioni (31 luglio) 
«dcome e lavoro». Ciuffini 
partecip>erà ad un dibattito 
sulla politica della casa. La 
terza tematica, quella di cà- 
ràttore Intomazionale, verrà 
affrontata Mbato 2 agdsto 
con il dibattito sa «la sinl- 
5 tra e IVnropa» e il 3 agosto 
con una manifestazione In- 
tomationalisU. 

La data dd dibattito su «l 
figli della distensione e lotto 
di liberazione» è ancora da 
definire. Questo dibattito è 


stato organizzato in collabo¬ 
razione con la sezione livor¬ 
nese della Lega del Pòpoli 
ché vedrà là partecipazione 
''dèlie'•delègàzloni straniere 
'Che-'.partecipano alla * fèsta, 
'tutta la sua durata. ' con 
stand-e iniziative. Tra le.de¬ 
legazioni ci isono quelle del 
Cile, deirÀrgentiha, deU’OLP, 
del Fronte Popolare per la 
Liberazione dell’Eritrea, del 
PC irariiàno. - - ' ^ ^ 

- Altre iniziative si collegano 
alla presenza delle mostre 
dei vinL Tra queste il dìbat 
tito sulla scienza e la tecriica 
del primo agosto, quello su 
Giaimi Rodari «dalla prarte 
del ragazzi» del 27 luglio; e 
su Amendola e «il coraggio 
delle scelte diffìcili» (ancora 
il 27 luglio) che vedrà la par 
«tecipazione di Luciano Grup¬ 
pi. Ancora si dibatte sulle 
.tematiche emergeriti: «La fa¬ 


miglia: quale crisi» (28 to'- 
glio) ; «Concretamente di fron-. 
te al tossicodipendente». (29 
luglio) ; «Giqv|q4’>4r^^s|islfàt S 
contenuto culturale è spazio- 
di aggregazione’l29-lugiio)r 
Véniamp ora àgli spettaco¬ 
li: parteciperanno al festival 
Patrizia . Cafìpiteili.^ Raffaelè 
Dé Vità icaharet)'Gino Paoli, 
Pino Daniele e Toni Espoàito, 
Il gruppo . Teatro Zero, - il 
Teatro del Buratto, 1 Camà- 
sclalià, e Josè Alfonso (por¬ 
toghese):' e . gruppi musicali ■ 
locali rock.^^ :;; - ; -- 

tnfin^: un programma 
sportivò molto ' intenso: pat¬ 
tinaggio, nuoto, pallavolo, ci- 
cloradunò, pallacàriestro, tra¬ 
versata podistica della città 
'e tottieo'calcistico-in nottur¬ 
na al campo ' sportivo. Ma- 
stacchi. Alcune televisioni a 
colori permetteranno di as¬ 
sistere alle gare pportive. 


persie gli hanno dato ciò che 
aveva chiesto; la produttività 
è aumentata nel ’79 del 9 per 
cento, l’afesenteismo è dimi¬ 
nuito, 1 posti di lavoro hanno 
subito un’ulteriore decurta¬ 
zione. . Grazie a questi ele¬ 
menti, ma non solo a questi, 
i 20 miliardi di perdita nel 
’77 si sono ridotti a 13 nel ’78 
e a ; 11 nel ’79. : 

' Quest’anno si spera di non 
oltrepassare li tetto - del 10. 
Ma molte cose appartengono 
ancora alla categoria di quel¬ 
le pensate e non fatte: una 
diversa . (realmente diversa) 
organizzazione produttiva, u- 
na K >= efficace ■ struttura di 
commecializzazione. una reale 
programmazione.’E se questi 
elementi non pauseranno 
presto di categoria (in quella 
delle cose pensate e fatte)'al¬ 
lora si avrà l’impressione che 
dentro la direzione Lebole e 
dentro • l’ENI ha avuto la 
meglio quella parte del grup¬ 
po dirigente convinta che i 
prpblemi ■..possono .'.essere; rii 
soltl ' scaricando, tutto sulle 
capaci - spalle della classe o- 
peraia. . ■. . • . j 

In questa «pàrté»" vi era lo 
stèasò dotti Ranzinu-direttoré 
delia Lebole., e . responsabile .] 
della divisione abbigliariiento 
Lanerossi. , V 

, ' E-, si giunge cosi al terzo 
attóre di questa storia: la 
Lànerossi e quindi l’ENl. Le 
teste d’uovo di queste strut¬ 
ture a partecipazione statale 
stanno predisponendo- una 
diversa organizzazione della 
Lànerossi, - articolata attual¬ 
mente ■ in ' quattro di^'ìsioni : 
lana, cotone, arredamento e 
abbigliamento. : Ebbene : per 
quest’ultima ci ' sono in can- ; 
tière grosse novità; i tecnici' 
le chiamano «linee di prodot^ 
to». Proviamo a spiegare. 

La divisione abbigliamento 
è per il momento articolata 
in una struttura decisionale 
orientata per funzioni (mar¬ 
keting, tecnica, amministra¬ 
zione, personale) e in una 
serie di soèietà con propria 
ragione sociale (Monti, Lebo¬ 
le, Laneróssi confeziorii, Inte¬ 
sa, ecc.). Il progetto è que¬ 
sto: uri’articolazione delle va¬ 
rie attività per «linee di pro¬ 
dotto».a ciascuna linea il 
trasferimento delle attività 
b-'liripra dèlégato*.àtlàf«aài^^ea^ 
cietà • : - - 

n- prospettiva^sé-prevedè - 
una progressiva incorpora-, 
zione delle varie S.P.A. pre¬ 
senti nella divisione Làneros- 
si in uri’unlcà società. Il tut¬ 
to in nome della riduzione 
delle snese-generali e di una 
più efficace azione di coordi¬ 
namento. Questo - piano, per 


quanto se ne può sapere è 
ancora nel vago: pare che l’e- 
laborazione dei dettagli sia 
stata affidata ad una società 
estera. Ma comunque su 
queste linee di prodotto è già 
«saltata» (volontariamente) 
uria poltrona, appunto quella 
di Ranzini che si è dimesso. 
Il sindacato da parte sua non 
ha espresso ancora posizioni 
ufficiali: aspetta . I famosi 
«dettagli» e poi vuol capire 
bene se queste linee di pro¬ 
dotto debbano servire, per 
caso, a tagliare i rami secchi 
del gruppo. , 

' La situazione quindi ■ è 
complessa. Le organizzazioni 
sindacali aretine temono a- 
desso che l’abbandono - di 
Ranzinl rimandi all’infinito la 
verifica del piano di risa¬ 
namento delle Lebole. Inoltre 
questi sono giorni molto de¬ 
licati: il consiglio di fabbrica 
ha presentato la piattaforma 
aziendale, ossia il contratto 
integrativo. Una serie di ri¬ 
chieste che si spera non ri¬ 
mangano senza controparte. ' 
Ranzinl; se ne va quindi 
mentre i sindacati riuniscono 
lotta contrattuale e battaglia 
per l’attuazione del piano di 
. risàriam^ento. Le priorità sono 
; stote ^individuate neU’organiz- 
. zarionè- produttiva. , nella 
struttura commerciale, nella 
programmazione e negli in¬ 
vestimenti. 


Sono questi i capitoli del 
piano sui quali la Lebole 
marcia più a rilento. Tanto a 
rilento che qualcuno insinua 
il .sospetto che i sostenitori 
del solo bastone senza carota 
nel confronti dei lavoratori, 
stiano avendo la meglio su 
coloro che sono convinti che 
un reale risanamento può es¬ 
sere raggiunto potenziando 
l’efficienza direzionale e pro¬ 
duttiva dello stabilimento. 

' (Comunque staremo a vede¬ 
re. Il primo concreto terreno 
di scontro è già stato delimi¬ 
tato; si tratta delle richiesta 
aziendali integrative al con- 
. tratto. Il sindacato ha elabo- 
■ ràto una piattaforma che ri- 
presenta pari pari, potremmo 
dire, i punti in discussìona 
da tempo all’interno del pia¬ 
no di risanamento: una orga¬ 
nizzazione del lavoro diversa 
ed efficiente (e qui c’è il no 
netto alla catena sperimenta¬ 
le e alle sue ultime varianti), 
controlli dell’ambiente di • la- 
: vorò e una valida difesa della 
salute delle operaie^ il ripri¬ 
stino, del turri oveir bloccato 
da anni, ;il -.superarnento del 
cottimo individuale. ’ - 

Inoltre viene anche richie¬ 
sto un'aumento riiedio di 30 
mila lire per tutti i lavorato- 
ri. ; ' 

’ c. r. 
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Il proiettile esploso accidentalniente 

Ferita da un ^vigilante» 
una^ ragazza a 




Il fioliziotto privato « maiiéggiava B.la i^ 
Fortiniatamente non è avvenuta una tragèdia 


GROSSETO — Anna Ma¬ 
ria De Paola, una ragazza 
di 25 anni, residente a Bres¬ 
sanone, in ferie a Punta 
Ala, è rimasta leggermente 
ferita all’emitorace sinistro 
una un colix) di pistola ca¬ 
libro 1J65 partito acciden¬ 
talmente mentre Tarma ve¬ 
niva oianeggiata da Paolo 
Malossi, 26 anni. 

li fatto è avvenuto ve¬ 
nerdì sera verso le 23 sul 
porticciolo di Punta Ala, la 
nòta località turistica bal¬ 
neare, meta della «Jet So¬ 
ciety»; 

■ ^re che' mentre il Ma¬ 
lossi. vigilantés alla strut¬ 


tura portuale, maneggiava 
la pistola di ordinanza, im- 
provvisameritè è partito un 
colpo. E’ solo una fortuita 
coincidenza che il fatto non 
si sia trasformato in tra¬ 
gedia. ^ 

Anna Maria de Paola, col¬ 
pita dal proiettile è stata 
immediatamente soccorsa e 
trasportata al pronto soc¬ 
corso dell’ospedale di Gros¬ 
seto dove i sanitari le han¬ 
no prescrìtto una progn(h 
sì di 7 giorni. . ^ - 
Do^ essere stata medi¬ 
cata la ragazza è tornata 
a Punta Ala per prosegui* 
re le vacanze 
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Rdudarl • C«*slonc S* iHpan. 
dìe • Mutui ipotecari I a II 
Grado - RnanzìaiDanH «dìlid - 
Sconto poftatoalio 
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' " ' 'A: Vémassa presèritarv^' .^ ' 

} ; ■ ' ■ '• ' 23 luglio ■ ' ' 

Incontro con. Beppe Grillo . 

- 26 lùglio . ' 

V Coffeoa Show '• • - 

; V 29 luglio - ■ 

Incontro con Luigi Protetti 
(A mo gii occhi please). 

. - 2 agosto .• ; : 

- Tutto lo voci con.Gigi Sabani ^ 

6 agosto ' 

-SI balla con Bruno Martino , 

-S agosto'.'’ ■ v*'-;. 

■ Don Lurlo'Show■ 

: ■ '14 agosto ■ - 

.Da Bussola Club « Cabarattissimo » .coni Franco Visontln 


.11 sabato si balla con : 

GABRIELE e I SAMURAI 

- , (togrèsso L. 5.000) 

PBÈNOTAZIpNE TAVOLI TÉL. 0586/580400 
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ViàM» » NUOVO (ENTRO dal SAlOnO deh ditta 


FRANCO SCARPELLINI 


ECCEZIONALE ASSORTIMENTO di poltrone 
e divani in tutti gli stili: dal classico al moderno 


NEI VOSTRO INTERESSE VISITATECI I 
PONTASSERCHK) (PISA) • VIA VITTORIO VENHO • TEL. 862224/050 


CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI ; 

MARCHE A PREZZI :IMBATTIBIU 


XV COLOR CON GARANZIA TOTMJB PER 24 MESI 

ANCHI A MTE MMMU M I. «M IfeltU AtmCIW 


LETTI M OTnME IN 
BAGNO Ù OBO 24 GABATI 

iNMu ANtioN E imenH 


VENDITE RATEAU FINO A 
36 MESI SENZA CAMMAll 

CHIUSO LÀ DOMENICA 
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TOSCANA 


Domenica 20 luglio 1S 


Un anno di iniziativé : dedicate all'umanista,Poggio Bracciolini 



A settembre una serie di mostre e di spettacoli — L'as piratione ad « un nuovo intellettuale » di uno dei per¬ 
sonaggi più singolari vissuti nel 1400 — Collaborano istituzioni scientifiche, scuole e la Regione Toscana 


; ■ Si Jt.y, , 



Pino 
Damele 
(e Toni 
Esposito) 
venerdì 
a Grosseto 


GROSSETO — Uno del cantautori più in voga del mo¬ 
mento, Pino Daniele, accompagnato da James Senese 
e Tony Esposito approda a Grosseto.- 

Il concerto che si terrà venerdì 25 luglio alle 21 allo 
stadio comunale è organizzato da Radio Città del Sole 
€ dal Centro di documentatone democratica. 3 mila 
lire è il prezzo unico del biglietto che può essere acqui¬ 
stato presso il « Clan della Musica ». La libreria di 
via Gramsci, l’agenzia UNIPOL di via Manetti e pres¬ 
so la redazione di Radio Città del. Sole In via Chiasso 
degli Zuavi. — - 

' Il concerto di Pino Daniele che avviene ad xm mese 
dal concerto di Francesco Guccini, rientra nel quadro 
delle iniziative culturali deH’estate grossetana. 


TERRANUOVA BRACaOLINI 
—^ Il piccolo paese porta il 
suo nome. Si chiama Terrai 
nuova Bracciolini. Terranuova 
perchè fu fondato alla fine 
del *200 secondo il modello 
delle ' terre di nuova istitu¬ 
zione, sorte soprattutto per 
ragioni militari e difensive. 
Bracciolini per ricordare Pog¬ 
gio, = il suo cittadino più il¬ 
lustre che nacque qui seicen¬ 
to anni fa, l’undici febbraio 
del 1380. . / ' ; ■ ' 

Oggi,. dopo sei s^oli,' del¬ 
l’antica Terranuova trecente¬ 
sca è rimasta solo la pianta 
delie strade. Di Poggio in¬ 
vece è restato il ricordo e, 
dicono alcuni, la sua casa 
natale. E’ rimasta anche la 
voglia di conoscerlo meglio 
questo ' straordinario perso¬ 
nàggio nato quando era. an¬ 
cora viva l’eco del tumulto 
; dei Ciompi, lo scisma dila¬ 
niava la Chiesa e Gian Ga- 
leazzo Visconti minacciava le 
i libertà cittadine. . 


E’ vissuto in curia, dentro 
un osservatorio eccezionale 
degli eventi storici, mentre 
l’Impero vedeva avyicendairsi 
i Lussemburgo e ' gli Asbur¬ 
go. la Francia e l’Inghilterra 
si muravano nella guerra dei 
cento anni e Giovanna d’Ar¬ 
co bruciavi! su uno di quei 
roghi che a lui. Poggio Brac¬ 
ciolini, figlio di Cuccio Spe¬ 
ziale. non piacevano per 
nulla. 


Trenta artisti per dieci giorni in piazza a Carrara 
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Intorno a quelle esperte mani, ci son o tiinsti dì "^ogni dove — Una piccòm ' 
fucina con tanto di fabbro: è « Lucifero » — Lo spazio per gli artigiani, 


C-ARR.ARA — L’ombra avan- 
: za sull’antica piazza, i’aiia è 
fresca per la pioggia del mat¬ 
tino e per il venticello che 
scende dalle cave di Ramac- 
cione che sì vedono lassù. E’ 
l’ora in cui i turisti lasciano 
la spiaggia per lo « shopping > 
e per la visita all’entroterra. 

• Meta principale, in ^ questi 
; giorni, degli ospiti carraresi ■ 
' e dei dintorni è il Simposio 
’ di scultima che si tiene in piaz¬ 
za Alberica nel cuore della 
città. . 1 , 

30 artisti, di 26 nazionalità 
; di tutto il mondo, da ’ dieci 
' giorni stanno li dalla mattina 
alia sera a « scolpire aH’aper- 
; to », in questa < Città-labora- 

- torio» che li ha accolti con 
calore e simpatia, per termi- 

: Tiare entro-il 24 luglio le loro 
‘ opere. Non è mia gàrà.-.nem- 
meno una mostra: è sòltah- 
' to € scolpire, all'aperto..». Tare 
\ cultura ÙL. iuazza. Siàmp' aii- 
dati a V^erli. questi artisti, 
fra i turisti e da turi^. v . 
H primo impatto è stato 

- con il brusio nervoso dei picr 
coli martelli pneumatici cte 
incidono, tagliano, levigano il 
marmo. Brusio rotto soltanto 
dai colpi di c mazzolo » sul¬ 
la c sciubbia ». Là. in mezzo 
ad un recinto improvvisato, 
stanno gli scultori: di qua 
dalle transenne i visitatori. I 
turisti, gli estimatori, i pro¬ 
fani, i curiosi, quelli insom¬ 
ma cdel contorno», senza i 
quali, però, il simposio per¬ 
derebbe parte dd suo signifi- 

■ cato e valore. . 

E* passato un anno, ma ^i 



scultori che partecipano a 
questa seconda edizióne : non 
sono cambiati, anclm' se. non 
sono più gli stessi e ài jdìstin- 
guonO i volti nuovL lhsbiDnia 
chi li ba visti l’annò'^scóì'sò, 
ha Fimpressione che hon' sì 
siano mai mossi di là, tanto 
sono integrafi nella piazza. 

Di cambiato, invece, e mol¬ 
to. il visitatore; quello medio, 
oggetto di tutte le analisi e 
di tutte le discussioni. Il car¬ 
rarese, o comunque.uno che 
conosce in qualche modo il 
. marmo e la sua lavorazione, 
ha sostituito alla curiosità del- 
; l'anno scorso una maggiore 
attenrione al risultato, d pro¬ 
gredire della lavorazione,'-at¬ 
tento a veder saltar fuori la 
statua dal blocco informe di 
marmo. Ito straniero è cam¬ 
pato meno.- 


. Mentre là in mezzo gli ar- 
.tistì che sudano, imprecano, 
cambiano attié^, mirano e 
rimirano il capolavcHu in em- 
-brì(me. che non- vuole vmù- 
re ancora-fuori, lo straniero 
gode della visione, ride inte- 
riorménte. Come un Palchet¬ 
to sta in attesa-della preda, 
lui sta B, con la Nikon o la 
Minolta, in attesa della posa 
migliore, del primo piano. 

n giapponese, vuol sapere 
tutto e subito. Una buona co- 
no%enza dell’inglese lo aiu¬ 
ta ad intavolare una discus¬ 
sione con alcuni artisti anche 
essi stranieri. Poi anche lui 
comincia a scattare foto qua-- 
si come un professionista. E* 
superaccessoriato, grand’ango¬ 
lo, tele da 175. 200 e ^ mm. 

La Piazza, frattanto, sì va 
facendo s e m p re làù animata. 


E queUo chi è? E’ un uomo 
nero di ; capelli, grande e 
grosso, reso ancora più scuro 
dal fumo della carbonella 
che brucia neUa f^gia. Ci 
avviciniamo incuriositi: non è 
un intruso, anzi, è il « ma¬ 
gnano». il fabbro. Ogni scul¬ 
tore fa fuOTi tre o quattro 
punte di scalpello al ^omo e 
lui, Filippo detto «Lucifero», 
sta U per intervenire pronta- 
. mente, per rifare le lame « 
le punte. E' un artigiano che 
da sempre prepara utensUi 
per la iavorarioné del mar¬ 
mo, deBe'^pietré e del gram- 
to. Sotto le sue mani i ferri 
di lavoro ritornano nuovi. 

In piazza Alberica dunque. ; 
abbiamo visto artisti al la¬ 
voro. i turìrti e Lucifero». Ma 
' quest'aimo' c’è una novità nel 
simposio: lo spazio riservato 
àgli artigiaii!. Sono sei e lavo¬ 
rano neBa vicina piazze^ de-. 
gli AnimosL- Qui il nimore 
pare ovattato e ti sono un 
po’. ni«K) vìsitat^L Mentre 
gB artìgiaui con fare calmo 
e metodico cootinuanò a dar 
dinKstrazìoni ti bravura e ti . 
mestiere ncBo sfornare artì- 
coB vari, im grullo dì. ra- 
gazri (cresciuteBì) cerca, di 
far partire un paBone aero¬ 
statico. Appesa c’è una c^a 
con su scritto « la Montedison 
inoirina anche te ». 

S’è fatto sera, i rumori 
daBa piazza giungono attuti¬ 
ti. Tra un po’ si va a Piaz¬ 
za D’Arra!: comincia lo spet¬ 
tacolo di folk toscano con i 
Cartacanta. 

Fabio Evangelismi 


Lutti e ricordi 


Nel 25. anniversario della 
norie del compagno Primo 
tranci della sezione «Togliat- 
1» di Piombino, la moglie e 
l figlio Agostino, la nuora 
: i nipotini lo ricordano con 
nrunutato affetto e sottoscri- 
-ono 15 mila lire per la stam- 
>a comunista. 


• • • 


eU’anniversario della scom- 
rsa del caro Ugo, la fami- 
a Bedlni di Avanza di Car- 
ra lo ricorda al compagni 
amici e sottoscrive,'in sua 


memoria, 20 mila lire per la 
stampa comunista. 


Nel 3. anniversario della 
scomparsa del compagno Ma¬ 
rio Bruschi di Pisa. la fami¬ 
glia Parenti di Santa Croce 
sull’Amo lo ricorda sottoscri¬ 
vendo 30 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 




Nel decimo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Fiorenzo Busoni della sezione 
Son Marco-Pontino di Livor¬ 
no, la moglie Atessina e i fi- 


gU Graziella, Fiorella e Mas¬ 
simo Lo ricordano con affet¬ 
to e sottoscrivono 20 mila lire, 
per la stampa comunista. 


Vezid NerèBl della sezione 
«Togliatti» di Piombino, la 
medile e i familiari hanno sot¬ 
toscritto .10 mila lire per 
runità. 


A 2 armi dalla morte del 
compagno Ivaldo Mazzinghl 
della sezione «Togliatti» di 
Piombino, la moglie e la fa-: 
miglia tutta lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sot¬ 
toscrivono 10 mila lire per la/ 
stampa comunista. 


• # # 


Nel primo anniversario del-' 
la scomparsa del compagno 


• • • 


11 oòmpagni e le compagire 
della aezkme «P. Togliatti» 
di Piombino ricordi^ con af¬ 
fetto le care compagne Clelia 
Politi e Ida Rovi e, in loro 
memo ria aott o e crl f oiiu M mila 
lire per la stampa oorannista. 


■ Così, rAmministrazione - co¬ 
munale non si è lasciata sfug¬ 
gire ■ l’occasione celebrativa 
del seicentesìmo anniversario 
della nascita e con l’aiuto di 
alcuni : istituti ' scientifici (I- 
stitUto di studi sul Rinasci¬ 
mento e biblioteca Mediceo- 
Laurenziana) e della Regione 
Toscana, ha messo in piedi un 
nutrito programma di inizia¬ 
tive su Poggio. Le ha illu¬ 
strate il sindaco di Terra¬ 
nuova, Enrico TigB, durante 
una conferenza stampa, stra¬ 
namente convocata quando 1’ 
anno poggiano è già a mez¬ 
za strada. , . . . . • 

- Così, tanto per fare un e- 
sempio, si sono già svolte a 
Palazzo Strozzi cinque ■ con¬ 
ferenze (organizzate dall’Isti¬ 
tuto di studi sul Rinascimen¬ 
to) su Poggio, la suà opera 
il suo tormentato . tempo. ' E 
lo stesso discorso vale per il 
lavoro didattico ■ impostato 
neUe scuole superiori del val- 
darno pér ' fare >; conoscere 
quest’uomo tanto moderno ai 
giovani ■ di oggi. Conferenze 
e lavoro didattico sono stati 
affidati ad un gruppo di sp^ 
ciaBsti, guidati da un comi¬ 
tato tecnico scientifico diretto 
dal prof. Eugenio Garin, s" 

Poi l’anno poggiano sì è 
interrotto, per le elezioni e 
la pausa estiva. ' Riprenderà 
a settembre con un’altra se¬ 
rie dì interessanti iniziative: ■ 
la prima è ima mostra di¬ 
dattica su Poggio e la sua 
opera che sarà aUestita a 
Terranuova in un oratorio e 
in una chiesa. Le faranno da 
contorno una mostra fotogra¬ 
fica dedicata ’ ai beni arti¬ 
stici del piccolo paese valdaf- 
nese, aUestita con la collabo¬ 
razione deUa Soprintendenza 
aUe beUe^arti ti Arezzo, e 
una mostra filateBca con tan¬ 
to ti annuUo dedicato a Pog¬ 
gio. 

Infine presso la BibUoteca 
mediceo laurenziana ti Firen¬ 
ze saranno messi in mostra 

zxmnoscrìtti poggiani, le sue 
'-'fallóse epistole, n^ntre la- 
fbtilitieca ti Arezzo! pres^nter, 
tà la ristampa anastatica dèl¬ 
ie ^ « BÌistoriae Florentinae » 
ti Poggio tradotte in volgare 
dal figUo Jacopo. , 

' Una attenzione particolare 
merita Fmiziatìva ti un grup¬ 
po . teatrale valdarnese, il 
«teatro popolare» che U 20 
settembre metterà in scena 
imo spettacolo tratto ’ dalie 
« facezie » e da altri scritti 
di Poggio. L’opra si intito¬ 
la « lacommedia del bugia-r 
le ». r una ; stanza appartata 
delia cima dove Poggio e gli 
altri segretari apostoBci si 
riunivano liberamente per par- 
lare e dir male ti ^esto e 
di qudlo. «Questa stanza — 
racconta proprio il BraccioB- 
ni — diventò la nostra bot¬ 
tega drtle bugie e noi la bat¬ 
tezzammo appunto bugiale». 


La cosa interessante è che il 
testo è stato scritto ex novo 
perchè Poggio non ha lassa¬ 
to i^ere teatraB. L’autore ed 
il regista deUo spettacolo è 
Cosi^ Adamo, uno dei tolti 
componenti dd grui^ tea¬ 
trale. ' ' . ? 


La ricerca :^>ècutistica e 
Fìnmativa dei griq^ cultura¬ 
li ti base si srtdano ndl’ 
omaggio che Terranuova lui 
^lào dedicare - a Poggio. 
Forse non c’era modo mìr 
giìore per ricordare un uomo 
che fu rt il dottissimo e raf- 
finato umanista che recupera 
le antiche opere dei cdasàci 
greci e latini, ma anche un 
educatore, un moralista, un po¬ 
lemista che deBnea per sè e 
per gU amici una società dì 
ikimini Uberi c felici. 

. Ha detto Eugenio Garin 
odia conferenza che ha aper¬ 
to Fanno pog^ano: «al ceto 
esstente degli ìotdlettQaB 
chiend e sacerdoti opponeva 
il pró^tto ti un ceto ti in- 
tdlettuali Uberi e apregiotica- 

u ¥1— n 


ti. Sprezzanti ddle riccfaexm 
e amanti dd piacere, ddla 
vita, deQe donne, disposti a 
sacc^cne tutto pa la liber¬ 
tà spirituale e per ciò che 
rende la vita degna di esse¬ 
re vissuta ». 

n 30 ottobre dd 1459 Pog¬ 
gio si spense a Pian di Ri- 
spdi. Da allora, come acris¬ 
ie Vespasiano da Btottcci. 
«crebbe !a fama sua per tut¬ 
to il mondo, dove andavano 
Fopàre soast La fama sua 
è ar r i v ato fina ad o^ e 

Jw ^j OOC OH 


Vderie PaOni 


PORTOFERRAIO — GU ope- 
rai dd Comune di Portofer¬ 
rato stanno smontando il pal¬ 
co e rimuovendo le sedie, U 
teatro della Linguella cessa 
di essere tale e ritorna ario¬ 
so cortile, le mostre fotogra¬ 
fiche grafiche ed archeologi- 
che rìman‘anno ancora per 
diverse setUmahé aperte ma 
la kermesse è terminata. | 

L’eco deU’ultima serata de¬ 
ve ancora spegnersi, mai vi¬ 
sta tanta gente invadere le 
strade di ■ Portoferraio. « toc¬ 
cando i vari punti del cen¬ 
tro storico ove si svolgeva¬ 
no iniziative si passava di Sor¬ 
presa in sorpresa: stracolmo 
il teatro ove si esibiva il com¬ 
plesso filarmonico diretto dal 
maestro Rubini, pieni di visi¬ 
tatori i locali della Tóire del 
Martello e dei Magazzini del 
Sale ove sono alloggiate ' le 
mostre, la folla che sostava 
davanti al ’ grande braciere 
consumava in poche ore un 
centinaio di casse di sardine 
e mentre i forti portoferralesi 
erano rischiarati dalle fiac¬ 
cole deUa gara podistica, giù 
in. piazza Cavour una ressa 
quasi attorno al palco che 
ospitava un’orchestrina che 
diffondeva musica da baUo. 


In migliflia haqno seguito le manifestazioni 


Cala il sipario 
airElba sulla 


Granile festa» 


Folla strabocchevole a tutti gli spetta¬ 
coli, le mostre e le iniziative culturali 


-Un modo strano ma solo fi¬ 
no ad un certo punto di con¬ 
cludere un mese dì manife¬ 
stazioni ! culturali sul tema 
« Come una città rilegge la 
propria storia ». Con questa 
grande festa popolare l’ammi¬ 
nistrazione portoferraiese ha 
inteso infatti sottolineare al¬ 
cuni dati salienti del pro¬ 


prio indirizzo culturale. Nul¬ 
la in questo mese è stato af¬ 
fidato al caso, un - enorme 
sforzo organizzativo, una pro¬ 
grammazione . minuta hanno 
consentito che decine di ini¬ 
ziative non solo andassero in 
porto ma fossero oggetto di 
una partecipazione di massa. 
E si è ottenuto questo anche 
attraverso una articolata di¬ 
versificazione del Bnguaggìo. 

I momenti ludici che hanno 
costeUato il programma han¬ 
no avuto la centrata funzio¬ 
ne di avvicinare un pubbBco 
nuovo, giovani che vedevano 
per la prima volta forse una 
Portoferraio incorniciata da 
fumi e ciminiere, dopo aver 
assistito ad una performan¬ 
ce degU Stormy Six, donne che 
fra una mazurka e un tango 
scoprivano l’archeologia co¬ 
me studio deUa vita di tanto 
tempo fa. 


^ Le solite donne che hanno 
avuto modo di rivedersi sui 
carri allegorici deUe feste 
deU’uva degU anni ’30, e la 
nostalgia era’ solo determina¬ 
ta dal ritrovarsi con tanti e 
tanti anni in più sulle spal¬ 
le, si ridacchiava invece di 
chi veniva « pescato » daUa 
cinecamera in elegante divisa 
orbace. Chi temeva che la 
gente avrebbe inteso la proie¬ 
zione dei documentari e film 
d’epoca come un inno al re¬ 
gime è stato smentito, gli 
spettatori (sempre - numero¬ 
si), aUe proiezioni cinemato¬ 
grafiche, dimostravano che i 
tempi che furono erano tut- 
t’altro che belli. Impressio¬ 
nava i! gelo che calava sul 
teatro ogni volta che passa¬ 
vano le immagini delle SS. 
delle oceaniche assemblee del¬ 
la beBa, bionda e spietata 
gioventù nazista. 


. .Si è dato insomma alla 
poiaifone portoferraiese 
te occasioni per uscire di 
sa per stare insieme, per i 
pnrq posti nuovi ove ri 
vai:; e, al di là dei pie 
disguidi che con tanta «( 
ne al fuoco » dovevano 
cessariamente verificarsi, 
può affermare che l’opera 
ne concertata daU’asses! 
alla cultura Danilo Alessi, 
comitato che in questi n 
lo ha affiancato, abbia i 
tito risultati lusinghieri al 
là deUe più rosee aspettai: 
. Un altro dato su cui è 
portùno riflettere è la ca 
cità di produzióne locale 
cidtura che la rassegna po: 
ferraiese ha evidenziato, 
elbani . hanno scoperto 
gruppo di venticinque raf 
•zi che hanno ricercato car 
ni e aneddoti che hanno 
cito insieme in ■ uno sj 
tacoio (Alfredino) che ha 
veri ito 1500 persone in 
repliche. Ancora più numi 
si quelli che hanno assù 
alle esibizioni deU’Orchei 
Filarmonica locale. Questo 
limitarsi solo ai gruppi, e 
scurando i contributi ine 
duali ti un buon numero 
operatori culturali, in ma 
ma parte giovani, che ha 
lavorato attorno al progr 
ma della amministrazione 
munaìp portoferraiese. : 

’ Energie da valorizzare € 
usare meglio per il fut 


Sergio Ro 


A LIVORNO 


«IL MOLO» 

Via dell'Origine, 39 - Livorno 
Tel. 0586/31042 

Un primo piatto faveletoi 
Conchiglia al molo — 
Chiuso il martedì 


Itinerario 


«IL GIARDINO 


? EMILIANO» 

Viale Italia, 103 • Tel. 0586/ 
807002 - Livorno 

Piatti di terra a di mare 
con scelta alla carta . o 
con menù turistico 


«DA GRAZIA» 

Via di Montenero, 91 • Te¬ 
lefono 579382 

. Gestione familiare, specla- 
- lità spaghetti « alla Gra- 
: zla» à pólanta di mare 
il vini tono suggeriti dal 
sommelier 



«LA RUOTA» 

Vìa Aureli* Km. 145 - Ori» 
tello Scalo - Tel. 0564/862131 

Piatti tipici maremmani 
specialità < I brigoll » a h 
anguille 


LUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 

Albergo ^ Ristorante - Barg; 
(Lucca) • Tel. 0583/73055 
Òttima cucina easalingi 
Ideale par soggiorni 


•: « IL PORTOLANO» 

'Livorno - Via'Paolo Lilla, 41 
Tel. 0586/408616 
Una vera spaelalltà: ta* 
.gitatalla al portolano (ma- 


A PISA 

«DA BRUNO» 

PIst - VI» L aianchi, 12 
Tel, 050/424611 
; Trattarla cucina easalin* 
= ga toaeana 


«IL PESCATORE» 

VI» Quinci, 10 (Zone Plazxa 
SS. Pietro Paolo) > Livorno 
Tel. 0586/23772 

Spaelalltà apaghattl, al 
cartoccio a boraatta di ma¬ 
re. Chiuso II giovedì 


« NANDO DA MICHELE» 

Vìe Centtm Mnlfid*. 8 • Te¬ 
lefono 050/24291 • Nel centro 

di Pisa 

La cudha toscana alFtn- 
•agna dalla genuinità 


GROSSETO 
E PROVINCIA ' 

«DAVID» 

Ristorante - 0564/887069 • Te- : 
lamon* (Grosseto) Plem Ga- ; 
ribaldi, 7 

Scampi ét grati a' Spa-; 
ghetti alla garibaldina 
Luglio a ageato : tempra 
■ aperto ■■ ^^ 


«TitOSCHIPA» 

Ristorante Pensione - Viel< 
U. Foscolo • Viareggio • Te 
lefono 0584/45085 

Specialità pasce alia brace 
Sempre aperto fino a sei 
tembre . 


e LA RUOTA» ; 

Via Papà Giovanni XXIll • Poi 
noli (Lucca) - Tel.'0583/8607 

Spaciàlità alla làmpada 
Chiuso II martedì 


; .:«4L ROMITO» ’ 
:>r-.yia>‘AàKito'^;274'. »<CaiiaHte 
1 ‘(Uvbmò) : ' " 

Specialità marinara . 
RioehIselma enoteca 


MASSA CARRARA 


c LIBECCIATA» 
Piazza Guerrazzi, 15 - Telefono 
0586/24559 

Eccezionali ' elaborazioni 
dal piatti di pasca a dal 
« primi» ' ^ 


a IL'.OROTTOl» ' ...V- 
vìa dèlia''Pinata,'2 - Marine 
. di Massa - Tel. 0585/21200 

Specialità spaghetti allo 
acoglio tutto maro 


a IL MOLINO» 

Via Mule di Ponente - Orba- 
fèllo - TaL 0564/867763 
e Pancid»- vi Invito alla 
dogustazHma dallo speela- 
lltà dalla laguna 


IN LIGURIA 

HOSTARIA 
a DA FRANCO» 

Località Olivi Lavanto (Spezia 
Piatti ragionati r liguri 
tradizionali 

Ricchitsimo aatortimont 
antlpàtti divini - - 


: c PICCOLO MONDO» 

Piazza Istria • Follonica (Grot- 
sato) - Tel. 0566/40361 
Tutto lo apoclafità di po- 
Chiuso il mo roo l adì 


a SAN MARCO» 

Sul mara a Fiumaretta (L 
Spezia) - Tel. 0187/6445 
Specialità spaghetti In bi 
gna verde 


a MERLO MARINO» 

VI» Glhorì. 19 • Tal. 22586. 
Livorno' 

Il ristofanta del ricerca¬ 
tori doi piatti proglati 
Chiuao la domonìca 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE aJANET» 

Via Maiorca, 26 • Marina di 
Pisa - TaL 050/36521 

Spaelalltà: tutto la varia-, 
tà di poacé 
Chhiào II hmodl 


a IL TRITONE» 

Trattoria - Via Malte, 12 (San 
Jacopo) Uvomo - TaL 0586/ 
805222' ^ 

Spaelalltà marinara . 
Chiuao II mortodl . 


a DA CEBARINO» 

Villa ParadlM Usiplano - .tir! 
(Pisa) - TaL 0587/684290 
(685290) 

Bpodolità a rlgotondnl ol 
fwighi porrini » V ^ 

ChhMO II hmodl : 



UNO AtLA VOLTA 


V < IN PROVINCIA 
; DI LIVORNO 

«SERRAGRÀNDE» 
Loc. Sarrsgienda (Castiglionccl- 
. lo) - Livorno • TaL 0586/ 
767978 

Ampia aala par earimonla 


-«DACIOCIO» 

, . Cappato CasdaiM (K»a) • Ta- 
V leteno 0587/646188 

; Dallo ponto al ripiani tut- 
.to fatto In 


Da I^ellegrìni 
al ROMITO 


«ELPARO» 

via dalla Vittoria, 70 • Marina 
di Carine - TaL 0586/620164 

Bpaelalità apaghattl vorw 
di olla a S i g n or a . Sofia » 
(paaea o ricotto) 


a AL CARRELLO » ' 

San Miniato - Piazza Pace. 4/A 
Tel. 0571/42388 

Specialità arresti mieti a 
pappardella al carrello 
Chiuso il hinodi 


aRUOAIITINO» 

Caitfeiìoacailo (Livorae) - Via 
del Quei cefo • TcL 0586/ 
752707 ^ 

all ro dal coprici ma¬ 
rinaro o dalla cucina ro¬ 
mana» 

Chiuao II mortoti 


- aBURIANO*» 

Albergo Ristorante - Pontegl- 
norl Meniacatini Val di Carina 
Tal. 0588/30011 
Ooationo familiora cucino 
siciliano o toocano 
Chiuao la de m a nlaa 
o lunati mattina - 


a BELLE ARTI» 

Via Garibaldi, 6 - Carina 
Tal. 0586/640312 

Chiuao 11 hinodi 
Soriio vi o apat to con lo 
•poclolità 


a IL LIDO» 

Vada - Tel. 0586/788218 


aETRURIA» 

Piana dai Priori, 8 • Voftami 
TaL 0588/86064 
Specialità cin^ialo, pap- 
perdono alla lepre, mine¬ 
stra di fagiuoli 

a LA ROMAGNA» 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tel. 050/36692 
Oli antipaati aerto prepa¬ 
rati dirattomanto dal pro- 


Al ristorante 11 Romito che 
-sì trova logicamente «su Ro¬ 
mito » abbiano accertato, du¬ 
rante il viaggio gastronomico 
che stiamo effettuando, che la 
fama che ir locale sì è congui- 
stato in particolare in Toscana 
ed in tutta Ital^, non è cer¬ 
tamente usurpata. Le tastimo- 
nlanzc ci vengono fomite dal¬ 
ie itiiriadi di premi ed attesta¬ 
ti che adornano le pereti del¬ 
le molte sale del locafe intero 
e delle sigle delle auto parcfwg-, 
giate nei dintorni: RI, AR, SI, 
MI, Roma e anche motte LI. 
Ci prova quesTultima testimó- 
nianza che « Il Romite > oltre 
ad essere mete di turisti è 
anche frequentato dai liwome- 


sl che ben volentieri tornine 
ad apprezzare le varie speri» 
liti che il titolare, sig. Merk 
Pellegrini prepara: i migliori 
primi di pesce e tutti i man» 
caretti a base di prodotti del 
- mare o dì terra. II sig. Pelle 
- grini ci fa inoltre notare chi 
• : la. sua origina 'maranunaiw noi 
è dinianticatè a pertanto tatti 
_ i platH tipici delia Marammi 
sono a disposizione dei buon 
gustatL L’enoteca de! ristorante 
è fornitissima e raccostamèn- 
■' TO tn ribt a bavmda è peò 
: fetta. Anche per queste la giu¬ 
ria del Piatto d’ore M/74 do 
gli anni scorsi hanno sempre 
riconosciuto la validità cullna* 
■ ria dal Romito. 


Ampi 88lonl sul h m go mtt ru champagiw 


Sp8cl8lltà riso gamb e ri e 


cOIARDIfiO» 

Albergo Ri st orila • Via Au- 
525 • TaL 0588/780152 


i 


«MIRAVALLE» 

fUstarente - San Minialo, 

I m CaUalie (daf Dno- 
>). 8 • TaL 0571/43007 

ni oe U o al tar¬ 
lali Mini a to 
Chi 



i’mtnmsm 


Tutfg le sere danze 




Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BAUO LISCIO 
con le migliori or ch e s tre 


Stasera ore 22 D is cote c a 
SNOOPY 



Il Oggi pfxneriggio 
la novità estate '80 


I ROUER BOYS 
IN SKATETOWN 


P»- 
mSSENTA 

FRANCO BARONE 

di Ratio 


PENSA..... alla grandiosa vendita nei 6.000 mq. 


PISR 


«teuàaau 

PtSAile 


Mobili MEL.ANI PONtASSERGHIO • PISA - Td. 8K1K 
APERTO LA IXIMEMCA ANCHE IL POMÈRIGMÌIÒ ; 
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r Dopo le polemkhe, da stasera si rì^ 


è t'- -', • ) 


in piazza 
per il 









? i • .-/• 


dèi 


La decisione presa daL Comune e dalla cooperativa <Ì/àtelier» - La città ed i 
pubblico non potevano perdere lo spazio estivo - Una nota diffusa daU’ARC] 


Gli sfrattati protestano 




La manifestazióne organizzata dal SUNIA ^ Gravi responsabilità del 
Prefetto che tenta di scaricare^ sugli Enti locali le colpe del governo 


Matitfestazlone al fian-.' 
’ co ■ del popolo - nicara- ■ 
gUensé àd un aruio dal- ; 
la vittoria popolare, che ■ 
ha sancito la fine ..dèi-: 
la dittatura del. tiian*. 
no Somoza, domani al¬ 
le 20,30 in piazza del-' 
risolotto, : , ^ 

L'ihizlatlvà, òrganizza- ' 
ta dalj Centro di docU-, 
mentazlone ‘e solida¬ 
rietà per TAmerica ; Là- ' 
tina e a cui partecipano 
Bernardino Fomiiconi, 
inviato speciale . del ■ 
Fronte Sandinlsta, il 
sindaco di Firenze Elio. 
Gabbuggiani ed i rap¬ 
presentanti delie forze 
politiche, sindacali e 
culturali della città, si . 
tiene nello stesso quar¬ 
tiere, risolotto, dove un ■ 
anno fa parti la prima 
. mobilitazione - popolare 
per la ricostruzione del 
, Nicaragua, ' appJena ' li¬ 
berato dalla ^ infausta 
dittatura ^ fasciéta ' che 
oppresse liel sangue mi¬ 
gliala e migliaia di per¬ 
sone di quel popolò. ' ■ 


• Il cinema torna a Forte 
Belvedere. Da stasera lo 


Davanti alia Prefettura .ieri mattina 
si è svolta una manifestazione di sfrat¬ 
tati, organizzata dal Sunia, per prete-: 
stare contro ' l'inerzia ^ del < prefetto ? che 
sta cercando di scaricare sugli enti lo-, 
cali responsabilità che sono proprie del 

governo. - ^ : V,,, ; „ i -, 

La manfestaziòne “ èra stata indetta 
giovedì scorso ’nér'córso di una riunione 
del Cònsìgiiò : proviriciale del Sunia al¬ 
largato all’assemblea generale degli sfrat¬ 
tati iscritti al sindacato. " . . !. ■ 

Nel corso . della riunione era ; stata 
sottolineata, . da ' numerosi . interventi, 
la necessità che governo . e / -Parla¬ 


mento assumano iniziative per collegare 
. rèmergehza abitativa ad una reale pro; 
vgraminàzìone edilizia, rilanciandò Tedi- 
iizia popolare mediante il rifinaziàmento 
p della legge 457 é sollecitando il governo 
; ad einànarè duella normativa tecnica 
attesa-da oltre: due anni. - ' I 
: Gli Sfrattati7sòiiecitapò anche ì’intro- 
' duziòne di provvedimenti atti . a ; realiz- 
^ zare il pieno stilizzo del patrimonio esi¬ 
stente,^ mediante la concessiorie :ai, sin; 
dacì di poteri .per là temporanea òccù- 
. pazione degli alloggi immòtivatàmente 
sfitti, che rieila nostra città sono mi¬ 
gliaia, da assegnare alle famiglie sfrat¬ 
tate sfecondo ùnà graduatoria.. , - > 


Alla mariifestazione 
-, parteclpéràhno anche l 
rappresentanti di vari 
paesi : del Sudamerica e 
una delegazione del 
Vietnam.•> - • ' 


* Concluderà la manife^ 
stazione uno spettaco¬ 
lo’ di i musiche e canti 
latino america.ni con il 
cpmplèsso dei 4 Slàhza- 
nares». ' . V; :1. .... 


schermo dello spàzio estivo 
tornerà à riflettere le imma¬ 
gini della rassegna « Quadri 
di un’espitóizione» organizza¬ 
ta dal Comune e dalla coope¬ 
rativa € rAtelier > nell'ambito 
di « Firenze Estate '80 %. - 

: 4 Cibiamo che la rassegna 
afferma una nòta degli or¬ 
ganizzatori —- dato il grande 
_ interesse di pubblico e il ca- 
rattere^ di. servizio' culturale 
airihterà città in un mòmen- ' 
' tò di • aMoluta -assenza ; delle : 
; offerte cinematografiche, non 
possa restare limitata all’in¬ 
terno "dei lòcali del cinema 
Alfièri . •' ■ 

■ . < In questa risposta — pro¬ 
segue la'nota :—c’è Tinten- 

- zione infatti di compiem an¬ 
che una considerevole azione 

. per la diffusione del cinema. 
a tutti 'i livelli. ^ riportando 
giovani e pubblico in genera¬ 
le.-a gustare il senso spetta-' 
cqlare . del film organizzato 
con. mòtivàzloni culturali'*. - ■ 
Questa la decisione assunta 
dagli organizzatori dopo , le . 
polemiche ■ dei ' giorni scorsi 
. che ' avevano portato alla 
mcHnentanea- chiusura dello - 
spazio di ^ Forte Bèlyederè e 
lo spi^tamento . dèlie proie¬ 
zioni • al cinema Alfieri. Ciò 
era avvenuto a causa dèlie 
pressioni di alcuni gàstori di 
cinema che avevaòo àddòtto 
■ motivazioni giuridicne in me¬ 
rito alla licenza concessa per ; 
l’apertura dell'arena estiva. 

La riapertùra di ' Forte Bel- 

- \'edere è la più. logica conse¬ 
guenza dì una vertenza che 
aveva suscitato vaste riprova¬ 
zioni nel pubblico, ndla città 
e negli ambienti .culturali in 
quanto Firénzè'veniva pHvata 


legislative — sforzi che c 
vrebbero condurre - in bre 
tempo airesame da parte c 
Parlamento .di un nuovo < 
dinamento della cinemàtogi 
fia —sembrano estranei a 


preoccupazioni meramer 
mercantili di alcuni eserce: 


I -s, ' 
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cittadini ». ' ; 

: Vi è da aggiungere, in pi 
posito, che la nuova legge £ 
cinema dovrebbe chiarificj 
proprio tutte le normati 
concernenti questo -'tipo - 
mànifestazioni. ' provvisorie 
limitate nel tempo- 
• - Lo stèsso comune di Fin 
ze i non : ha mai mostrato 
minima chiusura verso gii 
sercenti, tanto che in passj 
alcune j rassegne sono sh 
organizzate in sale cittadi 
private. -, > ; . 

Con la riapertura di Foi 
Belvedere — a meno di co 
di scena — si chiude perh 
to una vertenza che avreb 
potuto assumere b&ci altri 
velli,'in quanto vi sono ali 
città ’ (come '• Roma, Mila] 
Trieste, ecc.) " che . tengo 
rassegne, tipo. quella di ] 


renze. 


Fort*. Belvedere; Il nuovo spazio culturale c conquistato > .dar tiorenrini 


di nn punto ' di : riferimento 
qualificato per- la sua estate. ' 
. Lo . stesso - J atteggiamento 
deU’ANEC-AGIS —-l’asso Ja- 
zione degli esercènti cinemà- 
tografici — è stato stigmatiz¬ 
zato da più parti, in quanto 
finiva per danneggiare pro¬ 
prio il cinema e gli ' sforzi 
fatti pèr i’àggrràganòne del 
pubblico, V -• ^ - r 


i. Sulla vicenda, di Forte Bel¬ 
vedere ha preso, posizióne : 
anche il comitato fiorentino 
dell’ARCI e "deU’ÙGCÀ (Ùnio- 
ne Circoli " Cinematografici ’ 
ARCI) il quale, tra Taltro, af¬ 
ferma: c Risulta assai difficile 
comprendere còme categorie 
econwnichè ' presenti ■ nell*A- 
GIS si facciamo pròmofrici di 
censure a livello fimi^entinò In 


sostanziale > contraddizione 
con c lo - spirito delle .posizioni 
. espresse. _a. livello , nazionale; 
in .un. moménto in .cui la cri- 
. si del cinema assume 'carat- 
ténstìché ” di: : preqccupànte 
gravità, sia sul' versante in- 
dustrialé’ chè su quello cultu¬ 
rale; ’ gli sfòrzi congiunti 
compiuti" nella, ìÌKiividuàziòbe l 
di ' più adeguate . normative 


Da stasera, quindi, gli sp 
ti' del Forte torneranno 
essere affollati ccm buo 
pace per chi rimane in cìi 
ih questa estate che contìn 
a farsi attendere. L’appun 
ttientò _è alle ore 21 con < • 
sus Chrìst Superstar*. qui 
Un segno' premonitore di.] 
ce e di convivenza. ^ - 
T'totem; per ora. non i 
ranno disseppelliti. . 




Lui iraniano chiede a lèi amencaHd il «risdrcimanfo infedeltà» | ; : Còsa è cambiato nèiristitutò dopo cinque anni dì gestióne rinnovata 
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Nell'antica struttura, progettalardd Brurielleschi^ vfvonò attuiiiiifi ente solo una quindicina di bambini "in attesa di essere adottati 
Il resto dell'edificio è stato aperto alla città e funziona da scuola materna - Oltre 4 secoli di gestione pietistica e segregante 


In realtà il s ròmeo 
ma della ragazza. 


a chiedeva 3000 dollari - Ma là mam- 
spayehtatà,' teléfdna aU’^bàs^ciata 


Scoperta l’infedeltà'della 
sua ragazza, un. ifaniànq 
ha preteso la rr^stituzione 
di 3000 dollari, somma e- 
qiiivalentè alle spese soste¬ 
nute durante la- conviven¬ 
za durata due anni e mez¬ 
zo. . Protagonisti dì que¬ 
sta . " singolare. ^ vicenda... 
d’amore finita poi In Tri¬ 
bunale Ali Reza Maleki, 27 
anni, di Teheran, abitante 
nèllà nòstra 'città e ■ Susan 
Ellln Burg, 29 anni. ' - ' ■ - 
X'dùé si eràno cónosci’iti 
alla metà -iel -’TT; lui stu 
dente e commerciante di 
tappeti e mobili, lei - in 
viaggio turistico- Avevano 
fatto amicizia, poi era na¬ 
to l’amore, quindi lei era 
andata a vivere assieme a 
lui In via Toscanella 11. un 
; appartamento al secondo 
piano . .Tutto filava liscio 
ancò» se c’erano dei con 
trasti per motivi religiosi; 
lui musulmano, lei ebrea. 


v ^ t'"t’ T/.' f 

Ma ‘ ràmore ' sutura ' quàl- 
siasi ostàcolo e cosi per 
due anni e mezzo la cop¬ 
pia ha Vissuto, felice e con- -, 
tenta. Poi., è accaduto, che 
la ragazza è partita per un 
: viaggio in America. •- V * 

; Al suo ritorno.il giovane 
Àli Reza,: forse tormentato 
dalla gelosia, - dal -dubbio 
ha incominciato à'chiedere 
se per. casò aveva ’ cono¬ 
sciuto altri uomini, se a- 
veva avuto dei ■ flirt. Tn- 
somma', i Ali Rezà ^. non 
domiiva sonni tranquilli e 
a ogni piè sòspinto ìà do¬ 
manda era sempre la soli¬ 
ta;. con chi sei stata? Dai 
oggi dai domani, la, ragaz- 
; za ha finito per: confessa¬ 
re. «Si; sono stata con un 
. altro uomo».. 

La «rivelazione» ha fatto 
infuriare. il giovane mu¬ 
sulmano che senza tanti 
complimenti -bà incomin¬ 
ciato a menare colpi sulla 




povera ragazza. Ma - non 
era fihltà, li. Ali Réza, che 
ha il pallino degli affari s 
del commercio.. ha subito 
chiesto - ib.. risarcimento 
danni. «Telefona : a - tua 
' madre : e . fatti ^ mandarè 
:3000 dollari ; àltrimenti ti ' 


Rilasciava 


ricètté 


Giornata 

partigiana 


facili»: 

- '3 

arrestato 


a Monte 

; ’ " ' i : n h < 

Morello 


FIREN^ — E* stato erre- 
stato ieri dalia Guardia di 
Knanza su ordine di cattura 
dèi sostituto procuratore dr. 
Pleury, Paolo Vallone, - un 
medico di 31 anni nato a 
Tropea (Catanzaro). H dottor 
Vallone è accusato di aver 
rilasciato a diverse ' persone. 
' n^li ultimi tre mesi, - pre- 
, aèrizlonl ' abusive di clprol-. 
tè di morfina, e di aver in 
tal modo violato la l^ge su¬ 
gli stupèfacentb a 
«L e ricette venivano em«s-‘ 
su semplice richiesta de- 
i interes»ti dietro eompén- 
so di circa 70 mila lire e sen¬ 
ta nessun accertamento sulla 
effettiva necessità terapeuti¬ 
ca per 1 pazienti. " 

La Guardia di Finanza ha 
Inoltre constatato che alcu¬ 
ne ricette venivano rilascia¬ 
te a nome di persone dlver- 
eé da quella a cui il dottor 
Vallone le consegnava. Ed 
Inoltre molte di queste per¬ 
sone sono risultate già in 
cura da altri medici e quindi 
già beneficiarie di altre dosi 
di morfina. per tMl terapeu- 


Giornata partiglana og¬ 
gi a Monte Morello In oc- 
càsTone del XXXVI anni¬ 
versario .. dalla battaglia 
della Fonte dei Seppi. 

L’appuntamento è alla 
Abetina d^Ii Scollini dove, 
alle ore .11 è In program¬ 
ma' un corteo per la depo¬ 
sizione di corone al monu¬ 
mento, ai caduti. P£^eran- 
no 11 sindaco di Sèsto Fio¬ 
rentino, ■UoiMiràii. e 11 
comandante della divisio¬ 
ne ' pàrtiglana Italiana in 
Jugoslavia Giuseppe Mar- 

T&S. 

' In inattinàta'si terrà an¬ 
che-una «camminata del¬ 
la libertà» e della pace», 
mentre nel pomeriggio è 
in programma un concer¬ 
to ' della banda musicale 
di Sesto Fiorentino. Sono 
state allestite mostre, bar 
cQcihà e llbferià. ' ' 

L’inllzatlva è ' itala as¬ 
sunta dalla sezione Anpi di 
Sesto 'Fiorentino con' M 


ammazzo». ■ 

^ La ragazza telefona alla 
madrè a Cbicàgov CSiissà la 
povéra ■ donna • cosà avrii 
capito. Forse ha pensato 
^che >la figlia si trovasse 
néllé.' mani della ^ mafia, 
deU’anohimà sarda o deile 
Brigate rosse. Patto sta 
che allarmatissima in' pie-, 
.-nà* nòtte ha telefonato aL 
consolato americano dì Fi¬ 
renze raccontando che sua 
figlia è sequestrata in un 
àppà'rtàmento ' di via To- 
'scanella -11. ' Informata. la 
.questura, Taltra sera, una 
squadra di agenti piomba- 
nell’appartamento. Ali Re- 
za^ - viene Immobilizzato, 
àihmanettató, mentre la' 
ragasa si: trova a letto. 

Interrogatorio, accerta¬ 
menti, la ragaròa conferma 
quanto è accaduto anche, 
se con toni più sfumati:di- 
quelli raccontati dalla 
madre. All R^.finisce ini 
carcere ' con ~ l’accusa di 
tentata estorsione;' da' tre 
a dieci anni è la condanna. 

^ In ITlbunale. davanti al 
presidente Cassano, pub¬ 
blico ministero Fleury, la 
vicenda viene ridimensio¬ 
nata. i toni sono più sfu¬ 
mati, meno accesi e il gio¬ 
vane imputato viene assol¬ 
to perchè 11 reato viene 
derubricato da tentata e- 
storsione in esercizio arbi¬ 
trario delle proprie ragioni 
perseguibile a querela' di 
parte (che la ragazza però 
non ha presentato) ' e 
quindi viene assolto. ■ ■ 
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Si cercano 
i testimoni 
di nn incidente 


I signori SttaveUi. la cui 
Mercedes color marrone è sta¬ 
ta investita venerdì scorso al¬ 
le 14.30 sulla corsia d'emer 
genza deU’autostrada,. Firen¬ 
ze Mare a un chilometro dal¬ 
lo' svincolo di Peretolà da un 
citotah ibtaMO aen 'W scritta 
« Mòbili >oaramo: • l’autista 
dèi camion o ttatimont del- 


Ld chiamano innocenti. Ep- 
piùe vivono la particolare 
condizione di essere cpip^(di 
per i «peccati» compiuti dai 
propri genitori. La letteratura 
su questa «tragedia» dei fi¬ 
gli, si spreca. Assai meno le 
inizìaUve per alleviarne l’e- 
spiazioce. Nel 1400 d pensò la 
munifica Arte della Seta e 
condncìò a costruùe un tetto 
per questi pargoletti abban¬ 
donati. Allora la <^pa mag¬ 
giore per un bimbo era'd’es¬ 
sere-figlio di «madre igno¬ 
ta ». Lo Spedale degli Inno- 
centi nacque cod. per j buo¬ 
ni sentimenti del Consiglio 
del Pòpolo della città di Fi- 
rénze. Sono passati secoH ed 
fl « polcfaerrl o i m edificwis » 
progdtato da FiUppo.. ser 
Bmndlesdd è in parte dive¬ 
nuto museo. Solo in parte. Il ' 
rtatò è abitato ancorà 'dagl 
«innocenti». . 

«Quando lo pr e nd e mmo in 
meno. 'Cinque ami'fa — nc-; 
conta - tiaèa . C eà ch i, àieaiden-; 


nitori) ed ìBegittìmi (i «sen- 
za-padre») vivevano separati 
dal resto della dttà. quasi 
nascosti ». Fu deciso di < a- 
ixire » lo spedale, di farlo 
tornare. ' aggìoroandolo, ai 
conqàtì per. ì quali en nato. 
Si trattava, pertanto, di or¬ 
ganizzare 0 servizio non solo 
per i bambini in fasce ma 
anche per. i « peccatwi ». la 
madre, la famiglia. 

In altre perde si è cercato 
fi far funrionare la struttura 
in funziqne del taritorio. 
Proprio su questo fronte.' IV 
rediti lasciau daUe. prece¬ 
denti anaaìaU^aaqni era la 

^ pesaiite.x 

. «Tutto 0 settore che ri¬ 
guardava i setvizi sodali — 

spicgà UcB*. era 

stato org in ìt^ì ■iècondo eri-' 
teri segregant.h i:bagibfai.in- 
temi erano téparati dagli-al¬ 
tri, l’attività era ri ser vata s» 
b agh asdaififi- Aneto le 
eonfizioai delle strutture' la- 
sdavana laolto a ' deaidcra- 


antosuffidaiti. non. ìmbian- | 
cavano da anni, per fasdara i 
bìnfiì si usavano àncora le 
"pezze”, i'panndini non esi- 
steyimo». Sul corridocìo si 
affàcdaoo gli stanzoni dove' 
stano 1 ragazzini. In uno, 
dove regna la penombra, so¬ 
no allineati i lettini per il 
riposo del dopopr a nzo. 
stanze accanto è sovrana pna 
varìoi^ta confusione fi 
seroplid batocdiì. straccetti. 
cuscini, campanelli e cianfni-. 
sàgtie varie. Sono giocattoli 
in parte acquistati dall’aspe: 
dale-nido, in parie costrutti fi 
dentro. «Faedamo que^ la- 
mretti .dice .w’aJtrn òpe^ 
itarica — meatre i faanfiiai ^ 
darmono». 


nhetaante, Chi àveaee aaststlr 
t ò ai' tatto pàd t^onàrè ài 
9iir78 oppure SMOl (jttefta- 


i «Qui — dice una ftovaiit 
eperatrioe col camice Wanoo 
■i- dova stanno i Vdhmcriiii’!, i 
bambini .cfat.^aoà. poppano 


M ptam fi sotto stanno i 
divezta i bambù un po’ più 
ffanfi die' aspettano fi ah- : 
dare a acuola. Nel nido la 
cohfùsione dei gìociri ■■è- anco¬ 
ra maggiore.. Cesti e scaffali 
pieni di tamburelli, barattoli, 
fischietti dominano la ' ioaa 
destinata aU rumore, le cò- 
akUette attività onnicafi. Se¬ 
guono altre , stanze deficate 
ai giochi fi vpezìenM, le im¬ 
mancabili. costruzioni è sem¬ 
plici póade..Sdanm.. foulam, 


cM, lurtonti • capp^ dalle 
piume ^ variopinte. . riemptooo 
gli attaccapanni -e le sedie 
della stanza dove -troneggia 
im grande speex^: davi^ . 
ad esso i taùnlH sì camuffano 
secondo i dettati della fanta¬ 
sia. Gli operatori dùamano, 
questa area la zona di «mii- 
mazioto»! Più oltre ' ancora, 
passando per corridoi e stan¬ 
zoni, si aprq^ù regno dei co¬ 
lorì e della càrta pasticciata. ' 
.Armati di petuMurili e cré-' 
ta, 'i giovani ospiti hanno e^ 
seipnto con eira il compito . 
kro assegnato: il gatto, la 
casa,. rmvereo, il pe e s e p e 
(accanto al bambino Gesù c’è 
■s ebi IriKMo, il pepeiare 
l^lmaggfn .della TV). Alle 
pareti anno appeui i risaltati 
2 tarita 


il pròno jìono fi attività, si 
è formata una fiata di atte- 
sà~3»^ , .. 

In prinaiiio lo spedide a- 
reva Olia bruttà tmom. Era 
ùó luogo di trlrieza, un’ope¬ 
ra pia per dii non aveva ge- 
oitorì. Ora ^ «ntènu» ci 
seno, anrera, qualcuno in at¬ 
tesa fi esse* adottato, una 
qoradicina in ; tutto. In una 
parte del palazzo vivono tre 
giovanì raga^mafil con i 
propri figfioìettì. Hanno a 
fiìposifìooe un pioccio ap¬ 
partamento - antosarficìaite: 
due cMDerè, un soggìocno, im 
cucinino. aervtaL L'tibÌBttivo 
deR’amuiìnistraiiono è cte 


bambina . sorridenta. Sotto, 
tàui graffa incarta ha scritto: 
«soootaen^ buemaeta^ 

«^Quandi abbismn^^MÉo^ la 

pir. la! scuola ipaterna -t 

»--• à : aia:. •• ' li 


gli « laBOteBti » anno tempo 
pooribìte. Non per eb è siano 
ò s piti .àsdesidmati.. « D fatto 
è fica na c o ra la presidèn¬ 
te — dbt aia. i bandiinì cte le 
donne ^ debbono riuKìre a 
farsi oaa vita fùàri di qui. 
Neswna erfaaiamiona, nep- 
iKiré la più perfetta, potrà 
mal sootittiire qurila cte si 
dica ”una vita normale” ». 


zi'per 'tena-lo presso di 
Vedono organizzati ' ale 
servizi, dal pufiman die vi 
prendere il bambino a a 
per portarlo all’asilo, fino 
sussi^ econonHco.per i 
sògnosL «O noi riusciamo 
impedire rinternamento 
dice liana Cecchi — opp 
le pro sp e ttiv e si fanno nt 
Bi è costretti ad attend 
rintervento dd tribunale 
niiitoieuùi, in certi casi '.s< 
taso le lunghe proced u re 
Tadozìòne. Ma quando 
bambino presenta malfon 
sioni fiskhe o psichiebe, 
cte la strada deH’adozi 
diventa . taquaticabile. 1 
questi oMaii, Q futuro è i 
io solo di aanrezze ». 


vedu ta ad 


geiUldri' sf rifhgÉròho' d^ 1-' 
scrivere. 1 propri figli afi’O- 


maitl ' < A qÙBSto fine roàpèdmie .la 


bùia inllà fànriilta asaicu- 






























8 runità 


Domani sera alle Cascine 
recital di Lolli e Guccini 


Un’ondata di malinconia. Dopo le frene¬ 
sie del rock più duro e la nuova onda della 
new waVe, questa volta Radio Cento Fiori, 
l'emittente democratica che da più di un^^ 
anno si fa carico di offrire a Plrenie i mi¬ 
gliori nomi della musica giovane, offre un 
vero e ' proprio happening di melanconia. 
11 concerto era previsto per giovedì scorso 
.ma il maledetto tempo di quest'estate ha 
costretto gli organizzatori a spostarlo a'do¬ 
mani séra. Stes^ ora, stesso prograinina, 
o meglio stesso posto: .11 prato delie Cor 
nacchie al Parco delle ■ Cascine. Sul palco ; 
questa’ volta salgono Francesco Guccini e 
Claudio Lolli, tutti e due bravissimi, ma 
appunto tutti e due capaci di suscitare una 
infinita malinconia. . , . 

Uno «ti racconta lo squallore di lina vi¬ 
ta passata ad ore» o ti narra della «vec¬ 


chia piccola borghesia, per piccina che lei 
- sia », l’altro ricorda di quando « correndo 
'm’incontrò lungo le scale» o di quando si 
i girava con l’eskimo e « pochi f audaci in 
tasca l’Unità», Ma Francesco Guccini e 
Claudio Lolli li conoscono un po’ tutti ed 
è inutile spiegare chi sono. Val forse inve¬ 
ce la pena spendere due parole su questa 
malinconia. . - 

■'■/ Anche oggi, che fare un concerto non è 
cosa semplice, e c’è sempre qualche impe¬ 
dimento a trovare un prato libero dove 
sedersi e ascoltare musica, queste. cànzónl, 
non meno del «reggae» del sobborghi del¬ 
le grandi inétropoli, sveleno una parte', né 
piccola né grande di che cosa sentono e 
vivono quelli che oggi, anno più anno me¬ 
nò. fanno parte della gioventù. 




Spettacoli, non più alito, 
in Piaua Santo Spirito 

Piazza Santo Spirito, V ribattezzata ‘ mtanentaneamente 
« Piazza della Palla », chiude a) traffico e apre alla fantasia. 

-Da domani sera inizia la «pedonalizzazione» e Tattività 
culturale inventata da Mario,Mariotti, neirambito di «Firen¬ 
ze Estate *80» organizzata dal Comune. Lè iniziative di Santo 
Spirito si dividono in tre momenti essenziali: il gioco della 
palla: \ lina palla con il baricentro sbagliato che fa-quindi 
peripezìe; la ra^egna di spettacoli < Cara Palla » che pre¬ 
vede per la prima sera «La chanson su soufflé» con i flauti 
di Roberto Fabbriciani e del CIPAM diretti da Ciro Scar¬ 
poni; infine la proiezione, in ambientazione naturale, dei pro¬ 
getti per il completamento della facciata della Chiesa di San¬ 
to Spirito. V’’" . . — ^ ^ 

; Con queste iniziative e con la «pedonalizzazione». l’Am- 
■ ministraziòne comunale prosegue nella sua operazione di 
arredo urbano e di recupero di importanti spazi. Le manife¬ 
stazioni saranno ' aperte a tutti i cittadini e, gli spettacoli 
sono ad ingresso gratuito. ; . : - ^ 


Decine di feste deiruhità nella provincia 




chiude il 





Numerosissime anche in que¬ 
sti giorni le manifestazioni 
della stampa comunista. De¬ 
cine e decine di appuntamen¬ 
ti, caratterizzati da dibattiti 
e spettacoli d‘ogni tipo, a cui 
panècipa un nutnero ssmpfe 
crescènté di persone. ’ 

Diamo di seguito it pm- 
gramma delle feste dell’Unità 
di oggi è domajii. 

oggi • ---.-1^ 

Si cchclude oggi, con un 
programma intenso. Ut festa 
de runità ’di ' Prato che ha 
fatto compagnia per quindi¬ 
ci giorni a compagni, e, citta¬ 
dini della zona. Alle ore 9 
torneo di calcio: finale 3. e 
4. posto amatori; alle 10,30 
torneo di calcio: L e 2. posto 
amatori; alle 18,30 manifesta- 
zicne di chiusura con il com¬ 
pagno Claudio Petruccioli 
della direzione nazionale del 
PCI; alle 21,30 ballo liscio con 
il complesso Free Band — 
nell’intervallo estrazione del¬ 
la tombola — e alle 23 spetta¬ 
colo ccn fuochi di artificio. 

A Pian dei Mugnone alle 17 
canti popolari e folcloristici 
con il Canzoniere del Mugel¬ 
lo e per chiudere la festa, 
alle 21,30 ballo liscio con i 
«By Night». 

A Pratolino alle 8,30 la 
giornata comincerà ccn una 
gara podistica jier tutti; alle 


17 ccncerto del chitarrista 
Vincenzo Saldarelli; alle 18 
comizio di chiusura di un 
compagno della federazione 
fiorentina e alle 21,30 ballo 
popolare con Metello Sax. 

In Piitzà > Elia - dalla cotta 
per concludere la festa, .alle 
16 musiche con il complessò 
rock « Andro Pausa» e alle 
21 ballo liscio. . . ■ 

A LÌtrtlba: «uìrÀrno alle 21 
si - svolgerà una ’ manifesta¬ 
zione di chiusura;, alle; 21,30 
il Collettivo Musicale Teatra¬ 
le « Lo sberleffo » presenta 
«cabaret». ; 

■A Vinci alle 18 giochi po¬ 
polari e alle 21,30 per la chiù- 
. sura della festa la compa¬ 
gnia del maggio di Buti pre¬ 
senta «Pia de’ Tolomèi». 

A Ponte a Emà alle 17 at- 
trazlcni e giochi vari, alle 
21,30 serata di chiusura con 
11 film: « Actas De Marusia ». 

' A Sambuca Val di Pota al¬ 
le 9 corsa podistica amato¬ 
riale di 21 chilometri; alle 
16 caccia al tesoro a piedi; i 
alle 21 ballo Uscio con « Il 
Quintetto » Chiantigiano e 
aUe 23 prima della chiusura 
estrazione dei premi de i’U- 
.nità. ’ 

A La Siaci alle 17 caccia ài 
tesoro per-tutti, con ricchi 
prèmi; aUe 20,30 comizio di 


chiusura e aUe 21,30 baUo 
popolare con l’orchestra spet¬ 
tacolo romagnolo «Folklorè 

ForUvese». - --—’ 

A Castelfiorentlno alle 21 
presso, la pista di pattinag- 
-’gio, ballo Uscio;'alle-21,30 al¬ 
lo spazio FGìCI: serate di 
poesia e dibattito; ailè 23 per 
conclùdere la festa spettàco¬ 
lo pirotecnico, 

: A SlgnCi alle 21 ccncerto 
di Paolo PietrangeU, che con¬ 
cluderà là festa. M 
• A Dicomano alle 9 corsa 
ciclistica; alle 18 comizio di 
chiusura; alle 21 baUo liscio 
e alle 24 fuochi di artificio. 

A Montàgnana alle 18 se¬ 
rata con i poèti improwisa- 
: tori (Lansi di Pisa e Lo^i 
dl.Scandicci); alle 21,30 bel¬ 
lo Uscio con i « Peones » e 
proiezione di un-fUm., ■ 

:• A Pontaaaiava la festa si è 
aperta venerdì, per oggi, al¬ 
le 21 è in programma un con¬ 
certo' « GU altri cantautóri » 
con Davide Riòndino, B^ipe 
Dati e SUvia Draghi. 

' A RIgnano aUe 17,30 aUo 
spazio ragazzi: divertimenti 
e giochi vari con premi per 
tutti; aUe 21,30 spettacolo di 
canzoni latinoamericane con 
U gruppo folk cileno « I Man- 
zanares » in concerto., 

A Bottai U programma è 


organizzato per i ragazzi e 
aUe 21ì30 balio liscio con «1 
fuori tempo ». ^ ^ 

•A Barberino di Mugolio al¬ 
le 13 si svolgerà una sfilata 
per le vie del paese c una 
brève ' esibizione ; ki -jlazza 
. Cavour del co'mplesso;:fotelcnf/ 
fistlco rumeno «Màrtiàprùl»;s 
alle 18 esibizione dei com¬ 
plesso CaJilMO. di Barbe- 
rinó e alle 21 danze, cori e- 
mùsica ' coli ; il ' con^lesso 

« Martisotul ». ' ■ 

^ AU’AntalIa' àlIé 21 la’ com¬ 
pagnia teatrale «Il Bargei- 
lu» presenta: «La zona tran¬ 
quilla» (2.000 Uré d'ingresso). 

A Pogglbonai àUé 18 tombo¬ 
la organizzate daU’ANPI al- 
lè 19 coro ANFI di Reggio 
EknUia; alle 21,30 spettacolo 
di BrusceUo „ della Val di 
Chiana; aUe 21 dibattito con 
' U compagno Alessandro Nat¬ 
ta e alle 21,30 fUm «Miseria 
e nòbUtà» ccn’.Totò, ■ 

A -Capraia in piazza Dori 
aUe 21 Recital del Uscio e, 
in piazza Cavour mostra fo¬ 
tografica «Capraia ieri ^ è 
oggi ». 

A Pozzolatleo si apre oggi. 
là festa con un quadrangola¬ 
re di calcio, aUe 10. riserva¬ 
to ài barabioL 

DÒMANI 

-A Pontaaaiava serata di 
musica rock country, jazz. 


. cantautori ,e altro con radio 
altri cantautori» con Fabbia- 
Cento Fióri; alle 2130 «tìU 
ni e Pantechi. 

A RIgnano tuli’Arno alle 
21,30 serata di discussione po- 
Ut!cà ;Sti la Pace.' ; - ' . ' 

: àrie filiiMitd’ 

. dt^càtTOnl animati è uno sul- 
' le'/ razze ealmali in estbi- 
' zicne. ^ , , 

A Barborino di Mugolio al-, 

le 21 dlmostrazicne di pugi¬ 
lato priva di verdetto della 
SB. Boxe Luminati di Sesto 
Fiorentino. • * 

"" All’Anténa alle 21 dibatti¬ 
to pubblico sui tema: « La 
ooopèrazióne una risposta al- 
,.!a crisi dèU’agricoltura» in- 
tèfverranno Rino Fioravanti, 
assessore tègionaie e due rap- 
préàèntenti di Cooperative. 
Verrà- kipltré proiettato un 
documentalo:i^a Cooperar' 
,tiva del « Fotteto». ;; 

/ A Pogglbonai alle 2130 là 
Compasnia CoUlgtehà di 
Bruscellantl • presenta « La 
Genoveffa» e verrà proietta¬ 
to il fUm «La guerra lampo 
del fratelU Marx». 

- - A Capraia alle 21 In piaz¬ 
za Dòri spettàcolo folk cm 
P'no De. Pari e Dorella 
Claccl. - ' ? - • 

A Panéelatleo. ' aPè 2130 
Tombolóne de-l’Unità. 




cronaca"! 


FARMACIE APERTE OOOl 

V. MarteUi 38r: P.zaa 8. Gio¬ 
vanni 30r; V. CalaaiuoU 7r; 
V. Ariento Kit: V. XXVn A- 
prile 23r; V. della Scala 40r: 
V. Vigna Nuova 54r; V. Por 
S. Maria 39r; V. del Neri 67r; 
V. Pietrapiana 83r; 

Pinti 78/78; V. TagUamento 7; - 
Int, Staz. S. M. Novella; Via 
Alfani 75r; V. Gioberti ll7r; 
V. O. D’Anattnzio 7Br; V. R. 
Giuliani lOSr; VJe Guidoni 
n. 8Ar; V. Ponte aUe Mos¬ 
se 43a; V. Pisana 196r: V. 
SerragU 47r; Borgo S. Pre¬ 
diano 151r; V. Talenti 140 
(Isolotto); P.zza delle Cure 
n. 2r; V.le Giannctti 7r; 
Para S. M.- Nuova ir; V. G. 
F. Agnini 17r. 

SERVIZIO NOTTURNO 

Para S. Giovanni 20r; V. 
Ginorì 50r; V. della Scala 
n. 49r; Para Dalmazia 24r: 
V. G. P. Orsini ^Ir: V. di 
Brozzi 282.te/b; V. Stamina 
n. 41r; Int. Staz. S. M..No¬ 
vella; P-zza Isolotto 5r; VJe 
Calateflmi 6r; Paza delle 
Cure 2r; V. Senese 208r; VJe 
Guidoni 89r; V. Calzaiuoli Ir. 

NOZZE D’ORO 

I compagni Carlo Frati e 
Eugenia Tacchi, iscritti al 


PCI Sin dal U6«. festeggia¬ 
no oggi 1 loro so anni di ma- 
trimocUo e, fei qtiesta lieta 
occasione sottoscrivono 30 
siila Ure .per l’Unità: <Nun- 
gano. loro ^ auguri della 
nostra redazione. ; 

NOZZE--' r,-’--.;;: 

Si SOI» uniti in matrìmo- 
,nio i coinpegni Loris Agrè¬ 
sti e Gianna Oarinid. Ai due 
compagni, che si sono cono¬ 
sciuti m aoho fa aUa festa 
dell’Unità di Scandioei, giun- 
: gano le felicitazioni della 
nostra redazimie. 

LAUREA 

li collega Luca Tafl, colla¬ 
boratore di «Paese Sera», 
si è laureato presso la fa¬ 
coltà di Giurisprudenza del- 
runivèrsità di Firenze, con 
tm brillante 110 e lode, discu¬ 
tendo una tesi su: <n tema 
di incapacità del minore — 
Limiti soggettivi e oggettivi » 
con il professor Lapo Puc¬ 
cini, ordinario di diritto pri¬ 
vato. A Luca le congratuia- 
zioni della redazione dell’ 
Unità. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
CGIL-ClSL-UIL 

Mereoledì prossimo con ini- 
sio alle 9. per rintera gior¬ 


nata, presso la BUS .di Ri- 
fredi, è convocato il Consi¬ 
glio ' provinciale unitario al¬ 
largato aUe strutture provin- 
cisU e di zona COIL-CISL- 
Un. per discutere sull’incon¬ 
tro govèrno-sindacati del pri¬ 
mo lu|^ MMsa La rela- 
ziòné sarà tenuta da Q. Fe- 
rótti della Federaslohè uni- 
tàrU provinciale e le con¬ 
clusioni da Sergio GaravinL 
segretario nazionale .delia 
Federazione unitaria CGIL- 
CIBL-UIL. ì ^ ; V 

FERIE BENZINAI 

Diamo di seguito il calen¬ 
dario delle chiusure dèi di¬ 
stributori stradali di carbu¬ 
rante delia provincia: Turni . 
B e D chiusi da o^ sino al 
10 agosto compreso. Turai 
A e C chiusi daini agosto 
al 31 agosto compresi. Il ser- 
' vizio di apertura festiva sa¬ 
rà assicurato secondo il se¬ 
guente calendario: oggi tur¬ 
no C; domenica 27 luglio 
turno C; domenica 3 agosto 
turno A; domenica 10 agosto 
turno C; venerdì 15 agósto 
turno D; domenica 17 ago¬ 
sto turno B; ' domenica 24 
agosto turno D; domenica 
31 agosto turno B e domeni¬ 
ca 7 settembre turno C. 


Si è coiicliis» Il 
«Trofeo Rodolfo Boschi» 


'B «Trofeo Rodolfo Bosc h i» 
nella sua ediàlone dd 1980 è 
tornato^ è la terra volta in 
quattro àimi. n^ mani.dèi 
«Circolo LavomtMi SMi Fre¬ 
diano», che è anche U circolo 
promotore. Pioòola ora ne¬ 
cessaria premeasa: Rodolfo 
BcàchL militante oócntthista, 
mori tntfcaiDèhte nd cono 
xna manlfesuaioae anti¬ 
fasciste nel 1975. Ere un «ra¬ 
gazzo di quartière» e il suo 
ricordo è ancora ben vivo in 
Han Frediano. 

Toniamo al caldo: la Ana¬ 
le, dopo eliminatorie duris¬ 
sime, (si pend che il torneo 
è iniziato il 25 giugno), ha 
visto dì fronte il «Circolo 
Lavcffatorì San Frediano» e 
il «Circolo II RitroreSbafl». 
Bella Anale, in tutto degna 
deirimpegno dei dirigenti del 
Circolo, primo fra tutti, va- 
detto, il compagno Ado Pic¬ 
cioli, presidente del Circolo, 
che dedica da mesi l’impegno 
a questa che ormai è una 
delle manifestazioni calcisti¬ 
che più qualificate, a livello 
UISP, deH’estate fiorentina. 
Abbiamo detto chi ha vinto: 
bisognerà anche dire che ha 
vinto per 3 refi a 1 (primo 
tempo 2-0). Ha segnato al 
settimo Sbaro, al secolo 


Moatonser Rahle, iraniano, 
chiamato affettuosamente dai 
suoi «lo straniero di 8aa 
Prediazio», acebltètto è, neK 
roocashme goleador Inqwo- 
cabile; anche JÌM^-per la veri¬ 
tà, ni^’oocaaloae il portidè 
dello «Bhaft» c'è sembrato un 
po' ImiMMmholàto, ' Al 3Qr rad¬ 
doppia Zèiòni: tipica azione 
di oootiopiede mentre gli av¬ 
versari preinè v a no per pa¬ 
reggiare. Nel secondo tempo 
il ristdteto era un po’ messo 
in diseusBione da un goal di 
Novelli, che faceva sperare il 
«Ritrovo», ma (era il 22’). 
dopo meno di un quarto d’o¬ 
ra (35’). il Bartolini GiannL 
su passàggio del fratello Uga 
f!q>ava definitivamente il ri¬ 
sultato. 

Per finire le formazioni di 
due squadre forti e che han¬ 
no dato vite ad un incontro 
estremamente piacevole: 
«Circolo Lavoratori San Prè- 
diano*: Usta, Cellini. Caiani, 
GhiribeUi. Iginctti. NIgi, 
Montesser, SartL Bartolini U 
go. GenUII. Zeroni, Evangeli¬ 
sti. Bartolini Gianni. A di¬ 
sposizione dell’allenatore 
Fàntechi Pici. « n Ritrovo 
Shaft»: Totl. Santi, Pànfani. 
MarilU, Pruneti, FlntuocL 
RocchlflanL Novelli BanU 


Nuova 1 

COMPRATE 

Lancia Beta 1 

ALFA ROMEO 

TREVI 1 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA 

NESI s p A 1 

BCAR AUTOSTRADA 

Via di Naesll. ai • FIrènn 
Tri. (881) 43àT91 


LANCIA 
A.LISI 

f p f *(Z f 

AUTOBIANCHI 


PROVINCIA DI FIRENZE 

^ con U patrocinio déna Regione Toscana 
e del Fèndo Sodale Europeo 

CORSI M CHJAURCAZIOfC 
PROFESSIONALE FBI ORCHESTRA 

s e ttemb re 1880 • maggio 1881 


Corsi di quàltftcailane per la fila Docenti: Chiànppa, 
Ardito, Poni, Caià m ia, FetracchL 
Corsi di perfestenainento strumentale e .mwlea da Cà¬ 
mera Docenti) Zancttovlch, ParuUi, BaktovlDO, De Rosa. ^ 


ètraochL 

U|ès (Torehestra. Dteetlore: MaraUno 

Le domande al ric evono entro n il tagBo I888i 
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SCHERMI E RIBALTE 



FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON ' 

Piazza Otta vieni - Tel. 287.833 - 
■ Chiusura «stiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIàS 

Via dei Bardi. 27 Tel. 284332. 
(Inizio «pah. ore 15,30) - ; 

Monique un corpo «ho Vrucla, in technicolor, 
con Roswilha Nowak, Pierre Laursnt, , Eddy 
Sallcr. (VM 18) ^ 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 21‘2.320 ‘ 

(Aria cond. o rejrlg.) 

«Gran Festival del Terrore a 

Il la^ro dr Alfred Hitcheock, con Henry Fonda 

e Vera Milts. (RIed.) 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) : 

CORSO. : 

8UPER8EXY MOVIE8 N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 382.687 
La locanda dairallagr» mutande, ih t«i;hr.::> 
lor. con Margot Mahler, Franz Muxtnader. 
(VM 18) ; ‘ 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. S - Tel. 23110 
(Aria cond. a retrig.) V 

Vigilato apoclalo; |n technicolor, con Oustln 
Hoftman, Gary Busey, Henry Dean Stanton. 
(VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217 798 
(Aria cond.'O retrig.).-: ' 

(Ap.. 15,30) f. - • ‘ 

Eccezionale anticipazione delle nuova stagione 
clnematogratica 1980-‘8l « Prima a: Simchio 
pel te, allodola, in technicolor, con Richard 
Burton, Rod Stelger, Robert MItchum. 

(15,50, 18,10, 20,30, 22,45) > • 

FULGOR SUPERBEXY MOVIES 
Via M Plniguerra • ,Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrlg.) ' ‘ . ? ' ■ 

(Ap. 15,30) ■ ■ f 

La febbre nella pelle. In technicolor, con Anna 
Corot, Guy Roger. (VM 18) 

(16, 17,40, 19,20, 21. 22,45) , : 
GAMBRINUS . 

Via Brunelle.'?chl - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

I due superpledi quasi piatti, di E. 8- Clucher. 

in technicolor, con Terencc Hill c Sud Spencer. 

(15,50, 16,05, 20,25, 22,45) i 

METROPOLITAN 

Piazza Bèccaria • 1 j1. 663.611 — 

Chiusura estiva . . ! 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Chiusura àstlva 

ODEON'r.’:;"- ^ 

Via del ’ Sassett) • Tei. 314.068 
(Aria cond. o refrlg.) 

(Àp. 15,30) - . ^ ' 

Marilyn Monroo. .Tony Curtia o teck Lemmon 
in: A qutlcuno placo «aldo, di Billy Wllder. 
I*er tuttll (Ried.V ' 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) . ; 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/f - Tel. 575.891 
(Aria cond. d refrlg.) ' . : . 

(Ap. 16) 

il più «mótlohànte « thrilling « eceneggleto • 
diretto da Dario Argento: Il gatto a nóvo coda, 
a Colóri, con J. F-vhcIscus. Karl Malden e 
Catherine Spaak. ' (VM . 14) • Rtcd. 

(Vedere dall’Inizio: 16. 18,10. 20,20, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Clnìatorl • Tèi. 272.474 

Chiuso per feria 

VERDI ' ■ 

Via Ghibellina - Tel. 296242 i 
Chiuso par ferie ■ 


ADpiANO 

f Via . Fkmìagnosi • TcL 483 607 ’ 

Tuftè Roalle ebe e vrealo «oliite «opera mi 
- tono BM ne» atrMo mal oaate diiodoro. di 
’ Wóody Alien. In Yéchnieoior. con Woody Alien, 
Gene Wllder,. BuH ReynoM*. (VM 18) 
..{15,30, 17.20. 19,10. 21,-22.45) 
.;ALO%èARÀN =• \- 

LVIà P Baraiccà. Ì61 - Tel. «0.007 
(AHo cóhd.-'è mfrtg.) . ^ ;■ ■ 

(Àp. 16.30) 

Lo braotw del .padreao, in technicolor, con 
^ Enrico.vMontesan'e. Milena VokoHc, Terry Te- 
mas.' Por tutti! ' • - 

.i(uit: Sport,! 22,40) : v;, . 

'APOLLO ■ ^ 

Via Nazionale - Tel. 210048 " . 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
clegenté): Eccozionate ftlni d’azienel OH «cote- 
. mH cainrlwd del karaté, .« Celeri, con Alax- 
dltr Fcng, Mary Bolle. Regia di C Chon. 
{15,30, 17,19, 18. 20.45, 22.45) 

CAVOUR 

Via CavotJT • Tel. 587700 
(Ap. 16) 

1841 allarm» a HaHjnifWd; la tecfinicolor, 
con Dan AkrOyd, .iota .BéiluCho. Por tiittn 

COLUMBIA 

Via Paenra - TeL 311178 
(Oro 15,30) 

: Hard cor» ti»rte dal etpefavòre del ■ Mar- 
: dieóe Do Sado . in ioebnfeolor: JaoliBo, 
JuOatto, lo oaay s a i il i o,; con Maria Lynn. 
H. Warburs « R. Riamai (RIg. VM 18) . 

' E08N 

^ via della Fènderla - Tei 326ÌM3 
(Ap. 15,30) 

Eaoy Ridar, In tcchnleeler, can Palar Fonda. 
Dennis - Hoppar, Jack NMielaén. . (VM 14) .. 
(Ull.-Spart.; 32.49) : - 
: FIIÓIIMA ' 

VIR Paelnotti - Tel. 80 401 ' 

•rTÀp. 16) ^ 

Il ' miglior film 41 Piatro Germi: Alfrada, 
Al ti ada (FiacM divenio non vi - divida), 
con Dusttn Hortmon (Oscar 1860). Stefania 
Sandrtlli a DuHio Dal Prata. Par tatti! 

(Ult. Spart .1 22.10) . 

PIORELLA 

Via D’Aimunsio - Tot 880M0 
(Aria cand. a rafrlR.) 

(Ap. IO) 

Dfvartanta tactai k dlor , acrttt» a ' diratto da 

Adriano -C al a n ta n a s frèar taptaa a MOan», con 
' Adriano Caiantann, Clandto Mori a il « Oan a. 
.Par tultg 

(Ult. Spàrt.z 23,40) 

: PLORA SALA - ' 

DaimaMR • TeL 478101 


PLORA SALONE 

: Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap. 16) 

Dlvertsntisslmo technicolor di Woody Allsn: 

. Prendi I soldi o scappo con Woody Alien, la¬ 
nette Mergolin. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,45) , , 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
Chiusura estive v 
' IDEALE ^ 

Via Firenzuola - Ter SO 706 
Quelle cporcB donine, di Robert Aldrlch, In 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Mar¬ 
vin, Ernest Borgnine. Par tuttll 

ITALIA 

Vie Nazionale • Tel. 211.088 
(Arie cond. e retrig.) 

(Ap. ore 10 antim,) 

Piaceri folli a colori, con Brlgirto Lshere, 
Marine Crimauo. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 368.808 
(Aria cond. a refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Pano o cioccolata, di Franco Brusatl, In tach- 
nicolor, con Nino Mentredi, Anna Karina, 
Johnhy Dorelli. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630.644 
Chiusura estive 
NAZIONA'.E 

via Cimatori • Tel. 310.170 ‘ 

Chiuso per ferie 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Impianto c Forced etr > 

- (Ap. 16) 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Kcaton. Per tuttll 
(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Pucfìlnl ?- Tel. 382.067 

Ch'usura estiva - ■ ' * 

VITTORIA 

Via - Pngninl • Tel. 480 878 
(Ap, 16) , ^ ^ 

La caduta degli del, di Luchino Visconti, in 
technicolor, con Helmut Berger, Oirk Bogerd, 
Ingrid Thutin, Charlotte Rampting a Florlnds 
Bolkan. (VM 18) 

(16,30, 19,30. 22,30) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romania. 113 - Tel. 322.388 
(Aria cònd. e refrlg.) 

•(Ap. 16) ; - , % .- - 

Ciclo: « Viaggio nel continente USA » - ■ ’ 

Una’!.-:terpretszton« di gran classa di Cbsrles 
. Bronsón in: Tira ineraelat». Colar!, con Jill 
Ireland, (Oggi e domani). 

L. 1.500 - (Ult: Spett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo • Tel. 282.137 
(Oré 21,15): Jeaue Chrlst suparstar di Norman 
Jewisón. (Ora 23) : Il «artlnsa viaggia di SImbad 
dl Nathan Juran. ' 

Domani (ora 21,15): fangaia aazurr» di Joief 
Sternbarg, con Màriené Dietrich. (Ora 23): 
Lola Mohlès di Max Ophuiz, con Mortine Carol, 
P. Ustlnov. In caso di pioggia proiezioni pres¬ 
se. H .cinema Alfieri. - Ingrasso par tatti gli 
si^BCoIt L. 1.500, AGIS a anziani L 1.000. 
UNIVERSALE D’ESSAI - 
Via Pisana. 17 - TèL 238.196 ' r 

(Ap. 16. dalle 21 apertura delle porta laterali; 
freKO ' assicurato): Rassegna c Crescendo in 
terrore > par la regia di John Carpantar un fHm 
da non perdere: Hetlawahn la natta dalia stra- 
gha con J.L. Curt. Colori. (VM '14). 

: (Ult. SpaH.; '22.30) ' 

Domani: F»ry, ragia di Brian Da Pgima. Par 
tiitti! ' - • ; : . ■ • 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tei. 315.634 
Chiusura estiva 

Estivi A FIRENZE 

CHIAROILUNA ESTIVO - 

Via Monieiiliveto Tel. 220.395 , '. 

(Spétt. ore 21 -22.45) 

’ Un film poliziesco! 10 in tachnlcélor, con Dud!^ 
Moofà Julià Andrews, io ,Oàrak. Par tatti! 
(Oggi a dóméni). < ' . f. ; . , • 

.OPNEMA ESTIVO OiÓLlO'- Gàlluato 
Vlk S Silvani Tel. 204.94,93 ^ 

(Ora 16,30) ’ 

Ecce nei par esempla can A. Calantane, B. Bach. 
IL'.Pdzzatto; (Solò oggi); . , -•. 

(Ult. Spett.* 32,45) j : :.V 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.13U 
(Ora 20,45) 

Bruca Laa l a prfcaa ip l a i i a, gpattacelnra. facfinì- 
célor, con Ho Cung Tóó a Linda Hartst.'Per 
tutti!. (Solo oggi). Sa maltampo in sàia.'. ., 
(UIL Sàatt.* 22,50) V 1 2 

ARENE ESTIVE ARCI 

s!M,8.'RIFRebl 

Vi» y Emàhitole. 3{ji ; : ; : : V 

Oggi a domani* ripeso. • • - 

ESTIVO DUE STRADE ; C 
Via Senese. 139 r * Tel. 331.108 v ^ 
(InWe ora 21.15.-si ripeta il. prime tampe) ' 
. Recfcy II con SyKràstar StaUana. (Sala aggi). 
CASTELLO 

VI» R: Giuliani 374 - Tèi 457.480 ' 

(Ap. ora 21.30. si ripeta 8 prime tempo) 
Quèfeane velò ael ai4»' 4al canda .41 -MIios 
Fprman, con J. Nicheisen. (Solp oggi); In 
càsci';di màltèmipo là préieileni awarranne ai 
ChiuSÓ. . ■ • • - - 

LA NAVE - • 

’ V’» VtUàmagna. Hi ! 

(Inizio sport; 21.30, si ripata il 1. lampa) . 
Per' il ciclo su J. Dean: N fkìanle di G. Steven, 
con J. Deani. (Sole oggi). In-ceto di piaggia 
al coperto. 

L. 900-700 

8.M.S. S. QUIRICO 

VI» pisana. 57B - TeL 701.035 

(Inizio oré 21) 

C iaaai con J. Tiavolto a O. - Newton Jonaa. 
(Solo oggi). ; , 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte 8 Em» - Bn» 81-33 . 

Og^ e domani: ripose. 




ALBA ■ : 

VI» P. Vèsanl (Rifredi) 

diiuaura estivo 
ÓIOLIO (OèlliBra) 

Tel 304:9491 

Vedi: Estivi a Ri anso . 


TèL 4S1398 


LA NAVE 

Via Villamagna. Ili ^ 

Vedi: Arena estive Arri 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 3i • .^) ' 

Vedi: Arena estive Arci , 

ARCOBALENO 

VIn Pisana. 442 • Legnaia 

Chiuso per lavori di restauro \ 

ariigianelli 

via Serragli. I04 Tel. 225 057 
(Ap. ore 15 continuato) 

Divertentisslmol lo sto con gli Ippopotami. . 
Technicolor, .con Bud Spencer, Tercnca Hill. - 
(Solo oggi). - 
(Ult. Spett.; 22,30) . 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Slmone 
Chiusura estiva 
ESPERIA 

Via D. Ctompagni Cure 
Chiuso 

FARO--'^-'—‘ 

Via F paolettl. 36 • Tèi 4:9.177 
Chiusura estiva . 

FLORIDA 

, Vin Pisana. l09/r • Tel. 700.130 
Vedi; Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito ■ 

(Ap. ore 21, In case di maltempo In sala) - 
Innamorarsi alla mia età. Colori, con Jullo 
Iglesias. Per tutti! (Solo oggi). 

NUOVO (Galluao) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. ore . 16) -■ 

Amici a nemici con Roger Moore, Telly Sa- 
valas e Claudia Cardtna'a. Per tuttll (Oggi a 
doiiiani). . 

(Ult. Spett.: 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Vedi: Arena estiva Arci 
r.ASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 451.480 
Vedi: Arena estiva Arci 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.41B 
Tel .142303 (Bus 28) • 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peratola) 

Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRA88INA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
(Ora 21,30) 

La liceale, il dtavàlo a l'acquasanta. Colori, 
con Gloria Guida. Per tuttll. (Solo oggDé. . 
C.R,C. ANTELLA 
VI» Puliciano. 63 • TeL 640.3(77 " 

La Cooperativa Teatrale il Bargello presenta: 
La zona tranquilla, 3 atti di Spadaro a CaglierL 
■ (Solo oggi). 

MANZONI (Seandicel) 

Piazza Piave, 2 - TeL 257.99.68 
Chiusura estiva ■ 

MICHELANGELO . 

(Sten Casclano Val dì Pesa) 

Chiusura «stiva - . • - ‘ 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO SELLAR!VA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
Tei. e7T932 ' ' 

Tutta la sera alia ore 21.30, lunedi chiuso par 
riposo.^ La , Compagnia - dal taàtro fiorentino, 
diretta da Wanda Pasquini presentai « Chi 
.diate donna... ditto danno! ». 3 atti eomlels- 
. smi di. Igino Caggase. Regia di Wanda 
.' Pasquihi. ' 

teatro COLONNA 

Via Giampaolo Orsini . 

Lungarno Femicct - TeL 681.05.50 - 
Locata freschissimo privo di zanzera, ma con 
; tónta risate con Ghigo Masino a Tina Vinci 
; in « Bàrgallagri In mutande ». Spettaceli: va- 
nardi, sabato, domaniea ora 21,45 anche sa 
piòva. Prenotarsi al 68.105,50. ■ 

CORTILE DEL BARGELLO 

(Ingresso via Ghibellina) 

Tutti, i giorni, ad esclusione dal hmedì, ella 
. ore 21,30: La Compagnia di^ prosa Gttè di 
. Tl(«nze eqàparativa OrÌi»Io~ rprasanfa: a La 
; N«i«*(àl!lla àiidl.'Ni, MachiavallL Ragia di Do- 

. minidà Da ' Martino.-. 

CASTEL DI PÒGGIO 
(Piesole) . Bus 7 

XXXIII ESTATE FIE50LANA. Prora 1980. 
Ultima sera,, eira 21 ;30, H Gruppo dalla Roc¬ 
ca in: «La la m a at avà l a à vara tra g a d ia dal 
aignor Ardaa ef Favarsham », prodotto dtl- 
; l’Ente. Teatro Romano in collaborazione con 
l'Estate Teatrale Veronesa. 

TEATRO ROMANO 
(Fiesole • Bus 7) ' - 

XXXIII ESTAtti FIE^ANÀ ^ ’ 

Om 21,30. Concerto a Coro del M'aggìo Musi- 
, Olia Fioreittino,. direttore: Kurt Masur. 

MUSICUS CONCENTUS 

plàzza del Carmine. 14 - TeL 287.347 

Dàmvwl 31.19. nel" Chiostro' del Carmina: 

■ concerto dal compiano dal Musicus Concentus 
par. Il rido Baathovn» Ira Claaalctane a ■eaian> 
lidàM, musiche di Beethoven. Biglietti sopra 
I 2!5 anni L. 3.000, sotto t 25 vmt L. 1.500. 
In vendita dalla ore 20.30. • 

PIEVE.DI LUBACO 
(PontessieveJ , ' ' 

Domani,-ere 21,30. Gruppo Vocale Luigi Dalla 
Piccola, direttore Roberto Gabbiani. Programma: 
G. Gianni. Luporini, K. f'andaracki. L Datla 
: Pieooia, 

FìreojEe Ef^tàte 1980 

FIRENZE ESTATE 1980' 

Comune di Firema.- Arci Di Piazza In Musica, 
domani alle ora 21,30, Kazza Elia Dalla Cesta; 
Concerto dal gruppo La Puddlca. Ingresse ' 
grattato. \ • 


DANCING 


ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandicci • Piare» Piave, 2 
Tutti i venerdì: Balle Usrie con: 

Tutti i sabati con; O is k aaUa . (Ora 2130) 

OANCINO P006ETT0 

Vie M. Mercati. 34'b (bos: 1/8/30) 

Ora 21,30: Balie - lìario con Laaea e gtt 


4MIb spi ( S oc lg t à par 
fa piAblicità Hi Itotia) FIRENZE • Via 
Map«alH n. 8 - T a >af èn i t M7.t71-811.448 


iitt AgtoaoiM Igalficg, InrigidoM 
e Valgrizzniom Fandlarià 


Vla 'Rièliro d'AnoB^ 88 


L’Ente in epigrafe deve appaltare 1 seguenti lavori: 

A) con il sistema di cui all’alt. ì lettere a) della leg¬ 
ge 2-2-1973 n. 14: 

.1) sistemaiione dei ewsi d’acqua affluenti in sini¬ 
stra del canale maestro dell» Chiana nei comuni 
di Sinaiunga, Torrite. Montepulciano, diianciana 
e Chiusi • II stralcio relativo zd fosso Gragnanello 
■e torrente Fontenino. 

importo a base d'aste L. 34.483.138 

2) Acquedotto rurale di Badicorte in comune di 
Marciano della Chiana - Perizia suppletiva per 
' il completeniento della rete distributrice. 

! - Importo a base d’aste L. 15.516.000 

B) con il sistema di cui Ml'arL 1 lettera d) della leg¬ 
ge 3-3-1973 n. 14: 

1) Sistemazione idraulica degli affhientt del canale 
maestro drilà Chiana com proe t fta 0 Ko Brilina 
, e 0 Rio Oroeeo - Il stralcio. . 

Importo a baae d’aste L. 90.700.000 

ftr ciaacuno di sari verrà esperite una aqiarate Uri- 
terione privata. 

Per ogni gare dovrà es s ere inviata apposita domanda 
di ammiaalooe. redatte ih earte boHatàoomdate dri ecr- 
Nfleato di iscrialem all'Albo Nazionale Costruttori 
Le singole domande dovranno pervenire all’Eate en¬ 
tro le me 14 dri glornò 31 luglio 1880. 

AroMà ‘3-7-1888 

n. DDORTOIIS GCNBRALB 
Or. 




Udità 


M.aaai.Mi 


pnoFoeii fw VAcaMf r itMM» 


TUTRO COMUNALE M EttOp 

' Manifestaiieni vstivv 1980 

■ Venerdì 25 luglio, ore 20,30 
. Sabato 26 luglio, ore 20,30 

GISELLE 

«i ADOLFHE CHARLES ADAM 

Coreografia di 

^GENE KX.YAKOV 

de J. Pterroi. J. CsauM e ÌML Fèripe 


interpreti principali 

Codtmov - Ghbl a in e The sm ÌM 
CfMna lonpi i nl - Franceeco Bruno 


BimCO DE MORI 

m RAFFAM DEL SAVIO 
i ra WiBtlmm n et RAOUL FAROLFI 

ORCHESTRA E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE . FIORENTINO 


ara 9 41 aggi grawa la 8iiliartarta 
Univarraltarinma. - , 
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si ' aggrava: inziative PCI ini iMtta Ùa^ regione 
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A Salerno combattivò cortèo per le vie del cèntro cittadino - Comizio del co^ Mà- 

riho -La manovra economica e fiscale del Còssìga bis mette in crisi un apparato produt¬ 
tivo ^già traballànte- Là sìtuàziohè nei tàbacchifici della provincia - « Slògah àrràbbiàti » 


V. ■ ì V.' » .V ’ V - . * * <■ 
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Dicbiàrazione di Eugenio Donise^ segretario provinclaìe ;P|Ìf >’ 
ne dell gruppo regionale coidùhista con I segretari dr fèddràziohe 


f‘. 


H meccanismo Istituzionale 
jper la elezione della nuqya. 
amministrazione clttadinà sta 
‘nrmàl per mettersi in moto. 
Dopodomani alle n, infatti, ■ 
si riunirà; ■— per la; prima 
volta dopo le elezioni ‘dell'8 
giugno il cònsiglio comu* 
naie, presieduto dal • compa- - 
gno Maurizio Valenzì. 

c^nie si articoleranno i la- ' 
VOTI? In primo luogo ql sarà’ 
la convalida degli eletti, subi¬ 
to dopo inizierà il dibattito 
, politico. che dovrebbe conti- ' 
nuare nelle sedute già fissate 
per mercoledì e venèrtli.. • 

Pér il momento le posizioni 
sono queste: comunisti e so- 
cUilistl. sono per la rlQonfèr¬ 
ma dèlia giunta di sinistra; 
socialdemocratici e repubbll- ' 
cani, pur ammettendo che a^^ 
quésta soluzione non òt sono 
alternative, rimandano.le loro 
dèclslonl, 1 primi ad una 
trattativa « globale » > (Comu¬ 
ne, Provincia, Regione), i se¬ 
condi'. ad un pronunciamento 
della DC; là Democrazia Cri- 
■ stiaha, d’altra parte, ha rim 
vlato' per rénnesima volta la 
riunione del comitato provln- 
<ààle di venerdì da cui dove¬ 
va scaturire la linea politica 
dà'!adóttàre à palazzo S. Gia¬ 
como; infine i liberali si sono 
èsprertsl per una ’ iniziativa-U- 
nltàfia delle forzé laiche e 
socialiste:. Siamo dunque, di 
fronte ad un quadro ancora 
abbastanza. vago, impreciso.. 
Nel frattempo, però, cresce' 
in.' città la richiesta di una 
ràplcfa ;rlcónferma • di. ima 
giunta di sinistra. ' .. ,* 

(t Per quanto ci riguarda 
commenta 11 compagno Eù- 
genio^Oonise. segretario pro¬ 
vinciale del PCI — le cose 
sqno chiare. Noi. comunisti 
abbiamo' avanzato uiia . pro¬ 
posta Iserià' e concreta per 
quanto riguarda il ( rinnova¬ 
mento e lo sviluppo di Napo¬ 
li. Intorno a questa proposta' 
c’è la possibilità di una con-, 
vergenza tra comunisti, socia¬ 
listi e le forze di democrazia 
laica. Ora. occorre — conti¬ 
nua — una Iniziativa di ain- 
plb respiro, càpace di stimo¬ 
lare è recepire i contributi di 
tutte le forze demòcratiché: 

Là città ha urgente bisogno 
di', un saldo punto di riferi¬ 
mento, di un governo, càpace 
di affrontare le que^tioni gray 
vL.di ;qu^ti .jaóni...;i,v^Vr | 
in corso ,un durtsèjrob * ! 
attacco al nòstro gìà^tìebolè- 
apparato produttivo, migliaia 
di- disoccupati ripropongono • 
coln forza il dramma del là-' . 
voro,. contemporaneamente 
cresce il bisogno di runa , citr 
tà * più umanai più-visibile, ’ ' 
con strutture e. servizi sem-, 
pre più moderni ed efficienti: ' 

. da qui — conclude Donise <— 
la.strìngente.neces^tà di ima. 
grande, ed, eccéziohale opera' 
di 3dsanainèhto . 

Si è intanto svolta ieri la 
riunione dei segretari delle^ 
federazioni - comuniste - della 
Campania cfxi il gruppo re-' , 
giònale ed il responsabile del; 
grìippò parlàméntare coma-: 
nista campano, cmorevòle; 
Vfgnòla. La tiunkmé .’ cui ha 
. pefteclpato il compagno Bas- 
solino, è servita ad analizzare 
la - situazione sociale della re- . 
igiene e i pùnti Imi quali-il 
partito ' comunista - intende 
.. impegnarsi. sia in consiglio 



Falerno — « La manovra 
fiscale dèi governo Cosslga 
nòn - dève : passare^: gli 
slogans. dal corteo — ché 
ha ; percorso le strade della 
.citta da piazza Largo Pa- 
trlàv'fine à piazza Porta- 
hov^ rr cambiavano di con-; 
, tinuo ma ■ il scasò ' rima- 
' neya Invéce lo stesso. ^ ; 




/ ■ i ' » a ' 


; ' Venerdì pomeriggio si è 
' Svolta là -manifestazióne 


àìràssemblea 


* À ■ ,■ < ■ « -! l -1 


n • I / :^y, 


indetta ' dàlia- 'fedérazione 
comunista .salernitana con¬ 
tro le manovre. economiche 
e antipopolari dei > gQvehio 
Cossiga. La manifestazione 
è stata’ • forte, caratterizza¬ 
ta dà una grande unità con 
!■ compàghi socialisti, ma 
.anche dà una grande chia- 
. rezza • sulle ■ posizioni che 
Qggl differenziano, la si-, 
nlstra. ’. - 


con 


Presentato Fàltro ieri 


PS|: per la Règione 


etcb ìLprogfaiiiina 




n punto anche sugli ihcòiitri bilàteira- 
li per costruire una « giùnta di svolta i» 


- Riveiidìcàndò . la centralità 
del ruolo che spetta al FBI 
dopo i-risultati elettorali del- 
rs giugno, 1 dirigenti sociali¬ 
sti .hanno voluto portare alla 
discussione - di .questi giorni 
su quello che dovrebbe esse- 
re'il nuòvo governo della Ré- 
gionè (Campania uh àltro.:é-. 
lemento. Un programma p;^ 
ciso e dettagliato su ' cui 
chiamare' ài confronto tutte 


«Lince programmatiche a- 
I)eile e non chiuse éd astrat¬ 
te». « programma V politico é 
nòn' tecnico »'Cosi D’ippollto 
ha definito nella stia succes- .. 
siva esposizione. ; quelle che . 
sono le lipoU^i socialiste -da 
attuare: per restitulrè credibi¬ 
lità' àlltente .'j^iohe ; con il 
Uvorò .dèi'-prossimi, cinque 
anni. Un prògràmma vasto . 
ed articolato che tocca tutti i 


le aRré . fòrze poUtiche, de^l .nòdi che diecianni di attività 
mocratiche. - - ; ' ■ = hahnò- coniribiiltó' a' creare ' 

Lò htoò preséritàtò; Valtrò' ,hlù ché a Sòipglierè. Che par- .i| 
len nel còrso di una confe- tè dalla riòrgàniz^aziòne degli 
renza stampa, cui hanno par- stessi uffici regionali, delle 
tecipato numerosi esponenti procédùre, dei corsi di for- ^ 
?tmaaàòhe-'mésslbhàlè hèr^ ' 

;persbnaie m inodo dà'migliò- 


c^jpgnippo Ciuldòrue Màftr-? 
no. fi* stata una occasiòne u-v 
tile per fare il punto della 
situazione al termine della 
pHmà'lòniatà di incontri bi¬ 
laterali che 1 socialisti haimo 
svoltò in questi ^oròf, il cui 
jBcopb lr^- quello, rcioè/ydl- so- 
parareI la. formula;.politica' 
che: e^rime l’attuale giunta 
reglbnalè 'della Campania — 
non' è stato "per U momentò 
raggitmio. ' / 

«Qùello attùàlé‘-y- ha dettò 
a questo'prop(*jito Giulio DI' 
Donato —- è un quadro con 
molte ombre. .Alcuni. partiti, 
come la DC, haimo preferito 
continuare, àdàppogipàfe una 
maggiòrànza centrista invéce 
di ImpeihiàTsi 'a superare una 
situazióne le cui- conseguenze 
non i consoitono la gestione 
corretta ‘ e.- produttiva .della 
Regione.’ . E . - tutto , questo 
mentre l’attùale giunta, che 
dortebbe essere in carica so¬ 
lo per la - nonnaie ammini¬ 
strazióne, dà - segni preòeeu- 


'iX- r. ' 


chè- 'heUa. società regionale; 
già nei ^roaslmi giomL 

La riunione ha rilevato che : «pér Questo —ha continua* 


V -?* T - 

-- 
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di fronte' ad una situazione- 
di crisi gravissima, che sta 
colpendo * rintcro apparato 
pn^uttivo della regione,= non- 
c’à ancora una giunta - re¬ 
gionale in carica, una con¬ 
troparte per l in9vlmeriti.di 
lotta: Per. questo i còmuqisia 
sollécitàho la costituzione ìa 
pida della giunta. 

M pn^iQstto dèlia giunta è 
statò ribadita nella riunione 
cbe-}l PCI, che ritiene neoes- 
sartà la c f Aituzione di un e- 
sesntivò di cid faccia parte 
l’intera sinistra, non parteci- 
petir^ad alena incQntxò,"hila- 
teràle o collegiale, con la DC 
poiché, questo partito mani- 
feataLona preclusim.e poUtica 
nei confronti del PCX e della 
paHeclpazIone dell’intera si¬ 
nistra al goven» della- regio- 
na-Di fronte a queste posi- 
zioni, dunqua U.PCI ritiene 
tTnpnssibUe ogni- fonna - di 
rappoito politico, oqn - quésta 
DC. ' 

IteOa' rtunione si è anche 
deda»' di''Sndare.- nella aetu- 
mana- che comincia domani 
ad asaeniblea-bUMmtxL mani-' 

festadbói Dèi punti lùù .colpi¬ 
ti dana'.dnhi. e rw Mirto- 
ne mrCfcihpaiilà. eylh som 
decisHp^dliPa regM ai 


smo. ■' 

: «Pèr.Questo —.ha continua¬ 
to- Di Donato -r. cl siamo 
posti il problema di superàré 
quéste Situazióne. Non è cer¬ 
to 11 «iato negativo della pri¬ 
ma tornata di iDcimtri che 
può: convincerci;, a interrom¬ 
pere la nortra Iniziativà. Pe¬ 
siamo.ah^ di andato' ad una 
fitinioné confale di tutti i 
partiti. democratici In: -cui 
roètterenio ih 'discussiòhe n 
nostro programma e 'indiche-' 
remo i punti; che cohsiderU- 
mo priorttarl per l’asione che 
la prosmina giunta dovrà 
svolgere». ,1 


.rare'’Io : stesso 'rapportò.i àt^' 
tualmente critico, che .c’è', tra.. 
rénte; e > l ; cittadini;' per àrrh 
'vàto ’ à' problemi ; molto • più . , 
precisi, cohegàti alla stessa 
sthittura induFixiale regiona¬ 
le, come .qUèDò. dei ^ritardi 
della’' "‘règìbiH .- 'sull’edilizia ' 
(piano deceiinrJè casa, ritardi 
nella realiséazlcne ■dl.';lmpbr--À 
tanti opere pubbliche il cui 
finanziainento va. Inquadrato 
nel «progetto; per ì’opèrazlo- 
ne'intégTàta»L Còme le he-^ 
bùiose pròspettivé per quanto 
riguarda riiidastria ' autòmo- 
bili8tica,"ed - anòora • 11 settoré 
àv|ò, la siderurgia, le Parte- 
cip^onl Statali, l .problemi 
delle plccolè e-medie impzvb-.- 
sé, «d IL ^Umo ^ ; . 

Sul (jutoU argdinenti I sono', 
intervenuti - anche Ritorto.' 
Pasolini. Buondònno. - 

Tutti per ; ribadire -la neoe»- ' 
sita Che: quanto prima si 
giunga alla , soluzione della ^ 
cri^ attxaverso la oostituziò-.'. 
ne di una . « giùnta di svòlta » . 
che - ^a . espressfdtlé di Una r 
maggioranza politica e non 
boto ' namerlca.-~«Se~Ie con- ‘ 
traddizioni attuali - saraimo 
superate — ha-concluso Dì 
Donato — eredò che la crisi- 
potià essere rtaòlkià .;per ago- - 
sto. Noi d’altra parte non 
slamo disposti a sUtdre' il 
gioco dilatòrio che alcuni- 
partiti stanno : y attuando.- - 
Chiediamò. anzi, a tutti il 
màssimo.di,chiarezza c che - 
tra' f dòcùmeziti,ufficiali e le 
azioni di questi ngn;ci siano ^ 
più le differènziazioni che. . 
purtroppo. - in queàtt' giorni 
abbiamo registrato». 


Alla manifestazione han¬ 
no preso parte — tra l’al¬ 
tro , ~ alcune , delegazioni 
dei senzatetto, dei metal¬ 
meccanici dèlia Sassonia. 
À dèlia ' Broilo, della Landis 
è gli ediìl di diversi can- 
: tlert deUà cUtà, o 

n cortèo era aperto :dal- 
lo strisciònè degli operai 
del coDAiglio di. cantiere 
deU'Bdilier. , Propri p . loro, 

. per,tutto 11 borteòl hanno 
lanciato gii. slogans ' più 
1 « àréàbblati ». Era evidente 
che non nessuno po- 
I tcyà credere, alle .buone hù- 
tenzlohl dèi gòvemo à prò* 
ppslto dèi Mezzogiorno, ma 
che'próprtò nel Sud là mòr¬ 
sa - anUopèraia della poli¬ 
tica econcMnlca di Cossiga 
si vfà sentire più forte. - v 

V V A ' Salerno ■ si stanno li- 
. cènzìandò in quésti giorni 
mille operai dei tabacchi¬ 
fici; parte la cassa inte- 
graslonfr per la Fatme./8e-- 
- gUl^ ; in i btoyé : tempo dà, 
i altre fàbbriche dei ’ sèttòré ; 
dell’elettronica; si fa slit- 
. tare l’attuazicne ; degli àc-. 
I còttìi che rtgùardiuip l’MCM ' 
r mèUèhdòli ptoticamentè in ' 
dLscussiohé. Gli ùnici fi- 
nànzlaniehti che la provin¬ 
cia di jStòleniò ha visto -in 
questi'anili ‘'soriò sÉàti 'ré- 
gatt}v« a| fplòg^è, Ififaia 
nèlto. -ta^hel .aegU . ..Indù- 
strtail, non.stoo setoùìIcòn- 
. troputitèv ma sensa che vi 
fosse alcuna modificazione 
! nell’apparato produttivo del 

i salcniitahb.v;r yvT.': t -y?: 


, CASERTA-« L’impegno del co¬ 
munisti casertani nella crisi dram¬ 
màtica che sta colpendo gran par- 
; te deirapparatOT produttivo della 
provinola:. per imporre una ’ radi- 
sale, modifica ' dei . provvedimenti 
ìcoriomicl de! goyemo» è il .tema 
lu cui’è convócatò l’attivo provin- 
ùaie-dèi comunisti di Daserta. 

; -V L’attivo si svolgerà domani, alle 
, orp 18 30. nella Sala delle mostre 
della Camera di commèrcio di Ca¬ 
serta. I lavori, aperti da un’intro¬ 
duzione del segretario della fede- 
. razione Giuseppe Vendltto, saran- ; 
; no conclusi dal compagno sen. Ge¬ 
rardo Chiaromonte. della segrete*; 
ila ijàzionaje del TOI. 

‘ L’assémblèa è aperta' alla parte¬ 
cipazione di tutti i lavoratoli, gli 
iperal delle fàbbriche In crisi, i 
^óvanl.‘ le donne. 1 ciiiadini de- 
^mòcratici. - • ; ; - , - 

La provincia di Caserta è dura- 


ménte ' colpita : nel suo apparato 
•industriale e produttivo; .Indeslt, 

: ' elettronica e telecomunicazioni so- - 
, no 1 settori travolti da un vero e 
; proprio terremoto. Ad Aversa l’in- : 
’ dèsit ha chiuso tutti gli - stabili¬ 
menti mettendo in cassa integra¬ 
zione 'circa cinquemila lavoratori;, 
le- aziend» delle telecomunicazioni 
. e. dèlia, telefonia — che raDT)Te.s«n*. 

fwne la narte n*ù consUtente. del- 
■ l’inditstHa cnc^’-tann •— in sepuito 
al:.ricatto’ deUo ■ SIP minacciano 
! lo 'mànteiiamento., ' ■ . ■ ; - , 

- ' P.’ inlai'*tA -uria-fase-recessiva ag- 
prravnta dal recent.J Dr^^vve^iTnenfi 
economici e fi.«>aU varati, dai con- 
.siyiio dei mini-St.ri. : • ; • 7-.- 
; , T CAmunitstt come nr»)'' han.no 
’chlfèsto una ràdièale yoodifi«a dèi ' 
deoreli. atodendo In t.Utlo it-.P a*».' 

' e *n oa^’colftr» nei « nu^ti-. mì- 
; di »- deùà criist. -nne .consultazione 
.e un dibattito di massa. a,:; ? 


. Manifestazione giovedì, alle ore '' 
17, a Porta Nolana del comunisti .; 
napoletani, con 11 compagnó ' ono- • : 
revole Glórgìo Napolitano, della 
; direzione nazionale dèi -PCI. . 

: Modifica del decreti governativi, 
(per quello sullo ’O.SO, anche se il 
, governo ha annunciato che. lo ; farà , 
decadere,. ci sarà uguàlmènte la 
; trattenuta- a fine .mese), , ^difesa e : 
rilancio dell’appàràfo’produttivo di 
. Napoli, contro l llcenzi.àmèntì e la 
. cassa - integrazione: sono questi l ^ 
tempi - che la ■ Federazione coraunl- 
:sta napoletana ha posto al..centro 
. della giornata di lòtta. - , 

. Nei giorni scorsi l -cóftiùnlsti na- 
poletàni hanno reso noto uh detta-, 
gliato documento in cui ' Indicano , 

' i punti fondamentali sul quali In-. 

. tendono, dare battaglia per difén- •' 
dere'e .sviluppàre l’appàrato ^prò ^ 
- duttivo della provincia.-.- . - 
, : I pùnti più , delicati;:sono l’Alfa:. 




sud per la quale, dopo il via li¬ 
bera dato dalla commissione blcà- 
meralé, si impone in tempi brèvla 
slmi . l’approvazione da , parta, del 
governo del piano di risanamento 
dell’Alfa Romeo e del previsto ac-. 
cordo con la ■ giapponese Nissan; 
la chimica investita da 1670 Inve-" 
stimentl che riguarda in partlco ' 
lare il settore fibre (SNIA'é Mon- 
teflbrè); ,le Partecipazioni Statali 
per le quali è ormai indispensabile . 
po»Te Un argine allo snaturamento 
della presenza e; del ruolo del ca- . 
Ditale pubblico:, la Geol 11 cui. in ¬ 
tervento — a tutto febbraio 198Ó -7-' 
era stato: chiesto da ben diciassèt'^ 
te aziende delia nostra regione • ' 
Insleihè alla manifestazione di ■ 
giovedì si svolèeranno consultazio¬ 
ni di ma<«sa .entip. il mese di lu-. 
pMo , éd' ùria . r.<»rnnà«riìn suhe • mie. 
;tionl che investono ’l sistèma delle • 
Partecipazioni statali : -ry. . 


Martedì sciòpèró regionàìe ih CaihRanià 
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4 Casérta manifestazione per roccupazione r Alla giornata 
ì^ellHnùustria anche Slp e tètef onici - Atteso per dopodomani 


di lotta pàrtécipàno oltfè ai lavoratóri 
ttn itttè^eiito del g I>er Flndesii, 




Ancora ^ una • giornata di 
lotta nel «cuore.della crisi ». 
. - 81 |tenà a Caserta martedì 
Ulta ntohlfestBzione reglona- 
' le, - heU’anìbito dèlio sciope- 
. rò di quattro ore dei lavo¬ 
ratóri delie telecomùnicazìo- 
.; ni,- .teiefenici e ; SBR della 
Campctnlà E* in prograiiima 


tà-— la cflsi del oemparto . 
; elettronico e dèlie telecòmu- c 
A nicazioiii ha provócato uh 
f: téitèhàóto. I Ucénziamenti ' 
mihàcciàho migliaia' di posti ' 
dì lavoro é già in' questi ; 

' giorni si; sta ricorrendo mas- 


sicciamente alla : cassa. Inte¬ 
gratone:., 


voratori di tutto il gruppo; - 
dal casertano hanno parte¬ 
cipato quasi ,quat^mila per^ ; 
sonc*■*“. T .1'**''■ ■■■,. ' 

Con l’ayvicinaTsl della fi- , 
ne di luglio ia situazione 
della-..- casa - costruttrice ; di .. 
elettrodomestici sirstà facen-. 
do-ancor; più spesante. Per : 


iL’àttoó^ àlVof^I^òito si • pagai(e-.gìi stlpendUe: garaxi:.i; 


' rigerité'^ della , FfiM - nazio¬ 
nale. ,. 7. . 


PreiiTlo'^iièl' òàso' dei tà- 
-bacchlflol ATI di • Battipa¬ 
glia oooie ha ricòrdato 
il co m pàg h o san. Di Blari-v. 
. no neU’lhterrehto <che ha 
cmiclusò - la ihanifestasioòe 
' ^ il - govèrno . non si 
•^ preoccupato':dt promuovere 
: una rtoJe : listruttiirazlane 
. del settore Idi etearé posti 
di lavoro sostitutivi. Cosi, 
mentre il grùpiw SIR,man> 

. dà a montò tutti ^ im¬ 
pegni i)eè| l’àreà di Batti- 
T paglia a ' mantiene - pòche 
; centinaia .di. «H^ersl i nelle 
cònditioni wecaile ben no- 
i te per, la crisi • dèll’àsiendà 
- si allarga la dlsoccupulpne 
e la. erlst -ècònomica. Què- 
sto::iK>n èl un governo: -il 
; oqinpagnQ Di Marino ha ri- 
.badilo la necessità di con¬ 
durre ùnàl. lotta, durissima 
perché il governo Cossiga 
venga liquidato immediata- 
n^te e per^. Innanzltut^ 

’ li -detteti Ir non passino. I 


La glòrhatà di lotta legio- 
nalé è.stata proclamàta dàl- 
' la federazióne sìndàcalè; in 
, Campania è in partiòò 
lare ih provincia di Casèr- 


gllà pèr:làl difesa dell’àppa- 
rato-.piòduttivo: 

Altrp|cpunto càld(>». del¬ 
la, rproylncià.di Càsertà' è 
l’Ùxlesit Idi. Aversa. 'Venerdì 
à BÒmà .c’è stata ima mani¬ 
festazione nàziònale dei la- 


che i creditori di frónte : ad : 
un’insolvenza che ormài si ■ 
prolunga.^da mesi, chlsdanò; - 
rintervento del tribunale don : 
l’avvio - cosi della . gestione-^.- 
commlssarlalé. ^ 

Secondo . quanto sostiene ; ^ 


iazìènda il vero problema 
deU’lndesltl Ih ‘questa fase ? 
è la màjDcànto ;di rliqulditàr; 
sàxebbero l nècessari sessah-1 
tà ihiliàwil'pèi"'là'fÌcòhver-=' 
sioné indùstrlalè (una metà 
a .fondo'perdùto e un’altra a - ; 
t£&so agèvolato)!è cento.per¬ 
lài rtóèrcà:là-'reveròlà,saréb- 0 
be prefvistà4à-j>sscltà,dliuil: 
éentrói xipefchè). " > I ' -1' il 

; Tuttavia ‘àhche se linde- : 
sii òttehe^ tutti questi fon- ' 
di' dovrèbbe 'nguàlihèiite ope-' : 
rare Uh -. fagliò. Vòocupàziona^ ' 
le di 2.500 adt^tti: miUe ad ■ 
Aversa é.-il resto negli sta- - 
biUinentilsèltèn.tiiohalL -r .: 

; Venerdì' 1: Jayóràtorl han-. 
no mànifestato. . davanti r al I. 


ministero dell’Indùstria chic*, 

. dèhdo un Intervènto del go- 
V Verno , in % questa ■ vèrténza. 

Una schiarita- pòitobbe' 
rpròfllarsi martedì, quando' 
il Consiglio dei ministri po- 
■y, trebbe. fat^ pressione- siule 
.' banche.:, pei^tga^tire 
r quantità j^.dàqato; ntoèa^ 
%rìo AU^d(^t.---,V<ttrebbè .col,; 
li si tatoj^nàto il pi^lema tori 
' 7 mediato^ qùeUoh - Bcpngiii*- 
; rare '• la 'pròcedùra faiìimen-1 
7 tare. Ma ' rimane tutto to -l 
i: piedi- l’altro, grosso pioble-. 
rtna:.quale;é il futuro per i : 
:.2.S00 lavoratml che Tasieto. 
..da. ha già classificàto oomò v 
I « esùbenmti »? 


iVraè^dìun'lungò corteo» deànàni assentì^ 


iìB 






Si óVolgérà al Palazzètto dello Spùit Yana attesa div un ' incòutrÒ €iiìUo;aUa; ^l^òiie 


> In questa, fase è impor¬ 
tante, sottolineare la fidu¬ 
cia del. cooiunisU — e Di 
llfaiino''la ha- ribadito — 
nel movimento I sindacale, 
ntila. fona del suoi .rap¬ 
pòrti: di massa e 'del suo 
concrèto èollegamento con 1 
lavoratori. ' ' ~ ; 


f. à 


■ ' N{h» mcllsno 1 disoccupati na- 
7 poietanL Le loro manlfestasionl di 
lot^ si intensificano in questi giór- ' 
ni di Ittidio. Domani al Falazzettò 
drtlo mort di Fuorigrotta, l’UDN 
(Unione disoccupati napoletani) - 
ha convocato per le ore 17 una 
, assemblea con la partecipazione dèi 
I parlanmntari locali, del presiden-' 
tè della-giunta regnale, e « le or- 
'gàntzzazioni sindacali.'Ora si trat¬ 
ta di stringere, dopo la 'manife- 
stasiòne di dieei gionii fa a Roma, ^ 
impegni precisi suU’àwio della ri- :. 
« fòrina:ydrt coQòcainènto e l’istitu- 
àionè di òù^ di formazione' pro- 
; fèsmoóali. , - 

I OiàI vèoe r d i mattina un ' grosso 
corteo...— vi hanno partecipato: 

; eirpa .quattrdinUa peisop e -r ave- ' 

. va ,v attraversato il centro clttadl l 
: ho. :l dtsoccùqpati dell’DINI si sodo 


recati in pzefettùra dove sono stati 
ascoltati dal viceprefetto Catehac-. 
cl. «iQiuando’ahdammò a protestare 
a Roma — hanno detto i dlsocci|- 
paU' r-^l il aottos^pòtario Quattro- 
mini ci assicurò chè-~ avrebbe, con¬ 
vocato sinilacàti è' partiti' politici 
iniziare il confronto sulla ri¬ 
forma del collocamento. Finora pe¬ 
rò non c’è stato seguito-a quelle 
promesse». Dalla-prefettura è ve¬ 
nuto l’Impegno a farsi portavoce 
presso il govBino delle., richieste 
dei disocòupaU. - 
Alla Regione, invece la delega¬ 
zióne dei senza lavoro ha atteso 
invàno di csstte rioevnta dal pre¬ 
ludente- dMla- giunta Ciro CirUk». 
L’e^pmente de si è fatto nocaré; 
soltanto un fundopario èra dispo- 
hlbile all’lnoontro eòi disoccuiiatl 
Bnmre il rnolo dtila Regicme in 


questa fase non è di'pooo,conto;' : 
buòna parte 'dellà ihàteria che ri- ' 

' rguarda llatituaione dei corsi di fòr-n- 

- mariooe è idi suà .compèteiìza. 

. - L’àssttcbtea di domani ‘'sèfviià’^ 
a chiarir e -r . sostengono i disoccu- . 
pàti ' dell’UDN ànchè ^qùàle è^ 
V ’ l’àttMgìamento che la-^giunta-re-- 
i gtonàle intènde-adòttaxe,^ ài di là 
- - di una generfòa manlfestastodè di ’ 
solidarietà ccm la - lotta - dei disoc- > 

CUpfttlk * '"'■-i* 

Per .quanto I riguarda^ il :Comune I 

- di Napoli, invece, il corteo, tfUan- 

7 do. venerdì davanti a Maééo 'San ■ 
. Giacomo^ ha chiesto Al più presto v 
: la formazione della giunta èómu- 
. nàie, pttché la città , hai binino di ; 
una gùldà stabile schietta ^daila • 
^pàrtè di cW, lotta per Q lavoro e ’ 
’ lo sviluppò produttivo;-.' ■ * 

Anche à Torre ' Antìimiiata ve- ^ 


/ nerdl c’è stata una manifestazione ; 
. dei disoccupati è «dei giovani della- 
280, ;inumaBsa da OGIL, GDSL. UIL. 
con la adèsionè dèi di fab- 

.; brtea. 'Uh cortèo/ ha attraversato 
, la città a una; detrazione è .stata 
: ricevuta ih Còhiune da sindacò e: 
I ; assessori. T giovimi della 285 hanno 
. chiesto; che non Evengano bloòcati 
ri progrtti comunali su cui là ma- 
Igiitratnra ha' aperto nei ' glòrnt 
scorsi .ùn’inrtiiesta. 

■ La munta ha comunicato ché' 
martem il Consiglio comuni ap* 

= proverà, le delibere per' le eonver^y 
zioni con le cooperative di giovani . 
- (oitre òOO); è stato soOeeltata a» 
che un'Iniziativa per lo AIoooo del. 

: le opere pubUiehe (in particolaro' 
rtmidalito/ di -depurazioDe) già. 
fhogettote e finanziate. . ' 



' lattila, ore'10, comizio sul¬ 
la situbiriòoe.politica^ : 





del Brwiié'Xòfiòhale oomè- 

nista.vlièinitti]iia settlniaM 
di luiuo,.poi. .U FCI terrà, 
una 'Mfihiliiea regionale a 
NapoB* «iltttà alia stompà, 
nella fàsle verranno presenta¬ 
ti i pònti del progranuna di 
inisiattve di lotta e nel con¬ 
siglio ttis i comunisti inten¬ 
dono iteiluppare. .. ' ■ : 

- La i t un lcn c s( * e u r i a ii»a 
con là deeWone di utfnaitfe 


. DOMANI 
ASSEMBLEE 

-, - Cahrizsaho-ore 20, sulla si-' 
tuarlppe poU t ica. con Di Sta^. 
sio; -8.^Anattoslà, ore' IS ni 
^asa' e isfrirttL eoa Bindo- 
mehlco^'-'&iOkivsani c Crò> ^ 
•còlàmfìo» ore J8JI, sai frovy 
vedhnenSi 'govèmativL 
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Sono stati resi già inagibili guelU di Ani^ì e ]^ 

litóhto per Sàrriò e Pagani - Noti boss lavorano ne^ 

là tensione già esistente - Un documento deìrA reca - lì rischio di 
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crisi del pOmòdoro acuisce 


Una ipiÉ^àlàzidàé àélvàggià 


Jj r i i I, 


‘OMiBRNO — . Situazione in- - 
candOsoente agli uffici di 
. collocamento dell’Àgro-Noce- 
rino Samese. Il sindacato ha 
chiesto al prefetto e ottenu¬ 
to che il collocamento di No- 
oera e 'quello di !Àhgfl siano 
resi inàglblli mentre i depu¬ 
tati comunisti della Provin¬ 
cia di Salerno hanno chiesto 
che venga bloccata anche r 
attività del collocamento di 
iternó e Pagani. V -3 -. . . 

Da domani. Intanto, per. 
Nocera e Angri gli avviamen¬ 
ti al lavoro saranno effettua¬ 
ti, come ha richiesto il siri- 
' dacato, presso il jcóllocanien- 
to di Salerno ■ alla presenza 
del collocatore e di un fim- 
zionario prefettizio. Le gra¬ 
duatorie . verranno confron¬ 
tate , con gli elenchi dei di¬ 
pendenti dei vari, comuni per 
evitare i— come' • succede — 
che vadano a lavorare nell' 
industria conMtviera persone 
che già'hanno un lavoro stabile.. 


3 ^ Le cause di questa "tempe-. 
sta” sono ancora le stesse, 
quelle che scoppiano ogni an¬ 
no e soprattutto in questo 
periodo: i brogli, gli illeciti, 
gli avviamenti al. lavoro irre- 
gblari, il clima «mafioso» 
che si respira negli uffici, do¬ 
ve non è difficile assistere a 
vere e proprie estorsioni per 
aggiùdlcarsi dei posti. - = , 

. Un sólo esempio: al collo¬ 
camento di Angri lavora il 
braccio destro di un noto 
boss, «a tempesta» ché 'co-' 
stituisce ■ « Cartuccia » ■ altro 
boss rinchiuso nel carcere di 
Porto Azzurro. E cosi che a 
Pagani là tensione è, scop¬ 
piata e la gente è scesa in 
piazza. Centinaia di - dimo¬ 
stranti hanno dato alle fiam¬ 
me copertoni e hanno bloc¬ 
cato il trafficò. ' ^ 

La tensione ha raggiunto 
il punto più alto ed è esplo¬ 
sa nella manifestazione, per- 


Dichiarazione dei parlamentari comunisti 


il governo iffonietté 
ma noli màhtìéhe 


Pubblichiamo di aaguito* 
la dichiarazióne dèi parla¬ 
mentari, Mmuniati Geré- 
miccà, 'Prànceae, Sahdo- 


merilca 


inviliva a V Pénnariallò à 
propòalto Idalia^ latitanza 
' del miniatero dèi Lavoro 
o del governo aulla propo- 
.ita fatta dagli atesa] par- 
làmèntarl, dai alndacati e 
dal disoccupati hapolstahi 
peir un Incontrò auità ri- 
foiìrna del eoMocamshto. 


; H ministro del lavoro non 
hà- fatto ancora conoscere 
la determinazione pri^a e 
del góvesmp sulla proposta 
fatta dai próarnèntàri /co- 
munisti a sostegno di'quànr : 
,to chiesto-la Stessa set¬ 
timana daìlp órganizàazioni 
sindacali e da tuia delega- 
ziòito tli^d&óinntoàti-'n ' 
letahi: . quetià cioè di' te- " 
nere rapidsÈM^i-ir’^ e 
^ mintoue ’entrb' il 'mése di 
luglio — un incontro pres¬ 
so il ministero. lavoro, 

con le Pàrtocipasoni -sta- 
. tali, i lavori pubblici e gli 
intuenti sbaordinari ii^ 

: Mezzogiomo per una .ve-., 
rifica: sui contenuti e i.. 
! tempi di apìHxiv^one. del¬ 
la legge di ^<»ma dei col¬ 
locamento e sUUé misure 
/necessarie la' difesa 
e 16 sviluppo' dei Uvélli di 
<^upàzi<me ùdl’aréa:.'na-' 
pólètana e campirà./. - 
/. Eppure, ^ in presenza di 
una combattiva o respón- 
^. sabile mànifeètazìotto ' te-, 
nutàsi a Roma per inizia¬ 
tiva dell’UDN; con la' pàr- 
tedpàzione di 'migliaia di 
4 disbccimati di Napoli e del- 
. la: Ibrovincia, ì^gnippi par- ^ 


^ lamehtarì di tutti i parti¬ 
ti democratici ■ espressero 
; in^rè^ ; e' uppegno sulle ‘ 
questióni p<:^ 'a base-di 
: quéJla,significativa gioriia- ’ 
ta" di/ lòttà', i edf il-.sottose¬ 
gretario al iavóropn. Qiiat- ' 
troni assicurò 'Ìe~ Organiz¬ 
zazioni- sindacali è i Sot- 
to^ftbp^làmditari'-cir¬ 
ca una^immé^ata risposta 
del Ministro/ / > ; - ■ i • 

■ . ‘ ^ --- —^ . « *1 V r, X\ t ' 

• Questo intollerabile com- 
■ portamento - conferma: ^ l-i- / 
nérzia e la niancanza di - 
:resp<MisabÌlità del governo 
nei confronti dtei drammà¬ 
tici pròbiemi di .Napoli e.- 
del Meztogicàiio, e rischia- 
: nò. di ésasperaré tensioni 'ì 
: giunte ^ già al ^limite - dèlia ; 
gOv^abilità ;r démocrÀ- ' - 


. Per .ìmp^iré che :là / 
gittiinà c^era. e la. gran-. 
de vfàootà di làvorp,' di pu- 
stùda e di ycàmbiaiiieQto r 
: giovani e dei dìsoccu^'- 

pàÙ stono moi^icate ' dal ; - 
disimpìegnò dei potori pùb- ; 
biici o da 'i^ispòste di^- / 
ticolatè. particolanstiché é , 
assistenziali,:^ enti locali v 
da un lato e i gruppi par- ' 
lanientari ^ della - sinistra : 
daB'àhró non mandiéràn- ; ' 
nò ..Oh Assumere ulteripri / • 
urgenti ininàtiyè. pw tì-,. 
'chiamare -U ^ovénwValle. 
propde rèspcmsabilìto,' -in - 
stnrttò coUegàinento con 
la . crescente mobilitazione' 
unitaiia dei disocciqiatr e - 
dei layoratori e con razìó^. ; 
ne deqsa. delle organizza- ' 
zióni sindacali.. . 


IL GIORNO 


. Og^ doménica 20 luglio 
1980.. Onomastico: Elia (do- 
nóani: iPrassedé). ; 


lutto ^ 


! E* Vlè^atà' Concetta Ra¬ 
gno. moglie , del compagno 
Fimnoesco De Luca. Giunga¬ 
no al cóoipagno e alla fami- 
Idto tutta le cond(«lianze. dèi 
compagni dèlia seziòcie Atan - 
c 4 làla redazione dèli’Unità. 




81 sooopplti in matrlroonio 
1 oompa^ Vitaliano Mennl- 
tV isegrnario dellà. sezione 
del FCI di 'PniòflgFÒtta e la 
éompagna Angela Losamo 
della cellula PCI flnanoari. 
U Tito è stato celebrato ulal 
compagno Maurizia Valenzi 
al Maschio Angioino. 


FARMACIE Di TURNO' v 
' ZMm ' Chiaia-ahriM: ' Via -.IM 
Milla SS, Via Taaao 177,HRiYÌera 
di Ghiaia 77: Roaililpa: vìa Man¬ 
ichi 120, VU -po^l!Ìpo 239; ita 
ra^ aaaèo, S. Cia a apv e, Mnrta- 
calvario; via.Koma 207; Via, Mon- 
tcolivcto ‘1/ vi* S. Liirta-lOO, via 
F. Giraci àS: PatMe Cono Uia- 
bcrte 43; Avvocala: S. Lorenzo: 
via Salvator Rosa iSO, vìa Costan¬ 
tinopoli 86: via Sapianza 45; Mar- 
calo Faadlaa- piazza Gàrìboldt . 18, 
via Duomo 259; Panimoato-Vica- 
rìa; Peggioreala 45, via Fìrenst 84, 
via S. Mazzocchi 23, via .Caaanóva 
109; H all ac ;yia MatonM.7^ Saa 
Carlo Aroàa:' vìa Saniti 'A, via 
Foria 201; Cotti A m i ai h vìa Nuó- 
•vt. San Rocco ,60. via 5., Antonio 
a Capédiraoirto ‘ 15: ■ Vaaiiao Ai^ 
■atta: yìm Cìiaa 124, RIaà Muti 
25, via R. Castóinno'165. vìa Gi^ 
t« ad Orsolena 13; -Fmlp aliai 
vìa Laopardi 205, vìa Tarrazina SI; 
■apmtt: vìa Aosta 28; 5. Ciosaaai 
a Taèsanac b òr a at a VHIa; SacóaSàe 
via-Eperaoao 85; naaora: via Di»^ 
ca d’Aosta 13; Mttaoo-Sacaotfali*- 
■oe via Diacooe 61, Calala' Capo- 
ifirtifnfr 238, Corse^ Italia 84; 




nMvMACI^ NOTTÙRf» 

V 8wm CUalat; via Cai ducei 21, 
JtMara dL CMèia 77, vio M aiea l 



1^6 eiiiquant* "persone sono 
stàte avviate .81 lavoro nella < 
fàbbrica di conserva scavai- ■ 
cando' altre trecento in Usta 
di attesa. Non è un caso che 
anche quest’anno 11 malesse¬ 
re «da pomòdòro» .ricompa¬ 
re In questa zòna. L’Indù- 
strttt conserviera nel’ Noce- 
rlnó (oltre 150 azlendé) è 
davvero l’indice secóndo li 
qiiaie si muovono, 1 redditi di 
migUalà di famiglie, èd ha ; 
una storia, lunga alle spalle. 
^'Nèl ^6 era pròprio ■ sull* 
ortcT del ’ disastrò. Le imità 
lavorative impegnate nel set¬ 
tore/si erano ridótte da 18 i 
mila a *^10 mila. Nel *77 ".'ài- | 

luvione di miliardi provocata i 
dal premiò CEE «salvò» la ' i 
situazione, - r J ' • 

'Oggi là situazióne é.un po’ | 
cambiata: la nìagìstratura i 
negli ultimi mesi ha complu- i 
to una lunga e difficile. in- | 
chiesta per accertare le re¬ 
sponsabilità che stanno die- > 
tro à una^ungà serie di im- I 
brògli compiuti, per accapar¬ 
rarsi larghe fette del premio ; 
CÉE, Gli enti, governativi- 
già. lentissimi nello svolgere ''J 
lè pràtiche di attribuzione dèi '' 
préiniò -^ hahnp' deciso'cosi yi; 
di bloccare l’arrivo del ‘ fi¬ 
nanziamento comunitario in ' 
t mòdo indiscriminato. { ■ 

A' quésto : vanno aggiunti è- - 
lementr di crisi che potrwn- ; 
mó definire « strutturali »: il ‘ 
primo di tutti.-, è coàtltuito - v 
dàUà màiicànza idi i^à pro- ■ 
gràinmazione 'della. prodUzlò- 
nè e quindi della semina , di : 
pomòdori' dl competenza dèi- " 
la regióne. Le > banbhe, d’al- . 
tto cantò.' Impaurite/ dall’ìn-, 
chiesta - della. magistratura, 
hanno préferlto. non rischia- ' 
re I propri sòldi e quindi hàn- ' 
.^no-’evitato ^ dì ‘ coheederé .ere- 
diti alle industrie cohserviè're. . 

Se. a tutto questo viene àf- 
fiaheàto 11 déttato della "CRB 
che • restringe, ida ' quést’ànrio 
del 20 per cento il quantitati- ' 
vo"dl prodotte lavorato, si. ha ' 
un- quadrò chiaro dèlia situa- i 
ziQne..Cosl si è aglpùnta .alla , 

, convinzióne diffùsà.chè ci sa¬ 
rebbe stato :uh tàglio nettò ài , 
livelli occupazionali nél set^ ’ 
tòro cónservlerò, anche l’ópé- * 
rare discréto ma perverso di / 
una manòvra diretta :a dif¬ 
fondere sfiducia. Gli indu- 
striàli ,da parte loro, ~hanhó ' 
disdetto- Una'lùngar'‘serie di ' 
contratti di acqUIino'del.po- ' 
nàidoro slglati^Gon i.^piòdut-j; 
tòfl.- Né si. pr^ntaiiò/ alle 
oonsùltarionf zeglobalii-^ èCN ^ 
.mé déhùnCla' rAìcca’ in Uni- 
còmunieato stampò. ' - 

«A iKichl giorni vdall’inirio V 
dellà campagna di ^trasforma- 
rione del .pomodoro . si 
légjge nèl comunicato --r àii- : 
cora non ri è raggiunta là i ■ 
base di-ttii, aoòoìdo règlona- - 
lè;pA la disciplina dèlie con¬ 
segne di prinodoro, all’inda- r 
stria con, il ‘pericolo di all- 
mèntara una speculariòne 
selvaggia dei. privati interinò- ‘ 
diàri'V' 

: Lè organizzàrioni del prò- . 
duttori chiedono, fra 'Taltro 
di.rimubveie-gli ostacoli Ràp- ' 
po^.'dàlia Baìicà dTtàlià' in ' 
màtèria di. réstrlziònè di cre¬ 
dito alTlndùstria e Io sblocco - 
delto'eroi^toidni dèi cóntribo- 
ti:OÈE 7W» :e deUè antici- ; 
parioni alle ariend e . int eres- 
sate af contributo CEE per 
la campagna SòéL 

r^ -4'* : Fàbrixio. FeìoJ 





Si cottcliide la; « quattro giorni al Vésuvió » 






lil 




•• ■. . -V . V ■■ 

- , U ypaUman^ci^ aocompa- 
gna fino a quota ^OQ. Qui, . 
neUé: vlrinanzé déU’ossèr- : 
va’tòriò ^àstrònomlcb, sul 
"Vesuvio,, ri/ayverte: subito 
di ésàèie-fuòri';dam cap¬ 
pa di afa' e di smog della : 
cittàrodort .nuovi tfinten-. 
Bi t per hàrici' inelropolìta- 
.-nè i^ò abituate àgli aro¬ 
mi sòtiiU dèi mùschio, del- ì 

. la. resina e degli aghi di 
: pino: / 

. Ci si ineipica per uh - 
piocoló viàlè, ■ pensando - 
: con nostalgia alle scarpe ; 

: da glnimstlca-ch'e.si.sono/ 

. lasciate a casa. Dopo die- 
' ci minuti di 'càj»mlno, ,Se-. 
guèndo le ipdlcàziòni af- • 

' f Issè uh po’ dòvunquè; ri ‘ 

- vedono le prime * « Canade . 

. rit/seoÉiinascoste fra pini:', 
e cespuglL'. 

È* quTche to FOCI ha 
. « piantato lè tende » dèi : 

campeggio ecolt^pòo'inatf-. 

^ ghi^'^li^òyedl seotoÒi^lQ 
. Kànnò; bàtteàtotòy 'àeeto s 
: campingà./GL èoaa^'ri tiràt;: c 
. ta? LO òhiedtonw' a 8ao- 
' drò Pnicràdtt.:; 8ègiètàrió 
provinciàle ; dèUa FOCI. ' 

' bloc^nddlo ' méntre-, - 
' spo^và tàvoliin 'ano;- 
ririàzpo dovè più tardi i ài > 
y terrà 'la /sagià • dri . Tino. :/ 
! « BlscNUto Innanrituttó pre-^ 
dsare òhe ri tratta di un' 
camp^^ó prapasto dalla y 
V )"GCI: ma che ha - incòn- ; 

-'tratò l’adèriòne di’ criìèt- ' 
" tiri ecologici;. insomina di ; 

' tutti- coloio 'inteiessaU .al-. 

<3 là salute dèi Vesurio, Sa 
. no : quattro gionri dà /pàs- ' 

■ sàie i'inriéme,.! come in ‘'ùn 
;' qnàiriiiri campéggio - con 
-to differènza'però che-là/ • 
. nostra presenza qui mài- - 

- nifeéta ; la voteiUi .di/ 

. fendrie ràmbiènte e va-'/- 
• lori^ré le .risorse ». - 
' Mentre pariiamò, in'uno ' 

’ sDlazzò pòco più ih là, un -; 
grui^ di .voloiitàri sta : : 


■v'v. ::rvy\-,: 

' mOntàndò ^ un^ palco ' sul 
qùàlèpiù tardi si'èsibiran- 
nò - due gruppi di musica 
popolare: la « Zabatta » e 
il di < Proposta po- 

■pòlàre.'. --7 
- « Con V questi;'., quattro 
.^rni'v^ conrinito Sandro 
Pùtorànd:^ àbriaìno volò- 
Ito dènùnciarè^'lt girave pro¬ 
cesso - di 'degrèdaziohe a 
cui è intèressàta l’intera 
zona ^Vesuviana. Non .si 
tràttà- di 'uh'abbàndòno'é 
di! -imo sperpero che ri¬ 
guarda soltanto .11 "vér¬ 
de” e il Vesuvio dà^quotà 
settecento in su..-,/ 

« Il i^blema-investe àn-: 
che. 'to':..iàscià -dèi! paeri': 
della - costièra vesurianà. 
Paradossalmente potremo 
mo dire che òggi 11 peri- 
\colo, per to florà e to fàù- 
- nd delia zona, nori- è co-. 
8 tttultorda>una 'evenibare:^ 
.cóiata iU‘: tovà' .vtdcahlòa^ 
:-cfaepoirriibe .scéndere daL. 
to;bocca dèi vùlcàno, inà: 
dàÙa continua, criàtà -91. 
ceniénto; dovuta àlto’èori-: 
gèstipnè edllizià, che-àrie 
sui per le pendici del .Ve-^ 

’-SUViò*; 

' ' ’ L’intototivà. fchè si ' eòa - 
clàdriA stasera' alle 16; 
con'Una festa di.bàUoròr- 
gaòiizaàta. dalla , àeoolà : di 
mósìcà’ pópptaim vdi rMon- 
tesantoiii ’nDÀ' è78òltàntq 
ecòlógi^/ynba riiol. esse¬ 
re! goiò ona; lotta là 
'sempUèe - dtfèsa déll’esi- : 
stènte.fRl txàtta;5dl .-una f 
propost£^ dl>yBlMciànÉiohe- 
di]tùtte< le^lTiaòrsè! èsirien^. 
ti jnella titeeto yesóViana. 
‘patirò giorni -r^' liìsom- 
mà nei quali oltre .a 
stare a contatto'^/eòncto. 
liàttira; i hài^> 

n<r pà^toclpatoalcàmpég- 
. già ilùirao-avuto modo di 
entxarè^^'àx contatto -con 
tutti Iri:' à^^^^ 
tà; dèl‘'TèEuriò. La ' sàgrà 




del vino, in questo modo, 
non è; stata solo. lòcca- ' 

: sione- buòna per «trinca- c 
. ré i un buon bicchiere di > 
vino. :in compagnia ài lina . 

. chitarra e a* prezzi^ politi-v 
; cij mà ■ è'diventata, anche 
. roccasione. pér = awicihàr- ' 

, ri alla retiltà-cooperativa.: 
.locale. ■'.! 

Sè pòi noi; per còhsu- 
mare intendiamo .anche il 
‘ consumo di «prodotti» 
cùlturàll 'allora ir qjiàdro ^ 
della situazione è più com¬ 
plèto. ; Il ' pirògràinmaVm.^ 

; incontri^ ed cscuirionreohr/; 
la realtà critutàle ed ‘àr- fv 
CheològlCà dèlia' àonatdel i/ 

: ■Variano; Tè stato' (éà ''èly’ 
ancora) fitto qui al cam¬ 
peggio:’to'vìsita agli scà--v 
' vi di IBròoIànÒ. curata dal- 
la Sòvraintehdénzà arcneo-' - 
logieà di ‘NaooU .e. dL-;Ca; 
Tri^: cori'. l’Bàaté/rillévVà;. 

' Campolièto lh’,'’còltobo^ . 
-rione.con^l’Xtote ville "Véri 
suv|ànè;sto riritaall'ossef? 
vatòriò, yesùrianò !'e - alto 
' 'riàriòtto'inetooiológìcà; r : 
bicontrò con il ; peibohale ' 
delle dtiè. Stàriòi&;; 8 Ciitoti‘ 
yflchè:..;!i';,-■ 
\t sòrio’ecririnto i—còntlf 
‘ DUà ' Eàndzo Pùlcrenò v 
-che': dopa '/questa ^espè- . ' 
rienài concreta: di cóntat- 3 
to con.tUtMi ^ realtà aià 
bi^itàlerdrito zona, f gin- 
vàni riiè- hitottò pàri;eclpa- 
to al campeggio tpmeràn- 
no alle ìorò càse più con¬ 
sapévoli di cosa sigTiifiea 
/ dUeaàl^àril’amWentè; e del . ; 
patrimanlo ecologico». Ci 
. avviamo, insirine àd àlcu- ; 
rie’famizliole. suPà stra-. 
da dèi ritccncC Nelle orei>, 
riito-.: ancQca-il ^-snono .drif. 
1 è'.’chitMr^drito rfeatà^ré- ^1 
dèi : megafono che sqggè-; ' 
risèe ‘di comprare là . Jsàr . 
ponàtari solar nòlle. lire.: <.r 


U’! f ,3 Yi,'f 





.-da.’- laica: 


Cmramno, IM • .NAPOLI 


Caloiaià 21; «•dare» wucaj 
d’Aésfv~'13; SSiiaàMMàÉMtot; 
cono Sacontfigttano 174; CttUia*-. 
'NaiftiiW» WlclirtM- S; Moria « 
Subito 441 > Chìriano; ttaaMtti 
ria AcMa 528^TMMRac.= ria .PriU- 
tipo 2A.-. ^ 


y i TOADAMEIOTO RISÒLUTA 

- - 

i : Prof. Féitltoondo'(to' 
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Via Roma 
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1 :. Doeeme-A Fatologla e CUnlea Chlnirflea deUriAU-' 
versità. Presidente^ drila - aoeietà naltom^di <» to i ngl tt- 
e Crioteimpia''' ^ - 


LiULiÉèàto 
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bistratti per fuii vastóVrag^ò 

V .' * *• 1 ‘ ■ I i.i» 41 .-! ‘ "7 -V { • 1 .’ ■ ! l, ^ .'i ■ * f fr .1 li < ■ .é * i ■ j ri‘^- 


; Un tremendo boato .ha 
squarciate. violentemente to 
quiète ' dètt’isòia djl./ I^òcida; : 
àilè primè'; luci déli’àlba ; di ; 
ieri : ; una casa è lèttriràlinen-. 
te saltata in aria a causa del- 
i’esplòsione di pna bombola di- 
gas dwiesiicó.'ir t^^ bi- ' 
lanciò di qùésta ■ .disgràzia-:':^ 
un morjtq:'’ Matildè ' Pilàto,; di * 

! 19 anni. decèduta/ tra : le': ma-i'" 
cériè déila/sua: abitazione, in ' 
vìà'Régìna Elena 55. « • • 

i/Gerchiamo : : di' - rlcostrùirè ' 
qùèri'^iéodio che sólo per ■ un , 

. ci^O ha: avuto un bilan-. 
éiò ben' più tràgico: risola 
è .ili qtossto periodo Sfollata 
di tmisli,. !e ' se /l’esplosiohe : 
f<»se avvenùto; m . ù^ ih 
eui-i vìlieggiMti vanno-ai ma- ’ 
ré,. pjcòbàbithiènté, le ’ yittìine ; 
satébbera state più/ ;. // 

' ! Soho !to ù/dl nialtìna, e per f 
le strade di PrOcidà non cir¬ 
cola àncora nèssuhò, ^quando 
ad un tratto uh’éspl'òsìónè tèr- ' 
rificante rompe il silehriq che., 
regna suU’-isolà;^ L’esplòsione- 
è'tàih^nté forte/ che ‘taJòasà 
di' ^àtiìde .piiatq/yi^ 

,zata.quasi con^piècrineiitevqR^ . 
Lo' . riwstamentà • d’àrià f ha : 
Un’urta éd imà4 fo^ df; una; 
tale/ViOIenre riiè;rmpé :i;ya-:/ 
-tri dèlie'case più vicine e 1 
parabrezza delle aiìto parchèg- 
giatè nèi dintorni/. ; 

■ Gli' isòtoni, i-villegglanti^sì! 
svegliano! tutti di '^^soprassalto. 
Nès^o sa ' spiegarsi òhe cìwà 
è /successo,' p ; to ; géhte/s^ 
de .urlando per le stradeV' f inò 
a ùn; moménto ^ìinà deserte, ' 
" Scàttà l’allarme è.si sento- - 
no-lè prime .sirene che':sì^di- 
rigóno ■ verso . il luogo dél- 
l/éspIosipnéV !sono i.carabiniè- 
/fi, delto coqy^à^a di Ischia 
^gurid^ dài capiti Fortuna, 
;é/i,yigili?<iel5fijc)co. / .! t 

Drilemac^é (toll'abitaziohe 
i-vigili estraggono il còrpo pri- . 
Yo rdivyita di Matilde Pilàto. 
Al irnomento l’esplosione to 
;clqnnà ri .Ixovàvà'^in/itosa, in. 
.(torNtoÈnto! dl/àrta biupibihÀ, : 
Collètta. Csposko di' 9, ànid, ^ 
figito (fi alcuni vicini di casi; ' 
che/in :(]iiesto periodo damnvia- 
dà'.Ièi.- La banchina é rùnàs& 
miracòlqMiheotè 'salva, Ura 
to vto daito'macerie ;è stata 
ricovèratà per ié; 4 )rìme <cum 
pt«sso/41 centro. Sanitario (fi 
Brocìda, e successiytopènte 'è 
r riàto ,;trari>Oètata a : NàpiilL : 
prèsàó’.roqtodàle : Santòbooio. 
Qm to'bsttto^riscoiitrato ttstiò- ' 
ni (fi -prano./è siro(}ikto: 
al yrito é a& farìK^a. Le/sue:!; 

' c(mdLidonL (Moiwipto/MB 
stàiio eccessivi - pre(ijpcupà— 

Le 'caoto^loM^'^ 
pare .debbano àttrfihuréi al- 
resplo6iqDe.(fijuDa b(imb(^ (fi 
iàriS :rifiii, che là -donna 
àvavà^fif^casà. Secondo là li- 
costruzioine faEttà-^dat.carabl- 

cóla C(m(xtta;.:{ìim'(^' mÌ^-.I 
:dè'Pd8^M'ria:^sye;^àta ver- 
.M;1e 4/30 perché. .ài .aVvertivà 
pèr- to 'casa', Òri’-fòtìè puzza 
.di.'gm. ■■■- /■/•'• 1;; 

' f Alzatasi,. si'.'è'(fiFetta -verri» 
la cixnoa. ed hà-acbeso la lu-, 
ce./Questo.ile !è (dato friàle: 
le due camere, (fi cui jera camr ' 
poria; to'^caaa,-riààto;arhtai'- 
ìmiiregnato di gas, ,4-^1a-9cin^- 
tOto: provocata dal' códtàRp' 
éleriricocdriFialemMafe. 
f8ttQi;daTdèt(Batte 


Ad Avvocata-Montecalyarii^Si Giuse Pq 




Il Qoinpa^o Nino! Ferfàiùolo sì ck d 
iàéÉRp da presidente - Lèttera a Valen 


- Il ciropagno Ninp -Ferraio¬ 
lo/'' elètto - rritrà /sera -prèsir; 
dente' dei cOnsìgild- citcdscri- 
ziohàlè di AVyiicàtaTMontècàì- ' 
yafió-Sàh'.Giù^ppè Portò, ^hà; 
, inviato una'' lettera, al sinda- ; 
co Maurizio'Valenzi e àUe se- 
. ^eterie dei'^partiti .democra- - 
tici. per. presentaire le: sue. ; 
tpìsripni., / -jy- {‘y ' 

‘ - Nella ^'duià dj .gtovedi,' in- ' 
;fa^i,! il compagno Ferraiuolòi 
ha (jttenUto, ih fase ;<fi- bài- i 
ilottaggio.- lò-' yoiti sii - ^S. L’àì-!. 
itro 'Cp(ic(htéhte; : il ' dò Ùafàh- / 
ctotó,'. hph -/rià/'lhvèce. òt^u-. 
toChèSsuh vóto, ,'neàiiche ‘ qu^- ^ 
li. dei sèi suri' riirici; di porr j 

‘ - - » .-s. .* r p; j y'-; ' 


là: «:l^ngaiìc^^ 

; in consìgliò^^j f 
: còmonaié 


’ -La situazione 'dèlia lion- .* 
gano, la fabbrica tessile di ■ 
Portici, : domani sarà affron¬ 
tato'nella seduta àpéctàlè'dèi 
òimsiglio comunale. Alle 19.30 
è prevista la seduta alto qua^ 
le; sono .lnvife|i'-i pàtlàineii'? 

tari « fi òohsi^erl regtonàlL^1 
V La giunto ha aderito in-' 
tahtò alla màhifestazioné cit-’. 
trilina che le òrganizzazìoni 
sindacali hanno indette per 
màitedi e che, partiràdal Co¬ 
mune.-: ? 

D' .padróne delia" fabbzìcàV: 
-r, còme è noto. — ha Intén- 
3 rione di li^ldarto e xnandàre- 
’ cori sul'Javtrioò/le centàiopeì^j 

'rato..idto.;^Htovo«uBO..'.i 

j- ’T- ,-- , .V .jk ViO- ■ tvT, .-S . j 3 f - 


tftq. Tutto ' ciò' lasciava - j 
siipporre che su - Ferràii 
: fossero. (influiti i . vpU 
! sólo dèi .comunisti (che s 
' 7)' mà .àncbe di-aitrè forze 
mocratiche. Ieri, invece, 
un. provocatorio manifesto 
•DC! ha .affermato che il ] 
; « h'à ,ùtiiìzzat<) i ' vóti detcì 
;nàhti'.déi Ml^ »..; / 
I .«Debbo sùbito precisi 
jhà dichiarato,il compagno 1 
iraiuolo/.— 'dié; oaturalhM 
jsé véramente i fàscistì .ha 
ìvòtato . per, /nm; ;cfó/ è /ài 
:npto jnòn certo p® ' ìni^ ri 
icitarit^Vroa/p^'.unioro, icl 
‘ rp (fiségnò ‘ (fi’ « i^uìnàid : 
iihia-ieièzkmc avvenuta gn 
lal'-iàto (fi- f(n^-cfeiiK)(ìratÌ 
!ed‘'antifasciste.' In' ògm' -c 
’jdi-Trpnté ' alla- pròvòcazi 
' .missihà - è. .'afia - speculazi 
jdèUà; pC, hò'decisò dì/ra 
■ gnàre; :le/dimissìani. -'pur - 
emendò .'Stati . determinanti 
.eventuali voti del MSI. Al 
' loftà'ggio; irdàW,. il-ihio'.'i 
córréhté- ììot ha rìiwrtato 1 
Sun ypto-e a me ne sare 
.bastato..uno. solo .per .esi 
eletto». 

« Lè mie dinrissi(ml. del 
rato .“T- -ha -.(incluso d^èria 
tohi]<)(ro..à' valoriz: 
ancora/di più'i: voti* dì < 

: partiti che mi^ hànno voi 
i (]u^ sàcuramente, di f 
to alle manovre del MSI ( 
' rambiguo ^.aÙè^amento 
’ia^DC. vflcrànno rteonfei 


rtre 'ìfiÉlSé èssi il kro ir 
.rgiè^afififascistà: e le-ir 


già,.-r. 


siii/-^C(»U 




rr-,»*.- • .rii • -, 


i dfi àntort subito àrtostàti: 


. caràbtoJeri dèUàvcofniiàgnlà dèi- !Vbihere 'ài' óònàà; 
dèi capitano Lesaidohaniloarréstàto ieri'due fratèlli-au 
,(11 Ulto ràpinà,ài: danni di una donna gestrloe di nii 'dii 
, bqt<H» -<M-'bèÌÌZl^/r,'^' -, ■. .. 

; l-Rosa, 23 e M and, ! 
vanò aggT^to-to (lonna inentre rtentrévà^^to casa ' con 1 
casw». Qttabdo'to-donna,' Antja.S r à sàanò , 86. anni, è lìenti 
nèUa Mia abitazione -in òoxà8;.'Eó(òpa to d’bàhnò (mstrétt 
ccnaègnareTil^iieaéso ? della àéiaàià clion 'dae - nrilio^ a 

zappati. Mà il . Rglto. dellà .dbiriia to Ì'!^vireni.'lMuuio -ztoc 
aedutò Ja loro auto, una .BMW é ìto'jrloriclto: delto/ini: 
hanno fatto-.11.:resto. - . - r ’ 

i r doè conoéoevànb le abitudini di^'^fltoÉM>n per^:i 
dfvapo-raigàzette, di^ contrabbando a pòeàdlriiàua dtlMh 
■butacé-.iBTCOiìia.'Siuòpa.'; ■ . 




!^ftoyug^-aUtt^sede;^ 
picè)iìàtolàjrché:li xnst^è 


Una .trentina (fi persane che avevano portecqiato al ( 
comi d» 11|^:toòe nÌ-'Tt'’i^ àssmnere operai'di; affiè 
fittono to'Dteeiàlo ieri aotto to es^ ddTazàenda m vìà bMii 
perché'riattavano non idonei M eonoono. 

^..-’Le r' preto^. peeè: bm toppo/state 'vribafi. 1 troÉa^'ÌM 
tojdto'l|ìiècéÉto> ili pittiMge (die voleva impedirà: ^. 8ai 
à^psti -laiii .>voÌUf'.aalìfi il- ’qprwi do..piuM», .‘dcm-AVàf/par 
con oh furownaiio. hmno lìiéiee a-tteqnhMia ,rii 



liir 


qnidi M. 


- » « • i ^ - -^ — *- ■ -• 

vURv'^OBD^^BCmRA -h' -hIwQ» 


: 1 ^^ 

- Salone - .Trt‘ ‘tìirère- " 

Piano ' rialzato - ; Posto Mrto ' ■ - •: .; 

R<ké 1 vé(ittpgk»ri yMirtub • itoldàiii 

'■ -. ì - ■ .. ...... 

Visitér mf&rmazjkmi:^'^fe-mtmeri^^ 



fima«..lmente 
mobili 
a prezzi 
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..pnr dienti ili selen i 
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Si asterràniio dal lavo^ giornalisti è poIigraiRcj (Kf i 'ài ì?: <t; : ;/ 





per^^tenere là yei^^ del 

■> X*- .'^'. ’■' '*' ’i.'■ «V(J 


ì là Cààipànìà senxa giàÉali 
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Adniscono RAI ed emittenti private • La giunta comunale ha espresse dura condanna per la ristrutturnibne', selvaggia 
H sindaco ha Incontrato lì comitato di lotta ■ Documénto della cellula PCI del «Mattirio» sulla questione del ^Corriere di Nàpoli» 


- a fcrt«*ì*(_;^i f«temfiin>. In tonti, c«inÌMan« 4 - iomMsni. 

: AI^ toìnfnMitot. Tutti . Vftttwai mantontr* yivè » nptrto (ni«t|iri. 

létomicò) . ll.-iiipSNfto MU « l'MnItè a, c«ii la cruiìaca città-. 
-‘Mm a'ratiónala." ' r'';"' ■j' 

Ma, nel corso della ' aattlmana, ctrottl con;# .clamo noli# du# 
#ofllno, non riucclamo a dar conto di tutto quocta critiche, proposte, 
.cuteorimentl,-polemiche. Ed à un orrore. Cosi oani domenica rlssrr 
«oropiO' un éaiplo. spaaio. oiHi IntarvontI dei, compagini o delle. com¬ 
pagne. Un -saio invitò, ‘siate sohctsil L'indirino à ouello nolòt 
erUnità’s - yia Cérvantoe, 55 - Napoli. 


?. i. ' h - 


m ippfi 


, £ià Vertenza « Roma n è ar¬ 
rivata in giimtà comunale. Se 
ne è discusso tiellà riunione 
.di ieri ed al termine è stato 
emanato uri comunicato in 
cui viene ribadita la solida¬ 
rietà fattiva e concreta del- 
ramministraziorie e della cit* 
tà ai lavoratori del giornale; 
vengono definite fondate le, 
preoccupazioni e le preteste^ 
per li progettato ' 'sniembrà-. 
mento della testata con tutte ’ 
le gravi conseguenze che esso 
comporta sul piano occupa¬ 
zionale; vierie chiesta al pre¬ 
fetto di Napoli la convoca¬ 
zione di un incontro cui par¬ 
tecipino il Comune, la Pro¬ 
vincia e la Regione Campa¬ 
nia, in attesa una delegazione 
della giunta parteciperà ad 
una assemblea convocata nel¬ 
la sede del « Roma» ' per 
martedì 23 luglio alle ore 10, 
cui sono stati invitati ad es¬ 
sere presenti i rappresentanti 
di tutte le forze, presenti in 
consiglio comunale, v ,. v ; 

Il sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio, Valenzl, ha 
comunque già incontrato 
l’altrb ieri il comitato di lot¬ 
ta dei giornalisti e poligrafici 
del «Roma», che hanno an¬ 
cora una ' volta ribadito - il 
proprio « no » al progetto di 
ristrutt\irazicnd selvaggia del 
quotidiano. Su questa pòsl- 
isiorie si sono dichiarati pie¬ 
namente d’accòrdo il sindaco 
e gli assessori presenti, che 
si sono impegnati a discutere 
del problema nella prossima 
seduta del consiglio comuna¬ 
le. V ;■ 

Alle Istltuzioril. nella bat¬ 
taglia per salvare la più anti¬ 
ca testata del Mezzo^omo, si 
affiancano ovviamente le or¬ 
ganizzazioni di categoria. 
L’associazione napoletana del¬ 
la stampa e le segreterie re- 
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Un eloquente striscione epparso sulla . facciata . del palazzo 
i responsabili. del tentativo di affossare ' il giornale . - 


glonall dei poligrafici hanno 
indetto per mercoledì 23 lu¬ 
glio una giorriàta di sciopero 
regionale cui hanno aderito 
anche i giorriaUsti della sede 
RAI di Napoli che si aster¬ 
ranno dal lavoro nella gior¬ 
nata del ; 24. • Nella' stessa 
giornata non saranno era- 
smessi notiziari ; giornalistici 
nelle emittenti private della 
regione. ^ - ' 

Sarà, quella del 2i, una 
.« giornata' del ^ silenzio » nel 
corso della quàlé si terrà ima 
assemblea ; pubblica(ore 10. 
al Circolo della stairipà) che 
servirà per ; ' illustrare alle 
forze politiche e sociali 1 mo¬ 
tivi della dura resistenza al 


progetto di ' ristrutturazione 
del «Roma». 

Sempre nel campo dell’in¬ 
formazione c'è da. registrare 
un documento' della cellula 
coiriiinlsta del « Mattino » ; a 
proposito della ; questione 
« Corriere, di Napoli ». « La 
cellula comuriista del "Matti- 
rio”)-^«l legge nel documen¬ 
to prende- atto con soddi¬ 
sfazione della sentenza , della 

E rima sezione civile deltri- 
unale di Napoli che resti¬ 
tuisce la proprietà del "Cor¬ 
riere di Napoli" al Banco di 
Napoli intiinando, nello stes¬ 
so tempo, à Orazio Mazzoni e 
alla Edit Sud di sospenderete 
pubblicazioni del falso "Cor- 


ché ospita il c Roma ». Indica 


riere ", messo in clrcolàzlo- 
ne con metodi che è poco de¬ 
finire di pirateria, editoriale. 

' «La cellula ritiene, comun- 

3 uè, che —- nella grave situa- i 
oné di - crisi della stampa | 
napoletana — la sentenza 
stessa può e dèVe rappiesen- 
tàre uno stimolo decisivo-per 
la riprésa in piena regola 
delle pubblicazioni del . vero 
"Corriere di ‘ Napoli", ’ restii 
tuendo alla città e alla regio¬ 
ne una parte ‘importante del 
patrimonio «iornallsticò ed 
editoriale, portato alla rovina 
— In un recente passato — 
dalia pessiiria V gestione eh** 
delle testate del Banco di[ 
Napoli ha fatto la DC. - . 


'-«I. comunisti del ^'Mattino” 
— icóntinpa il documento — 
chlèdòriò pertanto alla EdiPM 
di vèTiflcàrè rapidamente la 
esonerata possibilità di ri- 
prerideré le pubblicazioni dal 
glòrriàlp. tenendo presente, 
Qwlàinenté l’equlUbrlo tra 
costo e ricavi e la riecessitàV 
di non far correre alla socie¬ 
tà di gestione nessuna avven- 
turfL finanziarla che metta in 
pericolo il risanamento avvia¬ 
to nelle altre testate dell’B- 
diale, ;•. .. :i. • • •' .- 

‘ « La‘- óeilUlà dei PCI • — 
mentre invita ad un confron¬ 
to Sd questi tèmi il comitato 
di Redazione deli’Ediine e; il 
consiglio di fàbbrica — non 
huò tacete una critica ferma 
nei cònfroriti del Banco ■ di 
Napoli che,' ancora una volta, 
si sta comportandó nei con¬ 
fronti delle sue testate come 
Il ■ peggiore. dei proprietari 
• ^enteisti/ B questo mentre 
là dialettica tra là proprietà. 
pubbU<^'dòlla testata e , là 
gestióne Rizzoli pòti’eb^ »• 
sére .feconda di'originali e. 
Viigriificàtlvl risultati per Nà¬ 
poli e per tutto il Mezzogior- 
;rio. >S -x;', ■ fi" = -r 

1 « Slillà àrave crisi del gior- 
nàlè "Róma". —, térmlria i U 
. documento' — la cellula co- 
iriuriistà nel- dichiarare U; 
pròpria disponibilità per ima' 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza in atto, esprime con¬ 
creta e fraterna solidarietà ai 
làvòràtori in lotta; condanna 
con durezza qualsiasi .mano¬ 
vra di. ristrutturazione sel¬ 
vaggia, e'auspica che il gior- 
. naie; tornare in tem¬ 

pi brevissimi-in edicola ma 
che irenga àriche avviato un 
processo di reale ri.^anamen- 
to aziendale .che rilanci- ef¬ 
fettivamente la testata ». t 
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Cara thirtd, ^; 

Séno un bévane lettore ed 
anche io ho fatto da propa¬ 
gandista neiìà recente cani- ; 
pa^a elettorale. • In questa 
mia òpera mi è capitato-più 
volte di ' irohfroptirimi : pier 
convincerli 'à vótaie comuni¬ 
sta con ; alcùrii. parenti ; che 
frequento ■ quasi . quotidiaha- 
mente - e ;Cbe \ abitano nel ' 
quartiere _S; ; .Lqrenio.- pi^- 
saihente Via B.- Cairah. ' ' , 

' li - discoréo ? ■ è ; àcivólato 
seoaj^ suHe ccoseV fatte in 
cinqi^ àririif-idi f amiriinistrA-* 

’ zkne .e e^ ’liqic^ 'E volte iro -■ 
sono , trovàfó in .dìffìcqltà n- 
, spetto. . a ' problemi • 'solfici 
còmè <nMlo - deùé e 

prilla ' ih tpiOsU parte della 
città; Me la ; sono cavata ;di-: 
móstràndo' che : qualcosa. già 
si fatte ;ed esprìmi la 

certezza :.cbe .; b^ipiaVR ; rà^’ - 
farzara- la édiintia Vàlepzi per 
cohtinuare ad àodare avanti. 

■ Una - specie di . scommessa 
quindi- e so; die queste per¬ 
sone alia .fine hanno votato 

" l^ó. ; fhà ' l-altrò, 

cocteintmr M ie s iaepté - : potavo 
rassenià dt iniziativa deHa 
seziobe- oqmùhi^'. dd quar-/ 
tìeTe: dove éràno i cómpa^?. 
Quale inizìaUvt. specifica è 
stata faùà oeHà -zona di via ' 
B.' CairpU? ^ 

Comunque ^proprio dopo le. 
dezionr'bo-avtito una discu»- 
sione con i miei parenti e ho i 
dovuto convenne che molte I 


còse ' noti : scino cambiate. 
L'altra notte, per; esempio, ho 
dovuto trasportare al pronto 
soccorso uno di questi paren¬ 
ti. Per molto tempo mi è'sla-: 
tq.impossibilè aprire perfino, 
la portiera per. un incónve- 
nien^ àbbàstanza kidecente; ; 
la strada era ' completamente'' 
invasa" da topi.' Ho così dovu¬ 
to subire le. .giù.sle critiche, .e 
gli scherni dèi miei* parenti:, 
« In .5 anni - i ■ topi *s| sono 
moltiplicati per cinque ». ‘ 

; Cara t/nifà . oTa ' siamo ; 
proprio alle « cose » da farsi 
subito, A parte !’« impasse > 
per la formazióne della riuo^ 
va giunta, è possibile uri In¬ 
tervento ;. iniraediàto, . " hna ' 
pùbblica spiegazione delle 
difficoltà che- si iricpqtràho 
per intervenire più drastica¬ 
mente? 

V ; / 4 Lello coppola 

:Lé: ' questùmi ; soUevate - eh : 
quèsh ìettèra ,sono còsi nù~ 
vi^oiel è\còmp^ssf, per eur’ 
'chi': rhà ^y«(Titta ' etóritereb.Mi:, 
iew^altfo'Amàyiisj^stà pìà -^: 
Wùrientei A .teic r^uoritoi i 
comp^jfit ' della ' seziOnè! co- _ 
munistà di 'Si Lprenzo'sono d. 
dispós&iojte; stia e:dy t»W» 
loro che -l vortàhnó ópprofOh-, 
dirt msieme i vari proplemu 
: Ini questa s^^ci. sembra 
dovèfoàò^ però, confuse ol-r 
cuim impTéssàmC dei.'lettore ^ 
Coppola. ' 

- A; propòsito ddla prestinfa 
asseiuh di un^inixiàtiva poiiy 
tica dèi pél quórtiere, la .' 
smentita viene . daf /atti*'. Per j 
motivi di brevità ne vòplia^ 
elencare $oÌo . dmi. Il prùnoìy 
nétta tona di VA* Cdiroii e- : 
sisiònó numerosi pàtatai' - 
prpprìetà dettò ^iétà del Hi- 
507iqmeÌR(o. » ; cui. intt^ini' 
hanno ricevuto^ un .sìqnificàtì- 
m appoggio‘d^ nòstro parti¬ 
to tn una aspra é fn^^osa 

lotta che. stanno. . cpnducehdol 
nei' confronti deU’ImmobUia- 

rtì'-. ^ ^ r"'■ 


■ - -• -./.-.V 


' * ■. - ' r T. 


f f.~- r 


fy li seqòndó:"la zona dì culi 
^ si ypartò i i ' proprio a metà ■ 
strada fra piazza SM. Fede, ' 
dove il Comune ha acquistato 
l'ex cÌTT{ifCTO per destinarlo a 
verde ■ pubblico, e V. N. Hoc¬ 
co che il consiglio di quartie- 
, re vuol . fare . e.-epropTiore per, 
‘dargli un’analoga destiriazio-^ 
pe. . v'i '? - ' 1 . . _ . • '■" r; 

’ ^.« Per ' quel che ‘ riguarda ’ iò 
seconda parte della ■ lettera, 
che è dedicata essenzialmente 
ai problemi deWigiené urba¬ 
na,.. potremmo dire che , S. 
Lofènzo-Vicaria é stato ' U 
quartiere in cui è stata spe¬ 
rimentata .l’iniziativa dei con¬ 
tenitori oppure che sono stati 
completamente ristrutturati i 
circoli della NU (chi conosce 
là situazione - precedente ' può ' 
conUeré a pieno il significato 
della cosa). " Comunque non., 
vogliamq dilegùàrci di fronte ' 
a. domande precise ricorrendo 
all’elenco delle cose fatte. E’ : 
chiaro che il . problema dei ; 
ratti esiste. Ma è anche vero ■ 
che quésto è un problema 
comune a tutte - le grandi 
metropoli, che non : va mini¬ 
mizzato e nemmeno esaspera¬ 
to, che la soluzione non può 
dipendere dalla ■ solo . ammù 
nistraztone comunale o addl- 
riltùra dal PCI. ‘ • ■ 

Gli uffici comunali compe¬ 
tenti , ♦ debbono » provvedere 
ad intensificare, ove occorra, 
là déràttizzàzióhè. Di riflesso i 
cittadini ■ debbono ' evitare di ■ 
depositare i rifiuti per strada 
ih ogni ora del giamo, favo¬ 
rendo così ralisjsiifàzione dei 
topi. ‘ , .. 

f : Ingomma 1' hopliqmo dire 
che anche in questo caso' oc¬ 
corre la sensibiUz^tzione del¬ 
ia cittadinj^à. j. '- u * 7 ^ 

Saiyatore Turco 

; : . ■ consigliere di quartiere 

Aumentato 
; ; il liquore r; 
i y jtàlianò^^ - 4 
ì non quello 

stràliìerq;.. l 

, Egregio direttore,. ■ ' • 

notiamo chC; il suo gibmalè, 
cOmq del resto tutta la stam-. 
pa nazionale, In rélàzione ai : 
recenti provvedlinentl, fiscali 
del govèrno ha teriùto a pre¬ 
cisate vche ^ Unà- -bottiglia di¬ 
whisky -sarebbe aumentata 
dà lire. 2.0ÌI à lire 2.50a ^ 

'Teniàmollnveceaprecisar- 
. yi .che; qvWll che sonó^r-tati,,^ 
. dùrairiéhta colpiti dall'aiiiriah- 
tò dell’impoèta di fal^ricainé' 
ne sonò stati sólo l produt¬ 
tori italiani; e dai conteggi, 
invece risulta evidente che gli 
whidty :acmo ^diminuiti - di 
uh minimo di-343 ihfe a bòt-- 
tlglia . méntre i liquori ita¬ 
liani di pari cìqiacità vanno 
auméntàtt di : un minimo -di 
lJB70'-lir^--‘. 

: iQuindl da - Incompetenti 
qUali sonò i nostri governan¬ 
ti non. hasmo fatto altro òhe 
porre TindustrU naskmalé di 
medift e grande. dimenàhme 
ili ^ uria situazimie di crisi 
ili un ,riù^erito partlcolarr 
niente ' deltèàtò ; por il settoie 
che attualmente è Invitato 
dàll’Aima a ioatetière il mer¬ 
cato vinicolo con una . distil- 
làzioné- agèvolàta (per 1 viti- 
óóltori). • •, -r 
^Considerato che l’Italia è. la 
seconda ' nazióne al mondo 
cóme importatore di whisky 
non si è fatto altro che age¬ 
volare -ànoora di più le im¬ 
portazioni, con maggior spre¬ 
co di moDeka pregiata la tut- 


tò danno del lavoro italiano: 
per non parlàfè della'miria¬ 
de di fabbriche di liquori a 
co^idlzlorié artiglanalé, preva¬ 
lentemente 'meridionali, die 
dovranno fatalmente scom¬ 
parire '■ con - aumàrito- della 
disoccupazione che i signori 
del governo dicono di voler 
diminuire. -4^ 1 1 / 1 • 

- . Distillerie 3 ò.di.me 

i_, . ■».y >* f'. l ■ • * - • * 

Q Non ricevo 
Taumento ; 
di pensione 

- ;;;ehe':'e(tóa 

; è successo?I 

Cara Unità, ^ 

;. sono un pensionato al mini- 
mo.desidero chiedere una ■ 
sp'iegazione ' per un proble¬ 
ma. Ho ricevuto Ano ad apri¬ 
le l'aumento di 10 mila lire 
che era stato accreditato al 
pensionati dopo la lotta del 
nostro partito; ma da aprile 
in poi non ho ricevuto più una ’ 
lira. Che cosa è successo'^ v 

; ' . = Micheìe Stràngio 

Consigliamo al compagno' di [ 

, rivolgersi immediatamente al 
sindacato dei pensionati, pres-... 
so la Camera del lavoro in 
via Torino. . , , , , ; 

□ ^ia ghiaia: ì 
>iìhà Schiusa] 
B ; ful traffico i 

^y^iquo?-:,,:-' .'B 

Cara Uhifà, “ - i 

' abito a via Chiaia ; e con .; 
molta gioia appresi a suo tem- ^ 
pò che quésto budelìo di stra- i 
da era stato chiùso al. traffi- ì 
co. Ma devo notare che spes- < 
so. soprattutto per. ; la, man- j 
canza -della vigilanza, molti : 
automobilisti-continuano à pàs- 
sarò inflschiaridòsehe delle re¬ 
gole. E! possibile che senza 
un agente là disciplina in que¬ 
sta. città non si conosca? - E 
se è cosi perché gli agenti 
non ci sOriò? ? ^ . . 

' ^ ; : Imnriacolatà LaurieUo 

QólVuWtantì 

;. d®i 

; ; «Subito la 




'"'Cara'Ùiiitó. - 

noi sottòsCTittì. abitanti del 
cOsìddettó < Fondaco €^v<^ > 
in, via .Francesco Saverio (^r- 
reroj nel quartière Avvocata, 
sottólkieirùrib'lè 'condizioni di 
assoluta àntigieincità jn ori 
viviamo, è chiediamo* a tuùe 
le forze pohtìkhe di Napph' 
di isq^gnàrsi à fondo è rà- 
pidànuin te per ; dare, alla. cit¬ 
tà uri goveniq ' stàbile' e de¬ 
mocratico, ché possa garanti: 
re la cOnàiiiuaziOM d|^ pi^ 
litica ^ la casa avviata in 
quésti aiini, con pEOVvediiDeh- 
ti più Incisivi dm affrontino 
e riMdaniéi^ risolvano sm- 
che u riqstrp pnMema |)érché 
viviamo, ih una sitUazioqe: in- 
soistei^le è pericolosa spe- 
ciàMmiìté per- i nostri bam- 
■ bini/' 

: ^11 Gomitattì Abitanti 
. Fondaco Gavone. 
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VOGUA 
DI VIAGGIARE 

SPECIALE 

CÒRFU' 

dal 26-7 ai 34 

L 305000 
dakS ài 17-8 

■; tt&i ■ L 379,000 

Nwa- AB wya W I- Cit 


SABIWgNA „_ 22-3nff -12-204 

CAPITAU NOBI)KHE_2HM3V7-244 


iKunìoni 

PónlbililA di fHfmy ; 
vBki - «ppirlimenH 
: in quMsM lòcalHà 

r^deNa greca 

PORTÒGAUO 

dii 6 al 16 agpsto 
aereo-PUUMAN 
^ AIJERGHII. CÀT. 


FERRAGpCTO 

dall Oli 23 agosto 
MAROCCO • MAOCRA 
CANARIE . BAIEARI 

CMetMa II ilrtànià 
«CREDIT VIAOOl» 




















































































